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Oggi la popolazione 
dei Comuni terremotati 
manifesta a Gemona 
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Il compagno Turci 
eletto presidente 
della giunta emiliana 

A pag, 2 r 


Da parte degli organismi dirigenti 


Per l'emergenza 
nuovi pronunciamenti: 

del PSI e del PRI 

I 

Per i repubblicani è necessario un « patto sociale » ge¬ 
stito dalle forze dell’intesa — Il PSI: aprire la crisi | 


ROMA — La Direzione re¬ 
pubblicana e la Segt eterni 
socialista hanno ribadito ieri 
che il quadi o ixilitico e di go 
verno della non sfiducia è 
superato. K’ una situazione 
che necessita solo di t smi 
zinne formale ». e che comun¬ 
que non ammette indugi: oc¬ 
corre una svolta in tempi bre¬ 
vi e questa non può essere 
che una soluzione di emergen¬ 
za. che veda partecipi a pa¬ 
ri titolo tutti i partiti che fir¬ 
marono l'intesa di luglio. 

Vediamo più da vicino co¬ 
me motivano questa richie¬ 
sta i repubblicani, ci occupe¬ 
remo poi della posizione so¬ 
cialista. La Direzione del PRI 
si dichiara convinta che per 
« dominare la crisi » —■ si leg¬ 
ge nel documento conclusi¬ 
vo — occorra un * paltò so 
ciale che consenta un reale 
controllo della produzione e 
della distribuzione del reddito 
a ogni livello ». A questo « con¬ 
tratto » — chiamiamolo così — 
che per il PRI rappresenta 
una vera « pregiudiziale ». do¬ 
vrebbero dare il loro contribu¬ 


enti crisi affidata a tuta mai) 
diorama e a un governo di 
emergenza ». La crisi politica, 
è il giudizio dell’organo diri 
gente del PSI. « attende or¬ 
mai solo la sanzione formale, 
dopo che gli atti formali dei 
partili e il giudizio delle for¬ 
ze sindacali l'hanno resa evi¬ 
dente ». Come ci si può arri¬ 
vare? Qualcuno nel PSI — 
Manca, ad esempio — avanza 
dei suggerimenti in proposito: 
ma è chiaro che a questo pun¬ 
to si è soprattutto « in attesa 
— come dicono i socialisti — 
di conoscere le decisioni del 
la DC ». Un’attesa vigile, evi 
dentemente, giacché — ha av 
vertilo ieri Crasi — « un ar 
retramen'o sotto le pressioni 
di resistenze evidenti e ere 
scenti, una mancata risposta 
aprirebbero una situazione 
gravemente conflittuale ». 

Il discorso sulla prospettiva 
politica si è intrecciato stret¬ 
tamente. per la Segreteria del 
PSI. con quello sui tempi poli¬ 
tici e tecnici per la celebra¬ 
zione del congresso, convoca¬ 


to — come si sa — per la . 
primavera. Si è stabilito, in- I 
tanto, di rinviare al 18 geli- ! 
naio il Comitato centrale gjà 1 
fissato per il 13. e commi- | 
que di far precedere i lavori | 
del CC da un'altra riunione I 
di segreteria nella prossima > 
settimana. Si tratterà di un ! 
lasso di teni|K) utile per appia- j 
naie le divergenze sorte sul- i 
la data in cui tenere l’assise. 
e anche per approfondire il 
dibattito sui temi del con- | 
grosso. Uno dei punti centra- i 
li. ad esempio, sarà sicura- ! 
mente quello del rapporto coi j 
comunisti, sul quale ieri si è j 
diffuso, ni un articolo sul- ( 
l'Aranli!. fon. Nevol Quer- 
ci. Querei si è detto convinto 
della -t necessità di potenzia¬ 
re nella presente fase il rap¬ 
porto tra PCI e PSI ». per in¬ 
dividuare attraverso un con¬ 
fronto rigoroso con il PCI 

an. c. 

(Segue in ultima pagina) 
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ROMA — Ovidio Lefebvre in barella viene trasferito dall'aereo 
all'ambulanza ferma sulla pista di Fiumicino 


C’è proprio un abisso fra i comunisti 
e la gestione clientelare dell’economia 

Donat Cattin ha ragione 


to non solo le forze politiche 
ma anche quelle « sociali e so 
prattutto le organizzazioni sin¬ 
dacali ». Tuttavia un simile 
patto, ricorda il PRI. « non 
potrebbe essere accettato da 
alcune forze politiche e sinda¬ 
cali senza un loro diretto im¬ 
pegno nel governo del Pae¬ 
se »: e allora — concludono 
i repubblicani — se questo è il 
problema, se la realizzazione 
del patto è « subordinata al 
la creazione di un diverso qua¬ 
dro politico, il problema do¬ 
vrebbe essere responsabilmen¬ 
te valutato e risolto ». 

La Malfa, del resto, al ter 
mine della riunione ha voluto 
ricordare non a caso che il 
PIU ha già tolto la fiducia ad 
Andreotti. e che certamente 
gli voterebbe contro nell’ipo¬ 
tesi di un confronto in Parla¬ 
mento, Poi ha concluso: * Noi 
pensiamo che alcune forze po¬ 
litiche e sindacali chiedano la 
modifica del quadro politico 
per aderire al patto sociale. 
Siccome quel che interessa il 
Paese è uscire dalla crisi, si 
modifichi il quadro politico » 
nella direzione richiesta dal¬ 
l'emergenza. 

La questione resta, insom¬ 
ma, di dare uno sbocco 
adeguato alla gravità della 
situazione. I socialisti — lo ha 
ribadito Crasi a nome delfin¬ 
iera Segreteria del PSI. al ter¬ 
mine della riunione di ieri 
sera — sono convinti che la 
soluzione corrispondente a 
questa gravità debba * consi¬ 
stere in una rigorosa politica 


Se a qualcuno non fos¬ 
se ancora chiaro perché è 
necessario un governo di 
emergenza con la parteci¬ 
pazione diretta dei comu 
nisti alia direzione del pae¬ 
se. noi consigliamo la let¬ 
tura dell'intervista che l'on. 
Donat Cattin ha rilascia¬ 
to ieri ad un quotidiano 
romano. Il ministro del¬ 
l’Industria è limpidissimo. 
Egli <r non ha alcuna in¬ 
tenzione di collaborare a 
fare un governo con i co¬ 
munisti o con i comunisti 
nella maggioranza ». E spie¬ 
ga molto bene il perché, il 
vero perché, di questo suo 
atteggiamento. Egli non ri¬ 
corre ai solili pretesti ideo¬ 
logici. non sventola il so¬ 
lito richiamo alla « libertà 
occidentale ». No. Egli vie- 
! ne al sodo. Egli è prcoc- 
i capato per gli effetti che 
I la presenza dei comunisti 
j dentro il governo avrebbe 
i sulla gestione delVecono- 
. 7/1 la. 

‘ Ebbene, dobbiamo dire 


che il ministro dell’Indu¬ 
stria ha perfettamente ra¬ 
gione. Abissale, infatti, è 
la differenza tra il suo mo¬ 
do di gestire la economia 
e i metodi che i comuni¬ 
sti intendono applicare e 
far rispettare. Basta chie¬ 
dersi chi è il ministro del¬ 
l’Industria. Egli è colui che 
su qualsiasi esigenza di ra¬ 
zionalizzazione. funzionali¬ 
tà ed efficienza, ha fatto 
sempre prevalere la difesa 
ad oltranza di quanto gli 
serviva a scopi di gruppo, 
di clientela, se non perso¬ 
nali. Durante la discussio i 
ne sulla legge di riconver- j 
sione industriale il mini- ! 
stro detta Industria ha o- j 
stacolato — fino a minac- j 
dare di farlo saltare — il ! 

j provvedimento. E ciò per- ; 

I ché voleva che tutte te de- ! 
cisioni circa gli incentivi J 
venissero riportate sotto il ! 
suo controllo. Questo solo J 
gli interessava: che le 
istruttorie restassero affi¬ 


dale al ministero della In¬ 
dustria. Le istruttorie: cioè 
la valutazione del tutto di- 
\ screzionale delle richieste 
I di finanziamento avanza- 
J te dagli imprenditori. Il 
j che rientrava perfettamen- 
j te nel suo stile e nella sua 



j è sempre battuto per man- j 
! tenere in piedi un rappor- | 
to clientelare con gli itti- j 
prenditori, da utilizzare — j 
quando necessario — an¬ 
che in chiave anticomu¬ 
nista. E' successo. per esem¬ 
pio. durante la campagna 
elettorale del ’76, quando 
a Leinì, vicino a Torino, 
gli eiettori si sono sentiti 
dire che se votavano co¬ 
munista la Singer non a- 
vrebbe ricevuto una lira. 

Clientelare ma anche 
inefficiente, questo mini¬ 
stro Donat Cattin. Un al¬ 
tro esempio? / miliardi del¬ 
la legge 464 — che esten- . 
de va ad altri settori in cri- 1 


j si il sostegno pubblico itti- 
! zialmente previsto solo per 
I il tessile — sono rimasti 
per grandissima parte inu¬ 
tilizzati. E' con simili me¬ 
todi che l’Italia è stata 
portata alla bancarotta. 
Ed è proprio per questo 
che una svolta è diventa¬ 
ta necessaria, una svolta 
negli indirizzi ma soprat¬ 
tutto nei metodi. 

Dunque, è cosi. Donat 
Cattin non se la sente di 
stare al governo insieme 
con i comunisti. Il ministro 
ha ragione. Ed egli — in 
piena coerenza con questa 
visione secondo cui prima 
viene l’interesse di gruppo. ! 
I di partito, di clan, e poi j 
| quello nazionale — minac- j 
j eia adesso di trascinare il | 
' paese alle elezioni antici- j 
j paté. Insomma: dopo di ' 
! me il diluvio. j 

| E' di questa gente che j 
i non soltanto i lavoratori , 
1 ma gli imprenditori degni ! 
di questo nome si devono ! 
liberare. ! 


Analisi false e superficiali dell’eversione j 

____:- i 


ANCORA SU INTELLETTUALI E TERRORISMO 


I/intensificarsi impressio¬ 
nante di atti di terrorismo, 
in questi giorni, sembra sot¬ 
tolineare la necessità di una 
svolta politica. E per la pri¬ 
ma volta sembra crescere la 
sensibilità per il fenomeno 
non solo fra politici, ma an¬ 
che fra gli intellettuali- 
I.a cosa è significativa, 
poiché finora fra gli intel¬ 
lettuali democratici sono 
mancati prontezza ed inte¬ 
resse adeguati al fenomeno, 
forse perchè molti di loro 
sono rimasti ingabbiati in 
una assurda contrapposizio¬ 
ne libertà-lotta al terrori¬ 
smo. come riflesso della 
vecchia, astratta e superfi¬ 
ciale contrapposizione fra 
libertà individu:.ìi «_• demo 
crazia. Vi ha anche contri¬ 
buito la mitizzazione delle 
inquietudini giovanili e del¬ 
le esplosioni estremistiche 
armate che ormai ricorre in 
molti organi di stampa, al¬ 
la ricerca di una vendono 
romantica, retorica, della 
contestazione. 

E’ così che resta sul fe 
nomeno un velo di oscurità 
e di incompicnsione. l'ana¬ 
lisi risulta tuttora insuffi¬ 
ciente e la reazione popola¬ 
re inadeguata Confesso an¬ 
ch’io molta ignoranza sul¬ 
l’argomento. ma sento di po¬ 
ter condividere la valuta 
zione che distinguo le ma¬ 
trici sociali ed ideologiche 
dei manovali-terroristi dei 
due colori dominanti ( • ros 
so » c • neo ») sottolinea» 
dono però l'identità dello 
sbocco pratica finale 

Non mi pare gius'o affer¬ 
mare che il terrorismo « ri¬ 
flette sentimenti ed atteg- 


' giamenti condivisi da una ! 
j parte almeno della colletti- 
! vita, cd esprime una dispe- 
j razione diffusa ». nè che es- 
! so « diffonda un messaggio j 
per nulla stravagante agli i 
occhi del proletariato italia- ; 
no ». come sostiene Giulia . 

■ no Amato sulla rivista del : 
PSI. E’ vero, naturalmente, j 

! che sulla situazione attuale, j 
{ cosi complessa ed intrica- j 
, ta. pesa un passato e una i 
realtà ancora attuale di op- ! 
! pressione della classe iavo- : 
! ratrice. di violenza che la i 
! società capitalistica ha eser- I 
| citato cd esercita sul popo- I 
, lo. in forma subdola o aper- } 
1 ta. espropriando, appiatten- ; 
I do. sradicando il suo patri- j 
' monio di cultura, di costu- 
j mi. di bisogni, in fabbrica. ! 
nella vita civile, nei rappor- ! 

* ti sociali. E pesa ancora la . 
! storia di quel che ia polizia. •• 
| la stessa magistratura sono : 
| s’ate come espressione di i 
. classe, mentre non sj è ac- j 
' quisito a sufficienza quanto ■ 
| di nuovo ed imoorlante è ! 

maturato in questo campo j 
negli ultimi anni, anche per j 
la costante azione di freno j 
della Dr. Con questo però j 
non può assolutamente af- ' 
fermarsi che tutto ciò ali- ! 

■ menta da sè il terrorismo. I 
j neanche in parte. In Italia i 
i del resto manca una tradi 

j zione in questo senso, non ; 

• vi è stata neanche durante j 
il fascismo, il movimento ; 

! operaio italiano l’ha som ; 
| pre rifiutata in questi ein- 

■ n'mt'anni. in teoria ed in ■ 
! pratica. 

} Nè esiste alcuna base di 
! massa del terrorismo prò 
1 prianicntc detto, anche se 


gmppi consistenti esercita¬ 
no forme di violenza politi¬ 
ca: e l'uso che i terroristi 
« rossi » fanno di modelli in¬ 
terpretativi e slogans scim¬ 
miottati dalla tradizione di 
lotta popolare appare ogni 
giorno di più strumentale e 
cialtronesco. 

Il punto però non è qui. 
Sta nella necessità di non 
eludere in alcun modo il 
dovere per tutti di battere 
il fenomeno, di creargli il 
vuoto attorno, di isolarlo to¬ 
talmente. Ma temo che per¬ 
chè questo avvenga bisogne¬ 
rà approfondire l’analisi con 
più serietà e coerenza. Oc¬ 
corre anzitutto ribadire che 
non vi è in esso niente di 
romantico o di • anticapita¬ 
listico ». Nè basta la presen¬ 
za di una « idealità » per 
assicurargli questo segno: 
anche nello squadrismo e 
nello stesso nazismo \i era 
una «idealità ». Qual è la 
valenza po litica del terrori¬ 
smo. dove va a parare, a 
chi giova? Questo occorre 
domandarsi seriamente, ri¬ 
spondendo con coerenza e 
comportandosi di conse¬ 
guenza. 

Scopriremo allora che la 
valenza politica del terrori¬ 
smo accomuna totalmente le 
sue due diverse matrici nel 
tentativo di destabilizzare il 
processo politico in corso e 
ricacciare indietro la classe 
oneraia di trent’anni. forse 
più L’obiettivo è infatti 
rompere i suoi legami, scon¬ 
volgere le sue alleanze, di 
struggere le sue roccaforti 
istituzionali, dilaniare una 
tela tessuta nei decenni con 
sacrifici e tenacia; e tra voi* 


i gore con essa tutto un pae- J 
j se. Questo è il senso del [ 
J moderatismo che esso ha già 
; alimentato, colpendo centri 
j nevralgici deboli accurata- ! 
i mente scelti. j 

i Resta tuttavia il perchè ! 
; sussistano ritardi nell'azione j 
; culturale e politica di isola- f 
) mento del fenomeno. E non j 
’ parlo solo di quei ritardi ; 
j chiaramente imputabili alla j 
i convergenza di interessi e j 

• di strategie, dovuti a forme ; 
j di reticenza (o peggio) pre- , 
J senti negli apparati di stato ‘ 
j e persino in certe forze po- j 
. litiche. Penso soprattutto al- j 
i le incertezze e all'inadegua- j 

tozza della risposta che vie- j 
I ne da una parte del movi- j 
1 mento democratico. La cau- 1 
! sa mi pare che sia del tutto j 
| diversa da quella indicata ! 
; di Amato (la strategia uni- i 
I taria del PCI), e vada ri- ! 

cercata. in\ece. nei residui 
j di antistatualismo presenti 1 

• sia nel movimento operaio , 
1 s:a in tanti intellettuali prò- j 
I grossisti, come dimostra lo : 
! stesso saggio del politologo ì 
| socialista. E’ qui che si scon- ; 
. tano i ritardi In Italia il mo i 
\ vimonto operaio ha eompiu- > 
! to un grande passo avanti. j 
I dopo la Repubblica, pene ’ 
! trando all’intemo delle isti- ! 
1 tuzioni e quindi uscendo ! 
! dalla condizione di storica ! 
| estraneità allo Stato. Ma j 
i questo è avvenuto quasi 1 
! esclusivamente attraverso il j 

• sistema delle autonomie. ! 
; nelle quali si è esercitata J 
i una piccola fetta di potere, 1 
i e nelle istituzioni della so- ; 

cietà civile (partiti, sinda- i 
{ eati. cooperative etc L Nei ! 
1 comuni come in parlamcn- i 


to. però, l’azione ha avuto • 
un’impronta prevalentemen- i 
te garantista, anche se de- i 
cisiva per la difesa delle li- ; 
bertà e delle autonomie ol- j 
tre che per far maturare • 
una nuova fase politica. ! 

Del resto, l’esperienza dei 1 
paesi socialisti, e in genera* 1 
le l’eredità della III Interna- ; 
zionale non ci ha aiutato a 1 
porre lucidamente e fino in ! 
fondo il problema del potè- I 
re. cioè dello Stato, in forma i 
coerente con la strategia po- ! 
litica attuale, fondata sul j 
nesso inscindibile fra demo- ; 
crazia e socialismo. ; 

Solo più recentemente, e j 
soprattutto a livello politico, ; 
sono emerse prepotenti Le- | 
sigenza e la volontà di af- 1 
frontare organicamente la | 
trasformazione di tutti i t 
meccanismi statuali. deH’c- j 
scout ivo. della pubblica am¬ 
ministrazione. in rapporto ! 
con le assemblee elettive, la j 
democrazia, la « partecipa- ; 
zinne ». i 

Ma tutto ciò non basta an- j 
cora. Occorro chiarire ulte¬ 
riormente che cosa è fino 1 
in fondo uno Stato democra¬ 
tico. come si difende dal ter¬ 
rorismo. come articola i suoi 
interventi per garantire i 
cittadini e consolidare la de¬ 
mocrazia: che cosa è la po- i 
li7ia. che cosa devono esse- 1 
re i corpi preposti a questo [ 
scopo e come se nc assicura j 
un'organizzazione efficiente 
e democratica al servizio t 
del popolo Non è casuale ; 
che in questo campo gli in- j 

Luigi Berlinguer • 

(Segue in ultima pagina) j 


IN COMA PER ALCUNE ORE, POI SI E’ RIPRESO 


Drammatico arrivo 
di Lefebvre a Roma 


Dall'aeroporto a Regina Coeli in ambulanza, poi subito in ospedale — All'uomo-chiave 
della Lockheed erano stati somministrati medicinali prima della partenza da Rio 
Strane ecchimosi sul corpo — | medici: « E' fuori pericolo. Domani potrà parlare » 


ROMA — Ore 11.40 aeroporto 
di Fiumicino « I.emarcio ila 
Vinci ». Nel parcheggio più 
lontano dalla torre di control 

10 si ferma, con venticinque 
minuti di ritardo sull’orario 
indicato dall’Alitalia. un 
DC 10. E’ partito la sera pri¬ 
ma da Rio de Janeiro con un 
passeggero d'eccezione al 
quale era stat i riservato un 
posto in prima classe: Ovidio 
Lefebvre d'Ov idio. l’uomo che 
sa tutto sullo scandalo Loch 
heed, che conosce i nomi dei 
corrotti. 

Intorno all'aereo un servizio 
d'ordine d’eccezione: auto 
della polizia che a sirene spie¬ 
gate si avvicinano alla sca 
letta, un cordone che tiene 
lontano giornalisti e fotografi. 
Solo chi ha il binocolo e i te 
le delle macchine fotografiche 
può vedere qualcosa. Si apre 

11 portello e i passeggeri ( o 
ininciano a scendere. Dopo 
un quarto d’ora non c'è più 
nessuno, ina i poliziotti resta¬ 
no al loro posto. E Lefebvre? 
Da Rio sono già giunte le foto 
che lo ritraggono tra due a- 
genti della polizia italia¬ 
na. due sottufficiali dellTnter- 
pol: è vestito con una giacca 
chiara e i pantaloni scuri. 
In Brasile è estate. 

Alle 10 arriva improvvisa¬ 
mente una ambulanza della 
polizia. Scendono due infcr 
niieri con la barella che spa 
ri scono in fretta oltre il por¬ 
tello seguendo il vice questore 
Musone, capo della Criminal* 
poi. Si capisce subito che Ovi¬ 
dio Lefebvre non scenderà 
con le sue gambe. Ma questo 
era già ampiamente previsto 
perché da Brasilia le agenzie 
avevano raccontato che l'im¬ 
putato stava male. Quello che 
non era previsto è « la pie¬ 
ga » che questa « malattia » 
ha subito preso. 

Lefebvre è stato caricato 
sulla ambulanza e portato di 
retfamente. sotto scorta (una 
vera e propria carovana di 
auto) a Regina Coeli. Nel 
carcere romano la ambulan¬ 
za è entrata alle 11.30. per 
uscirne venti minuti dopo 
sempre il detenuto paziente a 
bordo. Questa volta destina¬ 
zione ospedale Santo Spirito, 
uno dei complessi clinici ro¬ 
mani dotati di un attrezzato 
reparto di rianimazione. A 
questo punto è stato chiaro: 
Ovidio Lefebvre mostra i se¬ 
gni di qualcosa che è più di 
un malore. 

Sono cominciate le indiscre 
zioni. Uno degli agenti di 
scorta che era salito sull’ae¬ 
reo racconta che un medico 
militare aveva visitato l’im¬ 
putato mentre era ancora sul 
DC 10 e gli aveva sommini¬ 
strato cardiotonici e ossigeno. 
Un altro dice di aver saputo 
dal personale di bordo che 
Lefebvre si era sentito male 
durante il volo e che un me¬ 
dico presente a bordo, per 
caso, gli aveva Latto sommi¬ 
nistrare farmaci. 

Le domande incalzano: ma 
che cesa ha? Perché non è 
stato possibile tenerlo a Re¬ 
gina Coeli? La risposta arriva 
attraverso i soliti canali se¬ 
miufficiali: nel certificato con 
il quale il direttore sanitario 
di Regina Coeli. il dottor Fu! 
ci. ha Latto trasferire Ovidio 
I-efebvre D’Ovidio all'ospeda¬ 
le Santo Spirito, è precisato 
(he il detenuto « è apparso 
m stato di coma profondo e 
che la sua pressione massima 
è di 75 ». Ma allora sta prò 
prio male! Ma non era salito 
con le sue gambe suh’aereo 
a Rio? Siamo in pieno giallo. 

Qualcuno riesce a mettersi 
in contatto telefonico con Rio 
e si apprende die in realta 
le condizioni di Ovidio Lefe¬ 
bvre alla partenza quando è 
stato preso in consegna dal 
z.cequestore Viola deil lnter 
}x>! non erano proprio ottime: 
aveva mostrato segni d. agi 
tazione e un medico loca'e sii 
aveva somministrato de: «e 
dativi. Sono quelli che lo bau 
no fatto sentire male -7 S; «cr 
(ano altre testimonianze: a 
bardo \ i erano anche dei gior 
nalisti. Non sembra che i pa.-> 
—’ggeri abbiano notato qual 
cosa di anormale: solo s. sono 
meravigliati che per tutto il 
tempo Lefebvre dormisse re¬ 
spirando corto, insomma co 
me uno che ha la febbre alta. 

Allora bisogna sentire clic 
cosa dicono i medici del San 
to Spirito. Nonostante la bar¬ 
riera frapposta dalla polizia 
si apprende che i sanitari 
dell'aceetLazione sono preoc 
cupati perché non riescono a 

Paolo Gambescia 

(Segue in ultima pagina) 



RIO DE JANEIRO — Ovidio Lefebvre, accompagnato da due poliziotti, all'aeroporto bra¬ 
siliano prima della partenza per Roma 


Mentre Phnom Penh parla di accaniti combattimenti 

Il Vietnam smentisce 
occupazioni in Cambogia 

II governo di Hanoi ripropone le trattative come sola via 
per risolvere la crisi - Fonti del governo americano affer¬ 
mano che «i vietnamiti non hanno occupato alcuna città» 
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Il Vietnam, con una serie 
di dichiarazioni diffuse sia 
ad Hanoi che in altre capitali, 
ha riproposto la trattativa co¬ 
me unica via per risolvere la 
crisi con la Cambogia cd ha 
smentito die sue truppe ab 
biano occupato « anche solo 
un centimetro » di territorio 
cambogiano. II governo cani J 
bogiano ha fatto di nuovo sa¬ 
pere clic non intende tratta¬ 
re. Ha diffuso ieri un lungo 
comunicato nel quale si af¬ 
ferma che truppe vietnann 
te. impegnate in tutta una se¬ 
rie di operazioni militari nel j 
territorio cambogiano, sono ! 
state « bloccate, circondate e I 
annientate ». 

Queste accuse contrastano 
con una dichiarazione di due 
giorni addietro d : radio Ph 
noni Penh. secondo cui non j 
un centimetro di territorio , 
era stato perduto. Ma con¬ 
trastano anche con !e notizie , 
che vengono diffuse da fon . 
te occidentale, che danno un j 
quadro della situazione note- * 
vnlmente diverso. L'agenzia J 
Franca Presse in un dispaccio * 
da Washington, scrive che « d ' 
conflitto di frontiera che op- j 
pone il Vietnam alia Cambo 
già non beneficia di alcun ap ! 
pougio logistico riell'l'RSS o I 
della Cina. Lo hanno d:chia • 
rato a Washington font: deli' j 
amministrazione Carter citan- i 
do rapporti dei servizi se ! 
greti ». j 

Dopo aver dotto thè gl. ; 


scontri sono stati — nelle ' 
scorse r Rimane — « portico ! 
larmente intensi » nel settore j 
noto come * becco d'anatra ». j 
dove le forze vietnamite sono 1 
penetrate in territorio cani I 
hogiano su una ventina di i 
chilometri. 1’ AP afferma t 
che secondo le stesse fonti j 
da qualche giorno gli scon- | 
tri sono diminuiti di intensi- j 
tà. I vietnamiti — si aggiun 
ge -- non hanno occupato nes- I 
suna città cain'-omana ». , 

. 11 * becco d'anatra » è un j 
saliente de! territo- j cambo , 
giano che si inoltra in terri j 
tono vietnamita, fino a una i 
sessantina di chilometri da 1 
città Ho Chi Minh (ex Sai j 
gon). : 

11 Times di Londra in 1 
una corrispondenza da Bang i 
knk. rifacendo la cronistoria [ 
degl: incidenti di frontiera, t 
scriveva che gl: ‘-contri co ! 
minciarono in ottobre quando ì 
c il governo di Phnom Penh j 
attaccò le "nuove zone eeono • 
miche" da 4!) a 5') viìlagg ' 
rondati nelle zone rii confine, j 
I cambogiani I. considerarono j 
una violazione del loro torri j 
torio. E’ certo che essi sono i 
in zone dove il conf rc non c , 
«tato chiaramente definito da : 
quando le autorità coloniali j 
francesi crearono una vaga j 
frontiera. Le mappe vicinami i 
te. e ambo-, arie c thailandesi ! 
’nd'eano confini contraddico 
ri. e c.ò è stato caU'3 ri : • 
scontri armati negli ultim. i 
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A Modena il 1° e il 3° 
premio della 
«Lotteria Italia» 

ROMA — Modena ha Latto la parte del leone nell 
gnazione dei primi se. premi della .« Lotteria Italia > Su 
un miliardo di lire di monte premio s: è aggiudicata 3.0 
milioni e cioè il pr.mo e il terzo premio grazie ad Andrea 
Carisi tal quale era abbinato ù biglietto «ene BL493I.I. 
vincitore d: «Secondo vo. » e a Raimondo Artemis.a m, 
quale era abbinato il biglietto serie AG 48339» terzo ciao 
silicato Quest: i numeri rie: primi se: biglietti abbina:, 
ai concorrenti della trasmissione televisiva « Secondo 


voi » che 

ha concludo 

ieri sera !a « Loti 

cria Italia .. 

Serie 

Numero 

Provincia 

Premio 

BL 

49.812 

Moderni 

200 milioni 

AM 

<-G 

Os 

OC 

• 

rG 

Milano 

180 milioni 

AG 

48.839 

Modenu 

170 milioni 

AF 

58.397 

Palermo 

160 milioni 

CA 

79.500 

Roma 

150 milioni 

CE 

1 1.481 

Napoli 

140 milioni 
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A PAG. 5 I NUMERI DEGLI ALTRI BIGLIETTI ESTRATTI 


due anni e mezzo. Ncll'ulti 
ma quindicina di giorni 
i combattimenti sulla frontie¬ 
ra. lunga 750 miglia, tra Cam 
bugia e Vietnam si sono inten¬ 
sificati. probabilmente come 
risultato della irritazione dei 
v ietnamiti per le atrocità 
khmer nei villaggi di confine 
L'attacco iniziale cambogiano 
su! comando v.ctnnnr.ta ebbe 
un effetto di choc, partico 
larmente quando alcune co 
lonne raggiunsero i snbliorgh: 
di città Ho Chi Minh. l’ex Sai 
gon. Rendendosi conto che a 
vevano preso troppo alla leg 
gora l'incursione, i Vietnam: 
ti misero in campo unità ve 
terane contro i khmer rossi... 
la strategia vietnamita seni 
bra quella di forzare i cam- 
bogian. a negoziare sui con 
fini » 

Qui'la va r» one abbastanza 
inedita del’a fa'e iniziale de! 
la cr:-ri sp-fg.i perché il tea¬ 
tro principale degli scontri sia 
il « becco d'anatra t. che è 
una delle /"nc i cui confini 
appaiono fra i più contro 
versi. 

I! m nistero dell'Informaz o 
ne cambogiano ha ieri diffuso 
un lungo comunicato che som 
bra voler aceri d.tare contem 
iwraneamc nte la te»; della in 
vasior.e su larga -cala e quel 
la (Iella -e»npit;* digli «inva 
sri r! » Ma aggiunge anche 
una nuova dmiP'Oi’e alla 
crisi: i Questo — è detto nel 
la dichiarazioni — è un ten 
tativo ri: rove-ciarc il pr»ere 
amministrativo nei popolo 
cambogiano e l’intera Cam 
l»>g<a rii mocr.itica. :] |x>tere 
d: uno Stato p.cnamvr'.e so 
vrano e indipendente ». E’ 
detto moltre clic «gli invaso 
r. *. nelle località « conqui¬ 
state ». hanno «o-titu to l’am- 
mmistra.-one locale con t su 
pirstit; rid a vccch a soc.età 
eamoog.ana >. 

Poiché nessuna fonte ha 
ancora addogato a! Vietnam 
r.ntepz.er.t- ri: occupare la 
Camtxg.a e ri. -O'T.tu.rne il 
governo, c: ci: ode ~e que- 

,'io accenno non r f etta par- 
i.c<éari prebit in. .riero: de! 
la CaiiibòJ.a. 

Il com.in.cato cambogiano 
af ferma che nella prov.ncia 
costiera d: Kamoot i vicina 
ni:t; s; erano spinti per 13 
ch.lometr; m territorio cam 
bugiano, ma hanno dovuto ri 
tirarsi sino alla frontiera. In 
altre locai.ta » i vietnamiti 
n<.n pcs-ono nc indietreggia 
re. ré avanzare. Vengono fat 
t’ a pezzi dalì’eserc.to cam 
bog.«ano e c,-;! pondo, ì quali 
li ann t r.‘u ranno sul po 
'lo 'inza po:mettere loro d. 
ritmarsi». li calila mcn 
zonale rei c mi.lineato dista¬ 
ilo da 11) a 110 chilometri 
da Phnom Prilli (il confine 

(Segue in ultima pagina) 






















PAG. 2/ vita italiana 


l'Unità / sabato 7 gennaio 1978 


Cambia con il ’78 la pubblicità TV 


Alla vigilia della Befana 
(dico la v cecilia, ancora, la 
remagica, la slattile) la HAI 
ci Ita depositalo, dentro le 
ronzatili calze ilei lelc\i-ori, 
un paccltcllo ili colori »up- 
plcmenlari. .Nel suo primo 
a scomiiieUiauio » sellanlot- 
tesco, il Mike liongiorno ha 
dato fiato a tulle le tromhe 
turchclliane, onde celebrare, 
alfine (itilo e ritinto, il suo 
premialo giuoco, e la magi¬ 
ca locuzione « a colmi » si è 
associata, nel suo eloipiio 
fluente, già naturalmente ipe. 
j riterativo, con ogni e qual¬ 
sivoglia vocabolo e \orc con 
cui fo-se, c talora non fos¬ 
se, sintagmaticamente compa¬ 
tibile. 

La grande nia**a degli ita¬ 
lici, criticamente auilcra, si 
è goduta cosi il nostro ban¬ 
ditore d'allegria nazionale, 
anzi internazionale, come di 
consueto, en binile cl unir, 
ma il suo porgete, in coni- 
pciiso, aveva più sfumature 
deirarcobaleuo, dtd pavone 
mudato, del Ituhcus in tavo¬ 
lozza. l’er i criticamente au¬ 
sici i, per l'inflazionala ina-* 
sa, anello i colori verbali so¬ 
no godimento, valgono come 
tante brini hn. 

Tutto quc-ln è però poco 
e oscuro, a paragone del fat¬ 
to che dal 5 gennaio c.a. le 
forz.e cromatiche ballilo pie- 
so d’assalto e prontamente 
espugnalo gli spazi rmissio- 
nali già carosellici, e oggi- 
mai vagamenti piilslilicil.ii i, 
s« non in blocco, in essenza. 
Non le vallette soltanto, ma 
secoloro il dentifricio, il pa¬ 
nettone. il rasoio, il detersi¬ 
vo, l’aperitivo, il deodoran¬ 
te, il cioccolatino, il cerot¬ 
to, il pliirilrapaun, riprendo¬ 
no, sopra il piccolo schermo, 
le loro artificiose tinte nega¬ 
tive. (àmie industria crea, i 
canali ritrasmettono una real¬ 
tà clic, per dirla con il Poli¬ 
ziano, è u bianca, cile-lra, 
pallida c vermiglia i>. e che 
ci fa gustare, d'un colpo so- 


Il colore 
della merce 


Io, per dilla con ('Alighieri, 
« oro e argento fine, rocco e 
bianca », con lutto quel che 
segue in quella tanto mira¬ 
bile e tanto testualmente 
problematica terzina. 

Sono finiti i tempi, o con¬ 
nazionali cari, del bianco più 
bianco del bianco. Incomin¬ 
cia l'era, godete, del ro-so 
più ro'-o ilei ro" 0 . Perchè 
un i o-'O è un iO "0 un ros¬ 
so un ros-o. 

Oliando eravamo giovani 
giovani, i tecnici della de¬ 
cima musa si accapigliava¬ 
no garbatamente intorno all’ 
e-telica del colore, replican¬ 
do. battuta per battuta, l'ar¬ 
caica l|llvll‘lll• dell'e-lelica 
ilei sonoro, clic sj era svol¬ 
ta. ahimè, nule noi nnlin. 
Sopra i grandissimi schermi, 
ci subivamo con delizia le 
facce mostruosamente impo- 
lliodorale dei divi e delle di¬ 
ve più divine, dall’epideriui- 
de gamberesca, sempre inde- 
bilantenle rongestionala. Il 
progresso tecnologico aveva 
il volto ripugnante degli 
schiaffeggiati di fresco. Al¬ 
tri tempi, altre tinte. Kaf¬ 
ka non amava il cinemato¬ 
grafo, perché in quello, di¬ 
ceva. « lo sguai do non s’ini- 
pudroni'Ce delle immagini, 
ina queste si impadronisco¬ 
no dello sguardo c allagano 
la coscienza ». K aggiungeva: 
ii II cinema mette l'unifoime 
all'occhio che finora era 
svestilo ». Ma il buon vec¬ 
chio K. moriva nel ’2I, un 
decennio prima di « Recky 
Sharp », due decenni prima 
di « Henri V ». Cosi, ci ave¬ 


va l’occhio in divisa da col¬ 
legiale, tutto lì in bianco c 
nero, povero ma au-tero. 
Noi, disgrazia o ventura che 
sia, siamo venuti -« con la 
pupilla ai iecebinesca, vestila 
da pazza. Abbiamo un'altra 
psicologia, c ei vediamo il 
mondo diver-auienle. La co¬ 
scienza, poi, con la tivù, è 
in preda di un nuovo dilu¬ 
vio universale. E il colore ci 
Ila fraea-sato l'ultima ar¬ 
ca. Naufraghiamo ilnlt-i—i- 
nianiente, ili un oceano di 
vernici sfumate. 

In fondo, è bene, anche c 
soprattutto perchè è fatale. 
Se il colore è sentito come 
un « effetto di realtà », «e 
davvero ci sembra che ei 
parli in una lingua naturale, 
noli c'è che pre»t,irgli u-rol- 
lo. Quello che accade con la 
fotografia e con il cinema, 
per forza che ha da replicar¬ 
si con i pollici televisionari. 
E quando l’assedio cromati¬ 
co alle nostre pupille si fa 
così totalitario, è giu-to che 
ri torniamo a dilettare, al¬ 
meno a primo impatti, con 
quelle sensazioni baraccone- 
selle. da scatola stregata, che 
ci riportano un po’ all’etimo 
fieristico e ciarlatanico ilei 
mezzo, che. per una volta, 
si fa davvero messaggio. Le 
isole reclamistiche non pote¬ 
vano certo resi-icre a lungo, 
.sotto la grande ondata. E 
c'è ila stupirsi soltanto, se 
mai. che abbiano tardato tan¬ 
to ad annegare nel continuo 
cromatizzalo, c che non «ia- 
nn affondate, trionfalmente, 
per prime. 


Si narra che l’indu-lria 
.pubblicitaria, fremente d'im¬ 
pazienza, abbia esercitato 
pie-ioni foltissime, per ac¬ 
cedi •re al «un «o-pirato, ne¬ 
galo colore. L'effetto .«ara 
ovviamente duplice: n) Pu¬ 
lente non elitario pagherà, 
nel prodotto, nel supplemen¬ 
to colorici) che sarà devolu¬ 
to al godimento pupillare c- 
schisivi) ilei forniti di cro- 
niotivù: h) la coni oirrnza 
inibisti iale troverà un nuovo 
terreno conflittuale, ulterior¬ 
mente discriminandosi e ge* 
rarchi/zando-i la potenza re¬ 
clamizzante delia pioduzio- 
nc. 

Elie esangue figura che ci 
fanno -libito, vedi, le bi.in- 
conere immagini di que-to 
e di quel prodotto, dinanzi 
allo -folgorare di tinte di 
qui II'.litro e di queH’.iltio 
ancora! Ma il legnile mono¬ 
polistico dominante, dinanzi 
aH'effelto « h », transitorio 
e accidentale, ha poco da 
preoccupai-i. Si dà. al più, 
l'ultimo giro di vite alla se¬ 
lezione n.limale dei giundi«- 
«imi, ni ii 11 i n.i z io u.i I i -fuma¬ 
tori della regina uhm co. E* 
l'effelto « a ». si può crede¬ 
re. che liu-ciià più «ignifi- 
cativo. ma"ime di questi 
tempi di cri'i. Sopra l*.in«tc- 
rilà generalizzala, risplendo¬ 
no. «ielle di prima grandez¬ 
za. le luci multiple del mer¬ 
cato elitario trionfante, non 
.«parriuhile c costosissima lic- 
slia. 

I bisogni indotti, è ovvio, 
sono fatti apposta per mol¬ 
tiplicarsi parlenogenel ira- 

niente. La merce del colore 
genera il colore della mer¬ 
ce. E prima che l’astuzia 
della i.igione riconverta le 
ragioni dell'a'lnzia, ci vor¬ 
rà. come sempre, fatica e 
pena. Per intanto, possiamo 
sognare a-pirapoteeri e cre¬ 
me depilatorie a colori. 

Edoardo Sanguinei 


Succede al compian to Sergio Cavina 

Turo eletto presidente 
della Giunta emiliana 

38 anni, una intensa esperienza di dirigente comunista e 
amministratore - Dibattito sul documento programmatico 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il compagno 
Lanfranco Turci è da ieri 
pomeriggio il nuovo Presi¬ 
dente della Regione Emilia- 
Romagna. Guiderà la giunta 
PCI PSI che è stata riconfer- 
nata, a norma di statuto, 
nella seduta di ieri. La com¬ 
pagna Marta Murotti ò stata 
eletta vice presidente del con¬ 
siglio. Sostituisce il compa¬ 
gno Radamcs Stefanini che 
ha assunto l’incarico di capo¬ 
gruppo del PCI. Turci succe¬ 
de al compianto compagno 
Sergio Cavina scomparso il 
22 dicembre scorso. 

Il neo presidente fa parte 
del consiglio regionale da ol¬ 
tre sette anni. Ha infatti con¬ 
tribuito alla nascita della Re¬ 
gione fin dalla fase costituen¬ 
te. E’ stato presidente della 
commissione per lo statuto 
regionale, e dal ’72 al *77 as¬ 
sessore alla sanità. Dal giu¬ 
gno dell’anno scorso era ca¬ 
pogruppo del nostro partito e 
presidente della commissione 
consiliare per la program¬ 
mazione. 

Lanfranco Turci è nato a 
Campogalliano (Modena) nel 
11H0. Iscritto alla FGCI nel 
1956, ne è stato segretario 
a Modena e membro della 
segreteria nazionale. Dal 1964 
ha ricoperto diversi incari¬ 
chi presso la Federazione del 
PCI modenese. E’ laureato 
in lettere. 

L’elezione di Turci è avve¬ 


nuta dopo un ampio dibatti¬ 
to sul documento program¬ 
matico presentato dai gruppi 
consiliari de! PCI e del PSI 
e di cui abbiamo già riferi¬ 
to sul nostro giornale. Si trat¬ 
ta di un documento politico in 
cui i due partiti di maggio¬ 
ranza. forti di un fecondo 
rapporto unitario e di reci¬ 
proca e lunga collaborazione, 
richiamano le altre forze po¬ 
litiche della Regione ad assu¬ 
mersi compiutamente la re¬ 
sponsabilità di dirigere la so¬ 
cietà regionale, di dimostrare 
che attraverso uno sforzo di 
solidarietà democratica è pos¬ 
sibile « governare la crisi » 
— come ha detto il neo pre¬ 
sidente parlando alla assem¬ 
blea regionale subito dopa la 
elezione 

Nel corso del dibattito sulle 
indicazioni politico program¬ 
matiche presentate dalla 
maggioranza di governo sono 
emerse anche interessanti no¬ 
vità da parte di alcune forze 
politiche, come il PSDI e il 
PRI, i quali, pur con diver¬ 
si accenti e con la prudenza 
dovuta all’incertezza della si¬ 
tuazione politica nazionale, 
hanno confermato i segni di 
un atteggiamento serio e re¬ 
sponsabile nei confronti delle 
scelte che la crisi impone a 
tutte le forze politiche, indi¬ 
pendentemente dai loro ruo¬ 
li di governo. E’ un atteg¬ 
giamento — ha detto ancora 
Turci — dovuto a una ap¬ 
prezzabile consapevolezza del- 


Oggi la popolazione dei comuni terremotati manifesta a Gemono 


Tensione nel Friuli abbandonato a se stesso 

Diecimila persone ancora nelle baraccopoli - Disattese 26 mila domande di aiuto per la riparazione di case 
Le responsabilità della DC che ha rotto l’accordo unitario per un piano di ricostruzione regionale - Il ruolo 
delle comunità montane - Perché certe forze pescano nel torbido - Pesanti disagi provocati dall’ondata di freddo 


Dal nostro inviato 

UDINE — Rabbia, tensione, 
amarezza. Il secondo inverno 
dei senzatetto del Friuli sta 
scorrendo inesorabile. Sono 
settantamila. chiusi in barac¬ 
che clic offrono 10 inetri 
quadrati di spazio per perso¬ 
na. Attorno, solo il morso del 
freddo e un desolato pano¬ 
rama di macerie ancora da 
sgombrare. Nulla è cambiato 
dalla fine dell’emergenza. 
Dopo i sussulti interminabili 
della terra, qui pare sia su¬ 
bentrata la paralisi di ogni 
possibile intervento. E allora, 
ha pensato di muoversi la 
gente. Sindacati, comunità 
montane, collinari, con l'ade¬ 
sione delle associazioni degli 
emigranti. del movimento 
cooperativo, della Confcolti- 
vatori, hanno convocato per 
il pomeriggio di oggi una 
grande manifestazione di 
protesta a Gemona. Gemona 
è l’immagine spettrale del 
Friuli distrutto. Quasi dieci¬ 
mila persone raccolte nelle 
grandi baraccopoli, nelle cen¬ 
tinaia di prefabbricati singoli 
disseminati per ogni dove, a 
far corona a quel deserto di 
rovine che ha cancellato uno 
dei più antichi e splendidi 
centri storici del Friuli. 

Perché la protesta? Dice il 
compagno Giulio Magrini, 
presidente della commissione 
speciale del consiglio regiona¬ 
le per la ricostruzione: «Fin 
dall’estate scorsa, sono state 
presentate 26 mila domande 
per la riparazione di case. 
Undicimila di esse chiedo¬ 
no l’intervento pubblico. Un 
grande segno di fiducia nelle 
istituzioni, in una visione 
programmata della rinascita. 
Ma nessuno dei meccani«tni 
previsti dalla legge è stato 
approntato dalla giunta re¬ 


gionale. non una sola casa è 
stata riparata ». 

Sentiamo Giulio Colomba, 
sindaco di Bordano, un pic¬ 
colo centro fra i più distrut¬ 
ti, deputato comunista: « A- 
vevamo chiesto 150 milioni di 
anticipazioni per indennizzare 
i coltivatori diretti dei terre¬ 
ni espropriati per costruire 
le baracche. Non abbiamo a- 
vuto una lira. La gente ci ha 
dato volentieri la sua terra, 
ma sperava di avere in cam¬ 
bio qualcosa. L’agricoltura è 
stata messa in ginocchio dal 
terremoto c vi è rimasta. Se 
non riprende l’agricoltura, la 
società friulana è condannata 
alla disgregazione ». 

Nelle zone terremotate si 
assiste ad un fenomeno sin¬ 
golare. L'industria ha ripreso 
praticamente in pieno. Ha 
segnato perfino lievi incre¬ 
menti nei livelli di occupa¬ 
zione. E' stata finanziata, as¬ 
sistita. senza però alcun di¬ 
segno organico di sviluppo 
legato alla rinascita. L’area 
del terremoto è cosi diventa¬ 
ta una specie di riserva di 
manodopera, un ghetto ope¬ 
raio sul tipo dei cantieri 
svizzeri. Tutto questo ha ben 
poco a che fare con la rina¬ 
scita. L'esistenza nella barac¬ 
copoli c lontana anni luce 
dalla vita comunitaria degli 
antichi centri friulani. Manca 
la casa, il «lue», il luogo 
dove si vive, si lavora, si 
crescono gli animali. Senza 
casa non c'è stalla, e senza 
stalla non c'è agricoltura. 
Non c'è aggregazione sociale. 
Per questo, molti lavoratori, 
accettano gli ingaggi per la 
Persia, per la Libia, timbrano 
il passaporto c se ne vanno. 

Afferma il consigliere Bia- 
sutti. capogruppo regionale 
della DC: « Anche noi ci ri¬ 
conosciamo nella manifesta¬ 


zione di Gemona. Quattro 
delle comunità montane su 
cinque clic l'hanno promossa, 
sono presiedute da de. Il 
problema è quello di ottene¬ 
re. da gennaio in avanti, un 
Russo regolare di finanzia¬ 
menti alla legge per la ri- 
costruzione. Il governo ha 
dato assicurazioni in proposi¬ 
to. E’ comunque utile preme¬ 
re per avere precise garan¬ 
zie». 

Il problema è certamente 
quello di ottenere dal gover¬ 
no il rispetto degli impegni 
finanziari assunti fin dall'e¬ 
state scorsa dal Parlamento, 
con il voto alla legge-quadro 
per la ricostruzione del Friu¬ 
li. 11 compagno Magrini riba¬ 
disce che se non arrivano i 
soldi nelle prossime settima¬ 
ne la situazione si farà 
drammatica, perché le dispo¬ 
nibilità di cassa della Regio¬ 
ne sono ormai al limite. Ma 
l’amarezza, la rabbia, la ten¬ 
sione dei senzatetto, dei ter¬ 
remotati. nascono da altri 
motivi, assai più legati all'e¬ 
sperienza regionale degli ul¬ 
timi mesi. 

Perché alla Regione la DC 
ha cercato insistentemente la 
rottura dopo le speranze a- 
pcrte dall’intesa unitaria del¬ 
l'autunno? Essa ha voluto u- 
na legge per l’attuazione del¬ 
la ricostruzione di tipo for¬ 
temente «ideologico »: niente 
piano globale di rinascita. | 
niente progetto di un « Friuli 
diverso ». che superasse le 
sue storiche arretratezze, il 
rifiuto di una logica che pun¬ 
tasse alla partecipazione po¬ 
polare. ad assicurare un ruo¬ 
lo trainante ai comuni e alle 
comunità montane, a stabili¬ 
re precise priorità per rifare 
in primo luogo i centri stori¬ 
ci distrutti, il tessuto connet¬ 
tivo delle aree più colpite. 


Il fallimento, la paralisi 
della legge per la riparazione 
delle case danneggiate e la 
logica negativa del decisivo 
provvedimento per la rico¬ 
struzione sono all’orìgine del¬ 
la crisi profonda di sfiducia, 
del vero e proprio vuoto di 
potere che ha investito il 
Friuli nelle ultime settimane. 
La manifestazione di Gtmo- 
na. che alla protesta unisce 
una piattaforma di proposte 
unitarie e costruttive, rappre¬ 
senta la risposta democrati¬ 
ca. responsabile, alla pesante 
situazione creata dalla DC 
friulana. « Però alla DC — af¬ 
ferma il compagno Renzo 
Pascolat. segretario della fe¬ 
derazione del PCI — non si 
può fare a meno di addebita¬ 
re le pericolose spinte centri¬ 
fughe. separatiste, antiistitu- 
zionali che in tale situazione 
vengono a determinarsi ». Di 
cosa si tratta? Stamane, po¬ 
che ore prima del raduno di 
Gemona. un’altra manifesta¬ 
zione si svolge in città, a U- 
dine. E' stata indetta dai co¬ 
siddetti com.tati di coordi¬ 
namento delle baraccopoli e 
dalla « assemblea dei cristia¬ 
ni ». In ossa confluiscono, in 
una convergenza politicamen¬ 
te per lo meno singolare, 
gruppi della sinistra extra¬ 
parlamentare. gli integralisti 
di Cornimene e Liberazione, 
i preti separatisti della «gle- 
sia furlane » insieme a quella 
€ asscmb'ea dei cristiani » na¬ 
ta dalla conferenza dell'estate 
scorsa che vide le organizza¬ 
zioni dei cattolici udinesi as¬ 
sumere in prima persona un 
ruolo di responsabilità nella 
ricostruzione. 

I motivi alla base della 
manifestazione di Udine non 
sono molto diversi da quelli 
di Gemona, tranne il fatto 
che si pone al centro di tutto 
| la rivendicazione dell’univer- 


L'illusfre clinico aveva 96 anni 


È morto a Roma 

Frugoni 


ROMA — E’ morto, all’età 
di 96 anni, il prof. Cesare 
Frugoni, uno dei più insigni 
clinici italiani. Era con lui 
la moglie. Giulietta Simiona- 
to. famosa cantante lirica. Il 
decesso è avvenuto giovedì, 
ma l’annuncio della morte 
è avvenuto in ritardo per 
espressa volontà dello scom¬ 
parso e i funerali che si svol¬ 
geranno oggi saranno fatti 
in forma privata. 

Il prof. Cesare Frugoni era 
ricoverato in clinica da due 
mesi e mezzo, da quando lo 
aveva colpito una trombosi 
midollare che gli avrebbe pa¬ 
ralizzato le gambe. La morte, 
comunque, informa il comu¬ 
nicato dei medici, è avvenuta 
« per decadimento fisico ». 

Cesare Frugoni era nato a 
Brescia nei 1881 e aveva stu¬ 
diato prima a Milano e poi 
all'università di Padova. Do¬ 
po aver partecipato alla pri¬ 
ma guerra mondiale, guada- 
i gnandosi la medaglia d'ar¬ 
gento al valor militare, in¬ 
traprese la carriera dell’inse¬ 
gnamento a Firenze a Padova 
e quindi a Roma. 

Nella sua vita il professor 
Frugoni ha anche ricoperto 
le cariche di presidente del 



Cesare Frugoni 

scienziato avevano avuto ri¬ 
sonanza in Italia e nel 
mondo. __ 

Il prof. Frugoni, nel cor¬ 
so della sua lunga attività, 
curò il compagno Togliatti, 
dopo l'attentato che nel 19)8 
ne mise in pericolo la vita. 


Consiglio superiore di Sani- j L’illustre clinico fu chiama¬ 


ta. della Società italiana di 
medicina interna. dell'Acca¬ 
demia medica di Roma, del¬ 
la Società italiana di cardio 
logia e di altre istituzioni. 


to anche a Yalta al capez¬ 
zale del segretario generale 
del PCI. 

Lo scomparso lascia un fi¬ 
glio e la seconda mogi.e. 


la gravità della crisi che nel 
Paese e in Emilia Romagna 
fa sentire ogni giorno di più 
il suo peso e l’urgenza di 
provvedimenti adeguati. 

La DC ha invece finito con 
il rinchiudersi in un'imbaraz- 
zata difesa delia propria con¬ 
dizione di partito di mino¬ 
ranza. Questo partito è sem¬ 
brato infatti non disposto a 
rinunciare a una opposizione 
che si è tradotta a volte co¬ 
nio abdicazione a svolgere — 
pur conservando la propria 
identità ideale e politica — 
una funzione di forza di go¬ 
verno. 

Ma quali novità, cosa se¬ 
gna reiezione del nuovo Pre¬ 
sidente dell’Emilia Romagna? 
11 lutto grave e profondo del 
la morte di Cavina. il vuoto 
creato nel Paese, nella Re¬ 
gione. negli affetti più cari 
di compagni e amici, hanno 
imposto un ancora più forte 
impegno jnlitico delle forze 
cui spetta il compito di go¬ 
vernare l’Emilia Romagna. 
Da parte di PCI e PSI è sta¬ 
ta riconfermata una continui¬ 
tà non formale, ma determi¬ 
nata da una robusta iniziativa 
politica e di governo che si 
è dispiegata nel corso di que¬ 
sti 7 anni di esperienza re¬ 
gionale attraverso ima prima 
fase costituente in cui sotto 
la presidenza Fanti si è af¬ 
fermato il ruolo nazionale del¬ 
la Regione. Successivamente 
sotto la presidenza pur bre¬ 
ve di Cavina. si è iniziata 
una faticosa ina impegnativa 
azione di governo regionale 
per contribuire al grande 
sforzo nazionale per uscire 
dalla crisi. Ma la continuità 
non può nascondere le novità 
portate innanzitutto dal dete¬ 
riorarsi di una situazione 
complessiva che si riflette 
ovunque, nella politica e nel¬ 
l’economia, nel sociale e nel 
civile. « Si è detto — ha ri¬ 
cordato Turci — che si è ” in 
franta una vetrina quella 
dell’Emilia Romagna conside¬ 
rata quasi terra di uno stra¬ 
no esperimento da paese dei 
sogni ». 

« Si è trattato di un’immagi¬ 
ne caricaturalo, quasi che la 
nostra terra fosse al riparo 
da quanto avveniva e avvie¬ 
ne nel paese, dal vento tu¬ 
multuoso della crisi che ci 
ha investiti. Eppure una di¬ 
versità la nostra regione ave¬ 
va ed ha tuttora. Terra di 
orgogliose e profonde tradi¬ 
zioni democratiche fra le 
masse popolari, in cui la gen¬ 
te ha saputo costruire attra¬ 
verso sacrifici e lotte un fit¬ 
to e articolato tessuto di par¬ 
tecipazione. di momenti asso¬ 
ciativi. di strutture di demo¬ 
crazia reale e incisiva. E’ 
questo patrimonio antico e 
forte deH’Emilia-Romagna 
che chiede di tradursi oggi — 
di fronte alla crisi — in una 
nuova e più decisa solidarietà 
fra le forze politiche e socia¬ 
li p««r un governo unitario 
della società e delle istitu¬ 
zioni — questa la proposta 
della maggioranza che gover¬ 
na TEmilia-Romagna — in 



Il compagno Lanfranco Turci 


Deciso ieri dal CICR 


Coda Nunziante 
presidente del 
Monte dei Paschi 


ROMA — Il Comitato inter- ) 
ministeriale per il credito ed j 
il risparmio (CICR) ha de¬ 
ciso ieri la nomina del prof. 
Coda Nunziante alla presiden¬ 
za del Monte dei Fascili di 
Siena ed ha pure proceduto 
a nominare i due rappresen¬ 
tanti di competenza governa¬ 
tiva nella Deputazione arnmi- 
nistratricc designando Mar¬ 
cello De Cecco e Gualtiero 
Della I Italia. La decisione 
è stata presa nel corso di 
una breve riunione del CICR, 
nel corso della quale sono 
state approvate anche propo¬ 
ste di aumento del capitale 
da parte di società per azio¬ 
ni, ma è stata preceduta da 
una nuova consultazione fra 
i titolari dei dicasteri econo¬ 
mici che si ò svolta nella 
mattinata ^presso il Tesoro. 

La decisione del CICR pone 
fine a mesi di rinvìi che non 
hanno certamente giovato al¬ 
la conduzione dell’istituto. Gli 
enti locali, cui spettano le 
nomine di una parte della 
Deputazione, avevano già pro¬ 
ceduto da tempo alle desi¬ 
gnazioni di propria spettanza. 
I-a rissa si è invece accesa 


Monte dei Paschi) impedendo 
fino ad ieri ogni decisione. 
Mentre per questo istituto, 
quindi. gli amministratori 
possono mettersi all'opera -- 
ed i problemi sono molti e 
gravi — gli istituti di credito 
p.r i liliali il governo è ma 
denipicnte per le nomine so¬ 
no ima settantina. Farne ilar¬ 
mente grave è la situazione 
nelle Casse di Risparm.o, ima 
cinquantina delle quali (la 
maggioranza) hanno i consi¬ 
gli scaduti e l'istituto cen¬ 
trale. Bilicasse. non ha più 
nemmeno un consiglio vero 
e proprio essendosi dimessi 
i rappresentanti dei principali 
istituti aderenti. 

Lunedi 9 si riunirà l’assem¬ 
blea dell’Associazione Banca¬ 
ria Italia la cui presidenza 
è rimasta vacante con le di¬ 
missioni di Giuseppe Areaim. 
coinvolto in numerosi scan¬ 
dali riguardanti in particolare 
l’istituto da lui diretto. Citai- 
casse. L’ABl occupa un po 
sto chiave, tuttavia, nella rn»- 
mulazlone della politica dodi 
istituti di credito in quanti) 
si occupa della regolazione 
dei tassi d'interesse, d: mie 


fra gli esponenti della DC | stioni fiscali e regolamentari 

ed in generale dei probi'mi 
della impresa bancaria. Per 
ouella di Balocchi, attualmen- j la nomina del presidente seni 
te alla Banca Toscana, una 
partecipazione azionaria del 


(una delle ultime candidatu¬ 
re alla presidenza è stata 


bra, da indiscrezioni, clic si 
stia delincando un accordo. 


Proposta la conferma 
di Magnani alla 
presidenza della Lega 


ROMA — Ha avuto luogo ieri * 
presso la Direzione del PCI ! 
la riunione dei comunisti 1 
che fanno parte del consi- ! 
cui tutte le forze politiche e i elio generale della Lega na- ! 


sociali, civili e culturali siano | rionale cooperative e mutue, 
chiamate a fornire il loro ir¬ 
rinunciabile contributo ». 

« E’ questo — ha ricorda¬ 
to infine il neo eletto presi¬ 
dente della Regione — il sen¬ 
so di un contributo naziona¬ 
le che l’Emilia Romagna, con 
la sua azione di governo po¬ 
trà dare. Importanti scaden¬ 
ze. vere sfide alle nostre ca¬ 
pacità e alle nostre forze, ci 
attendono. La programmazio¬ 
ne regionale, l’adeguamento 
della politica e delle strutto 
re regionali ai compiti posti 
dalla 282. sono altrettanti ban¬ 
chi di prova. Non potremo 
essere soli in questo com¬ 
pito ». 


Trasferimenti 
nelle scuole 


La sua qualità di med.co e i G.ulietta Simionato. 


Diego Landi 


Erano presenti i compagni 
Giorgio Napolitano, responsa- 
b.le de! coordinamento econo¬ 
mico. e Guido Cappelloni, 
responsabile della Sezione di 
lavoro ceti medi e associa¬ 
zionismo. E' «tata discussa 
la preparazione del 20 con¬ 
gresso della Lega, che imz a 
martedì pross mo a Roma, 
ed in onesto nuadro «i è una¬ 
nimemente ritenuto di dover 
proporre che il compagno 
Valdo Magnani, chiamato al¬ 
la presidenza della Le za nei 
giorni scor.'i in seguito a ; !e 
dimissioni di Vincenzo Ga¬ 
ietti. sia confermato nel’. in- 
cartco dadi organi a ciò pre 
posti dal congresso. Ai lavori 
congressuali parteciperà una 
delegazione del nostro part.to 
guidata da G, or.no Napoli¬ 
tano. 


ROMA — Il ministro per la 
Pubblica istruzione. Malfatti, 
ha impartito istruzioni per i 
trasferimenti. ì passaggi e le 
assegnazioni provvisorie 
Il termine per la presenta¬ 
zione delle domande di tra¬ 
sferimento e di passaggio è 
stato fidato. per :I perdonale 
! d.retrivo a! 9 febbraio 1978 
l e per il personale docente al 
! 4 febbraio 1978. 


Lunedì le 
estrazioni del lotto 

i ROMA — Il ministero del¬ 
le Finanze ha deciso che le 
estrazioni del Lotto, che do¬ 
vevano essere eifePuate oggi, 
sabato, saranno effettuate lu¬ 
nedi 9 gennaio. 


Riprese in 
Sicilia le 
trattative per 
la Regione 


Nuove proteste 
dei radicali 
contro 
la RAI-TV 


PALERMO — E’ in ripresa . | ROMA — Il pres.dente dcl- 


ed ha raggiunto alcuni si¬ 
gnificativi risultati la tratta¬ 
tiva fra i partiti autonomisti 
in Sicilia. Nel corso di una 
riunione al palazzo dei Nor¬ 
manni. DC. PCI. PSI. PRI. 
PSDI e PLI hanno stabilito 
alcuni punti fermi sul piano 
dei contenuti e delle scaden¬ 
ze per realizzare e rendere 
concreta una maggioranza 
che comprenda tutte le for¬ 
ze autonomiste. 

Si tratta in primo lungo 
degli strumenti su cui si do¬ 
vrà articolare la nuova mag¬ 
gioranza, per assicurare la 
responsabilità comune di tut¬ 
te ìe forze alla gestione del 
programma e un più efficace 
funzionamento della regione. 

La DC si è Impegnata poi. 
accettando una scadenza ul¬ 
timativa posta dagli altri par¬ 
titi. a esprimere una propria 
candidatura ufficiale alla 

K sidenza della Regione en¬ 
ti 16 gennaio. 


la Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sulla 
RAI-TV, senatore Taviani. ri¬ 
ceverà lunedi alle 18 una 
delegazione del partlfo radi¬ 
cale. La notizia è stata dif¬ 
fusa ieri sera dopo una nuo¬ 
va protesta d* militanti radi¬ 
cali che hanno presidiato 
per qualche ora la sede ro- ! nel salone deH'Auditorium 
mana di via Tculada della ( della tecnica all’EUR. saran- 
RAI-TV e quelle di altre 
città: Milano, dove alcuni 
giovani si sono incatenati, 

Genova, Tonno, Ancona e 
Napoli. 


Convegno 
di studi 
sui poteri 
locali 

ROMA — « Programmazione, 
autonomie, partecipazione in 
un nuovo ordinamento dei 
poteri locali ». E” questo il te¬ 
ma di un convegno promos¬ 
so dal Centro studi e inizia¬ 
tive per la riforma dello Sta¬ 
to e dall'Istituto Gramsci. I 
lavori, che si svolgeranno a 
Roma dal 23 al 25 gennaio. 


j sita, da considerare invece 
i uno dei fattori della rinasci¬ 
ta. non quello esclusivo. Di¬ 
verso è anche i! taglio politi¬ 
co generale, si invocano di¬ 
missioni di protesta di tutte 
le amministrazioni comunali 
e delia stessa Regione. Si I 


Riunione ieri al Comune fra politici e tecnici 


Primi impegni per F acqua a Palermo 


Dalla nostra redazione 

privilegia una sorta di rap- j PALERMO — Dopo tanti, col 


ixìrtu d.retto tra la « comuni¬ 
tà friulana ». intesa come en- 
J tità separata ed il « potere 
! centrale > visto come qualco- 
| sa di estraneo e dato una 
j volta per tutte. Ceni forma 
• di mediazione democratica 
I delle istituzioni d.retrive ri¬ 
schia in tal modo d: andare 


Il PR protesta poiché — a 
suo dire — radio e televisione 
non darebbero una informa¬ 
zione adeguata sulla cam¬ 
pagna per i referendum. 

Una delegazione guidata da 
Adelaide Aglietta è stata ri¬ 
cevuta dal direttore del TG-2, 
Andrea Barbato il quale ha 
annunciato che una prossi¬ 
ma puntata di «Dossier» 
sarà dcdicaH al referendum. 


! 


no introdotti dalle relazioni 
dei compagni Armando Cos- 
sutta. Renato Zangherì e 
Luigi Berlinguer. 

Il convegno sì colloca in 
un momento molto impor¬ 
tante per Passetto degli Enti 
territoriali e. più in genera¬ 
le. per la definizione dei ruo¬ 
li e delle funzioni che tali 
enti possono esercitare in un 
processo di programmazione 
democratica 

La riunione ha lo scopo di 
trarre un bilancio delle espe¬ 
rienze fatte ed elaborare del¬ 
le nuove proposte di lavoro. 


pcvoli ritardi, il monoco.ore 
« a termine » imposto dalla 
DC al Comune di Palermo 
ha accolto una parte delle 
richieste che il PCI ha for¬ 
mulato per fronteggiare la 
grande sete e che l’altra se¬ 
ra erano state puntualizzate i 
in un'assemblea 


zia. relativamente incorag- t mentre Palermo boccheggia- | boro essere turate — è un 
giante: lunedi prossimo do- | va per l’incombente emerger!- ; impegno emerso dalla riunio- 

za. La settimana prossima. I ne di icr. — attraverso uno 


smarrita. Questo indirizzo, «e j Dovrebbe essere avviato nei 
venisse seguito, non condor- ; prossimi giorni un « piano di 
reb!)-' che ad un vicolo cieco, j emergitiza ». dintesa con i 
Certi, a simili esasperazioni \ comitati di quartiere, e nel 
ha condotto Ihmmobìlismo, ! contempo verrà istituito un 


l'assenza di direzone politica 
t da parte della DC. il suo ri¬ 
fiuto di una vasta intesa uni¬ 
taria per unire tutto il popo¬ 
lo friulano in un grande 
sforzo per la rinascita. Ma 
non vi è dubbio che questa 
ultima, riproposta ancora u- 
na volta dalla manifestazione 
di Gemona, resta la strada 
maestra da seguire. 

Mario Passi 


« comitato cittadino * di coor¬ 
dinamento delle decisioni e 
degli interventi per fronteg¬ 
giare il dramma della sic¬ 
cità. 

Sono questi i principali im¬ 
pegni emersi ieri mattina da 
una riunione tra i partiti e 
i gruppi consiliari, i dirigenti 
dell’Azienda acquedotto, svol¬ 
tasi al Palazzo delle Aquile, 
sede del Comune, mentre da 
Roma giungeva un’altra noti- 


vrebbe andare finalmente a 
soluzione, e sia pure tempo¬ 
ranea. la complicata vicenda 
dell'acquedotto dello Jato. la 
condotta che dovrebbe convo¬ 
gliare in città 28 milioni di 
i metri cubi d’acqua per ora 
raccolti e inutilizzati m gran¬ 
de ir.va«o artificiale a 35 chi- 
z.ttadma. [ j orr ,etri da Palermo. Aveva 
congelato tutto, determinando 
La chiusura dei cantieri e la 
so.spcns.one dal lavoro dei 500 
edili impiegati, l'accoglimen¬ 
to da parte del Tribunale 
amnvnistrativo del Lazio di 
un ricorso dell'imprenditore 
romano Manfredi contro l’as- ì 
seenazione ad un'altra ditta 
dell'appalto di 35 miliardi. 

Sospesa la sentenza, il Con¬ 
sorzio dello Jato, che con la 
realizzazione dell'opera ave¬ 
va approfittato della situazio¬ 
ne cercando d’alzare ulterior¬ 
mente il prezzo, si era rifiu¬ 
tato di riaprire i cantieri 


i dirigenti della Cassa per 
il Mezzogiorno, pressati dalla 
mobilitazione cittadina, si so¬ 
no impegnati ad imporre al¬ 
l’azienda un contratto e pre¬ 
cario ». in modo da avviare 
i lavori pr.ma ancora che 
l'Avvocatura dello Stato si 


stanziamento di 12 miliardi 
deviso dall’a«ses c ora!o rc-g.o 
naie ai Lavori pubblici, ma 
nvn si può rinviare oltre un 
completo rifacimento. 


ha rifiuto ferma la r.ch est* 
di un provvedimento di re- 
quoizior.e. 

L’Acquedotto continua a fa¬ 
re. ? r„.’c«io proposito. orec¬ 
chie da rirtrcca"’*' « Spiega¬ 
teci dove sono questi pozza! ». 
è ìncredib.lmcnte sbottato ie- 
r. matt.na. nel cor-o della 


Intanto, stando alle as« cu- ! 

1 razioni de: dirigenti dell'ac- • riunione, l'ingegnere Giusep- 
qued. # .to. dovrebbe tirarsi a- ■ po Miceli, d ottore ddl’azien- 


pronunci definitivamente sul- ì vanti con 12 tra v.cch.e e j da municipale, all'indirizzo 

convenzioni stipulate , dei ranpre-c ntanti comuni «ti. 
propr.otan di alcuni j j n realtà un'.ndag ne dcll'iini- 


la legittimità deH'appalto. 

L'acqua dello Jato. potreb¬ 
be dunque arrivare a Paler¬ 
mo entro il me«e di magg.o. 
e verrebbe cosi scongiurato 
il pericolo di un aggrava¬ 
mento della s.ccità ni Ila pros- 
s.ma estate. Rimangono ìrri- 
j solti però i problemi di fon- 
| do: fra gli altri quello del 
l rifacimento della rete idrica 
cittan.na. ia cui vetustà fa 
registrare il 40 per cento di 
differenza tra l'acqua immes¬ 
sa nelle condutture e quella 
effettivamente fatturata agli 
utenti. Alcune falle dovreb- 


j nuove 
i con i 


! grossi pozzi, la cui portata 
j sarebbe in grado d. comp'Ti- 
> s^»rc rc«aur.mcn*o progressj- 
! vo del bac no del!) Scanzano. 
Nei prossimi giorni il livello 
dell’invaso dovrebbe arrivare 


versità re ha ind.vduat: qual¬ 
cosa come 1700. l'Enel alcune 
cen*:na:a. Il sindaco Carmelo 
Scorna sj è impenato in con¬ 
clusione a chiedere all’azien- 
. da elettrica di Stato un don¬ 
ai suo p into limite, malgrado * co di oneste tr.veliazlom eh' 4 


le piogge e un'inattesa leg¬ 
gera nrvicata che ieri mat¬ 
tina. dopo settimane di tem¬ 
po decisamente primaverile, 
hanno segnato una svolta nel- i 
le condizioni meteorologiche 
della città. 

Per i più grossi pozzi pri¬ 
vati la delegazione del PCI 


costituiscono. specie per 
i pozzi di maggiore entità e 
portata d'acqua, una grave 
appropriazione privata di un 
bene di pubblica utilità e. 
spesso, una fonte di specula¬ 
zione. 

v. va. 
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I 60 anni del compagno Alessandro Natta 

Il «latino» 
di un combattente 

Un dirigente comunista che si distingue non solo per la statura poli- 

tir» a riiltiiraia ma nar mi tvottn rii iamnn!tÀ n(tntlnn» n » 


un uiiiycmc luiiiumdid un e si uisuiiyue non suio per ia statura poli¬ 
tica e culturale, ma per un tratto di umanità affettuosa e partecipe 



I sessanta anni colgono 
Natta nel pieno (ìolt’attivita 
politica e in uno dei luoghi 
più delicati <> centrali Ma 
non è questo che spiega l’esi¬ 
tazione a scrivere una testi¬ 
monianza di compleanno, 
quanto — piuttosto — il ti¬ 
more di turbare un modo 
non soltanto riservato ma 
quasi schivo di assolvere le 
funzioni più delicate di re¬ 
sponsabilità a cui Natta ci 
ha, esemplarmente, abituati. 
Tra l’altro, nella lotta per 
rinnovare il partito mante¬ 
nendone ben saldi i caratte¬ 
ri costitutivi e di fondo. 
Natta si battè contro le no¬ 
stre forme « liturgiche » e, 
tra queste, contro la pubbli¬ 
ca celebrazione dei complean¬ 
ni. La spuntò per i cinquaut’ 
anni, ma non oltre. Oggi, 
dunque la deve subire: ma, 
forse, non è un male elio 
quella sua battaglia sia sta¬ 
ta in parte perdente. Par¬ 
lando di un compagno si par¬ 
la di una generazione cui 
egli appartiene: degli « al¬ 
tri » che in certo qual modo 
lo hanno espresso e che egli 
in certa misura esprime. Ma, 
inoltre, per fortuna nostra, 
continua ad essere assai ar¬ 
duo e difficile Ce la cosa 
non mi pare destinata ad at¬ 
tenuarsi) militare in questo 
nostro partito e meritare di 
contribuire a dirigerlo, né 
mi pare che vi sia in giro 
un bruciante desiderio di far 
conoscere i comunisti per 
quello che realmente essi so¬ 
no. D’altra parte, nella vi¬ 
cenda di ciascun comunista 
e di ciascuno dei comunisti 
clic è stato scelto dai pro¬ 
pri compagni ad assolvere 
un ruolo dirigente interven¬ 
gono. certo, i convincimenti 
ideali e politici comuni ma. 
in pari modo, i caratteri, i 
temnernmenti. le sensibilità, 
le inclinazioni diverse. Fu 
Togliatti stesso, ad un certo 
punto, che insegnò ad -.^nrez- 
zarc queste differenze di 
contro ad una concezione mo¬ 
nolitica che. nel periodo più 
duro doll'isolamento e della 
persecuzione, aveva investilo 
non unicamente il modo d’es¬ 
sere del Partito ma la for¬ 
mazione stessa dei militan¬ 
ti. (La « sonrsonalizzaz.ione » 
si diceva talora in nuegli an¬ 
ni lontani: e chi di noi giun¬ 
geva adolescente ad una tale 
ardua scuola ne avvertiva, 
oltre lo schematismo, talora 
doloroso, il significato in tan¬ 
te e così straordinarie figu¬ 
re di combattenti senza di 
cui sarebbe stato imnonsabi- 
le. in quelle condizioni, far 
vivere il Partito). Ora. da 
questi diversi caratteri di cui 
s’intesse la vicenda dei comu¬ 
nisti, deriva una complessa 
lezione intePettnale. politi¬ 
ca. umana. Quella di Natta 
mi aire essere segnata, tra 
Poltro, da onesto tratto dì 
discrezione in cui si rinet¬ 
te. forse, una dote pronria 
al carattere ligure, ma. ben 
oltre, la modestia, l’arguzia, 
l’ironia sopra di sé prima 
che sugli altri e sul mondo, 
la qualità di un imoegoo 
culturale e morate: e questo, 
per essere di buona lega, 
nasce innanzitutto dal rico¬ 
noscimento. come diceva il 


filosofo, che quanto più si 
sa (e Natta, com’è noto, sa 
moltissimo) tanto più si sa 
d: non sapere. 

Eil è questa virtù, mi sem¬ 
bra, che traspare non solo 
tra i compagni che in tutta 
Italia lo conoscono per la 
sua, ben nota, facondia, per 
l’argomentare sottile e pre¬ 
ciso, per la passione che sgor¬ 
ga senza salti dalla lucidità 
del pensiero ma tra gli av¬ 
versari c i nemici stessi che 
vengono colpiti, nella Came¬ 
ra dei deputati, nei dibatti¬ 
ti. negli scritti, dalla sua po¬ 
lemica pungente e rigorosa, 
ma priva di astio, lontana da 
ogni piccineria e da ogni al¬ 
tezzosità, comprensiva sino 
allo scrupolo di ogni possibi¬ 
le ragione altrui e perciò 
stesso tanto più mordente e 
tanto più dura, quando è ne¬ 
cessario. Tutto questo viene, 
certo, dalla serietà degli stu¬ 
di umanistici condotti alla 
Normale di Fisa con maestri, 
che gli furono poi amici, qua¬ 
li Russo, Calogero, Cnntimo- 
ri dopo che. diplomato mae¬ 
stro e ottenuta la licenza li¬ 
ceale. in quella Università 
s’ora conquistato il suo posto 
faticando sui libri, lui che 
veniva da una famiglia né 
di ricchi né di intellettuali. 
Ma viene dalla lezione di¬ 
rettamente appresa nel lavo¬ 
ro con Togliatti e con Congo 
come direttore dell'Istituto 
Gramsci dapprima e poi. via 
via, come responsabile delle 
scuole di Partito, della pro¬ 
paganda, della attività cultu¬ 
rale, dell’organizzazione, co¬ 
me membro del comitato 
centrale, della direzione e 
della segreteria. E viene, an¬ 
che. dal lavoro fatto, tra i 
primi, su Gramsci per inten¬ 
derne e farne intendere il 
pensiero dal Partito e dalla 
cultura italiana. 

A Pisa era iniziata, tra stu¬ 
denti che poi dovevano di¬ 
ventare — come Spinella — 
intellettuali e dirigenti co¬ 
munisti. l’attività antifascista 
in contatto con gruppi libe- 
ral-socialisti. A Imperia, la 
città d’origine, avvennero i 
primi incontri clandestini 
coi comunisti. Poi la guerra: 
la resistenza contro itedcschi 
a Rodi, il ferimento in que- 


Un telegramma 
di Longo 
e Berlinguer 

I compagni Luigi Longo 
ed Enrico Berlinguer han¬ 
no inviato questo tele¬ 
gramma al compagno Ales¬ 
sandro Natta: « Caro Nat¬ 
ta, ti esprimiamo, anche 
a nome del partito, le no¬ 
stre più vive, fraterne fe¬ 
licitazioni per il tuo ses¬ 
santesimo compleanno e il 
nostro ringraziamento per 
l'azione politica e cultura¬ 
le che hai svolto con suc¬ 
cesso per la causa delia 
democrazia, del progresso 
e dell' avvenire socialista 
dell'Italia. 

« Ti auguriamo che tu 
possa contribuire, per mol¬ 
ti anni ancora — con l'in¬ 
telligenza e lo stile che ti 
distinguono — al lavoro di 
direzione del partito ». 


gli scontri, la deportazione 
in Germania sino alla line 
della guerra. Ma non è que¬ 
sta l’occasione né di un bi¬ 
lancio né di un compiuto ra¬ 
gionamento: sono trent’anni 
di lotte politiche fuori e den¬ 
tro il Partito, ben lungi dal 
loro compimento, e molte di 
esse già meritano una parti¬ 
ta attenzione da chi volesse 
fare una storia autentica del 
Partito in questo dopoguer¬ 
ra, sino ad oggi. Dalla batta¬ 
glia per la scuola a quella 
per una cultura democrati¬ 
ca sino all’impegno per un 
corretto funzionamento delle 
istituzioni democratiche e, in 
primo luogo, del Parlamen¬ 
to: dalla partecipazione alla 
costruzione del « partito nuo¬ 
vo » sino alla lotta per il 
rinnovamento e all’impegno, 
dopo le giornate dell’agonia 
di Togliatti a Yalta, perchè 
il Partito superasse bene 
quella grande perdita. 

Da un insieme così arduo 
di prove (com'è vero, soprat¬ 
tutto per un militante e di¬ 
rigente comunista, che ♦ gli 
esami non finiscono mai ») 
Natta emerge non solo per 
la forza del suo « latino » e 
cioè della sua cultura e del 
suo impegno, ma di una 
umanità affettuosa e parte¬ 
cipe che non è sempre facile 
salvaguardare. Voglio dire 
che qui è una dote essenzia¬ 
le per i comunisti. L’essere 
immersi nella politica, l’in¬ 
tenderla come una « scienza » 
— e cioè non come uno slan¬ 
cio generoso e passeggero 
deH’nninia — dedicarvi la 
esistenza può anche far smar¬ 
rire l’orizzonte per cui vai la 
pena di vivere e di lottare. 
Viviamo in tempi in cui ac¬ 
cade che la pi;-ola * rivolu¬ 
zionario » possa apparire a 
menti ingenue come sinoni¬ 
mo di una spietatezza aber¬ 
rante. Ora non è che i comu¬ 
nisti siano inclini al senti¬ 
mentalismo vacuo e. soven¬ 
te. ipocrita. Quanto più lun¬ 
ga è la loro personale vicen¬ 
da. tanto più essi hanno 
dovuto formarsi attraverso 
esperienze anche dure e, ta¬ 
lora. sanguinose: come fu 
in certa misura la Resisten¬ 
za. Nella vita stessa del Par¬ 
tito occorre saper intende¬ 
re bene quanto possa esser 
grave non per sé ma per 
tutti l'imboccare una strada 
senza uscita: e per evitarlo 
occorre il dibattito che talo¬ 
ra può giungere anctie •■Ilo 
scontro e persino alla rottu¬ 
ra con compagni e amici. Al¬ 
tra cosa e opposta a questa 
è la caricatura del rivoluzio¬ 
nario che si presenta quan¬ 
do il rozzo fanatismo prende 
il posto delta ragione. A com¬ 
pagni come Natta, che sei» 
pero essere vigorosamentf 
presenti nelle prove più im 
pegnative nel Paese e ne 
Partito, dobbiamo anche qua 
sta capacità di tener ferma 
questa misura umana che 
condente non soltanto la sti 
ma ma l'aniic : zia e l'affetto 
I/auguno per i sessantanni 
di Natta è un augurio pei 
il Partito: oorchè di questi 
compagni, di questi compiu 
ti dirigenti comunisti, abbia 
nin bisogno. 

Aldo Tortorellc 


« 


La Stampa» di Torino dagli anni di Vailetta ad oggi 


Per i lavori di restauro 
nella Valle dei Templi 


AGRIGENTO — Ad un ari j 
no dalia frana nella Valle j 
dei Templi ad Agrigento. che i 
ha messo in pericolo il tem | 
pio di Giunone, uno dei piu j 
significativi esistenti nel 
grande parco archeologico, 
non sono stati iniziati i la 
vor di consolidamento. Un 
ap.z lo perchè la situazione 
d'inerzia cessi è stato tra Tal 
tro rivolto dai responsabili 
del « Piccolo teatro pirandel ( 
liano » di Agrigento, il direi i 
tore artistico Enzo Alessi e 
il presidente Angelo Cascio. I 
Per la frana avvenuta nel | 
Natale del 1976. che sconvol¬ 
se la strada panoramica del¬ 
la valle, il ministero dei La¬ 
vori pubblici ha stanziato 500 
Bùiioni di lire affidando a 
ima commissione di tecnici il 


compito di studiare la coas: 
stenza geologica della valle 
dei templi. Ma ì membri del 
la commissione soltanto il 
mese scorso hanno compiuto 
un sopralluogo nella zona 
deil'ampic smottamento di 
terreno, a duecento metri dal 
tempio di Giunone. 

« Mi auguro che la com¬ 
missione. faccia bene e in 
fretta ». ha dichiarato oggi il 
professor Ernesto De Miro 
sovrintendente alle antichità 
di Agrigento, a perche se non 
disporremo dei necessari da¬ 
ti tecnici non sarà possibile 
intervenire ». 

De Miro ha tuttavia reso 
noto che nella valle sono in 
corso lavori di consolidamen¬ 
to e di restauro nel tempio 
della Concordia, che è il me¬ 


glio conservato, per 300 mi¬ 
lioni di lire stanziati dalla 
Regione, nei tempio di Giu 
none, per 200 milioni, di lire 
erogati dall'assessorato regio 
naie: ai beni culturali che ha 
pure destinato 100 milioni di 
lire ai ripristino della mura¬ 
glia greca che recinta a sud 
il parco archeologico. 

« La commissione miniate 
riale e l'altra nominata dal¬ 
la Regione per questa e per 
altre frane avvenute l’anno 
scorso in Sicilia — ha detto 
De Miro — debbono stabilire 
la situazione geofisica della 
valle dei templi. Senza i loro 
risultati scientifici, la sovrtn- 
tendenza potrebbe effettuare 
interventi che al limite po¬ 
trebbero risultare contropro¬ 
ducenti ». 


1 Nel sommovimento della 
1 stampa italiana si è dedicata 
1 molta attenzione alle vicende 
; del maggiore dei quotidiani 
j italiani, il « Corriere della Se 
ra» e a ragione. Invece quello 
ehe avveniva nel secondo 
quotidiano. «Im stampa » è 
sembrato rivestire un iute 
| resse assai più limitato. 

I II caso de «La stampa* è 
i scoppiato, per rosi dire, con 
i rallentato al suo vice diretto 
j re. Carlo Casalegno; ma au 
i che in questa occasione la 
! discussione ha assunto forme 
■ particolari. Da un lato, ha 
i giocato l'emozione per il de 
1 litio. Sella polemica "La 
stampa» si è identificata con 
la personalità di Casalegno, 
che ri ha lavorato per trai 
Canni: partigiano GL. storico 
ehe aveva preferito il mestie¬ 
re di giornalista, conservato¬ 
re illuminato e borghese eoe 
rente. Dall’altro lato, gli at¬ 
testati di riconoscimento e di 
solidarietà o le critiche e le 
reazioni di fastidio e le dis¬ 
sociazioni rivolte al quotidia¬ 
no erano dirette in qualche 
modo alla città, di cui «La 
stampa » è il giornale, e dove 
è stata ed è hi fotografia 
quotidiana (volta a volta co- 
dina e civile, provincialissima 
ed «europea») delle idee din 
gruppi dirigenti e degli umo¬ 
ri cittadini, della cultura e 
della subcultura. Il bersaglio 
principale dei critici sono 
state le immagini di perbe¬ 
nismo e di ordine che «La 
stampa » avrebbe cercato di 
mantenere ad una città mu¬ 
tata disordinatamente e Ciri 
sofferenza, che il giornale 
sembrava manifestare, per la 
verità, ben diversa, rivelata 
dal terrorismo. 

Non è il caso ora di ri¬ 
prendere la polemica delle 
settimane scorse. Essa offre 
semmai l'occasione per guar¬ 
dare a <La stampa » un po’ 
meglio. E' vero che il curri¬ 
culum deirintellettuale gior¬ 
nalista Casalegno coincide in 
gran parte con la storia de 
«La stampa» nel periodo re¬ 
pubblicano. Un filo guida Ca¬ 
salegno e cLa stampa », il filo 
del 2!i aprile 1045. dell’anti¬ 
fascismo come discrimine te¬ 
nace. Ma quando si consuma 
l'unità antifascista e scoppia 
la guerra fredda, all'antifa¬ 
scismo si associa l'anticomu¬ 
nismo. si apre la lotta alle 
«due estreme ». e. data la sua 
grande forza a Torino e nel 
paese, soprattutto a quella di 
sinistra. 

Spriano ha parlato di «un 
tempo... che è stato tutto 
segnato da una polemica civi¬ 
le. giornalistica, politica, in¬ 
torno ai grandi temi che ap¬ 
punto ci dividevano: il giudi¬ 
zio sul comuniSmo, sul socia¬ 
lismo. sulla parte che nel 
progresso sociale avevano, e 
hanno, da assumere i lavora¬ 
tori. le loro organizzazioni 
politiche e sindacali ». Fu un 
tempo — ra ricordato — 
scandito nella città dalle 
grandi ristrutturazioni in¬ 
dustriali. dall’espansione del¬ 
la FIAT e. nel contempo, dal 
licenziamento di migliaia di 
comunisti c aderenti alla 
CGIL, dalla costituzione dei 
reparti confino, dalla perse¬ 
cuzione di molti partigiani. 

« La stampa » fu allora più 
organicamente espressione 
del processo di restaurazione 
capitalistica, di integrazione 
della classe operaia, di iso¬ 
lamento delle avanguardie di 
classe: e proprio per questo 
ne presentò con evidenza le 
contraddizioni: l'assenza di 
un disegno di equilibrio na¬ 
zionale. l'incaparità di fare i 
conti con il movimento di 
classe, che poteva essere 
sconfitto ma non liquidalo. 
Tra i grandi giornali di opi¬ 
nione fu quello che sostenne 
fin dall'inizio il centro sini¬ 
stra. ma nelle pagine cittadi¬ 
ne difese ancor oltre la metà 
degli anni 'CO la formula del 
centrismo. Raccolse un grup 
po di autorevoli intellettuali j 
democratici quali collabora¬ 
tori. ma nella rubrica delle 
lettere dei lettori. «Specchio 
dei temp;?. raccoglieva e col j 
tivara l'ipocrisia, i sentimenti 
più meschini: contro i «me 
ridianoli *. contro i sindacati, 
ccc. 

Im sroUa del giornalismo i- 
tahano negli anni '70 si or j 
verte più lentamente a «La I 
stampa* (diretta per un certo j 
periodo da Alberto Ronchey) | 
che al ^Corriere» di Ottone: | 
tanto che senza contestare j 
naturalmente il primato della ì 
<Stampa> il giornale dei j 
Crespi registra un aumento j 
netto della sua diffusione a i 
Tonno. L'evoluzione è tutta- j 
ria costante: dalla campagna ! 
pc- il divorzio (Torino è la ! 
città nella quale l'SO per cen- J 
lo degli elettori vota no) alla ! 
denuncia delle disfunzioni 1 
dello Stato (evitando con 
qualche cura i toni del qua¬ 
lunquismo). da un coxnpor- 1 
lamento equilibrato nella ; 
campagna elettorale del 1975 | 
(l’opinione dei comunisti è i 
ospitata alla pari di quella 
degli altri, mentre nel 1971 il 
giornale non aveva fatto pa¬ 
rola del Festival nazionale 
dell'Unità che si tenera a To¬ 
rino) ad una certa obiettività 
nei confronti dell'attività del- 


Un giornale alle prese 
con una città che cambia 

Il quotidiano che si distinse come « voce del padrone » a sostegno 
della politica di discriminazione anticomunista della Fiat registra una 
significativa evoluzione - Il peso degli spostamenti avvenuti neiropinionc 
pubblica e dell’unità antifascista nella lotta contro il terrorismo 


j le amministrazioni locali 

«rosse». 

Dopo lo elezioni del 197 fì il 
giornale sembra non essere 
toccato dal riflusso di una 
parte e ispirata della stampa 
italiana. Ancora l'esempio di 
Casalegno può servire. Il .'(0 
| novembre, il giorno successi 
i co alla sua scomparsa. «La 
stampa». sotto il titolo 
«Treni anni di battaglie civili 
e democratiche», ha pubblica 
to alcuni articoli da lui scrii 
li fra il 12 maggio 1974 e il 
giorno prima dell'attentato. 
Riguardano i principali temi 
della vita democratica e vivi 
le: gli «scandali e le bombe*, 
la chiusura dei «cori». la 
reazione della Germania oc 
cidentale agli atti della banda 
Rnader-Meinhof. l'aborto, la 
riforma delle carceri, ere., e 
su ciascuno di essi Casalegno 
esprime mi'opinione. che ver- 


I to non è di sinistra, ma ore 
\ la " moderazione» è quella di 
j uno spirito conscio delle 
■ contraddizioni drammatiche 
; del Paese, avvertito della ne 
| eessità ehe evolvano, più an- 
j eora che gli equilibri politici. 
! le istituzioni dello Stato e il 
| vivere comunitario, convinto 
| che il terreno della democra 
! zia è il solo in grado di fruii 
! foggiare i mali della società. 
: Come possono essere spie 

| gali i cambiamenti di questo 
! giornale e dei suoi uomini? A 
‘ Torino «La stampa» è «il 
! giornale», ma è anche il 
, giornale del « padrone ». L” 
I stato chiamato la «bastarda»: 

| letta da tutti, portava l'opi- 
i nionc di una parte. Non so 
j se ai tempi dì Vailetta, e (in 
I ehe un po' dopo, la tecnica 
; che regolava i rapporti tra la 
| proprietà e la redazione fosse 
i quella della «velina». E' prò 


babile di no. Il potere eserci¬ 
tato più direttamente e quo 
tidianamente dalla proprietà 
era «corazzato» da una visto 
ne della società e della vita 
cittadina che metteva a! pri 
mo posto l'industria e i suoi 
interessi ed a essa subnrdi 
naca ogni altro aspetto. In 
i questi anni è mutata la so 
! cietà. è entrato ni crisi l'or- 
! dine che affidava alla fabbri 
j va il ruolo di regolatore ge 
\ iterale. Ut crescita civile e po 
1 litica ha reso più mosso il 
| panorama cittadino (e inizio 
naie) e ha messo in luce 
I nuove «potenze»: i partiti, i 
! sindacati, le istituzioni locali. 
j Questi processi hanno rag 
! giunto i (santuari» della bor 
, ghesia. hanno prodotto il 
rinnovamento nei e dei piar 
nalisti. 

l.a libertà di stampa, come 
è stato detto, non è solo un 


problema di categoria, non è 
solo il diritto del giornalista 
a scrivere (incito che crede. 
I na stampa «'* Ubera se è lo 
specchio del Paese: uno 
specchio sempre un po’ de 
formato, nel senso che riflet¬ 
te la ri alta nazionale da un 
determinato angolo culturale, 
politico, di classe e anche 
geografico L'angolo (le < La 
stampa ». della borghesia to 
rine.se. consente oggi di 
guardare a (pianto avviene hi 
Italia con preoccupazione, 
ma con la sp. runza più mar 
cala anche che prevalgano i 
processi positivi senza ritorni 
indietro, senza lacerazioni ed 
i m ha rintronanti Alessandro 
Passeri » D'Entreves ha scrii 
to su «La stampa» del 7 di 
cembro: «Credo che nessuno 
alla "Stampa” si farcia illusi<> 
ni sul fallo ehe lariihi strati 
della "Torino bene" detestano 


Prima Befana a scuola 



ROMA — Per la prima volta ieri milioni di alunni hanno trascorso fra i banchi di scuola il giorno della Befana che 
da quest’anno non è più festivo. Tuttavia in numerosi istituti la percentuale degli assenti è stata notevole. Molte scuole 
hanno utilizzato ieri uno dei due giorni di vacanza che il ministero della Pubblica Istruzione mette, ogni anno, a dispo¬ 
sizione dei presidi e dei direttori didattici. NELLA FOTO: la classe di una scuola elementare di Roma dove si sono 
presentati quattro bambini su ventiquattro. 


Che cos’è l’asteroide scoperto dallo scienziato Charles Kowal 


Il viaggio 
solitario 
di un 

mini - pianeta 

E’ molto vicino a Urano e impiega ses¬ 
santun anni per girare attorno al Sole 



Come è noto il sistema so 
lare è caratterizzato dalla 
presenza di una fascia di 
p ceolissim: corpi detti aste¬ 
roidi che orbitano intorno al 
sole mantenendosi in una re¬ 
gione ben delimitata situata 
fra Marte e Gioie alla quale 
si dà il nome appunto di fa¬ 
scia degli astcro.di. 

Qualcuno di essi, pochissi¬ 
mi per la verità, ha orbite 
allungate tanto che finisce 
per allontanarsi per un certo 
tratto da quella zona, ma poi 
vi ritorna nel suo continuo 
orbitare intorno al Sole: l'a¬ 
steroide Hidalgo riesce perfi¬ 
no ad avvicinar^- all'orbita di 
Saturno: ma è il solo che si 
conosca. 

Fino ad ora sj riteneva che 
tale faccia fosse- unica nel 
sistema solare e che fuori di 
essa non vi fossero asteroidi 
salvo quell; che. come Hidal 
so. so ne discosta™ nella lo 
ro corsa intorno al Sole. 

Due ann' fa. nel 1976. è sta¬ 
to «coperto un asteroide (he 
fa eccezione alla regola: l’a¬ 
steroide cosiddetto 1976 AA 
ruota intorno al sole fuori 
della procedente fascia rima¬ 
nendo interno all’orbita stes¬ 
sa della Terra. 

Dopo questa scoperta ci si 
è chiesti se esistono altri a- 
steroidi che hanno analoga 
caratteristica orbitale, ma fi¬ 
no ad oggi non se ne è tro¬ 
vati altri. 


Circa tre mesi fa. precisa 
mente il I. novembre 1977. 
l'astronomo Charles T. Ko 
«al. dell'o.sscrv atnrio fiale 
deirjst.tuto californiano di 
tecnologia, ha annunciato di 
averne scoperto uno che or 
bita intorno al Sole fuori del 
la nota zona fra Marte e 
Giove il quale è addirittura 
esterno alla stessa orbita di 
Saturno e molto prossimo al¬ 
l’orbita d: Urano. 

Questo asteroide, a d.ffe- 
renza di Hidalgo, nm ha 
niente a che fare con la tra¬ 
dizionale fascia degl; asteroi¬ 
di c deve essere considerato 
come quello più lontano che 
sj conosca, che orbita intorno 
al 5>o!e in maniera del tutto 
autonoma dagli altri finora 
noti. 

Cosi nel breve volgere di 
due o tre anni siamo cerniti 
a conoscenza della presenza 
di due asteroidi ac enti orbita 
del lutto insospettata: Luna 
addirittura interna alla Terra. 
l'aUra interna a Urano. 

L'-mportanza di queste 
scoperte ha diversi aspetti fra 
ì quali il più importante ri¬ 
guarda quello connesso all'e¬ 
voluzione del sistema plane¬ 
tario solare. 

Data la recente scoperta 
dell’ultimo asteroide è pre¬ 
maturo abbandonarsi a illa* 
zioni e a teorie, ma è in¬ 
dubbiamente difficile pensare 
che esso sia solo. E’ assai 


probabile eh-.- aitr. ce ne s.a 
no a d stanze re lata amente 
breci fra loro clic co't.tui- 
s-ono una seconda fascia di 
a stero d. fra Saturno e tra 
no. gemella di quella fra 
Mane e Giove. Il problema 
«ara di stabilire- da quante 
unità è costituita. 

D.ciamo subito che non e 
facile scoprire questi even- 
tuaii asteroidi in quanto sono 
debolissimi a causa del pie 
colo splendore e deila note 
cole distanza: al limite dei 
nostri attuai: mezzi di osser¬ 
var one. Proprio a questa 
c.ri «stanza si dece se f.nora 
non ci si era mai accorti del 
la prest-n/a deli Vs*.-nudo 
scoperto da Kowal. per cui 
pr.ma di concludere qualcosa 
di preciso occorrerà che si 
comp.ano le lunghe e pazien 
ti ricerche già com nciate. 

Gli asteroidi della fascia 
Marte Giove sono circa 1509 
e ciò rende fidile.Osa l'attesa 
che l'oggetto Koual 1977 ab 
bia altri compagni, magari 
numerosi. Naturalmente oc 
corre aspettare. 

A titolo d orientamento 
per il lettore diciamo che è 
questo l'oggetto di cui la 
stampa si è occupata recen¬ 
temente e che è stato erro¬ 
neamente presentato come un 
nuovo pianeta del sistema so¬ 
lare. Non si tratta d: un 
nuovo pianeta bensì, come 
abbiamo detto, di un nuovo 


asteroidi* 1 quale compie u 
u'orbita .ntorno al Sole come 
la compirebbe un pianeta che 
fo"C al suo posto ha una 
distanza min ma dal Sole di 
13.8 colte ia distanza Ter¬ 
ra Sole e una disianza mas 
sana d c.rca 16.3 (quindi 
l'orbita è quasi circolare), il 
piano dellorb.ta ha un’incli¬ 
nazione «uH'ecìiUica di 5.2 
gradi r il per odo d rivolli 
zinne è rii 66.1 ann.. 

Ciò che rende gl: asteroidi 
tanto da ersi da: pianeti sono 
le dimensioni: si st’ma che 
Koual 1977 abb a un raggio 
compreso fra 100 c 300 Km. 

II più grande astero.de oggi 
conosciuto è Cerere (che or¬ 
bita nella fascia Marte Giove) 
e ha un raggio di 380 Km. 
Gli aitr. hanno raggi inferiori 
e i più numerosi assai .nfe 
rior.. 

Koual 1977 apnare pertanto 
avere un raggio fra ì p.ù 
grandi nell'ainbito della c-ate 
gona ( ui appartiene, ma pur 
sempre- t-s» rema niente pccolo 
per poterlo promuovere in 
quella dei pianeti. 

Ad ogni modo l'importanza 
della «coperta resta grandis 
sana sia per il fatto in se 
stesso sia per le ricen he che 
da essa hanno già avuto ori¬ 
gine e i cui risultati potranno 
maturare nel giro di alcuni 
anni. 

Alberto Masani 


cordialmente l'orientamento 
del nostro giornale, pii- con 
titillando per inveterata ahi 
fiutine a scorrerne le pagina. 
Vi è sicuramente una parte 
della borghesia che guarda 
con sospetto ogni apertura, 
che rimpiange la passata o 
stilità dì principio ai cnmu 
nisti, ehe vorrebbe un regime 
autoritario ehe limitasse le 
libertà costituzionali. Ma. nel 
travaglio della città, è un'n 
pmione minoritaria, senza la 
forza necessaria a coalizzare 
/'incertezza diffusa, le panie 
dei commercianti ricattati dal 
racket e dei dirigenti indù 
striali minacciati dal terrò 
risma politico. il quaìun 
(pusillo e le difese corporati 
re in un movimento. Non n 
è stata, nè n è ora a Torino 
ima k maggioranza silenziose • 
anche se i segni di malessere 
sono numerosi negl’ steso 
strati popolari. 

Può delincarsi invece un" 
posizione lurida (di cui si 
pntrtbbcrn cernire i prece 
denti nella stona) che pinti 
a valutari ■ pienamente d 
contributo del movimento o 
fiera io — non solo come np 
posizione costituzionale n 
nella prospettiva de! normale 
avvicendar a dei partiti 
per affrontare il groviglio di 
conirnddiz'.mi e ih mah ih 
(piestTUilni. L'ed’hirictlc. de¬ 
dicato da l.a stampa- alla 
manifestazione dei metalmec 
rauici (Iti 2 dicembre, rap 
presenta una chiave di lcflu 
ra -l.a manifestazione di’’ 
(luccrnlumila a Roma ha da 
to un immagine credibile di 
quello che realmente è oggi 
la sinistra italiana... Tra ì va 
ri corpi politici italiani . d 
sindacato si conferma rame 
0 più prestigiosi) e dotato ih 
maggiore capacitò operativa 
Aerarlo al sindacato, più <ì< 
oimi altra arpun'zzazionp può 
dirsi or/’ochoso il ■ aver dato 
un contributo determinante 
al siici essi) d<dla manifesta 
zinne il Partito comunista, 
hi ItcP'a. oaoi. nini sinistra 
seria, responsabile e organi: 
zeta c'iste . Non si prende 
solo atto della forza del mo 
rimento sindacale e del PCI. 
del laro seguito di massa 
(che sarebbe scontato): si n 
conosce la laro responsabilità 
(li fronte ai problemi de! 
ixie.se e il loro essere ìndi 
spensalnii per il governo 
«Dopo umta confusione, si 
aggiunge, la sinistra si è pre 
sentala con un corpo c un'n 
ni ma, che non sono poi tanto 
diversi da quello che la si 
nistra è indie altre democra 
zie eurofK’? -. In questo passo 
n e un riconoscimento csp'i 
cito e. implicitamente, un in 
cito al PCI -— reiterato negli 
articoli di economia, e. saprai 
tutto, di politica estera — ad 
accantonare la propria tradì 
zinne teorica, a rompere i 
rapporti con i partiti conni 
nisti ai potere. Non è. beimi 
teso, solo <■La stampa» ad a 
vanzare questi inviti, ma nel 
giornale torinese essi sono 
assai frequenti: se un tempo 
esso lamentava che in Ital’a 
il «soc '(disino democratico' 
non fosse maggioritario a si 
nistra ora vi è una sorta di 
assiti,) perchè il PCI si ode 
gai a quella che viene definì 
ta la «democrazia occidente 
Ce infine nell'articolo la 
necessità di ricercare un ac 
cordo: «Prendano coraggio : 
partiti, e lo stesso sindacato, 
nel far tali proposte (di au 
sterità: ndr)' le masse, se 
guidate r organizzate. risp'm 
dono bene -. Si capisce che 
p*r l’autore la guida r l'or 
ganizzazmne delle masse de 
cono corrispondere ad una 
ragione c ad una prospettiva 
differenti da rmella socialista 
prevalente nel movimento ri¬ 
pesalo itahano. Emergono 
tuttavia elementi di una nuo¬ 
va consajx’Vr,lezzi del rii oh) 
di questo movimento e la ne 
cessitò ch° non Q rinvìi la 

sua corre<oonsah lìzsuzione a! 
governo del nae.-o» 

In una città come Torino, 
p^r la sua «te.-sa struttura 
socio economica fortemente 
polarizzata sul piar..-) p«>Ptico 
r culturale, ciò è l'indice del¬ 
la possibilità di un cambia¬ 
mento profondo. evitando 
rotture verticali. Tra quelli 
che hanno ascoltalo Piazza 
San farlo Arrigo Le ri. diret¬ 
tore de «La stampa » (giorna¬ 
le di proprietà degli Agnelli) 
che parlava con il sindaco 
comunista, ri è stato chi si è 
chiesto com'era possibile 
questa compresenza, se non 
era un errore per l'uno e per 
1 altro. Si fratta di un inter¬ 
rogativo che si sono posti 
anche molti operai, durante 
l'ora di sciopero per Casa- 
legno. Nr>n era nè un errore, 
nè un caso. Era Vemergenza, 
la con^auevol«'zza del perico¬ 
lo che minaccia tutti Ma non 
so’o questo. Fatte le dovute 
differenze col passato, sì ri¬ 
costituiva un clima, quello 
antifascista, e con esso la ri¬ 
cerca di una nuora conviven¬ 
za civile: un clima nel quale 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori rappresentano il fonda- 
mentale punto di forza. 

Renzo Gianotti 
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Avvenimento culturale e commerciale di rilievo Lg arringhe dei difensori al prOCeSSO De Martino I R' un ' one nazionale alla direzione del PCI 

Da oggi a Firenze «T ene è nlaniatò* nei mandanti 1 Piil * orte impegno 
la prima mostra .,® e P ,a 9 ial ®* nei mandanti nel partito per 

nazionale del libro « unica verità del sequestro» « varo de ' la . 

! riforma sanitaria 

|p 170 stands SU una superficie di 1750 metri espongono 180 Monomio I’q vtmnoln Pimmitoin eomltltn min enroinrorlntn nnitiirnltn in un rrinnn A. iAVrl. SliSt stilli 1(11 *w 

case editrici — Due mostre collaterali — Si ripeterà ogni anno 


«Tene è plagiato: nei mandanti 
l'unica verità del sequestro» 

Secondo l’avvocato, l'Imputato sarebbe uno sprovveduto coinvolto in un gioco 
oscuro da personaggi potenti - Le istruttorie a stralcio riveleranno i retroscena? 


Ribadito il valore del testo in discussione in aula 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La mostra-mer¬ 
cato nazionale del libro, che 
si apre stamani nella miche¬ 
langiolesca Fortezza da Bas¬ 
so, si preannuncia come un 
avvenimento culturale e com¬ 
merciale di primo piano. « Fi- 
renze-Libro » (questa la sigla 
scelta per resposi/ione edi¬ 
toriale) ha le carte in regola 
per coprire un vuoto e col¬ 
mare il disinteresse che da 
anni impera nel settore delle 
mostre librarie. Fino ad oggi 
l'Italia è .stata tra i pochi 
paesi a non avere una ras¬ 
segna nazionale di questo ti¬ 
po; l'ultima che ebbe un cer¬ 
to rilievo fu organizzata die¬ 
ci anni fa a Roma. 

In questi ultimi anni solo 
sgraditile iniziative a carat¬ 
tere localo t* non sempre lx-n 
gestite, hanno tentato eli av¬ 
vicinare il pubblico al mon¬ 
do editoriale e culturale. Solo 
Bologna è stata capace di of¬ 
frire all’editoria italiana una 
manifestazione ad alto livello 
e con risonanza internaziona¬ 
le, organizzando ogni anno la 
mostra del libro per ragazzi. 
< Firenze Libro », si presenta 
come una manifestazione sen¬ 
za dubbio qualificata per co¬ 
prire una carenza assai gra¬ 
ve. E il successo non dovreb¬ 
be mancare. Autorizza a 
legittimare questo giudizio la 
massiccia ed entusiastica 
adesione degli editori italiani 
all’invito del comune di Fi¬ 
renze. 

Ben 180 case editrici, dalle 
più grandi (Einaudi. Feltri¬ 
nelli, Garzanti. Editori Riu¬ 
niti ecc.) ai piccoli operatori 


esporranno per dieci giorni i 
loro « titoli » nei padiglioni 
della Fortezza. In totale quasi 
170 stands sistemati su una 
superficie di 1750 metri qua¬ 
drati. Uno degli obiettivi prin¬ 
cipali degli amministratori 
comunali è stato quello di 
assicurarsi la presenza del 
maggior numero di editori, 
anche dei minori, presenti con 
pubblicazioni di qualità e 
spesso poco conosciute dal 
vasto pubblico, [.'eccezionale 
partecipazione degli editori ha 
consigliato l’assessore alla 
cultura. Franco Camarlin¬ 
ghi e al commercio, Alfredo 
Caiaz/o. a spostare il calen¬ 
dario della mostra che in 
un primo momento era stata 
fissata |ier i primi di di¬ 
cembre. 

La rassegna « Firenze Li¬ 
bro » si svolgerà tutti gli an¬ 
ni; ogni volta sarà scelto un 
tema particolare. Con questa 
prima edizione si è puntato 
ad una tematica di grande 
interesse culturale e [xilitico 
insieme: quello della posizio¬ 
ne dell’editoria rispetto al 
problemi dell’educazione e 
della scuola. 

Scendendo nel dettaglio 1* 
esposizione 1878 si compone 
di tre sezioni: quella tema¬ 
tica dove i libri saranno espo¬ 
sti per argomento (la scuola 
appunto); una sezione dedica¬ 
ta alle singole case editrici 
che potranno cosi presentarsi 
con la loro produzione com¬ 
plessiva; una terza sezione in 
fine dedicata alle grandi ope¬ 
re enciclopediche e ai dizio¬ 
nari. 

Accanto alla rassegna sono 


previste anche due mostre 
collaterali: quella del libro- 
oggetto (hanno già aderito 76 
artisti) e quella del libro in 
lingua basca, catalana e ga¬ 
lega. Durante i dieci giorni 
della manifestazione il mo¬ 
mento espositivo e commer¬ 
ciale sarà arricchito da se¬ 
minari e dibattiti sui pro¬ 
blemi della scuola italiana e 
sull’editoria scolastica con la 
partecipazione di esperti e 
studiosi di risonanza nazio¬ 
nale. 

Massicciamente presenti le 
case editrici fiorentine dall’ 
antica Le Monnier alla Nuova 
Italia, la Sansoni, la Bone- 
chi, la Vallecchi e le più 
piccole; Firenze è da anni tra 
le prime nella produzione di 
libri per la scuola. 

Siamo appena all’apertura 
della prima edizione e si pro¬ 
getta per il futuro. Già si 
|>ensa. per esempio, di dare 
alla mostra del prossimo an¬ 
no un carattere internaziona¬ 
le. E‘ un obiettivo ambizioso 
che si propone l’amministra¬ 
zione comunale, ma non ìm- 
possibile considerate le nu¬ 
merosissime adesioni. Firenze 
come centro di incontro qua¬ 
lificato dell’editoria potrebbe 
così candidarsi come seconda 
mostra-mercato internaziona¬ 
le del libro dopo Francoforte. 

E’ un augurio per la cit¬ 
tà. la sua tradizione e il suo 
impegno culturale, ma anche 
per quanti hanno a cuore la 
diffusione del libro come stru¬ 
mento di conoscenza, di con¬ 
fronto di idee e di crescita 
civile. 

Luciano Imbasciati 


Alfa di Arese: ogni settimana 
diffuse 1000 copie dell’Unità 


MILANO — Alfa Romeo di Arese: una 
fabbrica i cui lavoratori sono stati spes¬ 
so al centro di combattive vertenze sin¬ 
dacali e dove è viva la sensibilità per 
i problemi che si agitano sul panorama 
sociale e politico italiano; basti per tut¬ 
ti l’esempio dell’assemblea generale te¬ 
nuta alcuni giorni fa sulla riforma del¬ 
la Pubblica Sicurezza. I compagni del 
PCI (una sezione che conta circa 1300 
iscritti) danno grande peso e rilievo nel¬ 
le loro iniziative alla diffusione della 
nostra stampa. 

« Qui il diffusore dell’Unità è ormai 
divenuto un punto di riferimento politico 
jier i lavoratori, non è solo "quello che 
vende il giornale", è il compagno cui 
ci si rivolge per discutere, per parlare 
delle questioni che coinvolgono i lavo¬ 
ratori. è forse una delle "figure” più co¬ 
nosciute dello stabilimento ». E non sono 
pochi questi compagni: 80 per distribuire 
le mille copie settimanali che al mar¬ 
tedì e al giovedì, vengono diffuse al¬ 
l'interno dell’Alfa. 

Il lavoro di diffusione ha inizio il gior¬ 
no prima quando gli incaricati passano 
nei vari reparti a raccogliere le preno¬ 
tazioni del giornale: « E non deve suc¬ 
cedere che qualcuno ne resti privo, è 
per questo che ci siamo dati un’organiz¬ 
zazione così articolata. Non possiamo cer¬ 
to abituare i lavoratori ad avere il "lo¬ 
ro" giornale e poi far cadere l’iniziativa 
solo per delle carenze nostre ». dice il 
compagno che segue con meticolosa cura 
la diffusione e che puntualmente ogni 
lunedi e mercoledì sera passa negli uf¬ 
fici dell’* Unità » a fare il quadro della 
situazione. 


Non sono solo le mille copie del mar¬ 
tedì e dei giovedì quelle che entrano al¬ 
l’Alfa: bisogna infatti aggiungere i 32 
abbonamenti annuali fatti dai vari re¬ 
parti (* i soldi per l'abbonamento li rac¬ 
cogliamo tra i lavoratori ») e le CO copie 
diffuse giornalmente da due compagni 
che si sono assunti questo incarico, « Non 
si può dire con precisione in quanti leg¬ 
gono il nostro quotidiano qui all’Alfa, cer¬ 
to è che tutte le mattine davanti alle ba¬ 
cheche con l'Unità i lavoratori sono nu¬ 
merosissimi. c non si legge solo, si di¬ 
scute ». 

Ci tengono a sottolineare quel si di¬ 
scute perché è la manifestazione più 
concreta di ciò che rappresenta per la 
loro iniziativa politica la diffusione del 
giornale. « Certo per noi è uno degli 
strumenti principali di intervento in fab¬ 
brica, ma è servito anche come mezzo 
per abituare tutti alla lettura quotidiana, 
all’informazione. Qualcuno ha cominciato 
a leggere un articolo ogni tanto, magari 
sul giornale di qualche collega di lavoro, 
c piano piano è diventato un "acquirente" 
fisso ». 

I compagni [tarlano con molto entusia¬ 
smo e fanno anche un po’ di storia del 
loro lavoro: hanno cominciato ne! '72 e 
subito con una struttura organizzativa so¬ 
lida. i’iniziativa fu lanciata con un ma¬ 
nifesto («qualcuno di quei manifesti c’è 
ancora sui muri della fabbrica»); da 
allora le copio diffuse sono sempre au¬ 
mentate. « ma la nostra organizzazione 
ha bisogno di una "registrata", perché 
qui aU’Aifa possiamo ancora fare mollo, 
ma molto di più ». 


Considerazioni su un interrogativo di attualità 

E’ opportuno ridurre 
il servizio di leva? 

Una lettera dell'on. Falco Accame, presidente della Commissione Difesa della Camera 
I temi della qualificazione, dell'arruolamento volontario, della spesa — Le istituzioni 


■ % :ì 

-4 ì'rh&M 




Sul problema del servizio 
di leva il presidente della 
commissione Difesa della 
Camera, onorevole Falco 
Accame , ci ha inviato que¬ 
sto articolo che ben vo¬ 
lentieri pubblichiamo. 

Ringrazio il compagno Ba- 
racetti per l’approfondito e 
Interessante contributo sul 
problema della riduzione del¬ 
la ferma di leva a otto mesi. 
Non sono a conoscenza di 
quali siano le fonti ufficiali 
cui si riferisce il compagno 
Baracetti. Purtroppo il « Li¬ 
bro bianco » della Difesa, a 
questo proposito, tace. Nella 
mia analisi ho preso lo spun¬ 
to da quanto affermò An- 
drcotti al « seminario » dello 
scorso anno (rl«e forze ar¬ 
mate nella società democra¬ 
tica »). e cioè che « rispetto al 
gettito della leva, forse un 
terzo (dei giovani) più o me¬ 
no compie il servizio mili¬ 
tare », ed anche da un arti¬ 
colo del capo ufficio Ordi¬ 
namento dello S.M. Esercito, 
colonnello Carlo Jean apparso 
sulla « Rivista militare ». « Il 
contingente annuo incorporato 
dall"Esercito — egli scrive - 
ammonta a circa 200 mila 
uomini. Tenendo conto dei gio¬ 
vani assorbiti dalle Forze ar¬ 
mate c dall’Arma dei C'C e 
dei volontari delle varie cate¬ 
gorie, meno di 250.000 giovani 
dì ciascuna classe prestano 
servìzio militare. Poiché la 
popolazione maschile delle at¬ 
tuali classi di leva si aggira 
tulle 450.000 unità — conclude 
il col. Jean — solo poco più 
della metà dei giovani presta 
servizio militare ». 

Le fonti c.tate mi sembra¬ 
no attend.bili. Comunque, an¬ 
che se accettassimo la ver¬ 
sione del compagno Bara¬ 
cetti. secondo la quale reste¬ 
rebbero esentati oggi circa 
70.000 giovani, mi sembra che 
dovremmo ugualmente preoc¬ 
cuparci. suggerendo una ri¬ 
duzione, s a pure m uore, del 
servizio di leva, anche per far 
cessare fenomeni di clienteli 
smo e di « esenzioni a pa¬ 
gamento ». K* certo comunque 
che oggi la forza di leva è as¬ 
sai meno consistente di quan¬ 


to potrebbe essere e corri¬ 
spondentemente cresce il pe¬ 
so della componente volonta¬ 
ria, mentre si crea il vuoto 
dei « riservisti addestrati ». 

A proposito del rischio di 
un « esercito di mestiere », 
va ricordato che oggi ci tro¬ 
viamo bene al disotto del nu¬ 
mero dei volontari stabilito 
per legge: al posto di 28.000 
ne abbiamo circa 1.500. In que¬ 
sto senso mi pare debba es¬ 
sere intesa la proposta di Ba¬ 
racetti; dell’introduzione di 
volontari a lunga ferma, trat¬ 
ti dal personale di leva. Nel¬ 
la situazione attuale, l’incre¬ 
mento di coscritti per com¬ 
pletare il vuoto (dei 200.000 o 
70.000 die siano) riduce co¬ 
munque. in proporzione sem¬ 
pre vantaggiosa, un qualsia¬ 
si aumento di volontari. Quan¬ 
to alla previsione che nel 1981 
il gettito sarà di 260.000 gio¬ 
vani, dal 1961 in poi. non mi 
pare ci s’nno dati statistici 
che Io suffragano. Comunque 
il numero è superiore sempre 
ai fabbisogni, ridottisi in se¬ 
guito alla ristrutturazione. 

Le specializzazioni, che ri¬ 
chiedono corsi di istruzione 
superiori ai due mesi, sono 
hmitatiss nu* e riguardano in¬ 
carichi non di massa. Non si 
pone perciò il problema di 
una sostituzione dei personale 
dì leva con quello volontario. 
Il personale di leva, anche 
con la ferma ridotta a otto 
mesi, potrà essere utilizzato 
\alidamente nor sei mesi. 

Il problema quindi non si 
pone, salvo che per quegli 
incarichi che è opportuno 
vengano affidati a volontari 
per esigenze di gradualità di 
formazione e per ragioni di 
continuità. Del resto nessu¬ 
na crisi si è avuta con la 
riduzione della ferma da 15 
a 12 mesi, proprio in ra¬ 
gione della crescita media del 
livello culturale ed anche per¬ 
ché la brevità del servizio mi¬ 
litare opererà nel senso di 
una sua migliore accetta¬ 
zione. 

Non ritengo inoltre che la 
riduzione della ferma produca 
catastrofici aumenti d: spe¬ 
sa. essendo le spese per 1’ 
addestramento e il consumo 


dei mezzi, piccola cosa nei (proprio per accrescere l’ade- 
confronti dei fabbisogni ope- sione e la saldezza della cont¬ 
rarivi. Inoltre il vestiario ponente umana) resto della 
richiesto per una ferma di convinzione che sia necessa- 
otto mesi è minore in quan- rio ridurre la ferma, sia per 
tità e diviene in larga parte esigenze strategiche (aumen- 
reintegrabile. Comunque sia la ] to del numero dei riservisti 
spesa è irrilevante rispetto j istruiti per la difesa tem¬ 
agli oltre 3.000 miliardi stan- j toriale). sia per il rispetto 
ziati con le leggi promozio- [ dei diritti e dei doveri dei 
nali per l'acquisto dei mezzi • giovani, sia per ragioni di 
bellici. giustizia sociale. Un appro- 

In sostanza, mentre ritengo fondito dibattito sul tema mi 
utili e importanti anche al- sembra quindi assai impor- 
cuni provvedimenti a favore tante per la difesa del Paese. 

del personale di leva, come - pi Arramo 

quelli cui accenna Baracetti 1 rdlCO MCCdfTlS 

La risposta di Baracetti 
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Rinvio delle elezioni negli atenei 
incontro fra i movimenti giovanili 

ROMA — I movimenti giovanili dell’arco costituzionale si 
sono riuniti ieri a Roma - por affrontare il problema delle 
prossime elezioni universitarie. 

Infatti dai sei partiti dell'accordo programmatico sul¬ 
la r.forma dell'univer.Mta era stata .t\,ni/ita l'ipotesi di spo 
■tare la data deile elezioni. FGCI, FGSI e FGR si sono 
dichiarati favorevoli a questa ipotesi. Contrari ad ogni slit¬ 
tamento si sono dichiarati gli altri movimenti giovanili. 


Risponderò con alcune bre¬ 
vi e necessariamente sche¬ 
matiche annotazioni all'ono¬ 
revole Accame, rinviando an¬ 
che alla sede parlamentare 
il prosieguo del nostro dibat¬ 
tito. quando affronteremo V 
esame delle proposte di leg¬ 
ge per la riforma del reclu¬ 
tamento e della leva. 1 dati 
cui mi sono riferito — for¬ 
niti in buona parie dal ca¬ 
po di SM dell'Esercito alle 
commissioni Difesa della Ca¬ 
mera e del Senato — fanno 
intendere chiaramente che 
soltanto dal 1976 al 19S0 avre¬ 
mo 35.000 giovani da colloca¬ 
re annualmente in congedo 
illimitato, in quanto esube¬ 
ranti rispetto alle esigenze 
dell’Esercito e dell'Aeronau¬ 
tica (oltre 35.090 che hanno 
diritto a dispense per esi¬ 
genze varie). 

Assorbito tale fenomeno 
contingente, generato dall'an¬ 
ticipazione della chiamata al¬ 
le armi (dal 20. al 19. anno 
di età), a partire dal 1981 
avremo un gettito effettiva¬ 
mente incorporabile di circa 
260.000 giovani, pressappoco 
pari alle esigenze della strut¬ 
tura militare. A questo pun¬ 
to — i numeri son numeri! — 
una riduzione del servizio di 
leva a S mesi, per avere sem¬ 
pre disponibili per le Forze 
armate 260 000 uomini alle ar¬ 
mi. sarebbe necessario avere 
disponibile per Varruolamen¬ 
to 37S.060 giovani, che non ci 
sono. Da qui nc verrebbe 
quindi l'esigenza di passare 
all’assunzione di decine di 
migliaia di volontari, pari ad 
un terzo degli effettivi. 
In questo caso si andrebbe 
ad uno snaturamento della fi¬ 
sionomia delle Forze armate, 
le quali, come vuole la Co- 
stiluz’one. devono essere in¬ 
vece caratterizzate dalla pre¬ 
senza di personale di leva. 
A ciò si aggiungerebbe il ri¬ 
schio, reale, che gli incari¬ 
chi più delicati e più impor¬ 
tanti (equipaggi di mezzi 
corazzati, specializzati per 


stazioni radar e per missili 
contraerei, tecnici elettronici, 
specialisti dell’aviazione leg¬ 
gera etc.). che richiedono lun¬ 
ghi corsi addestrativi e sta¬ 
bilità presso le unità, non po¬ 
trebbero essere affidati ai 
giovani di leva, data la bre¬ 
vità della ferma di S mesi, 
bensì ai volontari. 

I/o n. Accame sottovaluta 
poi l'aumento della spesa mi¬ 
litare, che la riduzione della 
ferma comporterebbe, soprat¬ 
tutto per il grande aumento 
del volontariato: l'incremen¬ 
to secco previsto, di 250 2S0 
miliardi all'anno, non è una 
bazzecola. Certo, alcune voci 
dell'altualc bilancio presenta¬ 
to dal governo vanno ridotte, 
sia per le difficoltà economi¬ 
che del paese che per mi¬ 
gliorare i servizi e la con¬ 
dizione economica sociale dei 
militari. Son a favore pere> 
di un incremento distnr- 
siro del volontariato! Son ap¬ 
paiono dunque convincenti le 
tesi dell’on. Accame, anche se, 
lo riconosco, possono appari¬ 
re a prima vista allettanti 
per i giovani di leva. 

Impegnameli perciò al più 
presto sui problemi di rinno¬ 
vamento delle Forze armale, 
sui quali la sinistra e le altre 
forze democratiche già con¬ 
cordano : riduzione della fer¬ 
ma anche per la Marina da 
18 a 12 mesi: attuazione di 
misure che ben definiscano i 
requisiti oggettivi per fruire 
dei rinvìi e delle dispense 
dal servizio militare, al fine 
di combattere arbitrarielà e 
c.ientelismo e. più in genera 
le, per tutti quei provvedi¬ 
menti — presenti anche nella 
nostra proposta di legge di 
riforma del reclutamento e 
della leva — che tendano a 
rendere le istituzioni militari 
più aderenti al dettato costi¬ 
tuzionale ed a fa r e più pieno 
e utile l'anno che viene im¬ 
pegnato dai giovani sotto le 
armi. 

Arnaldo Baracetti 
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Bufere di vento e 
neve sull’Italia 
centro-meridionale 


ROMA — I! im'.tempo conti 
nua a imperversare sull'Italia 
eentromendionale provocan¬ 
do gravi d sagi soprattutto 
nelle zone interne. Le coste 
sono flagellate dal vento: le 
.-tracie ricoperte dai ghiaccio, 
rendono estremamente diffi- 
eo::o«a la circolazione: nu¬ 
merosi comuni sono rimasti 
isolati. 

La reve è caduta in ab¬ 
bondanza sulla fascia appen¬ 
ninica. specialmente sull'Alta 
Irpinia, Molise. Basilicata e 
Calabria. In Sicilia si aspet¬ 
tava la pioggia e. ir-vece. an¬ 
che qui è arrivata la neve. E' 
caduta proprio su Agrigento, 
tra i mandor'u in fiore, e il 
fenomeno non si verificava 
da ben 21 anni. Qualche 
spruzzatina anche su Paler¬ 
mo. Catania. Messina e Sira¬ 
cusa. Precipitazioni abbon¬ 
danti .sulle Madome e sui 
Xt brodi. 

In alcuni comuni della Ba¬ 
silicata è mancato il pane 
per le interruzioni nell eroga- 
z one dcli'eneruM e'eitnca. I 
lupi si sono fatti vivi alla 
periferia di quaUhe comune 
del Cilento mentre «oro stati* 
organizzate battute contro le 
volpi che stanno facendo 
strage nei pollai. li vento ha 
•provocato gravi danni alle 
colture delle serre: centinaia 
di alberi sono stati «abbattuti 
dal vento a Napoli, nella vai- 


: !e deU'L'fita. nel Sannio: sco- 
j perchiaii i tetti di molti ca- 
j «ornali. 

; La situazione è seria in 
1 molte zone della Calabria. 

I Nel Co'en*ino i'amin.nistra* 
i zior.e provinciale, assieme ad 
j Anas. polizia stradale e cara- 
! binieri. si sta prodigando per 
! ristabilire i collegamenti con 
| i centri isolati della Sila. 
j Impossibile, fino ad ieri sera, 

! raggiungere anche i centri 
' più alti del Crotonese. 

Nel Molise, invece. l’AXAS. 
nonostante le esperienze* degli 
anni passati, non si è attrez- 
I zata e non r.esce. in queste 
j ore. a ripristinare il traffico 
| su alcune strade della regio- 
! ne. Dolali i comuni di Sam- 
j biase. Capracotta e Pescopen- 
j nataro. Interrotti i trasporti 
j automobilistici tra molti ca- 
i poluoghi e le zone interne 
; dove ie scuole sono rimaste 
j eh.use. Nella Sila riesce a 
j farsi strada soltanto il treni- 
j no delle Calabro lucane. 

‘ Disagi, ovviamente, anche 
i in alcune regioni del Nord, 
specialmente nel Friuli Vene¬ 
zia Giulia. I.e temperature 
hanno raggiunto punte po¬ 
lari provocando enormi disa¬ 
gi alle popolaz.oni delle zone 
terremotate. 

NELLA FOTO IN ALTO: ca¬ 
mionisti in difficoltà lungo 
una strada sull'Appannino 
cantra!*. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il primo difensore 
dell’imputato chiave Vincen 
zo Tene ha ieri (alla decima 
udienza, la penultima, del 
processo agli esecutori mate¬ 
riali del sequestro De Marti¬ 
no) sostenuto che non e'è al¬ 
cun dubb'o sul movente poli 
tico (contro il Psi e la fami¬ 
glia del suo autorevole lea¬ 
der) di quel rapimento. Ed 
ha chiesto, proprio perché 
per Tene — un uomo intrap¬ 
polato in uno sporco gioco 
da personaggi ancora liberi e 
potenti che lo terrorizzano — 
non ci sarebbe stato lo sco¬ 
imi di lucro, l’assoluzione dal- 

I imputazione di concorso in 
sequestro. 

« Sappiamo che è una ri¬ 
chiesta che non sarà accet 
tata — ha detto il difensore, 
l’avvocato Michele C’erabona 
—. Ma siamo anche certi che 
l’istruttoria a stralcio, in cor¬ 
so sui mandanti, avrà esito 
favorevole a Tene, scoprendo, 
con i mandanti di questo spor¬ 
co intrigo politico, anche i 
limiti della sua partecipazio¬ 
ne e della sua libera deter¬ 
minazione nell’accaduto *. 

Il difensore di Vincenzo Te 
ne si è detto pienamente d’ 
accordo con il PAI Lancuba. 
nel qualificare il suo cliente 
come uno che è stato « pla¬ 
giato ». preso in una morsa 
dalla quale non ha potuto 
più uscire. E Tene, in defi¬ 
nitiva. ha dato una sola ver¬ 
sione veritiera, la seconda: 
il difensore lo ha dimostrato, 
atti alla mano, facendo ri¬ 
scontrare come, quando con¬ 
cluse la confessione che tira¬ 
va in ballo esponenti sociali¬ 
sti. lo stesso Tene disse: « Ma 
lutto questo potrebl j non es¬ 
sere la verità ». 

Che la « versione sociali¬ 
sta » sia del tutto campata 
in aria (oltre che, alla prova 
dei fatti, inaccettabile, per¬ 
ché indicava nello stesso Gui¬ 
do De Martino un complice 
del proprio sequestro). Io dice 
Tene qu«*isi subito, a poche 
ore di distanza, quando ri¬ 
tratta e racconta Io stesso i- 
dentico svolgimento dei ratti, 
cambiando però i personaggi. 
E’ la versione clic accusa 
l’esponente de Tammaro Di 
Martino, committente del se¬ 
questro per conto di oscuri 
personaggi cui c politicamen¬ 
te » interessava colpire il Psi: 
è quella veritiera, ha detto ii 
difensore di Tene, quella che 
l’imputato manterrà **on osti¬ 
nata sincerità anche n aula, 
quando poteva giovargli ap 
poggiare la tesi della si¬ 
mulazione o dell'intrigo nato 
nel Psi. E’, infine, quella 
più pericolosa per un uomo 
« plagiato ancora oggi, terro¬ 
rizzato non solo perché sa 
cose pericolose, ma perché 
sa di aver mentito ai seque 
slratori. inducendoli a cre¬ 
dere elle i De Alartino fossero 
ricchi e interessati a pagare 
senza fare clamore ». 

Movente politico, dunque, 
che deve essere scopeito con 
le indagini istruttorie in cor¬ 
so. « a stralcio ». su mandan 
ti e riciclatori: nessun dub 
bio su questo per la difesa 
di Vincenzo Tene, che ha 
preannunciato vigilanza e au¬ 
spicato rapidità e successo 
per le indagini in corso su 
un elemento determinante, 
ma che non fa parte di que 
sto processo. Tene non ha 
fatto patti per la ricompensa, 
non ha chiesto soldi, non vo 
leva accettare quei 15 milioni 
che gli hanno dato: ma te¬ 
meva che. rifiutando, avrebbe 
dovuto spiegare troppe cose 
a delinauenti che g*à si era¬ 
no insospettiti, quando era aj> 
parso loro chiaro che. non so¬ 
lo i De Martino non erano in 
grado di pagare, ma che il 
sequestro non era passato af¬ 
fatto sotto silenzio. 

Dopo i! difensore di Tene, 
è venuta l’opportuna re¬ 
plica del difensore di parte 
civile, l'avv. Reale, che ha 
smentito con energia qual¬ 
siasi illazione su presunti d.s 
sensi fra i legali e la fami¬ 
glia De Martino. Se si è 
escluso il movente politico — 
ha detto ieri Reale — ciò 
riguarda esclusivamente que¬ 
sto processo che viene cele¬ 
brato giustamente con r.to 
direttissimo 

Ma il movente politico esi¬ 
ste: non certo quello tirato 
in ballo in extremis dagli im¬ 
putati. ed è oggetto di un 
altro procedimento che deve 
andare a buon fine. Con ì’ 
identificazione di respon<ab.h. 

II movente pol.tico. ha det¬ 
to d legale dei De Martino, 
in ogni caso non cambia le 
responsabilità oggetti e e pro¬ 
vate dei 16 imputati (tre lati¬ 
tanti) che hanno rapito Guido 
De Martino, lo hanno tenuto 
prigioniero -15 giorni, si sono 
spartiti un miliardo 

In precedenza, avevano par¬ 
lato i difensori del vecch.o 
Giovanni Uva. 7-lenne (l'avvo 
cato Sbarra ha invocato le 
attenuanti per la minima par¬ 
tecipazione c per l'età avan 
zata). e dei latitanti Castal¬ 
do (guardiano) c Naviglia (ri¬ 
ciclatore). 

Eleonora Panfilio 


ROMA — Per anni, nel no¬ 
stro paese durante le mani¬ 
festazioni operaie, nelle as¬ 
semblee elettive, nei dibattiti 
di massa è circolato lo slo¬ 
gan « vogliamo la riforma 
sanitaria ». Oggi che il par¬ 
lamento sta discutendo un 
progetto eli legge organico 
(lunedi riprendo la discus¬ 
sione in aula) frutto dell'ac¬ 
cordo dei maggiori partiti 
politici, per l’istituzione del 
servizio sanitario nazionale, il 
problema è che cosa fare per 
la sua rapida approvazione e 
poi per la sua corretta appli¬ 
cazione. Questo significa 
nuovi più qualificati impegni 
de! nostru partito: dei quadri 
di federazione, degli ammi¬ 
nistratori. degli operatori so¬ 
ciali dei dirigenti sindacali. 
E’ nei essano recuperare una 
forte tensione — attraverso 
iniziative e mobilitazioni nel¬ 
le diverse regioni italiane — 
che crei ampio interesse e 
stor/o unitario perché la ri¬ 
forma sanitaria si faccia e in 
tempi rapidi. Questo progetto 
di legge intatti contiene ele¬ 
menti profondamente rinno¬ 
vatori: non solo perché in 
troduce meccanismi per un 
modo nuovo di essere dello 
Stato ri|X)itando la sanità 
dentro le struttine democra¬ 
tiche infliggendo così un du¬ 
ro colpo a! sistema clientela¬ 
re e di gruppi di potere che 
ha caratterizzato la sanità 
come ha voluto per anni la 
DC. ma anche perché questo 
processo determinerà a sua 
volta un diverso modo di 
pensare la salute e ili inter¬ 
venire per limitare fattuale 
spaventosa s|iesa sanitaria. 

Valore del testo e conse¬ 
guente necessità di una più 
attiva partecipazione del par¬ 
tito a questa fase di discus¬ 
sione: questi i due cardini 
della riunione che si è svolta 
ieri a Roma, presso la dire¬ 
zione del PCI cui hanno par¬ 
tecipato decine di compagni 
impegnati, a diversi livelli e 
in diverse sedi, sui problemi 
sanitari. 

Come ha sottolineato il 
compagno Rubes Tri va intro¬ 
ducendo la riunione, il giudi¬ 
zio sul testo messo a punto 


Il progetto 
alFesame 
dei «sindacati 

ROMA — Mercoledì 11 
gennaio si terrà a Roma 
presso l'Hotel Jolly una 
riunione nazionale indet¬ 
ta dalla federazione Cgil, 
Cisl. Uil sulla riforma sa¬ 
nitaria con particolare ri¬ 
ferimento al progetto ela¬ 
borato dalla commissione 
Sanità della Camera dei 
deputati e alle osservazio¬ 
ni formulate dalla federa¬ 
zione unitaria. 

Alla riunione partecipe¬ 
ranno i segretari confede¬ 
rali Verzelli (Cgil), Spa- 
donaro (Cisl). Buttinelli 
(Uil). i comitati regionali 
e le federazioni di cate¬ 
goria della Cgil. della Cisl 
e della Uil. 


dalla commissione, non può 
che essere positivo, anche se 
evidentemente alcuni specifici 
problemi potrebbero essire 
oggetto di « ritocchi » miglio¬ 
rativi, cosi la materia relati¬ 
va ai farmaci, gli appetti del¬ 
l’assistenza psichiatrica, la 
formazione del personale sa¬ 
nitario. Ma come andare al 
dibattito? L’esigenza nostra c 
del paese — ila detto Triva, e 
il suo giudizio è stato poi 
condiviso da tutti ì compagni 
clic sono intervenuti — è 
quella di accelerare i tempi 
per una rapida approvazione 
della legge, non dimenticando 
che un eomit.ito rieletto, 
quello cosiddetto dei nove, 
potrà sulla ba-a* delle osser 
va/ioni e dei suggerimenti 
delle forze sonali, i sindacati 
innanzitutto. appartare al 
testo modifiche mig'iorative. 
Una celere di-eiiss.ciie alla 
Camera — è stato «nuora ri¬ 
cordato — non potrà non es¬ 
sere utile e determinante [ver 
lo stesso negoziato da mesi 
in corso, per la convenzione 
unica dei medici mutualisti c 
iier il contratto degli ospeda¬ 
lieri. 

A quest’ultimo proposito il 
compagno Sergio Scarpa ha 
denunciato il comportamento 
del governo che ha subito 
ancora una volta i ricatti dcl- 
rintersindacale medica, deci¬ 
dendo di consegnare* un pac¬ 
chetto di 201) miliardi per la 
convenzione unica, questa 
volta dimenticando di chiede¬ 
re quei sacrifici che l'attuale 
crisi conqiorta per milioni di 
lavoratori. 

Durante il dibattito (sono 
intervenuti i compagni Ange- 
letti. Tonelli. Dclogu. Trusso- 
ni. Giuliani. Benigni, Di 
Gioia. Bellabio. Porcelli. Betta- 
rini) sono stati puntualizzati 
singoli aspetti della riforma, 
in particolare quelli su cui è 
necessario un chiarimento e 
altri oggetto di osservazioni 
critiche, come l’istituto per 
la prevenzione*, le comunità 
montane, il destino dei con¬ 
sigli d’amministrazione degli 
ospedali il distretto, la com¬ 
posizione del consiglio supe¬ 
riore ili sanità, l'attuale lavo¬ 
ro del comitato por lo scio¬ 
glimento delle mutue, e so¬ 
prattutto i prob'emi del tem¬ 
po pieno o definito, della li¬ 
bera professione e del rap¬ 
porto subord.nato per i me¬ 
dici. 

Sui medici Triva ha preci¬ 
sato, nelle* sue conclusioni, 
che il testo è legge di princi¬ 
pi e che la materia è di spe¬ 
cifica competenza delle Re¬ 
gioni. D’alt-onde ha aggiunto 
l’ar'.icolo 10. là dove letta: 

« le unità sanitarie locali... 
previa autorizzazione della 
regione, individuano le strut¬ 
ture. le divisioni e servizi 
cui devono essere addetti sa 
nitari a lcm[>o pieno » e in 
successivi commi, consente 
sin dai primi anni di attua¬ 
zione della riforma di elimi¬ 
nare* quei rapporti misti o a 
tempo definito dannosi per il 
buon funzionamento del ser¬ 
vizio sanitario. 


Discuterà anche di riforma sanitaria 

Oggi si riunisce a Roma 
Psichiatria democratica 


ROMA — Si riunisre oggi e 
domani «a Roma, presso la se¬ 
de della FLM. il comitato di¬ 
rettivo nazionale (allargato 
alle segreterie provinciali) di 
Psichiatria democratica. Al¬ 
l'ordine del giorno tre argo¬ 
menti: i rapporti di psichia¬ 
tria democratica con il movi¬ 
mento; i rapporti di P.D. con 
partiti, sindacati, enti locali 
e la riforma sanitaria. 

In questi giorni si c a lun¬ 
go parlato di una crisi inter¬ 
na al gruppo di Psichiatria 
democratica: ricordiamo che 
in una precedente riunione, 
dimessosi il secretano Gian¬ 
franco Mmsuzzi. tutti i mem¬ 
bri delia segreteria avevano 
rassegnato le dimissioni (l'or¬ 
ganismo dirigente sarà rielet¬ 
to a conclusione dei lavori di 
domenica). 

In quella riunione però, re¬ 
spingendo nU’unanimità ogni 
ipotesi scissionista, si era de¬ 


lincata una linea maggiorita¬ 
ria a favore dei contenuti 
nuovi della riforma sanitaria, 
anche se non mancarono al¬ 
cune osservazioni, pur di un 
certo interesse e di cui le 
forze politiche potranno e do¬ 
vranno tenpr conto, sugli spe¬ 
cifici articoli 30 e 54 de! te¬ 
sto di riforma relativi rispet¬ 
tivamente alle « norme per i 
trattamenti sanitari obbliga¬ 
tori » e aile v norme transito¬ 
rie per l'assistenza psichia¬ 
trica ». 

Successivamente alruni e- 
sponenti di Psichiatria demo¬ 
cratica. hanno marcato inve¬ 
ce ii proprio dissenso alla ri¬ 
forma accentuando le criti¬ 
che. con espressioni e toni di 
una ostilità preconcetta. La 
riunione di oggi e domani do¬ 
vrà chiarire fra l'altro quale 
atteggiamento Psichiatria de¬ 
mocratica vuole assumere ri¬ 
spetto alla riforma 


Dall'Intersindacale 


Revocato lo sciopero 
di tre giorni dei medici 

rn\tA — T.’Intprsinriarale ! fesa della nrnfessinnalitA 


ROMA — L’Intersindacale 
Medica riunita ieri a Roma 
ha decido di nnv.are a tempi 
brevi lo se.opero generale dei 
medici italiani già program¬ 
mato a parure dal 9 gen¬ 
naio a m cons derazione del 
rapido deter.orarci della si¬ 
tuazione politica generale e 
della evoluzione della dina¬ 
mica contrattuale considera¬ 
to ani he lo stato di grave 
crisi esistente nel paese » 

La Intersindacale Medica 
riafferma — in un comuni¬ 
cato — « la sua unità di pro¬ 
grammi e di azione in di¬ 


fesa della professionalità e 
de! ruolo peculiare del me¬ 
dico ne! contesto della pros¬ 
sima legge di riforma sani¬ 
taria. nonché nell'ambito 
delle convenzioni e contratti 
nazionali che dovranno con¬ 
cludersi nella già concordata 
linea globale di omogeneiz¬ 
zazione tra le varie categorie 
mediche ed anche nel rico¬ 
noscimento di una mobilita 
consensuale e contrattata » 
ed auspica « che questo gesta 
di responsabilità dei medici 
italiani sia tenuto nel debito 
conto dalle forze politici» ». 
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Con la Befana la tradizionale lotteria 

Modena e Roma 
favorite dalla fortuna 

Anche per coloro che hanno venduto i primi sei biglietti 
premi da quattro a un milione - L’elenco dei vincitori 


Trafugate a Napoli centinaia di statuine I Nuova deposizione a Catanzaro 


ROMA — Caccia aperta ai 
fortunati vincitori della 
« Cotteria Italia ». I primi 
sei premi sono andati a due 
modenesi, un romano, un 
milanese, un palermitano e 
un napoletano che incassa¬ 
no da 200 a Ut) milioni. 
Dopo Modena (1. e IL pre¬ 
mio) la città più fortuna¬ 
ta sembra essere Roma do¬ 
ve sono stati venduti il bi¬ 
glietto che ha vinto il quin¬ 
to premio da 150 milioni e 
cinque biglietti da venti mi¬ 
lioni. Nella mattinata di 
ieri un cerimoniale intatto 
ha accolto i giornalisti al 


ministero delle finanze do¬ 
ve, alle 10,30, sono comin¬ 
ciate le estrazioni dei bi¬ 
glietti vincenti, divisi in 
tre categorie: la « super- 
lusso » per i primi li. la se¬ 
conda per i 20 biglietti da 
20 milioni: la terza nella 
quale si trovano 74 vinci¬ 
tori da dieci milioni. A chi 
ha venduto il primo bi¬ 
glietto andranno quattro 
milioni, al secondo tre mi¬ 
lioni, al terzo 2 milioni e 
300 mila; al quarto 2 mi¬ 
lioni e 100 mila: ai quin¬ 
to 2 milioni; al sesto un 
milione e mezzo. 


A Roma uno dei biglietti 
della prima categoria è 
stato venduto in un botte¬ 
ghino della stazione Termi¬ 
ni: a Modena è stato ac¬ 
quistato nella rivendita di 
piazzetta delle Ova; a Lo¬ 
di è stato staccato in un' 
edicola presso le ferrovie 
nord: sempre in provincia 
di Modena ne è stato ven¬ 
duto un altro, in un auto¬ 
grill Pavesi: a Napoli è 
stato acquistato presso una 
tabaccheria in via Luigi 
Gaimeri; l'ultimo è stato 
venduto in una tabacche¬ 
ria a Palermo. 


I premi da 20 milioni 


BR 99638 
CS 18206 
AM 58922 
O 64356 
CZ 87978 
BR 01985 
BR 73901 
BU 98550 
BP 25397 
BT 77348 


Q 08941 
Bl 21078 
AL 07648 
BB 53429 
BL 54309 
BU 32721 
CU 67505 
AL 68845 
CA 51056 
CC 51667 
BZ 48246 
BF 55785 
G 23799 
N 39046 
Al 60014 
E 32056 
AG 30051 
CZ 46329 
BM 96961 
AE 24799 
BC 83472 
N 03981 
BZ 69904 
I 28619 
O 13641 
A 28133 
TZE 53520 
AF 98169 
CE 01571 
CR 62559 
CU 30877 
AL 32565 
N 57998 
AZ 45689 
BO 48513 
D 28560 
CA 57593 


venduto 

venduto 

venduto 

venduto 

venduto 

venduto 

venduto 

venduto 

venduto 

venduto 


a Salerno 
a Milano 
a Palermo 
a Roma 
a Roma 
ad Alessandria 
a Novara 
a Messina 
a Bologna 
a Roma 


BU 74116 
CF 43460 
G 58288 
BC 17310 
AO 39151 
BS 86079 
R 07406 
R 56180 
CQ 25401 
U 20105 


venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 


Roma 

Genova 

Palermo 

Como 

Milano 

Roma 

Bergamo 

Roma 

Milano 

Forlì 



Oggi Andreotti 

sarà ascoltato 
per Giannettini 


Il presidente del consiglio dovrà dire 
chi lo informò della riunione convoca¬ 
ta per coprire il giornalista missino 


I premi da 10 milioni 


venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
vendute a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
vendute a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 


Bologna 

Firenze 

Bologna 

Napoli 

Napoli 

Milano 

Roma 

Roma 

Napoli 

Napoli 

Perugia 

Napoli 

Foggia 

Milano 

Parma 

Lucca 

Milano 

Roma 

Verona 

Genova 

Savona 

Arezzo 

Roma 

Genova 

Cagliari 

Latina 

Lecce 

Roma 

Milano 

Roma 

Torino 

Milano 

Roma 

Milano 

Firenze 

Genova 

Napoli 


! AO 

; bg 

! AL 
< BA 
BU 
CE 
BO 
CR 
BT 
AF 
3A 
BS 
AE 
N 
! G 

ì CF 
AF 

| BC 
BF 
I BQ 

i P 

: CG 
1 CT 
F 

V 
BN 
BV 
CQ 
AF 
AA 

V 

> AO 

! r 

i R 

; BR 

I Al 

CG 


53828 

39345 

00516 

99471 

01574 

63457 

07281 

79702 

14621 

73306 

29101 

83705 

39418 

56104 

98053 

41908 

19106 

38611 

95785 

18962 

08227 

97766 

15974 

93668 

22711 

51208 

10633 

24391 

65573 

58987 

01591 

75321 

14308 

29717 

57918 

03250 

05517 


venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
vendute a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 


Napoli 

Livorno 

Ancona 

Vicenza 

Siena 

Mantova 

Arezzo 

Napoli 

Venezia 

Roma 

Genova 

Roma 

Milano 

Roma 

Verona 

Frosinone 

Firenze 

Macerata 

Udine 

Bergamo 

Bologna 

Bologna 

Milano 

Udine 

Genova 

Forlì 

Trieste 

Milano 

Reggio E. 

Palermo 

Arezzo 

Roma 

Caserta 

Macerata 

Genova 

Bari 

Milano 


Rubato presepe del ’ 700 : 
valeva ottocento milioni 

Il colpo nel convento di S. Maria La Nova in pieno centro - Tutti pezzi pregiati apparte¬ 
nenti ad un collezionista - Furto forse «ordinato» da qualche antiquario senza scrupoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un furto clamo¬ 
roso è stato messo a segno, 
l’altra notte, nel grande con¬ 
vento di S.Maria La Nova 
che si trova a quattro passi 
da Piazza Municipio, in pieno 
centro cittadino, insomma: 
alcuni ladri hanno trafugato 
circa 700 pastori (tutti di 
gran valore perché opere ori¬ 
ginali di scultori del ’700) 
che componevano il presepe 
allestito — come ogni anno 
— dall’Azienda di cura e sog¬ 
giorno all’interno di una del¬ 
le cappelle di S. Maria La 
Nova. 

Il valore delle opere d’arte 
rubate è di circa 800 milioni: 
sarà comunque molto diffici¬ 
le per gli autori del furto 
« piazzarle » sul percato in 
quanto tutti i pezzi sono fo¬ 
tografati e catalogati. 

Le statuette erano tutte di 
proprietà di un privato, il 
professor Alfonso Laiuo. na¬ 
poletano. di 65 anni, che da 
molti anni a questa parte le 
fittava aU'Azienda di cura e 
soggiorno, durante il periodo 
natalizio, per una cifra che si 
aggira intorno ai sette-otto 
milioni. 

II sensazionale furto è av¬ 
venuto nella notte tra il 5 e 


il 6. I ladri sono penetrati 
nel convento attraverso una 
porticina di legno che affac¬ 
cia su un cortile dove, da 
alcune settimane, sono in 
corso alcuni lavori di mura¬ 
tura. La porticina era chiusa 
solo con un pesante mani- 
glione di ferro non « blocca¬ 
to » da alcun catenaccio. Per 
i ladri (certamente a cono¬ 
scenza deH’importante parti¬ 
colare) è stato uno scherzo 
Quello di S.Maria La Nova, 
è un convento che risale alla 
fine del '200. Nel ‘500 furono 
« rifatte » completamente, in 
stile rinascimentale, le faccia¬ 
te esterne mentre all’interno 
nulla è stato mai ritoccato. 
Oggi in una ala del grande 
complesso si svolgono le se¬ 
dute del Consiglio provinciale 
di Napoli. Entrati dalla por¬ 
ticina di legno i ladri hanno 
imboccato una ripida rampa 
di scale che porta ad una 
piccola cappella dove si trova 
un antico urgano. Di qui, con 
una corda (che è stata poi 
ritrovata ancora penzolante) 
si sono calati giù nel grande 
atrio sul quale si affacciano 
dodici cappelle: la prima a 
sinistra (entrando dal porto¬ 
ne d'ingresso) c quella nella 
quale erano custoditi i pre¬ 
ziosi pastori. 


Erano circa 700. come de*- 
to. c tutti di scultori del '700 
tra i quali Sammartino. Ce¬ 
lebrano. Salvatore Di Franco, 
Cori e Caldi. I ladri hanno 
arraffato praticamente tutto. 
I pastori devono essere stati 
messi in grandi sacelli (uno 
di questi è stato ritrovato 
dopo dagli agenti della Mobi¬ 
le), portati fuori, caricati su 
qualche auto e « trasferiti » 
in un luogo mt-no sacro ma 
certo più « sicuro » della 
chiesa di S. Maria La Nova. 

I ladri sono usciti dal can¬ 
cello principale. Questo era 
chiuso con una doppia catena 
assicurata ad un pesante ca¬ 
tenaccio. 1 furfanti, con cal¬ 
ma. hanno segato il catenac¬ 
cio e si sono trovati su di 
una piccola piazzetta prospi¬ 
ciente la chiesa. Qui. data 
l’ora tarda e l’oscurità che 
avvolgeva il luogo, deve esse¬ 
re stato molto facile per i 
ladri caricare i succhi su del¬ 
le auto senza essere visti e 
scappare via. 

II furto è stato scoperto, 
ieri mattina verso le 7. dal 
sacrestano, padre Pietro. Il 
poveretto quando ha visto la 
cappella dove erano sistema¬ 
ti i pastori completamente 
vuota è rimasto -< di stucco ». 


Dato l'allarme, sono giunti 
sul posto un buon numero di 
agenti della squadra mobile 
guidati dal dottor Bevilacqua. 
Le indagini hanno preso su¬ 
bito il via e sono stati ri¬ 
trovati prima la corda usata 
dai ladri per calarsi dove è 
la cappella con i pastori, poi 
il seghetto usato per uscire 
dal cancello principale, e. 
quindi, in un angolo, un src- 
co contenente una cinquanti¬ 
na di « statuette .•>. Nel sacco 
erano i pezzi meno pregiati: 
soprattutto asini, pecore e 
buoi. 

Dei ladri, oltre a ciò, nes¬ 
suna altra traccia. A partire 
dalle cose ritrovate, comun¬ 
que. sono subito scattate le 
ricerche degli agenti della 
« mobile ». Le possibilità di 
arrivare, in tempi brevi, agli 
autori del clamoroso furto so¬ 
no pochine. La strada che 
sarà battuta sarà quella de¬ 
gli antiquari e dei collezioni¬ 
sti « senza scrupoli ». E’ as¬ 
sai probabile, infatti, che 
quello della chiesa di S. Ma¬ 
ria la Nova sia un furto ef¬ 
fettuato su commissione. 

Da sottolineare che nessu¬ 
na delle circa 7(XI statuette 
rubate era assicurata. 

Federico Geremicca 


Locri: svolta nelle indagini sull’assassinio di Rocco Gatto 


I 

Legale minacciò il compagno ucciso dalla mafia! 

Messo sotto accusa dal magistrato l’avvocato Giovanni Simonetti, del collegio di difesa dei sette : 
individui che fecero chiudere i negozi di Gioiosa Ionica per la morte di un boss - Coraggio di accusare j 


Dal nostro corrispondente 

LOCRI — Le indagini per lo 
assassinio del compagno Roc¬ 
co Gatto ucciso a colpi di lu¬ 
para il 12 maggio dello .scor¬ 
so anno a Gioiosa Jonica. in 
provincia di Reggio Calabria, 
hanno subito un colpo di sce¬ 
na clamoroso. Il sostituto pro¬ 
curatore della repubblica di 
Locri, dottor Alberto Bamba 
ra. Ita emanato una comuni¬ 
cazione giudiziaria a carico 
dell’avvocato Giovanni Simo¬ 
netti. del collegio di difesa dei 
sette mafiosi imputati quali 
autori del * raid » armato che 
ebbe luogo a Gioiosa Jonica 


il 7 novembre del 1976. Ix: 
accuse mosse al penalista so¬ 
no molto gravi: la comunica¬ 
zione giudiziaria parlerebbe 
di minacce e favoreggiamento 
jx-rsonale. 

Il provvedimento è stato 
adottato dal magistrato nel 
quadro del supplemento di 
istruttoria richiesto dallo stes¬ 
so in ordine alla morte del 
mugnaio di Gioiosa Jonica. In 
pratica, l’avvocato Simonetti. 
secondo l’accusa, avrebbe mi¬ 
nacciato il compagno Rocco 
Gatto, per conto dei suoi 
clienti. alFindomani del loro 
arresto. Come si ricorda, la 
mattina del 7 novembre di 


due ami fa. sette persone, 
arma e di fucili e pistole, ir¬ 
ruppero tra le bancarelle del 
mercato cittadino di Gioiosa 
Jonica. e costrinsero tutti i 
commercianti a chiudere ; 
loro esercizi in segno di lut¬ 
to per la morte, avvenuta il 
giorno prima durante un con¬ 
flitto a fuoco con i carabi¬ 
nieri. del boss Vincenzo Ursi- 
no. In quell’occasione, un ven¬ 
ditore ambulante. Domenico 
Mennella, di Sidemo. mori 
per collasso cardiocircolato¬ 
rio. spaventato evidentemen¬ 
te dalle minacce ricevute. 

Il compagno Rocco Gatto, 
titolare di un modesto mu- 
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lino posto alla periferia del 
paese, avendo assistito alla 
scena, denunciò ai carabinie¬ 
ri gli autori del gesto ma 
fioso. Furo j tutti arrestali, 
e il compagno Gatto fu «se¬ 
gnato»: dopo quattro mesi 
venne massacrato a colpi di 
lupara. 

L’iniziativa del sostituto 
procuratore della repubblica, 
ha aperto uno squarcio nelle 
indagini sulla vicenda, ponen 
do seni interrogativi quanto 
mai interessanti, che potreb 
bero chiarire in maniera com¬ 
pleta i retroscena del crude¬ 
le omicidio. Secondo l'accusa, 
il penalista avrebbe avvicina¬ 
to Rocco Gatto. alFindomani 
delle dichiarazioni da lui re 
se ai carabinieri sulla identi¬ 
tà dei mafiosi autori della 
bravata, e gli avrebbe impo¬ 
sto. minacciandolo, di ritrat¬ 
tare !e accuse. 

Il compagno Gatto però non 
si era fatto intimorire ed ave¬ 
va confermato tutto micron 
do. forse, nelle dichiarazioni 
rese successivamente agl; in¬ 
quirenti. pure qualche ele¬ 
mento accusatorio ne; con¬ 
fronti del Simonetti. Almeno 
questa è una ipotesi che po¬ 
trebbe spiegare la presa di 
posizione del dottor Barn- 
bara. 

Il tutto, comunque, è al 
vaglio del giudice istruttore 
incaricato, il dottor Rocco 
Lombardo, che ha preso il 
posto del dottor Francesco 
Origlia, che qualche tempo 
fa, improvvisamente, ha ri 
nunciato a concludere l'istrut¬ 
toria. Tutto fa pensare che 
il dottor Origlia sia venuto in 
possesso allora di elementi 
. scottanti » cd abbia preferi¬ 
to dirottare l’inchiesta 

Il dottor Lombardo, che 
dovrebbe interrogare l’avvo¬ 
cato Simonetti. proprio in 
questi giorni, ha già chie¬ 


sto all’Ufficio di Cancelleria 
della sezione penale del Tri¬ 
bunale di Locri, uno stralcio 
delle dichiarazioni rese da 
Rocco Gatto durante l’istrut¬ 
toria per il raid del 7 novena 
bre. C'è da ricordare, che 
il giudice istruttore Origlia, 
dopo sei mesi dall'arresto dei 
sette mafiosi, fu costretto a 
rimetterli in libertà, essendo 
ormai scaduti i termini del¬ 
la carcerazione preventiva. 

Il successivo ordine di cat¬ 
tura spiccato dal Procuratore 
della repubblica, non riuscì 
a raggiungerne due. tuttora 
latitanti: sono Francesco Co- 
trona e Mano Martino, ri¬ 
spettivamente di 27 e 28 an¬ 
ni. Gli altri, tutti in carco 
re. sono: Giuseppe Femia. 
Salvatore Sainato. Robeito 
Amedori. Mario Fenia e Giu 
seppe Commi. Tutti, hanno 
sottoscrino, qualche g.orno fa. 
una ncfi.C'te ir.o ! traia alla 
Corte di Cassazione, per la 
sospensione del processo per 
« legittima suspicione ». I.e lo¬ 
ro tesi, sostenute ed eviden 
temente elaborate dai loro av¬ 
vocati difensori — Simonetta 
e Nucora. quest'ultimo del 
Foro di Reggio Calabria — 
rilevano alcuni essenziali prin 
cipi propri della mentalità 
mafiosa: «il processo dovreb 
be essere affidato ad altro 
tribunale — sostengono ma¬ 
fiosi ed avvocati — perchè i 
giudici di Locri sono preve 
nuli nel giudizio, a causa del 
la campagna d: stampa ordi¬ 
nata rei confronti degli un 
putati »! 

La prima udienza del prò 
cesso a loro carico, comun¬ 
que. dovrebbe tenersi al Tri¬ 
bunale di Locri, se la Corte 
di Cassazione non accoglierà 
la loro istanza, il 27 gen¬ 
naio prossimo. 

Gianfranco Sansatone 




CASSINO — L' « identikit » dei due killer 

I funerali del funzionario 
della FIAT ucciso a Cassino 

CASSINO — Si sono svolti ieri mattina i funerali del capo 
deila sorveglianza della FIAT, Carmine De Rosa, ucciso 
mercoledì scorso mentre usciva di casa. Il corteo funebre è 
partito dal piccolo cimitero di Piedimonte San Germano con 
in testa quattro corone del servizio di sorveglianza della 
FIAT, della direzione dello stabilimento e dei familiari della 
vittima. La bara era portata a spaila dai sorveglianti della 
casa torinese. Dietro seguivano !a moglie e i itali, i parenti 
giunti da Calerla. : dirigenti ed una rappresentanza dei 
dipendenti della FIAT, autorità politiche, sindacali e mili¬ 
tari. Il corteo ha raggiunto ia piccola chiesa di Santa Maria 
Assunta, dove e stato officiato il rito funebre. Nel pomeng 
gio c'e stato un secondo rito a Roma, poi la salma è stata 
portata a Casapul'.a. in provincia di Caserta, dove sarà tu¬ 
mulata. Le indagini sul criminale attentato, intanto, proce 
dono senza risultati concreti. Ieri sono stati messi a punto 
gli «identikit» dei due assassini e diffusi a tutti i posti di 
polizia e dei carabinieri d'Italia. 

«L'ultimo attentato a Cassino dimostra la mia innocen¬ 
za »: questo il testo di un telegramma inviato da Maria Rita 
Movfdano al suo avvocato, dopo l'assassinio di Carmine De 
Rosa. La donna, come si ricorderà, è stata condannata a 
cinque anni d; carcere per il fallito attentato dinamitardo 
sul treno Reggio Caiabna-Brennero del 5 febbraio dello scorse 
anno. Maria Rita Moxedano. che ha sempre affermato di 
essere estranea a quell'oscuro ep-.sodio, e di avere invece 
collaborato con la polizia e Fantuerrorismo tome «confi 
dente ». ha quindi avuto un colloquio con il suo legale. Di 
Pietropaolo. durante il quale ha detto d» voler parlare con 
il capo del servizio di sicurezza del Lazio. -.1 vice questore 
Fragranza. La donna ha ricordato quindi alcune sue infor¬ 
mazioni su nuclei eversivi collegati alla criminalità comune 
nella zona di Cassino, che permisero effettivamente di sco¬ 
prire in un casolare di campagna armi ed esplosivo in no¬ 
tevole quantità. L'assassinio di Carmine De Rosa sarebbe 
maturato m quello stesso ambiente e dimostrerebbe quindi 
la sua « lealtà » e la sua credibilità di « informatrice ». 


Dal nostro inviato 

CATANZARO - Anche per il j 
presidente del consiglio Giu- | 
lio Andreotti il postino bussa ' 
due volte. La prima volta fu j 
il 15 settembre scorso, quan ! 
do venne interrogato per sei 
ore circa dalla corte di Ca- 
tanzaro. La seconda volta ò , 
oggi. Perché questa nuova | 
convocazione'.’ Nel primo 
« round ». i giudici del dibat¬ 
timento e ni userò all’on. An¬ 
dreotti precisazioni sulla sua 
ormai famosa intervista con¬ 
cessa nel giugno del 1974 al 
giornalista Massimo Caprarii. 

, In tale intervista, fra le altre 
I cose. Andreotti diceva che ! 
j per decidere sulla copertura | 
di Gianncvtini c'era stata una 
apposita riunione a Palazzo 
Chigi. Andreotti. eh? era al- I 
lora ministro della Difesa, 
giudicava quella decisione 
grave e sbagliata. I 

A sua dire si sarebbe dovu j 
to invece collaborare con la j 
magistratura, cominciando 
col dire che Giannettini fra 
stato un collaboratore del 
SID. Interrogato sul punto, 
Andreotti il 15 settembre ne¬ 
gò di avere parlato di una 
riunione a livello ministeria¬ 
le. confermando peraltro 
quanto già. smentendo sé 
stesso, aveva detto un anno 
prima al giudice istruttore di 
Catanzaro. Dodici giorni dopo 
i giudici del dibattimento in¬ 
terrogarono Massimo Capra- 
ra. il quale dichiarò di avere 
scritto esattamente quanto 
gli era stato dichiarato da 
Andreotti: né una virgola in 
i più né una virgola in meno. . 

| Dopo la deposizione di j 
Caprara risultò necessario, j 
quindi, ascoltare un'altra voi- , 
ta i due protagonisti dell'in- j 
tervista. visto che ci si tro i 
vava di fronte a versioni j 
contrastanti. Li stesso An- | 
dreotti. per la verità, se ne 1 
rese conto e prevenendo la , 
richiesta dei giudici fece sa- I 
pere che (nello stesso spirito | 
con cui ho fatto rimuovere a I 
' suo tempo il segreto sul caso 1 
Giannettini e sono andato a 1 
| testimoniare a Catanzaro, so- 1 
no a disposizione di quella I 
corte per ogni ulteriore chia- ! 
rimonto ». La sua dichiara- ! 
zione venne allora accompa- j 
gnata da una nota di palazzo 1 
Chigi, volta a sfumare i mo- ' 
tivi del contrasto. 

Negli ambienti di palazzo 
Chigi si fece notare allora ' 
che il presidente aveva di- j 
chiarate testualmente alla , 
i corte che «né durante il mio I 
governo né durante quello j 
presieduto da Rumor, io pre- ! 
si parte a riunioni nelle quali j 
si discusse rielFopportunità l 
di rivelare o meno all’autori- ; 
tà giudiziaria la qualità di in • 
formatore o collaboratore del 
SID dii giornalista Giannet¬ 
tini. Seppi dal generale Mice¬ 
li che delia questione si era 
discusso in sede politica su¬ 
periore ». A commento di 
questa dichiarazione resa in 
dibattimento, palazzo Chigi 
faceva osservare che « anche 
se il presidente non ricorda 
quale sia esattamente la serie, 
si rileva alla presidenza del 
consiglio, non c'e contrasto 
tra la sua deposizione e quel- | 
la rilasciata ieri dal Capra- ; 
ra ». 

Il contrasto, invero, a giu 
di/io della corte, sussisterà, j 
tanto è vero clic venne adot j 
tata la deci Mone di convocare j 
nuovamente sia Fon. An | 
dr< otti >ia ;I giornalista Ca- j 
prara. 11 motivo del conira- | 
sto riguarda, appunto, la riti- | 
nione a livello ministeriale, i 
Di.-->e o no Andreotti a Ca- j 
prara che’ quella riunione- i 
c'era stata? Andreotti»ha det¬ 
to di no. non riuscendo tut¬ 
tavia a spiegare come mai 
non fece pervenire, a suo 
tempo, una smentita al set¬ 
timanale che aveva pubblica¬ 
to la sua intervista. Caprara 
ha detto di si. Ora pe*r sor¬ 
reggere la negazione dell'on. 
Andreotti si recherebbe una 
sua dichiarazione rilasciata al 
settimanale « L’Espresso » il ; 

7 lug'io '74. e cioè poco dopo . 
tempo dopo F.ntervista a [ 
Caprara. ; 

Ir. quel periodo Andreotti j 
era stato intervistato dal ' 
giornali-fa Lino Jannuzzi. :I ! 
quale, fra Fa.tro. gli aveva ' 
chiesto quando era avvenuta | 
quella riunione a Palazzo [ 
Chigi e ehi vi aveva parteci- j 
palo. Jannuzzi faceva anche ! 
osservare al suo autorevole j 
interlocutore che Rumor af- i 
fermava di non saperne nulla : 
e chiedeva: « fu il suo prede- j 
cessore al ministero della di- ; 
fesa co. Tana'si? Fu il mi j 
nistro socialista di grazia <- t 
giustizia, on. Zagan. ai quale ; 
i magistrati di Milano si era- j 
no rivolti formalmente e per 
iscritto? Furono certi funzio | 
nari dei Quirinale i quali. . 
non si sa a quale titolo, con- ■ 
tinuano a interferire negli af | 
fari del Sid? ». A queste | 
domande Andreotti così ri . 
sponde : * Non mi risultano i 
riunioni specifiche. So che j 
dai tempi degli "omissis” il , 


eoordmamento del segreto 
unJie militare c attuato fa 
vendo capo ada presidenza, 
come è del resto normale. 
Per il i «so spondeo del 
Giannettini non ho ritenuto 
necessario chiedere ad altri 
in quanto ritengo che la pre¬ 
sidenza si occupi di questioni 
generali e di principio. 

Non mi risulta affatto che 
vi siano lun/ionnri del Quiri¬ 
nale clic interferiscano nello 
questioni della difesa ». La 
ris|x»sta citata, come si vede, 
non lia il pregio della chia 
rezza. A domande precise- o 
circostanzi,ite si replica con 
affermazioni di carattere- 
troppo generale. In ogni ea 
so. anche in questa dichiara¬ 
zioni* Andreotti faceva rileva 
re clu- la questione del segre¬ 
to spetta alla presidenza del 
consiglio. L’on. Rumor, dun 
que. clic- all‘e|X)ca era primo 
ministro. venne comunque 
investito della questione scot 
tante della copertura di 
Giannettini. 

Alla convinzione che mi a 
vailo in sede politica ci sia 
stato, del resto, è già perve¬ 
nuta questa Corte d’Assise. 
come è dimostrato daile al 
formazioni contenute nella 
sentenza di condanna del ge 
aerale Malizia. Andreotti de¬ 
ve dire oggi, in termini mol 
to chiari, da ehi seppe c he vi 
era stata quella riunione- a 
palazzo Chigi. Se insisterà 
nel negarlo, si renderà iuev i 
labile un confronto col gioì- 
nalista Caprara. 

Ibio Paolucci 


Due travolti 
dal treno 
al passaggio 
a livello 


RIMINI — Due persone, un 
uomo e una donna, sono mor¬ 
te nella « Bianchina » sulla 
quale viaggiavano e che è 
stata travòlta dall'espresso 
Milano Lecce ad un passag 
gio a livello di Riccione, nel 
Forlivese. La sciagura è ac¬ 
caduta alle 16.10 e. con tut¬ 
ta probabilità, è stata cau¬ 
sata dal sole che potrebbe 
aver abbagliato il conducen¬ 
te dell'utilitaria. 

L'uomo non si è reso con 
to che le sbarre del passag 
gio a livello automatico d: 
via Verdi erano abbassate e 
vi è finito contro, urtandolo 
e finendo sui binari mentre 
sopraggiungeva a forte velo 
cita l’espresso. L'utilitaria c 
stata trascinata per 150 me 
tri ed è rimasta incastrata 
sotto 'a motrice. 
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Sulle previsioni ’78 Le reazioni delle categorie e delle province 


Alle corde nel Stillo Sciopero SOSpeSO 


match TV il 
prof. Andreatta 
e il governo 


molti sì e alcuni dissensi 

i 

Si sono dichiarati d’accordo metalmeccanici, chimici, 
tessili, edili, braccianti - Proteste alla Fiat Mirafiori 


ROMA — Clic cosa avrà col¬ 
pito di più la inmiagimi/ionc 
di quanti l’allra «era limino 
•Mistito al dibattilo clic — 
per quasi due ore — lia im¬ 
pegnalo dirigenti politici, sin¬ 
dacalisti, esperti economici, 
autorevoli esponenti del mon¬ 
do bancario in un serrato <d 
efficace botta e risposta, in 
presa diretta, sulle prospetti¬ 
ve del ’78? Certamente gli ul¬ 
timi trenta minuti della Ira- 
•niissìotie con il professor An¬ 
dreatta rimasto del tutto iso¬ 
lato nel suo o-«e'«ivo ripio- 
porrr, come medicina per t 
mali italiani, il blocco del sa¬ 
larlo. Andreatta è stalo con¬ 
testato finanche dal professo¬ 
re americano Modigliani che 
pure, in passato, non ò stato 
troppo tenero nei confronti 
della politica salariale dei sin¬ 
dacati. Modigliani ha avuto 
toni critici anche net confron¬ 
ti della politica economica del 
governo, che ha accusalo di 
non essere stato in grado di af¬ 
frontare « le qiiC'lioni strut¬ 
turali ». 

K avrà certamente colpito i 
telespettatori anche il fatto 
che dal serrato confronto c- 
mergeva addirittura visiva¬ 
mente l’isolamento o meglio 
la inesistenza del governo. 
In assoluta solitudine sono 
apparsi — infatti — i due 
esponenti governativi, il mini¬ 
stro Ariselmi e il sottosegre¬ 
tario Scolti; questo ultimo 
occupato in una per nulla con¬ 
vincente difesa della politica 
economica anche più recente 
del governo Andrcntti, men¬ 
tre il compagno Di Giulio in¬ 
calzava ricordandogli che il 
governo non è stato in grado 
di preparare o presentare il 
bilancio per il *78 e, non ha 
dato, esso, l'esempio di quel 
rigore, di quella coerenza di 
cui il paese ha più che mai 
bisogno, preferendo « non 
Scegliere a e rifugiarsi nella 
c mediazione ». 

Avrà colpito, ne siamo si¬ 


curi, anche il messaggio a pes¬ 
simistico » che, a proposito 
ilei ’78, è venuto dai dirigenti 
politici come dai sindarali-ti. 
dagli economisti come dal 
presidente della Confimlu- 
'tria. Il ’78 sarà un anno dif¬ 
ficile innanzitutto perche (le¬ 
se fare i conti con una ere¬ 
dità pesantemente negativa, 
tutta italiana, frutto del dis¬ 
sesto di (file,ti anni. Anche 
qui il professore Andreatta è 
rimasto isolato nella sua te¬ 
si diretta ad accreditare clic 
in fondo se le rose in Italia 
non andranno bene è perchè 
è la situazione internaziona¬ 
le che a tira poco ». Gli è 
stato risposto — da più par¬ 
ti — die il richiamo alla si¬ 
tuazione internazionale diven¬ 
ta un alibi quando l'Italia è 
costretta ad aprire il '78 con 
un sostegno pubblico per 300 
miliardi alle industrie in cri¬ 
si. E, nello stesso tempo, non 
si profilano misure di poli¬ 
tica economica le quali diano 
la garanzia clic le situazioni 
clic hanno richiesto la eroga¬ 
zione di 300 miliardi non sì 
verificileranno più. 

Del resto, dove inai potreb¬ 
be affondare le sue radici una 
visione a ottimistica n delle 
prospettive economiche del 
paese? Nella incapacità, for¬ 
se, di questo governo ad ap¬ 
prontare. ad esempio, una se* 
ria politica industriale? Nel¬ 
la sua ineapacilà a « guida¬ 
re » ■ e « controllare » l'evolu¬ 
zione della spesa pubblica? 
Nella assenza di una politi¬ 
ca di rilancio degli investi¬ 
menti? Non sarà certo sfug¬ 
gito a nessuno dei telespet¬ 
tatori che dall’efficace con¬ 
fronto dell'altra sera è sca¬ 
turita, addirittura come un 
fatto <r naturale », l’esigenza 
di un mutamento rapido e 
radicale del quadro politico, 
come premessa necessaria per¬ 
chè nel *78 si inverta una 
tendenza che si profila pesan¬ 
temente negativa. 


ROMA — Come ha reagito 
l'insieme de! sindacato alla 
sospensione dello sciopero ge¬ 
nerale? Pressoché tutti i sin¬ 
dacati di categoria hanno sot¬ 
tolineato, con dichiarazioni di 
loro segretari, che la decisio¬ 
ne era inevitabile, dato che si 
è aperta virtualmente una 
crisi di governo; anzi, essa 
è un segno del senso di re¬ 
sponsabilità e del molo po¬ 
litico che il sindacato ha ac¬ 
quisito. Ne citiamo soltanto 
alcuni. Militello. per i chimici 
ha detto di condividere la 
decisione di sospendere lo 
sciopero, ma <r il direttivo uni¬ 
tario dovrà fissare un pro¬ 
gramma di lotta per mante¬ 
nere la pressione del movi¬ 
mento sindacale ». Truffi, se¬ 
gretario degli edili ha infor- 


Accordo coi sindacati 


mato che nella categoria la 
decisione è stata accolta fa¬ 
vorevolmente; cosi Nella Mar¬ 
cellino per i tessili. Mattina 
per la FLM, Bonino per i 
braccianti della UIL. 

Nella segreteria dei metal¬ 
meccanici soltanto Lettieri ha 
criticato la scelta confede¬ 
rale. Polemico anche Elio 
Giovannini, segretario confe¬ 
derale della CGIL, in un ar¬ 
ticolo che uscirà oggi sul 
Quotidiano dei lavoratori, 
esprime il suo < più fermo 
dissenso » e la ritiene una 
« decisione sbagliata, che ha 
aperto la strada ad una stru¬ 
mentalizzazione del movimen¬ 
to sindacale ». 

La polemica sembra in real¬ 
tà molto speciosa, anche per¬ 
chè il sindacato non ha ri- 


Mille giovani 
assunti all’Enel 

ROMA — Le organizzazioni sindacali hanno revocato lo 
sciopero dei lavoratori deil’ENEL previsto per i prossimi 
giorni in seguito all’intesa intervenuta la notte scorsa dopo 
una lunga trattativa con il consiglio di amministrazione 
dell’ENEL e la direzione tecnica aziendale. L’intesa si è 
realizzata su; 1) investimenti; 2) organici; 3) occupazione 
giovanile; 4) decentramento e ristrutturazione delle strut¬ 
ture dell’ENEL preposte alia distribuzione dell’energia elet¬ 
trica. 

L’ENEL si è impegnato a confrontarsi con il sindacato 
entro il mese di febbraio per attuare le indicazioni della 
mozione parlamentare sul piano energetico e per definire 
gli investimenti da effettuare nel 1979 riguardanti lo svi¬ 
luppo della rete elettrica e degli impianti, una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro che consenta un più efficiente servizio 
all’utenza. L’intesa definisce un progetto di riorganizzazione 
aziendale con trasferimento di compiti e del relativo perso¬ 
nale verso le unità direttamente a contatto con l’utenza. 

Sugli organici, l’ENEL presenterà un piano generale 
entro 11 10 marzo. Nel 1978 saranno assunti circa 2.700 lavo¬ 
ratori che copriranno parzialmente le carenze di organico 
nei settori operativi. In attuazione alla legge sull’occupa¬ 
zione giovanile, l’ENEL ha preparato un plano sperimentale; 
intanto, saranno resi disponibili mille posti In contratti di 
formazione nelle regioni meridionali. Nei prossimi giorni 
saranno avviate trattative In merito. 

Il sindacato, mentre valuta positivamente questo primo 
risultato ha però chiesto che venga progettato il piano com¬ 
pleto triennale. 


nunciato a sostenere i conte¬ 
nuti di politica economica 
che aveva presentato al go¬ 
verno Andreotti, nè rinuncia 
ad aprire un confronto su di 
essi con le forze politiche, vi¬ 
sto che è già stato fissato un 
incontro per il 12. Inoltre, la 
segreteria unitaria ha già 
sottolineato che ii direttivo 
di venerdì dovrà prendere 
nuove iniziative di pressione 
e di lotta per uno sbocco po¬ 
sitivo della crisi. Il fatto è 
che, una volta che anche la 
DC ha preso atto che il go¬ 
verno è messo in mora, vie¬ 
ne a cadere l'interlocutore 
istituzionale del sindacato. La 
lotta operaia e la pressione 
delle masse, dunque, ha con¬ 
tribuito per aprire nuovi pro¬ 
cessi politici. Si tratta ora di 
vedere quali sono gli stru¬ 
menti più adeguati per otte¬ 
nere quel cambiamento di 
politica economica che i sin¬ 
dacati chiedono. 

In alcune zone e in alcune 
fabbriche si segnalano reazio¬ 
ni negative. La più rilevante 
è la Fiat Mirafiori. Qui. l'ese¬ 
cutivo del consiglio di fab- 
frica ha « espresso il pro¬ 
prio dissenso, perchè rischia 
di relegare, in questo mo¬ 
mento il sindacato in una po¬ 
sizione marginale e tutto som¬ 
mato subordinata alle scelte 
che verranno compiute dalle 
forze politiche ». L'esecutivo 
di Mirafiori chiede die si 
decidano nuove iniziative di 
lotta e che prima del direttivo 
si svolga un ampio dibattito 
tra i lavoratori e nelle cate¬ 
gorie. 

Analoghe prese di posizione 
si sono avute anche in diver¬ 
si attiva di zona svoltisi ieri 
a Torino. Va ricordato che 
tra i dirigenti sindacali pie¬ 
montesi. il segretario della 
CISL Del Piano ha espresso 
il suo dissenso. 

Una protesta viene anche 
dalla ATB (Acciaierie e tubi¬ 
ficio di Brescia), il cui consi¬ 
glio di fabbrica ha inviato un 
ordine del giorno alla fede¬ 
razione CGIL. CISL, UIL 


ROMA — Le aziende artigia¬ 
ne sono state le uniche che. 
nel 1976, hanno aumentato i 
livelli di occupazione di circa 
64 mila unità. Questo dato è 
stato confermato anche dalle 
più recenti indagini sull'oc¬ 
cupazione ed è stato ripro¬ 
posto come elemento di vita¬ 
lità di un settore certamente 
minore ma comunque non 
più irrilevante, sia per quan¬ 
to riguarda le imprese pro¬ 
duttrici di beni, sia in rife¬ 
rimento alle aziende di servi¬ 
gio. c Grosso modo » il setto¬ 
re, composto di un milione e 
300 mila imprese, si può di¬ 
videre a metà fra produzione 
e servizi. L’elemento più in¬ 
teressante, tuttavia, è che la 
quasi totalità dei nuovi di¬ 
pendenti dell’artigianato sono 
stati assorbiti nel 1976 dai 
settori metalmeccanici, tessi¬ 
li, abbigliamento, calzature, 
edilizia e legno. 

Perchè questo è potuto ac¬ 
cadere proprio nel momento 
in cui l’industria procedeva a 
licenziamenti, o a trasferi¬ 
menti in cassa integrazione, 
oppure non rinnovava il per¬ 
sonale collocato in pensione? 

La risposta che si dà soli¬ 
tamente a questo quesito è 
piuttosto semplice: Vartigia¬ 
nato impiega pochi capitali e 
ha bisogno di un numero re¬ 
lativamente elevato di addet¬ 
ti; l’ariigxanato è in grado di 
formare professionalmente 


gli operai in maniera più ra¬ 
pida e più completa di quan¬ 
to non possano fare le azien¬ 
de in cui si eseguono di 
norma lavori ripetitivi; farti- 
gianato è più duttile, più a- 
dattabile al mutare delle 
condizioni del mercato del 
lavoro e dei consumi anche 
perchè i titolari di azienda 
impegnano direttamente nel 
lavoro se stessi c i loro fami¬ 
liari. 

Queste risposte sono sen¬ 
z’altro giuste. Ce le hanno 
confermate, nel corso di vari 
colloqui, i dirigenti dei setto¬ 
ri metalmeccanico (Attardi), 
edile (Necci), legno (Fran¬ 
ceschiini), abbigliamento 

tessili-calzature (Oddi e Con¬ 
ti). aderenti alla Confedera¬ 
zione nazionale (CNA). Sono 
giuste ma non sembrano suf¬ 
ficienti. E cict in quanto l’or- 
ligianato è molto più variega¬ 
to di quanto possa sembrare, 
perchè le situazioni all’inter¬ 
no degli stessi settori produt¬ 
tivi variano da regione a re¬ 
gione e a volte anche da 
provincia a provincia, perchè 
non sempre le imprese arti¬ 
giane si sviluppano, in quan¬ 
to diverse e perfino contra¬ 
stanti sono le condizioni in 
cui devono operare, e perchè, 
infine, ri sono diversi segnali 
che denotano, oggi, crescenti 
difficoltà in tutti i settori 
della impresa minore anche 
per ciò che riguarda l’occu¬ 


pazione. 

Un dato pressoché comune 
a tutti i « mestieri » è che 
una serie di aziende hanno 
potuto « prosperare » sull’on¬ 
da del decentramento selvag¬ 
gio attuato anche da grandi 
gruppi industriali. La stessa 
Fiat, ad esempio, fa eseguire 
determinati lavori fuori dei 
suoi stabilimenti. Il fenome¬ 
no è particolarmente diffuso 
nella maglieria e nelle calza¬ 
ture. ma interessa anche il 
c legno » e le industrie di e- 
lettrodomestici. Nella stessa 
Roma, fra l’altro, si ravvol¬ 
gono » in casa gli apparati 
elettrici dei motori per lava¬ 
trici e lavastoviglie. Nelle 
Marche, net Pistoiese, nel 
Varesotto, a Ravenna, si 
fabbricano tomaie per scarpe 
nelle abitazioni e perfino nel¬ 
le case dei contadini (dove ci 
sono sempre troppe braccia 
che altrimenti resterebbero 
inoperose). Certe grandi a- 
ziende del mobile fanno ese¬ 
guire r pezzi » staccali, che 
vengono successivamente as¬ 
semblati (come si dice) negli 
stabilimenti-madre. Il lavoro 
nero, insomma, dilaga un po’ 
dovunque c non è solo lavoro 
a domicìlio, ma assume an¬ 
che altre forme, più sfuggen¬ 
ti, meno vistose forse, ma 
non meno pesanti, tra cui il 
doppio lavoro. 

Nell’estate scorsa, da prime 
valutazioni fatte dagli uffici 


del ministero del Lavoro, ri¬ 
sultava che il numero dei la¬ 
voratori impropri superava i 
quattro milioni. E’ ovviamen¬ 
te impossibile stabilire se 
quella cifra era esatta e se lo 
è ancora. Sta di fatto che. 
attraverso queste forme di 
sfruttamento, di subappalti 
strozzini, alcuni grandi grup¬ 
pi padronali riescono a man¬ 
tenere la propria competitivi¬ 
tà sul mercato, s alla maniera 
dei giapponesi ». Ma lavoro 
nero, lavoro improprio, signi¬ 
fica sfruttamento al massimo 
possibile di mano d’opera 
che non trova occupazioni 
stabili; significa grossi ri¬ 
sparmi per le aziende-madri; 
significa però anche spappo¬ 
lamento dell'apparato produt¬ 
tivo. 

E’ così che si spiegano, fra 
l'altro, quei fenomeni dete¬ 
riori, tipici di un certo sot¬ 
tosviluppo, che giustamente il 
CNEL ha classificato come e- 
lementi di « mezzadria in¬ 
dustriale ». E’ cosi, inoltre, 
che sono sorte, in certe peri¬ 
ferie anonime, le cosidette 
c campagne urbanizzate ». Ma 
l'artigianato italiano non pre¬ 
senta sempre caratteristiche 
negative. A volte, anzi, è una 
struttura centrale dell’appa¬ 
rato produttivo e occupa più 
lavoratori della stessa indu¬ 
stria. E’ il caso delle regioni 
Emilia-Romagna e Toscana, 
della cintura intorno a Mila- 
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Passi avanti nella vertenza dei ferrovieri 

Intesa di massima 
sull’organizzazione 
del lavoro nelle FS 

Il 13 pagamento dell'acconto e a fine mese degli arretrati 


ROMA — Le trattative per la vertenza 
dei ferrovieri hanno registrato nell’incon¬ 
tro di ieri al ministero dei Trasporti un 
passo in avanti con un’intesa di massi¬ 
ma sulla nuova organizzazione del lavoro. 
Il ministro Lattanzio e il direttore gene¬ 
rale dell’azienda Semenza si sono dichia¬ 
rati d’accordo con le proposte formulate 
dai sindacati ì quali hanno chiesto che 
siano assunte a verbale come parte inte¬ 
grante del futuro accordo suU’insieme 
dei problemi posti dalla vertenza. 

Successivamente è iniziato il confronto 
(ancora in corso al momento di andare 
in macchina) sulla istituzione del pre¬ 
mio di produzione già definito, nella riu¬ 
nione di giovedì, per quanto riguarda 
l’entità economica nella misura dì tren¬ 
tamila lire mensili medie prò capite. 

Per quanto riguarda 1* organizzazione 
del lavoro è stato sancito il diritto dei 
sindacati a contrattarne tutti gli aspetti 
di carattere generale e normativo nazio¬ 


nale con la direzione generale dell’azien¬ 
da e, a livello di compartimento e di im¬ 
pianto, la contrattazione delle iniziative 
specifiche e la verifica della loro attua¬ 
zione. 

L’organizzazione del lavoro — è l'altro 
principio affermato nell’incontro dì ieri — 
è parte unitaria e integrante di tutta la 
vertenza ed è concepita non in base alla 
attuale struttura dell’azienda, ma in fun¬ 
zione dei criteri che dovranno presiedere 
alla riforma delle FS in una visione inter¬ 
modale del sistema nazionale dei trasporti. 

Nell'incontro di Ieri il ministro dei Tra¬ 
sporti ha confermato ai sindacati il paga¬ 
mento, il 13 gennaio, delle 80 mila lire di 
acconto netto a tutti i lavoratori delle FS, 
decise nella riunione fra le parti del 19 di¬ 
cembre. E’ stato confermato anche che con 
la busta paga di gennaio saranno liqui¬ 
dati. ai ferrovieri, gli arretrati relativi agli 
straordinari, alle trasferte e alle diarie e 
che nei prossimi giorni saranno date di¬ 
sposizioni anche per le festività. 


Dopo le riunioni in tutti i reparti 


A Ottana l'assemblea approva 
l'accordo e rivendica garanzie 

Presentì millecinquecento lavoratori - Obiettivi fonda¬ 
mentali: il piano di settore e la difesa dell’occupazione 


Un settore minore ma non irrilevante sul piano produttivo e occupazionale 

L'artigianato «tiene», ma fino a quando? 

Le imprese autonome e quelle subalterne - Le conseguenze del « decentramento selvaggio » ope¬ 
rato da alcuni gruppi di industrie - Subappalti strozzini e lavoro nero - Ampie possibilità di sviluppo 


no. della banlieue torinese, 
della campagna biellese, dei 
dintorni di Firenze. A Prato, 
praticamente, la tessitura ar¬ 
tigiana occupa il 70 per cento 
della popolazione attiva. E 
non si tratta di lavoro nero; 
si tratta, invece, di presta¬ 
zioni per conto terzi debita¬ 
mente contrattate fin dagli 
anni cinquanta sulla base del 
volume e della qualità della 
produzione. .4 Biella, invece, 
accade il contrario proprio 
perchè tra imprese commit¬ 
tenti e aziende minori non 
esiste un vero e proprio rap¬ 
porto. E non è quindi un ca¬ 
so se ne! Pratese gli artigiani 
continuano a irrobustirsi, pur 
in presenza di una crisi tessi¬ 
le ormai più che preoccupan¬ 
te. mentre nel Biellese insor¬ 
gono sempre nuove difficoltà. 

4 questo punto appare già 
evidente che l’artigianato 
produttivo, come d'altronde 
l'industria e soprattutto quel 
la minore, non presenta una 
caratterizzazione uniforme e 
si t adatta » invece alle diver¬ 
se realtà regionali e locali, 
magari ricorrendo a pratiche 
non corrette. Non è. tuttavia, 
neppure un settore sempre 
subalterno, anche quando e- 
segue lavori per le grandi 
imprese, ed ha in se stesso 
potenzialità di sviluppo che 
ranno incoraggiate. 

Sirio Sebastianelli 


MARTEDÌ’ SI FERMA PER UN’ORA LA RETE COMMERCIALE DELLA SME 

Unidal: arrivate le prime lettere 

Tra gli obiettivi dello sciopero la Cassa integrazione per il settore del commercio - Un seminario nazionale 


ROMA — Aldo Cislaghi, an¬ 
zianità aziendale di 21 anni, 
è uno del primi lavoratori 
deU’Unidal che hanno ricevu¬ 
to la lettera dei liquidatori 
del groppo: «E* sospesa la 
richiesta — vi si legge — 
della sua prestazione a far 
data dal primo gennaio 1978 ». 
Nella lettera, firmata « Uni¬ 
dal SpA in liquidazione ». si 
afferma che a partire dalla 
suddetta data si potrà bene¬ 
ficiare del trattamento straor¬ 
dinario della cassa Integrazio¬ 
ne guadagni « ad esito positi¬ 
vo del procedimento di cui 
alla legge 675/77 (sulla ricon¬ 
versione industriale,, ndr ) 
per la dichiarazione di crisi 
imendale già avviata». La 


liquidazione dell’Unidal cam¬ 
mina, quindi, a larghi passi. 

A sostegno della vertenza, 
intanto, i lavoratori della rete 
commerciale che fa capo alla 
finanziaria Sme si fermeran¬ 
no martedì prossimo per un’ 
ora. La decisione è stata as¬ 
sunta dalla Federazione uni¬ 
taria del commercio e del 
turismo dopo l’Interrozione 
della trattativa con 11 governo 
« che apre le porte a peri¬ 
colose situazioni di smobilita¬ 
zione totale dell’Unidal in cui 
sono coinvolti, oltre agli ali¬ 
mentaristi, circa 1.500 lavora¬ 
tori de : nostri settori ». 

Quella della Sme è la più 
significativa struttura nazio¬ 
nale dei pubblici esercizi che 
ora rischia di essere sman¬ 


tellata. Il sindacato di cate¬ 
goria, nel ribadire la funzio¬ 
ne dei servizi di distribuzione 
e ristorazione, conferma la 
propria disponibilità a discu¬ 
tere « nel concreto un piano 
di risanamento e di riconver¬ 
sione dei bar-negozi di città 
finalizzato al mantenimento 
delle attività produttive e la¬ 
vorative e una loro gestione 
economicamente valida. In 
questo senso si conferma 1’ 
obiettivo prioritario di trovare 
soluzioni nell’ambito delle 
Partecipazioni statali ». 

Tra gli obiettivi fondamen¬ 
tali particolare risalto assu¬ 
me quello relativo alla cer¬ 
tezza di potere usufruire, an¬ 
che per i lavoratori del com¬ 
mercio (oggi esclusi), della 


cassa integrazione quale stru¬ 
mento indispensabile per ge¬ 
stire il processo di risana¬ 
mento aziendale ed eventuali 
processi di mobilità. 

E\ questo sciopero dei la¬ 
voratori del commercio, la 
prima risposta di lotta che 
travalica i confini dell’Um- 
dal. Altre, però, sono da met¬ 
tere nel conto. Le assemblee 
svoltesi giovedì in tutte le fab¬ 
briche e negozi del groppo 
dolciario pubblico si sono e- 
spresse per lo sciopero gene¬ 
rale della categoria. La data 
dovrà essere decisa dal diret¬ 
tivo della Filia che probabil¬ 
mente si riunirà a Firenze 
nel corso del seminario na¬ 
zionale sulla contrattazione 
convocato per i giorni 11, 12 


i e 13. Martedì prossimo, inol- 
j tre. si riunirà la segreteria 
i della Federazione Cgil-Cisl- 
I Uil per un esame delia ver¬ 
tenza. 

« Con le assemblee e le con¬ 
tinue manifestazioni — affer¬ 
ma Gianfagna. segretario ge¬ 
nerale della Filia — i lavo¬ 
ratori esprimono unità, con¬ 
sapevolezza e combattività 
per il risanamento e la ri¬ 
strutturazione dell’Unidal ma 
sulla base di precise garan¬ 
zie. Unanime è la richiesta 
della ripresa della trattativa, 
ma il governo non si fa vivo: 
vuol dire che non ci sono 
nuove proposte, queste però 
devono maturare rapidamente 
per evitare il sospetto che si 
voglia giocare al peggio ». 


NUORO — Un’assemblea ap¬ 
passionata. tesa, responsabile, 
die ha impegnato ieri, per 
tutta la mattinata, oltre 1500 
lavoratori i quali a stragran¬ 
de maggioranza hanno appro¬ 
vato l’ipotesi di accordo de¬ 
finita al ministero del Bi¬ 
lancio il 28 dicembre. Così 
si è concluso il dibattito dio 
per tutta la settimana si è 
sviluppato nella Chimica e Fi¬ 
bra del Tirso di Ottana, re¬ 
parto per reparto. 

L’assemblea generale, svol¬ 
tasi nella sala mensa, è stata 
aperta con un breve inter¬ 
vento dal compagno Saverio 
Ara per l’esecutivo del consi¬ 
glio di fabbrica. Subito dopo 
si è sviluppata la discussione 
con ben 31 iscritti. Ciascuno 
ha illustrato le decisioni e 
merse nelle assemblee del 
proprio reparto (qualcuno è 
anche intervenuto a titolo per¬ 
sonale). 

E’ stato un susseguirsi di 
valutazioni e di giudizi — 
in gran parte scritti come 
documenti approvati nei re¬ 
parti — che costituivano la 
sintesi di un dibattito intenso 
e capillare che ha coinvolto 
tutti i 2.650 lavoratori. Nella 
maggioranza dei casi si è 
trattato di un giudizio artico¬ 
lato sui sei punti di ipotesi 
di accordo. 

Quasi tutti gli interventi e 
i documenti dei reparti han¬ 
no espresso una valutazione 
positiva soprattutto sui primi 
cinque punti: 1) riafferma- 
zione della centralità di Ot¬ 
tana nei piano di settore delle 
fibre che si chiede sia rapi¬ 
damente predisposto; 2) ri¬ 
presa del confronto con i sin¬ 
dacati, pcT la definizione 
degli indirizzi generali di tale 
piano; 3) riconferma della 
presenza Montedison nella so¬ 
cietà Chimica e Fibra del 
Tirso insieme con LENI: 4) 
retribuzione del lavoro svolto 
durante il periodo di e autoge¬ 
stione* degli stabilimenti; 5) 
garanzia della continuità pro¬ 
duttiva nell’acrilico. 

Sul sesto punto, che pre¬ 
vede la messa in cassa inte¬ 
grazione di circa 650 lavora¬ 
tori per tre mesi, diversi in¬ 
terventi hanno espresso dubbi 
e perplessità, in particolare 
per l'assenza di valide moti¬ 
vazioni tecniche ed economi¬ 
che del provvedimento. La in¬ 
cidenza maggiore sui debiti 
aziendali, s: è detto, non c tan¬ 
to determinata dai costi di 
esercizio, quanto dagli inte¬ 
ressi passivi e dagli ammor¬ 
tamenti che. comunque, reste¬ 
rebbero anche con la messa 
in cassa integrazione dei la¬ 
voratori. Da ciò deriva la con¬ 
vinzione che i motivi della ri¬ 
chiesta di cassa integrazione 
abbiano più che altro natura 
politica e che forse ci sia 
stato il tentativo di indebolire 
l'unità dei lavoratori introdu¬ 
cendo elementi di frattura. Se 
questo era l’obiettivo, la se¬ 
rietà e il «eriio di responsa¬ 
bilità dimostrati nella 4 assem¬ 
blea di ieri e nel dibattito 
avuto nei reparti dimostrano 
che è destinato al falli¬ 
mento. 

Consapevoli di questo si è 
giunti all’approvazione dell' 
accordo, con la contempora¬ 
nea richiesta di alcune ga¬ 
ranzie. soprattutto riguardan¬ 
ti il mantenimento dei livelli 
occupativi. Questo è conside¬ 
rato decisivo in una realtà 
operaia come quella di Otta- 
iia, dove da un anno in qua 
— dalla conferenza di produ¬ 
zione del febbraio ’77 — è 
in atto una battaglia che ha 
il suo punto essenziale nel ri¬ 
fiuto dtila assistenza e la con¬ 
quista di un piano di riordino 
generale del settore fibre, co¬ 
me soluzione unica che possa 
garantire l’occupazione e lo 
sviluppo produttivo. 

Al termine dell’assemblea 


il compagno Gianni Nieddu, 
della segreteria provinciale 
della FULC. ha sottoposto al¬ 
la votazione dell’assemblea 
una risoluzione conclusiva che 
è stata approvata a stragran¬ 
de maggioranza. In essa « si 
accetta l’ipotesi di accordo 
raggiunta in sede governativa 
il 28 dicembre » e si impegna 
il Consiglio di fabbrica a con¬ 
dizionare. in strie di tratta¬ 
tiva aziendale, l’applicazione 
dell’accordo raggiunto ad al¬ 
cuni punti. In particolare si 
chiede clic siano esplicitate la 
qualificazione e la finalizza¬ 
zione degli investimenti; clie 


siano garantiti gli attuali li¬ 
velli occupativi; che sia eli¬ 
minata la consequenzialità tra 
stoccaggio in magazzino e du¬ 
rata della cassa integrazione, 
ritenendosi la puntuale verifi¬ 
ca degli stock difficilmente ve¬ 
rificabile dai lavoratori, la 
contrattazione tra azienda e 
consiglio di fabbrica per la 
decisione dei melodi di gestio¬ 
ne della cassa integrazione, 
che devono essere tali da con¬ 
sentire la massima presenza 
dei lavoratori in fabbrica co¬ 
me condizione per salvaguar¬ 
dare l’unità politica tra gli 
operai 


Resistenze ad un possibile accordo 

Strumentali polemiche de 
in Emilia sui rapporti 
Federconsorzi - Regione 

L'utilizzazione delle strutture federconsortili nel¬ 
l'ambito della programmazione ostacolata dall'Unio¬ 
ne delle cooperative e da ambienti democristiani 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — La prima vol¬ 
ta che abbiamo sentito par¬ 
lare dello accordo Regione 
Emilia Romagna-Federcon- 
sorzi (un accordo che — pur¬ 
troppo — non c'è. sottolinea 
il compagno Giorgio Ceredi. 
assessore regionale all’agri- 
coltura). ci trovavamo alla 
Assemblea nazionale della 
Coldiretti. 

Il resto Io abbiamo Ietto 
sui giornali, alcuni dei quali 
si sono lanciati in una vera 
e propria campagna scandali¬ 
stica. 

Con Ceredi facciamo il pun¬ 
to della situazione, innanzitut¬ 
to per ristabilire un minimo 
di verità, tra tante polemi¬ 
che. 

Le polemiche sono tanto più 
gravi e sospette se si consi¬ 
dera che finalmente si era 
determinata la nossibilità di 
ricondurre la Federconsorzi. 
almeno per quanto riguarda 
le sue strutture emiliane, in 
un disegno di programmazio¬ 
ne e di recuperarla ad una 
corretta gestione democrati¬ 
ca. Non è cosa da poco. Tut¬ 
to inizia un paio di anni fa. 
L’aliora assessore alla agri¬ 
coltura Severi viene avvicina¬ 
to da rappresentanti feder¬ 
consortili che„gli pongono il 
problema di una migliore uti¬ 
lizzazione degli impianti che 
esistono nella regione. Si trat¬ 
ta di realizzazioni importan¬ 
ti. « Sono miliardi e miliar¬ 
di — osserva Ceredi — spesi 
al di fuori di aualunque logi¬ 
ca programma tori a e che ver 
il loro basso grado di utiliz¬ 
zazione costano altri miliar¬ 
di alla collettività ». 

La Federconsorzi si rivolge 
alla regione perchè metta i 
suo: buoni uffici per la realiz¬ 
zazione di una serie di con¬ 
venzioni con le cooperative e 
le organizzazioni dei produt¬ 
tori. Si fa uno studio sulla 
realtà federconsortile in Emi¬ 
lia Romaena. poi nell'estate 
scorsa Ceredi. che è suben¬ 
trato a Severi, si incontra a 
Roma con Mizzi. allora direi 
tore generale della Federcon¬ 
sorzi Questi ripropone la que¬ 
stione della convenzione. La 
risposta di Ceredi è ferma e 
corretta: la rezione non ha. 
e non vuole nemmeno avere, 
alcun potere in proposito. la 
Federconsorzi le convenzioni 
deve farsele da sè. La regio¬ 
ne invece è interessata a sta¬ 
bilire rapporti, a tre condi¬ 
zioni però: 1) che la Feder¬ 
consorzi rispetti la program¬ 
mazione regionale: 2) che l'u¬ 
so delle sue strutture sia 
aperto a tutte le organizza 
zioni dei produttori; 3) che 
inizi il processo di democra¬ 
tizzazione aprendo il libro dei 
soci dei vari consorzi agra¬ 
ri della regione a coloro che, 


per anni, sono stati esclusi 
e quindi si proceda ad ele¬ 
zioni democratiche con la pro¬ 
porzionale. 

Di questi passi tutti ven¬ 
gono informati: organizzazio¬ 
ni professionali, cooperative, 
forze politiche, ministro Mar- 
cora. assessori all’agricoltu¬ 
ra delle altre regioni. 

Nessuno ha niente da obiet¬ 
tare, anzi tutti si augurano 
che a queste condizioni l'ac¬ 
cordo vaile in porto. E buo¬ 
ne speranze che ciò avvenga 
affiorano dalle dichiarazioni 
che escono da una parte del¬ 
la dirigenza federconsortile. 
da quelle della Coldiretti emi¬ 
liana e dalla decisione di in¬ 
dire entro il mese di gen¬ 
naio un convegno sul proble¬ 
ma Federconsorzi da parte 
delle regioni, aperto alle forze 
politiche e sociali. 

E" a questo punto che scop 
piano le polemiche, incom 
prensibili quanto gravi. E' 
l'unione regionale delle eoo 
perative <quelle bianche, tan 
to per intenderci) ad accen 
dere la miccia. Accusa Ceredi 
di aver sottoscritto un accor¬ 
do all'insaputa di tutti e chie¬ 
de di esibire i! documento. 
Una mano in consiglio regio¬ 
nale gliela dà una parte del¬ 
la DC. Ma come è passibi¬ 
le mostrare un documento 
che non c'è essendo la trat¬ 
tativa solo ai preliminari e 
non avendo ancora detto la 
Federconsorzi se accetta le 
tre condizioni? 

II tentativo è di paralizza¬ 
re la discussione su questioni 
di metodo per evitare di af¬ 
frontare le questioni di so¬ 
stanza e quindi di pronun¬ 
ciarsi. La verità è che alla 
Federronsorz: non tutti sono 
d'accordo sulla svolta e i 
contrari muovono le loro pe¬ 
dine emiliane. L'Unione delle 
cooperative si presta al gio¬ 
co anche perchè teme che I 
consorzi aerati provinciali, ri¬ 
condotti al ruolo di coopera¬ 
tive di primo grado, non sia¬ 
no da essa organizzati in bloc¬ 
co e qualcuno passi alla lega. 
La Democrazia Cristiana poi. 
almeno auella parte che si 
è espressa in consiglio re¬ 
gionale. si scandalizza « per i 
condizionamenti politici im 
proponibili nei confronti di 
privati organismi economi¬ 
ci ». dice cioè che non è giu 
sto obbligare la Federconsor¬ 
zi a rispettare il disegno prò 
grammatorio regionale. E* 
contro la svolta. 

Le questioni di metodo so 
no chiaramente un diversivo, 
quel che non si vuole è la 
democratizzazione di un orga¬ 
nismo economico che deve 
passare nelle mani dei pro¬ 
duttori e mettersi al servizio 
deiragricoltura 

Romano Bonifacci 


ioni 


Contributi 

prescritti 

Sono un operaio socio 
della cooperativa scalpel¬ 
lini « Rinascita » di Ser¬ 
re di Rapolano (Siena). 
Da un controllo del mio 
libretto personale ho ri¬ 
scontrato* la totale man¬ 
canza delle marche assi¬ 
curative relative al perio¬ 
do dal 4 4-1960 al 31-5-19(54. 
La cooperativa pur po 
tendo dimastrare che. a 
suo tempo, ha provvedu¬ 
to al versamento dei con¬ 
tributi per il detto perio 
do. non è però in grado di 
esibire all'lNPS la rice¬ 
vuta del versamento della 
mia tessera assicurativa. 
Sono state fatte delle ri¬ 
cerche ed il risultato è sta¬ 
to che t’INPS ha chiesto 
alla ditta la regolarizza¬ 
zione del citato periodo in 
baie all’alt. 13 della teg 
ge n. 1333 del 19G2, vale 
a dire la costituzione di 
una rendita vitalizia in 
mìo favore. Poiché non 
mi ritengo soddisfatto in 
quanto la pensione ctie ri¬ 
ceverò sarà notevolmente 
ridotta, desidererei sape¬ 
re se mi conviene o meno 
fare una azione legale nei 
confronti della coopera¬ 
tiva. 

Lettera anonima 

TREQUANDA (Siena) 

Se l’iNPS per il periodo 
1960 64 non ha reperito i 
contributi dei quali la dit¬ 
ta non c in condizione di 
documentare tl versamen¬ 
to, significa che questi 
contributi non sono stati 
versati. E poiché ormai tl 
periodo cui si riferiscono 
è caduto m prescrizione, 
runica maniera per po¬ 
ter regolarizzare la « sco¬ 
pertura » assicurativa è 
quella prevista dalla leg¬ 
ge n. 1338 del 1962. cioè 
quella indicata dull'INPS. 
Sulla base di tabelle che 
tengono conto dell'età del¬ 
l’iscritto. della retribuzio¬ 
ne percepita, del tempo 
che occorre per raggiunge 
re il diritto a pensione, l' 
assicurato può costituirsi 
una « rendita vitalizia » 
che altro non è che una 
contribuzione che si ag¬ 
giunge a quella giù versa¬ 
ta e che aumenta l'impor¬ 
to della pensione spettan¬ 
te. Per attivare questa 
procedura l’interessato de¬ 
ve farne domanda alla se¬ 
de 1NPS nel cui territorio 
egli risiede e soprattutto, 
deve presentare documen¬ 
ti di "data certa" che at¬ 
tcstino l’esistenza del rap 
porto di lavoro durante il 
periodo clic si vuole rego 
larizzarc (buste paga del¬ 
l’epoca. attcstati di assun¬ 
zione c di licenziamento, 
libretto di lavoro, cec.l. 
Chi paga? In primo luo¬ 
go il datore di lavoro che 
ha contravvenuto all’assi¬ 
curazione. Se l’azienda 
non vuole pagare, il lavo 
rotore può sostituirsi ad 
essa in tutto e per tutto 
e mettere a proprio c- 
sclusivo carico il costo del¬ 
l’operazione. E' chiaro che 
in questa seconda ipotesi 
il lavoratore può denuncia¬ 
re davanti alla magistra¬ 
tura il datore di lavoro 
per condannarlo al risar¬ 
cimento dei danni che gli 
ha causato. Ci chiedi quan¬ 
to perderesti se non rego¬ 
larizzassi il periodo sco¬ 
perto. E’ presto detto: per¬ 
dendo 4 anni di assicura¬ 
zione, dovresii lavorare 
39 anni per avere sul tuo 
conto assicurativo 35 anni 
di versamenti. E perdere¬ 
sti una aliquota pari all’8 
per cento delle tue ulti¬ 
me retribuzioni fogni an¬ 
no di versamento dà di¬ 
ritto. com’è noto, ad una 
pensione pari al 2’- del¬ 
lo stipendio). di modo che 
la pensione ti verrebbe li¬ 
quidata in base al 70'r del¬ 
la retribuzione (35 anni1 e 
non al 78'r f39 anni). 

L’andi¬ 
rivieni di 
una pratica 

Mia sorella non riesce 
ad avere dall’INPS di La¬ 
tina la pensione di riversi- 
biiità de! marito deceduto 
il 19 ottobre 1976. Ha rice¬ 
vuto soltanto qualche pic¬ 
colo acconto e agli uffici 
compententi, me si e reca¬ 
ta svariate volte, le hanno 
detto ette non può avere 
la pensione definitiva per¬ 
ché la pratica trovasi an¬ 
cora a Roma presso il 
centro eletronico. 

F. CASCARINI 
Terracina (Latina) 

In favore di tua sorella 
sono stati emessi da parte 
della sede dcll’IXPS di La¬ 
tina soltanto due acconti 
sugli arretrati e che non è 
stato ancora possibile de¬ 
finire ta sua prattea in 
quanto il centro elettroni¬ 
co dell’lXPS per ben tre 
volte (nel gennaio, marzo 
e giugno scorsi) non ha 
potuto recepirla per mo¬ 
tivi « tecnici ». L’INPS di 
Latina ci ha comunque 
promesso che in questi 
giorni la riproporrà al 
centro elettronico. Viene 
da chiederci quali siano 
questi molivi <r tecnici ». 
Sta di fatto che non si 
riesce ancora a capire con 
esattezza dove trovasi il 
nodo da sciogliere: presso 
il centro elettronico o 
presso le sedi provinciali 
deWINPS? Eppure, a suo 
tempo è stato sbandierato 
che con l’introduzione del¬ 
la lavorazione elettronica 
i tempi di concessione di 
una pensione sarebbero 
stati accorciati, a noi sem¬ 
bra che mediamente sono 
stati prolungati. 


a cura di F. Viteni 
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TUTTO 

RADIO 


Radio 
un po’ 
nuova 


Nella civiltà dalle immagini, quale 
ruolo ha, che spazio occupa , la radio? 

A questa domanda dovrebbe forse 
rispondire, da se 5 il proliferare delle 
radio private in Italia le quali, soprat¬ 
tutto nelle prandi città, sono ai ferri 
corti tra loro nelle lotte di prevarica¬ 
zione tramile coperture, distorsioni: 
non c'e più neppure uno « spazio li¬ 
bero » nella fascia a disposizione del¬ 
le emittenti private. A parte il grosso 
problema della regolamentazione, che 
dovrebbe consentire la libertà di in- 
forinazione, ma al ttmpo stesso garan¬ 
tire diritti d'autore, compensi ai di¬ 
pendenti, a pii artisti, ecc., la presenza 
di circa duemila fmittenti radiofo¬ 
niche nella nostui penisola non signi 
fica affatto che il mezzo radiofonico 
abbia possibilità di recuperare nei 
confronti della televisione. Non così 
come attualmente si usu la radio, per 
lomcno. E ' ipesso un f/ioco narcisi¬ 
stico, un autocleggcrsl moderatore, 
disc-jockey; l’uso sproporzionato del 
telefono, più che consentire un dia¬ 
logo, uno scambio costruttivo, il più 
delle volte diviene un espediente esi¬ 
bizionistico, privo di alcuna utilità 
critica. Un uso sconsiderato. 

Ecco, allora, che alla RAI viene de¬ 
mandato ancora più perentoriamente, 
e senza possibilità di disguidi, il com¬ 
pito di usare didatticamente, in ma¬ 
niera sempre più intelligente e pre¬ 
cisa. la diffusione sonora di musica, 
opinioni. Interriste. 

La difficolta enorme sta. però, nel- 
l’interessare all'ascolto un pubblico 
ormai abituato a ruotare le manopole 
del proprio televisore a caso. 

Questo problema hanno dovuto af¬ 
frontarlo i direttoli delle tre Reti ra¬ 
diofoniche, tenendo presente i bassi 
Indici -li ascolto registrati nell'anno 
appena terminato. Tutta una serie 
di nuovi programmi è pronta a preti 
dere il via proprio in questi giorni. 
Soprattutto Radunino si e preoccupata 
della « concorrenza * (sino a Ieri Igno¬ 
rata) delle radio Ubere, creando nel¬ 
le varie fasce d’ascolto, ma soprat¬ 
tutto in quella serale, quando le radio 
libere sono più ascoltate, una serie 
di programmi in alternativa a queste 
radio, con gli stessi loro presupposti 
(per mi pubblico giovane, conduzio¬ 
ne dinamica) ma dignitosamente rea¬ 
lizzati 1988 dimensiono giovane, per 
esemplo, è il titolo provvisorio di 
vn programma che andrà in onda 
nelle prossime settimane dalle 22 alle 
23 di ogni martedì e giovedì, con¬ 
dotto da una redazione che è inse¬ 
diata in studio a Roma, o tramite in¬ 
viati alle riunioni studentesche, as¬ 
semblee, concerti, nei quartieri, nelle 
citta di provincia Questo programma 
cercherà di essere presente tra i fat 
ti giovanili mentre gli eventi pren¬ 
dono corpo Ma anche le fasce del 
mattino subiranno variazioni, mentre 
al pomeriggio, purtroppo il Primo 
NIP continuerà ad andare avanti, 
con la solita conduzione monotona, 
e le sue scelte disimpegnate. 

Radio/re e, invece, la Rete che ha 
visto, nonostante le flessioni gene¬ 
rali, raddoppiare il suo pubblico, de¬ 
stinato ad aumentare ancora, sertz’ 
altro, poiché il potenziamento dei tra¬ 
smettitori quest'anno dovrebbe. ■ es 
sere attuato. L'altro motivo va ricer¬ 
cato nell'apertura di questa Rete ad 
un linguaggio meno eliturio, con spa¬ 
zi maggiori per programmazioni di¬ 
vulgative, ove I contenuti non subi¬ 
scano alcuna menomazione. 

Radiodue, qnche nelle nuove pro¬ 
grammazioni, resta purtroppo impo¬ 
stata sulle formule « evasive » a tutti 
i costi, che da anni caratterizzano 
quel lavoro di massificazione che vie¬ 
ne portato avanti fino alle sue estre¬ 
me conseguenze diseducative. 

Nelle prossime rubriche dedicate 
ella radio presenteremo uno per uno i 
più interessanti programmi nuovi 
éel 78. 

Renato Marengo 


Un nuovo giallo per la TV 


Torna la stagione di 
Casacci e Ciambricco 


L’Arno in piena restituì alla cultu¬ 
ra uno dei capolavori pittorici del Ri¬ 
nascimento: l'Estate del Botticelli. La 
tela, dipinta con ogni probabilità in¬ 
torno agli inizi del ’50Ò, dopo la più 
famosa Allegoria della primavera 
(1477-1478), era nascosta nel sotterra¬ 
nei di una villa di un nobile fiorenti¬ 
no atta periferia della città. Come si 
è detto, fu una scoperta occasionale, 
e la notizia restò segreta a lungo. Poi 
trapelò qualcosa: i trafficanti e i mer¬ 
canti di opere d’arte tesero le orec¬ 
chie: in quel terribile mese di novem¬ 
bre del 1906, nella Firenze attanaglia¬ 
ta in una morsa di acqua e di fango, 
iniziò co,si la caccia al capolavoro boi- 
tlcelltano. 

Fu u/ia storia con tutti gli ingre¬ 
dienti del thrilling, densa di colpi di 
scena, e condotta senza esclusioni di 
colpi (si pensi del resto al valore com¬ 
merciale praticamente incalcolabile, 
del dipinto) di cui però non vi fu trac¬ 
cia nelle cronache dei quotidiani. Il 
nostro giornale, quindi, ò il primo ad 
occuparsene c a rivelarne i retrosce¬ 
na. A costo di procurare un Infarto a 
Mario Casacci c ad Alberto Ciam- 
bricco. 

E che c'entrano, adesso, questi due 
— vi potreste chiedere?t 

Centrano, eccome! State, a sentire. 

Sandm Botticelli, dell'estate non ha 
mal voluto saperne. Della primavera 
si occupò quasi per caso: preferì, co¬ 
me tutti sanno. Venere in fasce, ma¬ 
donne, -’ualchc profeta di seconda 
mano e quell'Aprile figlio di eccetera, 
eccetera... 

L'Estate fi sluta affibbiata all'illu¬ 
stre maestro proprio da Casacci e 
Ciambricco, f quali di affreschi e di 
sculture sono completamento a di¬ 
giuno e, di colori, ne prediligono uno 
solo: il giallo. 

Che fanno allora 1 due? Prendono 
spunto dalle funeste giornale dell'al¬ 
luvione. fanno affiorare a pelo d'ac¬ 
qua la preziosa tela (ed hanno avuto 
pure la fortuna di trovare qualcuno 
capace di spacclurc scarabocchi per 
disegni del Botticelli!) e scatenano 
attorno ad essa gli appetiti di ricer¬ 
catori appassionati, di mercanti e di 
affaristi, di esperii ricattabili, tutti 
qnantt inseguiti da poliziotti, ottimi 
intenditori d'arte, ma soprattutto co¬ 
scienti e fieri del ruolo loro assegna¬ 
to in un paese che fi all'avanguardia 
nella tutela del patrimonio artistico 
c culturale. (!). Qualche defunto in 
modo non proprio ortodosso completa, 
fi proprio il caso di dire, il quadro. Co¬ 



me andrà a finire la caccia al fanto¬ 
matico capolavoro? Beh, su questo 
non c'fi modo di cavare nulla alla cop¬ 
pia diabolica. 

Dunque, 11 momento ò arrivato ò il 
nuovo originale che Mario Casacci da 
Pontedcru, redattore capo della rivi¬ 
sta delle FS Voci della rotala e Al¬ 
berto Ciambricco da Fabriano, capo 
dell'ufficio pubbliche relazioni delle 
FS (leggi sempre Ferrovie dello Sta¬ 
to), hanno sciltto per la TV. 

Il sodalizio tra l due iniziò nel '55 
quando, tra un treno e l’altro, essi si 
misero a scrivere storielle gialle con 
gli pseudonimi di Mike Mite hall e 
Bill Sheridan. Nel 1951), le avventure 
di Ezzìj Sheridan e del sergenti Steve 
e Mills e la formula di « Giallo club » 
tennero avvinghiali ogni domenica 
davanti al video milioni di telespetta¬ 
tori, CU commissionarono sei origina¬ 
li. Nel giro di qualche anno andarono 
in onda 25 trasmissioni. Più in là, 
toccherà alle donne di fiori, di quadri,- 
di cuori e di picche: ma Sheridan re¬ 
stò sulla cresta dell’onda. L'imper¬ 
meabile del tenente (che Lay non riu¬ 
scirà più a togliersi di dosso), quei 
modi bruschi ma tutto sommato da 
galantuomo simbolo di un'America di 
comodo, quei caffè che fuoriuscivano 
da enormi bidoni di plastica, quelle 


sparatorie dove raramente cl scappa¬ 
va il morto, restarono nella mente 
della gente. Si scommetteva su que¬ 
sto o su quel personaggio come sicu¬ 
ro assassino, tutti si improvvisavano 
detective. Alla fine, Sheridan sem¬ 
brò muoversi più come un commissa¬ 
rio nostrano che un capo di una squa¬ 
dra omicidi di una metropoli ameri¬ 
cana (e forse fu questa la ragione 
del suo successo). - L'ultimo originale 
(La donna di picche, del 1973) lasciò 
Ezechiele a leccarsi le ferite in un let¬ 
to. Da allora, di lui non si è saputo 
più nulla (ma i suoi aficlonados 
avranno potuto rivederlo per l’ennesi¬ 
ma volta ne La donna di fiori, repli¬ 
cato ancora nel luglio scorso). 

Gli inventori di Sheridan invece 
hanno proseguito con alti e bassi. In 
Serata al gatto nero tentarono, con 
scarsa fortuna, il connubio tra brivido 
e spettacolo. Parapsicologia, il « gial¬ 
lo da schiaffi ? come vengono definiti 
quelli di Durbridqe (per intenderci, 
La sciarpa, il racconto che venne a 
spezzare l'egemonia del tenente), rac¬ 
conti polizieschi phì recenti hanno re¬ 
so la vita difficile ai nostri. Raffinan¬ 
do il gusto del pubblico, lo hanno reso 
più esigente. Molto meglio andò nel 
'70 con Chi?, la trasmissione del Pip¬ 
po nazionale abbinata alla Lotteria di 
Capodanno. Casacci e Ciambricco 
scrissero con Felìsalli e Fittomi i 
rapporti polizieschi — sempre piutto¬ 
sto caserecci, con Nino Castelnuovo e 
Alberto Lupo nelle vestì di commis¬ 
sari — la cui soluzione spettava ai 
telespettatori attraverso l’invìo delle 
cartoline. 

Ora, tutto quello che si sa di II mo¬ 
mento è arrivato è che sarà il primo 
giallo di Casacci e Ciambricco girato 
a colori (le riprese dovrebbero inizia¬ 
re a primavera negli studi di Torino o 
in quelli di Napoli; le puntate non sa¬ 
ranno più (li tre, e ravvicinate duran¬ 
te la stessa settimana. Degli interpre¬ 
ti. nemmeno vn accenno. 

Pressati dall’interrogatorio, i due 
« manovratori » del brivido hanno solo 
sussurrato un altro titolo: Cosi per 
gioco, un romanzo che stanno anco¬ 
ra scrivendo e che si svolge in Abruz¬ 
zo. Un giallo in Abruzzo? 

« Peccatucci di provìncia », senten¬ 
ziano i due. 

Gianni Cerasuoio 

NELLA FOTO: l'attore Ubaldo Lay 
quando vestiva 1 panni del tenente 
Sheridan, la creatura televisiva più 
famosa di Casacci e Ciambricco. 


HLATEUA 


Filatelica inquinata — L'Inquina¬ 
mento della filatelia o ormai giunto 
ad un punto allarmante. Da tutte le 
parti, per evidenti ragioni speculative 
si tende a riempire le collezioni fila¬ 
teliche di carta straccia colorata. L'im¬ 
pegno profuso da commercianti non 
certo disinteressati per valorizzare 
stampati di propaganda privi di qual¬ 
siasi valore postale c pertanto privi 
di Interesse filatelico ha dato 1 suol 
frutti e oggi vi é chi paga a caro prez¬ 
zo pezzi di carta stampata che non 
valgono nulla. In noine dell'obblettl- 
vita dell'Informazione le riviste fila¬ 
teliche lanciano a getto continuo o- 
porazlonl speculative che disorientano 
il mercato e frastornano 1 collezionisti 
più sprovveduti. Il Collezionista - Ita¬ 
lia filatelica, dopo aver lanciato 1’ 
Idea che 11 foglio di 20 esemplari del 
francobollo che 11 Vaticano ha emesso 
per II quarto centenario di Rubens 
poteva costituire un foglietto (?) od 
essere raccolto come tale, ora rileva 
che sul mercato 11 prezzo di questo 
francobollo sale. Effetto, ovviamente, 
della « Ubera scelta » del collezionisti. 
Con rara Impudenza, nel suo numero 
23 del 1977, Il Collezionista scrive: 
« Como avevamo previsto nella nostra 
copertina del n. 21. Il Rubens del Va¬ 
ticano (emissione 9 dicembre, valore 
facciale L 350) ha destato immedia¬ 
tamente molto Interesse cd 11 suo 
prezzo di mercato é quasi triplicato 
rispetto al nominale In pochissimi 
giorni. Da un nostro sondaggio effet¬ 
tuato lunedì 12 dicembre nelle prin¬ 


cipali città Italiane sono Infatti ri¬ 
sultate le seguenti quotazioni din- 
grosso: da 1.000 a 1.300 lire all'esem¬ 
plare singolo, da 22.000 a 25.000 lire il 
foglio di 20 esemplari. 

«Contemporaneamente, la serie «Sar¬ 
cofaghi paleocristiani i> (emessa lo 
stesso giorno, valore facciale L. 950), 
che 6 stata venduta dalle PT vatica¬ 
ne abbinata al «Rubens», viene of¬ 
ferta ad un prezzo fino al 15% infe¬ 
riore al facciale, da parte di qualcuno 
che ne ha l'atto scorta superiore alle 
necessità allo scopo di rifornirsi di 
«Rubens», cd ora desidera recupera¬ 
re al più presto una parte della som¬ 
ma sborsata. E' difficile dire se 11 fu¬ 
turo confermerà le «alto quote» del 
Rubens, sia pure considerando la po¬ 
polarità della sua tematica: In ogni 
caso però bisognerà tener conto che 
l'Investimento iniziale ha dovuto com¬ 
prendere le due emissioni, por un fac¬ 
ciale complessivo di 1,300 lire». 

Ho riportato per Intero questo bra¬ 
no che ha senza dubbio 11 pregio della 
chiarezza. I collezionisti sono dunque 
avvertiti che spetta a loro pagare le 
spese sostenute dagli speculatori per 
Incettare la serie «Rubens». Lanciata 
la corsa all'aumento, Il Collezionista 
ora nasconde la mano e pudicamente 
si chiede se « 11 futuro confermerà le 
"alte quote" del Rubens». Se 1 col¬ 
lezionisti leggessero due volte al gior¬ 
no Il brano di prosa che ho riportato, 
capirebbero a poco a poco di che ge¬ 
nere siano gli «affari» ai quali sono 
Invitati a dare 11 loro contributo. Non 


so so questo basterà ad aprire gli oc¬ 
chi al filatelisti, ma sarebbe bene che 
l collezionisti più modesti, che fanno 
sacrifici per mandare avanti le loro 
raccolte, non si facessero spennare da 
chi cerca di abbagliarli con 11 miraggio 
di affari che esistono solo per i gros¬ 
si speculatori. 

Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche — Per il 21 gennaio il Circo¬ 
lo filatelico fiorentino, organizza nel¬ 
la sua sede di Borgo Santi Apostoli 9 
la Mostra sociale storica e di propa¬ 
ganda per l’Impiego nelle poste delle 
cartoline postali e illustrate. Nella se¬ 
de della manifestazione funzionerà 
un servizio postalo distaccato dotato 
di bollo speciale. 

A Cesena (Palazzo del Ridotto), il 
21 e 22 gennaio si svolgerà 11 conve¬ 
gno filatelico e numismatico « Cefi- 
rium 78». A Viareggio, presso la sede 
del Comitato per il carnevale (via 
Aurelio Saffi 1) nel giorni 22 e 29 gen¬ 
naio e 5 e 7 febbraio sarà usato un 
bollo speciale figurato per propagan¬ 
dare la famosa manifestazione viareg- 
glna. 

Il 24 gennaio, a Milano (Piazza del¬ 
la Scala) per iniziativa del gruppo fi¬ 
latelico della Cassa di Risparmio del¬ 
le Province Lombarde c dell’Assesso¬ 
rato alla Cultura del Comune di Mi¬ 
lano sarà usato un bollo speciale fi¬ 
gurato per ricordare 11 bicentenario 
del Teatro alla Scala. 

Giorgio Biamino 
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Un Camion 
espugnai 
teleschermi 

Il regista Carlo Quartucci, pioniere dell'avanguardia teatrale in 
Italia, porta sul video, con una nutrita équipe, ben tre lavori, 
« Borgatacamion », « Nora Helmer » e « Robinson Crusoe », 
su entrambe le Reti - L'importanza dell'intervento nella realtà 



Il regista Carlo Quartucci, un pio¬ 
niere dell’avanguardia teatrale in 
Italia («Nel '69, alla Biennale di Ve¬ 
nezia — sono parole sue — con II la¬ 
voro teatrale ho detto addìo al teatro 
cosi com'era. Oggi credo ad una regia 
quotidiana, non vedo lo spettacolo 
quale momento dì massima realizza¬ 
zione») da tempo inerpicatosi con il 
suo ormai famoso Camion sulla via 
dell’intervento nella realtà («Anche 
se si è sempre abusato di questi slo¬ 
gan — è ancora Quartucci che parla 
— Insisto col dire che non si può pre¬ 
scindere dai contesti in cui si opera, 
ossia dalla vita stessa che viene tra¬ 
sformala in cultura»), sta lavorando 
intensamente per i teleschermi, nono¬ 
stante ì suoi trascorsi malaugurati o 
burrascosi con la RAI-TV. 

La sua più recente esperienza con 
11 video nazionale, che coincise con 
la travagliata realizzazione di uno 
special sulla Sicilia portato a termine 
nell’ambito della rubrica Racconti 
della terra, fu del resto Infelice, e 
Quartucci continua a ripudiarla. 

«Era una delle prime cose — spie¬ 
ga il regista — della RAI riformata. 
Non cl siamo mai messi d’accordo 
sulla lunghezza del programma, e cl 
sono stati vari equivoci e diversi fra 
me, gli attori di Camion e i giorna¬ 
listi che stavano lì a far da "super¬ 
visori”, senza contare la "gente vera" 
che alla fine veniva in qualche modo 
strumentalizzata per prima. E* stato 
davvero uno spiacevole Incidente, per¬ 
ché lo sono sempre abbastanza sdop¬ 
pialo tra un fatto collettivo e un’idea 
che ho, ma non sono disposto a far 
da tramite per operazioni ordite a 
tavolino. A conti fatti, anche in tem¬ 


pi ostili, alla RAI non sono mai stato 
costretto ad occuparmi di progetti 
che non mi interessavano. Ho perso, 
quindi, una certa disponibilità nei 
confronti delle strutture interne del¬ 
l’ente televisivo, e ho scelto di conse¬ 
guenza di attenermi d’ora in poi esclu¬ 
sivamente alle mie autonome propo¬ 
ste. che vengano accettate o no ». 

Dopotutto, le iniziative di Quar¬ 
tucci sono pur sempre, come si era 
premesso, giustamente appetite dal¬ 
la RAI-TV. Lo dimostra il fatto che 
le due Reti abbiano in qualche modo 
gareggiato per accaparrarsi ben tre 
lavori del regista, ossia Robinson Cru¬ 
soe, Borgatacamion e Nora Helmer, 
il primo per la Rete 1, gli altri per 
la Rete 2. 

«Sono molto soddisfatto di questa 
accoglienza — commenta Quartucci — 
perché approda lmalmente in TV 
l'idea del Camion, con cui percorro, 
attraverso strade simboliche, pagine 
scritte per penetrare nei problemi del¬ 
la gente e discuterne. Il Camion è un 
"luogo" culturale polivalente e itine¬ 
rante, al cui volante mi si è schiarita 
la vista. Se. da tempo, faccio spetta¬ 
colo in questo modo, è perché non ri¬ 
tengo valide le vecchie formule in 
quanto tali. Prendiamo, ad esempio, 
il cartellone di questa stagione del 
Teatro di Roma, che a titolo perso¬ 
nale giudico piuttosto deprimente. 
Cambiano i testi, ma lo Stabile non 
esprime una diversa concezione del 
lavoro. Del resto. Squarzina è regista 
prima che direttore artistico. Quando 
agisce in prima persona, può far ciò 
che crede, quando fa politica no. Bi¬ 
sogna affrontare una volta per tutte 
la modifica delle strutture produttive. 
Ma questi registi non hanno idee, non 


sanno da che parte incominciare». 

« Eppure — prosegue il regista — 
qualcuno si muove. Secondo me, 
l'esperienza di Cinema epico alla Ba¬ 
silica di Massenzio la scorsa estate 
insegna. E’ mulile polemizzare an¬ 
cora sul programma di quella mani¬ 
festazione, per stabilire se vi fossero 
film belli o brutti. In quell’occasione, 
nel posto giusto, con lo schermo gran¬ 
de, è stato coinvolto il pubblico mi¬ 
gliore. e il cinema è ritornato così ad 
essere un evento, dalle molteplici im¬ 
plicazioni. Un grosso esempio, che 
sarebbe peccato non portare avanti. 
Massenzio ha insegnato ad essere 
spettatori, dopo tanto terrorismo cul¬ 
turale. Mi ha ricordato quando pas¬ 
savo intere giornale, da bambino, 
sgusciando noccioline, in Sicilia, all' 
"Opera dei Pupi". D'altra parte, in 
un momento in cui tutti gli enti per¬ 
dono soldi, con odiosa rassegnazione, 
ci vogliamo rendere conto che il Co¬ 
mune di Roma ha incassato a Mas¬ 
senzio più di trenta milioni, interes¬ 
sando ad un fatto cinematografico 
più di 50.000 persone, mentre l’Argen¬ 
tina ingoia ogni anno quasi l’intero 
appannaggio della cultura romana... ». 

Ma torniamo al Quartucci televi¬ 
sivo. 

« Come ormai tutti sanno spiega 
Quartucci — Borgatacamion è il mo¬ 
mento-chiave del mio lavoro. Girato 
in tre ore e mezzo (sara il primo ad 
andare in onda, suddiviso in tre se¬ 
rate) alla Borgata Romanina, in pre¬ 
sa diretta. Borgatacamion lo definirei 
una grossa epopea, che investe tutti, 
sulla follia culturale, sulla stessa fol¬ 
lia politica di questi nostri giorni. 
Sono storie di periferia, messe a nu¬ 
do dopo momenti di sospetto, di reti¬ 
cenza. Quando sono arrivato alla Bor¬ 
gata Romanina. sai che cosa mi han¬ 
no detto? ”A Quartù. tu sarai bravo, 
ma a noi che ce irega? Le fogne, le 
fogne...’". Nonostante questi primi ti¬ 
mori ed esitazioni, i risultati non so¬ 
no mancati. Qualche esempio? Una 
biblioteca pantagruelica che racchiu¬ 
de lutto ciò che e successo, un mono¬ 
logo zingaro che manco Genét se lo 
immagina, e una grande festa conclu¬ 
siva, segno di un gran bisogno di ag¬ 
gregazione. Ad un regista tout court, 
queste cose nessuno le regala. Ma io 
non laccio poi mente di cosi eccen¬ 
trico. Per dimostrarlo, voglio dire che 
quando sono stato spettatore dei film 
Nashville di Alt man o La recita di 
Anghelopulos sono rimasto senza pa¬ 
role. perché mi ci sono ritrovato, ho 
visto in un certo senso premiato tutto 
il mio lavoro d: gitano comunista alla 
guida di un Camion che contiene cui 
tura. urla, fogne*. 

Per quanto riguarda, invece il Ro¬ 
binson Crusoe da Defoe f3 ore di tra¬ 
smissione da girare in aprile, per al¬ 


trettante puntate sulla Rete 1) e L’ul¬ 
timo spettacolo di Nora Helmer in 
Cusa di bambola di Ibsen (2 ore, 2 
serate, Rete 2: le riprese sono attual¬ 
mente in corso a Castel dì Decima), 
nonostante i ben noti testi dai quali 
derivano, il discorso di Quartucci non 
cambia. 

«Infatti, la mia Nora Helmer — di¬ 
ce il regista — non è quella classica, 
ma e tutta vissuta dal di dentro co¬ 
me. del resto, indicava già Ibsen. Nel 
mettere in scena la sua crisi, fami¬ 
liare e teatrale insieme, ho tenuto 
presente una recensione torinese di 
Gramsci in cui si leggeva che "questo 
testo non possono capirlo le cocottes 
borghesi, perché si tratta di una sto¬ 
ria emblematica dedicata alle donne 
del proletariato”. Robinson Crusoe. 
poi. e un giovane capitalista di buon 
cuore, e Venerdì e una compagni/, tea¬ 
trale che se lo porta in giro. Quest' 
ultimo lavoro mi ha fatto scoprire il 
cinema, forse per via della straordi¬ 
naria somiglianza del mio Robinson 
Crusoe con La recita di Anghelopu- 
los. Un cinema fatto di sequenze tea¬ 
trali infine straniate: un teatro dal¬ 
la impensabile profondità di campo. 
Secondo me. attraverso una somma 
di esperienze, mettendo insieme tea¬ 
tri sperimentali, gruppi di base, e coo¬ 
perative cinematografiche tutti inte¬ 
ressati ad un’attività legala al terri¬ 
torio. si può anche risanare il cinema. 
E’ tempo che si faccia vivo in Italia 
un grosso lenome.io cinematografico, 
che sia magari povero di risorse eco¬ 
nomiche ma che tenga finalmente 
conto del reale». 

Difficile sarebbe trovare un ruolo 
preciso per 1 numerosi collaboratori 
di Quartucci in questa triplice impre¬ 
sa. E sarebbe anche ingiusto, perché 
nessuno e sommariamente relegato a 
far la sua parte e basta. Ci piace quin¬ 
di elencare ii cast di questo globale 
Spettacolo come progetlo e progetta¬ 
zione dello spettacolo in maniera in¬ 
formale. mettendo semplicemente in 
iila i partecipanti: Caria Tato, il Co¬ 
mune di Roma. Amedeo Amodio. Gio¬ 
vanna Marini e le quattro ragazze di 
Correvano coi (arri.... Renato Nico¬ 
lini. la RAI-TV. Giulio Paolini. l’ET.I.. 
l’ATISP. Daria Nicoiodi, ia Regione 
Umbria, il Comune di Spoleto. Fran¬ 
co Branciaroli. li «Centro Studi», 
Roberto Lerici. Luigi Mezzanotte, la 
gente dell’Umbria, 1T.D.I., Marino 
Masè. Valeria Ciangottim. S. Egidio, 
'lameriano il Grande, e * Camion 
Esalau* 

David Grieco 

NELLE FOTO: tì Camion di Quartuc¬ 
ci (in alto); Marino Masè e Valeria 
Ciangottivi in «Nora Helmer> (in 
basso). 
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SABATO 7 


DOMENICA B 


urna 
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□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


CHECK-UP 

ALLE G CINOUE E CON ROMINA POWER 

quel™ rissoso, irascibile, carissimo 

BRACCIO DI FERRO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
DON CARLO 

di Giuseppa Verdi. In Mondovisione dada 
Scala di Milano. Direttore d'orchestra Clau¬ 
dio Abbodo. Regia <Si Luca Ronconi. 

TELEGIORNALE 

TELEGIORNALE 


□ TV Z 


I CAVALIERI DEL CIELO 

TELEGIORNALE 

BELLA ITALIA 

SCUOLA APERTA 

TINTORETTO 

SABATO 2 

TG 2 SPORTSERA 

CARTONI ANIMATI 

MUPPET’S SHOW 

TELEGIORNALE 

IL SOGNO AMERICANO DEI JORDACHE 

Con Peter Strauss. Orlava puntata. 

FANGO SULLE STELLE 
Filin. Regia di Elia Kaian. Interpreti: Mont¬ 
gomery Clift, Lee Remick, Jo Van Fleet. 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO - ORE: 7. 8. 10. 12. 13, 14, 
15, 17, 19. 21, 23; 6: Stanotte, stamane; 7,20: Oui 
parla il Sud; 8,40: Intervallo musicale; 9: oi ed io; 
11- Radiornella; 11,30: Microsolco in anteprima... 
o quasi; 12.05: L'altro suono: 13,30: Show down; 
14,30: L'eroe sul sofà; 15.05: Combinazione musi¬ 
ca;* 16,05: Il moscerino; 16,35: Le sentenze del 
pretore; 17,15: Sopra il vulcano; 18: Il venditore 
di palloncini; 18,30: Il complesso del giorno; 19,35: 
I programmi dello sera; 20,10: Musica e futuro; 
21: Medea; 23,10; Buonanotte dalla Dama di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO - ORE: 6,30. 7,30, 8.30, 9,30, 
10. 11,30. 12.30. 13,30. 15.30, 16,30, 17.30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Un altro giorno: 8.45: 
Toh! chi si risente: 9,32: Storia di genii, il princi¬ 
pe splendente; 10,12: Sala F; 11: Canzoni per tut¬ 
ti; 12: Né di Venere né di Marte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: No. non c la BBC; 13,40: 
Scttantottissimo; 14: Trasmissioni regionali; 15: Sa¬ 
bato a Londra; 15,45: Arie liriche: 16,37: Ope¬ 
retta, ieri e oggi; 17,25: Estrazioni del Lotto; 17,55: 
Gran varietà; 19,50: Si fa por ridere; 21; I con¬ 
certi di Roma; 22,45: Paris chanson. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO - ORE: 6.45, 10,45, 12,45, 

15,15, 18,45, 21. 23,55; 6: Quotidiana; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 7.30: Primo pagina; 8,45: Suc¬ 

cede in Italia; 9: Folkoncerto; 9.45: Tutte le carte 
in tavola; 11,30: Invito all'opera; 13: Musica per 

otto; 14: Dedicato a Beniamino Gigli; 15,30: Di¬ 
mensione Europa; 16,15: Il racconto del teatro: 

16,45: Fogli d'album; 17: Leos Janacck; 17,45: I 
«Notturni» di Haydn; 19.15: Concerto; 19.45: Ro¬ 
tocalco parlamentare; 20: Il discofilo; 21; Musica- 
sintesi; 22,15: XXXII Sagra Musicale Umbra; 23,25: 
Il jazz. 


□ TV SVIZZERA 


SCI: SLALOM FEMMINILE 

1977: UN ANNO DI IMMAGINI 

POLTRONCINE DA VENDERE 

PER I GIOVANI 

LA ZIA CLEO 

TELEGIORNALE 

SCATOLA MUSICALE 

SETTE GIORNI 

TELEGIORNALE 

DON CARLO 

Opera lirica in 5 atti e 3 quadri di Giuseppe 
Verdi. Negli intervalli: 21.10 TELEGIORNALE 

SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


18.30 TELESPORT - SCI 

19.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20.15 TELEGIORNALE 

20,35 PAUL GAUGUIN 

Sceneggiato TV - 2. puntata. 

21.25 ARRIVANO GLI YANKEE 

22.15 LA LUNGA SPIAGGIA FREDDA 

Film con Elvis Presley, Gìg Young e Lola 
Gastaldi. 


ÌJ TV FRANCIA 


12.30 SABATO E MEZZO 

13.30 ATTUALITÀ' DISCOGRAFICHE 

14,15 I GIOCHI DI STADIO 

17,10 ANIMALI E UOMINI 

18,00 LA CORSA INTORNO AL MONDO 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19.45 GIOCHI 

20.00 TELEGIORNALE 

20,35 I BORGIA 

Sceneggiato. Seconda puntata. 

22.05 IL FONDO DEL PANIERE 
23,00 JAZZ 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


MONTECARLO 

18,55 STARTI ME 

19,25 PAROL1AMO 

19,50 NOTIZIARIO 

20.10 MEDICAL CENTER 

21.10 CODICE SEGRETO 

Film. Regìa di Edouord Molinaro con Michel 
Vitoìd, Dany Correi, Claude Brasseur 

22,45 CU INTOCCABILI 

23,40 NOTIZIARIO 


MESSA 

AGRICOLTURA DOMANI 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN... 

DOVE CORRI, JOE? 

RECITAL DI EDOARDO BENNATO 

90. MINUTO 

LOTTA PER LA VITA 

CARTONI ANIMATI 

NOTIZIE SPORTIVE 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

TELEGIORNALE 

L'AGENTE SEGRETO 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


QUI CARTONI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
DIRETTA SPORT 

ORESTE LIONELLO AL CABARET 
PROSSIMAMENTE 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

BARNAHY JONES 

TELEGIORNALE 

DOMENICA SPRINT 

LA GRANDUCHESSA E I CAMERIERI 

Ouasi un’operetta di Garlnei e Giov 

TG 2 DOSSIER 

TELEGIORNALE 

PROTESTANTESIMO 


Giovannini. 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 13, 17, 19, 21, 23; 
6: Risveglio musicale; 6,30; Musico per un gicrno 
di lesta; 7,35: Culto evangelico; 8,40: La nostra 
terra; 9,30: Messa; 10,20: La settima radio; 10,25: 
Prima fila; 10,45; A volo ridente; 11,10: Special; 
12: Le mille e una nota; 13,30: Perfida RAI; 14,35: 
Carte blcnca; 15,20: Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 17,10: Donna canzonata; 18,10: Boris Vian: 
jazz c poesia: 19.35: I programmi della sera: Mu¬ 
sico. musica; 21,20: Lo speranza di Nello Saifo; 
22,10: Soft musico; 23,05: Buonanotte dolio dama 
di cuori. 


n RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30, 9.30, 11.30. 12,30, 

13,30, 15,30, 16.30, 18,30. 19,30, 22,30; 6: Do¬ 
mande a Radio 2; 8,15: Oggi è domenica; 8,45: 
Videotlash; 9,35: Gran varietà; 10,30: No, non è 
lo BBC; 12: GR2 anteprima sport; 12,15: Revival; 
12,45: Il gambero; 13,40: Scttantottissimo; 14; Tro- 
smissioni rcgicoali; 14,30: Domenica sport; 15,20; 
Premiate ditto Bramiori Gino; 16,30: Domenico 
sport; (2); 17,15: Canzoni di serie A; 17,15: Di¬ 
sco azione; 19: Jazz graffiti; 19,50: Venti minuti 
con Frank Sinatrn e Louis Armstrong; 20,10: Ope¬ 
ra '78; 21: Radio 2 ventunoeventinove; 22,45; Buo¬ 
nanotte Europa. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO: 6,34. 8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 

14,45, 18.45, 20.45. 23,55; 6: Quotidiane Radiotre: 
7: Il concerto del mattino: 7,30: Prima pagina; 
9; Folkconcerto; 9,30: Domenicotre-, 10,15: Francis 
Poulcnc; 11,30: Il tempo c t giorni; 12,15: Francis 
Poulenc; 14: Lo musica degli altri; 15: Come se - 
Settimana di Bach; 15,25: Festival di Berlino 1977; 
17: Invito all'opera; 18: I primi quartetti per orchi 
di Mozart; 19,15: Gioacchino Rossini; 20: Il di¬ 
scofilo: 21: Festival di Berlino '77 (2); 22,15: Un 
compositore inglese: Edward Elgar; 23: Nuovi libri; 
23,10: Morfin Joseph presenta il jazz. 


□ TV SVIZZERA 


10,00 MESSA 
11,00 SCI 

14.15 TELEGIORNALE 

14,20 TELERAMA 

14.45 TELE-REVISTA 
15,00 UN'ORA PER VOI 
16,00 DISEGNI ANIMATI 

16.15 LE FANTASTICHE AVVENTURE DI RINTI 
E LA LINCE 

17.30 L'ISOLA DEI TEMPLI: BALI 

17,55 PASSAGGIO MORTALE 

18.45 TELEGIORNALE 

18,50 PIACERI DELLA MUSICA 

19.40 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
20,05 INCONTRI 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 LA FAMIGLIA BUCHHOLZ 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.40 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


12.30 TELESPORT - SCI 

17,50 PALLACANESTRO 

19.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,00 CANALE 27 

20.15 PUNTO D’INCONTRO 

20,35 PUGNO PROIBITO 

21,55 MUSICALMENTE 


□ TV FRANCIA 


12,OS BLUE JEANS 
13,00 TELEGIORNALE 

13,25 IL GRANDE ALBUM 

14.30 CARTONI ANIMATI 

15.30 LA LORGNETTE 

16,00 LA SCUOLA DEI TIFOSI 

16,20 MUPPET SHOW 

18,15 IL PICCOLO TEATRO DELLA DOMENICA 

18,53 ARRIVERERCI 

19,00 STADE 2 

20,00 TELEGIORNALE 

20,32 MUSIQUE AND MUSIC 

21,40 L’INDIA 

22,35 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


18,45 CARTONI ANIMATI 
19,00 STARTIME 

19,25 PAROLIAMO 

19,50 NOTIZIARIO 

20.10 AVVENTURE SULL'ACQUA 

21.10 NOI SIAMO DUE EVASI 

23,15 NOTIZIARIO 


ARGOMENTI 

TUTTILIBRI 

TELEGIORNALE 

IL LABORATORIO STORICO 

ALLE CINQUE CON ROMINA POWER 

TEEN 

ARGOMENTI 

LE PICCOLE ORE TRA IERI E OGGI 
HAPPY DAYS 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

QUESTA SPECIE D'AMORE 

Film. Regia di Alberto Bevilacqua. Interpreti 
Ugo Tognazzi. Jean Sebcrg, Ewa Aulin. 

CINEMA DOMANI 
BONTÀ’ LORO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO. SENTO. PARLO 

TELEGIORNALE 

EDUCAZIONE E REGIONI 

TV 2 RAGAZZI 

LABORATORIO 4 

TG 2 SPORTSERA 

GLI INDIANI DELLE PIANURE 

DRIBBLING 

TELEGIORNALE 

STAGIONE DI OPERE E DI BALLETTI 

« Il Trovatore » di Giuseppe Verdi. Direttore 
d'orchestra Riccardo Muti. Regìa di Luca 
Ronconi. 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 12. 13, 14. 15, 17, 
19, 21, 23; 6: Stanotte stamane; 7,20: Lavoro flash; 
8,50: Asterisco musicale; 9: Voi ed io; 10: Contro- 
voce; 11,30; Polikuschka: Racconto di Ignazio Si- 
Ione; 12.05; Qualche parola al giorno; 12,30: Sa- 
madhi; 13,30: Musicalmente; 14,05: I primi del jazz; 
14,30: Il tagliacarte; 15,05: Lo spunto; 15,45: Pri¬ 
mo Nip; 17,10: Jazziconfri; 17,30: Dormucho: 18: 
Discorosso: 18,35; I giovani e l'agricoltura; 19,38: 
180 canzoni por un secolo; 20,30; Lo spunto (2): 
21,05: Obiettivo Europa; 21,40: Dottoro buonasera; 
22: Jazz dalla A alla zeta; 23,15: Buonanotte della 
dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO: 6,30. 7,30. 8,30. 10, 11,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 13,30, 19,30, 22,30; 6: Un 
oltro giorno; 7,40: « Secondo voi »: 8,45: TV in 
musica: 9,32: Storie di genii: Il principe splendente; 
10: Speciale GR2: 10,12: Sala F; 11,32: Canzoni 
per tutti; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45: Il 
meglio dei meglio dei migliori: 13,40: Scttantottis¬ 
simo: 14: Trasmissioni regionali; 15; Qui Redio 2; 
15,45: Qui Radio 2; 17,55: Pomeriggio con..,; 18,33: 
Pomeriggio con...; 10.50; Musica a Palazzo Labie; 
21,29: Radio 2 ventunoeventinove. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO: 6,45, 7,30, 8,45, 10,45, 12,45, 

13,45, 20,45, 24; 6: Quotidiana Radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 10: Noi voi loro; 10,55: Mu¬ 
sica operistica; 11,45: Serate o battaglie fufuristc; 
12.10: Long playing; 13: Musica per uno; 14; IJ mio 
Strawinsky; 15,15: GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso; 17: Fare teatro: 17.30: Spazio tre; 19,15: 
Spazio tre; 21 Itinerari beethoveniani; 22,20: Nuovi 
vi libri; 22,30: Concerto da camera; 23,10: Il jazz; 
23,40: Il racconto di mezzanotte. 


□ TV SVIZZERA 


SCI 

TELEGIORNALE 
Per i più piccoli 

SULLA STRADA DELL'UOMO 
TELEGIORNALE 
OBIETTIVO SPORT 
TRACCE 

TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV 
YEHUDI MENUHIN 
LUNEDI' SPORT 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


RAGAZZI 


18,30 TELESPORT - SC! 

19,55 L'ANGOLINO DEI R A 

20,35 PAKLENICA 
21,05 TENA 

Sceneggiato televisivo, 
nolli 

22,25 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
ALLORI PER LILA 
Teleromanzo - 6. puntata 
SALVARE UN MORTO 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

CARTONI ANIMATI 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
GIOCHI 

TELEGIORNALE 
LA TESTA E LE GAMBE 
DOMANDE AL TELEGIORNALE 
BANDE A PART 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


18.50 STARTIME 

19,25 PAROLIAMO 

19.50 NOTIZIARIO 

20.10 DIPARTIMENTO «S» 

21.10 BASSA MAREA 

Film - Regio di Fritz Lang con Louis Hayard, 
Dorothy Patrick, Jone Wyatt 

22.50 NOTIZIARIO 


martedì io mercoledì 11 GIOVEDÌ 


2 VENERDÌ T3 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV I 


ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 

ALLE CINQUE CON ROMINA POWER 
IL TRENINO 

1 TELEFONI BIANCHI DI ELENA CALIVA’ 

ARGOMENTI 

TG 1 CRONACHE 

CANTIAMO INSIEME 

HAPPY DAYS 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

PUZZLE 

di Claude Desailly. Regia di Guido Stagnaro. 
Con Pino Colizzi ed Erika Blanc. 1. puntala 

COME YU KONG SPOSTO 1 LE MONTAGNE 
di Joris Ivens. < Una donna, una famiglia ». 

PRIMA VISIONE 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 

LE MINORANZE LINGUISTICHE 

TV 2 RAGAZZI 

INFANZIA OGGI 

TG 2 SPORTSERA 

BUONASERA CON TARZAN E C. 

TELEGIORNALE 

ODEON 

BRAVADOS 

Film. Regia di Henry King. Intorpidii: Ste¬ 
phen Boyd, Gregory Pcck, Joan Collins. 

CINEMA DOMANI 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 18, 
19, 21, 23; 6: Stanotte stamane; 7,20: Lavoro flash; 
8,50: intervallo musicale; 9: Vo-i ed io; 10: Con¬ 
trovoce; 11: Il mondo musicale di Chaplin; 11,30: 
A. Sordi racconta; 12,05: Qualche parola al giorno; 
Musicalmente flash; 12,30: Una regione olla volta; 
13,30: Musicalmente; 14,05: I primi del jazz; 14,30; 
Un cuore arido dì Cario Cassola; 15,05: Lìbrodìsco- 
leca; 15,45: Primo Nip; 17,10: Jazzincontri; 17,30: 
Infortunio sui lavoro; 18: Lo struscibaldone; 18,35: 
Disco rosso; 19,35: I programmi deilo sera; 20,35: 
Romanze da salotto; 21,05: Il concertonc; 22: Oc¬ 
casioni; 22,30: Sonate per violino « pianolortc; 
23,15: Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 8,30, 10, 11,30, 

12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno; 8,45: Anteprima disco; 9,32: 
Storia di genii, il principe splendente; 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala F; 11,32: La ballata della balene; 
11,56: Anteprima Radio 2 ventunoeventinove; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: No non è la BBC; 
13,40: Settnnfottissimo; 14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui Radio 2; 15,45: Qui Radio 2; 17,30; Spe¬ 
ciale GR2; 17,55; A tutte le radioline; 18,55: Na¬ 
poli oggi; 19,50: Focile ascolto; 20,30: La Traviato 
di Verdi; 22,20; Panorama parlamentare. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO; 6,45, 7,30, 8,45, 10,45, 12,45, 

13,45, 18,45, 20,45, 23,55; 6: Quotidiano Radiotre; 
7: Il concerto del mattino; 10: Noi voi loro; 10,55: 
Musica operistica; 11,45: Serata e battaglie futu- 
riste; 12,10: Long playing; 13: Musica par tre; 
14: Il mio Strawinsky; 15,15: GR3 culture; 15,30: 
Un certo discorso; 17: Invito all’nscolfo della mu¬ 
sica folk; 17,30: Spazio tre; 21: Disco club; 22; 
Spoziotrc opinione; 22,30: Musicisti d'oggi; 23; Il 
jazz; 23,40: Il racconto di mezzanotte. 


□ TV SVIZZERA 


TELESCUOLA 
TELEGIORNALE 
PER I PIU’ PICCOLI 
TELEGIORNALE 
INCONTRI CON GLI ANZIANI 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
LA BAMBOLA DI PEZZA 
Film con Don Amechc, Martha Hycr. Re¬ 
gia di Bert I. Gordon 

LA POLITICA INTERNAZIONALE NEL 1977 

TELEGIORNALE 

MARTEDÌ' SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 CONFINE APERTO 

19.55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TEMI DI ATTUALITÀ’ 

21,05 LA GIUSTIZIA E' UGUALE PER TUTTI 

21.55 BALI 

22,40 PALLACANESTRO 

13,35 ROTOCALCO REGIONALE 


□ TV FRANCIA 


13,SO ALLORI PER LILA 

15,00 TELETRASMISSIONE IN DIRETTA 

17,55 FINESTRA SU... 

18,25 CARTONI ANIMATI 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,45 GIOCHI 
20,00 TELEGIORNALE 

20,35 RADICI (ROOTS) 

Film 

23,30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


18.50 STARTIME 

19,25 PAROLIAMO 

19.50 NOTIZIARIO 

20.10 SCACCO MATTO 

21.10 LA DOMENICA DELLA BUONA GENTE 

Film - Regia di Anton Giulio Majano con 
Maria Fiore, Sophie Loren 

22,45 TUTTI NE PARLANO 

23,35 NOTIZIARIO 


ARGOMENTI 

L’UOMO E LA TERRA 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

CORSO DI TEDESCO 

ALLE CINQUE CON ROMINA POWER 

IL TRENINO 

ESPRIT, UNA RIVISTA PER L'EUROPA 

ARGOMENTI 

PICCOLO SLAM 

TG 1 CRONACHE 

HAPPY DAYS 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER 
MATCH 

MERCOLEDÌ' SPORT 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 NE STIAMO PARLANDO 
13,00 TELEGIORNALE 

17,00 TV 2 RAGAZZI 
18,00 LABORATORIO 4 

18.30 TG 2 SPORTSERA 

18.45 BUONASERA CON TARZAN E C. 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 IL POVERO SOLDATO 

Sceneggiato di Silvio Macstronzi e Roberto 
Mazzucco. 

21.45 CRONACA 

« Un'ora in lobbrico » 

22.45 GIRATO A ROMA 

23,15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 
19, 21, 23; 6: Stanotte stamane; 7,20: Lavoro flash; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: Asterisco musicale; 
9: Voi ed io; 10: Controvoce: 11: L'opera in 30 mi¬ 
nuti; 11,30; Le futurhil; 12,05; Qualche porola al 
giorno; 12,30; Uno regione allo volta; 13,30: Mu¬ 
sicalmente: 14,05: I primi del jazz; 14,30: Altri¬ 
menti insieme; 15,05: Noi, popolo; 15,45: Primo 
Nip; 17,10: Jazzincontri; 17,30: La vedova; 18: Ba¬ 
rocco Roma; 18,35: Disco rosso; 19,35: I program¬ 
mi della sera: Giochi per l'orecchio; 20,15: Piano- 
bar di Pino Calvi; 20,35: Ultima udienza per io 
terra; ,21,05: 30 anni dopo Collas; 22: incontro 
con Ines Cannona; 22,30; Ne vogliamo parlare?; 
23,15: Buonanotte dalla dama di cuori, 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10, 

11,30, 12,30, 15,30, 16,30; 18,30; 19,30; 22,30; 
6: Un oltro giorno; 7,40: Buon viaggio; 7,50: Un 
minuto per te; 8,45: Musica in palcoscenico; 9,32; 
Storie di genii; Il principe splendente; 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala F; 11,32; Coro anch’io; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: Il luggilozio; 13,40: 
Scttantottissimo; 14: Trasmissioni regionali; 15t Qui 
Radio 2: 15,45: Qui Rodio 2; 17,30: Special GR2; 
17,55; Pomeriggio con,,.; 18,55: Le quattro sta¬ 
gioni del jazz; 19,50: li convegno dei cinque; 20,40: 
Né di Venere né di Morte; 21,29: Radio 2 ventu¬ 
noeventinove. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO; 6,45, 7,30, 8,45, 10,45, 12,45, 

13,45, 18,45, 20,25, 23,55; 6: Quotidiana Radiotre; 
7: Il concerto del mattino; 10: Noi voi loro; 10,55: 
Operistico; 11,45: Serate battaglie futurlstc; 12,10: 
Long playing; 13: Musica per due; 14; Il mio Stro- 
vinsky; 15,15: GR3 cultura; 15,30: Un corto discor¬ 
so: 17: A San Marco di Venezia; 17,30: Spoziotrc; 
20,30: Dalla chiosa di St, John Smith di Londra: 
Concerto sinfonico; 22: Interpreti a confronto; 23: 
Nuovi libri; 23,30; il jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 


□ TV SVIZZERA 


18,00 TELEGIORNALE 
18,05 PER I PIU' PICCOLI 

19,10 TELEGIORNALE 

19,25 NOTE POPOLARI DELLA SVIZZERA ITA¬ 
LIANA 

19,55 L'AGENDA CULTURALE 

20,30 TELEGIORNALE 

20.45 MEDICINA OGGI 

21.45 CLAIRE 

22,35 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 BASSA MAREA 

Film, con Louis Haynrd, Doroty Patrick a 
Jona Wyntt. Regia di Fritz Lang 
22,05 NASCITA Df UN « CAVALIERE » 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
ALLORI PER LILA 
Teleromanzo • 8, puntata 
IL CLOWN E IL BAMBINO 
UN SUR CINQ 
JUKEBOX 

CARTONI ANIMATI 
ATTUALITÀ’ REGIONALI 
GIOCHI 

TELEGIORNALE 
QUESTIONE DI TEMPO 
I GIORNI DELLA NOSTRA VITA 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


18.50 STARTIME 

19,25 PAROLIAMO 

19.50 NOTIZIARIO 

20.10 STOP Al FUORILEGGE 

21.10 LE BACCANTI 

Film - Regia di Giorgio Farronl con 
Elg, Pierre Brice, Alberto Lupo 

22,45 TELESCOPIA 

23,35 NOTIZIARIO 


ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 

ALLE CINQUE CON ROMINA POWER 
IL TRENINO 

ESPRIT, UNA RIVISTA PER L'EUROPA 

ARGOMENTI 

PICCOLO SLAM 

TG 1 CRC / .CHE 

HAPPY DAiS 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
SCOMMETTIAMO? 

L'ENIGMA E' RISOLTO? 

• In diretta dallo necropoli di Cervotori » 

PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


TEATROMUSICA 

TELEGIORNALE 

EDUCAZIONE E REGIONI 

TV 2 RAGAZZI 

DEDICATO Al GENITORI 

TG 2 SPORTSERA 

BUONASERA CON TARZAN E C. 

TELEGIORNALE 

COMEMAI SPECIALE 

• Lo barca dei tuoni » 

PIONIERI DEL VOLO 
> L'aereo; molti padri c qualche padrino » 
MATT HCLM 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 
19, 21, 23; 6: Stanotte slamane; 7,20: Lavoro liosh; 
8,50; Asterisco mus tele; 9: Voi od io; 10: Ccntro- 
voec; 11; L’operetta in Ironia minuti; 11,30; Le lu- 
lurhit; 12,05: Quatche parola al giorno; 12,30: Il 
complesso del giorno; 13,30: Musicalmente; 14,05: 
I primi de! jazz; 14,30: Un cuora arido di Carlo 
Cussota: 15,05: Le grandi speranze; 15,45: Primo 
Nip; 17,10: Jo/zinconlri; 17.30: Visita alla sorolln; 
18: Lo strusc'bqldone; 18,35: Disco rosso: 19,35: 
I p-ogmmmi della sera; 20.10: Radiodrammi» in mi¬ 
niatura; 20,35: Jazz ogui; 21,05: In dirotta da To¬ 
rino: Inaugurazione stagione sinfonica RAI 1978: 
23.15: Buonanotte dalla dama di cuori; 23,45: Oggi 
ul Portamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO: 6.30. 7,30, 8,30, 9.30, 10. 

1 1,30, 12,30, 13,30, 15,30 16,30, 18,30, 19,30, 

22,30. 6: Un altro giorno; 7,30: Buon viaggio; B,45: 
Anteprima disco; 9,32: Storta di genii: Il principe 
splenderne; 10; Speciale GR2; 10,12: Sala F; 11,32; 
Scoop; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45; No, non 
6 la BBC; 13,40: Settmlottissimo; 14: Trasmissioni 
ragionali; 15: Qui Rndiodue; 17,30: A tutta le ra¬ 
dioline; 13,35: Voto si, voto no; 18,56: La Moria 
in codice; 19,50: Focile ascolto; 20,50: Il («atro 
di Rodioduo; 22,20; Panorama parlomanloro; 22,45: 
Focile oscolto (2). 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO; 6,45, 7,30, 8,45, 10,45, 12,45, 

13,45, 18,45, 20,45, 23,55; 6: Quotidiana Radiotre; 
7: Il concerto del mattino; IO: Noi voi loro; 10,55; 
Operistico; 11,45: Serale e battaglie futurista; 12 10: 
Long playing; 13: Musica per quattro; 14; Il mio 
Strawinsky; 15,15; GR3 cultura; 15,30: Un certo di¬ 
scorso; 17; Gira la gioslra, gira la ruota; 17,30: 
Spoziotrc: 18,45: Europa '78; 19,15: Spoziotrc; 21; 
Festival della Corinzio '77; 23,15: Il Jazz; 23,40; Il 
racconto di mezzanotte. 


□ TV SVIZZERA 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE 

PER I PIU’ PICCOLI 

INCONTRI CON GLI ANZIANI 

TELEGIORNALE 

L'AGENDA CULTURALE - SPECIALE 

OUI BERNA 

TELEGIORNALE 

REPORTER 

PETULA CLARK 

TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,25 TRIM TEST TELEVISIVO 
19,53 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 RANGER ATTACCO ORA X 

Film con Dota Cummingi, Carlo Hlntormann 
22,00 CINENOTES 

22,40 1AZZ SULLO SCHERMO 


□ TV FRANCIA 


13.35 ROTOCALCO REGIONALE 

13,50 ALLORI PER LILA 

Teleromanzo - 9, puntala 
15,00 LA LIBERTA’ IN SELLA 

Film 

16,15 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

17,55 FINESTRA SU... 

18,25 CARTONI ANIMATI 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19.45 GIOCHI 

20,00 TELEGIORNALE 

20.35 MITZt 

Una commedia di Arthur Schnllzler. 
di Marcel Bluwal 

21.45 BALLETTO 

22,10 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


18.50 STARTIME 

19,25 PAROLIAMO 

19.50 NOTIZIARIO 

20.10 TELEFILM 

21.10 BARACCA E BURATTINI 

Film - Regia di Sergio Corbuccl c 
Depporlo, Lauretta Masiero 

22.45 CHRONO 


PROGRAMMA NAZIONALE 

12.30 ARGOMENTI 

13,00 OGGI DISEGNI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 CORSO DI TEDESCO 

17,00 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER 

17,10 CRISTOFORO COLOMBO 
18,00 ARGOMENTI 

18.30 TG 1 CRONACHE 
19,00 CARTONI ANIMATI 

19,20 HAPPY DAYS 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 TAM TAM 

21,35 IL PADRONE DI CASA 

Film. Regia di Hai Aahby. Interpreti: Beau 
Br'dges, Lrr Grani. 

23,15 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


SECONDO PROGRAMMA 

12.30 VEDO, SENTO. PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 BIOLOGIA MARINA 
17,00 TV 2 RAGAZZI 
18,00 POLITECNICO 

18.30 TG 2 SPORTSERA 

18.45 BUONASERA CON TARZAN E C 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 PORTOBELLO 

21,50 I RACCONTI DI PRIMO LEVI 

• La be'la adrtt*'m»ntet» nel fri*c ». 

22.40 FEMMINILE MASCHILE 

> Convenorioni sul rapporto uomo-donna ■ 
dì Ceri* Pawaio'l. 

23,13 TELEGIORNALE 


Ti RADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 9. 10. 12. 13. 14. 15. 18, 
19 21. 23: 6: Stanotte stamane; 7,20: Lavoro flash; 
0 40: llo'lrttìno dallo neve; 8,43: Imi «1 Parlamento; 
6.SU: Aitai taro mus eale; 9: Voi ed io; 10: Contro- 
voce-, 11: Beethoven e l’Italia; 11,30: La hiturhit; 
12.10: L’n!t-r> suono: 13,30: Musealmente; 14.05: 
Fo-e musico orni': 4.30: Pigreco; 15,05: Le grardi 
lirmr: 15.45: Primo N o: 17.10: Jazz'neontri; 17,30: 
Il labcntorlo n 10; 18: Prima la musica poi la pa¬ 
role; 19 35: I programmi dalla sena: L'età dall'oro: 
20,15: Fine settimana; 21,05: Rodio altrove; 22,30: 
Orchestre nella vera; 23,15; Buonanotte della dama 
di cuori 


H RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO: 6,40, 7.30. 8,30, 9,30, 11,30. 

12,30, 13.30. 15.30. 16,30, 18.30, 19,30. 22.30; 
6: Un albo giorno; 8.45: Film jockey; 9,32: Un 
muro di nabli'e; 10: Speciale GR2: 10,12: Sala F; 
11.32: Canzoni per tutti: 12,10; Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45: U racconto del venerdì; 13: Sulla boc¬ 
ca di tulli; 13.40: Settantotlìssimo; 15: Qui Rodio 2; 
16,37: Il quarto diritto; 17.30: Speciale GR2; 17,55; 
Big music: 19.50: Facile «scollo; 21,29: Radio 2 
ventunoeventinove. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO: 6.45, 7,45, 8,45, 10,45. 12,45, 

13.45, 18.45, 20,45, 23.55; 6: Quotidiana Radiotre; 
7: Il concerto del mattino; 10: Noi voi loro; 10,55: 
Opertatico; 11,45; Serata • battaglie futurista; 12,10: 
Long playing; 13: Musico per tre, per sei, per ofto; 
14: Il mio Strawinsky; 15,15: GR3 cultura: 15,30: 
Un certo discorso; 17: La latleratura a le Idee; 
17,30: Spai o tre: 21; I concerti di Milano; 23,40: 
Il giallo di mezzanotte. 


□ TV SVIZZERA 


12,35 SCI 

18,00 TELEGIORNALE 
18,05 PER I PIU’ PICCOLI 

19,10 CASACOSI' 

19,55 IL REGIONALE 

20.30 TELEGIORNALE 
20,43 OL PIANO A COVA 
22,05 TELEGIORNALE 

22.30 SCI 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 L’ASSASSINO VENUTO DAL PAIBATO 

Film con Vojo Alrlc e Frea Petarson 
22,00 LOCANDINA 

22,20 NOTTURNO PITTORICO 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALI 
ALLORI PER LILA 
Teleromanzo -10. puntala 
IL DELITTO DEL SULTANO 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

CARTONI ANIMATI 
ATTUALITÀ’ REGIONALI 
GIOCHI 

TELEGIORNALE 
LE FOLLIE DI OFFCNBACH 
TELEGIORNALE 
A OCCHI CHIUSI 


□ TV MONTECARLO 


18.50 STARTIME 

19,25 PAROLIAMO 

19.50 NOTIZIARIO 

20.10 THE BOLD ONES 

21.10 IL MOSTRO Of MAGENDORF 
Film • Regia di Ladfslao Val da 
Ruhman, Rosa Salando 

22,45 PUNTOSPORT 
23,00 NOTIZIARIO 















































































































-4-> A' 




f» -V 








T^-\ — -r>, - »V- 


& 


r Unità / sabato 7 gennaio 1978 
L'opera di Verdi in diretta TV dalla Scala 


Nuove iniziative di decentramento culturale 


Sedici paesi in Programmato per Roma 
Mondovisione intenso inverno musicale 

TIAV 4C Finn C ^ €1 ni nL’Accademia di Santa Cecilia e il Comune impegnati in un ciclo di 50 con* 

VdllU” certi coinvolgenti sei circoscrizioni • Gli interventi di Zafred e Nicolini 


Mostre a Roma 

I calchi 
cinesi come 
gemma di 
color nuovo 


Lo spettacolo, nell’allestimento di Ronconi e 
Damiani, sarà teletrasmesso oggi a partire dalle 
ore 19,15 — Sostituiti gli interpreti principali 



ROMA — C'è da segnalare 
una soluzione esemplare per 
quanto riguarda il decentra¬ 
mento di attività culturali. 
Una soluzione apprezzata, ieri, 
nel corso d’una conferenza- 
stampa indetta dall’Accade¬ 
mia di Santa Cecilia per illu¬ 
strare la sua imminente atti¬ 
vità promozionale, program¬ 
mata d’intesa con il Comune 
di Roma (c’era un rappresen- 


Scarcerato, non serve ? 


Dalla nostra reda2Ìone 

MILANO — Sedici paesi, col¬ 
legati in Mondovisione con la 
Rete uno della RAI, potran¬ 
no assistere questa sera al 
Don Carlo di Verdi in diretta 
dalla Scala. Lo spettacolo, 
nell'allestimento Ronconi-Da- 
miani e diretto dal maestro 
Claudio Abbado. verrà diffu¬ 
so nella Repubblica Federa¬ 
le tedesca, in Austria. Gran 
Bretagna. URSS, Svizzera, 
Belgio, Portogallo, Francia, 
Jugoslavia, Spagna e Bulga¬ 
ria, mentre i telespettatori di 
Giappone, Canada, Olanda, 
Norvegia e degli USA, po¬ 
tranno vedere il programma 
In differita dati i diversi fu¬ 
si orari. Ogni paese ha in¬ 
viato un suo telecronista che 
seguirà le fasi dello spetta¬ 
colo attraverso speciali mo¬ 
nitor sistemati nei palchi. 

Grazie alla sostituzione de¬ 
gli interpreti (Margareth Pri- 
ce al posto di Mirella Freni, 
Placido Domingo al posto di 
José Carreras, Renato Bruson 
ai posto di Piero Cappuccini) 
sono stati cosi aggirati gli 
ostacoli delle note polemiche 
Karajan-Grassi e. dopo un 
mese esatto dalla apertura 
della stagione del bicentena¬ 
rio. finalmente questo Don 
Carlo potrà essere visto da 
milioni di telespettatori in 
tutto 11 mondo e, natural¬ 
mente, In Italia. 

L'impegno della RAI (Rete 
uno e TG 1) è notevole: dal 
centri di produzione di Tori¬ 
no e di Milano sono giunti 
ben cinque camion con una 
quantità enorme di apparec¬ 
chiature, con centinaia di 
metri di cavi che hanno In¬ 
vaso (con discrezione) il tea¬ 
tro. L’imponente schieramen¬ 


to di uomini e di merci è 
facilmente esemplificabile in 
questi dati: un centro regia, 
nove telecamere fisse e mobi¬ 
li. la sala del consiglio di 
amministrazione adibita a 
centro visivo per la stampa, 
il tutto manovrato da sessan¬ 
ta tecnici (meno di quanti ne 
servirono per 1 ’Otallo del ’76) 
guidati dal regista Mario 
Conti, supervisore delle ripre¬ 
se televisive, e dallo stesso 
Luca Ronconi. 

Lo spettacolo televisivo ini¬ 
zierà alle 19.15 con suggestive 
immagini d’epoca sulla Scala 
e con l’illustrazione geografi¬ 
ca dei paesi interessati allo 
spettacolo. Seguiranno alcune 
brevi interviste al sindaco di 
Milano Tognoli. al sovrinten¬ 
dente del teatro Carlo Maria 
Badini. al regista Ronconi e 
al direttore d’orchestra Clau¬ 
dio Abbado. 

Lo spettacolo durerà fino 
oltre la mezzanotte (per la 
esattezza fino alle 24.05) e 
verrà Intercalato, durante gli 
intervalli dell’opera da servi¬ 
zi di cronaca e culturali. Al¬ 
la fine del primo atto verrà 
trasmesso il notiziario del 
TG 1. dopo il secondo atto 
si effettueranno collegamenti 
con Parigi (intervista a Lie- 
hermann. sovrintendente del- 
l’Opéra. sulle influenze della 
Scala nella cultura musicale 
europea), con New York (in¬ 
tervista a Levine sul funzio¬ 
namento del Metropolitan), 
con Londra. Il punto sull’ope¬ 
ra e sul significato di questa 
edizione scaligera verrà fatto 
tramite un breve dibattito 
con alcuni critici musicali. 

Renato Garavaglia 

Nella foto: una scena del 
« Don Carlo » scaligero. 


Si parla molto, in Italia, di 
pluralismo e completezza del- 
Vinformazione. Si parla an¬ 
che molto del « dissenso » in 
URSS e in altri paesi socia¬ 
listi. Ecco una piccola storia 
che singolarmente riunisce i 
due temi. 

Mercoledì scorso, l’Unità 
ha riferito da Mosca della 
scarcerazione del regista so¬ 
vietico Serghiei Paragianov, 
un anno prima del termine 
della pena comminatagli. Cer¬ 
to, il problema generale re¬ 
sta drammaticamente aperto, 
ma non c'è dubbio che quan¬ 
ti hanno davvero a cuore il 
rispetto dei diritti civili, co¬ 
munque e dovunque, avranno 
appreso con sollievo la no¬ 
tizia. Bene: oltre l'Unità, solo 
il Corriere della sera (il gior¬ 
no stesso). La Repubblica (il 
giorno seguente). Paese sera 
(ier«'> hanno detto ai propri 
lettori, con maggiore o minor 
evidenza, che Paragianov è 
ora libero. Grandi e meno 
| grandi giornali, dalla Stam- 
| pa al Messaggero. dal 
I Giorno alla Nazione, al Mat¬ 


tino, ecc (non esclusi f’Avan- 
tl! e Manifesto) hanno igno¬ 
rato del tutto il fatto: e in 
qualche caso si tratta di quo¬ 
tidiani che hanno a Mosca un 
loro corrispondente, pronto, 
all’occasione, a cogliere e ad 
amplificare le più impalpabi¬ 
li voci. 

Del « caso Paragianov » si 
sono riempite, in occasione 
della recente Biennale vene¬ 
ziana, colonne e colonne di 
quegli stessi fogli, i quali 
adesso non ritengono degna 
di nota la sua pur parziale 
conclusione. Per non dire del¬ 
le ore di trasmissione dedi¬ 
cate. alla Biennale e a Para¬ 
gianov, dai vari canali radio¬ 
fonici e televisivi, diventati 
d’improvviso muti e ciechi. 

A questo punto, anche nel¬ 
la persona meno maliziosa 
del mondo sorge il sospetto 
che, a certa gente, della libe¬ 
razione del geniale artista, 
per la quale pur asseriva di 
battersi, importava poco o 
nulla. In galera. Paragianov 
a costoro serviva. Scarcerato, 
non serve più; anzi può persi¬ 
no dare fastidio. 


Polemici gli attori con 
il presidente della RAI 


ROMA — In una lettera aper¬ 
te l’Esecutivo della SAI (So¬ 
cietà attori italiani) polemiz¬ 
za con le dichiarazioni rila¬ 
sciate da Paolo Grassi, pre¬ 
sidente della RAI-TV. nel cor 
so della trasmissione « Voi ed 
lo ». In particolare la SAI 
fa rilevare come l’ente tele¬ 
visivo « dovrebbe già da tem¬ 
po essere in una avanzata 
fase dell’applicazione della 
legge di riforma, che preve¬ 
de una nuova organizzazione 
del lavoro dell’azienda e una 
programmazione rispondente 
a criteri di democrazia e 
chiarezza nella scelta ». 

Nella lettera aperta, la SAI 
ricorda l'incontro tra Grassi 
e Luciano Lama « per uno 
scambio proficuo tra l’azien¬ 
da e i collaboratori esterni ». 
j cioè anche gli attori, e « una 
' trattativa per il rinnovo dei 


suddetti accordi scaduti da 
anni ed elusi fino ad oggi. 
Che cosa si chiedono oggi gli 
attori, allarmati dalla situa¬ 
zione e dalla vaghezza dimo¬ 
strata da un interlocutore au¬ 
torevole come Paolo Grassi? 
SI domandano semplicemen¬ 
te quando avrà inizio la trat¬ 
tativa per il contratto ». 

La lettera aperta pone, in¬ 
fine, « il problema della di¬ 
soccupazione e della dequali¬ 
ficazione professionale esa¬ 
sperata dall'uso indiscrimina¬ 
to di attori stranieri ». giu¬ 
stificato da Grassi dall’esi¬ 
stenza del MEC: con il qua¬ 
le, però, fa rilevare la SAI. 
non esistono reali « criteri di 
reciprocità » in quanto c'è 
« libera accoglienza per gli at¬ 
tori che entrano nella no¬ 
stra area produttiva, ma non 
per quelli che ne escono ». 


Mode e « revival » musicali d'oggi 


Alla ricerca del rock perduto 

Film e documentari cinematografici che indugiano in un recupero sostanzialmente regressivo di tutta un'epoca 


Nostro servizio 

MILANO — Jimi Hendrix, i 
Jefferson Airplane, i Grate- 
Jul Dead, i Doors. Jams 
Joplin, sono i vecchi e glo¬ 
riosi protagonisti della scena 
pop scomparsi nella tragedia 
o malamente sopravvissuti a 
te stessi, per i quali già a 
tuo tempo si intonò il re 
quiem che li consegnava cl- 
l’album dei ricordi. Una ras- 
tegna filmata che ne ricom¬ 
ponga l'epica e le gesta, en¬ 
tro consunte pellicole, non 
ferve, quindi a ripristinare 
un’artificiosa attualità. I fan¬ 
tasmi di un passato prossi¬ 
mo si affacciano, d'altro can¬ 
to. a rivendicare l'euforia 
di entusiasmi un po' isterici, 
e non manca mai chi prov¬ 
veda a materializzare i so¬ 
gni andati a male di una 
generazione su schemi alla 
portata di tutte le tasche. 

A Milano, un intero ciclo 
di film musicali ha occupa¬ 
to la programmazione di no¬ 
vembre c dicembre presso al- 
rune sale cinematografiche. 1 

Molti sono stati, negli ul- | 
timi due anni, i locali e le | 
tale cinematografiche che ! 
hanno tentato tale « riesu- • 
mozione », pare per condi - : 





per l’ennesima introspezione 
’ storiografica, sembra cioè 
• rinnovare presso molti gio- 
i vani il gusto della riscoperta. 
| La paura del nuouo non è 
; comunque un fertile terreno 
j di aggregazione. Solo nel 
; confronto serrato con il quo- 
j tidiano, infatti, la comumca- 
i tiva del pop. svincolato da 


nati nei compartimenti sta¬ 
gni delle grandi compagnie 
del disco. Dello « spirito di 
Woodstock ». comunque, non 
è più il caso di parlare, ora 
che anche la bianca colom¬ 
ba che lo emblemizzava so¬ 
pravvive quale utile richia¬ 
mo per le allodole. 

Fabio Malagnini 

Nelle foto (da sinistra a 
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« Fango sulle stelle » stasera in TV 

Il film che segnò 
la svolta di Kazan 

Realizzato nel '60, questo lungometraggio coincide con il distacco del regista 
dal puro virtuosismo spettacolare - Il contrasto fra due concezioni della terra 


tante del sindaco) e con l*as- glie la possibilità di collabora- 

sessore alla cultura. Renato re con un Ente sensibile alle 

Nicolini, die ha partecipato esigenze del decentramento, 

alla conferenza, dando un con- Tale posizione è stata e- 
creto contributo alla esem- spressa anche dal presidente 
plarità di cui si diceva. dell’Accademia di Santa Ce- 

Nicolini. ha premesso che 1* cilia, Mario Zafred, che ha 

attuale strutturazione della agevolato la convergenza tra 

gestione concertistica non è Accademia e Comune, nell’in- 

quella ideale, e che periati- teresse della collettività. « Lo 

to va modificata, ma ha an- spirito aziendale non compor¬ 
che aggiunto che ciò non to- ta un patriottismo d’azienda ». 

__ ha detto Za r red, illustrando 

il cartellone cui partecipano 
O non soltanto compiessi e soli¬ 
li Olì SIPrVP I sti « accademici ». 

11 ** ” Anche questo coinvolgimen- 

tino, ecc (non esclusi l’Avan- \?. . di . f orze K est f rne ; raffor7a 
ti! è Manifesto) hanno igno- iniziativa che s. sviluppa con¬ 
fato del tutto il fatto: e in temporaneamente tra sei cir- 

qualche caso si tratta di quo * coscrizioni: I (Centro), I\ 

tidiani che hanno a Mosca un (Montesacro), Vili (Torrespac- 

loro corrispondente, pronto, eata), XI (Ostiense), XIII 

all’occasione, a cogliere e ad. (Ostia) e XV (Portuense). I 

amplificare le più impalpabi- concerti rispettivamente si 

. svolgeranno nella Sala Acca- 

l\Z 5 n(te a Z 9 ncrnslni demica di via dei Greci, nel 

sono riempite, in occasione _. 

della recente Biennale vene- Cinema Teatro Espero, neda 

ziana, colonne e colonne di Sala Enaoli, nella Sala Ar- 

quegli stessi fogli, i quali meliini. nel Cinema Teatro Si- 

adesso non ritengono degna sto e nel Cinema Teatro Mis- 

di nota la sua pur parziale souri. Si tratta di una cin- 

conclusione. Per non dire del- qua ntina di manifestazioni ar- 

le ore di trasmissione ded t- tieolate in modo da evitare 1’ 

cate. alla Biennale e a Para- tantum occasionate e Ha 

gianov. dai vari canali radio- “ ua . ta,ltum occasionale, e da 

fonici e televisivi, diventati assicurare, invece, una orga- 

d'improvviso muti e ciechi. mea continuità. Ciascuna cir- 

A questo punto, anche nel- coscrizione avrà un minimo 

la persona meno maliziosa di sei concerti (il massimo è 

del mondo sorge il sospetto di dieci), eseguiti il pomerig- 

che, a certa gente, della libe- gj 0 del giovedì (ore 17). la se- 

razione del geniale artista. ra de j sabato (ore 20) e la 

per la quote pur asseriva di Uj , } , domenica 

battersi, importava poco o ... 

nulla. In galera, Paragianov J 1 '; .... .... .. 

a costoro serviva. Scarcerato, Partecipano all iniziativa il 
non serve più; anzi può persi- Coro polifonico di Santa Ceci¬ 
no dare fastidio. ha. diretto da Monsignor Bar- 

___ tolucci, il Trio « Estro Armo¬ 
nico ». il Nuovo Quintetto di 
p/\n Roma, il Quintetto a fiati dì 

dlLUil CU1I Roma, nonché solisti interni 

l| J 1 TI A T ed esterni all’orchestra di San- 

ì Gena, JtVxU. ta Cecilia. Diciamo della pia¬ 

nista Lya De Barberiis. dei 
suddetti accordi scaduti da Duo Massimo Coen (violino) 

anni ed elusi fino ad oggi. — Antonello Neri (pianoforte). 

Che cosa si chiedono oggi gli Angelo Persichilli — Claudia 

attori, allarmati dalla situa- Antonelli (flauto e arpa). Per- 

HfnMnfMiSnm 1 ?!! sicliilli — Sergio Cafaro (flau- 
strata da un Interlocutore au- . \ „ 

torevole come Paolo Grassi? to e Pianoforte), nonché \ ìn- 

S1 domandano semplicemen- cenzo Mariozzi (clarinetto) — 

te quando avrà inizio la trai- Licia Mancini (pianoforte). 

tatlva per il contratto ». Partecipano, inoltre. I Solisti 

La lettera aperta pone, in- Aquilani. I Solisti di Roma, 

fine. « il problema della di- l’Ottetto vocale italiano, men- 

soccupazione e della dequalì- tre sono in corso trattative con 

to di attori stranieri ». giu- Conservatorio di Roma. I con- 

stificato da Grassi dall’esi- certi, programmati in modo da 

stenza del MEC: con il qua- assicurare contatti con le va¬ 
le, però, fa rilevare la SAI. r je epoche della storia della 

non esistono reali « criteri di musica, saranno integrati da 

ti dibattiti e cdialoghi* sulla 

« libera accoglienza per gli at- . , 

tori che entrano nella no- musica, condotti da Claudio 

stra area produttiva, ma non Casini, patrocinati da alcuni 

per quelli che ne escono ». quotidiani. E anche questa, co¬ 

me ha rilevato Nicolini. è una 
-- novità. Tutta la stampa, ov¬ 
viamente, è interessata a sco¬ 
prire la realtà attraverso la 
musica, ma alcuni giornali 
hanno avuto i! compito di ap¬ 
profondire l’indagine: Corrie- 
h re della Sera, Repubblica, 

» Messaggero, Tempo. Paese 

irriiiTA 

• ■ UBI III Le manifestazioni — per le 

W m wH wW V quali sono previste forme di 

abbonamento (in media 400 li- 

jressivo di tutta un'epoca re a . ™^ ,ert 1 ° ) - prevedono 

J ‘ un biglietto d ingresso del co¬ 

sto di lire 1.000. ridotto a li¬ 
sonora di tante aspettative re 500 per i giovani. Si è volu- 
frustrate, oggi valida al più to evitare l’elargizione, come 



.V4 





si vuole evitare — ha precisa¬ 
to Renato Nicolini — il « lo¬ 
calismo *. II Comune, ha ag¬ 
giunto ancora Nicolini. ha vo¬ 
luto stabilire un intervento 
politico più ciie finanziario, e 
si augura che possa nascere a 
Roma qualcosa che somiglia 
alla « Musica del nostro tem- 


! Po ». Viniziativa particolar- 
i tn immaginazione. Fanno tc- i r . ” . 

! sto i molti misconosciuti, re- i mente felice, che si svolge a 

! legati ancor oggi alle « eti- 1 Milano. Occorrerà anche coin- 

> cliette alternative » o iber- ! volgere o. per Io meno, non 


respingere tutta l'altra attivi¬ 
tà musicale che si pratica a 
Roma (musica « extra colta ». 
scuole popolari di quartiere, 
eccetera). 

• Il primo concerto è fissato 
! per giovedì 12. alle ore 17. nel- 
I la Sala Enaoli. dove il Quintet- 
j to a fiati di Roma presenterà 
I musiche di Haydn. Rossini. 


destra. daU’aUo in bùio,: j Mozart * «indomite. L'< In- 
Janis Joplin. Jimi Hendrix | vprn ? musicale romano » si 
e Jim Morrison dei « Doors », : concluderà il 2 aprile. 
defunti divi pop oggi riesu- , m .. 

mati. ] “• 


CALCHI CINESI - Galle¬ 
ria Parametro, via Mar- 
gutta, n. S; fino al 12 gen¬ 
naio; ore 10/13 e 17/20. 

L'Associazione italiana per 
1 rapporti culturali e di ami¬ 
cizia con la Repubblica Popo¬ 
lare Cinese ha organizzato 
per la prima volta in Italia, 
a Roma, una bella e interes 
sante mostra di rubbings 
cinesi. La parola inglese indi¬ 
ca il calco su carta di riso, 
con inchiostro nero o inchio 
stri colorati, da bassorilievi 
e nel formato originale. Il 
calco è una tecnica tanto an¬ 
tica quanto raffinata e nella 
Cina Popolare conosce una 
nuova fioritura di importanza 
pari a quella della riproduzlo 
ne a xilografia. La complessa 
tecnica artigianale del calco, 
che consente di mantenere un 
rapporto materico - operativo 
con l’oggetto artistico, è sosti 
tutiva della riproduzione fo¬ 
tografica e serve alla divul¬ 
gazione di massa di capolavo 
ri dell’arte cinese antica ma 
anche alla rinascita e all’uso 
moderno della tecnica stessa. 

I calchi (taben) esposti so 
no di una meravigliosa fattu¬ 
ra: quasi una seconda vita 
deH’immagine che si libera 
dal bassorilievo e riproducono 
immagini in gran parte da 
bassorilievi in pietra di epo 
ca Han (206 a.C. - 221 d.C.) 
e di epoca Tang (618 - 90» 
d.C.). I soggetti sono molto 
vari: scene della vita di corte 
imperiale; scene favolistiche 
legate ai miti; scene di vita 
quotidiana con figure di con¬ 
tadini, artigiani, operai, sol¬ 
dati. Le tecniche dei calchi 
variano secondo la qualità 
materica della superficie da 
riprodurre. Una delle tecniche 
più comuni è quella che con¬ 
sente di riportare con l’In¬ 
chiostro su carta umida il 
negativo della superficie di 
un motivo di iscrizioni o figu¬ 
re Incise In bassorilievo o al¬ 
torilievo. Si copre il motivo 
con un foglio di carta di riso 
umida che ha elasticità e re¬ 
sistenza. Si pressa il foglio 
con feltro e spazzola perché 
aderisca perfettamente alle 
scabrosità minime della su¬ 
perficie. Poi si tinteggia con 
gli inchiostri premendo con 
un tampone di stoffa imbe¬ 
vuto sulla superficie. Quando 
l’inchiostro è asciutto si stac¬ 
ca il foglio e le linee scava¬ 
te nell’originale appaiono in 
bianco su fondo nero o grigio 
o colorato. 

La descrizione approssima¬ 
tiva della tecnica non ne ren 
de né la magìa artigianale né 
la fantasia dell'operatore che 
fa la riproduzione. C’è, poi, 
in tutte le riproduzioni una 
qualità superiore e tipica di 
tutta l'arte cinese: la perfe¬ 
zione assoluta dell’esecuzione 

Dei calchi esposti sì segna¬ 
lano particolarmente quelli a 
inchiostri colorati: sono im 
magini stupefacenti nelle qua¬ 
li la storia degli uomini dal¬ 
l’amica pietra sembra mette¬ 
re come gemme i grumi-fiori 
del colore. Le donne musi¬ 
canti in giardino: le donne al 
lavoro nella casa: i contadini 
che piantano riso e l’altro 
contadino che si solleva con 
la pianta in mano; i cavalieri 
mongoli che catturano caval¬ 
li: le figure mitiche zoomorfe. 
Resta un senso di una vita 
che scorre lieve e « musicale » 
in un tempo infinito e la fa¬ 
tica artieiana sparisce. 

Dario Micacchì 


Oggi sulla Rete 2, In alter¬ 
nativa al « Don Carlo » di 
Verdi, un altro vigoroso esem¬ 
pio di melodramma, questa 
volta di origine cinematogra¬ 
fica americana. E’ il gros 
so film di Elia Kazan Fango 
sulle stelle (1960). sceneggiato 
da Paul Osborn da due ro 
manzi di Gordon Deal e Wil¬ 
liam Bradford Huie. il secon¬ 
do dei quali dà il titolo italia¬ 
no al film, che neH’originale 
si chiama invece The wild ri 
ver (« Il fiume selvaggio »). 

Si ricorda che Fango sulle 
stelle nasceva ad una svolta 
propizia della carriera di Ka¬ 
zan. A pochi anni prima, 
risaliva il suo divorzio artisti¬ 
co dal commediografo e sog¬ 
gettista Tennessee Williams 
col quale aveva realizzato al 
cune suggestive ma decadenti 
opere d’impianto cine-teatra¬ 
le: e. ora. il regista appariva 
disposto ad ascoltare quanto 
la critica veniva chiedendogli 
da un pezzo, cioè di distaccar 
si dal puro virtuosismo spet¬ 
tacolare. La risposta migliore 
poteva essere l'indimenticabi¬ 
le Un volto nella folta. 

Diciotto anni fa. quindi, ap 
parve Fango sulle stette, cer¬ 
tamente meno clamoroso di 
Un volto nella folla ma sen¬ 
za dubbio dimensionato en¬ 
tro una più compatta coscien¬ 
za narrativa. Non p,n passio 
ni abnormi o titaniche, ma lo 
studio criticamente accettabi¬ 
le. e storicamente plausibile, 
di un avvenimento importan¬ 
te del periodo rooseveltiano 
nelle valli del Tennessee: la 
bonifica agraria a mezzo della 
costruzione di grandi dighe 
die fermarono — o almeno 
limitarono considerevolmente 
— il pericolo delle periodiche 
inondazioni. Ecco che un ci¬ 
clo appassionante di vita urne 
ricana. il New Deal di Roo¬ 
sevelt i cui ultimi effetti du 
rarono a lungo, oltre gli anni 
'30. nello spirito di alcuni 
vecchi del cinema e del tea¬ 
tro di Hollywood, ci è resti¬ 
tuito ormai codificato. 

Il conflitto di Fango sulle 
stelle è tra il giovane rappre¬ 
sentante della « Tennesseee 
Valley Authority », l’ente pre¬ 
posto alla bonifica, e una 
vecchia contadina proprieta¬ 
ria di un isolotto sul fiume, 
che non intende cedere il suo 
terreno ormai condannato a 
sparire per la costruzione del 
la nuova diga. Sono i super 
stitl del vecchio Ovest che 
tengono ostinatamente testa 
agli emissari dell’Est, ossia 
due concezioni della terra da 
difendere che si trovano in 
contrasto. Il progresso finirà 
per prevalere, il Tennessee in¬ 
vaderà le valli e farà dell'i.sola 



un breve scoglio nella fntma 
na. Ma la disperata difesa del¬ 
la vecchia pioniera non era 
un punto d’orgoglio, bensì una 
autentica ragione di vita. Es¬ 
sa muore non appena rag¬ 
giunta la terraferma, mentre 
le accette abbattono la casa 
e gli alberi circostanti. Il gio 
vane agente della diga avrà 
la consolazione di dare un 
nuovo indirizzo di vita alla 
nipote della sua avversaria, 
una vedova della quale si è 
innamorato. 

Erano per Kazan lé prime 
auteiltielle occasioni per stu¬ 
diare da vicino quella stermi¬ 
nata geografia di terra e ac 
qua clie sono gli Stati Uniti 
d'America, nella naturalezza 
dei suoi abitanti quotidiani e 
dei suoi emarginati pmi di di¬ 
fese. senza nemmeno la coper¬ 
tura dei versi bihlici della 
Valle dell’Eden, tutto legato 
al peso dei fatti e alle colpe 
delia grande crisi. Saggiamen¬ 
te. Kazan non cerca il film- 
colosso. o il film catastrofe co 
me si direbbe oggi: le sequen 
ze dell’inondnrione in bianco 
e nero e quelle finali con le 
dighe sono prnt io unente trat¬ 
te da documentari. In com¬ 
penso. però, il regista non ha 
avuto la mano leggera in ta¬ 
lune allegorie sceniche di de¬ 
rivazione teatrale, e nell’uso 
del colore, considerato più 
die altro come un proiettore 
da palcoscenico e sprecato co¬ 
me linguaggio naturale cine¬ 
matografico. Particolarmente 
pesante appare, poi. la prima 
sequenza d’amore tra i nrota- 
gonisti Montgomery Clift e 
Lee Remick. affollata di evi- 


I denti .simboli erotici Certa- 
i mente un passo falso, tanto 
j più die — per la taglia e il 
l carattere dei due personaggi 
i — l’episodio amoroso di Fan- 
j go sulle stelle assumerà su- 
I bito un aspetto quietamente 
1 borghese, ma armonizzante 
| con quello che è il quadro gc- 
! nerale dell’opera. 

Tino Ranieri 

! NELLA FOTO (da sinistra): 
' il regista Elia Kazan e Vat- 
| trwe Lee Remici: durante le 
riprese del film Fango sulle 
i stelle. 


A Fara Sabina 
seminario sul 
teatro indiano 

FARA SABINA — Il Teatro 
Potlach organizza, in colla¬ 
borazione con le amministra¬ 
zioni comunali di Rieti e di 
Fara Sabina e con il patro 
rinio della Cassa di Rispar¬ 
mio. dal 9 ai 15 gennaio (ore 
10 12) a Fara Sabina un se 
minario teorico pratico sul 
teatro classico indiano tenu¬ 
to dall'attore Kathakali Kri 
shnan Nambudiri. 

Contemporaneamente si ter 
ranno anche una serie di 
spettacoli e dimostrazioni di 
lavoro a Rieti. Poggio Mirto 
to e Passo Coresé. Lunedì 9 
alle ore 20.30 a Fara Sabina, 
nella sede del Teatro Potlarii. 
verrà presentato lo spetta¬ 
colo «Scene del Ramajana > 



ero 


FIN EST SCOTCH 


nufifii* rii un* iuil » ... , , 

mozione ». pare per condi- i i ani. anch essa riprodotta in , buca » diramata dalla prò- j 
teendenza terso ali umori di ! technicolor, ove le «.guardie j mozione discografica. Si in- j 


i m pubblico giovanile suppo- giurate» (gli Hclls Angels segue tl dato perfettibile ac- j 
sto nostalgico e consertalo- ' famigerati) dei Rollir.g Sto- centuando la fotogenia dei i 

re. Il fenomeno, marginale | nes riescono a trasformare personaggi, e preservando ’ f 

e sotterraneo, presenta ana- i lo spettacolo m un eccidio. | quindi dall’incuria del tempo • 

logie, ad esèmpio, col revi- ! tutto prontamente reinvestì- ; un Mick Jagger ancora at- i 

vai hollywoodiano, pur re- ; to tn pubblicità, nell’aura. ‘ teggiato ad « enfant tem- : 

stando inconciliabili le ri- ! cartolinesca malvagità della j blc » all'alba dei suoi 34 an- 

tpcttive mitologie, non il I « più grande rock’n roll band ! ni. 

«modo»; la ragazza del sot- 1 del mondo ». Non superano i Chi attinge dal «parco del- 
toseala che diventa star per 1 la cronaca, al contrario, al | le rimembranze » accoglie co- | 
magico tocco di un produt- ! tn ben noti film come Pictu- i munque. consapevolmente o ; 

tore, lascia il passo a Hen- | res at an exhibition. con t no. una domanda reale, seb- t 

dii. r. ma questi, assorto ad | Emerson. Lake e Palmer in- ; bene nettamente regressiva: * 

estorcere nuove anomale vi- ! tenti a dilapidare Mussorgski . il rock attuale, anche river- j 

trazioni al suo stnimento. i in monete di piccolo taglio, ! niciato a punk, come imbo- 

tembra non curarsi deirim- j e Pink Floyd at Pompei, in- ! mfo dal circuito tradizionale, 1 

mutata distanza tra chi in- I nocua ricognizione psichede- j regge infatti il mercato a j 

venta e chi. supino, rcce- i fica tra le rovine romane , in | patto di rimanere neilinde- j 

pisce. i vista di facili suggestioni. ' terminatela. i 

Esistono documentari or- j Innumerevoli gli spezzoni | Una tournée dei recenti j 

mai « classici » che recano sfusi, gli estratti di esibì zìo- : Sex Pistols. ad esempio, prò- ! 

impressi neVa cellulo'de i | ni «lire» accostati di forza J locherebbe di sicuro froppe j 

momenti costitutivi della epo- j per raggranellare almeno ! disillusioni. Molto meglio, 1 


le prime 


Cinema 

I duellanti 


A Strasburgo, l'anno 1800. 
Gabriel Féraud. tenente degli 
. , ussari, sfida a duello il com- 

bene nettamente regressiva j militone Annand DHubert, 

d rock attuale, anche rn er- . cui ^ toccato lo spiacevole 
niciato fl punk, come xmbo- incarico di rendergli nota 

renar a ]nfntti lt( !i • una sanzione disciplinare. 

nnUn rT 1 che ò uell ° si è procurata pro- 

nCl1 mde 1 P rio ^ le sue smanie di 

te rìVn a rf.; Tronti spadaccino. L’incontro termi- 

Una tournee dei recenti t — ;I ^ rvu„ 


Sex Pistols. ad esempio, prò- \ JfJ “ 
locherebbe di sicuro froppe | rfiv. r yf, ‘ 
disillusioni. Molto meglio. 1 soddisfatto. 


pno per le sue smanie di 
spadaccino. L’incontro termi¬ 
na con il ferimento di D’Hu- 
bert, ma l'altro non si ritiene 


pea rock: tra questi. Monte- 
rey pop di Pennbaker e 
Woodstock di Wadleigh ba¬ 
stano a riassumere, come api¬ 
ce ed epPogo. rinterri vicen¬ 
da. A Woodstock. appunto, 
si liouidano in blocco i no¬ 
mi m : gliori della prima on¬ 
data e arrivano i nuovi astri, 
i Santann e i Ch’cogo in te¬ 
tta, mentre si intuiscono gli 
ingranaggi del business. 

L'ultimo atto si gioca poi 
mi Atlamont. durante, una 
marnata di duecentomila gio- 


un’ora di protezione. E' di j quindi, rinverdire le collau- 


questi giorni la protesta dei 
« Big Brother e The Holding 
company», i vecchi suppor- 
ter della Joplin. ricorsi al 
tribunale per l'illecito di un 
documentano sulla cantante, 
il cui alone carismatico, de¬ 
rivatole dalla morte precoce 
per droga piuttosto dalla vo¬ 
ce irripetibile, sembra espor¬ 
la maggiormente alle specu¬ 
lazioni. 

L'immagine bella certifica 
in questi casi la « figura pub- 


date glorie del passato, per¬ 
petuando l’equivoco del rock 
come musica intrinsecamen¬ 
te rivoluzionaria. L’invitato, 
in questi casi, non è solo chi 
già va raccontante ai ni¬ 
potini la burrasca di un vec¬ 
chio concerto con i Led Zep¬ 
pelin al Vigorelh, ma so¬ 
prattutto « chi non c'era », 
cioè il giovanissimo che poi 
si presenta ai film musicali 
regolarmente armato di chi¬ 
tarra e katzoo. La colonna 


Le guerre napoleoniche di¬ 
vidono e riaccostano, qua e 
là per l'Europa, i due av- 
versari. che di nuovo e più 
volte si battono: alla scia¬ 
bola. alla pistola, a piedi e a 
cavallo, ora rispettosi delia 
etichetta cavalleresca, ora 
dandosele con rozza gagliar- 
dia. Invero, è sempre Féraud 
a esigere la ripresa della di¬ 
sputa; DHubert deve ade¬ 
guarsi a quanto impone il 
rituale, pur avvertendone 
tutta la stolidità. 


Saliti man mano entrambi 
di grado, circa tre lustri do¬ 
po Féraud e DHubert si ri¬ 
trovano generali: ma il pri¬ 
mo segue l'iir.peraiore sino 
all'ultima avventura e alla 
definitiva sconfitta, il secon¬ 
do si è accasato e accon¬ 
ciato al serviz:o della restau¬ 
rate monarchia borbonica. 
Confinato in provincia (e 
non sa che a salvarlo dalla 
esecuzione è stato il suo eter¬ 
no nemico), Féraud nutre 
i ancora in sé l'irragionevole 
odio d'un tempo. Dunque, si 
prepara l'ennesimo, dt-cisivo 
scontro... 

/ duellanti deriva da un 
romanzo di Joseph Conrad, 
ispirato a casi reali. Respinto 
sullo sfondo il quadro stori¬ 
co. e anche la differente con¬ 
notazione sociale dei perso¬ 
naggi. il regista inglese Ri- 
dley Scott < esordiente nel 
lungometraggio. non più 
troppo giocane, dopo lunga 
esperienza televisiva) non 
sembra essersi molto preoccu¬ 
pato nemmeno delle motiva¬ 
zioni psicologiche del conflit¬ 
to. Quella cui assistiamo k. 


in sostanza, una lotta per 
una lotta, una tensione a,;o 
nistica astratta, quasi meta¬ 
fisica. Ma. in tal senso, lo 
stile non sorregge il propo¬ 
sito dell'autore; che. negl: 
intervalli fra t match («gi¬ 
rati ». del resto, da diversa 
persona), s: dedica piuttosto 
a dipingere ritratti d'epoca, 
nature morte e paesaggi, se¬ 
condo un gusto imitativo un 
po’ stucchevole, benché cor¬ 
roborato dalla sicura tecni¬ 
ca del direttore della foto¬ 
grafia a colon Frank Tidy. 

I protagonisti. Hervey Kei- 
teì e Kenh Carradine. na¬ 
scondono a fatica, sotto trec- 
cioline e baffetti a punta, la 
loro natura americana (e 
paiono quindi più a loro agio 
quando fanno a botte senza 
eccessivi riguardi). Edward 
Fox. Robert Stephers. John 
McEnery, Albert Finney, 
Alan Webb. Diana Quick, 
ecc. sono inglesi a ogni effet¬ 
to. Di francese, insomma, c’è 
solo qualche riferimento fi¬ 
gurativo. 




il numero del whisky 
tradizionalmente 


(dal gusto secco e asciutto) 


SILVER Firenze 
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Mobilitazione democratica al Flaminio, ex «zona franca» per il Msi j 

Come un quartiere! 
risponde alla nuova; 
violenza fascista | 

Si costituisce il comitato per la difesa dell'ordine democra- ; 
fico - Un dossier sulle provocazioni e le aggressioni squadriste j 


i. .. 


Drammatico assalto in un’agenzia della «Commerciale» 


nei pressi di piazza Vittorio 



Scontro a fuoco nella banca 
in fin di vita un rapinatore 

Giorgio Erneti, 22 anni, è stato raggiunto da 4 colpi sparati da un portava- 
lori — Arrestato un complice, mentre un terzo bandito è riuscito a fuggire 


Fino a qualche anno fa il 
Flaminio era. per i fascisti, 
una zona franca, un territorio 
privilegiato per le loro im¬ 
prese squadristiehe. Non man 
cavano neanche connivenze e 
coperture; la paura, l’intimi- 
dazione, la violenza faceva¬ 
no il resto. Poi le cose sono 
cambiate: e non è soltanto il 
dato elettorale del MSI (pas¬ 
sato dal 2G.11 per cento del 
’72 al 1G per cento del ’7G) 
ad indicare quanto sia muta¬ 
ta la loro « presa » sul quar¬ 
tiere. Eppure è ancora una 
volta qui. in questa zona pre¬ 
valentemente di ceto medio 
e impiegatizio die gli squa¬ 
dristi tentano di riproporre la 
vecchia logica della provoca¬ 
zione, della violenza perso¬ 
nale. 

L’obiettivo è chiaro: la cre¬ 
scita di un nuovo, ma già 
saldo tessuto di partecipazio 
ne, di democrazia, di vita col¬ 
lettiva ai fascisti non è an¬ 
data proprio giù. La speran 
za è die la paura generata 
dagli attentati, dagli agguati, 
dalle minacce possa scardi¬ 
narlo. possa riaprire |K?r lo¬ 


ro degli spazi clic in questi j 
ultimi anni sono andati sem¬ 
pre più restringendosi. «Han¬ 
no fatto i conti senza roste*; 
dice un vecchio militante co¬ 
munista della zona. «Anche . 
al Flaminio — aggiunge il | 
compagno Mario Polli, se¬ 
gretario della sezione del PCI 
— le lotte sono cresciute, non 
solo perche il clima è cam¬ 
biato ovunque, in tutta la cit¬ 
tà come nel resto del Paese, 
ma perchè abbiamo saputo ( 
costruire momenti specifici di j 
mobilitazione, di ini|>egno uni j 
tario ». ; 

La lotta per la casa ne è i 
un esempio. Nei grandi, vec- j 
chi stabili di piazzale Man ! 
cini, costruiti nel 1931. 310 j 
; famiglie (di cui 120 senza ; 
: contratto) conducono dal ’73 
I una dura battaglia per salva- 
I re gli immobili dai piani spe 
] dilativi in grande stile che 
I la società Calderini. proprie- 
I taria degli edifici, vorrebbe 
! realizzare. « Sulle prime — 
dice Maria Mancini, del con¬ 
siglio dei delegati delle fa¬ 
miglie « occupanti » — abbia¬ 
mo incontrato non poche dif¬ 


in preparazione di quella regionale 

Alla Fatme una conferenza 
sull' ordine democratico 

Altri incontri si svolgeranno alla I e alla XV circo- 


scrizione - Documento 


Una conferenza sull’or¬ 
dine democratico, in pre¬ 
parazione di quella regio¬ 
nale che si terrà il 26 e il 
27. è stata indetta dal 
consiglio di fabbrica del¬ 
la FATME. L’iniziativa si 
svolgerà nello stabilimen¬ 
to della via Anagnina nel 
la seconda metà del mese. 
Mercoledì il C.d.F. terrà 
una conferenza stampa 
per illustrare le ragioni 
della conferenza a cui i 
lavoratori dell ’ azienda 
hanno invitato forze poli¬ 
tiche. amministratori pub¬ 
blici, rappresentanti de¬ 
gli studenti, dei sindacati 
di P.S. delle Leghe dei 
disoccupati. L’incontro al¬ 
la FATME sarà un mo¬ 
mento di quella vasta mo¬ 
bilitazione che si va già 
articolando nelle fabbri¬ 
che. nelle scuole, nei luo¬ 
ghi di lavoro, nelle assem¬ 
blee elettive in vista della 
conferenza sull’ordine de¬ 
mocratico indetta dalla 
Regione. ■ • 

Ieri i movimenti giova¬ 
nili democratici (FGCI. 
FGSI. MGDC. GSDI. 
FGIG hanno indicato in 
un documento unitario 
nella conferenza una oc¬ 
casione importante per ri¬ 
lanciare nel Lazio un gran¬ 
de movimento di massa 
contro i rigurgiti fascisti, 
la • violenza eversiva e il 
terrori:--no. Ogni risposta 
a questi tentativi di col 
pire lo Stato repubblicano 
che si ponga fuori dagli 
istituti democratici — è 
scritto nel comunicato — 
e contro la pratica della 
lotta unitaria e di massa 
è oggi una risposta perico¬ 
losa e perdente; chi pro¬ 
pone la pratica del colpo 
su colpo, la reazione di¬ 
sperata punta in realtà a 
ridurre e a disperdere l’im- 


dei mpvimenti giovanili 

pegno civile e unitario di 
migliaia di giovani contro 
il fascismo e la violenza 
terroristica. 

La strada che vogliamo 
mantenere aperta — con¬ 
clude la nota dei movi 
menti giovanili — con la 
iniziativa attorno alla con¬ 
ferenza regionale è quel¬ 
la della riflessione, del di¬ 
battito, dell’anaiisi razio¬ 
nale sulle cause sociali e 
politiche del fenomeno fa¬ 
scista. della violenza ever¬ 
siva. è la strada della in¬ 
dividuazione e dell’utiliz¬ 
zazione piena degli stru¬ 
menti esistenti per scon¬ 
figgerli. deila iniziativa 
consapevole e eli massa 
delle giovani generazioni. 

Ieri inoltre si è tenuta 
una riunione alla XV cir¬ 
coscrizione. fra i gruppi 
consiliari, i segretari del¬ 
le sezioni dei partiti demo¬ 
cratici del quartiere, i sin¬ 
dacati. i consigli di fab¬ 
brica e di azienda della 
zona. Nel corso dell’incon¬ 
tro. è stato deciso di sti¬ 
lare un documento da far 
sottoscrivere ai cittadini, 
e di indire per il 22 una 
conferenza circoscrizionale 
sull’ordine democratico, in 
preparazione di quella re¬ 
gionale. 

Sugli stessi temi della 
. diiesa dell’ordine democra¬ 
tico si sono incontrate nei 
giorni scorsi le delegazio¬ 
ni del PCI e della DC del¬ 
la prima circoscrizione. Vi 
e stata una larga conver¬ 
genza di vedute. Dall’in¬ 
contro è emerso l’invito 
alle rispettive organizza¬ 
zioni territoriali di farsi 
promotrici, assieme a quel¬ 
le degli altri partiti demo¬ 
cratici. di iniziative in pre¬ 
parazione della conferenza 
promossa dalla Regione. 


ficoltà, anche diffidenze. Poi 
la solidarietà degli abitanti 
del quartiere si è fatta seni 
pre sentire. 11 discorso si è 
allargato: la scuola, i servi¬ 
zi sociali, la partecipazione 
democratica e. perchè no?, 
la violenza fascista ». 

Non è certo un caso che 
proprio tra i locali di piazza 
Mancini sia nato il circolo 
culturale < Calderini ». un pri 
mo. vero, momento di con 
franto e di discussione per 
tutto il quartiere. Anzi è prò 
prio da questa esperienza 
die ha preso le mosse lo 
stesso (giovanissimo) comi 
tato di quartiere Flaminio. 
Una sezione del Sunia. una 
del Cogidas hanno trovato 
modo di costituirsi proprio 
sulla base di una lotta (quel 
la della Calderini) quanto 
mai concreta, incisiva e. se 
vogliamo, anche estremamen¬ 
te specifica. Oggi a piazza 
Mancini ce il teatro Tenda, 
un luogo di ritrovo, di incon¬ 
tro per tutta la città. « Le 
nostre case — sostiene un an¬ 
ziano inquilino della società 
immobiliare — sono proprio 
rii fronte al tendone. Forse 
sarà un po’ presuntuoso, ma 
creilo che se i fascisti qui 
non si sono fatti vivi dipende 
anche un po’ da noi, dalla 
nostra presenza ». 

In questi giorni il tema del¬ 
l’antifascismo è sulla bocca 
di tutti: la risposta contro 
le nuove, recentissime pro¬ 
vocazioni è stata immediata, 
decisa. I cittadini ormai 
hanno dei plinti di riferimen¬ 
to precisi, non vogliono più 
assistere - passivamente alla 
provocazione. E’ dallo stes¬ 
so circolo Calderini e dal co¬ 
mitato di quartiere che è na¬ 
ta la proposta di costituire, 
anche al Flaminio, un comi¬ 
tato unitario per la difesa 
dell’ordine democratico. In 
molti sono già al lavoro per 
preparare un dossier sulla 
storia, le ragioni. le copertu¬ 
re della violenza fascista, 
quella impunita di un tem¬ 
po e quella più subdola, più 
criminale, ma anche più iso¬ 
lata. di oggi. Riunioni di ca¬ 
seggiato. incontri (l’ultimo 
l’altro ieri nella sezione del 
PSD si contano già numerosi. 

E’ su questi stessi temi che 
oggi, alle 17. i compagni e 
i democristiani della zona si 
riuniranno nei locali della se¬ 
de del PCI per discutere, per 
esaminare il modo di tra¬ 
sformare la vigilanza, l’im¬ 
pegno. la volontà di sbarra¬ 
re la strada ad ogni tentati¬ 
vo squadristico in una pre¬ 
senza quotidiana, giornaliera, 
senza pause. « Ora le forze 
ci sono — aggiunge Polli — 
si tratta di organizzarle me¬ 
glio. dì compiere un ulterio¬ 
re sforzo di analisi, anche di 
conoscenza della realtà in cui 
viviamo». Presto sotto il ten¬ 
done del teatro di piazza Man¬ 
cini il costituendo comitato 
per la difesa dell’ordine de¬ 
mocratico organizzerà una 
manifestazione pubblica (an¬ 
che come contributo alla con¬ 
ferenza regionale che si ter¬ 
rà il 26 e il 27): sarà un al¬ 
tro segno del fatto, che. no¬ 
nostante la recrudescenza de¬ 
gli atti criminali, per i fa 
scisti il Flaminio non è dav¬ 
vero più una t terra di con¬ 
quista ». 



j Alvaro Tosafli, il bandito arrestato. A destra: la « Kawasaki » usata per il colpo. Nella foto ! 
I accanto al titolo. Giorgio Erneti, il rapinatore ridotto in fin di vita - | 


Un rapinatore è stato gra- I 
veniente ferito ieri mattina 
mentre, insieme con due com¬ 
plici. assaltava una banca vi¬ 
cino a piazza Vittorio. Gior¬ 
gio Erneti. 22 anni, è stato 
raggiunto da quattro colpi 
sparati da un portavalori che 
si trovava all’interno della 
agenzia. E’ ricoverato al J 
S. Giovanni con la prognosi > 
riservata: le sue condizioni , 
sono disperate. Gli altri due j 
complici sono fuggiti ma. 
poco dopo, uno di loro è sta- j 
to fermato al termine di un | 
drammatico inseg limento. Il ! 
terzo bandito è invece rio I 
scito a dileguarsi a piedi, con 
il lKittino della rapina, 15 mi¬ 
lioni di lire. 

Secondo i primi accerta¬ 
menti i tre farebbero parte 
della cosiddetta « banda del 
Kawasaki » protagonista ne¬ 
gli ultimi tempi di numerose ! 
rapine ai danni di banche e ! 
uffici postali. 

La drammatica sparatoria 
è avvenuta verso le 9.-15 nel- ! 
l’agenzia della Banca Coni- j 
merciale di via Conte Verde. ! 
a due passi dall’affollata ’ 
piazza Vittorio. 

Tre giovani sono arrivati I 
davanti all’agenzia a bordo j 
di una « Kawasaki »; passa- , 
montagna calati sul volto e 
pistole alla mano, sono en- j 
trati nel locale intimando ai [ 
presenti di sdraiarsi sul pa- ! 
cimento. Con un balzo uno 1 
dei rapinatori ha scavalcato ì 


il bancone e doixi aver riem- j 
pito un sacco di banconote, è | 
uscito di corsa dalla banca, j 
fuggendo per le vie laterali. 
Un secondo rapinatore, Gior¬ 
gio Erneti. nel tentativo di 
seguire il complice lui urta¬ 
to contro la vetrata dell’a¬ 
genzia. E’ stato in quei mo 
mento che Graziano Ferruc¬ 
ci. 33 anni, portavalori di 
una gioielleria, ha estratto 
rapidissimo la pistola e ha 
fatto fuoco. Giorgio Erneti, 
raggiunto da I colpi a una 
spalla, al fianco e alle gam 
he, si è accasciato a terra 
perdendo sangue. 

11 terzo complice. Alvaro 
Tosatti, 27 anni, che si tra 
va va proprio dietro a Erneti, 
ha risposto al fuoco, ma i 
suoi colpi, fortunatamente, 
sono andati a vuoto. E’ riu¬ 
scito comunque a guadagna¬ 
re l’uscita e salire sulla mo¬ 
to. In quel momento è giun¬ 
ta davanti aH’agen/.ia una 
•< volante » di servizio nella 
zona, avvertita dalla centra¬ 
le. Gli agenti si sono lancia¬ 
ti all’ inseguimento della 
« Kawasaki »: dopo alcuni 
minuti di drammatici caro¬ 
selli nel traffico intenso, al 
l'alte/za di piazza S. Croce 
in Gerusalemme. Tosatti è 
stato raggiunto e tamponato 
dalla « volante ». 11 rapinato¬ 
re è caduto a terra ed è 
stato catturato dagli agi-liti, 
d ipo ima breve colluttazione. 

Mentre si svolgeva il dram¬ 


matico inseguimento. Giorgio 
Erneti è stato trasportato a 
bordo di una « pantera * al 
S. Giovanni dove i medici lo 
hanno sottoposto a un delica¬ 
to intervento chirurgico. Le 
sue condizioni appaiono gra¬ 
vissime. 

Secondo i primi accertamen¬ 
ti (lidia polizia, sia Giorgio 
Erneti che Alvaro Tosatti. 
già pregiudicali per vari rea¬ 
ti. farebbero parte clell’or- 
mai famosa « banda del Ka¬ 
wasaki ». responsabile negli 
ultimi tempi eli numerose ra¬ 
pine tra cui quella in una 
banca di Pistoia, avvenuta 
circa una settimana fa. In 
queH’oeensione uno dei ban 
eliti rimase ucciso dai colpi 
sparati da un vigile urbano. 

A Roma, la banda, compo¬ 
sta forse da una quindicina 
di persone, ha assaltato no 
gli ultimi tempi una decina 
di banche, tra cui diverse 
agenzie della Banca Commer 
ciale. e un buon minierò di 
uffici postali. La polizia è 
ora sulle tracce del terzo 
malvivente che ha parteci¬ 
pato alla sanguinosa spara 
toria di ieri mattina, sulla 
base delle molte testimonian¬ 
ze dei presenti. Alvaro To- 
satti. invece, trasferito al 
carcere di Regina Coeli. sa¬ 
rà interrogato domani dal 
magistrato. Si tonta ora di 
ricostruire « l’identikit » de¬ 
gli altri componenti della 
banda. 


I primi risultati delle perizie sul corpo del giovane morto a Regina Coeli 


L’ha ucciso l’eroina comprata in carcere 

Le cure cui Bruno Santini era stato sottoposto si sono rivelate inutili di fronte alla circolazione di droga nel 
penitenziario - Il ragazzo era stato arrestato due mesi fa a bordo di un’auto rubata insieme alla fidanzata 


I « Ultimatum » alla Dial 

!--- 

i O se ne va metà 
| degli operai o la 
! fabbrica chiude 

i Dimissioni di metà del personale o liqui- 
t dazione della fabbrica: questo l’ultimatum 
che l’Efim. tramite la finanziaria Sopal, ha 
inviato ai lavoratori della Dial, una piccola 
fabbrica alimentare romana. Una posizione 
provocatoria che non è accompagnata oltre- 
! tutto da nessuna seria proposta per il fu- - 
; turo della società. 

ì Un atteggiamento che appare ancora piu 
I grave se si considera che proprio in questi 
! giorni le organizzazioni sindacali dell’Efim 
j hanno indetto una serie di assemblee per 
I discutere la situazione del gruppo, con par- 
: ticolare riguardo al settore agro-alimentare, 
j Alle proposte dei lavoratori, invece, la finan- 
i ziaria non ha saputo opporre altro che il 
l suo progetto di smobilitazione. Una posizio- 
ì ne che si accompagna anche a un duro at- 
j tacco ai diritti sindacali. I lavoratori, in- 
■ fatti, alcuni giorni fa, avevano indetto una 
i assemblea di tutte le aziende del gruppo 
I Efim nella « Locatrice Italiana ». Con un 
j pretestuoso motivo, invece, la direzione di 
! quest’ultima società ha impedito l’accesso ai 
rappresentanti delle altre fabbriche. « Il coor- 
l dinamento romano dell’Efim — è scritto in 
I un comunicato — denuncia questi episodi 
i che si inseriscono nella politica recessiva ». 


Colpiti i pescatori del lago 


Danni a Bolsena ! 

t 

provocati j 
dalla tramontana : 

i 

Danni gravi a Bolsena. per il maltempo. | 
IDvento di tramontana ha soffiato per tutta ; 
la notte scorsa le acque si sono agitate ! 
e le reti che erano state gettate al largo si j 
sono intricate: molte attrezzature per la pe- j 
sca al lago — a Marta e a Capodimonte — j 
sono andate cosi distrutte in poche ore. , 
Sono oltre 200 i pescatori colpiti: ciascuno ! 
ha ricevuto perdite di almeno due o tre mi- 
. boni. Un primo bilancio dice infatti che i j 
danni già ammontano a 500 milioni, e la sti- : 
ma, purtroppo, è approssimativa per difetto. , 
Inoltre, occorre guardare i riflessi che i ì 
danni prodotti dalla bufera avranno sul- ! 
l’economia locale. Le reti, infatti, erano sta- ; 
te piazzate al largo, per la pesca del core- , 
gone, un pesce prelibato dal quale sarebbero j 
state spremute le uova, che avrebbero do- ; 
vuto poi essere poste negli incubatoi di Ca- , 
podimonte e di Bolsena. Ora, se non potran- j 
no essere allevati gli avannotti di coregone, ! 
la situazione diverrà ancora più grave. 

Una delegazione di pescatori di tre coope I 
rative di Marta si è subito recata ieri mat- i 
tina dal presidente della Provincia per de- ! 
nunciare le perdite subite. L’amministrazio- • 
ne ha inviato un suo tecnico perché esami- ! 
nasse la situazione. i 


Bruno Santini, il giovane 
tossicomane morto la sera 
di martedì scorso all’infer- 
meria di Regina Coeli, è 
stato ucciso dalla droga: 
l’ultima dose l’aveva com¬ 
prata proprio nel carcere. 
Questo è quanto risulta dal 
primi referti dei periti me¬ 
dico legali che ieri mattina 
hanno eseguito l’autopsia 
sul corpo del giovane. Non 
si conosce ancora il tipo di 
droga che Bruno Santini 
si è iniettato, ma si tratta 
probabilmente di eroina, 
anche se non si esclude la 
possibilità che ad uccider¬ 
lo sia stato un altro tipo di 
stupefacente « pesante *, la 
morfina. Sul braccio del 
giovane sono stati notati 
diversi « buchi ». 

Proprio poco tempo fa 
Bruno Santini aveva con¬ 
fidato al fratello, che lo 
era andato a trovare in car¬ 
cere. di essere a conoscen¬ 
za di un lucroso traffico di 
droga alTinterno di Regina 
Coeli ma di non avervi mai 
fatto ricorso. Ciò confer¬ 
merebbe le testimonianze 
degli altri parenti del gio¬ 
vane secondo le quali Bru¬ 
no Santini aveva più volte 
provato a disintossicarsi. 

Come si ricorderà, il gio¬ 
vane fu arrestato due mesi 


fa a bordo di un’auto ru¬ 
bata. Nell’auto si trovava 
anche Renata B. — la fi¬ 
danzata di Bruno — che 
fu condotta al carcere fem- 
! minile di Rebibbia. dove si 
j trova tuttora. I due giova- 
I ni. al momento dell’arresto. 
I si trovavano in stato di se- 
j mi-incoscienza : proprio nel 
l’auto si erano «bucati» a 
! vicenda. I due giovani vl- 
; vevano da qualche tempo 
! insieme ed entrambi face 
1 vano uso di droga « pesan 
! te ». La ragazza aveva ten- 
I tato, prima di conoscere 
; Bruno, una energica cura 
i disintossicante presso una 
I clinica privata, ma senza 
j alcun risultato. 

■ Pochi giorni dopo il suo 
; arresto il giovane fu rico- 
1 verato. per una crisi di asti- 
j nenza. in un ospedale pub- 
! blico: allora, evidentemen- 
i te le strutture sanitarie del 
I carcere non vennero rite- 
i nute idonee per curarlo. In 
| ospedale, tuttavia. Bruno ci 
i restò poco: al suo ritorno 
! in carcere si decise di affi- 
j darlo ad un équipe sanita- 
i ria composta da un neuro- 
! logo. da uno psicologo e da 
! un’assistente sociale, 
j Resta ora da chiarire co 
* me sia stato possibile che 


I nessuno degli «ottimi spe- 
: cialisti ». cui accennava il 
l vicedirettore del carcere 
j nel colloquio avuto con la 
! sorella di Bruno Santini 
j mercoledì mattina, si sia 
: accorto che il malore che 
| ha preceduto la morte del 
I giovane — la cui tossicoma- 
i nia non era un mistero — 
| era causata da droga e per- 
; che. nel caso che qualcuno 
j Labbia sospettato, non sla 
j stato immediatamente pre- 
i disposto il ricovero in ospe 
j dale. 

i 

i « RONDE PROLETARIE » 
RIVENDICANO 
j L'ATTENTATO Al CC 

j Dopo la telefonata rielLal 
; tra notte al centralino del 
; nostro giornale, le sedicenti 
j « ronde proletarie » hanno 
; nuovamente rivendicato con 
| un volantino l’attentato di- 
I namitardo contro la caser- 
! ma dei carabinieri di via No- 
; mentana. Il messaggio è sta- 
! to fatto trovare in una ca- 
! bina telefonica in piazza 
I Crati. al quartiere Trieste, e 
: contiene le solite deliranti 
giustificazioni pseudo rivolu- 
I zionarie a una violenza che 
! non serve ad altro che r.d 
' alimentare paura e confusi© 
i ne e colpire la democrazia. 


Contraddittoria ordinanza della nona sezione del Tribunale 


Accettate solo alcune parti lese 
al processo contro i 27 missini 

Riconosciuta la costituzione di parte civile del PCI e del Comitato unitario antifascista 
Respinti il Comitato di quartiere e la fidanzata di Walter Rossi perché non è « parente » 


Ordigno contro | 

il negozio 
dell # ex sindaco j 

di Pontino 

Un ordigno è esploso la not¬ 
te scorsa a Pontinia. impor¬ 
tante centro agricolo a sud 
di Latina. La carica di tritolo 
è stata piazzata davanti ad 
un negorio di generi alimen¬ 
tari di proprietà ai Giovanni 
Alessandri, ex sindaco de del¬ 
la cittadina attuale assessore 
supplente al commercio. Il 
negozio situato in viale Ca¬ 
vour ha subito notevoli dan¬ 
ni e sono andati distrutti an¬ 
che un distributore di ben¬ 
zina e una lavanderia. 

E’ la seconda volta che un 
ordigno colpisce il negozio di 
proprietà delLassessore de. 

Il 21 settembre dell'anno scor¬ 
so ci fu un altro attentato 
ed anche in quella circostan¬ 
za i danni furono ingenti. I 
carabinieri stanno conducen¬ 
do indagini nel mondo del 
raket dei taglieggiatori. Per 
U momento si esclude 11 mo¬ 
vente politico. 


Con una contraddittoria 
ordinanza i giudici della nona 
sezione del Tribunale hanno 
sciolto ieri le riserve sulle 
costituzioni di parte civile al 
processo contro i ventisette 
missini accusati di ricostitu¬ 
zione del partito fascista. La 
corte, presieduta dal dottor 
Marotta, ha infatti ricono¬ 
sciuto il diritto ad essere 
rappresentate in giudizio al¬ 
la sezione del PCI della Bal¬ 
duina ed al Comitato uni¬ 
tario antifascista dello stesso 
quartiere, negando invece ta¬ 
le diritto al Comitato di 
quartiere. Allo stesso modo 
sono stati accettati come par¬ 
ti lese venti cittadini e ne 
sono stati respinti invece ol¬ 
tre trenta. 

La corte, che ha impegnato 
Ludien 2 a dì ieri soprattutto 
in due lunghe riunioni in ca¬ 
mera di consiglio, ha affer¬ 
mato che «le parti civili co¬ 
stituite debbono considerarsi 
danneggiate dal reato (pre¬ 
visto dalla legge n. 645) in 
quanto vittime di singoli epi¬ 
sodi dì violenza dedotti dal¬ 
l’accusa come elementi sin¬ 
tomatici della ricostituzione 
del partito fascista ». Il dan¬ 
no, inoltre, può essere co¬ 
stituito anche dalla «lesio¬ 
ne dt diritti Individuali 

Detto questo, però, l’ordi¬ 


nanza dei Tribunale esclude ( 
dal giudizio il Comitato di 
quartiere della Balduina ed • 
alcuni cittadini perch* 1 non | 
risulterebbero « immediata- • 
mente e direttamente dan- i 
r.eggiati dai singoli fatti con- | 
testati nel capo di imputa- j 
zione ». ì 

Ora, aldilà delle formule • 
giuridiche, la questione è ab • 
bastanza semplice: se alcuni i 
episodi di violenza sono « sin- • 
tornatici della ricostituzione 1 
del partito fascista » lo de • 
vono essere necessariamente i 
anche gii altri, analoghi, che 
se non sono espressamente 
ricordati nel capo di imputa¬ 
zione fanno pero parte inte¬ 
grante dell’istruttoria 

Un solo esempio. Angelo 
Mancia, noto squadrista del¬ 
ia Balduina, aggredisce, mi- | 
naccia e provoca nei quar- ì 
tiere perchè è fascista, ed è 
ovvio che quando spara, al ! 
Nomentano contro due gio- i 
vani di sinistra. Guido In- | 
grao e Luigi Schepisì, lo fa ! 
per lo stesso motivo. Il tribu¬ 
nale, con una visione estre¬ 
mamente restrittiva e, come 
abbiamo detto, contradditto¬ 
ria, esclude invece t due 
studenti dalla costituzione di 
parte civile. 

Va rilevato però che que¬ 
sto tipo di analisi è stato 


re.-o possibile anche da al¬ 
cuni limiti e imprecisioni 
oggettivamente esistenti nel 
capo di imputazione. Quegli 
stessi limiti e imprecisioni 
har.tto permesso di far an¬ 
nullare, due udienze fa. la 
prima delle numerose accu¬ 
se rivolte agli squadristi del¬ 
la Balduina, in cui si de¬ 
nunciava l'opera di esalta¬ 
zione e di apologia del fa¬ 
scismo ». 

Una ordinanza, quindi, den¬ 
sa di luci e di ombre. Tra 
le prime va ricordato senz’al¬ 
tro il rigetto di tutte le ec¬ 
cezioni pretestuosamente sol¬ 
levate dai difensori dei mis¬ 
sini. D'altro caato una delle 
esclusioni dal ruolo di parte 
civile ci sembra particolar¬ 
mente criticabile perchè in 
netto contrasto sia con la 
coscienza comune ciie con le 
stesse nuove leggi sul diritto 
di famiglia. E’ il caso di Ste¬ 
fania Desideri, fidanzata di 
Walter Rossi, il giovane as¬ 
sassinato il 30 settembre a 
pochi metri dal covo di via 
delle Medaglie d’Oro. Alla 
ragazza è stato negato il di¬ 
ritto a costituirsi perchè non 
risulta ufficialmente legata 
a Rossi da un contratto di 
matrimonio 

f. C. 



U ultima spasa par i rogali dalla Bafana 


Molti banchi vuoti nel giorno dell'Epifania 


Con la Befana i bambini 
diventano «assenteisti» 


Assenze numerosissime soprattutto nelle scuole del centro 
In borgata la media delle presenze è stata quasi normale 


i La Befana, si sa, non è 
! Babbo Natale e non con tutti 
! è buona. Regala doni, ma 
; a qualcuno porta carbone. 
. Giudica chi merita regali e 

■ chi no. e quando io reputa 
opportuno, si vendica. Una 

; piccola vendetta se l’è pre 

■ sa ieri. A chi vo!c\a cancel 

: larla dall’elenco delle festi- 

• vita nazionali ha fatto ve 

■ dere quanto sia difficile far¬ 
la dimenticare con un seni- 

J plice tratto di penna. 

; In elementari, medie e su- 
! periori il 6 gennaio non è 
; passato proprio come un nor- 
1 male giorno di scuola. Molte, 
i in alcuni casi moltissime, le 
: assenze: in qualche aula gli 
1 alunni presenti non erano 
; più di cinque o sei. e gli in¬ 
segnanti per far lezione han¬ 
no dovuto unire le classi, o 
; hanno lasciato che le ore 
, passassero in un clima di 

• festa e di gioco. E iiiche do- 
j ve le assenze non erano co 

, si plebiscitarie, erano sem 
. pre al di sopra della media: 
l la percentuale cambia da 
, istituto a istituto, oscilla fra 
j il 10 e il 20% per arrivare 
i a punte del 50%, 60%. 

; Alcune scuole, forse saggla- 
, mente, hanno poi deciso di 
tenere del tutto chiusi 1 bat¬ 
tenti: consigli di circolo e di 
1 istituto hanno deciso di usu- 


• fruire di uno dei due giorni 
! di vacanza « liberi » messi a 
[ disposizione dal Ministero, 
j per non scontrarsi con il ri- 
j to antico delLEpifama La 
! traoizione della f acola delia 
i Befana che .->i incarna a gen 
: naio. è stata rispettata, 

‘ nonostante i decreti minisie- 
i riah - - soprattutto nc-i quar- 
! 'ieri del centro e di med.a 
} e alta liorKhe-.ii 
! In borgata e in periferia. 
! invece, i! quadro cambia: 
j qui la Befana si è dovuta 
! scontrare più che con le cir- 
! colari ministeriali, con con 
! dizioni di vita difficili, e con 
i un « bisogno di scuola » che 
i non sì attenua nemmeno di 
fronte alle feste. Alla bor 
! gata Ottavia, laffiuenza era 
! normale, alla media Umber- 
! to Saba, alla Bufalotta, i 
| presenti erano d; poco infe- 
: nori alla media, in un’ele- 
| mentare di Grottarossa gl* 
; alunni erano cii meno di 
. quelli dei giorni normali, ma 
| non di molto. Spiega un bi- 
] dello: «qui anche le donne, 

. se possono, lavorano. " van- 
I no a ore ”, fanno le came¬ 
riere. I bambini dove li ten¬ 
gono? ». 

Una ragazza di 12 anni, 
che si è presentata a scuola 
con cartella, grembiule a tut- 
t tl, spiega: «Perché sono ve- 


! nula? Ma perché mi place 
1 venire a scuola, mi diverte. 

incontro gli amici. A casa 
1 rh» farei?»: già, la scuola 
| e anche questo, per fortuna, 

• e il giorno d: vacanza pas 

; >ato in casa non sempre è 
l una festa. 

| però proprio in queste 
i scuole di per.feria dove la 
| diserzione non è stata di 
ma^sa che s: raccolgono i 
] commenti più feroci sulla 
! Befana cancellata. Dice una 
J madre: «Hanno deciso di 
j tenere aperta la scuola, ma 
j soltanto, fino alle 12,30. Qui 

• c’è anche la refezione e li 
doposcuola, che però inizie¬ 
ranno solo lunedi. Che sen¬ 
so ha?». «E poi — aggiun¬ 
ge un'altra donna — c'è an¬ 
che la beffa di riaprire le 
aule proprio il 6 gennaio, 

: il giorno della Befana. A que* 
; sto punto potevano anche 
1 riaprirle il 2. il 3 o il 4 
i gennaio. Avrebbero fatto un 
i piacere a tutti, tanto fuori 
! Roma chi ci può andare? 

| Invece r.prendere le Sezioni 
j proprio il 6 gennaio sembra 
j una presa in giro ». a Sem- 
I bra fatto apposta — ironizza 
un’insegnante — per far ap¬ 
parire, in questo Paese di 
nullafacenti, oltre agli ope¬ 
rai anche l bambini mwb- 
teisti ». 
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l’Unità / sabato 7 gennaio 1978 

Si avvia a soluzione il problema degli interventi d'urgenza 

Avrà 32 autoambulanze 
il nuovo centro 
per il pronto soccorso 

Lunedì la firma della convenzione tra il Pio Istituto e la CRI - L’asses¬ 
sore regionale Ranalli si è incontrato ieri con il ministro delia sanità 


Sarano in t itto 32 (ma si 
tratta solo del primo « con 
tingente») le autoambulanze 
che assicureranno a Roma il 
servizio centralizzato di pron¬ 
to soccorso. Ieri si sono sbloc¬ 
cati molti degli impacci te¬ 
cnici e burocratici che hanno 
finora impedito all’impianto 
di assistenza — già previsto 
da una delibera regionale — 
di prender^ il via. Nel corso 
di due riunioni, una presso 
l’assessorato regionale alla 
sanità, l’altra presso >1 mi¬ 
nistero, sono stati concor¬ 
dati tempi o modi per realiz¬ 
zare il progetto. 

Già da oggi il Pio Istituto 
procederà all’espletamento 
del concorso per l’assunzione 
del personale sanitario e de¬ 
gli equipaggi. Si tratta in 
tutto di 54 persone che an¬ 
dranno a completare gli or¬ 
ganici dell’Istituto. Lunedi 
verrà firmata la convenzione 
tra la CRI e il Pio Istituto 
per il passaggio in gestione 


a quest’ultimo di 10 auto- 
ambulanze. L'assessorato alla 
sanità ha già provveduto ad 
acquistare le autoradio che 
} consentiranno a tutti i mez¬ 
zi un costante collegamento 
con la centrale operativa d-1- 
I la CRI. La SIP ha assicura¬ 
to l'immediata disponibilità 
dei necessari numeri telefo¬ 
nici che metteranno la cen¬ 
trale in grado di ricevere con¬ 
temporaneamente un notevo¬ 
le numero di chiamate. 

Le 32 auto a disposizione 
del centro di pronto sor-cor¬ 
so saranno così gestite: 10 - 
come già detto — dal Pio 
Istituto. 17 dalla stessa CRI 
e 5 dal Comune di Roma. 
Funzioneranno in perfetta 
sincronia grazie anche alle 
moderne soluzioni tecniche 
allottate. 

Ieri sera l’assessore Ranal- 
11 e il presidente della CRI, 
Savini Nicol, si sono incon¬ 
trati con il ministro della sa¬ 
nità, Dal Falco. Il ministro 


In fin di vita una bimba di 5 anni 

Si trafigge la gola 
cadendo su un ferro 

L'agghiacciante tragedia davanti agli occhi della ma¬ 
dre - E' inciampata mentre saliva sul marciapiedi 


Si è trafitta la gola con 
un ferro da maglia, sotto gli 
ocelli della madre, inciam¬ 
pando sul marciapiede. Cin¬ 
zia Tredicini, 5 anni c mez¬ 
zo. è ora ricoverata al Poli¬ 
clinico in fin di vita. I/ag- 
ghiacciante incidente è avve¬ 
nuto ieri mattina a piazza 
dei Cinquecento, mentre la 
bambina con la madre sta¬ 
vano andando a passeggiare 
nei vicini giardinetti. Il padre 
della bambina. Rino Tredici- 
ni, le ha accompagnate con 
la macchina fino a piazza 
dei Cinquecento: si è acco¬ 
stato al marciapiede per far¬ 
le scendere ed è poi riparti¬ 
to, salutandole. In queU’istan- 
tc Cinzia, die portava una 
busta di plastica con i gomi¬ 
toli di lana e i ferri, è in¬ 
ciampata sul gradino del 
marciapiede, a pochi passi 
dalla madre. Uno dei ferri da 
maglia, sistemato in piedi nel¬ 


la busta si è conficcato nella 
carotide della bambina, tra¬ 
passandola. La madre, dispe¬ 
rata. si è messa a urlare 
richiamando l’attenzione dei 
passanti. 

Le condizioni della bambina 
sono apparse subito gravissi¬ 
me: perdeva molto sangue 
e respirava a fatica. Il padre 
si è accorto di quanto acca¬ 
deva guardando attraverso lo 
specchietto retrovisore. Ha 
notato i gesti disperati della 
moglie, è tornato indietro e 
si è precipitato sulla bambi¬ 
na per soccorrerla. Aiutato 
da alcuni passanti.che nel 
frattempo erano accorsi alle 
grida della donna. Rino Tre- 
dicini ha estratto il ferro dal¬ 
la gola della figlia e l’ha ca¬ 
ricata sulla macchina. Dopo 
una corsa angosciosa per le 
vie del centro dense di traf¬ 
fico. la famiglia è arrivata 
al pronto soccorso del Poli¬ 
clinico. 


è stato informato sull’avvio 
del progetto e sui provvedi¬ 
menti adottati. Nel corso del¬ 
la riunione sono stati af¬ 
frontati alcuni altri nodi. E’ 
emersa, ad esempio, l’ipotesi 
di affidare ai mezzi militari 
tutti quei servizi che esulano 
dalla normale assistenza ai 
cittadini (aeroporto, manife¬ 
stazioni sportive, emergenze 
straordinarie). Il ministro 
ha dichiarato la sua dispo¬ 
nibilità e il suo interessa¬ 
mento presso le autorità com¬ 
petenti affinché il nuovo cen¬ 
tro di pronto soccorso non 
venga gravato da impegni 
diversi da quello per il quale 
è stato istituito. 

Fra l'altro il centro potreb¬ 
be assumere una dimensione 
più vasta di quella stretta- 
mente cittadina. Sono 26 le 
autoambulanze di proprietà 
di ospedali non romani, ma 
di Comuni limitrofi, non uti¬ 
lizzate per mancanza di per¬ 
sonale. L’assessore Ranalli 
ha esposto l’opinione che nel¬ 
l'ambito del trasferimento di 
personale delle mutue (in via 
di liquidazione) agli enti lo¬ 
cali si possano reperire in¬ 
fermieri e autisti per il ser¬ 
vizio di pronto soccorso. Sa¬ 
rebbe questa una opportuna 
utilizzazione per il persona¬ 
le delle ex mutue. Anche il 
ministro (che è preside! te 
dell’apposito comitato che ha 
a d’esame la liquidazione de¬ 
gli enti mutualistici) ha con¬ 
venuto .sull'opportunità di 
considerare attentamente la 
proposta. 

Salirebbero cosi a 58 le au¬ 
toambulanze, a Roma e nel 
circondario, a disposizione del 
centro di pronto soccorso. Un 
numero più che sufficiente 
a far fronte alla normale as¬ 
sistenza. 

Agli incontri di Ieri — che 
hanno avuto un carattere 
strettamente operativo — 
hanno anche partecipato rap¬ 
presentanti della FLO (la fe¬ 
derazione dei lavoratori ospe¬ 
dalieri) e del parastato. Le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no concordato sulle linee di 
attuazione del progetto e han¬ 
no ribadito la loro disponi¬ 
bilità a superare quelle dif¬ 
ficoltà organizzative che an¬ 
cora si frappongono alla rea¬ 
lizzazione del centro. Unani¬ 
me è stata — come ha sotto- 
lineato l'assessore Ranalli — 
l'opinione che il servizio di 
pronto soccorso debba con¬ 
servare il suo carattere pub¬ 
blico. Non solo la legge vieta 
la gestione a fini di lucro di 
autoambulanze private, ma 
queste ultime non offrono 
nessuna garanzia né ai cit¬ 
tadini né a chi è costretto 
ad utilizzarle. 


La produzione nella fabbrica è ferma ormai da luglio 

Da sette mesi senza stipendio 
gli operai della Sei di Latina 

Le responsabilità dell'azienda, della Gepi e del ministero del 
lavoro - Assemblea nello stabilimento con i partiti democratici 



COMITATO REGIONALE 

E’ convocata per lunedì 9 gen¬ 
naio, alle ore 16.30. la riunione 
congiunta del Comitato reglonaie 
• delta Commissione regionale di 
controllo, con il seguente ordine 
del giorno: « esame dei risultati 
delle elezioni scolastiche ed inizo- 
tiva det Partito per il funziona¬ 
mento degli organi collegiali ». 

La re’azicne ntroduttiva sarà 
evolta da', compagno Piero Salva¬ 
gli], delia segreteria reg onule. 
Parteciperà i! compagno Achille 
Occhetlo. responsabile scuola del¬ 
la Direzione. 


Sono invitati 


partec'pare 


•egrctari ed i responsab.iì scuo¬ 
la delle zone di Roma e provin- 
c’a: i segreteri delira Fgc: de'le fe¬ 
derazioni de! Laz o ed i respon¬ 
sabili seno a delle tederazisn. de! 
Partito e deila Fgci. 


ASSEMBLEA DEI SEGRETA¬ 
RI DI SEZIONE E CELLULE 
OPERAIE E AZIENDALI — 

Alle ore 9 in federazione. 
O d G.: prepe-aziorie della con¬ 
ferenza reg.onale sull'ordine 
democ-at'eo. Int-odjrrà il com¬ 
pagno Trovato responseb le del 
settore fabbriche e luoghi d: 
«voto. Interverrà il compagno 
Marini resoonsabile dei'a sezio¬ 
ne rifo-ma delio stato delia 
tederaz.one. Concluderà i! com¬ 
pagno Luigi Petrose.li della Dì- 
rez'or.t e seg-etario reg'onaie. 


RINVIO COMITATO PROVIN¬ 
CIALE — Il com'tafo provoca'* 
gà convocato per il g o-no 10 • le 
ore 13 in tederaz.one e navata a 
data da dest na-s'- 

RINVIO SEMINARIO OSPEDA¬ 
LIERI — li sem.na-io convocato 
per ogg : od Aricca è .'invelo a 
data da destinarsi. 

ASSEMBLEE — NETTUNO ei e 

17.30 ( Trombo dori ) : PALOM3A- 

RA aie 20 (Pochetti; LADISPO- 
Ll alle 13 (.Moni no); OLEVANO 
e’e 18 (Ma-ro.V): FLAMINIO alle 

17.30 attivo (Parola); NOMEN- 
TANO ali* 17.30 (V.V. Veltroni); 
MONTE MARIO ai e 18 (Da mot¬ 
to): CAV ALLEGGERÌ ale 13 
(G«nnznge!i) : QUARTO MIGLIO 
■ le 13 (Tuvè); ZAGAROLO alle 
13 (Rol'i); GORGA a le 20 (Bo¬ 
cchi): GALLICANO al e 13 (Me¬ 
le); SACROFANO a ie 13 (Cervel- 
lin.) ; PONZANO elle 20 (Cuori); 
CASAPE aie 17 (Ccchetti); CA¬ 
PALI alle 20 att.vo (Casamenti); 
MENTANA alio 20 attivo (Di Lol- 
li); LICENZA alle 17,30 (Signo¬ 
rini); CASTELCH IODATO alia 

19.30 (Trovato); MONTEROTON- 
•O SCALO alle 17. 


ASSEMBLEA DI FINE ANNO — 

A SAN VITO alle 18 (Sartori). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — A FRATTOCCHIE. al- 
'a scuola di Partito alle ore 9 (tut¬ 
to il giorno) corso operaio Zona 
Castoiii. O.d.G.: « Progetto a me- 
d'o termine » (F. Lorenzoni). 

ZONE — EST a Casteigiubileo 
ai.'e 18.30 CC.DD. delle sezioni dì 
borgata (Cesai-Orti): CIVITAVEC¬ 
CHIA a Ce-veteri alie 9.30 (tutto 
il g'orno) se-n'nario di mandamen¬ 
to sulla legge 3S2. 5cno invitati i 
gruppi consila-i e ì com.tat: diret¬ 
tivi delle sezioni. (Meif.oletti-De 
Angel's). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
VII ale 17 in fede-arione (Vita¬ 
le). GRUPPO IV Commissiona 
sport 3ile 1$ a Montesacro. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CASSA DI RISPARMIO 
alle 9 assemblea a Camoo Marzio 
(De Luca-Dainotto). 

FGCI — TORPIGNATTARA al¬ 
le 15.30 comleto d. retrivo zona 
Sud (Sond-' Seme-z-ì) : TiVOLI el¬ 
le 17 rttivo sul tesseramento (Mon- 
g3rd ni). 

E’ convocata per oggi a'Ie c-e 

16.30 in feda-azione la comm's- 
s'one femminile dzi'o FGCR. AI¬ 
TO d G.: « L’imoegno delle ragazze 
comuniste ncll'iniz'at'va poetica sul¬ 
le questori: deii'aborto ». 

E’ convocato per lunedi 9 el’e 
ore 17 In tede-azione l’attivo p-o- 
vinc'ele delia FGCR: a'I'O d.G.: 
1) Scadenze dì lotta nell'attuale fa¬ 
se po'ificu; 2) Campagna del les¬ 
si-amento. 

PROSINONE 

Ogg'. e''e ore 16 in fede-az'cr-.e. 
f an one ccng'unta de! Com'tato fe- 
dc-o!e e dei'a comm'ss'cvze fede-ale 
d' ccrV-o !o con -1 seguente ord'r.e 
de! g'o-'.o: « Si'a-e'o de li Rig’cne 
Lnz’o ed in'r'ntVe del Pi-tito ». 
La re'az one 'ntrodutt'va sarà svol¬ 
ta dal compagno Angel.no Loifredi. 
A!'a r'u-.'o-e oa-tec'oa !1 compagno 
Ma-'o CuaUrucc'. delia seg-eteria 
de! Comitato reg ona'e. 

LATINA 

Oggi, alle o-e 17, rio-fot e C'n- 
oiunta dei Comitato !ede-n!e e del¬ 
la Comm'ssime fede-a'i d' cont-o’- 
lo. con 'I seguente ord're del g'or- 
r.o- « 8'lene'o dei’a Reg'one Laz o 
ed n'z'ative de! P»-tito: Problemi 
di i.no.tid.-amenfo » 'a reazione in- 
trodutt.va sa-à svolta da! compagno 
P etro V te!!i. (Mcncin'-Cresccnzi). 
VITERBO 

Oggi, al'e ore 17, attivo p-ovin- 
c'-ale sul Bianrio della Regione La¬ 
zo. Partec pi il compagno Bo-gna, 
capogruppo consiliare alia Reg one. 
SAN MARTINO ore 19 (Pacelli); 
PITORCHIANO ore 19.30 Assem¬ 
blea (Po'.lastreUi); ISCHIA DI CA¬ 
STRO ore 19,30 (Parroncini) ; VA- 
LENTANO ore 20; VIGNANELLO 
or» 20. 
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La Sei di Latina, una fab¬ 
brica del setore elettronico 
e micromeccanico. sembra 
avere le ore contate. L'azien¬ 
da, che si trova alla perife¬ 
ria della città e occupa no¬ 
vanta lavoratori (di cui il 
50 per cento donne) è en¬ 
trata in crisi. Le ragioni? 
Tante. Vediamole. Si va dal¬ 
l'incapacità imprenditoriale 
del nuovo padrone, Baldas- 
sarri. fino alle responsabilità 
di chi ha voluto negare al¬ 
l’azienda, che pure aveva un 
valido programma produttivo, 
(autoradio, tastier emeccani- 
che e giranastri) i necessari 
finanziamenti pubblici e l'ac¬ 
cesso al credito bancario. E 
gravi sono anche le colpe del¬ 
la Gepi, la finanziaria dello 
Stato che ha gestito per due 
anni lo stabilimento, fino al 
*75. per poi affidarla all’at¬ 
tuale proprietario, senza al¬ 
cuna garanzia seria. Per non 
parlare, infine, del ministero 
del Lavoro, che si è dimo¬ 
strato del tutto incapace a 
far rispettare un accordo che 
prevedeva la garanzia dei 'li¬ 
velli occupazionali. 

« La crisi è iniziata — spie¬ 
ga un operaio. Bellini, fuori 
della fabbrica, ormai ferma 
da sei mesi — quando la 
Sei ha deciso di vendere un 
proprio brevetto ad un'altra 
industria di Fresinone. Da 
allora per noi è iniziato un 
lento, ma progressivo deca¬ 
dimento ». I risultati sono 
sotto gli occhi di tutti: «sia¬ 
mo senza stipendio da sette 
mesi e ancora non si riesce 
a risolvere la questione», ag¬ 
giunge Claudio Magnanmi, 
un altro dipendente. 

Fino ad ora i lavoratori, co¬ 
me sostegno, hanno ricevuto 
solo dei fondi versati dalia 
Regione : ma ormai sono con 
l'acqua alla gola. E purtrop¬ 
po le soluzioni non sembra¬ 
no immediate. Se ne è di¬ 
scusso anche ieri nello stabi¬ 
limento dì Latina in un in¬ 
contro con tutte le forze po¬ 
litiche democratiche (f«a gli 
altri hanno preso la parola 
il compagno onorevole Gras- 
succi. per il PCI. e l’onorevo¬ 
le Chiarelli, de). Tutti hanno 
ribadito la necessità di un 
rapido intervento della Gepi, 
della Cassa del Mezzogiorno 
e del ministero del Lavoro 
perchè si giunga ad un in¬ 
contro. in tempi brevi, fra 
lo parti. I rappresentanti del 
Comune di Latina, dal canto 
loro, hanno ricordato l’impe¬ 
gno dell’amministrazione 

ma. m. 


AL TEATRO DELL'OPERA 
REPLICHE DI 
«TANCREDI» E «LUCIA» 

Questa sera alle ore 18, in 
abbonamento alle diurne feriali 
■ (tagi. n. 7) replica di « LUCIA 
DI LAMMERMOOR ». L’Opera è 
diretta dal Maestro Gabriele Fer¬ 
ro con la regia di Alberto Fassini. 
scene di Pierluigi Samaritani, Mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi. Pro¬ 
tagonista: Cristina Deulekom, altri 
interpreti: Beniamino Prior, Mario 
Sereni, Lorenzo Gaetani, Giam¬ 
paolo Corradi. Corinna Vozza c 
Mario Ferrara. 

Domani alle ore 17, in abb. 
alle diurne domenicali (tagl. n. 8) 
replica del » TANCREDI ». 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Au¬ 
ditorio di Via della Concilia¬ 
zione, 4 • Tel. 654.10.44) 
Domani alle ore 17,30 e lunedi 
alle ore 21. concerto diretto da 
Daniel Oren. In programma: 
Schubert, Mahler in abb. tagl. 
n. 10). Biglietti in vendita al 
botteghino oggi dalle ore 9 alle 
13 e dalle ore 17 alle 20, do¬ 
mani dalle ore 16,30 in poi, 
lunedi dalle ore 17 in poi. 
AUDITORIUM DFL FORO ITALI¬ 
CO - CONCERTI R.A.I. 

Oggi alle ore 18, concerto 
Sinfonico. Direttore M. Carlo 
Zecchi, verranno eseguite musi¬ 
che di F. Schubert. Biglietti in 
vendita presso la ORBI5. Piazza 
Esquilino 37, tei. 471.14.03, 
ore 10-13 e 16-19, dal 4/1 e 
presso TAuditorium del Foro 
Italico (tei. 3D785625) il vener¬ 
dì (ore 10-13 e 16-19) ed il 
sabato alle ore 10-13 e 16-18. 
Prezzo unico L. 1.000. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celsa, n. 6 
Tel. G79.72.70 - 678.58.79) 

Alle ore 21,15, il Teatro Comi¬ 
co con Silvio Spaccesi presenta: 

« Lo zucchero in (ondo a! bic¬ 
chiere ìi, novità di Angelo Gan- 
qarossa. 

ALEPH - LA LINEA D’OMBRA 
(Via dei Coronari, 45) 

Oggi alle ore 21, la Linea 
d'Ombra presenta: «Nervi di 
bambola », di Gabriella Tupone. 
AL TEATRO ARCAR (Via F.P. To¬ 
sti, 16-E - Viale Somalia - Te- 
lelono 839.57.67) 

Alle 17,30, 21,30: « 3001 Ri-ci- 
cla-Bum », di Guido Finn. Regia 
di L. Procacci. 

ARGENTINA (Larao Argentina 
Tel. 654.4G.02/3) 

Alle ore 16 e 20,30: « L'ani¬ 
tra selvatica », di H. Ibsen. Re¬ 
gia di Luca Ronconi. Prod.: Tea¬ 
tro di Genova. 

(Penultimo giorno). 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle 17 fam. e 21, la Cooop. 
Gruppo Quattro Caantoni pres.; 

« Turando! principessa chinesc » 
di Carlo Gozzi. Regia di Riro 
Sudano. 

CENTOCELLE-ARCI (Via Carpino¬ 
lo. 27) 

Alle ore 17,30: « Uno di cam¬ 
pagna. l’altro di città », di Guer¬ 
rino Crivello e con Alberto 
Pudia. 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 - Viale Medaglie d'Oro 
Tel. 359.86.36) 

Alle 17.30. 21, la CCT diretta da 
Mario Badini con: « Il beffar¬ 
do » di Nino Berrini. Regia di 
Romano Bernardi. 

(Ultime repliche). 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 
Alle 17.30 fam. e 21: « Dieci ne- 
gretti andarono... », giallo di 

A. Cristie. Regia di Paolo Pao- 
loni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te¬ 
lefono 745.85.98) 

Alle 17 lam. o 21: « L’uomo, la 
bestia e la virtù », di Luigi Pi- 
randello. Regia di Edmo Fe- 
noglio. (Penultimo giorno). 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21,30, Fiorenzo 
Fiorentini presenta: « Morto un 
Papa... », di G. De Chiara e 
F. Fiorentini. 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 474.02.61 -812.70.63) 

Alle ore 21.15, il Gruppo Popo¬ 
lare diretto da Giancarlo Trova¬ 
to presenta Massimo De Rossi 
in: « Bagno finale », di Roberto 
Lcrici. 

E.T.t. - QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti, 1 - Tel. 679.45.85) 

Alle ore 17 va!, ebbon. 1 diurna 
sabato. Alle 21.00 io Compagnia 
Renaio Rascel presenta: « Non ti 
conosco piu » di Aldo De Be¬ 
nedetti. Regia di Mario Fer¬ 
rerò. 

E.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23-A - Tel. 654.37.94) 
Alle 17 fam. e 21,30, la Comp. 
del Momento Teatrale presenta: 

« Un angelo calibro 9 », di Nino 
Marino. Regia di Arnoldo Foà. 
(Penultimo giorno). 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco, n. 16 - Tele¬ 
fono 679.85.69) 

A!le 17 e 21. 2 atti unici: « Il 
Maestro Pip », di N. Saito e 
« L'uomo col magnetofono ». di 
J. J. Abrahams. Regia di Mario 
Ricci. Produzione Teatro di 
Roma. 

L'ALIBI (Via di Monte Tcstaccio, 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle ore 23: « Carousel 77 », 
spettacolo musicale di Tito Le- 
duc. Regia dell'Autore. 
MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via Genocchi - Te¬ 
lefono 513.04.05) 

Alle ore 20, il Teatro d’Arte di 
Roma pres.: « Epitaffio per un 
crimine ». Regia di G Maestà. 
CHIESA DI S. PANTALEO (Cor¬ 
so Vittorio) 

Alle ore 16.30, il Teatro d'Ar- 
te di Roma pres.: « Epifania 
1978 ». 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 6S4.27.70 - 747.26.30) 

Alle 17,15 fam. e 21.15 la Com¬ 
pagnia Stabile del Teatro di 
Roma Checco Durante in: « Er 
Marchese dcr grillo », di Berar- 
di e Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, n. 1 
Tel. 315.373) 

Alle 17.15 e 21. la Compagnia 
» Gli sbandati » presenta: « Meo 
Patacca ». Testi e regia di Mino 
Caprio. 

SISTINA (Vìa Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21. Garìnei e Gio- 
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 1 
diretto da laia Fiastri. Musiche 
di Trovatoli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 9 - Tel. 539.57.82) 
SALA c A » 

Aile 17.30. 21.15, la C.va Ata- 
Tcstro presenta; « Ballata per 
Tommaso Campanella » di Mario 
Moretti e Carlo Alighiero. Regia 
di Nino Mangano. 

(Penultimo siomo). 

SALA » B » i 

Alle ore 18,00, la Compagnia j 
della Loggctta pres : « Il b:an- • 
co, l'Augusto e il Direttore », j 
di Mass mo Castri. Regia di j 
Massimo Castri. ; 

(Penultimo giorno). 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini ! 
Tel. 393.969) i 

Alle ore 21.15: « A me gli | 

occhi— please », di Roberto Le- j 
rici. ; 

TEATRO TENDA « NUOVO PA- t . 
RIOLI » . (Vìa Andrea Doria, ! 
ano. Via S. Maura) 

Alle ore 21: « E’ un mo- 1 

mentacelo_ ridi pagliaccio ». in | 

coilaborazicne con l'ETI, Ente 
Teatrale italiano. i 


fschermi e ribalte - 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


i < Il laureato > (Alcyone) 

< Allegro non troppo » (Archimede) 

(Colpo secco» (Diana) 

« lo, Beau Geste, e la Legione straniera a (Embassy, 
Fiammetta) 

«Casotto» (Etruria, Alaska) 

«Padre padrone» (Metro drive-in, Preneste, Clodlo) 
« L'occhio privato » (Quirinetta) 

«Quell’oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

« Mean Streets » (Africa) 

«Il prefetto di ferro» (Ambra Jovinelll, Verbano) 
«Marcia trionfale» (Avorio) 

« lo e Annie» (Botto) 

« Una giornata particolare » (California, Giulio Ce¬ 
sare, Jolly, Palladium, Nuovo) 

«Tre donne» (Cristallo) 

« Rocky » (Macrys, Panfilo) 

« Blow up » (Nuovo Olimpia) 

«Per favore non mordermi sul collo» (Novocine) 

« Actas de Marusia » (Rubino) 

«Antonio Gramsci» (Trianon) 

«Le avventure di Paperino» (Del Piccoli) 

« Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 
cessario » (Monte Zebio) 

« Complotto di famiglia » (Sala Clemson) 

«I Beatles e I Rolling Stones » (Fllmstudlo 2) 

« I compari » (Montesacro Alto) 

« Kuhle Wampe » (Politecnico) 

«Matti da slegare» (Cineforum Torre Angela) 
«Banditi a Orgosolo » (L’Officina) 

« Babes on Broadway » (L’Occhio, l’Orecchio e la 
Bocca) 


SPERIMENTALI 

ALBERICO (Vìa Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21: « Duse Duse, Duce 
Duce », di M.G 5. Mangioni. Re¬ 
gia di E. Mosina. 

(Domenica ultima replica). 

ALBERGHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ere 21.15, Marilù Prati 
ih: « Bumbulè ». 

CATACOMBE 2000 (Via Iside, 
ang. Via Labicana, 42) 

Alle ere 21. Franco Venturini 
legge: » Juan Pafac il cecoslovac¬ 
co », tragedia. Spettacoli di so¬ 
lidarietà con i firmatari di Citar¬ 
la 77. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 

All* 18 • 21,30: « Giocando 
di nascosto ». 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore )7,00: « I padroni as¬ 
soluti », di M. Morosinì. Tratto 
da: » II piccolo principe », di 
Saint Exupery. Con 30 bambini 
del quartiere di Trastevere. Regia 
di Manuela Morosini. 

SABELLI TEATRO (Via dei Sabel- 
li. 2 - S. Lorenzo - T. 492.610) 
Alle 17,30 e 21, la Cooperati¬ 
va Gruppo Teatro politico pres.: 
« Dcgasperonc », satira politica 
del decennio *43-53, di Cecilia 
Calvi. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 

Alle ore 21.15: » Un giorno 

Lucifero... », di Muzzi Loffredo. 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO (Via Fonie dell'Olio, 
n. 5) 

Oggi alle ore 21,30, Ronnie 
Grani cardante internazionale, 
Dakar folclorista peruviano. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 21.30: « Improbabi¬ 

le Mimo Teatro », spettacolo di 
pantomima con il mimo ameri¬ 
cano Jay Natelle. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, n. 4 
Tel. 581.07.21 -5S0.09.89) 
Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in: « Portobrutto », di Amendola 
e Corbucci. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - Tel. 588.512) 

Alle ore 21,30, i Lumini pres.: 
« Ma lo aggiustiamo questo sti¬ 
vale? », cabaret farsa di A. 
Fiorentino. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia, 11 - Tel. 352.111) 

Alle ore 23. Donne creatività: 
« Patrizia Scascitelli ». 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737.277) 

. Alle ore 21,30, Vittorio Marsi¬ 
glia in: « Isso, Essa • o ma- 
lamenet », cabaret in due tempi. 

OMPO'S (Via Monte Testacelo, 45 
Tel. 574.53.68) 

Alle ore 22, il Teatro Instabile 
dell'Ompo’s pres.: « Solo i Iroci 
vanno in paradiso z. di L. M. 
Consoli. 

TUTTAROMA (Via del Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 

Alle ore 22,30, Sergio Centi 
pres.: La voce, la chitarra, la 
canzoni di Roma. Al piano: Vit¬ 
torio Vincenti. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A) 
Alte ore 21,15, la Coop. Acqua- 
rius presenta: « Chi crede il po¬ 
polo io sia! », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, 875 - Tele¬ 
fono 327.37.56, di fronte al 
Centro Euclide. 

Alle 21.30 « Prima »: « Strama¬ 
ledetti, pestiferi, nulla-facenti », 
di Gino Stafford. Regia del¬ 
l'Autore. 


CINE CLUB 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle ore 18, 20,30, 23: » Ba¬ 
bes on Broadtvay », di B. Ber¬ 
keley (anteprima). 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 19, 21, 23; « Family 
lite », di K. Loach. 

CINE CLUB L’OFFICINA • 862.530 
Alle ore 16.30, 18,30. 20,30, 
22,30: « Banditi a Orgosolo », 
di V. De Seta. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle 17, 19,40. 22,30, Erotika 
Underground; « Central Ba- 
zaar ». 

STUDIO 2 

Alle 17. 19. 21, 23. The Bea¬ 
tles: « Magical Mistery Tour » - 
Rolling Stones: « L’ultimo con¬ 
certo tenuta a Parigi » (1976). 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45) 

Spett. ore 18.30. 22,30: « I 
compari », con W. Beatty. 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 18,30, 20, 21,30, 23: 

« Kuhle Wampe », di S. Do¬ 
do-.-/. sceneggiatura di B. Brecht 
(1932). 

CINEFORUM TORRE ANGELA 
(Piazza del Torroccio, 4) 

Alle ore 15.30: « Malti da sle¬ 
gare », di M. Bellocchio. 

Segue dibattito. , 

CENTRO DI CULTURA POPOLA- j 
RE TUFELLO (Vìa Capraia, 81) ; 
« Oceano », di Folco Quilici. : 

CINEMA TEATRI ! 

AMBRA IOVINELL! - 731.33.08 j 
Il preletto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR - Rivista di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montegnani - C (VM 18) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
L'orca assassina, con R. Harris I 
DR I 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
Roilcrceaster il gronda brivido, 
con G. Segai - A 
ALCYONE - 838.09.30 U 1.000 
il laureate, con A. Bancrof: - 5 
ALFIERI • 290.251 U 1.100 
L’isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 
AM8A5SADE - 5403901 L. 2-100 
. Generazione Proteus, con J. Chri- 
stie - DR 

AMERICA • 581.61.68 U 1.800 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 
ANIENE • 890.817 L. 1.200 

Ecco noi per esempio, con A. 
Ce!er.tar.o - SA (VM 14) 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
APPIO - 779.638 L. 1300 

La gronde avventuro, co-> R. Lo- 
gan - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
U 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
II— belpacse, con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L 2.500 

Vìa col vento, con C Gable 
DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

L'altro faccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR (VM 18) 


ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
L'isola de! dottor Moreau, con 

B. Lancaster - DR 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Un attimo, una vita, con A. 
Pacino - DR 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 
ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

AUREO • 818.06.06 L. 1.000 

Rollercoaster il grande brivido, 
con G. Segai - A 
AUSONIA D'ESSAI - 426.160 

L. 1.000 

Borsalino, con J. P. Beimondo 
G 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
La grande avventura, con R. Lo¬ 
gon - A 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
BELSITO • 340.887 L. 1.300 
Air Sabotage 78, con R. Reed 
DR 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Le nuova avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 
BRANCACCIO • 795.225 L. 2.500 
Yeti il gigante del XX aecolo, 
con P. Grant - A 
CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
lo ho paura, con G. M. Volontà 
DI? (VM 14) 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Holocauit 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

La nuova avventura di Braccio 
di Farro, di D. Fleischer - DA 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

Colpo secco, con P. Newman - A 
DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Air Sabotage 78, con R. Reed 
DR 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
lo Beau Geste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peci: - A 
ETOILE 1 679.75.56 L. 2.500 
I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Yeti il gigante del XX aecolo, 
con P. Grani - A 
FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

lo Beau Geste • la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Air Sabotage 78, con R. Reed 
DR 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 

(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.900 
Porci con le ali, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 i 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.500 
Certi piccolissimi peccali, con 
J. Rochefort - SA 
HOLIDAY • 858.326 L. 2.0U0 

I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, j 
di W. Disney - DA : 

LE GINESTRE - 609.36.38 i 

L. 1.500 ! 

New York, New York, con R. ! 
De Niro - S 

MAESTOSO - 786.036 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAJESTIC - 649.49.08 U 2.000 
Via col vento, con C. Gable 
DR I 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 | 
La nuora, con J. P. Mocky l 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN i 

Padre padrone, dei Taviani - DR ! 
METROPOLITAN • 686.400 I 

L_ 2.500 | 

In nome del papa re, con N. ; 
Manfredi - DR I 

MIGNON CESSAI - 869.493 ( 

L 900 

Un italiano in America, con A. i 
Sordi - SA [ 

MODERNETTA - 460.285 ! 

L. 2.500 

Onore e guapperia, con P. Mau¬ 
ro - DR 

MODERNO - 460.235 L. 2.500 
Le notti pomo nel mondo - DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 ! 
L’orca assassina, con R. Harris ! 
DR | 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 ! 
Ecco noi per esempio, con A. j 
Celentano - SA (VM 14) 

NUOVO FLORIDA 

La malavita attacca la polizia ri¬ 
sponde, con C. Avran 
A (VM 14) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 ; 

II gatto, con U. Tognazzi - SA j 
OLIMPICO - 396.26.35 L- 1.500 | 

Un attimo, una vita, con A. i 
Pacino - DR 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1 500 
Kleinholf Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

PARIS - 754.368 U 2.000 

II... belpaese, con P. Villaggio 
SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
Bobby deerfield (« Un attimo, 
una vita ») with A. Pacino - DR 
PRENESTE • 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney • DA 


QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Generazione Proteus, con J. Chri- 
stie • DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

L'occhio privato, con A. Car- 
ney - G 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
New York, New York, con R. 
De Niro • 5 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi • A 

REX - 864.165 L. 1.300 

La grande avventura, cor. R. 
Logan - A 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunuel - 5A 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ROXY • 870.504 L. 2.100 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In nome del papa ra, con N. 
Manfredi - DR 
5I5TO (Osila) 

Rollercoaster II grande brivido, 
con G. Segai - A 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Madame Claude, con F. Fobian 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

T1FFANY - 462.390 L. 2.500 
Piacere di donne, con E. Fenech 
S 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.700 
Al dì là del bene e del male, 
con E. Josephson 
DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
La grande avventura, con R. Lo¬ 
gan - A 

UKIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
Ecco noi per esemplo..., con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Yeti il gigante del XX eccolo, 
con P. Grant • A 
VITTORIA 571.357 L. 1.700 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

SECONDE VISIONI 


L. 600 


ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 
ADAM 

Febbre di cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Mean Streets, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ALASKA • 220.122 L. 600-500 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

ALBA - 570.855 L. 500 

Airport 77, con J. Lemmon 

DR 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
- Storia d’amore con delitto, con 

B. Andersson - DR (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Il pianeta proibito, con W. P!d- 
geon - A 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Agente 007: la «pia che mi 

amava, con R. Moore - A 
ARALDO - 254.005 L. 500 

L'idolo di Acapulco, con E. Pre- 

sley - 5 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 

Wagons-ills con omicidi, con G. 
Wilder - A 

AURORA - 393.269 L. 700 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
AVORIO D’ESSAI • 779.832 

L. 700 

Marcia trionfala, con F. Nero 
DR (VM 18) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

lo e Annie. con W. Alien - SA 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Una spirale di nebbia, con M. 
Porci - DR (VM 18) . 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 
CASSIO 

Abissi, con J. Bisset - A 
CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Squadra anlitrulfa, con T. Mi- 
lion - 5A 

COLOSSEO - 736.255 L- 700 
Un borghese piccolo piccolo, con 

A. Sordi - DR 

CORALLO - 254.524 L. 500 

Singapore sesso e violenza, con 

C. Keena - A (VM 18) 
CRISTALLO • 481.336 L. 500 

Tre donne, di R. Altman - DR 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Cara sposa, con A. Belli - S 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Wagons-lits, con omicidi, con 
G. Wilder - A 

OIAMANTE - 295.606 L. 700 
Squadro anlitrulla, con T. Mi- 

lian - SA 

DORI A - 317.400 L. 700 

Abissi, con J. Bisset - A 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 

(Chiuso) 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Supcrvizens. con C. Naiper 
SA (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
L'isola del dottor Moreau, con 

B. Lancaster - DR 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

La pantera rosa slida l’ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 
GIULIO CESARE - 353.360 

L. 650 

Una giornata particolare, con 
f.l. Mastroianni - DR 
HARLEM - 691.08.44 L 400 
Più forfè ragazzi! con i. Hill 
C 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Abissi, con J. Bisset - A 
JOLLY - 422.S9S L. 700 

Una giornata particolare, cor. 
M. Mastroianni - DR 
MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Rocky. con S. Stallone - A 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
Abissi, con J. Bisset - A 
MISSOURI (ex Lelbon) • 552.334 

U 600 

Wagons-fits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

MONDI ALONE (ex Faro) L. 700 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
5S2.350 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
NEVADA • 430.268 L. 600 

Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 
NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Agente 007: la spia che mi 1 
amava, con R. Moore - A ! 
NUOVO • 583.116 L. 600 ! 

Una giornata particol»re, con | 
M. Mastroianni - DR 
NOVOCINE 

Per lavoro non moderati sul col- j 
lo, con R. Polanski - SA ! 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci- | 
na, 16 - Colonna) i 

Blow up, con D. Hemminss ; 
DR (VM 14) 

ODEON - 464.760 L. 500 ! 

Tre adorabili viziose, con W. Van 
Ammelrooy - S (VM 18) ! 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 ! 
Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 
PLANETARIO - 475.9998 t. 700 
Gli uccelli, con R. Taylor 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Tre ligrl contro tre tigri, con , 
R. Pozzetto - C 

RENO ! 

(Non pervenuto) i 


RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

Actas de Marusia: storia di un 
- massacro, con G. M. Volontà 
DR 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 - 600 
La spirale di nebbia, con M. 
Porci - DR (VM 18) 

5PLENDID - 620.205 L. 700 
Una donna alla finestra, con 
R. Schneidcr - DR 
TRIANON - 780.302 L. 600 

Antonio Gramsci: i giorni del 
carcere, con R. Cucciolla - DR 
VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Il prefetto di ferro, con G. 
Gemma - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paperino lo sporcaccione • L'in¬ 
fortunio di Paperino -Il brutto 
anatroccolo • DA 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Amici piu dì prima, con F. 
Franchi - C 
AVI LA • 856.583 
Il corsaro nero - A 
BELLARMINO - 869.527 

Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 
ture - SM 
BELLE ARTI 

Pomi d'ottone e manici di sco¬ 
pa, con A. Lanabury - A 
CASALETTO - 523.03.28 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 
CINE FIORELLI - 757.86.95 

I due superpiedi quasi pialli, 
con T. Hill - C 

CINE SAVIO 

II colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

COLOMBO - 540.07.05 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DELLE PROVINCE 

II marito in collegio, con E. 

Montesano - 5A ! 

DON BOSCO - 740.158 

Salari Express, con G. Gemma ! 
A I 

DUE MACELLI - 673.191 1 

I viaggi di Gullivcr, con K. Ma- j 

thews - A i 

ERITREA - 838.03.59 

Anno 2000 invasione degli astro- 
mostri, con N. Adams - A 
EUCLIDE - 802.511 

King Kong, con J. Lange - A 
FARNESINA 

Continuavano a chiamarlo Tri- 
niià, con T. Hill - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Pomi d'ottone e manici di eco- 
pa, con A. Lansbury - A 
GUADALUPE 

Taur, re della forza bruta - A 
LIBIA 

II colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

MAGENTA - 491.498 
Bello onesto lavoratore 
MONTE OPPIO 

Il marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

NOMENTANO - 844.15.94 

Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 
PANFILO - 864.210 

Rocky, con 5. Stallone - A j 
REDENTORE - 887.77.35 

La scarpetta e la rosa, con R. i 
Chnmberlnin - S I 

SALA CLEMSON 

Complotto di famiglia, con B. j 
Harris - G I 

SALA S. SATURNINO 

I due superpiedi quasi piatti, | 
con T. Hill - C 

SESSORIANA 

Un papero da un milione di dol¬ 
lari, con D. Jones - C 
STATUARIO - 799.00.86 

II corsaro della Giamaice, con 
R. Shaw - A 

TIBUR - 495.77.62 

Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

TIZIANO - 392.777 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

TRASPONTINA 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor - A 

TRASTEVERE 

Charleston, con B, Spencer - A 
TRIONFALE - 353.198 

La battaglia di Midway, con H. 
F«da - DR 
VIRTUS 

II gatto con gli stivali - DA * 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 
SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 069.62.80) 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Paperino e Company In vacanza 
DA 


(taams 
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IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera dì Roma) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16 e 21. Dalle ore 10 visita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
In».: tei. 513.29.07. 


COMUNICATO 
CIRCO MEDRANO 

Si avvisano i signori 
spettatori che sono 
stati rinvenuti all'in¬ 
terno del circo cappot¬ 
ti, cappelli, documen¬ 
ti, chiavi ed oggetti 
personali. 

Per ritirarli rivolgersi 
alla cassa del Circo. 


Roma - Via C. Colombo 
(Fiera di Roma) 
Tel. 5132907 







mautt ri 


DOPO 25 ANNI... 

FINALMENTE 
UNO SPETTACOLO 
DIVERTENTE 

TUTTI I GIORNI 
ALLE ORE 16 E ORE 21 

Visita allo Zoo MEDRANO 
con il gorilla KÀTANGA 
dalle ore 10 in poi 


Ampio parcheggio 
Circo riscaldato 


f Mk di R. FUNARO 

W Piazza S. Silvestro, 5 

SALDI 

di BIANCHERIA 
e CONFEZIONI per signora 


PRADA 

Via Nazionale, 26-31 (angolo via A. Oe PretisJ 

SALDI 

& 

SCAMPOLI 

TESSUTI - CONFEZIONI - BIANCHERIA 


A. C. E. A. 

Sospensione acqua potabile 

L’ACEX comunica che per eseguire i lavori necessari 
ad inserire nuove apparecchiature di s curezza e manovre 
’Mlie condotte adduttrici in partenza dal Centro Capan- 
nacce do\rà essere sospeso il flusso idrico nei suddetti 
impianti. 

In conseguenza dalle ore 9 di martedì 10 alle 9 di 
mercoledì 11 gennaio c.m. si avrà un notevole abbassa¬ 
mento di pressione nelle, rete idrica con conscguente man¬ 
canza di acqua alte utenze più elevate ubicate nelle se¬ 
guenti zone: 

PINCI ANO - TRIESTE SALARIO - PARIOLI - NOMEN¬ 
TANO - TIBURTINO - CASTRO PRETORIO - SAI.LU- 
ST1AN0 - LUDOYTSI - ESQUILINO - CELIO - MONTI - 
PRIMA PORTA - LABARO. 

Si pregano gli utenti interessati di predisporre le 
opportune scorte per sopperire alle loro più impellenti 
necessità durante il periodo di sospensione. 
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Mondiale dei « mediomassimi » stasera a Milano 


Parlov il talento 


Cuello la «violenza 


» 


Una battaglia equilibrata - Sempre incerta la differita del match in televisione 


La pista è lunga, bisogna 
percorrerla combattendo. La 
guerra incomincera stanotte, 
verso le 22,40, nel « Palazzo¬ 
ne » di San Siro e sarà im¬ 
pietosa e violenta, infernale 
per il suo « thrilling », in¬ 
certa nella conclusione, cru¬ 
dele per lo sconfitto. Il 
« gaucho » argentino Miguel 
Angel Cuello, amico e pae¬ 
sano di Monzon, campione in 
carica, dispone di un potente 
fucile da caccia grossa men¬ 
tre lo sfidante. Mate Parlov, 
il laureato in economia e 
commercio, inoltre prossimo 
« magister » secondo le leg¬ 
gi di studio jugoslave, a sua 
volta tiene nelle mani una 
lunga carabina a tiro rapido. 
La posta della siida è la « cin¬ 
tura » mondiale dei medio- 
massimi per il WBC che in 
questa occasione vale 170 mi¬ 
la dollari, poco meno di 150 
milioni di lire, che campio¬ 
ne e « challenger » si divido¬ 
no in parti non uguali secon 
do le regole. 

Cuello conquistò dramma¬ 
ticamente il campionato lo 
scorso 21 maggio a Montecar¬ 
lo: nel ring dello « State 
Louis il » il californiano .les¬ 
se Burnett. un duro « pun- 
cher ». lo sorprese all’inizio 
del « fight » con un destro 
terrificante. Miguel Angel si 
rialzò dalla stuoia gonfio di 
rabbiosa ferocia e, quando 
riuscì ad accorciare le di¬ 
stanze. fece a pezzi il ne¬ 
mico. Quella del toro argen¬ 
tino fu un’azione di attacco 
pressante, con colpi corti e 
devastanti sparati a due ma¬ 
ni con un ritmo alla Rocky 
Marciano, secondo il suo sti¬ 
le del resto. 11 « crochet » si¬ 
nistro di Cuello è una tortu¬ 
ra. il destro abbatte. La bom¬ 
ba determinante esplose su 
Burnett durante il nono 
round. Sino ad oggi soltanto 
Juan Aguilar di Mendoza, 
da non confondere con An¬ 
tonio Aguilar di La Piata vi¬ 
sto in Italia contro Soprani 
e Sarti, gli ha resistito in 
piedi, tutti gli altri, una ven¬ 
tina sono caduti sotto le sue 
bordate. Juan Aguilar. tra 
raltro, vanta un pareggio 
strappato a Victor « thè ani¬ 
mai » Galindez campione 
mondiale delle 175 libbre 
per la VVBA. questo spiega 
la sua coriacea resistenza a 
Cuello. A Montecarlo, al po¬ 
sto di Jesse Burnett. doveva 
esserci il colorato britannico 
John Conteh che poi diede 
« forfait ». 

Ufficialmente per lui 180 
milioni di paga, offerti dal¬ 
l'impresario Rodolfo Sabba- 
tini e dalle TV degli « Sta¬ 
tes », erano pochi. In realtà 
Conteh non doveva sentirsi 
sicuro di se stesso lontano 
dalla nativa Liverpool casi 
compiacente con i suoi colpì 
viziosi quando si trova nel 
ring, tanto piu che allora 


aveva la mano destra rovi¬ 
nata. 

Affrontare un toro indoma¬ 
bile come Miguel Angel Cuel¬ 
lo, con il solo sinistro, era 
rischiare una brutta fine, 
John Conteh preferì rinun¬ 
ciare ai soldi per conservare 
gloria e salute. Il prossimo 
11 febbraio, a Wembley, il 
giovanotto di Liverpool col¬ 
lauderà la mano destra con¬ 
tro Bob Cassidy, il veterano 
mancino di Brentwood, New 
York, che in tempi lontani, 
il 5 aprile 1968, quando face¬ 
va il peso medio, venne liqui¬ 
dato in due assalti, nel « Pa¬ 
lazzone » di Roma, da San¬ 
dro Mazzinghi. 

Stasera John Conteh do¬ 
vrebbe trovarsi nel « ring-si- 
de » di San Siro assieme ad 
altri ospiti illustri come Car¬ 
lo.-, Monzon, telecronista per 
la TV argentina a fianco di 
Angelo Dundee manager di 
Cassius Clay e di Gii Clan- 
cy, pilota di Rodrigo « Ro¬ 
cky » Valdez che, invece, 


parleranno per i clienti della 
CBS statunitense che ha 
sponsorizzato il « meeting » 
milanese pagando le « borse » 
di Cucile e Parlov, inoltre di 
Roberto Rufino Cabrerà e 
Frankie Lueas che sosterran¬ 
no. sulle 10 riprese, il com¬ 
battimento di semifondo e di 
riserva per le televisioni ame¬ 
ricane. Per quanto riguarda 
la RAI-TV. la situazione con¬ 
tinua fluida: può darsi che 
il « mondiale » venga presen¬ 
tato sul secondo canale ver¬ 
so la mezzanotte. 

John Conteh scruterà at¬ 
tentamente Miguel Angel 
Cuello e Mate Parlov essen¬ 
do lo sfidante del vincitore, 
sempre che la sua mano de¬ 
stra sia tornata nonnaie e 
questo lo si saprà dopo 
il « fight » londinese con Bob 
Cassidy. Altrimenti potrebbe 
venire il momento del nostro 
Aldo Traversaro campione 
d’Europa. Angelo Dundee, 
invece, studierà in particola¬ 
re Mate Parlov in previsione 
di un « mondiale » con Cas- 



• I due protagonisti del match mondiale di questa sera: a 
sinistra CUELLO, a destra PARLOV 


sius Clay dato che lo jugosla¬ 
vo sembra restare a fatica 
nei confini delle 175 libbre, 
pari a kg. 79.378, il limite da 
rispettare stamani, alle ore 
11. sulla bilancia della pale¬ 
stra Ravasio al Vigorelli. 
Nella battaglia di San Siro 
vedremo se Mate Parlov riu¬ 
scirà a far meglio di Jesse 
Burnett rontro Cuello. Sul 
californiano, Mate, ha il van¬ 
taggio di essersi allenato più 
a lungo e di essere un 
« southpaw ». una cosidetta 
« zampa a sud ». ossia pu¬ 
gile due volte anomalo dato 
che il mancino Parlov è più 
forte nel destro che nel si¬ 
nistro. Inoltre, nel 1977. lo 
jugoslavo è stato più attivo 
di Miguel Angel Cuello che 
si è battuto solo a Monte¬ 
carlo. Mate Parlov, invece, 
sostiene quattro partite due 
delle quali sulle 15 riprese. 
Tuttavia lo « challenger » di 
Cuello dispone di meno espe¬ 
rienza professionale di Jesse 
Burnett e meno durezza nel 
colpire. Per farcela Parlov 
dovrà presentare, sotto il 
cielo ambrosiano, tutto il suo 
meglio e qualcosa di più: cioè 
essere rapido e preciso, infal¬ 
libile nella scelta di tempo, 
intelligente stratega, roccioso, 
infaticabile negli spastamen- 
ti sulle gambe, una volpe lu¬ 
cida e senza errori in qual¬ 
siasi momento dei 15 rounds 
se tanto durerà la guerra. 
L’incertezza delle forze fisi¬ 
che e morali in campo ha 
scatenato « liookmakers » e 
scommettitori, il piatto non 
sarà forse un miliardo come 
disse Bruno Branchini l’im¬ 
presario della VVBO. ma si¬ 
curamente di parecchie cen¬ 
tinaia di milioni. 

Questo osservatore concede 
55 probabilità di vittoria a 
Cuello. il resto allo sfidan¬ 
te e ritiene che questo cam¬ 
pionato del mondo sia il più 
importante, pugilisticamente, 
dei dieci precedenti presen¬ 
tati a Milano dal 19 marzo 
1933 (Al Brown-Domenico 
Bernasconi) al 4 aprile 1975 
(Udella-Valentin Martinez) 
anche perchè Duilio Loi, 
Sandro Mazzinghi e Nino 
Benvenuti vennero sempre 
impegnati in « mondiali » ju¬ 
nior. Il cartellone, prepara¬ 
to da Bruno Branchini e da 
Renzo Spagnoli, prevede al¬ 
tre battaglie eccitanti: il 
guerriero argentino Norberto 
R. Cabrerà, un « sosia » di 
Monzon. cercherà di Jar fuo¬ 
ri il randellatore britannico 
Frankie Lucas. il mancino 
di pelle quasi bianca malgra¬ 
do sia nato nelle West In- 
dies. vincitore di Jacopucci 
mentre Cornetti, campione 
d’Italia dei mediomassimi, 
troverà in Phil Martin, altro 
britannico, un cliente per 
niente rassegnato. 


Domani una 13 a giornata con in programma incontri molto delicati (ore 14,30) 


A Pescara verifica per la Juventus 


La Lazio a Perugia rischia grosso 



Probabile l’inserimento di Fanna al posto deilo sfortunato Virdis rico¬ 
verato in clinica - Il Napoli (che gioca a Vicenza) punisce Chiarugi 
rimandandolo a casa • il Milan tartassato dalla sfortuna, farà forse 
esordire i! giovane (19 anni) Gaudino • La Roma con B. Conti e Menichini 


Giuseppe Signori 


• VIRDIS è stato sfortunato. Nel momento in cui l'infortunio 
a Boninsegna gli aveva aperto la porta della prima squadra, 
la mononucleosì (una malattia virale) lo ha fermato. Se non 
vi saranno complicazioni il sardo dovrebbe rientrare nel 
giro di poco più di un mese. Il ragazzo è ricoverato alla 
clinica Fornaca di Torino, in isolamento 


Tre turni al gl- i landcr e da Bob Morse) Fan- 
Domani si gioca | na dovrebbe prendere il po¬ 
sto del sardo. Difficile la so- 


Bologna Genoa 
Foggia-Atalanta 
Vicenza-Napoli 
Milan-Verona 


Nel torneo « Masters >» 


Gottfried, 
Orantes e 


Vilas 

Borg 


sono i finalisti 


NEW YORK — U torneo la qualificazione per Golt- 

« Master» ha i suoi quattro fried che, opposto al messi- 

finalisti: sono l’argentino cano Raul Ramirez nel se- 

Guillermo Vilas, lo svedese condo confronto, ha dovuto 

Bjorn Borg lo statunitense 1 cedere il primo set ina poi 

-*-» _ . i.ir -1 _i -, ..1 „ 1 miiitn 1 etrnrlo cnìono‘3 


Brian Gottfried e io spagnolo ! ha avuto ìa strada spianata 


Orantes che con due vittorie 
ciascuno si sono assicurati il 
diritto di passare al conclu¬ 
sivo confronto a quattro. 

Nervoso è stato rincontro 
tra Vilas e Connors. con l’a¬ 
mericano battuto per 6-4, 3 6. 
7-6. L’argentino nell’incontro 
si è prodotto un infortunio 
alla caviglia, tanto da dichia¬ 
rare forfait (il suo ingresso 
nelle semifinale era certo) 
nell’ ultimo incontro con 
Dibbs. Ugualmente impegnato 
è stato Borg contro il giovane 
statunitense Roscoe Tanner, 
al di là di quanto possa fare 
pensare il risultato di 6-4 6-7 
6-3 su cui si è chiuso rincon¬ 
tro. Nel terzo set Borg ha 
approfittato del calo dell’av¬ 
versario che ha accumulato 
errori su errori. 

Meno impegnativa invece 


dalla quasi inesistente oppo¬ 
sizione dell'avversario nei 
set successivi. Senza proble¬ 
mi infine la vittoria di Oran¬ 
tes su Dibbs in due set: 
7-6, 7-5. 


totip 


ROMA 
ro di boa 

la 13. di andata (ore 14.30» 

Qualcuno pensa ancora al 
favoloso tredici al « Toto ». 

Gettiamolo alle spalle e ve¬ 
diamo di aiutare ì giocatori, 
siano essi sistemisti o meno. 

Incontri di caitello non ne 
mancano come Roma-lnter, 

Perugia-Lazio, Vicenza-Napo- 
li. Ma la Juve. clic ha ag¬ 
guantato il Milan m vetta, è 
chiamata ad una verifica in 
quel di Pescara. Con i guai 
die si ritrova, la « vecchia » 
dovrà stare molto attenta. 

Persino il Milan. tartassato 
dalla iella, dovrà guardarsi 
dal Verona, squadra che sfo¬ 
dera le unghie fuori le mura. 

Ma vediamo il dettaglio. 

• BOLOGNA (5)-GENOA 
(il) — Pesaola smania. Non 
ha digerito la sconfitta con 
la Juve. I genoani non han- ; p : La _ io 
no mai vinto m trasferta, i 

Nel Bologna passibile il re¬ 
cupero di Guniti che gioche¬ 
rebbe stopper su Pruzzo. men¬ 
tre « libero » sarebbe Bellugi. 

In avanti De Ponti risente 
ancora dei postumi dell’in¬ 
fluenza. per cui dovrebbe 
rientrare Chiodi, r genoani 
giocheranno nella stessa for¬ 
mazione che ha perduto col 
Vicenza. 11 segno prevalente 
è l'I (50'r). ma anche la x 
non è da scartare (30' i). 

• FOGGIA (lO)-ATALANTA 
(11) — Puricelli sui carboni 
ardenti. Contestazione dei ti¬ 
fosi. mentre il presidente 
Pesce minaccia di andarse¬ 
ne. Volano accuse di sabotag¬ 
gio. Clima, quindi, caldo. I 
giocatori però appaiono tran¬ 
quilli (debbono avere soltan¬ 
to gli ultimi due stipendi). 

Probabile l’esordio di Jorio 
al pasto di Del Neri. « bec¬ 
cato » per una certa aria di 
sufficienza. Servono comun¬ 
que punti. Bergamaschi nella 
stessa formazione che ha im¬ 
posto il pareggio al Milan. 

Segno prevalente l’I (40'"'» ). 
ma anche l’x è previsto 
<300. 

• VICENZA (16)-NAPOLI 
(13) — Occhi puntati sulla 
rivelazione Vicenza. Paolo 

| Rossi (già per metà della 
Juve). è il... profeta. Grossi 


luzione Cabrini che cause¬ 
rebbe troppa rivoluzione tat¬ 
tica. I segni prevalenti sono 
la x e il 2 (40'f). 

• ROMA (II)-INTER (12) 
— Giagnoni vede premiati i 
suoi sforzi, grazie anche al- 
rinfermeria die si è vuotata. 
Recupera di un colpo Bruno 


totocalcio 


Pescara-Juventus 
Roma-lnter 
Torino-Fiorentina 
Palermo-Catanzaro 
Pistoiese-Varese 
Sampdoria-Taranto 
Prato Giulianova 
Croton e-Nocer ina 


Conti e Monchini. Dovreb¬ 
bero uscire De Nadai e Pco- 
cenini. Acque agitate per ì 
nerazzurri dopo lo sfogo di 
« capitan » Pacchetti, contro 
i metodi di Borsellini. Il 
»< capitano » resta a casa. 
Muraro pure. Sarà un’Inter 
giovane, con Raspili mezz’ala 
e due punte: Anastasi e Alto 
belli. Sfida tra portieri: Pao¬ 
lo Conti e Bordon in proie¬ 
zione Argentina. Segno pie 

__' valente 1 1 ma anche la \ 

i gode della stessa percenti*!’o 
j (40' » ). Noi propendiamo piu 
I per l’I 

I • TORINO (15)-FIORENTI- 

| NA (8) - Radice non cani 
__ i hia - stessa squadra che ha 

| pareggiato con la Lazio a 
1 Roma. I viola hanno conqm 
1 | stato il pruno successo casa 

1 x | hngo a spe-e del Napoli. Maz 

1 x 2 | z.oni spesa di recuperare Go- 

1 x i la. E’ previsto che H ossi nell i 

I marchi Claudio Sala. Gaidio 
lo su Oraziani La trasferta 
è delicata 11 « Toro » deve 
! fare la corsa sul Vicenza - 
i non può |>ermettersi di per 
I dere contatto. Segno preva 
; lente l’I con un buon 50' 


1 

2 X 
1 
1 
1 
x 

1 X 2 

1 

1 X 


g. a. 


La conferenza siciliana del PCI 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


2 

x 

1 1 
2 x 
x 2 x 
2 x 1 
2 2 

1 x 

2 2 
1 x 
1 1 
x 2 


i 


Ieri salto con gli sci e discesa libera femminile 


La Moser - Proell trionfa a Pfronten 


Yliantìila vittorioso a Bischofshofen — Oggi altra « libera » per le ragazze (TV svizzera) — Domani speciale e gigante maschile 


BISCHOFSHOFEX — Dopo 
la rivincita dei nordici, col 
successo del norvegese Ber- 
gerud a Innsbruck. si è avu¬ 
to ancora un successo nordi¬ 
co. Stavolta l’ultima prova 
della classica « qjattro tram¬ 
polini » di salto con sci l’ha 
vinta il giovane finlandese 
Kar Ylianttila. già secondo a 
Innsbruck. Ylianttila ha pre¬ 
ceduto l'elvetico Walter Stei¬ 
ner e cinque tedeschi della 
RDT: Martin Weber, Henry 
Glass. Falko Waeisspflog. 
Kolf Ecksteìn e Mathias Bu¬ 
se. Ylianttila ha vinto anche 
la « quattro trampolini » da¬ 
vanti a Bluse e a Weber. 

Vale la pena ricordare che 
fi favorito per il successo fi¬ 
nale, il tedesco democratico 
Jochen Danneberg. non ha 
potuto difendere il primato 
In classifica a causa di un 


incidente patito in allena¬ 
mento prima della gara di 
Innsbruck. Danneberg aveva 
vinto le due precedenti edi¬ 
zioni della manifestazione au¬ 
stro-tedesca. Walter Steiner, 
tornato ai vertici, aveva vin¬ 
to la gara dcU’anno scorso. 
I finlandesi, e su tutti Yliant¬ 
tila. appaiono in gran forma 
e la co-,a si spiega col fatto 
clic quest’anno i « mondiali » 
si disputeranno a Lathi. alla 
fine di febbraio. 


PFRONTEN — Annemarie 
Moser Proell è tornata al 
successo con una splendida 
prestazione sulle nevi tede¬ 
sche di Pfroten. La grande 
sciatrice austriaca ha vinto | 
la discesa libera superando 
dt 10 centesimi di secondo 
l'americana Cindv Nelson e 
dì 2-1 centesimi la svizzera 



Doris De Agostini. Piuttosto 
deludente l'altra elvetica, vin¬ 
citrice delia prima •* libera * 
stagionale a Val d’Isere, Ma- 
rieTherese Nadig. 

lai austriache hanno piaz¬ 
zato quattro discesiste tra le 
prime dieci. Buona la prova 
complessiva delle padrone di 
casa che hanno conquistato 
il quarto e il quinto posto con 
Irene Epple ed Evi Mitter- 
maier. lai Proci co! successo 
di ieri passa al comando del¬ 
la coppa del mondo, nono¬ 
stante la squalifica subita a 
Val d'Isere. nel « gigante >. 
con conscguente perdita dei 
20 punti conquistati. 

La Proell ha costruito il 
successo con un temerario 
tuffo n' fio « sehuss > finale. 

11 gran volo le ha consentito 
di sopravanzare la Nelson 
che risultava, al rilevamento ; 
intermedio, più veloce della ì 
grande sciatrice austriaca, j 
Oggi le ragazze si cimente- i 
ranno in una nuova discesa | 
j libera (tv svizzera alle 11.55) 

1 che recupera quella di Bor- 


• CALCIO — Quoti Sii antìcipi 
di serie D. girone ri al campo S. 
Anni TAlmac ospiti il Toscani! 
mentre a Sttlt^asni il Bincoroma 
ricere l’Alghero. 

É TRIS — Partisan ha vinto il 


mio. non disputata per man- 
• CALCIO — La commissione di- i canza rfj neve. Salta tuttavia 

lo slalom speciale di domani 


] sciplinare ha multalo dì 700.000 
; lire il giocatore Esposito del Ve- 
. rona per aver latto alla stampa 
i dichiarazioni tese a screditare I’ 
• ambiente societario del Napoli. 


premio Birbone all'ippodromo dì 
Tor di Valle, valevole quale corsa 
tris. Al secondo posto si è piaz¬ 
zato Ccntìan. al terzo Stivale. La 
combininone vincente è: 14-15-3: 


• NUOTO — La quindicenne au¬ 
straliana Michclle Ford, sconosciu¬ 
ta in campo internazionale, ha bat¬ 
tuto ieri a Brisbane il primato 
mondiale degli 800 S.I.. con il 


_ . | lilUIIUIdie OWU 7-1.* VUII II 

•I 942 V.nc.tori spetterà la quota » temp<) 4 -, s’34"S6. Il precedente 


unitaria di L. 2S3.393. 


I primato era della tedesca della 


• AUTO — E* giunta ieri a j RDT Thumer. ed era di 8’3S”04. 
Buenos Aires la comitiva dì tec¬ 


nici e meccanici della scuderia 
Ferrari. Guidavano la spedizione gli 
Ingegneri Desoli c Tomaini. Que- 
ct’ultimo ha detto che la 312 T3 
esordirà nel G.P. d’Africa. 


• CALCIO — La coppa FIFA, il 
troieo che premierà il vincitore 
dei prossimi campionati mond.ali 
in Argentina, partirà ogg : da Fran¬ 
coforte per Buenos Aires. 


Ugolott? convocato nella « Under 21 » 


ROMA — In vista dei futuri im¬ 
pegni della nsz.anaic - Under 21 », 
relativi al Campionato UEFA Espoirs 
197S 1980 (per nati dopo il 1. 
agosto 1957) sono stati convo- 


(Genoa): Fiorini (Bologna); Fran- 
cisca (Juventus); Garuti (Bolo¬ 
gna): Gioeanncllì (Varese). Greco 
(Ascoli); lorio (Foggia); Mal- 
gioglio (Brescia); Pedrazzini (Va¬ 


cati. per un allenamento collegiale t rese); Piagnerelli (Vicenza); Pian- 
• squadre contrapposte da dispu- j 9er elli (Cesena); Fileggi (Torino): 
tarsi presso il C « n . ,ro , Jecnico di (Cremonese); Ugole») 

Coveranno mercoledì 11 gennaio, '_ , t _ - V., 

alle ore 14,30, i seguenti gioca- i (*<»>*)! Vena (I tnanlus)i;; Wier- 
«Ari * cnllahoratan-. Ambii (Asce- chovrod (Como); Zorzetto (Como). 


tori e collaboratori: Ambu (Asco¬ 
li): Brilli (Palermo); Cantarutti 
(Monza) ; Cei (Ternana); Crisci- 
■Ntnni (Varese); De Falco (C«- 
•pt); Fantini (Modena); Ferrari 


I convocati dovranno trovarsi 
antro la ore 13 di Miriadi 10 
gennaio, presso il Ces^o Tecnico 
di Coverciano (Fironza-. 


che è stato rinviato per per¬ 
mettere alle discesiste di al¬ 
lenarsi adeguatamente in vi¬ 
sta degli altri slalom di Les 
Masses e di Le Diablcrets 
(Svizzera). Intanto Stenmark 
e soci si sai già trasferiti 
a Zvviesel. RFT. dove doma¬ 
ni e lunedì disputeranno uno 
» speciale > e un « gigante >. 



Il 1978 decisivo 
per una effettiva 
riforma dello sport? 


L’intervento del compagno Pirastu - Allo studio 
nuove iniziative del PCI - Le esperienze siciliane 


Nòstro servizio 


ANNEMARIA MOSER PROELL (al centro) con la NELSON (a sinistra) e ia DE AGOSTINI 


_. rischi per i partenopei. Chia 
rugi che aveva contestato Di 
j Marzio, è stato rispetido a 
| casa. Valente è squalifi- 
j rato. Trasferta delicata, 
i Probabile recupero di Massa, 
mentre La Palma dovrebbe 
prendere il posto dello squa¬ 
lificato Valente. La terza for¬ 
za (per ora) del campionato, 
non ha problemi. Eppure IT 
e la x vantano la stessa per¬ 
centuale: 40 r r. 

• MILAN (17J-VERONA (12) 

— Liedholm è afflitto dagli 
infortuni: Buriani. Bet. Sa- 
badini. Calloni. La retroguar¬ 
dia dovrebbe essere così for¬ 
mata: Albertosi. Boldini. Mal- 
dera. Capello. Collovati. Tu- 
rone. Probabile in attacco 
l'innesto del giovane OD an 
ni) Gaudino. elemento del 
vivaio. Dovrebbe tornare To- 
setto. mentre Antonelli è 
previsto interno. Negli ospi¬ 
ti sono guariti Gori e Fran- 
zot. pronti al rientro. Il pro¬ 
nostico. quasi volesse tener 
conto di questo Verona squa¬ 
dra esterna, assegna stessa 
percentuale all’1 e all'x: 40G. 

• PERUGIA (14)-LAZI0 (13) 

— I biancazzuiri in Umbria 
hanno perduto tre volte e pa¬ 
reggiato due. Per Castagner 
nessun problema: Novellino 
ha recuperato m fretta l’ac¬ 
ciacco (contusione a una ca- ! 
viglia). Per Vinicio proble- j 
mi: Ammoniaci si opera di ) 
menisco. D'Amico si e infor- I 
lunato al ginocchio. Clerici 
risente di uno strappo all'in¬ 
guine. Ghedin lamenta una 
forte contusione (è frattura 
o no?) al costato. Se dovesse 
dare forfait D'Amico, c'è 
pronto Lopez, mentre Marti¬ 
ni potrebbe rilevare Ghedin. 
L'I è segno prevalente <50'» ). 
ma gli umbri hanno accusato 
la battuta di arresto in casa 
due domeniche fa col Verona. 
Anche la x perciò, zode di 
un buon 30' 

• PESCARA (7J-JUVENTUS 

(17) — Posizione precaria 

della squadra di Cade (pe¬ 
nultima). che sta deludendo 
le attese. L'impatto con la 

A »> e duro. Galbiatì punta 
aila Nazionale, in concorren 
za con Seirea. S* prevede il 
tutto esaurito (oltre 200 mi¬ 
lioni compresi zh abbona 
menti). Trapattom iche a 
fine stagione dovrebbe lascia¬ 
re la Jiive) ha problemi. Bo- 
ninsegna ha una costola lus¬ 
sala. Virdis è affetto da ir.o- 
nonucleosi (malattia avuta 
anche da Mcrckx. da Schol- 


PALERMO — « Conferenza 

nazionale punto d'arrivo? Chi 
io ha detto? A Roma in no¬ 
vembre, si è creata una con¬ 
sistente base per una mobi¬ 
litazione dì massa che ha per 
obiettivo la riforma dello 
sport. Il PCI apre un nuovo 
fronte in questa vertenza, un 
fronte che passa anche attra¬ 
versa iniziative nelle regioni 
quindi anche attraverso la Si¬ 
cilia. dove la legge regionale 
offrirà la possibilità di fare 
un buon lavoro in tal sen¬ 
so '>. Così in sintesi si è 
espresso il compagno Ignazio 
Pirastu. responsabile naziona¬ 
le della commissione sport del 
PCI. che ha tenuto alla pri¬ 
ma Conferenza regionale sici¬ 
liana dei comunisti sullo 
sport, svoltasi a Palermo. Io 
intervento conclusivo. Perchè 
una conferenza in Sicilia dopo 
ciucile effettuate in tutte le al¬ 
tre regioni e dopi quella a 
carattere nazionale? La ri¬ 
sposta c’è già nelle parole di 
Pirastu che abbiamo riferi¬ 
to. Ma Pirastu ha annunciato 
anche tutta una serie di ini¬ 
ziative a livello regionale, lo¬ 
cale e nazionale die il PCI 
intende portare avanti per ar¬ 
rivare. quanto prima, ad una 
effettiva riforma sportiva nel 
paese, che si articoli in una 
nuova politica e in nuive più 
moderne e democratiche 
strutture, riforma che può es¬ 
sere conquistata con una ozio 
ne unitaria di tutte le forze 
sportive e politiche ohe inten¬ 
dono muoversi in questa di¬ 
rezione. 

Certamente — ha afferma¬ 
to Pirastu — mai come ade> 


sa. Ma da questa massa, dal 
la base, aumenta sempre più 
la richiesta di fare sport, con 
la naturale esplosione di tutte 
le contraddizioni di una regio 
no dove il verde pubblico è 
inesistente o destinato ad al¬ 
tri usi, dove i piani di svi 
luppo nel settore subiscono 
paurosi ritardi, dove il ruolo 
essenziale della scuola nel 
promuovere natività sporti¬ 
va è tradito e stravolto da 
una sorta di delega — sappia 
mo tutti con quali risultati 
— al CONI o ad altre for 
zo. ili una regione, infine, do 
ve le palestre scolastiche cor 
rispondono appena al 25 per 
cento del reale fabbisogno. 

C”è uno strumento per un 
radicale rinnovamento. 

Assieme alla legge che il 
nostro Partito ha proposto a 
livello nazionale la Regione 
siciliana è in grado di dar 
sene un’altra tutta propria. 
Anzi un disegno di legge (te¬ 
sto unificato) |>er il |x>tcnzia 
mento degli impianti sporti 
\i c’è già: è aM'esame della 
quinta Commissione Darla- 
montare della Assemblea re 
gioitale. Punto qualificante 
della legge è hi esaltazione 
del ruolo degli enti locali, 
i comuni, ed attuale obietti 
vo c dotare la legge di un 
piano quinquennale per giuri 
gore alla realizzazione degli 
impianti. La gestione è aHi 
data a un Comitato Regio 
•tale della Programmu/ion-a 
Sportiva, che ha anche il coni 
pito di esercitare un control 
lo sul piano di ripartizione 
dei fondi per le attività spor 
ti\c. Ma resta a|>erto il prò 
bicmd del finanziamento del 
piano, al quale si potrebbe 


so si è stati in presenza di i ovviare con la destinazione 
concrete prospettive di rinno- < dei fondi dell'articolo 38. Nel 
■»amento. Alla Conferenza na- j dibattito, da parte di tutti, e 
zinnale del partito, sono se j venuto un contributo all'ap 
Cinte iniziative da parte del i profondimento di una linea di 


PSI. che ha annunciato una 
sua proposta di legee. e del¬ 
la DC (thè ha discusso i prò 
blemi sportivi recentemente a 
S.racusa). Il Senato ha ap 
provato la nuova legge sulla 


intesa che porti finalmente ad 
una svolta nel! » sport nazio 
naie. Nelle conclusioni il com¬ 
pagno Miihele Fjgurelli. re 
spotisabile regionale della 
commissione culturale del 


Vittoria azzurra nella gara di fondo (15 km) in Val Gardena 


ca< eia. Esiste sempre la prò i Partito, ha accennato alla La¬ 
porta di una Ginferenza uni- ] se di rifie.ss.one clic è segui 

4 ■ _ t t _4 n __ ! r- r . ^ 


taria sudo sport. Per quan¬ 
to riguarda più strettamente 
l’attività del nostro Partito, 
essa si svilupperà nelle Re¬ 
gioni e nelle Federazioni, at¬ 
traverso i eruppi di lavoro e 
le commissioni dello sport. 
Tutta questa attività trove¬ 
rà il suo momento di cocsin 
ne ne! programma per il ’TK 
che il Gruppo di lavoro della 
1 Direzione discuterà nelle pros 


Giulio Cupitunio... poi i nordici 


ta alla Conferenza naziona¬ 
li- ribadendo d concetto che 
in quella occasione di è trat- 
j tato di un punto di parten 
za. Per quanto concerne lo 
legge regionale ha ribadito la 
necessita che questo testo sia 
verificato insieme alle forze 
attive, i sindacati, le pubbli 
che istituzioni (comuni). 

Su tre punti si c soffer 
maio in modo particolare Fi 


sime settimane e sicuramen j gorelli: la Conferenza della 
te risulterà aperto a tutti il regione sullo sport da istitu 
contributi. i /analizzare per esercitare un 


L'ordine d'arrivo 


1) Annemarie Moser-Proell (Au¬ 
stria) V19”47; 2) Cindyu Nelson 
(USA) V19”57; 3) Doris De Ago- 


BRUSSON — Con una gara » norvegese Tor Hakon Holte. [ 


stinì (Svinerà) I’19"7t: 4) Irene - 


Epple (RFT) 1*20”22; 5) Eri Mit 

Tbe^ésTNfdig > <Srij'ieT 4 )’ i'20~45; 1 partecipanti all’individuale di 


magistrale Giulio Capnanio 
delfa squadra nazionale ita 
liana, ha inflitto pesanti d; 
i stacchi a tutti i qualificati 
concorrenti di sei nazionali 


7) Mirine Ellmer (Austria) 1’ 
20”72; 8 ) lrmg»rd Lukasser (Au¬ 
stria) 1’20”76; 9) Briogitle Ha- 
bersatter (Austria) V21”23; 10) 
Kathy Kreiner (Canada) I’21”30. 


Classifica di 
Coppa del mondo 


1 ) Proell punti « 2 ; 2) Wenxel 53; 
3) Epple 43; 4) Morerod 40; 
5) Kaserer 38; 6 ) Nadig 37; 7) 
De Agostini 26; S) Soelkner, Pelen 
o Nelson 25; 22) Gravina 2. 


15 chilometri, per la Coppa 
Consiglio Valle d’Aosta. Da¬ 
re 58” allo svedese Erick Gu 
stavsson su un tempo tota¬ 
le di poco superiore ai 43', 
non è poca cosa se si pensa 
che tra il secondo e il nono 
classificato c’è un distacco 
di meno di un minuto. 

Ottima nel complesso la 
giornata degli italiani sia fra 
i seniores che fra gli junio- 
res. Gianfranco Poivara si è 
classificato secondo dietro al 


II percorso era eguale per 
i entrambe le categorie. Gli 
j juniores hanno ben figurato 
i nel confronto: il primo fra 
! essi si sarebbe classificato 
• sesto in una classifica comu- 
| ne. La notte fredda e l'as 
senza di vento hanno consen- 
1 rito una gara veloce e rego¬ 
lare. Molto pubblico presen 
te lungo gran parte del per¬ 
corso. 

Domani la manifestazione 
si concluderà con una staf¬ 
fetta di 4 per 1C chilometri 
a cui sono ammesse anche 
squadre miste seniores-junio- 
rcs. ET da attendersi una 
controffensiva norvegese e 
svedese. 


IN CAMPIDOGLIO 


Oggi la premiazione 
di «Corri per il verde» 


La relazione che ha aperto 
la conferenza siciliana ha 
guardato essenzialmente alla 
realtà della Sicilia ed è stata 
svolta dalla compagna ono¬ 
revole Francesca Mcssana 
responsabile della commissio¬ 
ne sport del partito nellTso 


controllo sulla piena attuazio¬ 
ne della legge, le conferenze 
cittadine e quelle comprai 
soriali. Tutti momenti che de¬ 
vono consentire, insieme alle 
esperienze dei vari gruppi rii 
lavora una verifica sul pia 
no della piena attuazione. La 


j la. Il quadro della situazione j arretratezza della Sicilia e del 
: de.li nr.itica cnnrin» nella i-e I Mezzogiorno nello sport è un 


ROMA — ■ Corri per il verde » si conclude oggi ir» C»mpidog!io. Questo 
pomeriggio «Ile ore 17,30, nell* sai* dell! Proto, otec», si svolgerà 
infatti la premiaxione finale. La manifestazione organizzata dall’UISP di 
Roma e patrocinata da « Paese Sera » ha battuto quest’anno, il suo 
sesto, tutti i records. 

Le nove tappe svoltesi per le strade e le ville di Roma, in un arco 
di due mesi (dalla maratona iniziale per il centro. storico del 23 
ottobre, eli’ultime teppe suM'Appia Antica del 18. dicembre), hanno 
visto la partecipazione di quasi quattromila partecipanti a gara. 

A premiare i concorrenti di « Corri par il verde 1977 » sara l'asses* 
•ore elio «pori Renato Nicolini. 


della pratica sportiva nella re 
gione tracciato dall'on. Mes- 
sana ha rilevato che di fron¬ 
te ad una media nazionale 
del 2.6 per cento rii pratican¬ 
ti, la Sicilia presenta appena 
l’1 .3 per cento. Per quanto 
riguarda gli impianti la me¬ 
tà di quelli (pochissimi) esi¬ 
stenti nell’i.sola è destinata 
allo spettacolo per cui non 
esiste alcuna possibilità di 
l utilizzazione a livello di mas- 


problema nazionale. Ma que 
sta arretratezza va trasforma¬ 
ta in avanzamento, se si riu 
scirà a costruir^- ’^gli im¬ 
pianti che non „> gusci 
vuoti, ma che costituiscano il 
segno tangibile di un nuovo 
rapporto con le forze dello 
sport. Appunto lo sport come 
servizio suciale. 
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Il 75% a Pinochet 

N 

Un «plebiscito» 


che non 

Nel luglio del 1973 Papa- 
dopulos. il capo della « dit¬ 
tatura dei colonnelli » gre¬ 
ci, indisse un referendum 
per 1' approvazione della 
costituzione del regime. 

I « si » furono il 77.3 per 
cento; i « no » il 21.7 per 
cento; gli astenuti il 20.35 
per cento. Sulla scia del 
« trionfo » Papadopulos si 
proclamò presidente della 
Grecia, ma ben presto fu 
allontanato da un colpo di 
palazzo e, un anno dopo 
il referendum, il regime 
fascista-militare crollava 
nell’unanime esultanza dei 
greci. 

Evidentemente, non si 
vuole fare un paragone 
tra duo situazioni per tan¬ 
ti aspetti diverse, ma è si¬ 
gnificativo ciie la misura 
elettorale si aggiusti al re¬ 
cente » trionfo » di un al¬ 
tro militare fascista, il 
gen. Augusto Pinochet. In 
questo ha davvero ragione 
il comandante dell’avia¬ 
zione cilena, gen. beigli: 

* Si continuerà a credere 
che l’esito delle elezioni 
in Cile è scontato e si con¬ 
tinuerà a pensare che in 
questo paese vengono vio¬ 
lati i diritti umani ». Il 75 
per cento a Pinochet non 
lia ingannato nessuno. Non 
certo i cileni che. per du¬ 
ra e dolorosa esperienza, 
sanno in quali condizioni 
si è votato. E non ha in¬ 
gannato i governi stranieri 
e l’opinione pubblica inter¬ 
nazionale. Il commento del 
Dipartimento di Stato, un 
organismo elio certo ha 
tutti gli elementi di giudi¬ 
zio a sua disposizione, è 
stato molto netto: « Rite¬ 
niamo che sia una questio¬ 
ne di principio fare in mo¬ 
do che qualsiasi consulta¬ 
zione offra a tutte le parti 
garanzie sufficienti per e- 
sporre la loro posizione e 
dare agli elettori l’oppor- 
tunità di esporre il pro¬ 
prio punto di vista. Non è 
stata questa la situazione 
avutasi durante lo svolgi¬ 
mento del referendum in 
Cile, un paese dove è proi¬ 
bita l’attività politica ». 

In Cile non vi sono di¬ 
ritti garantiti, nessuno è 
sicuro di nulla. Al contra¬ 
rio l’arbitrio e la violenza 
è il diritto del potere. Non 
possono essere, dunque, 
considerate adesione poli¬ 
tica al regime le cifre for¬ 
nite dal ministero degli 
Interni della giunta. Ma. 
proprio resistenza di quel¬ 
la dittatura e di quella 
macchina di repressione 
fa risaltare la consistenza 
di un’opposizione che non 
è stato possibile negare e 
cancellare del tutto con la 
truffa elettorale. 

Non esistono 
liste 

Come è noto la legalità 
e democraticità della giun¬ 
ta è esemplarmente dimo¬ 
strata dal fatto elle non 
esistono nemmeno le liste 
elettorali. E’ quindi impos¬ 
sibile sapere esattamente 
quanti cileni avessero di¬ 
ritto al voto e quale sia 
la percentuale di coloro 
che hanno votato. Tutta¬ 
via. secondo calcoli del 
quotidiano della sera di 
Santiago. « La Segunda ». 
basati su valutazioni del- 
l'Istituto di statistica cile¬ 
no. il totale degli elettori 
è di 6.052.000. Secondo le 
cifre ufficiali, i voti por 
il * si » sono stati -J.012.rr23: 
i voti per il » no » 1.092.226 
i voti in Iranno 241.923. 
Quindi 712 823 persone si 
sono astenute, pari aH'11.76 
per cento Sommando aste¬ 
nuti. voti bianchi e « no » 
si ha dunque un totale di 
circa due milioni. E nella 
circoscrizione della capi- 


inganna 

tale (un milione e mezzo 
di votanti) il voto per Pi¬ 
nochet si abbassa al 70.7 
per cento. Le cifre uffi¬ 
ciali e ufficiose permetto¬ 
no di affermare che un 
cileno su tre ha espresso 
la sua opposizione alla dit¬ 
tatura. 

Mutamenti 
nel regime? 

Se la farsa elettorale di 
Pinochet non confonde nes¬ 
suno, nondimeno essa sem¬ 
bra annunciare mutamenti 
nel regime. Anche una dit¬ 
tatura nata da un golpe 
brutale e sanguinario pri¬ 
ma o poi sente il bisogno 
di darsi istituzioni, inven¬ 
tarsi una legittimità, nel¬ 
la speranza di mettere ra¬ 
dici in quella società che 
ha violentato. E’ qui che 
nascono i contrasti inter¬ 
ni. clamorosamente rias¬ 
sunti in questi giorni nel¬ 
la dissidenza di I-eigh e 
Merino sulla questione del 
referendum. Se il contra¬ 
sto emerso nella giunta è 
stato importante (e giu¬ 
sto metterlo in evidenza) 
non deve nemmeno essere 
dimenticato che esso si 
svolge all’interno di con¬ 
cezioni comunque reazio¬ 
narie. Ideigli, considerato 
rintcllettuale del gruppo, 
sarebbe sostenitore di uno 
Stato ispirato ai princìpi 
del corporativismo fasci¬ 
sta. Merino rappresente¬ 
rebbe le nostalgie per la 
vecchia destra, per il con¬ 
servatorismo tradizionale. 
Né l’uno né l’altro mostra¬ 
no di avere legami con 
realtà politiche e sociali 
vitali c cospicue. La loro 
opposizione al referendum 
è stata prima di tutto una 
affermazione del loro dirit¬ 
to di partecipazione alla 
gestione del potere nel ti¬ 
more che la votazione di¬ 
venisse un plebiscito pro- 
Pinochet. la consacrazione 
di un nuovo « uomo della 
provvidenza ». 

Un timore che sembra 
trovare riscontro nei fatti. 
Il processo di personaliz¬ 
zazione della dittatura ha 
compiuto, infatti, un altro 
decisivo passo in avanti: 
con il referendum Pinochet 
è la < legittimità ». è Io 
« Stato ». Il passaggio dal¬ 
la « provvisorietà * alla 
« istituzionalizzazione * av¬ 
viene con la creazione — 
clamorosa quanto truffal¬ 
dini — di un rapporto di¬ 
retto popolo Pinochet. 

La nuova rase così aper¬ 
tasi sposta i termini tem¬ 
porali e politici della lotta 
interna al regime e delle 
conseguenze che su di es¬ 
so hanno le contraddizioni 
tra potere e società. In 
che misura il contrasto 
tra Pinochet e gli emar¬ 
ginati della giunta. Leigli 
e Merino, diventerà una 
spaccatura politica profon¬ 
da c consolidata? Quali 
sviluppi possono venire da 
questa vicenda ora esclu¬ 
sivamente di vertice? Quel 
che é certo è l’aumentata 
forza doU'opposÌ7Ìone de¬ 
mocratica. la capacità di¬ 
mostrata di mobilitare o 
orientare, in varie forme, 
milioni di cileni anche in 
una situazione come que- 
st’ultima in cui tutti ì van¬ 
taggi erano dalla parte 
del nemico. 

Riassumendo: un potere 
totalitario e arbitrario, con¬ 
gelato in se stesso, senza 
articolazioni politiche e 
sociali, vede creparsi, dal¬ 
l'interno. il guscio in cui 
si era racchiuso non ap 
pena accenna a uscire in 
campo aperto. E anche in 
campo aperto riceve una 
risposta salata. 

Guido Vicario 


Contraddittorie versioni del piano di pace di Begin 


Israele vuole mantenere 
le sue colonie nel Sinai 

Il primo ministro israeliano prenota una villa nella penisola « per quando an¬ 


drà in pensione » 

NEW YORK - Israele ed 
Egitto, avrebbero già raggiun¬ 
to un accordo per un ritiro 
israeliano in tre tappe dalla 
penisola del Sinai. Lo ha af¬ 
fermato ieri la stazione te¬ 
levisiva americana « NEC » in 
un servizio da Assuan. Du¬ 
rante la realizzazione del pia¬ 
no — secondo la « NEC » — 
i problemi della sicurezza del 
Sinai saranno affrontati da 
una commissione diretta con¬ 
giuntamente da egiziani, 
israeliani e statunitensi. Se¬ 
condo questo accordo, in un 
primo tempo la bandiera egi¬ 
ziana .sventolerebbe su tutto 
il Sinai e il Cairo assumereb- ! 
he le proprie responsabilità j 
per i problemi civili, mentre I 
Israele continuerebbe ad es* , 
sere presente militarmente in j 
punti strategici. Nel secondo ' 
anno, Israele smantellerebbe ! 
tutti gli insediamenti situa¬ 
ti nella striscia di Gaza me¬ 
no uno. Tutte le forze israe¬ 
liane e gli insediamenti ver¬ 
rebbero ritirate alla fine del 
terzo anno. 

Le linee di questo accor¬ 
do non vengono tuttavia con¬ 
fermate da Israele, dove si 
insiste anzi sul fatto che gli 
insediamenti del nord del Si¬ 
nai verranno mantenuti, an¬ 
che nel caso in cui la regione j 
venga restituita all’Egitto. ' 


— Tel Aviv parla c 

« Il piano di pace israeliano 
— afferma un comunicato uf¬ 
ficiale pubblicato dal gover¬ 
no di Tel Aviv — prevede 
che gli insediamenti esistenti 
tra Eilat e Sharm E1 Slioik 
a sud e nella zona di Rafiah 
(sulla costa mediterranea) a 
nord rimarranno dove sono ». 
Il comunicato parla anche di 
« rafforzamento degli insedia¬ 
menti ». 

Per sottolineare questa pre¬ 
cisa volontà israeliana è stato 
ieri annunciato a Tel Aviv che 
lo stesso primo ministro Re¬ 
gin e sua moglie Aliza si so¬ 
no fatti riservare una villa a 
Rafiah. nel Sinai, dove in¬ 
tendono andare ad abita¬ 
re « quando andranno in pen¬ 
sione ». 

Un'altra versione del pia¬ 
no di pace per il Sinai propo¬ 
sto da Israele è stato rive¬ 
lato ieri da fonti militari 
israeliane. La regione — vi 
si afferma — dovrebbe veni¬ 
re divisa in tre fasce: la pri¬ 
ma a occidente dei passi 
strategici di Mitla e Giddi. 
dove corre Tattuale linea di 
demarcazione, verrebbe occu¬ 
pata dalle truppe egiziane, 
la seconda sarebbe compieta- 
mente smilitarizzata e la ter¬ 
za. in prossimità delle fron¬ 
tiere del I9G7 lungo la quale 
si ritirerebbe Israele (ma al- 


i « rafforzamento 


l’interno della quale restereb¬ 
bero gli insediamenti ebraici 
creati negli ultimi anni) ver¬ 
rebbe presidiata dalle forze 
delle Nazioni Unite. 

In previsione dei prossimi 
negoziati militari con l’Egitto 
al Cairo, Israele ha scelto 
cinque dei propri più autore¬ 
voli generali per accompa¬ 
gnare il ministro della difesa 
Ezer Weizman. In contrasto 
però con quanto affermato 
ieri dal quotidiano egiziano 
c Al Abram » a Tel Aviv si 
insiste sul fatto che j collo¬ 
qui avranno inizio, come con¬ 
cordato. il giorno 16 e non 
il 9 gennaio. Lo stesso gior¬ 
no. inizieranno a Gerusalem¬ 
me i negoziati politici, ai 
quali parteciperanno i mini¬ 
stri degli esteri egiziano e 
israeliano e il segretario di 
stato americano Cyrus Vance. 

» • • 

DAMASCO — Il ministro de¬ 
gli esteri siriano Abdelhalim 
Khaddam. durante un incon¬ 
tro con una delegazione par¬ 
lamentare americana, ha vi¬ 
vamente criticato il presiden¬ 
te egiziano Sadat (« è vano 
credere — ha detto — che 
Sadat possa fare qualcosa di 
meglio di un accordo separa¬ 
to ») e ha riaffermato la ne¬ 
cessità della creazione rii uno 


i insediamenti » 


stato palestinese indipendente 
sotto la direzione dell'OLP. 

D’altra parte il presidente 
siriano Assad ha dichiarato, 
in una intervista pubblicata 
oggi dal giornale spagnolo 
« E1 Pais », che il suo paese 
è pronto a combattere con¬ 
tro Israele anche senza l’ap¬ 
poggio egiziano. 

Egli ha affermato di re¬ 
spingere una dichiarazione 
die il presidente egiziano Sa¬ 
dat avrebbe fatto, secondo 
la quale una nuova guerra 
nel Medio Oriente non è pos¬ 
sibile senza partecipazione 
egiziana. <r Ciò che Sadat so¬ 
stiene è completamente sen¬ 
za fondamento », ha detto 
Assad. che ha aggiunto: « La 
storia afferma qualcosa di 
molto diverso. Il popolo si¬ 
riano può onorevolmente di¬ 
fendere i propri diritti e re¬ 
sistere a una invasione 
israeliana senza l’appoggio 
egiziano ». 

11 presidente siriano ha 
detto, d’altro lato, che i col¬ 
loqui di Sadat con il primo 
ministro israeliano Begin ten¬ 
dono soltanto a giungere a un 
trattato bilaterale e ostaco¬ 
lano il raggiungimento di una 
pace globale nel Medio Orien¬ 
te. t La strada verso la pa¬ 
ce è ora più complicata », ha 
aggiunto. 


Solenne cerimonia a Budapest 


Vance restituisce 
la corona 
di Santo Stefano 

E* tornata in Ungheria dopo 33 anni 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — Cyrus Vance 
ha restituito la corona di San¬ 
to Stefano all’Ungheria. Lo ha 
fatto solennemente ed a no¬ 
me del presidente degli Stati 
Uniti Jimmy Carter ieri pome¬ 
riggio. nella sala della cupola 
del Parlamento di Budapest. 
La corona è tornata cosi in 
patria dopo 33 anni di abusivo 
possesso da parte del governa 
degli Stati Uniti. La tormen¬ 
tata vicenda del gioiello die 
da mille anni circa rappresen¬ 
ta la nascita dello Stato un¬ 
gherese, la sua storia, le sue 
fatiche e i suoi dolori, sem¬ 
bra dunque terminata. In un 
modo forse che nessuno at¬ 
tendeva: accompagnata da 
una lettera del presidente de¬ 
gli USA è giunta a bordo di 
un aereo nel nome della di¬ 
stensione. dell’atto finale di 
Helsinki, della coesistenza 
pacifica. 

Lo ha scritto Carter nel 
suo messaggio quando ha ri¬ 
cordato che: « Le relazioni 
tra j nostri due governi si 
allargano di anno in anno, 
ed è mia sincera speranza 
che potremo continuare a co¬ 
struire su questi legami: en¬ 
trambi abbiamo il comune 
obiettivo di realizz.are pie¬ 
namente l’atto finale di Hel¬ 
sinki e la solidità delle no¬ 
stre relazioni bilaterali con¬ 
tribuirà alla pace e alla pro¬ 
sperità dei nostri popoli ». 

Lo ha ribadito Antal Apro, 
presidente del parlamento un 
gherese e membro del Polit- 
bureau del PSOU. affer¬ 
mando che r la cerimonia di 
oggi conferma in noi la con¬ 
vinzione che la politica di 


cooperazione tra nazioni a 
regime sociale diverso è 
l’unica strada possibile. 
Tunica politica accettabile 
per i popoli del mondo». Ma 
da parte ungherese si è vo¬ 
luto anche sottolineare che 
l’Ungheria socialista non ha 
profanato la storia: « I cam¬ 
biamenti avvenuti nella no¬ 
stra forma di governo — ha 
detto infalci Apro — e nel 
nostro sistema sociale non 
hanno diminuito il rispetto e 
Tapprezzamento del nostro 
popolo verso questi millena¬ 
ri simboli della nostra nazio¬ 
ne ». Sono stati ricordati 
inoltre i 600.000 emigrati un¬ 
gheresi in America (evitan¬ 
do ovviamente di menzionare 
gli ostacoli che alcuni grup¬ 
pi fra di essi hanno cerca¬ 
to di frapporre a più riprese 
alla riconsegna), i momenti 
storici che hanno accomu- 1 
nato le due nazioni: la lotta ! 
per l'indipendenza america- I 
na. che vide la partecipazio- { 
ne di tanti intellettuali ma- j 
giari. lo sfortunato risorgi- | 
mento ungherese e il nome di i 
, Kossuth die larga eco ebbe j 
j negli USA. Si è parlato anco- ì 
[ ra del positivo sviluppo dei j 
rapporti tra i due Stati ne- \ 
gli ultimi anni. j 

i L’unica nota stonata di que- j 
j sta cerimonia è stata forse ; 
I una frase di Vance che. ri- 
| cordando gli eventi che por- 
i tarono nel 19)5 la corona nel- 
i le mani delle forze armate 
i americane, si é dimenticato J 
di dire che la corona di San- j 
to Stefano e i gioielli era- i 
no stati rubati dal Castello ; 
j di Buda dai fascisti di Sza- , 
lasi: Vance invece si è limi- I 
1 mitato a definirle « le guar- i 



BUDAPEST — Esperti americani e ungheresi aprono la 
cassa contenente la corona 


die di custodia ». Poco ma¬ 
le; intanto i gioielli dell’in¬ 
coronazione. la spada, il man¬ 
tello lo scettro e l’attesa co¬ 
rona di Santo Stefano erano 
li. davanti al segretario di 
Stato USA. al presidente del¬ 
l'assemblea nazionale d’Un¬ 
gheria. al primo ministro 
Gvorgy Lazar e ai membri 
del governo, al cardinale pri¬ 
mate della chiesa cattolica 
Laszlo Lekai. e ai rappre¬ 
sentanti di tutte le altre chie¬ 
se esistenti in Ungheria. Sen¬ 
za scordare i rappresentanti 
di tutte le categorie sociali, 
sia nella delegazione unehe- 
rcse che in quella america¬ 
na, a testimonianza del fat¬ 
to che la riconsegna avve¬ 
niva anche da popolo a po¬ 
polo. 

Fuori dal parlamento, nel¬ 
l’immensa piazza Kossuth. 
un migliaio di persone atten¬ 
devano il termine della ce- j 
rimonia e le delegazioni, una | 
presenza spontanea che indi- I 


cava l'interesse e la curiosità 
dei cittadini di Budapest per 
il ritorno della loro corona. 
Nei prossimi giorni gli sto¬ 
rici gioielli potranno essere 
visti da tutti: verranno sposta¬ 
ti nella Galleria Nazionale e 
saranno sempre a disposizio¬ 
ne del pubblico. Televisione e 
giornali hanno dato grande 
spazio aU'avvenimento. 

Conclusa quindi la cerimo¬ 
nia solenne — apertasi con i 
due inni nazionali, è termina¬ 
ta tra le note della Marcia di 
Rakoczi (il principe della Tran- 
silvania che nel 1730 tentò la 
! liberazione dell'Ungheria dal- 
| Tallora recente giogo austria- 
j co) —. Vance è stato ricevu¬ 
to dal presidente della Repub¬ 
blica Pai I-osonczy. Oggi in- 
I vece il segretario di Stato j 
i americano si incontrerà con 
il ministro degli Esteri Fri- 
gyes Puja e l’argomento dei 
colloqui si farà direttamente 
politico. 

Silvio Trevisani j 


Da ieri in Romania 

Schmidt 
ufficiale a 

BUCAREST - Il Cancellie¬ 
re tedesco - occidentale Hel¬ 
mut Schmidt. è giunto nella 
tarda mattinata di ieri in 
visita ufficiale in Romania, 
dove è stato invitato congiun¬ 
tamente dal Presidente del 
la Repubblica Ceausescu e dal 
primo ministro Manescu. I 

Della delegazione tedesca i 
fanno parte il segretario di j 
Stato agli Esteri Van Well 
ed il segretario di Stato al 
TEeonom.a Gnmcr. che g.à 
sì trovava nella capitale ro¬ 
mena. 

All'aeroporto, il Cancellie¬ 
re che proveniva dali'Egilto, 
c stalo accolto dal primo mi¬ 
nistro romeno e da altri mem- ! 
bri del governo, fra i qua¬ 
li il vice primo ministro Oprea 
cd il ministro degli Esteri 
Macovescu. 

Un picchetto di soldati ha 
presentato gli onori milita¬ 
ri, mentre venivano eseguiti 
gli inni nazionali. Successiva¬ 
mente. Schmidt c Manescu 
tanno salutato altri alti fun- 


'Organizzata da FGCI e FGSI per il 4 febbraio! 


in visita | Riunione internazionale 
Bucarest I a Roma per il Polisario 


zionari romeni ed il corpo 
diplomatico accreditato a Bu¬ 
carest mentre il Cancelliere 
veniva fatto segno di una cal 
da accoglienza da parte del- j 
la comunità tedesco - occiden- | 
tale residente nella capitale ( 

romena. i 

» 

Le due delegazioni hanno f 
poi lasciato l'aeroporto ìnter- j 
nazionale di Otopem. por rag- ì 
giungere la residenza di j 
Schmidt durante il suo sog- ! 
giorno. } 

Nel pomeriggio, il caneellie- 
re federale ha iniziato i collo- t 
qui politici con Ceausescu. e 
Manescu e gli altri membri 
della delegazione romena. 

In serata. Manescu ha of¬ 
ferto un pranzo in onore di 
Sehimdt. 

Stamane secondo turno di 
colloqui: nella tarda mattina¬ 
ta sarà firmato un documento 
ufficiale. Secondo il program¬ 
ma. Scliniidt dovrebbe lascia¬ 
re Bucarest alle ore 13, per 
Amburgo. 


ROMA — La Federazione : 
Giovanile Comunista Italia¬ 
na e la Federazione Giovani¬ 
le Socialista Italiana hanno 
decìso di promuovere per 1 
giorni 4 e 5 febbraio a Roma 
una «( conferenza intemazio¬ 
nale della gioventù di soli¬ 
darietà con la lotta del po¬ 
polo Sahraoui ». Questa ini¬ 
ziativa si inserisce nel qua¬ 
dro delle attività intemazio¬ 
nali di solidarietà con il fron ; 
te Polisario. rappresentante 
del popolo Sahraoui. in lot¬ 
ta contro i residui del colo 
niahsmo e per Tautodeter- ' 
minazione e l'indipendenza. 
La conferenza è organizzata 
sulla base di un invito del 
Movimento Panafricano del 
la Gioventù e dell’accordo 
raggiunto a landra nell'oc¬ 
casione della conferenza sul- 
TAfrìca Australe promossa dal 
CNANYC il’organismo di coo¬ 
perazione dei Comitati della 
gioventù dell'Europa occiden¬ 
tale); ad essa parteciperanno 
oltre 200 delegati provenien¬ 
ti da tutto 11 mondo e ap¬ 


partenenti a diverse organiz¬ 
zazioni politiche. 

Questa iniziativa '■orrisoon- 
de pienamente allo spirito di 
solidarietà della gioventù de¬ 
mocratica del nostro paese. 
Raccogliendo questo invito la 
FGCI e la FGSI. pur ren¬ 
dendosi conto dei problemi 
che comporta la partecipazio¬ 
ne di un così gran numero 
di organizzazioni politiche di 
diverso orientamento, sotto¬ 
lineano con soddisfazione la 
possibilità di riaffermare il 
ioro impegno proprio in no¬ 
me della necessaria solida¬ 
rietà con il popolo Sahraoui; 
in modo particolare FGCI e 
FGSI lavoreranno per garan¬ 
tire la partecipazione ampia 
e rappresentativa della gio¬ 
ventù democratica d’Europa 
e dell’America Latina, Nei 
prossimi giorni saranno il¬ 
lustrati, nel corso di una 
conferenza stampa. 1 temi di 
questa iniziativa, da parte 
delle organizzazioni promotri¬ 
ci e dei rappresentanti del 
fronte Polisario. 
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Ricevuti ieri dal PCI j 


Progressisti libanesi 


in visita 

ROMA — Una delegazione del i 
Fronte nazionale progressista j 
libanese, composta da Inaam j 
Raad. vice presidente del con- ! 
siglio politico centrale del j 
Fronte e rappresentante del j 
partito socialista siriano. Te- , 
rek Checab. vice presidente 
del partito socialista progres¬ 
sista (di Joumblatt) Issam 
Naam. responsabile dell'uffi¬ 
cio informazioni della dire- j 
zior.e politica centrale, dottor : 
OuS'ama Fakhoury. respon- j 
sabiie del consiglio politico di 
Beirut. Khalil Chebab. segre¬ 
tario generale dell’Unione so¬ 
cialista araba (I.:b3no) è sta- ( 
ta ricevuta ieri dai compagni J 
Tullio Vecchiotti, membro del- I 
la Direzione del PCI e Re- I 
mo Salati della Sezione este- ! 
ri. Durante i colloqui, la ' 
delegazione del Fronte, dopo 
avere calorosamente ringra¬ 
ziato il PCI e le altre forze 
democratiche italiane per 
l'aiuto politico, morale e ma¬ 
teriale dato ai popoli libane¬ 
se • palestinese durante il 


in Italia 

periodo della guerra civile, 
scatenata dalle forze reazio- ; 
narie libanesi, ha ampiamen- ! 
te informato sulla attuale si- i 
tuazione del Libano e nel Me- j 
dio Oriente e sull’attività del < 
Fronte nazionale progressista ! 
libanese per la creazione di | 
un largo schieramento unita- I 
rio e progressista nel mondo . 
arabo. I compagni Vecchietti ; 
e Salati hanno rilevato Tesi- j 
stenza di una larga conver- | 
genza di vedute con la delega- i 
zione del Fronte sulla situa- ! 
zionc medio orientale. Essi * 
hanno poi sottolineato il ruo- ! 
lo positivo e di prospettila ! 
svolto dal Fronte nazionale I 
progressista nel vivo deiia j 
tragica crisi libanese ! 

Nel corso della sua visita a ; 
Roma, la delegazione del 
Fronte si è anche incontra¬ 
ta con monsignor Hilarion 
Capucci. ex vicario per Ge¬ 
rusalemme del Patriarca mel- 
chita di Antiochia, recente¬ 
mente scarcerato dalle autori¬ 
tà israeliane. 


li documento sottoscritto da Ochab, già segretario de! partito 


Ex dirigenti polacchi 
chiedono l’estensione 
della democrazia 

Le principali richieste sono: ristrutturazione del partito, mag¬ 
giore autonomia per i due partiti minori e per i sindacati 


VARSAVIA — Ristruttura¬ 
zione e allargamento della 
democrazia alTinterno del 
Partito operaio unificato 
polacco (POUP); maggiore 
autonomia per i due parti¬ 
ti minori che operano oggi 
in Polonia e per i sinda¬ 
cati; ripristino dei consi¬ 
gli di fabbrica. Queste tre 
richieste, riferisce l’agen¬ 
zia AP. sono contenute in 
una lettera inviata in otto¬ 
bre al segretario del Parti¬ 
to operaio unificato polac¬ 
co Edward Gierek da quat¬ 
tordici personalità di pri¬ 
mo piano del mondo intel¬ 
lettuale e politico polac¬ 
co. Il documento è stato 
consegnato ieri ai giorna¬ 
listi stranieri accreditati a 
Varsavia dagli stessi fir¬ 
matari dell'iniziativa. 

A chiedere un mutamen¬ 
to di politica al partito e 
al governo è tra gli altri 
Edward Ochab, già segre¬ 
tario del partito nel 1956 e j 
successivamente capo di 
Stato. Insieme a Ochab 
hanno firmato la lettera 
altri ex funzionari di par¬ 
tito. come Mieczyslaw Ma¬ 
ree. Wladlslaw Matwin, 
Jerzy Morawski. Jerzy Al- 
breeht e Janusz Zarzychl. 

« Chiediamo — si legge 
— una maggiore democra¬ 
zia alTinterno del partito 
ed un dialogo aperto con 11 
paese per poter risolvere 1 
suoi problemi economici... 
La soluzione di questi pro¬ 
blemi richiede un franco 
confronto di idee tra i co¬ 
munisti. gli esponenti de¬ 
gli altri parliti politici e 
quanti non sono politica¬ 
mente impegnati. A Gie¬ 
rek. l'ex segretario del par¬ 
tito Edward Ochab e gli 
altri firmatari chiedono, ri¬ 
ferisce ancora l’agenzia AP. 
di dare nuovo impulso alle 
t forze sane » impastoiate 
dalla <t macchina della bu¬ 
rocrazia», macchina che, 
affermano, ha prodotto un 
clima di ipocrisia e che 
nelle organizzazioni mino¬ 
ri di partito si identifica 
con mancanza dì Iniziative. 
Ochab e gli altri inoltre 
criticano esplicitamente T 
interpretazione che 11 go¬ 
verno dà al ruolo guida 
che 11 partito deve svolge¬ 
re nell’attuale società po¬ 
lacca. «... In proposito — 
si legge — c’è evidente¬ 
mente un equivoco... Il 
ruolo guida si estrinseca 
nel rispetto e nell’appog¬ 
gio alla linea di partito, 
conquistati giorno per gior¬ 
no... il partito non deve 
limitare le iniziative e le 
attività dei partiti alleati, 
dei sindacati e degli orga¬ 
nismi sociali. Essi debbo¬ 
no essere convinti e non 
amministrativamente coar¬ 
tati ». in Polonia oltre al 
POUP esistono altri due 
partiti: i democratici ed 11 
partito contadino. 

Nel documento si chiede 
altresì di dare un mag¬ 
giore potere decisionale al I 
sindacati ed il ripristino 
dei consigli operai, che fu¬ 
rono attivi nella seconda 
metà degli anni Cinquanta. 

Edward Ochab assunse 11 
Controllo del partito polac¬ 
co alla morte, avvenuta nel 
1956. di Boleswlav Bierut. 


Delegazione 
del PCI giunta j 
ieri a Mosca ' 

ROMA — E’ partita Ieri per ! 
Mosca una delegazione del 
PCI composta dai compagni 
Gianni Corvetti, membro del 
la Direzione e della Segrete¬ 
ria. responsabile della Sezio¬ 
ne Organizzazione. Maurizio 
Ferrara del Comitato Centra 
le. Andrea Margheri del C<~ 
mitato Centrale. Bruno Fer¬ 
rerò del Comitato Centrale 
e segretario del Comitato Re¬ 
gionale piemontese. Bernar¬ 
dino Bernardini della Sezio¬ 
ne Esteri. La delegazione del ! 
PCI. accogliendo in questo j 
senso un invito del Comitato < 
Centrale del PCUS. si prò- ! 
pone di approfondire la co^ ! 
noscenza e lo studio de! prò- ! 
blemi economici e .sociali nel- j 
la fase attuale della vita so- j 
vietica. 


Breznev i 

t 

in primavera | 

a Bonn 

BONN — Leonld Breznev et J 
fettuerà una visita ufficiale 
nella RFT * a primavera ». ! 
Lo ha dichiarato Klaus Boni- i 
ling. portavoce del governo ! 
federale tedesco, il quale ha , 
prec.sato di non avere «al- j 
cuna ragione di smentire le i 
voci di un viaggio del se j 
gretario generale del PCUS 
prima deH’inizio deH’esiate ». i 
Il portavoce ha poi dichia- 
rato che non è stata ancora j 
precisata una data i 

Breznev, che è anche capo 
di Stato, sarà osp.te del pre¬ 
sidente Walter Scheel e «si 
pensa » — ha concluso Boel- 
ling — che egli non limi¬ 
terà la sua permanenza a 
Bonn ma visiterà anche uno 
o diversi taender della Re¬ 
pubblica federale. 


Il dollaro instabile 


sui mercati mondiali 


ROMA — La situazione va- , 
lutaria non è ancora stabi¬ 
lizzata. Imperversano le po¬ 
lemiche sulTentità degli in 
tenenti a sostegno del dol¬ 
laro. ritenuti da taluni ani 
bienti troppo tenui, mentre 
ieri sui mercati si presenta¬ 
vano segni di un nuovo inde¬ 
bolimento nelle quotazioni 
della valuta statunitense. Il i 
bilancio della settimana, do- j 
po la sterzata che si è avu j 
ta fra mercoledì e giovedì. | 
mostra il grado di incertezza: 
la quotazione del dollaro ie¬ 
ri sera era infatti inferiore a 
quella di lunedi il che mo¬ 
strerebbe. alla fine, la volo» 
tà del governo degli Stati Uni¬ 
ti di « incassare » i ribassi 
che si erano verificati prima. 

In termini di lire il dolla¬ 
ro si pagava, in media, 871 .ti 
lire lunedì e si pagava 871.6 
ieri sera. Il franco svizzero 
quotava 132 lire ieri come | 
lunedi scorso. Il marco te¬ 
desco è sceso dalle 113 lire 
di lunedì a 109. La sterlina è 
salita da 1.658 lire lunedi a 
1.6GC. Le variazioni fra Tini- 
zio c la fine della settima¬ 
na sono quindi frazionali e 
tutta l'operazione di soste¬ 
gno al dollaro si salda, per 
ora. con la stabilizzazione dei 
livelli di deprezzamento rag¬ 
giunti all'inizio dell'anno. 

La pressione per ottenere 


Processo 
a Brazzaville 

BELGRADO — Si è aperto 
oggi a Brazzaville il processo 
contro un gruppo di ufficiali 
incriminati in relazione al 
fallito colpo di stato dell’esta¬ 
te scorsa, nel quale trovò la 
morte il presidente congole¬ 
se Marien Nguabl. Lo riferi¬ 
sce oggi l'agenzia di infor¬ 
mazione « TAP », presa dal 
consorzio delle agenzie del 
paesi non allineati. 


più consistenti affidamenti 
continua negli ambienti del 
la Germania occidentale. ' Il 
quotidiano economico finan¬ 
ziario «Ilnndelsblntt» se ne fà 
portavoce affermando di spe¬ 
rare che gli Stati Uniti « alme¬ 
no questa volta non si limitino 
a blandire gli europei a paro¬ 
le ma rispettino la decisione- 
presa e provi odano a disci¬ 
plinare il mercato valutario » 
Una volt.» tanto gli ambienti 
finanziari tedeschi sembra¬ 
no riconoscere -- a differen¬ 
za di quando l’attacco si diri¬ 
ge su altre monete, come è 
accaduto per la lira — che 
occorre disciplinare il mer¬ 
cato valutario. In questo ca¬ 
so. trattandosi dogli Stati 
Uniti appoggiati dalla Ger¬ 
mania. attuare una tale di¬ 
sciplina è alla portata dei 
mezzi dei rispettivi governi. 
C’è da chiedersi rosa possa¬ 
no fare altri paesi, quando 
sono attaccati dalla specula¬ 
zione. in assenza di un siste¬ 
ma monetario organizzato nel 
Fondo monetario internazio¬ 
nale e quindi disciplinato in 
permanenza ed in forme eque 
per tutti. 

Anche negli Stati Uniti al¬ 
cuni ambienti finanziari inco¬ 
raggiano il governo a dare 
concreto seguito alla decisio¬ 
ne di stabilizzazione del dol¬ 
laro ai livelli attuali usando 
più ampiamente le operazio¬ 
ni di x mercato aperto » — 
acquisti e vendite di valuta, 
in modo da equilibrare do¬ 
manda ed offerta — consen¬ 
tite dai prestiti automatici 
reciproci fra le maggiori ban¬ 
che centrali. 

La Banca d’Inghilterra ha 
ridotto ieri il tasso minimo 
su prestiti al 6.5 r ?> in modo 
da alleggerire anche la pres¬ 
sione rialzista sulla sterlina 
e trasferirne il beneficio sul 
credito alle attività produt¬ 
tive. 


CITTA’ di TORINO 

IL SINDACO 

In esecuzione della deliberazione del Consìglio Comunale 25 
ottoore 1977 (esecutiva per decorrenza di termini dal 24-11-1977), 
con la quale è siala adottala la variante n 34. al vigente rego¬ 
lamento generale della Città; 

rende noto 

la predelle variante n. 34 concernente it cambiamento di desti¬ 
nazione di aree in corso Bramante tra corso Unione Soviet.ca e 
via Giordano Bruno, è depositata, ai sensi di legge, untamente a 
tutta la documentazione relativa presso la Ripartizione IX Am. 
Urbanistica (via Arsenale 33 - piano rialzato) per la durata dì 
trenta g.orn. consecutivi (orario d’ulticio; i testivi, compreso il 
sabato, ore 9-12) e precisamente dai 6 gennaio 1978 a tutto il 
5 febbraio 1978, affinché chiunque possa prenderne visione. 

Entro 30 giorni dalla data predetta e precisamente entro il 
7 marzo 1978 gli interessati potranno presentare le proprie osser¬ 
vazioni collaborative su competente carta legale in originale e cin¬ 
que copie, med.ante consegno al Protocollo Generale della Città 
(Segreteria Genera e. Piazza Palazzo di Citta n. 1. in ore d'uf¬ 
ficio 8-16). 

Torino, li 7 gennaio 1978 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

G. Ferreri D. Novelli 


CITTA’ DI VIGEVANO 

Avviso di licitazione privata per l’appalto del lavori 
di manutenzione ordinaria delle strade comunali, delle 
fognature, dei giardini, dei parchi gioco, dei viali ed 
opere annesse per l'anno 1978. 

Importo a base d’asta L. 120.000.000. 

Procedura prevista dall'art. 1 lettera C» della legge 
2 febbraio 1973, n. 14. 

Domande aH’Ufficio Protocollo di questo Comune en¬ 
tro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bo’Iettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

Vigevano. 20 dicembre 1977 

IL SINDACO 

(Luigi Bertone) 


COMUNE DI ALESSANDRIA 

AVVISO DI APPALTO-CONCORSO 

Questo Comune bandirà, ai sensi della legge 8 ago¬ 
sto 1977 n. 584 e delle altre norme applicabili, un appalto 
concorso per la scelta del progetto generale, l'affida¬ 
mento de lavori costituenti il 1. lotto funzionale e la 
relativa gestione per un anno, delTimplanto di depura¬ 
zione delle acque reflue del concentrico urbano. 

L’opera, compresa nel piano di risanamento delle 
acque di cui alla legge regionale 29 aprile 1975 n. 23, 
comporta una spesa complessiva presunta di L. 3 mi¬ 
liardi 100.000.000. 

Le imprese munite dei necessari requisiti possono 
richiedere il bando di gara rivolgendo domanda all’Uffi¬ 
cio Contratti di questo Comune entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente clic costituisce rinnovazione 
di precedente avvilo. 

IL SINDACO 
(Felice Borgoglio) 


CONCORDATO PREVENTIVO N* 48» 

TRIBUNALE DI MILANO 

SEZIONE SECONDA CIVILE 

Con Decreto 5-1 -78 l'Impresa S.p.A. LAGOMARSINO in 
i.quidazione con sede in Milano. Piazza Duomo n. 21. è 
-.tata ammessa al beneficio della procedura di Concordato 
Preventivo. 

Il Tribunale ha delegato alla procedura il Giudice 
Dr. Ferruccio Rubini. 

Ha nominato Commissario Giudiziale il Dott. Gianca- 
millo Naggi di Milano. Piazza Meda n. 5. 

Ha fissato la data del 14 aprile 1978 ore 9.30 per la 
convocazione dei creditori plesso l’aula delle pubbliche 
udienze della Sezione Seconda Civile (3. piano del Palazzo 
di Giustizia). 

Milano. 5 1-78 

IL CANCELLIERE CAPO SEZIONE 
(Dr. Aldo Cincotti) 


« 





























l’Unità / sabato 7 gennaio 1978 


PAG. 14 / fatti nel mondo 


Bilancio della visita del presidente degli Stati Uniti in Francia 


DALLA PRIMA PAGINA ! 


Emergono anche dai colloqui di Parigi 
le ambiguità della politica americana 

Carter ha manifestato a Mitterrand e Fabre « preoccupazione » per una eventuale partecipazione 
dei comunisti a un governo di sinistra - Sostegno obiettivo alla campagna di Giscard d’Estaing 


Dal nostro corrispondente j 

i 

PARIGI — Al tarmine dui ; 
colloqui franco americani, e 
prima clic* Carter si imbar¬ 
casse per Bruxelles, ultima 
tappa atlantica e comunita¬ 
ria del suo viaggio. Giscard 
d'Ivstamg ha reso un caloroso j 
omaggio « all'idealismo » ilei ! 
presidente americano. « l/i- ! 
(lealismo che volete introdur- | 
re nelle responsabilità inter- j 
nazionali del vostro paese — I 
ha detto il presidente frati- | 
ceso — corrisponde ad una i 
aspirazione che è anche no¬ 
stra». A parte il fatto che. 
elogiando l'idealismo carto¬ 
nano. Giscard d’Estaing ha 
involontariamente dato ragio¬ 
ne a quanti criticano le am¬ 
biguità e le fluttuazioni della 
diplomazia americana, le ri¬ 
petute contraddizioni tra il 
dire e il fare della Casa 
Bianca felle, su scala diver¬ 
sa. ricordano l'annaspare di 
un certo «idealismo» guar¬ 
diano clic è poi irrisolutezza 
e fragilità, con risvolti gretti 
e repressivi, nella diplomazia 
africana) ci si chiede a Pa¬ 
rigi se Giscard d’Estaing non 
abbia voluto, con questa di¬ 
chiarazione tutto sommato 
impropria, attenuare il peso 
elettorale della visita di Car 
ter. che egli del resto ha 
sdegnosamente respinto ne! j 
corso di una conferenza stam¬ 
pa di bilancio. 

In verità, questa « tre gior¬ 
ni » franco americana ha a* 
vuto due aspetti solo appa¬ 
rentemente distinti e contrad¬ 
dittori. Un aspetto puramen¬ 
te « interno ». con le sue e- 
spressioni più vistose nelle 
dichiarazioni prò giscardiane 
del presidente americano, nel¬ 
le pubbliche manifestazioni di 
soddisfazione per questa 
Francia finalmente ritrovata 
a fianco degli Stati Uniti, nei 
colloqui tra Carter e i due 
leader della sinistra non co¬ 
munista Mitterrand e Fabre 
(e questo aspetto ci sembra 
tutt’altro che « idealistico ». 
ma pieno di preoccupazioni 
pratiche e concrete e persino 
di ingerenze difficilmente am¬ 
missibili o in ogni caso in 
aperta contraddizione col van¬ 
tato rispetto delle individua¬ 
lità nazionali di ogni paese): 
un aspetto <t mondialistico *. 
reperibile nel riconoscimento 
teorico della necessità di ac¬ 
cettare « un mondo multipo¬ 
lare ». nel quale emergeran¬ 
no sempre più alcune indivi¬ 
dualità del Terzo Mondo e 
dove l’Europa è invitata ad 
accelerare un suo processo 
unitario per collocarsi meglio 
a fianco (lugli Stati Uniti dal 
punto di vista economico, po¬ 
litico e militare. 

Soffermiamoci un po' sul 
primo aspetto. Malgrado i di¬ 
nieghi giscardiani. Carter ha 
operato a Parigi per rassi¬ 
curare la Francia moderata 
v liberale (che ha frange im- 
l>ortanti che rischiano di slit¬ 
tare a sinistra e di provocare 
un rovesciamento di maggio¬ 
ranza) della bontà delle scel¬ 
te di Giscard d’Estaing e del¬ 
l’appoggio americano a que¬ 
ste scelte. E non è poco, per 
questo paese in dubbio tra 
il ritorno alle vecchie allean¬ 
ze e la scelta di una strada 
nuova ed originale che po¬ 
trebbe influenzare, poi. altri 
paesi europei. Ed è proprio 
qui. nel contesto europeo, che 
Carter ha fatto esplicitamente 
sapere a Mitterrand e a Fa¬ 
bre la sua preoccupazione per 
una eventuale partecipazione 
dei comunisti ad un governo 
di sinistra. 

i 

Naturalmente né Mitter- j 
rand. né Fabre avevano fat¬ 
to parola, uscendo dall'incon¬ 
tro con il presidente ameri¬ 
cano. di queste sue preoccu¬ 
pazioni. ma ci hanno pensato ; 
gli « ambienti autorizzati » vi i 
cini alla Casa Bianca a di- j 
chiarare che. nel corso dei I 
due colloqui di ieri mattina. ! 
Carter, dopo aver detto che j 
Mitterrand « ha avuto un ruo- ! 
lo benefico nella politica fran¬ 
cese ». aveva « manifestato la 
preoccupazione che gli deri¬ 
va. soprattutto nel contesto 
europeo, dalla possibilità dì 
una alleanza eventuale (di 
governo) coi comunisti ». 

Carter insomma ha voluto 
che sì sappia entro quali li¬ 
miti dovevano essere collocati i 
questi due colloqui ed i suoi j 
elogi alla sinistra non coniti j 
nista: che sono poi i limiti ! 
nei quali Giscard d’Estaing j 
colloca la sua azione politica 
verso la sinistra francese, 
nella speranza di approfondi¬ 
re la crisi, di attirare a sé. 
tutto o in parte, il Partito 
socialista e di isolare ii PCF. 
Ora. che questa sia da pa¬ 
recchi anni una delle compo¬ 
nenti della strategia giscar* 
diana non è un mistero per j 
nessuno, come nessuno pensa j 
a contestare a Giscard d'E- i 
staing il diritto di elaborare { 
una strategia del genere al- j 
l’interno di una lotta politica j 
che ha come posta iì potere. ! 
Ma che sia Carter a inter- i 
\ ernie in questa lotta neon- : 
ferma tutte le ambiguità e ! 
le contraddizioni della Casa j 
Bianca su (im i probit ma cen ; 
tra le per certi paesi dclt'Ku ] 
ropa clic é « la questione co- 
■lunista > nella sua esprcs- I 


sioue più recente: l’« euroco- I 
mumsino ». I 

11 che ci conduce a! se¬ 
condo aspetto della visita, 
cioè ai colloqui tra i due 
presidenti sui grandi prohle- I 
mi internazionali. Colloqui di I 
carattere generale e teorico. ! 
che non dovevano dar luogo ì 
a risoluzioni o dichiarazioni j 
comuni, ma soltanto ad una j 
constatazione di un certo nu- , 
mero di punti di vista con- ; 
cordanti o di divergenze che j 
— ha detto il presidente fran- ; 
ceso — se <r I>ene assunte pos- ! 
sono diventare un fattore di ì 
arricchimento della vita in- ! 
ternazionale e non, come in j 
passato, un ostacolo alla co- , 
operazione ». 

Del bilancio, del tutto sog- j 
gettivi), che Giscard d’E- 1 
staing lia fatto dei suoi col- ! 
loqui col presidente omerica- ! 
no sottolineiamo alcuni dei j 
punti che ci sembrano di in- | 
teresse generale: 1) le con- ' 
versazioni SALT sulla limi- ! 
tazinne delle armi nucleari J 
strategiche sono a buon pun- i 
to. Esse potrebbero conciti- j 
dorsi con un accordo tra Sta- j 
ti Uniti ed Unione Sovietica 
entro due mesi. La Francia 
ha insistito affinchè, in que¬ 
sto caso. l’America riconfer¬ 
mi solennemente la natura 
del proprio impegno a difen¬ 
dere l’Europa. 2) L’azione in 


difesa dei diritti dell'uomo 
deve essere condotta in modo 
da non compromettere il pro¬ 
cesso di distensione, da non 
urtare l’indipendenza dei pae¬ 
si. li) La Francia ha mani¬ 
festato la propria preoccupa¬ 
zione per l'attuale disordine 
dell’economia mondiale, insi¬ 
stendo su due punti: l’inota¬ 
bilità eccessiva (lei cambi e 
il fatto che il commercio in¬ 
ternazionale è falsato da pra¬ 
tiche concorrenziali non sem¬ 
pre corrette. 4) In Africa i 
conflitti in corso dovrebbero 
essere risolti nel rispetto del¬ 
le frontiere ereditate dalla co¬ 
lonizzazione e attraverso pro¬ 
cedure pacifiche appoggiate 
dall’OUA e dall’ONU. 

In sostanza, poche cose che 
non si sapessero già e il 
rafforzarsi, dunque, di due 
convinzioni: il carattere stru¬ 
mentale della visita di Car¬ 
ter a Parigi e un innegabile 
riaecostamento della Francia 
agli Stati Uniti. Il che, a 
lunga scadenza, può voler di¬ 
re per l'Europa la rinuncia 
a quelle ambizioni di auto¬ 
nomia che erano state per 
lunghi anni il cavallo di bat¬ 
taglia del generale De Gaulle. 

Augusto Pancaldi 



In polemica con le precedenti amministrazioni 


Carter sottolinea a Bruxelles 
l'appoggio USA all'unità europea 

AI centro delle discussioni la situazione economica, il dollaro, l’energia, il 
negoziato commerciale multilaterale - Non dissipate le preoccupazioni CEE 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La breve so¬ 
sta a Bruxelles, ultima tap¬ 
pa del suo viaggio intercon¬ 
tinentale. è servita al presi¬ 
dente Carter per sottolineare, 
in aperta polemica con le 
precedenti amministrazioni 
americane, il favore con il 
quale oggi gli Usa guardano 
all’unità europea e l'impor¬ 
tanza che la Casa Bianca 
attribuisce a questa unità co¬ 
me elemento positivo nella si¬ 
tuazione internazionale. « Cl 
sono state da parte delle pas¬ 
sate amministrazioni di Wa¬ 
shington — ha detto il pre¬ 
sidente americano parlando 
davanti alla commissione ese¬ 
cutiva della CEE — atteg¬ 
giamenti. e forse anche qual¬ 
che indicazione, che hanno 
potuto lasciar crede che ci 
fossero delle preoccupazioni a 
proposito di una comunità 
europea forte, unita e dina¬ 
mica. Noi non condividiamo 
affatto queste preoccupazioni, 
ammesso che esse ci siano 
state, e, anzi, pensiamo che 
vada a nastro vantaggio ave¬ 
re una comunità europea uni¬ 
ta. politicamente e economi¬ 
camente molto forte ». 

Sono parole nuove rispetto 
aH'ostilità o all'indifferenza 
con cui Kissinger e Nixon 
hanno sempre guardato alla 
comunità europèa. Se dietro 
queste parole ci sia già una | 
politica concreta di coopera¬ 
zione da pari a pari fra USA ! 
ed Europa, resta ancora da j 
dimostrare. i 

Ad ogni modo, sul piano i 
delle affermazioni di princi- * 


pio. Carter ha ripetuto co¬ 
me un « leit motiv » la sua 
volontà di cooperazione con 
gli alleati europei in tutti i 
campi — politico, militare ed 
economico — dal momento 
in cui ha messo piede all'ae¬ 
roporto di Bruxelles fino al 
termine della sua visita al 
quartier generale della Nato. 
Anche qui. infatti. Il presi¬ 
dente USA ha ripetuto l'im¬ 
pegno ad intensificare le con¬ 
sultazioni con gli alleati oc¬ 
cidentali in seno al consiglio 
Nato, in vista della prossima 
fase dei negoziati bilaterali 
USA-URSS sulla limitazione 
delle armi nucleari, che si 
aprirà dopo la conclusione 
dei SALT. 

La visita del presidente 
americano a Bruxelles è ini¬ 
ziata alle 11.30 con l'arrivo 
del Boeing 707 « Air Force 
One ». Dopo il pranzo a Pa¬ 
lazzo Reale, il corteo presi¬ 
denziale si è spostato al Bar- 
leyment. la sede della com¬ 
missione delle comunità eu¬ 
ropee. dove per la prima voi- | 
ta un presidente americano 
metteva piede. Carter e l suoi 
collaboratori si sono incon¬ 
trati prima con il presidente 
della commissione CEE. l’in¬ 
glese Jenkins. accompagnato 
dai vice-presidenti Ortoli e 
Haferkamp. dal capo della 
delegazione CEE a Washing¬ 
ton Spaak. e dal capo di ga¬ 
binetto aggiunto del presiden¬ 
te Phillips, poi con la com¬ 
missione al completo. 

Al centro del colloqui, la 
situazione economica e il dol¬ 
laro. l’energia e i problemi 
del negoziato commerciale 


multilaterale. Sulle questioni 
economiche, spina nel cuore 
dei rapporti USA-Europa. il 
discorso che il vice-presiden¬ 
te della commissione CEE. 
Ortoli. ha indirizzato a Car¬ 
ter non è stato privo di pun¬ 
te polemiche. « Siamo lieti 
delle misure annunciate da 
Washington per ridnrc stabi¬ 
lità ai mercati monetari in¬ 
ternazionali attraverso il so¬ 
stegno del dollaro, e ci au¬ 
guriamo che queste misure 
siano mantenute in modo da 
garantire la stabilità mone¬ 
taria ». ha detto Ortoli. Ma 
non ha nascosto la gravità 
della preoccupazioni provoca¬ 
te in Europa, nelle scorse set¬ 
timane. dalla caduta del dol¬ 
laro e dall’esigenza delle ban¬ 
che centrali di sostenerlo in 
mancanza di un Intervento 
americano. 

Questa situazione — ha ag¬ 
giunto Ortoli — ha finora 
impedito anche ai paesi più 
forti d’Europa, come la Ger¬ 
mania federale, di rilanciare 
le loro economie. Carter ha 
risposto rassicurando generi¬ 
camente gli europei sulla buo¬ 
na salute dell’economia ame¬ 
ricana e sulla « fondamenta¬ 
le forza del dollaro, ora e 
nel futuro ». Ma non ha det¬ 
to nulla di concreto sulla 
portata delle misure presenti 
e future per sostenere la sta¬ 
bilità della moneta ameri¬ 
cana. 

Sull’energia. « il grado di 
convergenza delle impostazio¬ 
ni europea ed americana — 
ha affermato il presidente i 
Jenkis alla fine dei colloqui I 
— è maggiore che nel pas- i 
sato ». Tutti d'accordo, alme- ! 


no a parole, sull’esigenza del 
risparmio energetico, e anche 
sulla scelta nucleare, a pat¬ 
to che questa non porti ad 
escludere lo sviluppo di altre 
fonti alternative. 

Sulle questioni commercia¬ 
li. tutte e due le parti si so¬ 
no dette interessate ad arri¬ 
vare al più presto ad una 
positiva conclusione del ne¬ 
goziato multilaterale in seno 
al GATT. 

Infine, per sottolineare an¬ 
cora il rafforzamento dei le¬ 
gami fra gli USA e la CEE. 
si è stabilito di istituzionaliz¬ 
zare gli incontri al massimo 
livello, che dovrebbero ripe¬ 
tersi ogni sei mesi. 

Alla Nato, dove ha avuto 
incontri col segretario gene¬ 
rale Luns. e poi con il con¬ 
siglio atlantico alla presenza 
del comandante supremo del¬ 
le forze alleate in Europa, 
generale Haig. Carter ha ras¬ 
sicurato gli alleati occiden¬ 
tali sulla volontà degli Sta¬ 
ti Uniti di mantenere e raf¬ 
forzare il loro impegno in 
Europa, e sulla disponibilità 
della sua amministrazione ad 
ogni genere di scambio di in¬ 
formazioni. sia in materia di 
armamenti, che di rapporti 
bilaterali con l'URSS. « La 
sfida con cui l'alleanza atlan¬ 
tica deve confrontarsi — ha 
concluso il presidente ame¬ 
ricano — è quella di difen¬ 
dere i valori della democra¬ 
zia. delle libertà individuali, 
dei diritti umani, senza pau¬ 
ra. ma lavorando ai tempo 
stesso indefessamente per pre¬ 
venire la guerra ». 

Vera Vegetti 


A Pechino sulla Tien-An Men 


| Nel decennale della « primavera di Praga » 


Corone di fiori 
e poesie in memoria 
di Ciu En-Lai 


Dichiarazione della 
Opposizione socialista 
cecoslovacca in esilio 


PECHINO — Alcune corone 
di fiori con poesie in me 
mona del primo ministro Ciu 
En-lai sono state deposte ieri 
sulla piazza Tien An Men. a 
Pechino, alla base del mo¬ 
numento agli Eroi del Popolo. 

Ciu En lai mori 1*8 gennaio 
1976 e le commemorazioni per 
l’anniversario assunsero, l'an¬ 
no scorso, proporzioni gigan- ! 
tesche: furono affissi sulla • 
piazza Tien An Men parec- l 
olii dazibao » a favore del¬ 
la riabilitazione del vicepri- 
n.o ministro e vicepresiden¬ 
te del Panno comunista Teng 
Hsiaaping. che sarebbe avve¬ 
nuta sei mesi dopo. Teng 
Hsiao-pmg era stato destitui¬ 
to da tutti gl; incarichi nel- j 
l'aprile 1976. dopo sanguinosi 
incidenti avvenuti sulla Tien- 
An Men. durante un'altra di¬ 
mostrazione in memoria di 
Ciu En-lai, svoltasi in occa¬ 
sione della tradizionale * Fe¬ 
sta degli Antenati ». 

Sul monumento agli Eroi 
del Popolo, ieri, sono state 
deposte soltanto una mezza 
dozzina di corone, con al cen¬ 
tro una fotografia o un ri¬ 
tratto del primo ministro 
scomparso. Attorno si sono 
radunate alcune decine di 
persone. 

la* dediche, tra fiori di car¬ 
ta variopinta, sono state coni 
poste in versi che inneggia¬ 
no alla figura e all’opera di 


| Ciu En-lai e all’ « annienta- i 
mento dei quattro flagelli » • 
I (la cosiddetta « banda dei j 
l quattro»). : 

j In una delle poesie, firma- ; 
1 ta «Un gruppo di giovani del- , 
la Lega comunista ». si leg- i 
geva: «L'otto gennaio è tor- j 
nato / e noi non possiamo j 
dimenticare la vita / di una , 
persona cosi eccezionale e • 
unica al mondo / ...il cui : 
braccio gigantesco / ci apri • 
nuovi orizzonti... ». I 

Sempre ieri, una delegazio- \ 
ne d: parlamentari statuni- ; 
tensi è stata ricevuta dal mi : 
nistro degli Esteri cinese. { 
Huang Hua. con il quale ha ! 
a\uto un colloquio di oltre j 
due ore e mezzo. Composta ' 
di cinque senatori e di cinque < 
membri della Camera dei J 
rappresentanti, la delegazio- ; 
ne era giunta giovedì a Pe i 
chino per una visita di du« 
settimane in Cina, su invito 
deiristituto per gli affari 
esteri. Il colloquio, secondo 
fonti americane, è stato de¬ 
dicato a un « ampio scambio 
di idee sulle relazioni bilate¬ 
rali e sulle principali que¬ 
stioni internazionali ». La de¬ 
legazione è guidata dal sena- ‘ 
] tore Cranston (democratico j 
I della California) e dal rap- 
ì presentante Whalen < repub- 1 
b'.icano deU'Ohio). La visita ' 
avviene nel quadro dei rego- j 
lari scambi ni visite concor- i 
dati tra 1 due paesi. 


E' stata diffusa ieri, a fir¬ 
ma di Zdenek Mlynar. Zde- 
nek Hejzlar, Adolf Muelìer e 
Jin Pehkan. una dichiarazio¬ 
ne delia « Opposizione socia¬ 
lista cecoslovacca in esilio » 
sul decimo anniversario della 
« Primavera di Praga 1968 ». 
Dopo aver rilevato che « non 
soltanto in Cecoslovacchia, 
ma anche in tutta la sinistra 
democratica europea, è sorta 
allora la speranza che a Pra¬ 
ga si riuscisse finalmente a 
combinare il socialismo con 
la democrazia politica ». la 
dichiarazione afferma che 
questa speranza «venne nuo¬ 
vamente sotterrata» dall’m- 
tervento militare dell'ago 
sto. Nella Cecoslovacchia 
attuale — aggiunge la dichia¬ 
razione — i contrasti politici, 
le difficoltà economiche e la 
stagnazione della cultura na¬ 
zionale determinano una si¬ 
tuazione di tensione interna 
più grave che negli altri pae¬ 
si del blocco sovietico ». Al 
contrario di quel che succede 
in Ungheria, dove le ferite 
del 1956 sono state chiuse, in 
Cecoslovacchia vengono 
« perseguitati e discriminati 
migliaia di cittadini, vengono 
violati j diritti umani e si 
imoed'sce oualsiasi discus¬ 
sione sulle possibili vie d'u¬ 
scita dalla crisi » 

« Da anni — si legge anco 
ra nella dichiarazione — sta 
crescendo l'opposizione nel 
paese. I cittadini lottano per 
1 loro diritti, come ha di¬ 


1 mostrato, tra l’altro, la Carta 
j u. Siamo convinti che nel 
< l’anno che segna il decimo 

• anniversario della Primavera 
di Praga gli avversari del re- 

• girne Husak si impegneranno 
■ ancora più a fondo perché la 
j situazione in Cecoslovacchia 
; cambi ». 

i A questo riguardo Ja di- 
| chiarazione sostiene che 
«l’unica via d'uscita dalla 
crisi può essere soltanto una 
distensione politica interna». 
Se il regime s cessasse di 
vendicarsi cosi duramente 
verso coloro che lo criticano, 
se rinunciasse a discriminare 
migliaia di persone capaci e 
qualificate insieme con i loro 
figli, ciò potrebbe costituire 
il primo passo per uscire dal 
vicolo cieco in cui ci si è 

• cacciati con l'intervento sa 
vietico dell'agosto I9w. Un 
tale passo potrebbe essere il 
presupposto di una soluzione 
almeno parziale degli urgenti 
problemi politici ed economi¬ 
ci qjte la riforma del 1968 
intendeva risolvere ». Un tale 
« cambiamento positivo » — 
afferma ancora il documento 
reso noto ieri — « verrebbe 
accolto con sollievo da tutti 1 
cittadini cecoslovacchi e sa- 

I rebbe favorevolmente saluta¬ 
to anche dall'opposizione so¬ 
cialista cecoslovacca » l,a di¬ 
chiarazione si conclude con 
un appello perché si realizzi 
una distensione nella situa¬ 
zione politica in Cecoslovac¬ 
chia. 


Emergenza 

« delle precise risposte ai gra¬ 
vi problemi del paese >. 

E' sempre il riferimento a 
questa realtà difficile che si 
avverte dietro le sollecitazio¬ 
ni a una svolta a breve sca¬ 
denza. Parlare di «tempi del¬ 
la crisi » significa parlare di 
i questo: e a ragione il quoti- 
' diano socialista scriverà 
J oggi che dal « sindacato e 
dai lavoratori giunge alle for¬ 
ze politiche una sollecitazione 
a raccordare la loro inmafi- 
tYi con le legittime impazien¬ 
ze del paese ». 

K' difficile dire se la gi¬ 
randola di riunioni in cui 
sono in questo periodo impe¬ 
gnati i dirigenti democristia¬ 
ni risponda effettivamente 
a questa esigenza o ad altro. 
Sta di fatto che la ripresa del¬ 
l’attività per Zaccagnini. che 
sarà di nuovo a Roma lunedi 
j prossimo, consisterà anzitutto 
in un giro di colloqui con col¬ 
leglli di partito. Comincerà 
con il vedere la delegazione 
democristiana che partecipa 
agli incontri con i 5 partiti, 
poi toccherà ad altri, sem¬ 
pre con l’occhio puntato alla 
Direzione dolio scudo crocia¬ 
to clic si terrà mercoledì 11 
(mentre martedì si riunirà 
il direttivo del gruppo de al¬ 
la Camera). 

Nel frattempo — e mentre 
proseguono gli incontri tra i 
partiti sui punti del program¬ 
ma — gli esponenti demo 
cristiani non danno tregua a 
giornali e agenzie di stampa 
con dichiarazioni e afferma¬ 
zioni spesso contrastanti. Se 
qualcuno dei deputati di pri¬ 
ma nomina non perde occa¬ 
sione per invitare « alla pru¬ 
denza » giustificandosi con la 
affermazione « abbiamo il fia¬ 
to della periferia alle spai 
le ». alci) ii dei leader più in 
vista cercano di meglio arti¬ 
colare i loro interventi, sen 
zi tuttavia fornire alcun eie 
mento convincente. Rodrato. 
ad esempio, ripete che <- noi 
democristiani siamo contrari 
a nn governo d’emergenza ». 
E perchè? Il pretesto, del tut¬ 
to immotivato, è che « cresce¬ 
rebbero l’incertezza e il pe¬ 
ricolo di una rottura pro¬ 
fonda tra un accordo di ver¬ 
tice dei partiti e la realtà 
sociale del Paese ». Alla 
maggior parte delle forze po¬ 
litiche. invece, sembra vero 
esattamente il contrario. 

Granelli, invece conferma sì 
l’avversione al governo di 
emergenza, ma è del parere 
che non si debba escludere « il 
formarsi di una maggioranza 
parlamentare sempre reversi¬ 
bile e tuttavia in grado di da¬ 
re maggiore autorità al go¬ 
verno ». Che tipo di ministe¬ 
ro? La risposta è piuttosto ci 
| frata: « Im DC — dice — non 
si è mni rifiutata di assumere 
se richiesta le sue responsa¬ 
bilità di partilo di maggio 
ronza relativa ». Pare anche 
ouesto un segnale tifi ì molti 
che i leader democristiani con¬ 
tinuano confusamente a lan¬ 
ciare all’interno e aH’esterno 
del partito. Rientra — sembra 
— in questa stessa categoria 
rinterpretazione che il « Gior¬ 
nale » di Montanelli ha dato 
ieri della precisazione del Qui¬ 
rinale in merito alla prerogati¬ 
va del capo dello Stato circa 
Io scioglimento delle Camere. 

Il Quirinale come si ri¬ 
corderà. pronrio replicando 
a illazioni di Montanelli, ave¬ 
va diffuso una nota in cui 
si affermava che « una pro¬ 
pensione n una preclusione 
per lo scioglimento delle Ca¬ 
mere » da parte del presi¬ 
dente Leone, costituirebbe 
« grave violazione dei doveri 
istituzionali ». Il foglio mon- 
tanelliano ne ricava — o così 
I mostra — la convinzione che 
« ciò respinar le intimidazio 
ni delle sinistre »: e che « ri¬ 
sulta obiettivamente rafforza 
to il già forte moto d\ resi 
sterna all'interno della DC 
contro le spinte alla realiz - 
zazinne di un aoverno n una 
maggioranza con il PCI ». Non 
si tratta, evidentemente, di 
considerazioni disinteressate. 

i 

Lefebvre 

i far salire la pressione e a 
i svegliare il paziente. Si co- 
' mincia a parlare di coma pro- 
; fondo, ma un medico rassi- 

* cura: anche quando uno svie- 
! ne si parla di coma. Ma poi 
j qualcuno porta un’altra noti- 
j zia sconcertante: sul corpo di 
< Ovidio I-efebvre vi sono del- 
, le ecchimosi. Come delle ec- 
l chimosi? Dei segni di percos- 
j se? No. spiega un altro sani- 
i tario. probabilmente si tratta 
| d: segni esterni che awerto- 
( no un infarto. I cronisti cor- 
j rono a leggere il referto alia 
: accettazione. Porta il numero 

• 81 : « Coma di primo grado. 
! ecchimosi diffusa sulla spalla 
i e braccio destri, ecchimosi al- 
j la regione sternale e all’emi 

I torace destro. Prognosi IO 
Ì giorni salvo complicazioni ». 
| Ma ìe complicazioni a quanto 
! pare arrivano subito, tanto 
; che i sanitari ordinano il tra- 
i sferimento nel reparto riani- 
| inazione. 

, Si tratta di un centro at- 
j trezzato per casi gravi per i 
j quali occorre una terapia par- 
i ticolare. Alle 17 Ovidio Le- 
febvre viene sottoposto ad un’ 
altra \isita collegiale. Quelle 
che incuriosiscono e preoccu¬ 
pano sono le ecchimosi. Chi 
e come gliele ha prodotte? 
Scartate diverse ipotesi ad 
un certo punto i sanitari sem¬ 
brano giungere ad una con¬ 
clusione: si tratta dei segni 
di pereasse che sono state in- 
ferte all’imputato « in epoca 
i pregressa ». Cioè lesioni non 
recenti, dunque verificatesi 
quando Lefebvre era in car¬ 
cere in Brasile. Dovrebbero 


| risalire a una decina di giorni 
i fa. Si tenga presente che egli 
i è detenuto da luglio. 

I II giallo del malore si tinge, 
intanto, di colori più foschi. 
La verità la potrà raccontare 
solo lui. Quando parlerà, 
parlerà? Oggi, domani? Il pro¬ 
fessor Tugnoli. primario del 
centro rianimazione, in sera- 

■ ta. dopo aver affermato che a 
suo avviso il paziente deve 
considerarsi fuori pericolo an¬ 
che se le sue condizioni di sa¬ 
lute non sono buone, ha ag- 

] giunto: « Domani mattina 
{ potrà parlare con lucidità. 

* Già questa seri, ha pronun- 
1 ciato delle frasi di senso com- 
j pioto tanto che possiamo ora 
I definire il suo stato "coma 
| superficiale” ». 

Tugnoli ha anche detto che 
] i risultati delle analisi clini- 
| che dimostrano, ad un primo 
, esame, che all'origine del co- 
! ma non vi è « l'assunzione di 
I sostanze barbituriche o anfe- 
{ taininiche ». Insamma che co- 
1 sa sia successo veramente 
‘ a Ovidio Lefebvre deve es- 
| sere ancora scoperto. Certo è 
I elle il suo avvocato, il pro- 
i fessor Giuseppe De Luca, fa- 
| cendo leva sul malore e sulla 
confusione, si appresa a ten¬ 
tare la carta del ricovero in 
una clinica di lusso: obietti¬ 
vo. evidentemente, è quello 
di non far trasportare Ovidio 
Lefebvre. una volta rimesso¬ 
si. in una cella di Regina 
Coeli. Ed è sicure anche che 
il legale tenterà di rinviare 
l’interrogatorio al quale il 
giudice costituzionale Gionfri- 
da. che istruisce il processo 
Lockheed davanti alla Corte 
! di giustizia, vorrà sottoporre 
| l’imputato. 

I Che questo interrogatorio si 
| debba fare e presto è cosa 
del tutto ovvia. E non solo per 
! l'importanza di questo impu- 
| tato testimone il quale già 
nella fase istruttoria, attra- 
j verso missive fatte pervenire 
I al magistrato inquirente, ha 
fatto importanti ammissioni. 
In pratica egli ha accusato 
l'ex ministro della difesa 'Pa¬ 
nassi di aver preso i soldi 
delle tangenti. E’ soprattutto 
il malore, gli interrogativi 
elle intorno ad esso si sono 
sviluppati (c’è qualcuno che 
ha parlato di possibilità che si 
sia tentato di chiudere la boc¬ 
ca all’imputato con modi al¬ 
quanto bruschi), che impon¬ 
gono un immediato intervento 
della corte di Giustizia. 

A quest’ultima bisogna dare 
atto che ha fatto tutto il pos¬ 
sibile. riuscendo nell’intento, 
per ottenere resti-adizione di 
questo personaggio cardine 
del processo. Su questa linea 
deve continuare per comple¬ 
tare. attraverso l’interrogato¬ 
rio di Lefebvre. l’istruttoria 
e fissare, immediatamente 
dopo. la data del processo. 

Intellettuali 

tcllettuali sono mancati ad 
un appuntamento, così co¬ 
me i giuristi non hanno ela¬ 
borato proposte soddisfacen¬ 
ti. preferendo spesso pian¬ 
gere sui rischi della repres¬ 
sione piuttosto che costrui¬ 
re un’alternativa. 

D’altro canto non ci si 
può limitare a considerare 
l’intervento anti terroristico 
nè solo in termini di risana¬ 
mento socioeconomico (in¬ 
dispensabile). nè di efficien¬ 
za del corpo repressivo. La 
crescita di una coscienza ci¬ 
vica. statualistica — c quin¬ 
di fino in fondo partecipa¬ 
tiva — nel movimento pro¬ 
gressista è ormai nccessa- 
, ria e si sta già esprimendo 
j in forme di solidarietà ci* 

I vile, di intervento popola- 
! re, e non solo attraverso la 
protesta o la manifestazio¬ 
ne politica. Forme superio¬ 
ri di partecipazione anti- 
crirninalc — di cui una so¬ 
cietà superiore e non esa¬ 
speratamente individualisti¬ 
ca è capace — sono il con- 
i trario dell’omertà o del di* 

I simpegno per gli atti terro- 
! ristici. sono quelle che si 
! esprimono nell’espulsione o 
j nel recupero da parte del 
! corpo sociale dei responsa- 
! bili della disgregazione. 

; Ciò che lascia a dir poco 
; perplessi è la considerazio- 
| ne. da ultimo accennata da 
! Amato per sostenere la va* 

! lidità dell'alternativa delle 

■ sinistre, secondo cui i fat- 
i tori oggettivi che alimenta* 
j no il terrorismo * non tro- 
. vano ostacolo nella politica 

comunista del compromesso 
! storico ». Sfugge evidente- 
I mente ad Amato il non tra- 
| scurabile dato che il terrori- 
i smo assolve il compito sto 

• rico di ostacolare proprio la 
| nostra politica, e che l'unica 
ì risposta finora valida alla 
{ strategia della tensione è 
; stata nel mondo la mobili- 
; tazinne unitaria. 

| Si obietta che il giovane 
| studente, disperato e imbot- 
j tito di ideologismi, non tro- 
| va nel quadro sociale attua- 
| le i canali in cui convo- 
: gliare la sua protesta in ter- 
; mini duri ma non eversivi. 
, E' un’osservazione vera so- 
! lo in parte: perchè uno dei 
! dati caratteristici dellTtalia 
; è proprio nel fatto che il 
ì movimento operaio ha sto- 
I ricamante superato i limiti 
j del ribellismo offrendo an- 
i che agli strati più deboli 
! occasioni di lotta e di prò 
! testa in positivo, rifiutando 
\ anche in situazioni ben più 
; disperate le vìe inconsulte 
I della criminalità politica. Nè 
; si può indulgere su questo. 

'• E’ giusto invece sunerare 
1 ogni rozzezza culturale, teo- 
! rica. di linguaggio, che fa 
! di ogni erba un fascio, e 
I d’altro canto evitare di fal- 
i sificare il comoromessn sto 
! rieo premontandolo come un 
j puro accordo di potere, che 
tende solo a conservare lo 
I status quo. I fatti dimo¬ 


strano ogni giorno di più. ' 
a oriente e ad occidente, 

: che il ruolo del soggetto, de 
j cisivo, rischia il velleitari 
j smo se salta i processi sto ! 

I rici. se non costruisce mec j 
| canismi reali. Non basta vo ; 

! lere l’alternativa, nè fare la l 
j rivoluzione: occorre gestire , 
j il Paese anche dopo, per tra- 
! sformare realmente le strut- 
I ture nel profondo. 

, Comprendo che apparen 
I temente tutto questo può es- 1 
sere meno esaltante del mo ! 
mentaneo miraggio: ma il 
punto obbligato è oggi b 
costruzione paziente, in po 
sitivo, di un processo di tra 
sforinazione, per cui è essen 
ziale spostare gruppi sociali 
I e forze politiche assai con 
| sistenti per cambiare e per i 
cambiarle, costruire una al > 

| leanza di popolo che « spin- , 

I ga tutta la società nella di ’ 

; razione del socialismo » (To- I 
: gliatti). A me questo pare . 

' — oltre che un passaggio i 
j necessario — un obiettivo ; 
i ben più ambizioso ed osai- i 
| tante dell'alternativa. ! 

; Vietnam 

' dista dii Phnom Pelili, in coi 
j ti punti, anche solo una ein 
! (piantina di chilometri). ì 

La conclusione è che «non ] 
vi saranno negoziati » finché ■ 
i vietnamiti non si ntireran 
no. A Pochino un portavoce j 
doU’ambasciata cambogiana : 
ha detto che la Cambogia ! 
« continua ad escludere j 
la possibilità di un negoziato». I 
Ad Hanoi, l’assistente del j 
nvnistro degli Esteri per le ; 
informazioni. Ngo Dien. la 
tenuto ieri una conferenza ! 
stampa per illustrare un «li ì 
bro bianco » nel quale si chic- , 
de alla Cambogia di risolvere* I 
pacificamente i contrasti ter 
ritortali. « Ci sono due modi ■ 
por risolvere il problema dei : 
confini tra la Cambogia e il i 
Vietnam ». ha detto Ngo j 
Dien: ■< la forza o In trattati 
va. Il Vietnam ha sempre 
perseguito una politica di pa 
ce ed è ora disposto a sedersi 
insieme alla Cambogia al ta 
volo dei negoziati, in qualsia 
si luogo ». 

Ngo Dien ha detto che le , 
vittime della « aggressione » 
cambogiana, sviluppatasi al ] 
traverso centinaia di incidenti l 
negli ultimi anni. « sono mi- j 
gliaias. I 

Egli ha aggiunto che il Viet- | 
nani « non ha occupato un 1 
solo centimetro di territorio . 
khmer >\ ; 

Contemporaneamente, a 
Koala Lumpur. in Malaysia.il 
vice-ministro degli Esteri 
vietnamita Vo Doni; Giang te 
nova una conferenza stampa, 
al termine della visita della 
delegazione capeggiata dal 
ministro degli Esteri Nguyen 
Duy Trinh (che poi è partita 
por le Filippine). Giang ha j 
detto che il Vietnam auspica . 
che tutti i * naesi fratelli * i 
diano il loro contributo per 
giungerc ad una soluzione pa 
cifica della crisi. , 

Dal canto suo. il ministro I 
Nguyen Duy Trini) ha escluso 
clic vi possa essere un’opera ; 
di mediazione da parte di t 
paesi tei -i. dato clic la ver 
tenza sui confini c un prohle , 
ma che concerne esclusiva i 
mente i due paesi interessati, i 

i 
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Ministro 
degli Esteri 
! giapponese 
a Mosca 

TOKIO — II ministero degli 
esteri giapponese ha reso no 
to stamane che il ministro 
i Sunao Sonoda si recherà in 
visita nell'Unione Sovietica 
domenica prossima su invito 
del governo di Mosca. La sua 
visita si concluderà giovedì 
prossimo. 

Dopo Masca. Sur.oda si re¬ 
cherà nel Kuwait. nefi'Ara- 
I bia Saudita e negli Emirati 
; arabi uniti. 

| 

I 

Ridotto lo peno 
o dissidente 
cecoslovacco 

PRAGA — La Corte d'ap 
pello di Praga ha ridotto 
oggi a due anni e mezzo di 
prigione la pena di tre an 
ni e mezzo inflitta ad un dis 
s:dente accusato di «sovver 
sione contro la Repubblica*; 
mentre ha riconfermato la 
sentenza emessa contro un 
j secondo condannato, 
j Vladimir Lastuvka benefi 
; eia in tal modo di una ridu 
j zione della pena mentre il 
| giudizio pronunciato nel set 
i lemure scorso dal tribunale 1 
di Usti Nad Labem contro 1 
A!e.> Marhacek e stato con 1 
fermato 

Il processo ai due giovani , 
era cominciato giovedì: essi j 
erano stati arrestati per aver , 
distribuito esemplari della 1 
«Charta '77*' in alcune fab 
briche della Boemia s.etten 
trionale ed erano siati accu 
sali di aver posseduto e di 
str.builo riviste pubblicate ria , 
circoli di emigrati ceca-do 
varchi in occidente 

ì 
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Maurice Godeliei 

Antropologia 
e marxismo 

Traduzione di Carlo Damia¬ 
ni - - Nuova biblioteca di 
cultura - • pp 400 - L 0 000 
- La logica nascosta dei si¬ 
stemi economici e i mec¬ 
canismi che regolano il lo¬ 
ro apparire, riprodursi e 
sparire nel corso della sto¬ 
rne un volume che oflre 
nuovi spunti e motivi di ri¬ 
flessione alla ricerca teo¬ 
rica nel campo delle scien¬ 
ze sociali 

Moshe Lewio 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 

Traduzione di 1 ahrizio Gril- 
lenzom - « Biblioteca di sto¬ 
ria » - pp. !540 - L. 5 500 - 
Il dibattito sui problemi eco¬ 
nomici in URSS tra gli an¬ 
ni venti e gli anni sessan¬ 
ta: uno studio della grande 
scuola anglosassone fonda¬ 
to su una visione protonda 
e articolata della realtà del 
paese sovietico 

Il movimento 
operaio italiano 

Dizionario 
biografico, 3 

A cura di Franco Andreucci 
e Tommaso Detti - - Gran¬ 
di opere - - pp. 744 - L. 
tfìOOO - Il terzo volume del 
Dizionario, un'opera che ha 
incontrato un largo consen¬ 
so di pubblico e di critica: 
uno strumento insostituibi¬ 
le per la conoscenza della 
storia e del movimento ope¬ 
raio italiano. 

Juan Goytisolo 

Don Julian 

Traduzione di Gabriella La 
pasim - I David » - pp 
224 - L. 2 800 - In un ro¬ 
manzo appassionato e ero 
dolo, il pm originale degli 
scrittori spagnoli fruga nel¬ 
la storia della sua terra: 
dall'ombra del Cui al tra¬ 
monto di Franco 

Thodoros Anglici opti los 

La recita 

Prefazione di Vittorio Sere 
ni - Traduzione di Massimo 
Peri - - I David - - pp 128 - 
L. 1 600 - L'ultima grande 
rivelazione del cinema con 
temporaneo. Un - coinvol¬ 
gente - romanzo sulla Gre 
eia della guerra, della re¬ 
pressione e del fascismo 

BIBLIOTECA 

GIOVANI 

Giuliana Boldrim 

Carcere minorile 



Presentazione di Gian Paolo 
Meucci - pp. 192 - L. 2 800 - 
Il primo volume di una nuo¬ 
va iniziativa editoriale del¬ 
la casa editrice: un raccon¬ 
to-documento che spiega i 
come e i perché di una 
delle più preocc rpanti pia¬ 
ghe sociali: la delinquenza 
minorile. Otto drammatiche 
storie di giovani che illu¬ 
strano l'itinerario che porta 
al tribunale per i minoren¬ 
ni e al carcere. 


Annika Skoglund 

Vita di Marie L. 

Romanzo. Con cinque sche¬ 
de di Lmqi Cancrini - Tra¬ 
duzione di Giuliana Boldri- 
pi - pp. 160 - L. 2 200 - Il 
tragico cammino della droga 
e le sue distruttive conse¬ 
guenze. Scritto da una gio¬ 
vanissima ragazza svedese, 
un romanzo che parla agli 
adolescenti, senza perifra¬ 
si ne concessioni, del pro¬ 
blema della droga 


l.eonid Breznev 

La via leninista, 5 

« Vana - pp, 400 - L. 8 000 
- Un documento di estremo 
interesse per lo studio del¬ 
ia realta sovietica e per 
una pm esatta comprensio¬ 
ne della politica dell IJRSS 
nelle pm urgenti questioni 
internazionali 

La nuova 

Costituzione 

sovietica 

Prefazione di Giuseppe Cof¬ 
fa - - Il punto • - pp 100 - 
L 1 200 - Il testo del pro¬ 
getto e il rapporto di Brez¬ 
nev al Conni ito «-entrale 

del plus 
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Positivi giudizi sull’intesa raggiunta con la Montedison 

* - 7— ---*- “ 

Con la nuova Galileo si assicurano 
occupazione e sviluppo produttivo 

la giunta comunale: « Seguiremo costantemente l'attuazione degli impegni presi » - I sindacati: « Nella vicen¬ 
da ha finito per prevalere l'interesse della città » - In settimana assemblea in fabbrica per verificare l'accordo 


I bambini parlano della festa che non hanno più 


- / ' libiti ; « E allora per me 



SS - 


- % ■■ 


Una linea giusta 

Con l’intesa raggiunta a conclusione degli incontri con la 
Montedison si è imboccata la strada giusta per portare a con¬ 
clusione positiva la lunga e travagliata vicenda delle officine 
Galileo. Ciò è stato possibile grazie alla battaglia dei lavo¬ 
ratori ed all’impegno delle amministrazioni locali di Firenze 
e di Campi. Un risultato tanto più apprezzabile se si tiene pre¬ 
sente che in perioda di crisi gravissima, di disimpegno negli 
investimenti, di crescente disoccupazione e costante ricorso 
alla cassa integrazione, nella nostra provincia si porta a con 
clusione una operazione che implica un investimento di 45 
miliardi. 

Di fronte ai risultati raggiunti — che devono essere valu¬ 
tati senza trionfalismi — di una cosa è necessario avere co¬ 
scienza che la via da seguire non era quella del « tutto o 
niente »; la linea da seguire — e lo confermano anche i sin¬ 
dacati —- è quella che tutti assieme abbiamo contribuito ad 
affermare e cioè quella volta alla attuazione di tutti gli impe¬ 
gni derivanti dall’accordo del 1973 iniziando subito i lavori 
per la costruzione dello stabilimento Galileo SpA a Campi. 
Dopo di che sarà compito dei lavoratori e delle stesse ammi¬ 
nistrazioni pubbliche, vigilare e battersi perché ciò che è 
stato stabilito venga puntualmente attuato dalla Montedison. 

Intanto sulla intesa raggiunta c’è da segnalare una dichia¬ 
razione del sindaco di Campi Bisenzio compagno Roti il qua¬ 
le. dopo aver ricordato come la amministrazione abbia assol¬ 
to tutti gli impegni assunti per l’insediatneno dei due sta¬ 
bilimenti Galileo nel territorio comunale, sottolinea l’esigenza 
di un rapido avvio dei lavori. 

Il sindaco Roti sottolinea nuovamente che la destinazione 
della zona di Tomarello — secondo quanto risultato dagli atti 
deliberativi del consiglio comunale — è esclusivamente impe¬ 
gnata per la costruzione dei due stabilimenti Galileo SpA e 
meccanotessile, e che quindi qualsiasi insediamento produttivo 
industriale deve essere riferito alle attività produttive delle 
officine Galileo stesse, garantendo cosi non solo la piena 
occupazione attuale, ma anche lo sviluppo dell’azienda secon¬ 
do gli accordi del 1973. 


L’intesa raggiunta per la 
Galileo a Campi a conclusio¬ 
ne degli incontri con la Mon- 
tedison, sta registrando un’e¬ 
co largamente positiva. Giu¬ 
dizi in tal senso sono stati 
espressi in una nota congiun¬ 
ta del Consiglio di Fabbrica, 
della FLM e della Federazio¬ 
ne sindacale unitaria; dalla 
Giunta di Palazzo Vecchio, 
riunitasi dopo l’incontro col 
senatore Medici (al quale 
hanno partecipato anche i 
gruppi consiliari) per pren¬ 
dere in esame il testo del¬ 
l’accordo raggiunto tra la 
proprietà Montedison ed i 
rappresentanti dei lavoratori 
della Galileo. 

Questo accordo prevede: 
l’avvio della costruzione dello 
stabilimento Galileo SpA a 
Campi Bisenzio (che compor¬ 
ta un insediamento comples¬ 
sivo di circa 45 miliardi te¬ 
nendo presenti gli 8 già spe¬ 
si) con la decisione di pro¬ 
cedere all’appalto dei lavori; 
il ripristino del turn-over alla 
Galileo SPA stessa con la 
riapertura immediata delle 
assunzioni (bloccate in previ¬ 
sione del trasferimento di un 
consistente gruppo di adora¬ 
tori della Meccanotessile con¬ 
siderati eccedenti); il mante¬ 
nimento dell’organico dell’a¬ 
zienda meccanotessile ai li¬ 
velli attuali. Con questa inte¬ 
sa la Montedison riconosce la 
priorità dei programmi di ri¬ 
sanamento del comparto 
meccanotessile, che sottopone 
però ad una verifica che, an¬ 
che in rapporto alle difficoltà 
generali del settore, sia in 
grado di confermare la vali¬ 
dità di una scelta di investi¬ 
mento nel settore stesso ri¬ 
spetto ad altre alternative 
produttive possìbili. Entro il 
mese di febbraio è stato fis¬ 
sato un nuovo incontro per 
compiere questa verifica, 
ferma restando la condizione 


che. qualsiasi soluzione venga 
individuata, si assicuri la 
prospettiva di raggiungere ì 
livelli di occupazione globali 
previsti dall’accordo del ’73. 
L'accordo sarà sottoposto la 
prossima settimana alla veri¬ 
fica delle assemblee dei lavo¬ 
ratori. 

Alla luce di tali elementi la 
Giunta di Palazzo Vecchio, 
coerente con l’impostazione 
da tempo assunta, afferma in 
una nota la necessità indi¬ 
spensabile di dare immediato 
inizio ai lavori di costruzione 
dei nuovi stabilimenti di 
Campi Bisenzio, senza condi¬ 
zionamenti di sorta. Cosi 
come è necessario mantenere 
rigorosamente gli impegni sul 
piano dell’occupazione e su 
quello della qualificazione e 
dello sviluppo dell'azienda, 
con particolare riferimento 
alla produzione civile. 

Per i lavoratori ed il sin¬ 
dacato — ma non solo per 
essi, si afferma nella nota 
congiunta del Consiglio di 
fabbrica, della FLM e della 
Federazione unitaria — deve 
essere giudicato positivamen¬ 
te il fatto che, finalmente, I- 
nizi la realizzazione degli in¬ 
vestimenti previsti, anche se 
per il momento, prende avvio 
solo la costruzione del nuovo 
stabilimento Galileo SPA. Un 
fatto che deve segnare una 
svolta conclusiva alla lunga e 
complessa vicenda della Gali¬ 
leo nella quale ha finito per 
prevalere il vero interesse 
della città, vale a dire la di¬ 
fesa e lo sviluppo di questa 
fondamentale attività produt¬ 
tiva. 

L’intesa realizzata segna 
quindi, per il consiglio di 
fabbrica, e per i sindacati, 
una « tappa » significativa del 
difficile precesso di realizza- 
zione degli accordi del '73. 1 
quali, come è noto, prevede¬ 
vano il rilancio e la diversifi¬ 


cazione delle produzioni Gali¬ 
leo nei nuovi stabilimenti di 
Campi Bisenzio, come pre¬ 
messa per la difesa e lo svi¬ 
luppo dei livelli di occupa¬ 
zione. In sostanza — si af¬ 
ferma nella nota dei sindaca- 
} ti — è stato respinto il tenta- 
I tivo della Montedison di pre- 
j giudicare il contenuto degli 
accordi, ponendo la premessa 
— con il ridimensionamento 
dell’organico — per l’abban¬ 
dono. in prospettiva, del 
Meccanotessile 

La stessa prospettiva — 
propugnata dal movimento 
sindacale — di ricondurre ad 
un’unica gestione tutte le a- 
ziende meccanotessili a par¬ 
tecipazione pubblica, sulla 
base di un preciso program- 
] ma di settore, può essere va* 
j lidamente perseguita solo sul¬ 
la base di un piano di rilan¬ 
cio 

Su questo terreno, natural¬ 
mente, il confronto con la 
Montedison — affermano i 
sindcati — rimane aperto e 
sicuramente difficile. E’ però 
fondamentale avere ottenuto 
l’impeano. nell’ambito dei li¬ 
velli di occupazione globali 
fissati nell’accordo del '73. a 
prospettare proposte alterna¬ 
tive ma credibili se. nell’in¬ 
contro fissato per febbraio, 
dovesse realmente risultare 
impraticabile la scelta mec¬ 
canotessile. 

In margine a queste valu¬ 
tazioni è da registrare una 
singolare dichiarazione del¬ 
l’assessore Bianco secondo il 
quale Firenze e Campi a- 
vrebbero privilegiato il mo¬ 
mento produttivo-occupazio- 
nale rispetto a quello di mi¬ 
gliore assetto del territorio. 
Bianco ribadisce l’esigenza 
che con fatti concreti la 
Montedison Galileo proceda 
rapidamente al rispetto degli 
impegni. 
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d’ora in poi 
la Befana viene 
solo di domenica» 

Sono molti i piccini che ieri hanno 
deciso di rimanere a casa 
e di prolungare le vacanze di Natale 
Gli altri hanno rimandato 
a domani il tradizionale appuntamento 
con i regali e la calza 
Una festa dei bambini o dei grandi? 


Serena ha dieci anni, è se¬ 
duta sulla scalinata della 
scuola aspettando che il por 
tone si apra, infagottata in 
un cappottino blu e con la 
sciarpa avvolta intorno al 
collo; parla fitto fitto con la 
sua amica, Emma, una bion¬ 
dina della stessa età. Ieri era 
il primo giorno di scuola do¬ 
po le vacanze di Natale, ma 
soprattutto per Serena, per 
Emma, come per la decina di 
bambini riie stavano intorno, 
era il giorno della Befana. 

Le due bambine, che fre¬ 
quentano la quinta elementa¬ 
re alla scuola-città Pestalozzi. 
sono imbronciate. Perchè è 
ricominciata la scuola? « No. 
perchè oggi è la Befana. I 
grandi non capiscono niente. 
Questa è la nostra festa, non 
la loro; dovevano lasciarce¬ 
la! ». 

Sul portone ci sono tre ra¬ 
gazzini. « Io mi chiamo Ales¬ 
sio. ed anche il mio amico si 
chiama Alessio — dice uno 
dei tre indicando il compa¬ 
gno di classe — mentre lui è 
Filippo. Non è per i regali... 
ma venire a scuola proprio 


i oggi... ». Katia. una bambina 
che frequenta la terza ele¬ 
mentare alla Vittorio Veneto, 
ci spiega perchè nè lei nè 
tanti suoi amici oggi non 
hanno voluto la tradizionale 
calza piena di dolci’ «Se ci 
hanno portato via la festa, 
vuol dire che si rimanda a 
domenica, lo la Befana la 
festeggio proprio domenica ». 

Ma cosa volevate fare il 
giorno della Befana? « Niente 
di particolare ». rispondono 
tutti. « Io uscivo coi miei cu 
gini » risponde Serena. « Noi 
saremmo andati a giocare al 
pallone » replicano i ma¬ 
schietti. Sono le 8.20. i custo¬ 
di aprono il portone. Alla 
spicciolata arrivano altri 
bambini, alcuni accompagnati 
dalla mamma o dal babbo: 
un bacio sul portone e via in 
classe. Ma non sono numero¬ 
si come sempre: i bidelli del¬ 
la scuola Vittorio Veneto 
confermano l’impressione che 
molti, oggi, abbiano « salta¬ 
to » la scuola. 

Incontriamo anche una 
maestra della Pestalo/zi: 
« Molti genitori, prima delle 


vacanze, sono venuti ad av¬ 
vertirmi che per la Befana 
non avrebbero mandato i fi¬ 
gli a scuola. Non intendevano 
fare il "ponte” fino a dome 
niea, ma risi>ettare la tradi¬ 
zione. Domani in classe pro¬ 
babilmente ci saranno tutti ». 

Per oggi pomeriggio alcune 
associazioni e numerosi quar¬ 
tieri hanno organizzato delle 
festicciole per i bambini; ar¬ 
riveranno a frotte per ripi¬ 
gliarsi la festa che non ave¬ 
vano potuto godere ieri mat¬ 
tina. In viale Fanti hanno 
appuntamento nel pomeriggio 
tutti i bambini del quartiere 
« 13 ». Per una festa della Be¬ 
fana organizzata dal quartie¬ 
re insieme ai gruppi di ani¬ 
mazione Gesci, Spazio A. e 
dalla biblioteca di San Ger- 
vasio. 

Ma nelle case — secondo 
quanto hanno detto i bambi¬ 
ni — la calza sul comodino o 
appesa alla finestra arriverà 
solo domenica: i negozianti 
che nelle vetrine espongono 
ancora i dolciumi, le piccole 
Befane in cartapesta, i zvga- 
lucci per il « G gennaio » spe¬ 


rano che con questo « ritar¬ 
do » la merce non vada in¬ 
venduta, e non sia ancoia 
tempo, per un paio di giorni, 
di ritirare le «calze» nei 
magazzini. Soprattutto i ne¬ 
gozi vicino alle scuole hanno 
messo bene in vista la loro 
merce da legalo, s[>erando 
nel passaggio dei genitori che 
accompagnano i figli. 

Sono già suonate le nove e 
le lezioni sono incominciate. 
Suona il campanello della 
scuola, per farsi aprire, una 
mamma con tre bambini: si 
scusa per il ritardo e i ra¬ 
gazzini corrono in classe. 

Ai suoi figli, le domandia 
ino. è spiaciuto andare a 
scuola proprio oggi clic è il 
giorno della Befana? « No. a 
loro non importa, a questa ci 
teniamo più noi che siamo 
adulti ». Ma allora, la Befana 
è una festa dei bambini, co 
me ci ha detto Serena, o dei 
« grandi »? 

Nella foto: un gruppo di 
bambini attendono di entrare 
a scuola: si intrecciano I 
commenti sulla Befana in 
classe. 


Il mandato è scaduto il 31 dicembre, ma ancora nulla di fatto 

Anche il Comune sollecita la nomina del 
presidente della Camera di commercio 

La giunta concorda sul documento della Regione — Ribadito il principio che nella 
scelta dei candidati si tenga conto esclusivamente della competenza e professionalità 


Una nota del PCI 


L’AFM di Scandicci 
punto di riferimento 
per 31 enti locali 


La commissione regionale 
del PCI per la sicurezza so¬ 
ciale in una nota affronta la 
questione della distribuzione 
dei fannaci in rapporto alla 
necessità di sviluppare anche 
in Toscana l’intervento pub¬ 
blico. Nella nota si ricorda 
come la recente approvazio¬ 
ne da parte della Camera 
dello schema di legge di ri¬ 
forma sanitaria, abbia mes¬ 
so nuovamente in rilievo que¬ 
sto problema. Lo schema pre¬ 
vede infatti che l’unità sani¬ 
taria locale, i suoi presidi e 
servizi, possano « acquistare 
direttamente le preparazioni 
farmaceutiche per la distribu¬ 
zione agli assistiti nelle far¬ 
macie pubbliche e per l’itn- 
piego negli ospedali, negli 
ambulatori ed in tutti gli al¬ 
tri presidi sanitari. I.a legge 
regionale disciplina l’acquisto 
coordinato di detti medicinali 
e del restante materiale sani¬ 
tario ». 

Ma tali indicazioni non ca¬ 
dono in Toscana su un terre¬ 
no privo di esperienze e di 
iniziative, perché tutta la dif¬ 
ficile vicenda di costituzione 
e di espansione dell’azienda 
farmaceutica di Scandicci si 
presenta come una esperien¬ 
za di grandissimo interesse, 
adoperando la quale diventa 
possibile, già nell’immediato, 
stabilire un collegamento col 
nuovo aspetto dei servizi so¬ 
cio-sanitari. compiendo una 
svolta nel ruolo dell’interven¬ 
to pubblico. 

Le tappe che hanno segnato 
lo sviluppo del disegno con¬ 
sortile appaiono oggi un rife- 
. rimonto utile, anche perché 
le attua*: contraddizioni non 
derivano soltanto da una in¬ 
sufficiente acquisizione della 
portata dell’operazione avvia¬ 
ta. quanto dalle ben definibili 
ed identificabili resisiea T e al¬ 
l’opera di risanamento e dì 
estensione del controllo de¬ 
mocratico nel settore. L’AFM 
pur in gravi difficoltà dì ca- 
■’ rattere finanziario essendo o- 
berata di crediti è riuscita a 
rappresentare già oggi un 
punto di riferimento nella 
attività farmaceutica di 31 
enti locali territoriali toscani. 

11 scrv'z'o oer l’approwigio- 
•imento di tutte le specialità 
farmaceutiche e dì tutti i pro- 
, dotti para-farmaceutici alle 
81 farmacie convenzionate av¬ 
viene due volte al giorno: il 


fatto acquisisce particolare 
importanza se si pensa clic 
le farmacie sono localizzate 
nelle province di Firenze. A- 
rezzo, Pisa. Livorno, Siena e 
Grosseto. Questo elemento si 
concretizza in un fatturato 
che nel 1977 supera i 13 mi¬ 
liardi di lire, il livello di fat¬ 
turato raggiunto permette il 
mantenimento della piena oc¬ 
cupazione degli 81 addetti al 
servizio amministrativo e di 
magazzino attualmente impie¬ 
gati nell’azienda, comprese le 
G5 unità assorbite dopo la 
chiusura dell’Unione farmaci¬ 
sti toscani. Se però sono 
stati risolti i problemi del 
fatturato e della piena occu¬ 
pazione si- è aperto quello fi¬ 
nanziario in quanto gli enti 
locali non si trovano nella 
condizione di rispettare i ter¬ 
mini convenzionali per i pa¬ 
gamenti, determinando per la 
azienda un forte carico di in¬ 
teressi passivi per le antici¬ 
pazioni di cassa. Il ritardo 
nella realizzazione dello stru¬ 
mento consortile ha inciso 
sempre più sulle prospettive 
dell’AF.M di Scandicci che si 
era modellata su tale ipotesi. 
Di qui la gravità della de¬ 
cisione del ministero degli In¬ 
terni che, su parere delle 
giunte provinciali ammini¬ 
strative. ha negato il ricono¬ 
scimento dell’originario con¬ 
sorzio (Co-farm) tra gli enti 
locali, con una decisione del 
tutto immotivata, anch’essa 
da riferirsi ad una persistente 
volontà accentratice e di con¬ 
servazione di equilibri econo¬ 
mici c di potere. 

Emergono quindi la neces¬ 
sità e l’urgenza di operare 
con altri ed efficaci strumen¬ 
ti. attraverso l’impegno della 
Regione. neU’ambito della a- 
zione progettuale di politica 
farmaceutica, auraterso la 
corresponsabil izza zione degli 
enti locali, al fine di realiz¬ 
zare un organismo consortile 
extracomunale. In ogni caso 
resta essenziale in questo mo 
mento l’impegno degli enti 
convenzionati con l’A.F.M di 
Scandicci a rispettare le nor¬ 
me convenzionali. La sorte 
dell’A.F.M di Scandicci non è 
quindi separabile da queste 
prospettive di ampio respiro 
clic richiedono il contributo 
attivo di tutte le organizza¬ 
zioni c dì tutte le forze poli- 
t’Jie democratiche, 


Con il 31 dicembre sono 
scaduti dal loro mandato i 
presidenti delle camere di 
Commercio come previsto dal 
decreto 616 che attua la legge 
statale numero 382. La Stessa 
legge stabilisce anche che i 
nuovi presidenti sono nomi¬ 
nati dal Ministro dell’Indu¬ 
stria d’intesa con il presiden¬ 
te della Giunta Regionale. 

Fine ad ora però non è 
successo niente. Nonostante 
che sia venuto meno il man¬ 
dato i vecchi presidenti sono 
tuttora al loro posto. Per di 
più il ministro dell’industria 
sembra muoversi su una li¬ 
nea che va contro lo spirito 
della legge. Permanendo 
questa posizione di immobi¬ 
lismo e dopo le recenti ini¬ 
ziative delle autorità romane 
(invito ai prefetti di inoltrare 
una rosa di possibili candida¬ 
ti). un contrasto sembra pro¬ 
filarsi sulla questione delle 
nomine. 

La Regione Toscana non 
intende assolutamente rinun¬ 
ciare al diritto di concordare 
col ministro le nomine dei 
presidenti di questi organi¬ 
smi. E" di pochi giorni fa 
una nota del presidente La¬ 
gorio. elaborata dopo una 
consultazione con tutte le re¬ 
gioni ed inviata a tutte le 
categorie professionali inte¬ 
ressate. nella quale si riba¬ 
disce la ferma posizione della 
Regione. Di questa iniziativa 
è stato informato anche il 
commissario di governo dot¬ 
tor Ricci, i prefetti della Re¬ 
gione e i presidenti uscenti 
delie Camere di Commercio. 

Sempre nella stessa nota la 
Regione si riservava di pro¬ 
muovere m gennaio un’ampia 
consultazione di tutte le as¬ 
sociazioni ed i poteri locali 
per formare un elenco di 
candidature sulla base del 
quale sarà ricercata l’intesa 
col ministro. 

Sul documento del presi 
dente Lagorio concorda pie¬ 
namente anche la giunta co¬ 
munale di Firenze ed in par¬ 
ticolare con le valutazioni e 
le proposte della Regione af¬ 
finché nelle nuove nomine 
dei presidenti delle Camere 
di commercio, si segnano cri¬ 
teri e procedure diversi dal 
passato, tali da assicurare la 
concreta e reale partecipa¬ 
zione degli enti locali e delle 
associazioni di categoria e 
professionali interessate, alla 
scelta dei dirigenti camerali. 

Soprattutto dovranno esse¬ 
re fatti valere i principi della 
capacità della competenza e 
della professionalità. La giun¬ 
ta quindi si dichiara disponi¬ 
bile agli incontri proposti 
dalla Regione per una di¬ 
scussione approfondita del 
problema al fine di arrivare 
alla definizione di proposte 
per le cariche direttive. 

Mentre da una parte la Re¬ 
gione, il comune, e le orga¬ 
nizzazioni di categoria recla¬ 
mano una sollecita applica¬ 
zione della legge, dall'altra il 
governo e in partfcolar modo 
il ministro Donat Cattin in¬ 


siste con le manovre diversi¬ 
ve. Pare che solo in questi 
giorni circola il testo ufficio¬ 
so della proposta di legge di 
riforma delle camere di 
Commercio e che dovrà essere 
presentato in parlamento. 

Notizie preoccupanti si leg¬ 
gevano invece l’altro ieri su 
un quotidiano economico. « Il 
soIe-24 Ore ». Il giornale ri¬ 
portava il testo del decreto 
legge pubblicato sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale numero 5 il quale 
fissa i nuovi criteri per le 
tariffe dovute sui certificati 
rilasciati dalle camere di 
commercio. In pratica per 
ottenere un documento ciie 
fino ad ora costava dalle 80 I 
alle 120 lire si dovranno 
sborsare ben cinquemila lire 
più tremila se chiesto d’ur¬ 
genza. Cosa vuol dire in pra¬ 
tica? Un artigiano, un opera¬ 
tore commerciale che vuole 
effettuare una spedizione al¬ 
l’estero dovrà pagare dalle 30 
alle 40 mila lire solo di do¬ 
cumenti. Acque mosse anche 
tra il personale della Camera 
di Commercio fiorentina. I 
dipendenti protestano contro 
il persistente atteggiamento 
dell'amministrazione che si¬ 
stematicamente disconosce 
gli accordi e le intese con le 
organizzazioni sindacali. Al 
centro della controversia sin¬ 
dacale l’assetto pensionistico, 
i problemi dell’organizzazione 
dal lavoro e di funzionalità 
dei servizi. 



Al centro studi della Cisl 


Un seminario della lega 
dei giovani disoccupati 

Si affronterà, tra l'altro, il problema del¬ 
l'attuazione della legge sul preavviamento 


Sciopero al Nuovo Pignone 


Hanno scioperato ieri per un’ora e mezzo 
i dipendenti del Nuovo Pignone. Operai, im¬ 
piegati e dirigenti hanno picchettato l’entrata 
delio stabilimento per protestare contro l’at 
teggiamento dell’ASAP clic ha proceduto uni¬ 
lateralmente ad aumenti ad esclusivo vantag¬ 
gio delle categorie superiori. <k>po la mancata 
intesa sul controllo del salario c sulla strut 
tura delle qualifiche. la: maestranze insistono 
infatti sul controllo del salano. 


Con questo sciopero i lavoratori del Nuovo 
Pignone hanno praticamente rilanciato la ver¬ 
tenza di gruppo die interessa gli aspetti prin¬ 
cipali della \ita in fabbrica: organizzazione 
del lavoro, investimenti, occupazione, questio¬ 
ni normative e salariali, così come è emerso 
dalla Conferenza di produzione che aveva pra¬ 
vamente dato il c via » alla vertenza. 

Nella foto: un gruppo di operai presidiano 
la fabbrica. 


« Movimento dei giovani e 
ruolo delle leghe dei disoccu¬ 
pati »: e questo il tema del 
seminario di studio organiz¬ 
zato dalia Lega dei disoccu¬ 
pati di Firenze aderente alla 
federazione CGIL-CISL-UIL. 

I lavori (due intense gior¬ 
nate di dibattiti commissioni 
di studio, assemblee) si svol¬ 
gono nei locali del centro stu¬ 
di della CISL a San Dome¬ 
nico di Fiesole. 

Al seminario partecipano 
una cinquantina di giovani. 
Nella prima giornata sono 
stato affrontati una serie di 
problemi di carattere gene¬ 
rale e teorico. In una assem¬ 
blea che si è svolta nella 
mattinata (ha tenuto una re¬ 
lazione introduttiva un rap¬ 
presentante dell’ esecutivo 
provinciale della Legai si so¬ 
no ripe;corsi i momenti più 
significativi degli ultimi dieci 
anni di lotta sindacale 

Nella giornata odierna sa¬ 
rà affrontato invece il tema 
particolare delle Leghe dei 
disoccupati. La loro nascita, 
il significato e il peso che as¬ 
sumono nell'attuale momento 
politico ed economico. Più ap¬ 
profonditamente sarà analiz¬ 
zato Io stato di attuazione 
della legge numero 283 sulla 
occupazione giovanile, i pre¬ 
occupanti ritardi del governo 
e il palese disinteresse dimo¬ 
strato fino ad ora dagli im¬ 
prenditori e dalle aziende. 


Dichiarazione 
del presidente 
Montemaggi 
sulla \iolenza 

Il presidente del consiglio 
regionale Loretta Montemag¬ 
gi, ha espresso il cordoglio 
per le vittime e la solida¬ 
rietà con quanti in queste 
settimane nel paese vengono 
colpiti dalla violenza. 

«Gli organi dello Stato — 
ha detto — cui compete la 
tutela dell'ordine pubblico, 
polizia e magistratura nei ri¬ 
spettivi ruoli debbono certa¬ 
mente sviluppare con incisi¬ 
vità necessaria ogni azione 
per colpite decisamente i re¬ 
sponsabili e i complici delle 
trame eversive, per cui par 
giusto rivolgere una solleci¬ 
tazione ed un appello in tal 
senso: ma non si può non 
sottolineare come il proble¬ 
ma dell’ordine pubblico si 
presenti, nel contesto della si¬ 
tuazione italiana, come un 
problema eminentemente po¬ 
litico che può trovare una 
soluzione reale in un nuovo 
assetto nella direzione del 
paese, in un nuovo clima so¬ 
ciale, nell’impegno solidale 
per superare la crisi ed av¬ 
viare la ripresa ». 


Dopo una settimana alle Murate 


Assolto giovane cameriere: 
non aveva rubato la moto 


Tiziar.o Carini. 21 anni ca¬ 
meriere abitante a Sesto Fio¬ 
rentino in via Ruffignano. 
dopo una settimana trascorsa 
alle Murate per l’accusa di 
furto, si è sentito dire che si 
è trattato di un equivoco, che 
m carcere è finito per sba¬ 
glio. E cosi è stato assolto 
perche il fatto non costitui¬ 
sce reato i il pubblico mini¬ 
stero Izzo aveva chiesto .n 
vece una assoluz.one con 
formula dubitativa i. 

Ma per Tiziano Carini e i 
suoi familiari questi sette 
giorni sono stati d'inferno. 
La madre. Vanda Agnella ad 
esempio è stata licenziata dal 
suo datore di lavoro appena 
appresa la notizia dell'arresto 
del figlio. AI danno si è ag¬ 
giunta la beffa. Tutta colpa 
di un ciclomotore « Piaggio » 
colore arancione che al gio¬ 
vane Tiziano rubarono pochi 
giorni prima della fine del¬ 
l'anno. Lo aveva lasciato in 
via Castellani dove lavora 
come cameriere presso il 
« Royal Club ». Al suo ritorno 
il ciclomotore era sparito. Un 
colpo duro. Gli serviva per 
ricarsi al lavoro e fare ritor¬ 
no a casa in ore in cui i 
mezzi pubblici hanno già ces¬ 
sato da un pezzo di circolare. 
La sera del 28 dicembre Ti¬ 


ziano Carmi nei pressi del 
cinema Capitol vede il suo 
ciclomotore o almeno crede. 
La marca. ;I colore è identico 
al suo. Il ciclomotore ha un 
lucchetto. Tiziano cerca di 
aprirlo ma qualcuno lo vede. 
E' una maschera del cinema 
Capito* Tiziano continua ad 
armeggiare attorno al luc¬ 
chetto quando interviene A 
dnano Marciamsi gestore del 
cinema avvertito dai suo di¬ 
pendente. 

« E" mio. me lo hanno ru¬ 
bato due giorni fa ». Esclama 
Tiziano piuttosto risentito 
delle accuse del Marcianisi. 
Interviene la polizia, il gio¬ 
vane condotto in questura 
cerca d: far capire che non 
intendeva assolutamente ru¬ 
bare il ciclomotore, ma sol¬ 
tanto riprenderselo. Dai do¬ 
cumenti risulta che il ciclomo¬ 
tore è di proprietà del Mar- 
ciamsi e per Tiziano Carini 
si aprono le porte del carce¬ 
re con l'accusa di furto. Al 
processo i giudici decidono 
di far s voi sere una piccola 
indagine al maresciallo Lo 
Bue. 

Il soUufricia’.e controlla, in¬ 
terroga gli amici, i parenti e 
poi riferisce al tribunale. Ef¬ 
fettivamente a Tiziano aveva¬ 
no rubato il motorino « Piag¬ 


gio » di colore arancione, i- 
dentico a que'.Io del Marcia- 
nisi. 

Non vi è dubbio: il giovane 
imputato ha agito in buona 
fede, ha creduto che si trat¬ 
tasse proprio del suo ciclo¬ 
motore rubato da qualcuno 
che aveva a%~uto intenzione di 
fargli uno scherzo. Quando lo 
ha rivisto in via Castellani ha 
pensato che glielo avessero 
riportato dove lo aveva la¬ 
sciato. Un equivoco insomma. 

I giudici Io assolvono. Ma 
l’indagine non avrebbe potuto 
essere svolta quando il gio¬ 
vane venne condotto in que¬ 
stura? Gli avrebbero rispar¬ 
miato sette giorni di carcere 
e la madre non avrebbe per¬ 
duto il posto di lavoro. 

• * • 

Ad un anno e un mese di 
reclusione e a 120 mila lire 
di multa è stata condannata 
Julca Stefanovic la madre 
dell'ungherese Dzula Stefano¬ 
vic. 35 anni, che la notte di 
natale fen con un colpo di 
pùstola la giovane Visna 
Djurdjevic. 21 anni, amica 
del figlio Stefan di 16 anni. 

Lo Stefanovic che aveva 
cercato di usare violenza alla 
ragazza del figlio, dopo la 
sparatoria si era allontanato 
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Per la presidenza del Monte dei Paschi in mezzo a tanti candidati j 

_ ____i 

--- ( 


IL PROF. GIOVANNI CODA NUNZIANTE 
L'HA SPUNTATA SUL FILO DI LANA 

I 

Completa anche la deputazione amministratrice — Le reazioni in città — Il neo eletto si tro- j 
vava a Roma — La lunga storia della « corsa » tra le diverse correnti dello scudo crociato j 


La « corsa » per il Presidente del Monte 
dei Paschi di Siena si è conclusa ieri pome¬ 
riggio; per la carica di Presidente l'ha spun¬ 
tata il professor Giovanni Coda Nunziante 
sugli altri tre candidati democristani: Enzo 
Balocchi, Lidio Bozzini e il Presidente uscente 
della banca senese Danilo Verzili. Assieme al 
Presidente del Monte il Comitato Inlermini- 

Giovanni Coda Nunziante 


steriale del Credito ha nominato anche gli 
altri due membri mancanti a completare la 
Deputazione amministratrice dell'Importante 
istituto d! credito: Marcello De Cecco, indi- 
pendente, e Gualtiero Della Lucilla, espo¬ 
nente socialdemocratico. Dei nuovi membri 
della Deputazione amministratrice del Monte 
dei Paschi presentiamo qui sotto i profili. 


Un presidente senza tessera in tasca 


La pallina della roulette del ministro 
Staminali si è fermata sul nome del prò 
fessor Giovanni Coda Nunziante sul cui 
nome ormai non puntavano più in tanti. 
Il neo presidente del Monte dei Paschi di 
Siena pur non essendo iscritto alla DC è 
riuscito a spuntarla su altri candidati con 
la tessera dello scudo crociato. 

E’ relativamente giovane: è nato Infatti 
a Napoli il 15 gennaio del 1929 e il suo 49. 
compleanno sarà senz’altro il più festeg¬ 
giato della sua vita. 

Giovanni Coda Nunziante si è laureato 
in scienze agrarie all’università di Napoli 
nel 1952 e la sua carriera universitaria lo 
porta dodici anni dopo, nel 1964, ad otte¬ 
nere la libera docenza, segue l’incarico di 
economia dei mercati agricoli presso l’uni¬ 
versità di Napoli, fin quando nel 1973 di¬ 
viene incaricato straordinario alla facoltà 
di Scienze economiche dell’università di Sie¬ 
na dove attualmente insegna Economia e 
politica agraria. Nel 1975 diviene preside 
della facoltà di Scienze economiche e imn- 

Marcello De Cecco 


carie incarico che lascerà pur mantenendo 
la cattedra nell’ottobre del 1977 non appena 
si comincerà a parlare di lui come del pos¬ 
sibile futuro presidente del Monte dei Pa¬ 
schi di Siena. 

Ma le esperienze profesisonali di Giovan¬ 
ni Coda Nunziante non sono state consu¬ 
mate tutte in Italia. Il neo-presidente della 
banca senese ha infatti gestito per due 
anni una piantagione di caffè nel Congo 
Belga ed è stato titolare per tre anni di 
una borsa di studio presso l’università della 
California negli Stati Uniti. 

Anche la moglie del prof. Coda Nun¬ 
ziante proviene da oltre oceano. Le origini 
della signora Coda Nunziante dettero adito 
ad alcune illazioni — tra l’altro subito smen¬ 
tite dall’interessato — di alcuni suoi pos¬ 
sibili lesami con gli ambienti finanziari 
americani. Attualmente il prof. Giovanni 
Coda Nunziante vive con la moglie e i 
suoi quattro figli in un’azienda agraria di 
sua proprietà nei pressi di Castelnuovo Bo¬ 
ra rdenga. 


Curriculum scientifico internazionale 


Su Marcello De Cecco, nato, a Roma il 
17 settembre 1939 più di ogni altra conside¬ 
razione vale il suo curriculum universitario 
e scientifico. 

Si laurea in giurisprudenza nel 1901 con 
una tesi -sulla politica monetaria dell’Inghil¬ 
terra nel dopoguerra, e nell’anno successivo, 
segue i corsi della sezione bolognese della 
Jnohopkims university. Poi fra il ’62 e il 
’64 si trasferisce in Inghilterra dove segue 
i corsi della facoltà di economia della uni 
versità di Cambridge, sotto la guida di stu¬ 
diosi come Bain. Bliss. Posner. Reddaway. 
Dopo una esperienza a Chicago torna a 
Cambridge nel ’67 dove raccoglie i risultati 
della ricerca nel volume «Saggi di politica 
monetaria». Insegna poi nell’università del¬ 
la Eastanglia in materie come teoria eco 
nomica. economia monetaria, principi di 
economia. 

Nella primavera del ’68 partecipa presso 

Gualtiero Della Lucilla 


l’università di Chicago a un progeto di ri 
cerca sui problemi della crisi del sistema 
monetario internazionale. Nell’ottobre di 
questo anno viene nominato professore in 
caricato di economia internazionale nella 
facoltà di scienze economiche e bancarie 
nell’università di Siena e di politica econo¬ 
mica e finanziaria nella stessa università. 
Consegue nel 19G9 la libera docenza e nel 
maggio 1971 è entrato assister*** ordinario 
di politica economica e finanziaria sempre 
nell’università di Siena. Nell’autunno del ’72 
tiene un corso di lezioni sullo sviluppo del 
sistema monetario internazionale presso la 
London school of economie. Ha condotto per 
conto della fondazione Agnelli una ricerca 
sullo sviluppo del sistema finanziario italiano 
nel decennio 1960-1970. Marcello De Cecco è 
anche membro del consiglio di amministra¬ 
zione dell’università di Siena e del comitato 
scientifico dell’lRPET. 


Ha fatto centro al terzo tentativo 


All'improvviso, mentre tutti si aspetta¬ 
vano la nomina di Vindice Cavaliere, il no¬ 
me più conosciuto tra i socialdemocratici 
senesi, è spuntato fuori quello di Gualtiero 
Delle Lucilie che entra così a far parte 
della Deputazione amministratrice del Mon¬ 
te dei Paschi. Avvocato, Gualtiero Delle 
Lucilie, è nato a Montepulciano nell’aprile 
del 1909. 

Ha partecipato alla seconda Guerra 
mondiale con il grado di ufficiale di un 
reparto di Bersaglieri, ma venne degradato 
a soldato semplice per essersi rifiutato di 
prestare giuramento alla bandiera della re¬ 
pubblica di Salò. Salito sulle montagne 
Gualtiero Della Lucilla entrò a far parte 
di una brigaia italo-inglese di partigiani. 
Finita la guerra cominciò dal 1949 ad eser¬ 
citare la professione di avvocato. 

Gualtiero Della Lucilla non è nuovo agli 
ambienti bancari: è stato infatti presidente 
su nomina della Banca d'Italia del Monte 


di Credito su Pegno, un piccolo istituto di 
Montepulciano e attualmente fa parte dei 
Comitato di Sconto della Banca Popolare 
dell’Etruria. Per hen tre volte è stato can¬ 
didato ad un posto nella Deputazione am¬ 
ministratrice del Monte dei Paschi di Siena 
ed al terzo tentativo è riuscito a spuntarla. 

Gualtiero Della Lucilla ha ricoperto an¬ 
che la carica di tesoriere dell’Ordine degli 
avvocati di Montepulciano dove esercita la 
libera professione e fa parte del gruppo so 
cialdemocratico al Consiglio comunale. An¬ 
che sul piano politico la sua azione non 
è andata mai oltre il plano locale e pro¬ 
vinciale: Gualtiero Della Lucilla è infatti 
iscritto al PSDI dal 1969 e fa parte del 
Direttivo provinciale di questo partito dove 
ha ricoperto anche altri Incarichi negli 
organismi dirigenti della Val di Chiana. 
L’avvocato Della Lucilla è sposato con due 
figlie e vive a Montepulciano. 


All’improvviso, dopo inten¬ 
se consultazioni tra le lorze 
politiche e il governo, si è 
nuovamente riunito ieri il 
Comitato Interministeriale 
per il Credito sbloccando la 
delicata e complessa vicenda 
della Presidenza e del com¬ 
pletamento della deputazione 
amministratrice del Mome 
del Paschi di Siena. Sembra¬ 
va che le maggiori chances le 
avesse il professor Enzo Ba¬ 
locchi, attuale presidente del¬ 
la Banca Toscana, che con-a- 
va sull’appoggio di Fanfani e 
di altre correnti della DC ina 
sul filo di lana è stato .m- 
provvisamente « bruciato » 
dal professor Giovanni Coda 
Nunziante. 

La notizia della improvvisa 
convocazione deU’organismo 
ministeriale e la repentina 
decisione —■ dopo che per 
oltre sei mesi il governo ave¬ 
va rinviato la nomina a cau¬ 
sa delle liti in casa de — si è 
sparsa in un baleno nella cit¬ 
tà. I telefoni dei dirigenti del 
Monte, delle forze politiche si 
sono subito intasati: i com¬ 
menti si sono moltiplicati. 
Alcuni dirigenti democristiani 
I si trovavano a Roma per 
I cercare di influenzare, fino 
! all’ultimo momento, la deci- 
j sione. 

! Anche il professor Giovanni 
! Coda Nunziante si trovava 
I nella capitale: con ogni pro- 
! babilità era stato avvertito in 
| anticipo che stavano matu- 
i rando decisioni improvvise. 

! inutilmente è stato cercato 
j per tutto il pomeriggio nella 
j sua tenuta di Castelnuovo 
1 Berardenga: al telefono ha 
: sempre risposto la moglie 
l avvertendo che il professore 
sarebbe rientrato in treno so- 
I lo nella tarda serata. 

; Per il corso, nella tradizio- 
! naie passeggiata, a teatro, 1 
j senesi hanno continuato a 
| riproporsi la vicenda. E’ co- 
ì me se fosse finito un regno: 

| Danilo Verzili, fanfaniano di 
! ferro, ricopriva infatti ì’incn- 
I rico da oltre diciotto anni. Al 
j suo posto, a Palazzo Salim- 
| beni, va ora un professore 
j che pur avendo maturato a 
1 Siena le sue maggiori espe- 
j rienze universitarie non è 
! comunque nato e vissuto a 
ì lungo nella città toscana. 
Non è mancato quindi nem¬ 
meno qualche accenno, fuori 
luogo, al rischio che venga 
rimessa in discussione la 
« senesltà » del Monte dei 
Paschi. E’ stata, in queste 
chiacchierate, ricostruita an¬ 
che la lunga storia della e- 
stenuante gara tra i diversi 
candidati democristiani. 

La ricostruiamo brevemen¬ 
te anche noi. 

Fin dai , primi giorni del 
1977 si cominciano a fare I 
nomi dei candidati per il 
nuovo presidente del Monte 
dei Paschi. La carica, affidata 
ormai da oltre diciotto anni 
a Danilo Verzili, scadrà infat¬ 
ti entro l’anno. La ridda di 
nomi continua per tutto il 
primo semestre dell’anno ma 
dopo l’accordo interpartitico 
sulla politica del credito e 
sull’elezione dei membri di 
spettanza degli Enti locill 
senesi nella deputazione am¬ 
ministratrice, la rosa del 


i «papabili» si restringe es ! 
| senztalmente a tre personag- i 
; gi: Lidio Bozzini, editore e 
, gallerista democristiano, En 
i zo Balocchi, democristiano, 

• docente universitario e pr.?-;i- 
j dente della Banca Toscana, e ! 
! (ancora lui) l’avvocato Dando I 
| Verzili presidente in carica, j 
| Quest’ultimo sembra des.i- j 
! nato a succedere a sè stesso. 

! Poi, all'inizio dell’autunno si 
' fa strada un nome nuovo: 
i Martino Bardotti, deputato 
! democristiano eletto nella i 
j circoscrizione di Siena. Si di- ! 
j ce die nel complesso gioco j 
I delle correnti democristiane, j 
i una volta eletto presidente ! 
| del Monte dei Paschi, Bar- j 
1 dotti «abdicherebbe» dal i 
Parlamento e lascerebbe 11 j 
posto all’altro candidato non | 
eletto nella lista de: Giovanni ! 
I Fiori, di Arezzo. Il gioco j 
j sembrerebbe ormai fatto, i 
I quando ecco che nell’ottobre j 
| spunta quasi all’improvviso il j 
j nome del professor Giovanni | 
Coda Nunziante, preside della | 
facoltà di Scienze economi- | 
che e bancarie dell'Università 
di Siena; la concretezza della 
« voce » su Coda Nunziante 
prende corpo quando si ap¬ 
prende che ha dato, poco 
tempo addietro, le dimissioni 
dal più alto incarico univer¬ 
sitario. 

Le indubbie qualità profes¬ 
sionali del neocandidato gio¬ 
cano a suo favore ma Coda 
Nunziante ha un «difetto»: 
non è iscritto alla DC. Dì 
colpo, dopo una ridda di 
riunioni in casa de. il nome 
di Coda Nunziante viene 
messo in disparte. Torna a 
parlarne il compagno Di Giu¬ 
lio in una intervista che ri¬ 
lascia al « Nuovo corriere se¬ 
nese », ma anche il deputato 
comunista afferma che Coda 
Nunziante se è ben visto dal 
ministro Stanimati, non lo è 
altrettanto tra i membri del 
partito di maggioranza rela- 
I ti va. Intanto avanzano a 
grandi falcate Balocchi e 
Bozzini: il primo gode della 
fiducia di Fanfani il secondo 
oltre che essere un buon a- 
mico del «residente del Sena¬ 
to sembra sia molto vicino 
anche all’onorevole Franco 
Evangelisti, braccio destro 
del presidente del Consiglio. 

Il resto è cronaca di questi 
giorni: le riunioni senza esito 
del Comitato Interministeria¬ 
le. i rinvìi, gli intensi Incon¬ 
tri tra i rappresentanti dei 
partiti. Ora che la Deputa¬ 
zione del Monte dei Paschi è 
completata rimane da verifi¬ 
care se. nella sua completez¬ 
za. questa intende rispettare 
l’accordo programmatico tra 
le forze politiche senesi sigla¬ 
to a luglio. La gravità della 
situazione economica e occu¬ 
pazionale della provincia di 
Siena e della Toscana im¬ 
pongono questa pronta veri¬ 
fica e più che altro seri e 
immediati interventi. 


; Servizi a cura di 

i 

j MAURIZIO BOLDRINI 
E SANDRO ROSSI 
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Le dichiarazioni di esponenti comunisti e socialisti 

«Ora occorre verificare i programmi» 
sottolineano i primi commenti a caldo 


Immediate le reazioni degli 
esponenti politici a Siena su¬ 
bito dopo avere appreso la 
notizia dello sblocco delle no- j 
mine. Gran parte delle dichia- . 
raziosi sono rivolte al futuro i 
operativo dell’importante isti- j 
tuto di credito e vanno quin- i 
di al di là di un semplice ! 
pronunciamento sulla perso- ‘ 
na del neo Precidente Coda ; 
Nunziante. Giovanni Buccian- j 
ti. Vice Presidente della Ban- i 
ca Toscana e membro della j 
Deputazione amministratrice 
del Monte dei Paschi, ci ha j 
dichiarato: « Non sta a me 
giudicare la scelta di altri > 
partiti, ovviamente. Ritengo I 
però che il professor Coda | 
Nunziante sia persona che : 
tecnicamente vada bene: si j 
parla molto di professionali- : 
tà: ritengo che il nuovo pre- 
stente sia una persona prò- • 
fessionalmente valida ». L’e¬ 
sponente socialista cosi conti¬ 
nua: «sono sicuro di poter 
collaborare con il nuovo pre¬ 
sidente per lattuazione del 
programma a suo tempo con- : 
cordato dalle forze politiche 
programma che ritengo oggi I 
più che inai valido ed ade- J 
guato alle esigenze delle zone t 
dove il Monte dei Paschi è 
Insediato, mi auguro altresì 
che Tepllogo di questa lunga 


vicenda delle nomine al Mon- i 
te ponga fine alle illazioni e ! 
ai tentativi più o meno ma- 1 
nifesti di minare i collega- j 
mer.’i del Monte con le auto- j 
nomie locali. E' un punto che ; 
mi preme sottolineare senten- \ 
do io — che sono stato elei- j 
to deputato dall’amministra- i 
zìone provinciale — molto : 
questo collegamento e la ne- j 
cessità di difendere sempre j 
estrenuamente la senesità del j 
secolare istituto». ; 

Per il segretario della Fe- ! 
derazione del PCI. Riccardo j 
Morghenti: « Con il compie- i 
tamento dell?, nuova deputa- • 
zìone del Monte dei Paschi. 1 
si chiude finalmente una vi- ! 
renda i cui ritardi sono da , 
addebitare esclusivamente al ; 
le diatribe interne alla de- ! 
ntocrazia cristiana. Ad ansio- ! 
ga soluzione infatti si sarcb- ■ 
be potuti giungere molto tem- ; 
po prima. Si apre ora una j 
pagina nuova che vogliamo | 
augurarci possa consentire di i 
guardare al futuro con ac¬ 
cresciuta fiducia ». 

Riccardo Morghenti ha poi j 
aggiunto: <t Oggi, c sui prò j 
blemi concreti della nostra ; 
economia e sul contributo che ; 
può e deve venire dal Monte | 
dei Paschi, per attenuare le 1 


gravi conseguenze e porre le 
basi per uscire dalla crisi, j 
ciré va concentrata l'attenzio ; 
ne delle forze sociali e poli- ■ 
tiche democratiche e la con- • 
creta operatività della nuova < 
deputazione. | 

Le indicazioni concrete esi- j 
stono. Il programma concor- ; 
dato fra i partiti democrati- '■ 
cl senesi e fatto proprio dai j 
consigli comunale e provin- j 
ciale nel luglio scorso è reso i 
ancor più valido e attuale dal- ! 
l'evolversi e dall’aggravarsi j 
della crisi in tanti settori ; 
produttivi ». i 

« Nelle scelte compiute dal ' 
comitato per il credito — con- ' 
elude il segretario comunista ; 
— ci sembra di poter scor- ; 
gere un significativo tentativo j 
a ritenere finalmente priori- ! 
tarie, sopra ogni altra consi- j 
derazione, quelle qualità prò- : 
fessionali. riconosciute neces- ! 
sarie anche dal parlamento J 
per ricoprire incarichi di tan- ; 
ta delicatezza e grande rìlie ! 
vo nazionale. Ci auguriamo ] 
che ciò possa risultare utile 
per mantenere ed accrescere 
il prestigio dell’istituto, conso- ! 
lidame le particolarità demo- 1 
cratiche ed i legami con la • 
città sancite nello statuto. J 
ed estenderne i! necessario e , 
stretto rapporto con le catego- ! 


rie sociali. le assemblee elet¬ 
tive e l'insieme delle forze ! 
democratiche ». j 

Roberto Barzanti. assessore , 
regionale e consigliere comu¬ 
nale. ci ha detto: « Un giu- | 
dizio sulle persone non saprei 1 
darlo nè. credo, interesserei)- j 
be. E' importante che la nuo- : 
va Deputazione, oggi final- ; 
mente completa dopo tante , 
tortuose vicende, sappia agi- j 
re con una logica unitaria, ri- | 
fiutando qualsiasi tentazione 
di percorrere la strada in- ! 
troduttiva di schematici e ri¬ 
giri schieramenti interni ». i 
Sostiene ancora l’assessore ; 
regionale del PCI : « L'accor ; 
do politico c'è: può essere un • 
prezioso punto di riferimento ; 
per un'azione sollecita e con- • 
corde. Il compio essenziale « 
che ìa deputazione ha di fron¬ 
te è. secondo me. quello d: 
dimostrare che un grande 
istituto dì Credito di diritto 
pubblico non sente come con¬ 
traddittorie le finalità proprie 
di una attiva azione di cor¬ 
retta promozione economica i 
nella zona in cui prevalente ! 
mente opera e quelle tipiche j 
di una banca che ormai vive i 
con un respiro internaziona- j 
le. Non si tratta di sceglie- j 
re tra una strada municipali- ' 
stica. provinciale, ed il sviai- : 


to allineamento alle leggi ri- . 
gide rìetl'auuale sistema ere- j 
dmzio. ma di dimostrare che | 
è possibile dare un contributo i 
sempre più organico a rifor- j 
mare questo sistema, a far- ! 
ne strumento di una socie- j 
tà rinnovata ». ; 

Roberto Barzanti cosi con- : 
elude la sua dichiaraziine: ! 
« Si è parlato molto nel cor¬ 
so dei dibattiti degli uitimi 
mes; di lottizzazione e di pro¬ 
fessionalità. di politici e di 
tecnici. Al riguardo la vicen¬ 
da che si è conclusa con il j 
completamento della deputa- j 
zìone amministratrice ha ri- 
svolti anche notevolmente . 
contraddittori. Sarebbe lungo ! 
commentarli. In breve, ora. ‘ 
direi che nessun tecnico può , 
essere neutrale rispetto alle j 
tenzioni della politica. Se lo ‘ 
è. è reazionario. Se la politi- ’ 
ca. d'altro canto deve rinun- , 
ciare all'asservimento cliente- i 
lare e conservatore, la tecni- i 
ca deve aprirsi sempre ad j 
una considerazione attenta j 
delle lacerazioni e delle ter»- ' 
denze vive nella società per • 
essere partecipe strumento di j 
trasformazione, capace di cr> j 
struire il nuovo. Spero che in . 
seno alla nuova deputazione ! 
accada qualcosa di questo ! 
processo sempre difficile ». j 


COMUNE UI SCANDlCCl 

Il Comune di Scandicci indirà quanto prima una lici¬ 
tazione privata per l’appalto dei lavori per la costru¬ 
zione di una scuola elementare in Via dei Rossi, in 
esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 479 del 15-12 1977. 

L'importo dei lavori a base d'appalto ammonta a 
lire 722.2CO.OOO (Settecentoventiduemilioniduecentomila i. 

L'appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui ali’ 
ari. l lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14 e con il 
procedimento previsto dall’art. 76 del R.D. 23 maggio 
1924 n. 527. commi primo, secondo e terzo, senza prens¬ 
ione di alcun limite di ribasso. 

Gli interessati, ccn demanda in carta da bollo da 
L. l.cOO indirizzata all'Ufficia Legale di questo ente, 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro 20 
giorni dalla data dì pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale dell i Regione Toscana. 

Scandicci. 2 gennaio 1973 

TT. SINDACO 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 


' GRANDE: Il gatto 


1 PISA 

‘ ARISTON: |] ...Be p>£ S j 
| ODEON: lo ho paura 


METROPOLITAN: L’isola del dr. t ASTRA: Pene, burro e marmi.pia 
Moreau 

LAZZERI: Guerre stellari 

IUCCA 


MIGNON: lo. Beau Geste e le 
legione straniera 

PANTERA: L'isola del dr. Moreau 

NAZIONALE: La grande avven¬ 
tura 

MODERNO; L'orca assassina 

ASTRA: Il gatto 

CENTRALE: Le risane dal gine¬ 
cologo (VM 18) 

MASSA 

AS70R: Pane, burro e marmellata 


i ITALIA: Le avventure di B : a-ica 
I e Ber.nie; r.e. film è abbinato: 

I La bottega di Babbo Natele 

i NUOVO; Guerre stana.-! 

I MIGNON: New York New York 

CARRARA 

t MARCONI: L'orca assassina 
I GARIBALDI: Holocaust 2000 

* SUPERCINEMA: Casotto 


PONTEDERA 


| ITALIA: Il prefetto di terrò 
! MASSIMO: I nuovi mostri 
i ROMA: Vìa coi vento 


EMPOLI 

CRISTALLO: I! gatto 
LA PERLA: Via col vento 
CINECLUB UNICOOP: Quest a ter¬ 
ra c lo mia terra 

VIAREGGIO 

POLITEAMA: L'orca assassina 
SUPERCINEMA: Le nuove a.-ven¬ 
ture di Braccio di Ferro 
ODEON: DoooiO da: tto 
EDEN: L’.sola dai dr. Moreau 
EOLO: Il gatto 

MUNI6CAIIN» 

KURSAAL: Doppio delitto 

EXCELSIOR: Le avventure di Bian¬ 
ca c Bernie 

ADRIANO: 1 ragazzi del coro 
(VM 14) 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(A P . 15,30) 

Un formidabile cast di attori nel giallo più 
sensazionale dell’anno: Doppio delitto di Steno, 
a colori con Marcello Mastroianni, Agostina 
Belli, Ursula Andress, Peter Ustinov e Jean 
Claude Brialy. 

(15,40, 18, 20,20, 22.40) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Per la prima volta un film affronta senza fa!* 1 j 
pudori e ipocrisie i problemi della tua sessua- i 
lita: I misteri del sesso Tomboy. Technicolor. ! 
(Severamente vietato ai minori dì 18 anni). I 
Attenzione: si avverte il pubblico che il tilm | 

contiene numerose sequenze altamente scabrose I 

e impressionanti. j 

(15,30, 17.20, 20,40, 22.4S) | 

CAPITOL i 

Via dei Castellani Tel. 212320 
li lilm per passare in allegria tutte le feste! 
Sorridete, ridete, divertitevi, arrivano: I nuovi 
mostri, a Colori con Vittorio Gassman, Or¬ 
nella Muti, Alberto Sordi. Ugo Tognazzi. Re¬ 
gia di Mario Moniceili. Ettore Scola, Dino 
Risi. 

(15.30, 17.45, 20.15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl ■ Tel 282.687 
Torna sullo schermo II più memorabile spet¬ 
tacolo cinematografico di tutti I tempi... il 
più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gable, Vivien Leigh. Leslie Howard. Oli- 
via De Haviuand 
(13.30. 17.30, 21,30) 

EDISON 

Piazza (iella Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Un nuovo modo di divertirsi in nome del 
i buon cinema »: In nome del papa re, scritto 
e diretto da Luigi Megni. A Colori con Nino 
Manfredi, Danico Mattai, Salvo Randone, Car¬ 
men 5carpitla. 

(15.45, 18.05, 20,25, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 Tel. 217.798 
Il gallo di Luigi Comencini. A colori con 
Ugo Tognazzi, Mariangela Melato. Dalila Di 
Lazzaro, Michel Galabru. Per tutti. 

(15.30, 17.55, 20,20, 22.45) 

GAMBR1NUS 

Via Brunellesch! • Tel. 275.113 
Il sig. Guido Belardelli esperto in orologeria 
dopo otto anni netl’arroventato Gotto Persico 
lece ritorno nel (suo) amato belpaese e tu 
un trag.co susseguirsi di eventi: II... belpaese 
di Luciano Salce. A Colori con Paolo Villag¬ 
gio. Silvia Dionisio. Pino Caruso. 

(15.30, 17,55, 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piezza Beccaria • Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 

Arrivano i nuovi, divertentissimi personaggi 
di Disney che diventeranno i beniamini dì 

tutti, grandi e piccoli: Le avventure di Bianca 
e Bornia. Technicolor con Albatros. Evirude 
c C. Al tilm è abbinato: La botici)» di Babbo 
(15.40. 17.25, 19,10, 21, 22.45) 

MODERNISSIMO 
Viti Cavotit Tel 275.954 
Il film kolossal del Natale "77: Yeti, il gigante 
del XX secolo. Dopo milioni di anni lo Yeti 
rivive sulla terra... E‘ la forza che esplode 
Technicolor con Phoenix Grani. Jìm Suliìvan, 

Tony Kendal. Regia di Frank Kramer. Per tutti! 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

ODEON | 

V ì dei Bassetti • Tel. 240.88 

(Ap. i5) ; 

Il film che sta entusiasmando gli spettatori 
di tutto il mondo: Guerre stellari di George 
Lucas. Technicolor, con Mark Hamtlt, Harrì- 
son Ford. Carrie Fisher. Peter Cushing. Alee 
Guinncss. 

(15,30. 18. 20,20, 22,50) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r Tri 575 801 
(Ao. 15.30) 

Marty Feldmc.i, il più grande comico del 
momento vi oltre l’occasione per divertirvi 
con » suo ultimo capolavoro Ironico ed esi¬ 
ta: dote: lo. Beau Gesto e la Legione straniera. 

In Technicolor con Marty Feldman, Ann 
Margret, Michael York, Peter Ustinov. Uno 
spettacolo divertentissimo per tutti. 

(15.30, 17,30, 19.15, 21, 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
L’appassionante vicenda di un uomo, dalle sue 
donne e dada sua ailannosa corsa verso il suc¬ 
cesso. il denaro e l'amore. Un film che vi tra¬ 
volgerà col suo ritmo Incalzante, e •'! commuo 
vera con la sua storia avvincente. Technicolor 
L'ultimo giorno d'amoro, con Alain Delon, 
Mireille Dare. Monica Guerritore 
(15.30, 17,15, 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296.242 
Un'infinita di emozioni nei lilm più sensa¬ 
zionale e spetlacoiare dell'anno. Dino De Lau- 
renlis presenta ia sua ultima colossale produ¬ 
zione. più avvincente e grandiosa di King 
Kong Technicolor: L'orca assassina, con Ri¬ 
chard Harris. Char : o!te Rampi ng 
(15.30, 17.15, 19. 20.30. 22.45) J 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222.388 

L, 800 

Grandioso. spettacolare. premiato agl incon- i 
tri del cinema di Napoli, il capolavoro: Anno 
Domini dì V. Mimica. Colori. 

(U.s. 22,45) 

Gratis fino od esaurimento un poster di un 
pittore naif. I 

GOLDONI 

Via dei Serragli Tel 222.437 
Proposte per un cinema di qualità: lo ho 
paura d: Damiano Damiani. Technicolor con 
G.an Maria Volontà, Eriand Josephson, Ma¬ 
rio Adori. (VM 14). 

Prezzo unico L. 1500. 

ADRIANO 

\ r :a Knmaimori Tel <83.607 
Il mostro di Luigi Zampa. Techn'color con , 
Johnny Dorelli. Sydne Rome, Angelica Ippo¬ 
lito. Gianrico Tedeschi. Per tutti. 

(15.30. 17.30. 19.10, 20.50. 22.45) 

ALBA (Ritredl) 

V a F V-V7» ni Tel 452 298 _ j 

Airport '77. L’uitimo. grande successo techni- ! 
coior-Pana/Ision, con J. Lemmon, L. Grant, I 
G. Kennedy. J. 5tev.-arf. j 

ALDEBARAN ! 

V:a F Bar-arra 151 Tei 410 007 
Un attimo, una vita di Sdney Po'lsck. Techn'- 
coior con A: Pacino. Martha Keller. Per tutti! | 
ALFIERI ! 

Vn m del Popolo 27 Tel 232 137 j 

Rocky di John G. Av Idsen Technicolor con | 
Syivester Stallone. Taire Shire. Bjt! Young. i 
Per luti ! j 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 r - Tei. 663.945 * 

Ultime repFche della compagnie del Teatro j 
Comico di F reme diretta da Dory Cei con 
Mario Marotta in: Pensione tranquillità (2. ; 

ep.spd'o di = Fiorentini a V’sregg o »). No- I 
v.tà assoluta. ì 

Spettacolo un'co 21,15. Prenotazione tele- I 
fonica 653945. 

APOLLO ! 

Viti Nnz.onale Tri. 270 049 
(Nuovo, g-and’oso, sfolgorante, confortevole, ) 

e egante). ì 

Un turione di avvenimenti sensazionali in una j 
grandiosa realizzazione ne.la mig'ior* trad.z one ! 
de; fantispeltacolo Holotaus! 2000. Technico¬ 
lor con Kirk Douglas. Agostina Belli, Simon 
Ward. Adolfo Celi. Romo.o Va li. Si consgiia 
d vedere dait'.nizlo. ' 

(14.30. 16,30. 13,30. 20,30. 22.45) ; 

ARENA GIARDINO COLONNA 1 

Vi3 G Piolo Orsini. 12 ■ Tel 63 10550 | 

(Ap. 15.30) ì 

Di.-ectenie Techncoo*: Ride bene chi ride ! 
ultimo, con G. B-am e-:. L Sa ce. P. Caruso. I 
Per tizzi:! I 

CINEMA ASTRO j 

Pazw s Stmone | 

(Au. 15) i 

Un d'.ertlme.oto sema oecedentl Wagons-lits j 
con omicidi. Techn co or con Gare Wiider. ■ 
(U s. 22.45) I 

CAVOUR ! 

v.i r-,w.,r Tel 537700 

La marchesa von„. di Eric Rohmer. A co- j 

lor: con Edith Cever, Bruno Gaaz. Per tutti, i 
COLUMBIA j 

v .i Faenz .1 Tel 212.178 : 

(Ap 15) 

E’ arrivato anche in Italia i* p-imo fi rn pam 
hard: Innocenza erotica. Techn.color con Lylla 
Torcila, Haatner Vate. 

(Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

V a dell:» Fonderla Tel. 225 643 } 

Silvestro e Gonzates, malti c mattatori, con j 

i formid3b :i Gztto Silvestro. Gonzales. il 
topo. Titr. il canarino e i loro impareggiabili | 
cmlci ne.:e mera/ig..ose avventura animate. 
Technicolor. 

EOLO 

R'-'zo F Frediano • Tel. 296 822 

(Ap. 15,30) 

Tra tante donne e peccati, il delitto è di 

case: Madame Claude di lust Jaeckin. In 
technicolor, con Franco : se Fabia.n, Daylc Had- ; 
don. Murray Head. (VM 18). 


VI SEGNALIAMO 

• Rocky (Alfieri) 

• lo ho paura (Goldoni) 

• La marchesa von... (Cavour) 

• Casotto (Nazionale) 

• Al di là del bene e del male 

(Vittoria) 

• Un borghese piccolo piccolo (Ca¬ 
stello) 

• Il prestanome (Colonnata) 


FIAMMA 

Via PHci’intt! Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

In proseguimento di prima visione, finalmente 
sui grande schermo doppiato fn Italiano nello 
splendore del colore I personaggi che da anni 
divertono grandi e bambini: Le nuove avven¬ 
ture di Braccio di Ferro. Riderete ed applaudi¬ 
rete Braccio di Ferro. Olivia. Wimpy nelle loro 
divertentissime avventure. 

(15, 17. 18,50, 20,40, 22.45) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio Tel. 660.240 
Il film che ha entusiasmato milioni di per¬ 
sone. Una fantastica avventura, realmente vis¬ 
suta, che supera la più fervida fantasia: La 
grande avventura, a Colori con Robert F. LO- 
gan, Susan Diamante Shavv, Holley Holmes. 
E' un tilm per tutti! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Porci con le ali dal libro dì Rocco c Antonia. 
Technicolor con Cristina Mancìnelli, Franco 
Bianchi. Lou Castel. (VM 18). 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Terza settimana di successo: La grande av¬ 
ventura. A colori, con Robert F. Logan, Susan 
Diamante Shaw. Per tutti. 

(15.30. 17,15, 19, 20,45, 22,45) 
FULGOR 

Via M. Ftntguerra ■ Tel 270 117 
Emanucilc; perché violenza alle donne? Colori 
con Laura Gemser, Ivan Rassimov, Karin Schu- 
bert. (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.708 

La tigre ò ancora viva: Sandokan alla riscossa 
di Sergio Soliima. Technicolor con Kabir Beói. 
Teresa Ann Sjvoy. Philippe Leroy, Adolfo 
Celi. Pei tulli! 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Un attimo, una vita di Sidney Poltack. Techni¬ 
color con Al Pacino. Marthe Keller. Per lutti! 

MANZONI 

Via Manti Tel 368808 
Ecco, noi per esempio... di Sergio Corbucci 
A Colori con Adriano Celentano, Renato Poz¬ 
zetto, Barbara Bach Onde consentire una proie¬ 
zione tranquilla si raccomanda di evitare ec¬ 
cessive esplosioni di entusiasmo! (VM 14). 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Via Omnnnttl Tel «80644 
La tigre è ancora viva: Sandokan alla riscossa 
di Sergio Sollima. Technicolor con Kabir Bedi. 
Teresa Ann 5avoy. Philippe Leroy. Adolfo Celi. 

NAZIONALE 

Via Otmntnri Tel. 210 170 
(Locale di classe per famiglie) ' 

Proseguimento prima visione. Divariente Techni¬ 
color: Casotto, con Ugo Tognazzi, Mariangela 
Melato, Luigi Proietti, Catherine Deneuve. Mi¬ 
chele Placido. Jodie Foster. 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ricasnll - Tel. 23.282 
Un thrilling straordinario, una Indagine carica 
di suspence sulla realtà di oggi: lo ho paura 
di Damiano Damiani, a colori con Gian Maria 
Volontà, Enan Josephson, Mario Adori, Ange¬ 
lica Ippolito. (VM 14). 

(15,30. 17.55, 20.15, 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo de) mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Roger Moore è James Bond: Agente 007 
la spia che mi amava di tan Fleming. Tech¬ 
nicolor, con Roger Moore, Barbara Bach, 

Curd Jurgens. Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 

Un thrilling gigantesco: Black sunday di John 
Frankenhemer. con Robart Shaw, Marthe 

Kclier, Fritz Weaver. A colori. Per tutti. 

(15. 17.20. 19.30. 22,20) 

STADIO 

Viale M-infreoo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Un thrilling d'eccezione e carico di suspence; 
Black Sunday, a Colori con Robert Shaw. 

Marthe Keller, Fritz Weaver. E' un film per 
tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana 17 Tri 226.196 
L. 700 (AGIS L. 500) 

(Ap. 15.30) 

« Il pericolo e il rischio al cinema ». 5o!o 

oggi, drammatico, avvincente, carico di su¬ 
spence e colpi di scena: Il caso Carey di 

Biake Edvvards, con James Coburn e Jennifer 
O' Neitl. Colori. 

(U s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Bagnini - TeL 480879 
Al di là del bene e del mele, di Liliana Ca- 
vani. A colori con Dominique Sand», Erlend 
Josephson. Robert Powel, Virna Lisi (VM 18) 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 Legnala 
Capolinea Bus 6 
(Ap. ora 14,30) 

Divertente Technicolor; Il sogno di Zorro, 
con a comicissimo Franco Franchi. 

ARTIGIANELLI 

V;a de* Serra 4:t. 104 Tel. 225 057 
E. Monfesano. G. Moschin: lo non vedo, tu 
non parli, lui non sente, con F.R. Coiuzz: e 
J. Agren. Scopacoiori. Spio ogg:! 

FLORIDA 

Va Pisana. 109 TeL 700 130 
Djs ore d: autentica a.-ventura e d suspence 
con l'ultimo capolavoro della cinematografia 
americana: Airport '77. Spettacolare i echn- 
co,or con Jack Lemmon. Lee Grant e Brenda 
Vaccaro. E' un film per tutti: 

(U.s. 2.40) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

V a K. Giuliani. 374 - TeL 451.480 
(Dalle ore 17,30) 

Il cinema iterano Mario Mon.celli. Un bor¬ 
ghese piccolo piccolo, con A. Sordi. S. Wln- 
ters (1977). 

(U.s. 22.30) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Ore 15-17. pomeriggio cinematografico (prezzo 
unico L 250): Torna a casa Lassfe. 

O.-e 20.30. per i' c elo * Possibile o im- 
oosslb.le? *: Terremoto, con Chariton Heston, 

A/a Gordncr. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

tSpctt. ore 16.30) 

Un f .m avventuroso: Frontiere selvagge, in 
Tech.n color con R3ndolph Scott. Per tutti! 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tri 2n9 493 
(Ore 20.30) 

E. Fe.nech. T . Mare,or.» In: Taxi giri. (VM 14). 

LA NAVE 

Via Vtilamagna. Ili 
L. 700- 350 

(In.zio spett. 21.15. si ripete i! primo tempo) 
Kab,.- Bed: In J.na nuova avventura: Il cor¬ 
saro nero. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bus 32 
Tei 640 207 

Ore 16.30. ded rato al ragazzi (L. 200-700): 
Bongo e i tre avventurieri, cartoni anima di 
Walt Disney. 

Ore 21,30 (L. 700-500): Sturmtruppen di 

Salvatore Samperl. con Renato Pozzetto, Lino 
Toffolo, Cochl Ponzor.i e Tco Teocoli. 

ARCIS ANDREA 

Via 3 Andrea tKovezzanot Bus 34 
L 600-500 

(Soett. oca 20.30 - 22,30) 

Western americano anni '70: Pat Garrett e 
Biliy Kid di S. Peckinpah. con J. Coburn, 
Bob Dyian (1973). VM 14. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Pome a Etna. VI» Chiantigiana, 117 

Bus 31 32 

Riposo. 

CASA OEL POPOLO GRASSINA 

Piazza delta Repubblica • Tel 640.093 
(Ap. ore 21,30) 

L'eccezionale: Builato Bill e gli indiani. Techni¬ 
color con Paul Ncwman. Per tuttil 


MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20 22 593 BUS 37 
(Ap. ora 20.30) 

L'eredità Fcrramonli, a Colori con Anthony 
Quinn, Dominique Sands, Fabio Testi. Luigi 
Proietti. (VM 14). 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 Tel. 711.035 

(Ore 20,30) 

La prima nolte di quitc, con A. Delon. 

CAòA OEL POPOLO IMPRUNÉTA 
lei >0 11.118 

Riposo. 

LrtPH DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Kapuardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 • Bus 28 

L 700 (soci Adi. Arci. Alcs. Endas L. 500 
Per il ciclo « Nuovo cinema americano »: Il 
prestanone di M. Riti, con W. Alien e Z. Mo- 
stel. (USA '76). 

(Spett. ore 6.30. 1S.30, 20.30. 22,30) 
Domani: La labbrica del diavolo. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazzn Piave. 2 

Un lilm super sexy: La calda bestia. Techni¬ 
color-Scope. (VM 18). 

(U.s. .'!2.30) 

SPAZIO UNO 
Via del Sole 10 
(Spett. ore 15,30 - 17,30) 

Cinema per i ragazzi: Italia e il coccodrillo. 
AB. CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci 2 - Tri. 282879 
Oggi, una incantevole llaba: C’era una volta 
Pollicino, a Colori. 

CINEMA LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio - Bus 41 - Tel. 209032 

(Ap. ore 15, si r:peie il primo tempo) 

Pom erlggìo dei Raycuii: Zorro il ribelle» 



TEATRI 

TEATRO AMICIZIA 

Vìa II Prato • Tei. 218.820 

Tutti I venerdì e I sabati atte ore 21.30 Tutte 
te domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta: Riccarda la gtttoparda di Mario Ma- 
rotta. Regia di Wanda Pasquini 

TEATRO SAN GALLO 

Via S Gallo 152 Tel. 42 463 
Ore 21.30 ledali, ore 17 e 21.30 testivi. 
La RGP presenta: Cicco e Chccco: quelle... di 
cui si mormora. Canzoni, sketches. monologhi 
in chiave di travestimento. (VM 18). 
Prenotazione anche telefonica 490-163 Lunedi, 
martedì, mercoledì riposo 
TEATRO ANDROMEDA 
Via Aretini 62 R hit? 14 34 
La compagnia Dory Cei. con Mario Marotta, 
presenta: Pensione tranquillità, secondo episo¬ 
dio di « Fio-entini a Viareggio ». 3 atti 

comicissimi con Or-ando Fusi. Renato Moretti, 
Marisa Miniati R*g ; o di Dory Cei. «cene 
di Rodolfo Marma Spettacolo: giovedì, ve¬ 
nerdì. sabato ore 21.15; domanlea ore 16.30 
e 21.15 Prenotazioni tei 663945. 

Lo spettacolo più comico dei momento No 
vita assoluta. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

i Palazzo Pitti 5 Tel. 210 595 
Oggi; riposo. 

Mercoledì 11 gennaio « prima » di: La clas- 
] se morta delia Compagnia Cricot 2 (Polonia). 
Regia dì Tadcusz Kantor, lo spettacolo più 
acc,amalo al recente festival d'autunno di Pa¬ 
rigi. 

Prenotazione teldonica 210595. 

TEATRO HUMOR SIDE 
S.M.S. Rlfredi - Via V Emanuele. 303 
Lo Spettacolo Pastlklte della Coop. il Melo¬ 
grano, i Giancattivi che doveva esser* pre¬ 
sentato questa sera alle ore 21.30_ non sarà 
elfettuato per motivi di ordine tecnico. 

BANANA MOON 

(Assocmzictie Culturale Privata) 

Borgo Alhizi, 9 

Azione Teatrale di Domino!: Forse un gesto 
di Pier Paolo Pasolini. Regìa di Dominot. 
Prima assoluta a Firenze. 

CASA DELLA CULTURA 
Via Forlanini 1G4 - Tel. 414625 
Alia ore 21,30 'a Cooperativa « Il Bargello » 
con G. Sammarco. F. Fontana presenta: Il 
testamento di Gianni Schicchi di O. Pelagatti. 
Scene e costumi di R. Del Savio. Regia di 
G. Pratesi. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 12 Tel 216 253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Ouesìa sera, ore 20- Il barbiere di _ Siviglia 
di G. Rossini. Direttore: Piero Bellugi. R*gìa 
di Giulio Chazaleltes. Scene e costumi di 
Ulisse Santicchi. Orchestra e coro del Maggio 
! Musicale Fiorentino. Maestro del coro: Ro¬ 
berto Gabbiani. Direttore dall'allestimento: 
Reoul Fcroifi. Prima rappresentazione. 
(Abbonati turno A) 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 

Via del Soie, in Tel. 215643 
Questa sera, ore 21.30. la Cooperativa teatrale 

» li Fiorino » con Giovanni Nannini presenta: 
Purgatorio, inferno c paradiso, due scene po¬ 
polari fiorentine in 3 atti di Augusto Novelli. 
Regia di Bruno Breschi. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orluolo. 31 • Tel. 21.05.55 

i Ora 21.15. la Compagnia di prosa « Città 
i di Firenze » - Cooperativa dell'OriuoIo pre¬ 
senta: La cupola di Augusto Novelli. Regia 
di Mario De Mayo. Scene e costumi dì Gian¬ 
carlo Mancini. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola • 12-1.3 
| Tel. 262 690 

I Ore 20.30: Antonio c Cleopatra di William 
j Shakespeare, con Anna Prodemer, Giorgio 
I Albertszz’. Scene e costumi di Lorenzo Ghigiia, 
rr.us’che di Benedetto Ghigiia. Regìa di Ro¬ 
berto G-jcciardni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

: Via G P Orsini 73 nel 68 12 191) 

! Centro Teatrale Affrateilamanto - Teulro Re¬ 
gionale Toscano. 

Ore 17. per :! ciclo « Incontri teatrali: f; 

'700 e il '900 », incontro con la dott.ssa 
Mireiia Brini - Savore!! . assistente di stori* 
dalia filosofia aU'Unlvars'.tà di Firenze, con il 
; regista Gabriel» Lavia c con i! critico teatrale 
j Sara Marnane su tema: Diderot e il nipote 
di Rameau. (Ingresso l.bero), 

J Alie ore 21.15 ta Cooperativa « G.5.T » 

■ presenta: Il nipote di Rameau di Denis Di¬ 

derot. Riduzione e regie di Gabriel* Lev:*, 

! scene e costumi di Giovanni Agostinucci, 

| musiche di G’org.o Camini. 

! (Abbonati turno D e pubblico norms'e) 
j Domenica. 3 gennaio, rassegna dì teatro e 

, m_is c-a per ragazzi. Ai e ore 10.30 il grjppo 
I c Le .'una coi baffi » presenta: Viaggio di un* 
i mongolfiera. (Ingresso L. 500). 

Prevendita bg.c-ifi presso ìa cassa dei Bar 
d».!e Caso dei Popolo: Affratellamento. Vi* 
G.P. Ors'r.i 73. v e Nuove, viste Giannotti 13, 
Badia a Ripoii, via Ripo!i 209. Centro Soci»!* 
Sorgene. v.a Tìglamento 37. La Nave a Ro- 
vezzeno. vie V. Izmagna 111. 


DANCING 

i 

i DANCING SALONE RINASCITA 

| «Sesto Fiorentino) 

! Martedì 10 gennaio; balio Uscio con II ewn- 
p esso Sezione A. 

i DANCING MILLELUCI 

« 'Ctmp: Bi'vn/ioi 

i Alle ore 21.30: danze con U Nuova EdisloM, 
I AL GARDEN ON THE RIVER 

j (Circolo ARCI Capalle) 

! Tutti i sabat . i fest. .-i e la domenica. NI* 
’ ore 21.30. danze con ;i complesso I Leader*, 
j Ampio pareheggio. 

j DANCING S DONNINO 

I Via Pisto:e?e. 183 
j Ore 21,30: balio liscio. 

I DANCING POGGETTO 

Vta M Mercati. 24/B 

Ore 21.30, b3Ì,o discoteca (consumazion* 
gratis). Ogni venerdì e domenica sera. Mio 
| liscio 

ANTELLA 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

Dancing - D.scotica. Ore 21 ballo liscio con 
Giancarlo Renai e i Four Suond. 

OANCING GATTOPARDO 

(Caàie!ftorem:noi 

Ore 21.30, richiestissimi, rebutto Gli Alba. 
Video-discoteca: un successone. Ai piano b*r 
Mr. Fiorclli Shoow. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZI • Via 
Martelli n. 0 . Telefoni: 287.171 
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pag. 12 / firenze » toscano _. 

E’ stata avanzata dalla corrente di sinistra « Forze Nuove » 

A Pistoia una parte della DC propone 
un'intesa unitaria per gli enti locali 

L’avance è destinata a creare molto dibattito tra i partiti e aU’interno dello scudocrociato - Una 
apertura positiva - Non mancano, comunque nel documento alcuni elementi ancora contraddittori 


Contro la delibera del Comune di Grosseto 

Un esposto della donna 
licenziata per aborto 

L'atto è stato inviato al comitato regionale di con¬ 
trollo - Si attendono le controdeduzioni dell'ente 


GROSSETO - Maria Pa¬ 
lombo, la ragazza madre 
di tre figli, dipendente 
deH‘amministrazione co¬ 
munale, licenziata come 
« atto dovuto » a seguito 
di una condanna penale 
per aborto, ha presenta¬ 
to un esisto, tramite i 
suoi avvocati e sottoscrit¬ 
to dalla Federazione d* 
Italia lavoratori degli en¬ 
ti locali, contro la deli¬ 
bera adottata dalla giunta 
comunale il due dicembre 
scorso. 

L'atto è inviato al Co¬ 
mitato regionale di con¬ 
trollo. sezione decentrata 
di Grosseto, perché ne esa¬ 
mini tutti i vizi che inva¬ 


lidano. o in via subordi¬ 
nata, chieda all'ammini- 
strazione comunale tutti i 
chiarimenti integrativi di 
giudizio che il caso com- 
portu. Il documento si ar¬ 
ticola in quattro punti te¬ 
si a rilevare nella com¬ 
plessa materia clic rego¬ 
la i rapporti di pubblico 
impiego le interpretazioni 
diverse rispetto a quella 
del comune. 

Spetta adesso alla am¬ 
ministrazione comunale, 
sulla base delle decisioni 
del comitato regionale di 
controllo esporre un giu¬ 
dizio su questo esposto 
giuridico fornendo tutte le 
controdeduzioni richieste. 


PISTOIA — Forze Nuove ha 
gettato il sasso. Un docu 
mento della corrente di sini¬ 
stra della DC pistoiese ha 
in questi giorni mosso le ac¬ 
que della vita politica citta 
dina. Il sasso non è piccolo 
e di colore ben diverso da 
quelli di cui si armano i lea- 
ciers nazionali della corrente 
(Donat Cattili in testa) e som 
brerebbe destinato a far par¬ 
lare di sé anche di là dei 
confini della provincia. 

Cos’Ila di tanto eclatante? 
Questo: Forze Nuove propo 
ne senza mezzi termini un’in 
tesa programmatica fra tut¬ 
te le forze democratiche per 
la gestione unitaria degli en¬ 
ti locali pistoiesi fino al ter 
mine del quinquennio ammi 
nistrativo in corso. 

Una proposta senza mezzi 
termini, abbiamo detto; basta 
leggere la parte finale del 
documento: « In democrazia 
i momenti difficili per le isti¬ 
tuzioni si affrontano con le 
risorse unitarie e convergen¬ 
ti. Da forza politica profon¬ 
damente legata alle realtà 
delle nostre zone, rivolgiamo 
quindi un invito, in primo 
luogo al nostro partito e dopo 
agli altri partiti democratici 
e in principal modo al PCI, 


perché si abbia la forza ino 
rale e l'intuizione storica di 
accettare un confronto orga 
nico sui problemi per ginn 
gere ad un accordo program 
malico per il poverio animi 
nistrativo della nostra prò 
ciucia fino al 1980, che sia 
il risultato delle idee e delle 
proposte di tutti e non della 
sola maggioranza, alla quale 
resterà la responsabilità gra 
ve dell'attuazione e della ese¬ 
cuzione ». 

La proposta ha un chiaro 
riferimento « all'accordo prò 
grammatico a sei » siglato lo 
scorso luglio in sede nazio 
naie. Nel documento si fa ad 
essa un esplicito richiamo, 
ma importanti sono le novità 
che introduce, sia per quan 
to concerne la linea politica 
nazionale della DC. finora 
orientata nel senso della non 
estensione a livello locale 
dell'intesa programmatica fra 
i partiti, sia per quanto ri 
guarda la situazione politica 
pistoiese, a partire dal dibat¬ 
tito all’interno della stes 
sa DC). 

Non vi è dubbio che la prò 
posta esprime una cetra mo¬ 
dificazione di atteggiamento 
della corrente democristiana. 
Da tempo giungevano notizie 


I banditi irrompono nella filiale senese del Banco di Roma 

Rapina lampo in «zona blu» 


Violato il centro storico da tre malviventi • Un bottino di 15 milioni per una rapina senza macchina 


SIENA — Rapina alla filia¬ 
le senese del Banco di Ro¬ 
ma. in pieno centro storico, 
nella mattinata di ieri. Era¬ 
no da poco [lassate le 10 
quando negli uffici della ban¬ 
ca. a metà di via dei Ter¬ 
mini. proprio dietro il palaz¬ 
zo Tolomei, sono entrati in 
tre. armati di pistole. 

Poi sono seguiti gli atti co¬ 
muni in questo genere tli 
circostanze: . ammassati gli 
impiegati ed i clienti in un 
angolo della sala, i banditi 
hanno costretto uno dei pri¬ 
mi ad aprire la cassa. Si 
tratta di Tommaso Pacciani 


a cui — dicono — la rilut¬ 
tanza a credere clic fosse 
« uììci cosa seria » abbia 
fruttato qualche maltratta¬ 
mento. 

Data l'ora in cui è avve¬ 
nuta la rapina il bottino sem¬ 
bra essere risultato medio¬ 
cre: si parla di una quindi¬ 
cina di milioni. Usciti in stra¬ 
da i tre. si sono diretti lun¬ 
go le stradette che scendono 
verso le mura alla Posa di 
Fonte Blanda, dove, presu¬ 
mibilmente. avevano lasciato 
la macchina, come turisti 
qualsiasi. Sull'identità dei ra¬ 
pinatori le notizie sono va¬ 


glie; negli ambienti della 
questura si lascia intendere 
che sarebbero toscani, gente 
con una buona « consuetudi¬ 
ne » il mestiere; di essi uno 
sarebbe più anziano, più 
preoccupato, stando alle te¬ 
stimonianze, di non farsi no¬ 
tare troppo. 

Un particolare curioso: 
uscendo hanno intimato ai 
presenti di non muoversi fi¬ 
no a che non avessero sen¬ 
tito due colpi di clacson, co¬ 
me ad alludere ad un’auto 
clic non c’era e non poteva 
esserci, dato che la zona è 


rigorosamente chiusa al traf¬ 
fico veicolare. 

Questo è anche Taspctto 
più nuovo di tutta la vicenda: 
dopo che negli ultimi tempi 
le visite a filiali di banca 
sono intensificate nella cit¬ 
tà, ma sempre in zone stra¬ 
tegicamente « sicure ». mol¬ 
to lontano, cioè, dalle vie del 
centro storico, in questa oc¬ 
casione si è perforato quel 
muro di tranquillità che la 
zona blu garantiva anche in 
funzione antirapina. 1 com¬ 
menti a caldo in città sono 
naturalmente preoccupanti. 


Urto frontale fra una vettura di operai e una di marinai 

Un morto e 6 feriti in uno scontro a Grosseto 

Uno dei due lavoratori (napoletani) operati d’urgenza è spirato nel pomeriggio 


A Cecina da parte delle autorità sanitarie 

Controlli per Pepidemia 


CECINA — La lotta all’afta 
epizootica, il virus che in po¬ 
chi giorni ha decimato mol¬ 
te stalle della costa livorne¬ 
se. sta registrando i primi 
successi. Ma il morbo non è 
ancora vinto del tutto e 1 
focolai di infezione potreb¬ 
bero tornare a imperversare. 

E’ per questo che le auto 
rità sanitarie della zona di 
Cecina stanno ancora predi¬ 
sponendo una serie di misu¬ 
re cautelative e preventive: 
la zona infestata è stata cir¬ 
coscritta da cartelli che av¬ 
vertono dei pericoli di in¬ 
fezione. mentre pattuglie di 
vigili ■ urbani, carabinieri e 
polizia e uomini del dema 
nio forestale controllano il 
traffico deviando i mezzi che 
trasportano bestiame. 

Nel giorni passati, per ten¬ 
tare di stroncare sul nasce¬ 
re l'espandersi a macchia 
de! temibile virus, sono stati 
abbattuti decine di capì: le 
carcasse sono state sepolte 


in fosse comuni. Il veterina¬ 
rio comunale di Bibbiena ha 
provveduto a sequestrare una 
settantina dì capi di bestia¬ 
me che presentavano abba¬ 
stanza chiaramente i segni 
della malattia. 

Intanto in tutta la zona 
si è proceduto a stendere 
nelle stalle calce viva per 
disinfettare gli ambienti. Gli 
animali attaccati dal virus 
sono stati sottoposti agli ac¬ 
certamenti del caso ed alle 
analisi che si sono rese ne¬ 
cessarie; sono stati effettua¬ 
ti prelievi di saliva e di mu¬ 
co. L’ohbiettivo è quello di 
isolare e di classificare nel 
più breve tempo possibile il 
ceppo che ha scatenato l'epì 
demia. Già ne: giorni passa¬ 
ti le autorità sanitarie era¬ 
no comunque propense a cre¬ 
dere che si trattasse di un 
epidemia importata a Ceci¬ 
na da zone molto distanti e, 
forse, da un altro paese. 


Domani Pistoia rievoca 
la figura di Gino Bossi 

PISTOIA — Domani per inizia¬ 
tiva del comitato unitario per la 
difesa delle istituzioni repubbli¬ 
cane di Pistoia sarà scoperto un 
cippo commemorativo in ricordo 
di Gino Bozzi. Artigiano comu¬ 
nista. condannato nel '29 dal tri¬ 
bunale speciale a 7 anni e 6 mesi 
dì galera. Bozzi fu l'organizzatore 
del primo gruppo di partigiani che 
si costituì nel Pistoiese dal quale 
si formò poi la brigata garibaldi¬ 
na che prese il suo nome. Ferito 
dai fascisti il 27 dicembre del "43 
morì nell'ospedale di Pistoia il 
4 gennaio del '44. 

La cerimonia si svolgerà alle ore 
10.30 in località Lavaccino, sulla 
strada Pistoia-Riola. 

Viamonte Baldi, ex militante del¬ 
la brigata Bozzi e vicesindaco di Pi¬ 
stoia. ne rievocherà la figura e 
l'attività politica. In caso di mal¬ 
tempo la cerimonia si svolgerà nei 
locali della Casa del Popolo di Le 
Pozze. 


Nella zona Nord della provincia grossetana 

Costituito il consiglio sindacale 


MASSA MARITTIMA — 
Delegati delle fabbriche 
meccaniche, tessili, chimi¬ 
che insieme ai delegati de¬ 
gli insegnanti, dei ferro¬ 
vieri, dei braccianti, dei di¬ 
soccupati, degli ospedali e 
degli enti locali si sono in¬ 
contrati a Massa Maritti¬ 
ma, nella sala consiliare, 
per la assemblea costituti¬ 
va del consiglio unii aro 
della zona Nord della prò 
vincia di Grosseto nm- 
prendente i Comuni di Fol¬ 
lonica. Massa Marittima. 
Gavorrano. Scarlìno. Mon 
fieri. Monterotondo. 

L'assemblea ha rappre 
tentato la fase ultima di 
m ampio dibattito, svi¬ 


luppatosi in una serie di 
assemblee sui luoghi di la¬ 
voro coinvolgendo centi¬ 
naia di lavoratori sul ruo¬ 
lo e la funzione che do¬ 
vranno essere svolti dal 
nuovo organismo sia in 
merito ai problemi di or¬ 
dine occupazionale e di svi¬ 
luppo produttivo, sia per 
l'insieme della problemati¬ 
ca sindacale. 

Protagonisti nuovi 1 gio¬ 
vani disoccupati i quali 
hanno rimarcato la validi¬ 
tà del collegamento con la 
classe operaia, con i lavo¬ 
ratori occupati per la dife¬ 
sa di interessi comuni, per 
l'esigenza di un lavoro per 
tutti qualificato 


SPETTACOLI DI 
CABARET AL 
CLUB « BOCCACCIO » 
DI BIENTINA 

PONTEDERA — Un ampio su£- 
ctsso ha ottenuto l'iniziativa del 
club Boccaccio di B>r.tina, che ha 
organizzato una serie di spettacoli 
di cabaret che si terranno ogni 
giovedì al centro turistico « La 
Torretta ». 

La prima serata ha avuto come 
ospite d’onore Sandra Mondaini 
ed ha registrato una notevole af¬ 
fluenza di pubblico, richiamalo an¬ 
che dalla novità dell’iniziativa in 
questa zona. Ospiti nei prossimi 
giovedì saranno rispettivamente: 
Raf Luca; Enrico Simonetti. la com¬ 
pagnia della Forca; Patruno Maz¬ 
zola, Pippo Baudo; la Smorfia, e 
chiuderà la rassegna Franco Orsi 
giovedì 23 febbraio. 


GROSSETO — Sei feriti (uno 
grave) e un morto sono il 
bilancio del grave incidente 
stradale avvenuto nelle pri¬ 
me ore di ieri pomeriggio al¬ 
le porte di Grosseto. Un'auto 
con a Ixtrdo cinque operai 
napoletani si è scontrata fruii 
talmente con la vettura di tre 
marinai libici diretti nel ca¬ 
poluogo maremmano. Le due 
auto hanno preso fuoco. Gli 
occupanti delle macelline so¬ 
no riusciti a fuggire dai rot¬ 
tami in fiamme, ma due di 
loro hanno riportato grati le¬ 
sioni e sono stati operati d'ur¬ 
genza nell'ospedale di Gros¬ 
seto. 

Raffaele Fiorentino ed An 
timo Pontone erano i due ope¬ 
rai napoletani per i quali i 
medici sì erano riservati la 
prognosi: sono stati traspor¬ 
tati all'ospedale per le feri¬ 
te riportate nellincidente an¬ 
che altre cinque persone cui 
purtroppo, doo breve agonia. 
Antimo Pontone è spirato. 

L'incidente c avvenuto ver 
so le 14 sulTAurelia. nei pres 
si del ponte sulTOmbrone. lai 
BMW «326 » di La Spezia, 
con a bordo i tre marinai 
libici Mori Znad. Salem Ab 
dhram ed il maresciallo Mn 
hamed Lasued (che si trova 
no in questi giorni nel nos;ro 
paese per prendere in conse¬ 
gna una corvetta nel porto 
di La Spezia) ed un quarto 
giovane, un marinaio italia¬ 
no al quale avevano dato un 
passaggio, stava viaggiando 
verso Grosseto. Improvvisa 
mente la vettura si è tro 
vata di fronte la « Alfa Sud * 
di Napoli condotta da Gio¬ 
vanni Guerrieri, e con a bor¬ 
do Giovanni Casano. Vincen¬ 
zo Esposito, il Fiorentino ed 
il Pontone, che lavorano per 
la società CAE di Cremona, 
una ditta appaltatricc che 
svolge lavori per conto del- 
l'Italsider di Piombino. 

Le due vetture — forse per 
un sorpasso — si sono tro¬ 
iate sulla stessa carreggiata, 
in un tratto stretto di strada. 
L’urto è stato inevitabile e 
violentissimo: i nove occu¬ 
panti delle auto hanno appe¬ 
na fatto in tempo a uscire 
in strada che dalle macchi¬ 
ne si sono alzate le fiamme. 


j di duri attacchi condotti da 
j Forze Nuove contro l'attuale 
i maggioranza che guida il 
| partito, ma poco chiaro e li- 
! mitato era il terreno politico 
j su cui venivano condotti. Si 
I agitavano le bandiere del 
ì « confronto » e del « rinnova¬ 
mento » senza altre determi¬ 
nazioni, e questo fatto, con 
siderati i contrapposti eserciti 
che delle stesse insegne si 
sono fatti alfieri, non poteva 
non destare sospetti. 

Ore., invece. Forze Nuove si 
è attestata su una posizione 
più definitiva quanto ai con¬ 
tenuti politici che risulta un 
fatto positivo, per l’evolversi 
della dialettica interna alla 
DC pistoiese. Ma è un fatto 
positivo anche per l’ulteriore 
sviluppo delle intese unitarie 
che a Pistoia da tempo sono 
state conseguite di fronte ai 
problemi emergenti dalla co 
nnmità locale. Basterà richia¬ 
mare il documento stilato al 
cimi mesi orsono dai partiti 
democratici presenti nelle as¬ 
semblee elettive cittadine 
(PCI. DC. PSDI. FRI) in ri¬ 
ferimento alla bozza del pio 
gromma pluriennale di svi¬ 
luppo della Regione, le lotte 
unitarie in difesa dell’occupa¬ 
zione, il lavoro comune delle 
commissioni consiliari e co¬ 
si via. 

Ma. al di là dell’importan¬ 
za della proposta e del suo 
significato politico, è interes¬ 
sante vedere le motivazioni 
impiegate per giustificarla. 
Anche qui non mancano le 
novità. Il documento inizia col 
mettere in evidenza alcuni da¬ 
ti oggettivi della situazione. 
Si prende atto che il PCI con 
li elezioni del ’75 ha conqui¬ 
stato 20 Comuni su 22 che 
la crisi economica e occupa¬ 
zionale ha trovato imprepa¬ 
rata la nostra provincia, di 
per sé strutturalmente debole. 
Forze Nuove riconosce, inol 
tre. che « ogni singola forza 
politica da sola è inadeguata 
a risolvere le situazioni di 
necessità » e « sempre più fre¬ 
quenti sono gli impegni uni¬ 
tari per risolvere le crisi delle 
aziende e per rispondere alla 
violenza ». 

« Si avverte nelle masse —, 
dicono i de — una spinta al- 
V unità neìl’affront are proble¬ 
mi »: e c’è « una disponibilità 
continua del PCI sui problemi 
e sulle cose concrete »; c’è 
stato infine l’accordo a sei in 
campo nazionale. Presa con 
sapevolezza di questi elementi 
se ne deduce che la DC « non 
può identificare il proprio 
ruolo politico nell'anticomu¬ 
nismo ». bensì i esprimere in 
positivo un'azione politico-am¬ 
ministrativa di confronto » a- 
prendosi ai « reiterati inviti 
del PCI sulle cose: le esigen¬ 
ze e le richieste della base, i 
problemi della casa, delta sa¬ 
nità. dell'occupazione, dei gio¬ 
vani ». 

Il « confronto » oltre a con 
sentire la soluzione dei prò 
blemi reali delle popolazioni, 
darebbe la possibilità — pro¬ 
segue il documento — ili 
a evidenziare all'opinione pul>- 
btica che il mito del PCI co¬ 
me partito organizzato, ordì 
nato e corretto è un'immagi¬ 
ne che ormai si scontra con 
la realtà concreta » (quest’af¬ 
fermazione è piuttosto infelice 
e mostra come il nuovo si 
intrecci con viete impostazio¬ 
ni: nella fattispecie il «con 
fronto » è visto come una nuo¬ 
va arma da crociata per com¬ 
battere il demonio comunista 
che. con sfrontata astuzia, si 
cela dentro un corpo « orga¬ 
nizzalo. ordinato c corretto »). 

Dopo il richiamo, che no* 
poteva mancare, al « rinnova¬ 
mento interno » e alla connes¬ 
sa esigenza di * rova re spazio 
di collegamento con la real¬ 
tà sociale emergente, il do¬ 
cumento sottolinea la man¬ 
cata attuazione dei deliberati 
del congresso provinciale de 
(che di quel collegamento fa¬ 
cevano l'asse centrale di ini¬ 
ziativa politica per un rilancio 
del partito come forza popo¬ 
lare) e lo stato di crisi in¬ 
terna del partito (z l'attività 
politica ridotta al minimo con 
scarsa partecipazione e con 
molte divisioni, mentre le i 
stanze delle popolazioni, le co¬ 
se da fare, l'attuazione della 
-1S2. la riforma sanitaria, te 
sollecitazioni. dei sindacati e 
delle associazioni economiche 
e di categoria ogni giorno ci 
invitano ad impegni precisi e 
concreti ». 

Si afferma, quindi, die il 
PCI. da solo o con il PSI. non 
può far fronte alla * crisi, co 
me non lo può fare la DC e 
che l'accordo a sei dere esse¬ 
re coiaio a livello locale, per¬ 
ché costituisca la traccia di 
metodo per la convergenza 
delle forze e delle energie >. 
Si ricordano poi alcune « giun¬ 
te di convergenza » formatesi 
nel passato a Pistoia e si con 
elude, infine, con il c sasso » 
della proposta. 

Come si muoveranno le ac¬ 
que? Quali effetti si produr¬ 
ranno? Ora si attendono le 
risposte dei partiti e in primo 
luogo della DC pistoiese, che 
non potrà certo evitare di 
j prendere posizione sull’inizia¬ 
tiva politica della corrente di 
I Forze Nuove. 
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Interrotti a Pisa i lavori per la nuova fabbrica 

La Ginori torna all'attacco 
e palla di220 licenziamenti 

Il gruppo Liquigas-Pozzi si rimangia gli impegni presi - Lo incoraggia forse l'attacco al¬ 
l'occupazione in tutto il Pisano - Per la Forest duro attacco del ministero alla COACI 


PISA — L’attacco ai livelli 
occupazionali nel Pisano si fa 
selvaggio. L’ultima notizia, è 
di ieri mattina, parla di una 
minaccia di licenziamento 
per i 219 lavoratori dello sta 
bilimento pisano della Ri 
chard Ginori e della interrii 
zione dei lavori di costruzio¬ 
ne della nuova fabbrica Gi¬ 
nori che avrebbe dovuto dare 
lavoro ad oltre 300 operai. 

Sul versante Forest. dopo 
la brusca interruzione del¬ 
l’incontro di giovedì sera, il 
ministero del Lavoro ha dif- 
! fuso un comunicato in cui si 
attribuiscono le responsabili¬ 
tà di un mancato sblocco 
della situazione, alla COACI e 
si riconvocano le parti per il 
13 di questo mese. Partico 
larmente duri sono i giudizi 
che il comitato cittadino del 
PCI — riunito ieri mattina di 
urgenza - ha dato sull’ope¬ 
rato dell'Unione Industriali 
pisana nelle trattative roma¬ 
ne. 

Situazione di stallo si re¬ 
gistra anche per la vicenda 
dei 107 lavoratori dell’Euro- 
shoes dove il padrone non è 
ancora tornato dal safari in 
Africa orientale e non, è pas¬ 
sibile aprire le trattative. 
Rischia di naufragare la ver¬ 
tenza dell’ex Anap per le di¬ 
missioni del presidente e del 
consiglio di animiti sttazione 
e per la conseguente man¬ 
canza di controparti nella 
discussione. 

Un’interrogazione urgente 
degli onorevoli Labriola e 
Bernardini al ministero del 
Lavoro chiede che il governo 
assolva al più presto il pro¬ 
prio dovere di rinnovare gli 
organismi dirigenti dell’ex A- 
nap di Calambrone. 

Alla luce di questa violenta 
accelerazione della crisi nel 
Pisano si è fatta più attiva la 
vita degli enti cittadini, dei 
partiti e dei sindacati. Oltre 
alla riunione di ieri del co¬ 
mitato cittadino, per questo 
pomeriggio alle 16 i comuni¬ 
sti hanno convocato un attivo 
straordinario sui problemi 
dell’occupazione. Il comitato 
cittadino ha chiesto inoltre 
un incontro urgente con i 
massimi dirigenti dell’Unione 
industriale, mentre i sindaca¬ 
ti prepareranno per i pros¬ 
simi giorni nuove iniziative 
di mobilitazione. 

La minaccia di licenziamen¬ 
to dei lavoratori della Ri- 
ehard-Ginori di Pisa fa parte 
di un piano generale di li¬ 
cenziamenti che il gruppo 
Ginori-Pozzi ha comunicato 
nei giorni scorsi alle segrete¬ 
rie nazionali della FULC e 
della FLM. Il gruppo della 
Ceramica intenderebbe la- 



Una recente manifestazione dei lavoratori Pozzi-Ginori 


| sciare senza lavoro 1095 ope¬ 
rai sparsi negli stabilimenti 
italiani. A convalidare l’ipote- 
! si die la « mazzata » colpi¬ 
rebbe anche Pisa è la stessa 
distribuzione dei licenziamen¬ 
ti resa nota dall'azienda: 291 
addetti nel settore sanitario. 
66 in quello industriale. 313 
addetti alle fonderie. 206 nel 
petrolchimico e, infine 219 
del settore porcellane (esat¬ 
tamente quanti sono i lavora¬ 
tori pisani addetti in questa 
branca della produzione). 

I lavoratori della Richard 
Ginori. che lunedì si riuni¬ 
ranno nuovamente in as 
semblea generale nei locali 
della vecchia fabbrica, hanno 
diffuso un comunicato in cui. 
dopo aver definito provocato¬ 
rie le posizioni della azienda 
affermano che «queste posi 
zioni negative trovano ancora 
una volta giustificazione nei 
ritardi e nell'incapacità del 
governo ». 

« Per quanto riguarda la 
mancata corresponsione della 
cassa integrazione ai lavora¬ 
tori pisani — continua il co¬ 
municato — è emerso che i 
decreti relativi ai piani di 
ristrutturazione sono rimasti 
bloccati al ministero del La¬ 
voro dal novembre ’76 al di¬ 
cembre ’77. Dopo la firma, 
avvenuta il 19 dicembri, se 
ne sono letteralmente perse 
le tracce nei meandri della 


burocrazia ministeriale ». 

Anche per la minaccia di 
interruzione dei lavori di 
costruzione della nuova fab¬ 
brica. gli operai della Ri- 
chard Ginori denunciano 
nuovi ritardi ed inadempien¬ 
ze del governo «che ad oltre 
un anno dalla firma dell’ac¬ 
cordo al ministero dell’In¬ 
dustria non ha ancora defini¬ 
to il contratto di mutuo con 
l’EFI-banca necessario per i 
lavori ». 

Esiste, quindi, nella vicen¬ 
da dei 219 dipendenti pisani 
deiìa Richard Ginori una 
realtà assurda: è pronto un 
piano di ristrutturazione che 
prevede la costruzione di un 
nuovo stabilimento il cui 
progetto è stato approvato 
dal Comune di Pisa nello 
scorso febbraio; c'è un finan¬ 
ziamento di 4 miliardi e 900 
milioni già approvato e che 
verrà sborsato solo quando 
sarà definito il mutuo con la 
EFI-banca. ma quest’ultima 
non intende definire alcun 
contratto con la Ginori per¬ 
chè deve ottenere la copertu¬ 
ra di vecchi debiti. Il gover¬ 
no non interviene e ne fanno 
le spese i lavoratori che vi¬ 
vono sotto la spada di Da¬ 
mocle dei licenziamenti. Dal 
canto suo. la Richard Ginori 
sfrutta la situazione per met¬ 
tere in atto nuovi ricatti e 
tentare di ottenere nuovi fi¬ 


nanziamenti. 

Ieri mattina il comitato cit¬ 
tadino per la difesa dell'oc¬ 
cupazione di Pisa, al quale 
hanno partecipato anche il 
sindaco ed amministratori 
del Comune di Vecchiano. si 
è occupato principalmente 
della questione Forest e della 
zona industriale di Migliarino 
dove ha chiuso i battenti 
l’Euroshoes e altre aziende 
hanno licenziato alcuni lavo¬ 
ratori. Sia il sindaco della 
città. Luigi Butteri, che gli 
altri intervenuti hanno con¬ 
dannato il ruolo svolto dal¬ 
l'Unione Industriali pisana 
nell’incontro al ministero del 
Lavoro con la COACI. 

«Da parte dei rappresen¬ 
tanti della proprietà — ha 
detto il sindaco — si deve 
prendere atto che i loro di 
sogni difficilmente passeran¬ 
no, vista la mobilitazione del 
lavoratori e dell’intera città. 

« E‘ incomprensibile ed in¬ 
giustificabile — ha aggiunto 
— l'atteggiamento assunto 
dalVUnione Industriali di Pi¬ 
sa che oltre ad aderire pie¬ 
namente alle tesi della COA¬ 
CI (per dichiarazione dello 
smesso sottosegretario, onore 

• role Armato) ha avuto una 

* funzione di freno su certe 
convergenze clic stavano per 
realizzarsi ». 

«Di fronte alla responsabi¬ 
lità manifestata dai lavorato¬ 
ri e dalla città — ha detto il 
capo gruppo de. Arrigoni — 
è assurdo l'atteggiamento ne 
vativo (TeH'Unione Industria¬ 
li ». 

11 comitato cittadino del 
PCI ha chiesto all’Unione In¬ 
dustriali. un incontro da te¬ 
nersi prima del 13 febbraio. 
Estremamente duri i giudizi 
che tutte le forze politiche ed 

1 sindacati hanno espresso 
sulle posizioni assunte dalla 
COACI al tavolo delle tratta- 
t ive. 

Il rifiuto opposto dai ran- 
presentanti della società 
COACI all'invito del ministe¬ 
ro del Lavoro a sospendere i 
406 licenziamenti ed a far ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
guadagni è un atto di inaudi¬ 
ta gravità. Non si riesce a 
capire — è stato detto -- 
come un maggior onere di 
circa 100 milioni (tanto co¬ 
sterebbe alla COACI il ricor¬ 
so alla cassa integrazione per 
5 mesi) induce la società a 
rinunciare alla possibilità di 
vendere le giacenze di ma¬ 
gazzino dove ci sono prodotti 
finiti, semilavorati e materie 
prime per un valore di oltre 

2 miliardi ». 

! Andrea Lazzeri 


A colloquio col nuovo segretario regionale della « Lega » 

Tre anni d’impegni per le COOP 


Il nuovo presidente re 
gionale della lega coope¬ 
rative è Giacomo Rosso, 
53 anni, iscritto al PCI 
dal 1945. 

Laureato in legge ha 
sempre lavorato, dal do- 
doguerra ad oggi, negli 
organismi del movimento 
democratico: prima nel 
PCI, poi nei sindacati, 
quindi nella « Lega ». E' 
stato presidente della Fe 
dercoop di Pistoia sino al 
'73, quindi è diventato fun¬ 
zionario della Presidenza 
del Comitato regionale 
della « Lega ». Il Consiglio 
regionale della « Lega » 
scaturito dal secondo con¬ 
gresso regionale lo ha de¬ 
stinato a coprire la cari¬ 
ca di Presidente. 

Poniamo alcune doman 
de al compagno Giacomo 
Rosso. 

Quale significato ha avu¬ 
to il vostro ultimo con¬ 
gresso? 

Bisogna sottolineare die 
il congresso, ricco di par¬ 
tecipazione. è stato prece¬ 
duto da no preparazione 
di base piuttosto incisiva, 
coinvolgendo tutti i eoo 
peratori. L'assise è stata 
impostata in modo non 
tradizionale per due esi¬ 
genze: per la gravila della 
crisi, nella quale quella 
Toscana assume un rilie¬ 
vo specifico, e per verifi¬ 


care puntualmente ed or¬ 
ganicamente lo stato delle 
strutture cooperative in 
rapporto sia alla crescita 
die stanno subendo sia al¬ 
la recessione. 

Infatti, in questa situa¬ 
zione, la domanda di co 
operazione è crescente, ri¬ 
spondendo ad esigenze di 
partecipazione, di ricerca 
collettiva, dì difesa della 
crisi. 

Inoltre dall’Assise tosca¬ 
na è venuto un contributo 
non trascurabile al Con¬ 
gresso nazionale, che si 
apre il 10 gennaio, e clie 
sarà una verifica comples¬ 
siva all'operato di tutte le 
nostre strutture. 

Quali funzioni assolve il 
piano triennale regionale? 

Stabilire il metodo della 
programmazione significa 
ricondurre a sintesi tutti 
quei momenti che opera 
no in canali diversi, ma¬ 
gari con prevaricazioni. 

Quindi il piano triennale 
elaborato dalla « Lega » to¬ 
scana, è un tentativo di 
dare sistematicità ed or¬ 
ganicità agli obiettivi e al¬ 
le risorse del movimento 
in una logica di sviluppo. 
Punti centrali del piano 
sono gli investimenti e i 
nuovi posti di lavoro, cioè 
le nostre potenzialità at¬ 
tuali proiettate in tre an¬ 
ni. Esistono, in ciò. forti 


collegamenti con il pro¬ 
gramma poliennale della 
regione: anche noi abbia¬ 
mo presentato progetti pi¬ 
lota e piani intersetto¬ 
riali. 

In pratica la cooperazio¬ 
ne programma se stessa e 
spinge le altre forze sulla 
strada della programma¬ 
zione. 

Quale sarà il peso reale 
della cooperazione nei pro¬ 
cessi di programmazione? 

Voglio solo fare due e- 
sempi: la CGIL, da una 
porte, è venuta al con¬ 
gresso e si è riconosciuta 
in molte nostre proposte; 
l'API-Toscana (l’associa¬ 
zione piccole imprese», 
dall'altra, ha ritrovato nel 
nostro piano momenti di 
aggancio. E' il segno della 
possibilità di allargare e 
coinvolgere sui nostri pro¬ 
getti altre importanti for¬ 
ze economiche e sociali. 

Rispetto ai problemi del¬ 
le donne e dei giovani por¬ 
tate avanti tematiche par¬ 
ticolari? 

Si deve favorire anche 
nella cooperazione una lo 
ro presenza qualificata, 
che del resto già si espri¬ 
me, dando vita ad un in¬ 
contro. non sulla base d; 
scelte percentualistiche. 
ma di concretezza. Rispet¬ 
to ai giovani noi portiamo 
avanti una linea di impe¬ 
gno permanente, come e- 


videnziato dall'applicazio¬ 
ne della legge sul preav- 
viamento al lavoro che ve¬ 
de la Lega tra le prime 
strutture economiche ad 
intervenire. 

Come si pongono le co¬ 
operative rispetto alla di¬ 
sgregante crisi economica, 
sociale e morale? 

Il movimento delle coo¬ 
perative si presenta come 
uno strumento aggregan¬ 
te clic si contrappone pro¬ 
prio alla disgregazione so¬ 
ciale tipica di questa so¬ 
cietà. 

Di fronte ad un model¬ 
lo di sviluppo, come quello 
toscano, incline a processi 
di frantumazione del pro¬ 
cesso produttivo, le coo¬ 
perative si pongono in ma¬ 
niera opposta, in quanto 
da processi di aggregazio¬ 
ne economica si arriva ad 
aggregazioni sociali. 

Proprio per questo la co¬ 
operazione in Toscana è 
forza emergente, non solo 
ne: settori tradizionali, 
ma in campi nuovi e di¬ 
versi come la pesca. la 
cultura, l'editoria, allar¬ 
gando cosi il proprio di¬ 
scorso e la propria in¬ 
fluenza. 

Uscire dall’emarginazio¬ 
ne significa infatti impe¬ 
gnarsi in nuovi e più de¬ 
licati settori. 


Interessante iniziativa dei netturbini di Pontedera 


Costruiscono magazzini nel tempo libero 


PONTEDERA — Interessante 
iniziativa dei netturbini di 
Pontedera: hanno utilizzato il 
tempo libero per costruire t 
magazzini comunali. Si sono 
impegnati per molti mesi nel¬ 
l'interesse dell'ammmistrazio- 
ne comunale, del servizio e, 
quindi, dell'intera comunità. 
Si tratta di una iniziativa che 
vale la pena raccontare sen¬ 
za dover ricorrere alla re¬ 
torica. 

Il Comune di Pontedera ha 
potenziato in questi ultimi 
tempi i propri mezzi mecca¬ 
nici per i servizi di nettezza 
urbana per il trasporto sco¬ 
lastico e attrezzature a di¬ 
sposizione della squadra la¬ 
vori dell’Ufficio Tecnico. Ini¬ 
ziative prese in un momen¬ 
to di difficoltà finanziarie 
tanto che per tutto il 1977 
è stato problematico paga¬ 
re Io stipendio al personale. 


Una situazione nella quale 
non era agevole impostare 
programmi di investimento, 
anche in settori importanti 
come quello della realizza¬ 
zione dei magazzini comuna¬ 
li. Questi erano necessari per 
la manutenzione di tutte le 
attrezzature meccaniche che 
il comune disponeva. 

A realizzare tali magazzini 
ha provveduto il personale 
della Nettezza Urbana in ge¬ 
stione diretta dal Comune da 
molti anni. Proprio nel cor¬ 
so di tali lavori alcuni dipen¬ 
denti hanno utilizzato loro pre¬ 
cedenti esperienze di lavora¬ 
tori edili e di falegnami ed 
altri, addirittura, hanno ap 
preso queste nuove arti 

Ma ecco in sostanza cosa è 
stato realizzato come ci han¬ 
no fatto notare l'assessore 
Bondi. l'ispettore di polizia 
municipale Ivo Scaramucci e 


ì il caposervizio Bruno Ticciati. 
; Sistemazione di un'area di 
; circa 5.000 metri quadrati di 
i verde, utilizzando piante for- 
j nite dall'ispettorato dell'agri- 
; coltura con piazzale interno 
! e relativa fontana e tutta la 

* viabilità di accesso all’area 

• stessa. E* stata sistemata la 
’ vecchia casa del custode rica- 
: vandoc: anche i servizi igieni- 
! ci. gli spogliatoi, la mensa e 
i uffici per il personale. Sono 
, stati coperti circa 450 metri 
| quadrati per realizzare dei 

box in cui sono ospitati tutti i 
‘ mezzi pesanti della Nettezza 
1 Urbana e tettoie per circa 
■ 250 metri quadrati per il ri- 
! covero dei mezzi leggeri, ol- 
! tre alla castruzione di ma¬ 
gazzini e una piccola officina 
per riparazioni ed il lavag¬ 
gio. Questa iniziativa non è 
cessata: è in programma nel 
1978 la realizzazione di una 


moderna officina per ripam- 
zioni meccaniche per i mezzi 
della nettezza urbana e degli 
altri servizi comunali che fa¬ 
rà risparmiare non poco al¬ 
la amministrazione comunale. 

Tenendo conto delle diffi¬ 
coltà economiche del 1977 11 
personale ha anche preso in 
questi ultimi tempi un’altra 
iniziativa: quella della rac¬ 
colta della carta e cartoni. 
Questa iniziativa in pochi me¬ 
si ha consentito il recupero 
di alcuni milioni che sono poi 
serviti ad acquistare pezzi di 
ricambio per alcuni mezzi 
che altrimenti non avrebbe¬ 
ro potuto funzionare. Sono 
stati riattivati assicurando co¬ 
si in un momento anche diffi¬ 
cile per l’ente locale il po¬ 
tenziamento dei servizi della 
nettezza urbana. 


Ivo Ferrucci 
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Una struttura ampia e molto bella non sufficientemente valorizzata 
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Dopo l'allontanamento dell'allenatore Ezio Cardaioli 


Serve soltanto per le foto di gruppo Due gruppi ai ferri corti 


la Villa Medicea di Poggio a Caiano 

Viene utilizzata solo saltuariamente spesso per iniziative che hanno pochi agganci con le esi¬ 
genze della popolazione — E’ in corso da circa due anni una serie di profondi lavori di restauro 


La Villa Medicea di Pogg o 
a Caiano costituisce uno dei 
più interessanti monumenti 
dei dintorni di Firenze: u- 
n’ampia struttura, circondata 
da uno stupendo giardino, o- 
ve il gioco volumetrico delle 
linee si fonde in una mirabi¬ 
le composizione architettoni¬ 
ca. 

«Tale struttura non è uti¬ 
lizzata secondo la sua poten¬ 
zialità e le esigenze della po¬ 
polazione — dice Paolo Filip¬ 
pi. consigliere comunale, se¬ 
gretario di zona del PCI —: 
per troppi anni la villa è sta¬ 
ta chiusa o utilizzata per 
manifestazioni saltuarie che 
ben poco peso hanno avuto 
per la popolazione ». 

In piazza XX Settembre un 
gruppo di pensionati com¬ 
menta: « Ultimamente si è 
visto il tentativo di portare 
avanti qualche iniziativa di 
più ampio respiro, ma siamo 
ancora lontani da una p.ù 
consona e razionale utilizza¬ 
zione di questa importante 
struttura. Si capisce allora 
perché, la villa sia ricordata 
soltanto per le foto di grup¬ 
po in occasione ilei matri¬ 
moni ». 

La villa di Poggio a Caiano 
c da teni|M) oggetto di pa¬ 
zienti lavori di restauro elio 
dovrebliero portare, tra bre¬ 
ve, alla piena agibilità della 
struttura (particolarmente 
danneggiata durante la se¬ 
conda guerra mondiale). « In 
questi ultimi due anni sono 
state intraprese alcune inizia¬ 
tive che. se fossero state 
appropriatamente realizzate, 
potevano riservare validi ri¬ 
sultati — continua Paolo Fi¬ 
lippi —: le manifestazioni del 
Giugno Poggese convogliano 
iniziative a carattere ricreati¬ 
vo. culturale, sportivo, inte¬ 
ressando i vari circuii, asso¬ 
ciazioni culturali. Ciò che si 
è visto, purtroppo, è stata u- 
n’assurda lottizzazione al 
momento di concretizzare gli 
intenti. E’ mancato un coor¬ 
dinamento e una meta con 
obbiettivi di indirizzi precisi ». 

* Questa magnifica struttu¬ 
ra non può essere tenuta in 
conserva — dice Giulio Gam- 
bassi. vice segretario della 
Federazione del PSI di Prato 
— ma deve essere inserita 
nell’ambito di una imposta¬ 
zione culturale nuova che ve¬ 
da la presenza attiva della 
popolazione c rifugga dal ta¬ 
glio elitario e verticistico. E* 
questo che facciamo presente 
all'amministrazione de. Nasce 
l’esigenza del ruolo dell’ente 
locale, un ruolo che non deve 
essere di rappresentanza mo¬ 
nopolistica. ma quello di una 
azione di coagulo, di stimolo 
vero c proprio per iniziative 
autogestite ». 

Nei locali delle scuderie 
della villa — locali che erano 
stati privatizzati dopo la 
prima guerra mondiale e di 
cui ora si prevede il ritorno 
al pubblico demanio —do¬ 
vrebbe trovare sede una pi¬ 
nacoteca d’arte medicea. Un 
altro programma attualmente 
In cantiere, vede l'utilizzazìo- 
ne della villa quale sede del 
teatro storico fiorentino. 

« Vediamo positivamente 
tutte le iniziative volte alla 
valorizzazione di questa 
struttura — commenta Paolo 
Filippi ciò clic intendiamo 
ribadire è la necessità di ri¬ 
manere aderenti alla realtà 
del territorio ». 
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La facciata della Villa Medicea di Poggio a Caiano per la quale si richiede un uso sociale 

La storia dello splendido monumento 

Messer Palla la chiamò Ambra 

Il signore di casa Strozzi trasformò in casa di campagna il fortilizio nei pressi di Pistoia 
I cambiamenti apportati da Lorenzo de' Medici - Le caratteristiche architettoniche e la storia 


b. g. 


Ambra. Così la chiamò messer Pal¬ 
la di Strozzi che l’aveva trasforma¬ 
ta. da fortilizio dei possedimenti dei 
cancellieri di Pistoia in tranquilla 
dimora di campagna. La proprietà 
passò poi a Giovanni Rucellai. 

Nel 1479 fu acquistata da Lorenzo 
de’ Medici che. toccato dalla bellez¬ 
za del luogo lambito dall’Ombrone 
— decise di abbattere l’antica for¬ 
tezza e costruire una più piacevole 
villa ove trascorrere le vacanze. Il 
Vasari, a questo riguardo, informa 
che Lorenzo... « n’aveva fatto più 
modelli. Egli fece fare di quello i 
che aveva in animo di fare un mo¬ 
dello a Giuliano il quale lo fece 
tanto diverso c vario dalla forma 
degli altri e tanto secondo il ca¬ 
priccio di Lorenzo che egli comin¬ 
ciò subitamente a farlo mettere in 
opera come migliore di tutti ed ac¬ 
cresciutogli grado per questo gli 
dette poi sempre provvisione ... ». 

Particolarmente ardita, nel dise¬ 
gno di Giuliano da Sangallo. la 
grandiosa volta a botte, progettata 
per coprire l’ampio salone — che 
ci appare tutt’oggi nell’aspetto ori¬ 
ginale — ambiente questo che co¬ 
stituisce il cardine di tutta la co 
struzione. in quanto ne occupa al 
centro l’intera larghezza e tutta l’al¬ 
tezza. Una caratteristica di partico¬ 
lare effetto che viene a sostituire 
il tradizionale giardino aperto. 

La villa si presenta ai nostri gior¬ 
ni con alcune sostanziali modifiche 
nel disegno originale: è cosi per le 


scalinate, che erano in principio 
rettilinee e parallele fra loro, come 
per il fastoso portico rinascimentale 
che la cinge all’esterno. Nonostan¬ 
te queste alterazioni strutturali, la 
costruzione — la prima villa medi¬ 
cea di puro disegno rinascimentale 
— denota una marcata consapevo¬ 
lezza architettonica che sboccia al¬ 
l’esterno in forme gioiose e tran¬ 
quille — non ci sono torri e difese 
merlate — che rompono con il ca¬ 
rattere chiuso dei fortilizi medio¬ 
evali. 

Piacevolissima la loggetta della 
terrazza. La simmetria nella dispo¬ 
sizione delle finestre sottolinea la 
dinamicità delle lìnee. Particolare 
attenzione merita relegante scala 
pensile dell’appartamento di Bian¬ 
ca Capello e l’originale camino am- 
mannatesco d’intonazione veneta. 

Finito nel 1485. si apre per l’edi¬ 
ficio una lunga fase di arricchi¬ 
menti ornamentali che si protrarrà 
per tutto il periodo mediceo. Le vil¬ 
le medicee come è noto, venivano 
di norma costruite in luoghi salu¬ 
bri e avevano inoltre il non picco¬ 
lo pregio di armonizzarsi con l’am¬ 
biente circostante. La struttura di 
Poggio a Caiano — posta sulla som¬ 
mità di una piccola altezza alle pen¬ 
dici del monte Albano — non sfug¬ 
ge certo alla regola. 

Ma per capire meglio tale armo¬ 
nizzazione dobbiamo rifarci alle im¬ 
magini dell'ambiente quale era: 
«... abbonda di quaglie e di altri 


uccelli , specialmente acquaioli, tal¬ 
ché il passatempo dell’uccellagione 
si gode qui senza fatica alcuna. Lo¬ 
renzo ha altresì popolato i boschi 
di fagiani e pavoni che fece venire 
dalla Sicilia. I frutteti c i giardini 
sono assai lussureggianti c si esten¬ 
dono lungo le rive del fiume. La 
piantagione di gelsi è di tal vastità 
che possiamo sperare di avere tra 
non molto un calo nel prezzo della 
seta ». 

Alla morte di Lorenzo il Magni¬ 
fico subentrò Leone X. che dette 
un ulteriore impulso alla già lunga 
serie di miglioramenti estitici. 

Una storia fosca — degna dei ca¬ 
stelli anglosassoni domina la cro¬ 
naca del palazzo: Bianca Capello, 
l’affascinante avventuriera venezia¬ 
na. venne trovata morta nell’otto- 
bie del 1587 a poche ore di distan¬ 
za dalla morte del granduca Fran¬ 
cesco I. Romanzieri e voce popola¬ 
re ne hanno tratto spunto per fan¬ 
tasiose elucubrazioni farcite di in¬ 
trighi di corte, di duelli e di torte 
avvelenate. Tali congetture si fran¬ 
tumano però dinanzi alla cautela 
degli studiosi, che oggi sono più 
propensi a tenere in considerazione 
un più banale «assassino»: la feb¬ 
bre malarica. 

Dai Lorena la villa passò poi a 
Vittorio Emanuele II che la scelse 
quale residenza preferita. Nel 1919 
il palazzo fu donalo allo Stato. 

Bruno Giovannetfi 


per gestire la Mens-sana 

Si tratta di un feudo che garantisce potere - Il bilancio presenta un grave deficit - Oltre 
alle spese che comporta la partecipazione al campionato di serie A della pallacanestro 
c'è da pagare i mutui contratti per il Palasport - Servono dirigenti con maggiori competenze 


E’ un momento delicato 
della pallacanestro, ma in 
generale per tutto lo sport a 
Siena. La squadra di calcio 
ha il fiato grosso e sta lot¬ 
tando per non retrocedere in 
C-2, la Mens Sana Sapori co- 
m’è noto è al centro dell’at¬ 
tenzione dei basket nazionale 
avendo j suoi dirigenti defe¬ 
nestrato Cardaioli. allenatore 
della squadra da 19 anni. 
Proprio tra qualche giorno 
nella vecchia società senese 
che organizza attività sporti¬ 
ve di vano genere da oltre 
100 anni si rinnoveranno i 
quadri dirigenti: per questo è 
in atto una campagna « elet¬ 
torale » assai vivace con toni 
polemici tra i più forti. 

E’ una lotta al coltello, an¬ 
che perchè la presidenza del¬ 
la società e la sua gestione è 
un grosso punto di forza, un 
solido feudi, che. in fondo, 
dà potere. Lo sport dunque è 
usato come un trampolino di 
lancio per una notorietà a 
cui molti ambiscono. Pomo 
della discordia la gestione 
del settore pallacanestro. 

La Mens-Sana Sapori par¬ 
tecipa al torneo di serie A, 
ha un bilancio di centinaia di 
milioni: ò quasi un’industria 
e come tale dovrebbe essere 
gestita. Senonchè. come mol¬ 
te industrie, attualmente, la 
società nel suo insieme non è 
in attivo. Le passività, infatti, 
sono elevate e derivano tutte 
o quasi dalla gestione del 
settore pallacanestro. Oltre al 
campionato da portare avanti 
ci sono da pagare i mutui 
contratti con il Monte dei 
Paschi per la costruzione del 
palasport da settemila posti, 
costato più o meno un mi¬ 
liardo e mezzo: questo pala¬ 
sport è nato accanto ad un 
altro impianto da duemila 
posti che non è stato possibi¬ 
le riadattare alle nuove esi¬ 
genze del basket spettacolo. 

Questo è il quadro e non 
appare come uno dei più 
confortanti. Lo scorso anno, 
all'inizio dell’estate, ci si ac¬ 
corse che se non fosse stata 
trovata una soluzione, la 
Mens-Sana Sapori non avreb¬ 
be potuto partecipare al 
campionato. Poiché il consi¬ 
glio della società non poteva 
trovare le somme necessarie, 
ci fu chi ebbe l’idea di for¬ 
mare una finanziaria, un 
gruppo cioè che si prendesse 
il peso della gestione del set¬ 
tore. Il gruppo fu trovato: 
una decina di persone, uffi¬ 
cialmente anonime, si dichia¬ 
rò disponibile all'operazione 
e il consiglio della società, 
anche se a malincuore dovet¬ 
te dare l’assenso: con questa 
decisione, infatti, per tre an¬ 
ni non poteva più interferire 
nella politica che il gruppo 
avrebbe fatto. 

Le riserve su questo accor¬ 
do riguardavano più che al¬ 
tro la competenza specifica 
dei dirigenti del gruppo. Un 
gruppo che poi sembra al¬ 
quanto anomalo: infatti la 
personalità più forte, insom¬ 
ma chi comanda, è lo stesso 
presidente della società. Ma¬ 
rio Bruttini, industriale nel 
ramo del legno. tipico 
« self-made man ». uomo dai 
rapporti umani con i propri 
sottoposti, assai spicci, che 
ha fatto sorgere altre pole¬ 
miche perchè ci si domanda¬ 
va dove finissero le sue 
competenze di presidente e 
dove cominciassero quelle di 
membro della finanziaria. 

I primi mesi di lavoro del 
gruppo non sono stati bril¬ 
lanti: a parte l’esonero di 


Cardaioli da allenatore, un e- 
pisodio come ne accadono 
tanti nel mondo assai impre¬ 
parato dello sport nel nostro 
paese (si dice comunque che 
l’allenatore senese sia stato 
esonerato anche per la scarsa 
simpatia che Bruttini nutriva 
nei suoi confronti), c'è da 
aggiungere che altri episodi 
hanno ben dimostrato quanta 
esperienza, soprattutto nei 
rapporti umani, questo grup¬ 
po deve ancora farsi. 

C’è stato lo sciopero dei 
giocatori, il licenziamento di 
Bovone, poi riassunto dopo 
che erano state cambiate cer¬ 
te norme del suo contratto. 
C'c stato lo scarso polso nei 
confronti dei due americani 
Bucci e Fernsten che ad un 
certo punto si sono messi in 
urto con Cardaioli pur ragio¬ 
ni tecniche, ingenerando in 
loro. giocatori profumata- 
mente pagati, l’idea di poter 
fare i propri comodi. 

Quella della Mens Sana 
come si vede è una storia 
non troppo esaltante per lo 
sport: e non por ragioni mo¬ 
rali ma perchè dimostra l’in¬ 
capacità e la casualità con 
cui si affronta questo settore, 
specie quello ad alto livello, 
dove la competenza sarebbe 
assolutamente necessaria. 

E’ da qui che si comprende 
come nello sport sia necessa¬ 
rio un vero e urgente cam¬ 
biamento di rotta politica. 

p. S. 


E' sta*a organizzata a Buti 

Una rassegna teatrale 
dei cantori del maggio 

Saranno presenti 6 compagnie delle province toscane 
e del Modenese - Un convegno sull'antica tradizione 

Nel quadro delle iniziative tese alla riscoperta delle tra¬ 
dizioni culturali popolari è stata organizzata a Buti la prima 
rassegna del teatro popolare: « II cantar maggio nell’arca 
tosco emiliana » in programma nella prossima primavera. 

L iniziativa è stata promossa dalì’amniinistrazione comu¬ 
nale di Buti con la collaborazione del centro per la ricerca 
e la sperimentazione teatrale di Fontedera e del Teatro regio¬ 
nale toscano, con l’adesione della compagnia teatrale «. P. Fre- 
diani » di Buti. della Regione Toscana. doH’AHCT, dellriitc 
provinciale del turismo e della Comunità montana dei Monti 
Pisani. 

L’iniziativa vuole valorizzare le tradizioni culturali popo¬ 
lari e contadine (che rischiano di scomparire) anche attra¬ 
verso incontri con le scuole, con gli operatori culturali 
e con la popolazione. 

Nel quadro delle iniziative è previsto un convegno sul 
tema: «Rapporto fra cultura dominante e cultura popolare 
per la conservazione e la diffusione della cultura subordi¬ 
nata ». Nella fase preparatoria verranno curate due pubblica¬ 
zioni: una relativa alla tradizione del r cantar maggio» cd 
al programma della rassegna, l’altra per presentare le com¬ 
pagnie partecipanti e i testi rappresentanti. 

Gli organizzatori intendono approfondire scientificamente 
il significato di un genere di teatro popolare quale è quello 
epico drammatico del Maggio, analizzare il carattere arcaico 
c l’originalità popolare delle rappresentazioni, porre a con¬ 
fronto le varie espressioni del « cantar maggio ? in un’area 
che va dalla campagna toscana aH’appcnnino To^eo Emiliano. 

Sci compagnie teatrali rappresenteranno la tradizione del 
Maggio nelle province di Pisa, della Lucchesia. della Garfa- 
gnana. della Lunigiana e del Modenese: si pensa di riuscire 
anche a portare gli spettacoli in altre città della Toscana. 


lostre 


• Galleria Pananti (P.za S. Croce 8): Al¬ 
berto Magnelli 

• Galleria S. Croce (P.za 5. Croce 13): Leo¬ 
nardo Cremonini 

• Galleria Aglaia (Borgo S. Jacopo 48): 
Gino Conti 

• Galleria La Soffitta (Colonnata): Miku- 
las Rachlik 


Galleria l'Indiano (P.za Dell'Olio 3): An¬ 
na Scheinhaul Buiatti 

Galleria l'Indiano-Grafica (P.za dell'Olio 
3): Paolo Gubinelli 

Studio Inquadrature 33 (V. Pancrazi 17): 
Sergio Ceccotti 

Galleria A per A (Via Cavour 42): An¬ 
thony Sidney 


I trentanni dell'astrattismo classico di V. Berti 


Sono trascorsi ormai tren 
ta anni da quando Vinicio 
Berti, in compagnia dello spa¬ 
ruto drappello di pittori che 
daranno vita a Firenze al 
movimento (e al manifesto) 
dell’astrattismo classico, ha 
intrapreso la sua avventura 
astratta. 

Usiamo volutamente la pa 
rola « avventura » poiché po 
chi artisti come Berti, hanno 
saputo coniugare il proprio 
lavoro con una passione teo 
rica e ideologica tali da pre 
figurare un percorso artisti 
co ricco e multiforme, pur 
nella rigorosa fedeltà ai prò 
pri assunti metodologici e 
poetici, un cammino quindi 
avventuroso la cui partenza 
e il naturale punto d’approdo 
sono pur sempre riconoscibili 
in una presenza attenta e per 
spicace al proprio tempo e 
nel caso di Bif-ti, anche a 
quelli che sono i caratteri 
storico culturali della propria 
città. Intesa questa non certo 
nell’angusta prospettiva di 
luogo dei propri ratali. quan 
to invece come fonte autono 
ma e distinta di particolari 
valori, tanto più includibili 
quando si pensi che questa 
città è portatrice di una tra 
dizione cosi ingombrante e al 
contempo viva e stimolante 
come Firenze. 

Senza questo particolare in 
teresse non potremmo infat 
ti spiegarci i presupposti cul¬ 


turali che stanno alla base 
di quel singolare movimento 
artistico che c appunto 
l’astrattismo fiorentino, una 
delle punte piu avanzate nel 
l'immediato dopoguerra della 
ricerca pittorica italiana, e 
senza tener conto di questo 
legame di Berti con le prò 
prie origini non spieghercm 
mo neppure la sua straordi 
nana popolarità di pittore non 
figurativo. 

Nel ’47. quindi. Berti dopo 
le brevi esperienze figurati¬ 
ve e neocubiste imbocca ri 
solidamente la strada del 
l’espressione astratta. Oggi a 
trent’anni di distanza, ha or 
dinoto presso la Galleria « La 
Piramide » una mostra che 
raccoglie la sua produzione 
degli ultimi ami: fra queste 
due date vi e un imponente 
lavoro e molti riconoscimenti 
che mai hanno fiaccato Line 
sausta ansia di scoperta del¬ 
l’artista. 

Vi è nella pittura di Berti 
infatti un impeto vitale e una 
tensione conoscitiva che lo di ! 
stingue da molti dei pittori 
che come lui hanno scelto 
il linguaggio astratto. Nei 
quadri dell’artista fiorentino 
Io sguardo è indirizzato sem 
pre al futuro o. almeno, ver 
so una dimensione progettua¬ 
le e utopica che fonda le 
proprie ragioni su un'analisi 
del presente. 

Quello che ogni volta Berti 


lenta di mettere in rilievo è 
il rapporto che deve stabilir 
si fra l'artista e la nuova 
creatività che in potenza si 
esprime dalle nuove acquisi¬ 
zioni umane siano esse di na 
tura scientifica, sociale, eco 
nomica: la pittura deve sta 
re a passo con esse, anzi 
ne deve in qualche modo pre¬ 
cedere e intuire i movimenti. 
Berti e quindi avversario fie¬ 
rissimo di ogni forma di in¬ 
timismo e di evasione con¬ 
solatoria (un pencolo questo 
pero che molti fra gli astratti 
hanno corso e continuano a 
correre) e si sforza sempre 
di stabilire nei suoi quadri 
lina forte connessione fra ri¬ 
sultanze formali e valori evo 
carivi. 

Per questo le tele ili Berti, 
in questa occasione disposte 
secondo una logica discorsiva 
e dialettica, sono il campo 
di grandiosi scontri di masse, 
dove si avverte con stupore 
l’urto delle forze vitali e rin¬ 
novatrici della storia contro 
la stasi e la regressione. Non 
sono quindi operazioni intel¬ 
lettualistiche: anzi il linguag¬ 
gio sintct'camcntc astratto di 
questa dialettica volumetrica 
è piegato a tradurre la con¬ 
creta visione delio sviluppo 
storico, che è uno dei prin¬ 
cipi cardinali della pittura di 
Berti. 

Giuseppe Nicoletti 


Da lunedì al « Metropolitan » 

Inizia la stagione 
teatrale a Piombino 

L'organizzano il Comune e il circolo « Acciaierie » 
Costi contenuti quest'anno per gli abbonamenti 


Oggi festa a Tavarnuzze 

« Befanate » per le strade 
coi canti tradizionali 

Si riprende la tradizione con le storie paesane 
Teatro in piazza e balli alla Casa del popolo 


Con lo spettacolo « Leonce e 
Lena » di Bueechner. presen¬ 
tato dal Teatro stabile di Bol¬ 
zano. per la regìa di Ales¬ 
sandro Fersen, prenderà il via 
lunedi 9 gennaio al testro Me¬ 
tropolitan di Piombino la sta¬ 
gione teatrale ’78. seguendo 
una collaudatissima formula 
che. ormai da alcuni anni, 
vede riuniti gli sforzi della 
amministrazione comunale e 
del circolo « Acciaierie di 
Piombino » nel campo della 
iniziativa teatrale. 

Il cartellone di quest’anno 
appare particolarmente in¬ 
teressante. vedendo in preva¬ 
lenza impegnati i teatri sta¬ 
bili 

Martedì 24 gennaio il Tea¬ 
tro stabile dell’Aquila presen¬ 
terà « Come a voi p.ace » di 
Shakespeare, per la regia di 
A. Colenda: giovedì 2 feb¬ 
braio sarà di scena il Pic- 
eolo teatro di Milano con < Li¬ 
bertà obbligatoria » di Gabcr 
Luporini: mercoledì 15 sarà 
li volta del teatro La Sere¬ 
nissima con « Gli emigran¬ 


ti » di Mrozcch. regia di J. 
Quaglio. 

Mercoledì 22 marzo il Grup¬ 
po della Rocca con « Vita e 
meravigliose avventure di 
Lazzerino da Tormes » regia 
di E. Marcucci: concluderà 
la stagione, lunedì 3 aprite, 
« Le intellettuali » di Moliere. 
presentato dal Teatro stabile 
di Genova, con Lina Yolon- 
ghi e Anna Maestri dirette 
dal regista M. Sciacealuga. 

Il costo degli abbonamen¬ 
ti. che potranno essere fatti 
presso l’ufficio pubblica istru¬ 
zione del Comune o presso il 
circolo delle acciaierie, è ab¬ 
bastanza contenuto: 14.000 li¬ 
re per la prima platea: 10 
mila per la seconda platea: 
balconata e galleria. Agli stu¬ 
denti saranno fatte riduzioni 
rispettivamente di 4.004 e 
3.C00 lire sul costo dell’ab¬ 
bonamento nei due ordini di 
posti. Il prezzo del biglietto 
per ogni singolo spettacolo sa¬ 
rà invece di 3.500 lire per la 
prima platea c 2.500 per i ri¬ 
manenti posti. 


Nei paesi e nelle campagne 
toscane, il giorno della Befa¬ 
na. era tradizione che i gio¬ 
vani girassero per le strade 
per « annunciare la buona no¬ 
vella » (cioè l’arrivo dei Re 
Magi), ed in realtà creavano 
canzoni e storie per prendere 
in giro i più antipatici e carat 
teristici personaggi del paese: 
erano queste le « Befanate ». 

A Tavemuzze quest’anno la 
tradizione r.prende: la antica 
festa, che terminava m una 
colossale mangiata pagata con 
i soldi raccolti nella questua, 
per esorcizzare la fine dello 
inverno, è stata organizzata 
quest’anno dal gruppo tea¬ 
trale di base, dal gruppo mu¬ 
sicale « T con zero ». dal grup¬ 
po culturale della casa del 
popolo ARCI e dal comitato di 
quartiere. Poiché, però, questo 
anno la Befana è un giorno 
lavorativo, la festa è stata 
« spostata » al pomeriggio del 
sabato. 

I gruppi organizzatori hanno 
voluto riprendere la tradizione 
per recuperare le originali e 


antiche forme culturali c d: 
satira politica e di costume 
che hanno aiuto tanta impor¬ 
tanza in Toscana, soprattutto 
nei borghi c nelle campagne. 

La festa inizia alle 16 con 
una sfilata per le strade con 
c Befanate » cantate per le 
case e nei negozi, e con « con¬ 
trasta » e « madrigali * com 
posti per gli abitanti di Ta 
vernuzzc. Nello stesso tempo 
in piazza si terrà uno spetta¬ 
colo « viaggiante » dove verrà 
raccontata la storia di « Ali¬ 
ce (il popolo) nel paese delle 
meraviglie, ovvero viaggio nel¬ 
lo stivale »: una satira della 
storia italiana negli ultimi 
trent’anni che ha preso spun¬ 
to dalle vicissitudini della pro¬ 
tagonista del libro di Carrol. 

Alle 18 verrà costruito, con 
la partecipazione di tutti, un 
fantoccio della Befana. La 
festa riprende alle 21. con can¬ 
zoni e musiche popolari nella 
discoteca della « Casa del po¬ 
polo ». Alla fine tutti in stra¬ 
da. a bruciare il fantoccio del¬ 
la Befana.. 


«TERREMOTO» IN VALDARN 0 ! 

Un avvenimento sensazionale e di altissimo valore : 
comunitario che interesserà, con l’intera TOSCANA, 
in particolare tutto 11 VALDARNO - il CASENTINO e 
la VAL DI CHIANA, è nato un Colosso della Confezione 
e si annuncia al pubblico con la più 

Spettacolare vendita miracolo 

Città della MODA 

■ 

Località POGGI LUPI -Terranuova Bracciolini > 

(appena usciti dal casello Valdamo dell’autosole) | 
Tutto in Confezione e Abbigliamento per Uomo - 
Donna - Ragazzi 

❖ Un Grandioso Complesso al Servizio della Comunica j 

❖ Una Barriera al Dilagare dell'Inflazione 

❖ Un solido Scoglio a Difesa del Prezzo | 

Città della MODA 

un colossale centro confezioni che si assume l'impegno : 
di fermare il prezzo ai valori ritenuti impossibili dando 1 
alla grande massa la garanzia di un acquisto che si¬ 
gnifichi veramente j 

RISPARMIO - OCCASIONE - VANTAGGIO - CONVENIENZA i 
Da SABATO 7 Gennaio 1978 ’ 

una favolosa inaugurazione alla quale siete tutti invitati ! 
Entrata Libara alla più esaltante | 

VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO ! 


A PISA ! Offerto - regalo 

del.’o 

SPENDIBENE EDILIZIO 

(valida per i mesi di gennaio/febbraio 7B) 

1 vasca bianca 1 scelta.L 23.003!! 

1 favello porcellana (cm. 100 con scolapiatti) L. 30 000'! 

1 serie pezzi 10 cristallo puro con specchio per bagno (la serie) L. 80.000!! 
1 sottofavello legno . L. 23.000!! 

Moquette agugliata il mq.L ).650H 

e mille altri articoli (pavimenti - parquet - rubinetterie 
sanitari - stessi sconti). E’ una iniziativa esclusiva dello 

SPENDISENE - EDILIZIO 


SEPRA - PAVIMENTI 

PISA - Via Aurelia Nord (Madonna dell'Acqua) - Te!. 050/890705 (2 linee) 
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Nel primo incontro per la crisi regionale 

Il PCI pone il problema 
dì uno sbocco coerente 

.. Il Psi ha ribadito la necessità di una giunta di emergenza - Per la De il 
: documento del suo comitato regionale non esprime una posizione rigida 


Regione - A colloquio con La Mura sugli sbocchi della crisi Contestata la decisione del Governo 


«Nessuna difficoltà pei 
i comunisti nel governo^ 

I tempi della crisi, secondo il segretario regionale del PRI, potranno es¬ 
sere molto lunghi - L’esigenza delle garanzie di attuazione al programma 


I SI è svolta Ieri la prima 
riunione tra le forze dell'arco 
costituzionale per ricercare 
una soluzione alla crisi in cui 
è la Regione. 

J In merito il compagno 
Qlovannl Perrotta ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 1) Nell’incontro fra i 
rappresentanti dei partiti e 
del gruppi consiliari demo¬ 
cratici il confronto si è svi¬ 
luppato intorno ai nodi poli¬ 
tici che sono alla base della 
crisi regionale e che consi¬ 
stono soprattutto nella 'on- 
traddizione fra il modo di 
governare, la struttura e la 
composizione della giunta e 
la maggioranza politica del¬ 
l’intesa. 

Di fronte all’aggravarsi del¬ 
la crisi economica e sociale, 
sempre più evidente è stata 
l’inadeguatezza e l’incapacità 
della giunta a realizzare le 
scelte indicate dagli accordi, 
a costruire quel quadro de¬ 
mocratico necessario a mobi¬ 
litare le assemblee elettive e 
Je forze sociali nella lotta per 
un nuovo sviluppo. 

II PCI ha posto il proble¬ 
ma di dare un coerente 
sbocco in avanti all’esperien¬ 
za della politica dell'intesa 
realizzata in Campania con la 
formazione di un nuovo go¬ 
verno regionale che veda la 
presenza di tutte le forze de¬ 
mocratiche. 

Il PCI ha, In questo qua¬ 
dro, posto anche questioni i- 
ncrenti all'approfondimento 
del programma, al decentra¬ 
mento amministrativo della 
regione, ad una nuova strut¬ 
tura dell’esecutivo: tutte pro¬ 
poste atte a trasformare la 
regione da ente amministra¬ 
tivo in organo di program¬ 
mazione. di indirizzo e di 
coordinamento. 

Il PSI ha ribadito con for¬ 
za la necessità di una giunta 
di emergenza. La DC ha di¬ 
chiarato che il documento 
del proprio comitato regiona¬ 
le non esprime una posizione 
rigida, che vi sono i deliberati 
congressuali, ma che vi è an¬ 
che l’emergenza di una 
drammatica situazione so¬ 
ciale. 

Noi incalzeremo la DC per¬ 
chè tragga le necessarie con¬ 
seguenze politiche da una va¬ 
lutazione della situazione so¬ 
ciale che è comune a tutte le 
forze democratiche. 

Il PCI di fronte alla gravi¬ 
tà della situazione campana 
cui certamente non giova la 
crisi in atto alla regione e 


alla esigenza che si pervenga 
a un avanzamento del quadro 
politico, ritiene che questo 
processo deve innanzitutto 
passare attraverso la più 
ampia mobilitazione di massa 
da realizzarsi con un impe¬ 
gno di chiarimento sui ter¬ 
mini reali della questione. 

E’ per questo che sono sta¬ 
te indette da oggi a lunedi 
numerose manifestazioni nel¬ 
l'intera regione. Ne diamo 
qui di seguito il calendario. 
Oggi: a Telese, ore 17. con 
Sales: a Miano, ore 18, con 
Basso)ino. Domani: a Bisac¬ 
cia, ore 9,30, con Flammia e 
Lo Cicero; ad Avella, ore 
9,30, on Perrotta: a Battipa¬ 
glia, ore 10 , con Visca e Delll 
Carri; ad Angri, ore 10. con 
Daniele e Santoro; Orta, ore 


10. con Barra. Lunedi: a 
Bagnoli, ore 17, con Perrotta; 
ad Afragola, ore 18, con Da¬ 
niele; a S. Carlo Arena, ore 
17, con Impegno e Lo Cicero; 
a Mercato, ore 17, con Mar- 
zano e Del Rio. 

Intanto il capogruppo del 
PRI, prof. Amedeo Giugliano, 
in una dichiarazione di ieri 
sera ha detto di « augurarsi 
soltanto che le conversazioni 
in corso tra i partiti politici 
portino a verificare con ur¬ 
genza la disponibilità di tutte 
le forze dell’arco costituzio¬ 
nale a confermare e rafforza¬ 
re l'intesa programmatica e 
politica di luglio, a dare im¬ 
pulso serio e concreto alla 
azione della Regione in un 
momento la cui gravità nes¬ 
suno può nascondersi ». 


Ieri l'incontro 


Delegazione comunista 
in prefettura 
per l’occupazione 


I Si è tenuto ieri in prefet- 
| tura rincontro sul problema 
i dell’occupazione a Napoli tra 
j una delegazione del PCI e il 
! commissario di governo, dot- 
1 tor Biondo, e il dottor Les- 
1 sona. Erano presenti i coni- 
I pugni Donise. Ferinariello. 

Visca. Sandomenico e Di 
j Munzio. 

I E’ necessario innanzitutto 
i — hanno ribadito i coinpa- 
I gni della delegazione — im- 
j pegnare il governo negli in¬ 
contri già fissati per ì pros¬ 
simi giorni, per assicurare la 
soluzione delle vertenze a- 
ziendali in corso, lo svilup¬ 
po e la riqualificazione del¬ 
l’apparato industriale napo¬ 
letano. soprattutto in riferi¬ 
mento alle aziende a PP.SS. 
e al settore della piccola e 
media impresa, per l’avvio e 
il completamento di tutti 1 
progetti legati all’utilizzazio¬ 
ne piena e qualificata della 
spesa pubblica. Per quanto 
riguarda le partecipazioni 
statali è necessaria — è sta¬ 
to ancora sostenuto nel cor¬ 
so deH’incontro — l’istituzio¬ 
ne di un centro di coordina¬ 
mento della loro politica nel 
Mezzogiorno, e particolarmen¬ 
te in Campania. 


Immediatamente deve es¬ 
sere promosso un piano stra¬ 
ordinario di formazione pro¬ 
fessionale e di preavviamen- j 
to al lavoro per migliaia di ! 
disoccupati e di giovani. | 
Questo piano, collegato alla j 
iniziativa del governo e del- i 
la regione deve comportale I 
tenendo fede agli impegni 
presi dal governo nei con¬ 
fronti della « sacca Eca » il 
rispetto della graduatoria del | 
collocamento. 

Nell’incontro di ieri in pre¬ 
fettura sono stati anche di¬ 
scussi i problemi relativi al 
restauro dei monumenti, che 
vanno risolti senza cedere a 
nessuna spinta clientelare e 
particolaristica — alla quale 
il PCI è totalmente estraneo 
— che comprometterebbe u- 
na soluzione più organica e 
duratura dei problemi della 
occupazione napoletana. 

Dopo rincontro di ieri, sul¬ 
lo stesso tema, e sulla inizia¬ 
tiva dei comunisti per i pro¬ 
blemi dell’occupazione è con¬ 
vocata per martedì alle 18 in 
federazione l’assemblea dei 
segretari di sezione e dei 
responsabili di circolo della 
FGCI della città e della pro¬ 
vincia. 


| Si è tenuto ieri mattina, 
presso la sede del gruppo 
; regionale della Democrazia 
| Cristiana, il primo incontro 
tra i segretari regionali e i 
capigruppo dei partiti del¬ 
l’arco costituzionale. E’ sta¬ 
to il primo impatto dopo la 
apertura della crisi avvenuta 
formalmente - il 29 dicembre 
scorso con le dimissioni del¬ 
la giunta presieduta dal de¬ 
mocristiano Gaspare Russo. 
Come era facilmente preve¬ 
dibile si è trattato di una 
riunione interlocutoria nel 
corso della quale ciascuna 
forza politica ha illustrato le 
rispettive posizioni. Al ter¬ 
mine, si è convenuto di tor¬ 
nare a incontrarsi nel pome¬ 
riggio di venerdì prossimo. 
Di questo primo round, ne 
parliamo con il segretario re¬ 
gionale del Partito repubbli¬ 
cano. l’avvocato Antonio La 
Mura. 

Al termine del primo 
incontro, dopo la crisi, tra 
le forze dell’arco costitu¬ 
zionale quale impressiona 
ne ha ricavato circa le 
modalità e i tempi di so¬ 
luzione? 

« Riteniamo che la crisi 
potrà essere anche lunga e 
laboriosa nella sua soluzione 
e, ove mai non ci fosse la 
piena responsabilità delle 
forze politiche per trovare 
piena convergenza per il su¬ 
peramento della crisi in atto, 
potremmo ancora aggiungere 
anelli alla lunga catena del¬ 
le disfunzioni economiche, 
politiche e istituzionali che 
travagliano il paese e la Re¬ 
gione Campania in primo 
luogo ». 

Nella riunione si à en¬ 
trati nel merito dei pro- 
/ blemi? 

« La riunione, come primo 
incontro, è stata interlocu¬ 
toria e nel contempo prepa¬ 
ratoria ai fini del lavoro che 
dovranno fare le delegazioni 
per risolvere i nodi politici 
e irrobustire l'azione pro¬ 
grammatica ». 

Con quali proposte il 
PRI ò andato a questa 
trattativa? 

« Nel ribadire i concelti e 
quindi i contenuti del docu¬ 
mento dell’esecutivo regiona¬ 
le del PRI, abbiamo ancora 
una volta messo in evidenza 
tre punti fondamentali che, 
pur facendo parte integrale 
della vecchia intesa ed erano 
stati avviati a soluzione, me¬ 
ritano un maggiore interessa¬ 


mento e studio da parte del- 
I la nuova giunta affinchè tro- 
! vino la realizzazione pratica 
! e qualificante per l'intero 
: consiglio regionale. I tre pun- 
j ti sono: attuazione degli stru- 
j menti di pianificazione terri- 
j toriale e di un più efficiente 
: e funzionale ordinamento 
| della regione; la definizione 
j di un quadro di programma- 
! zicne nel quale ricondurre la 
i elaborazione del bilancio po- 
i liennaie per il coordinamen- 
1 to dell’attività ordinaria del- 
j la regione con l'intervento 
| straordinario; una maggiore 
i incisività e tempestività del- 
j l’intervento regionale tenuto 
| conto della crisi dell'apparato 
\ produttivo e della situazione 
j occupazionale die caratteriz- 
: zano la condizione della 
• Campania con proposte e 
! azioni concrete anche nei 
j confronti del governo con 
! trale ». 

I 

A suo giudizio c’è stata 
' una sfasatura tra il mo- 
; mento programmatico a 
sei e quello gestionale a 
quattro? 

; « Noi riteniamo che sfasa- 

! ture ci siano state come del 
resto ci sono in qualsiasi 


| amministrazione. Tuttavia ri- 
; teniamo clic il modo più cor- 
; retto per una compiuta disa- 
! mina sia quello di una ve- 
■ rifica attraverso un dibattito 
I in consiglio regionale, come 
' del resto abbiamo detto nel 
i nostro documento diffuso al- 
| la stampa ». 

Come valuta questo pe¬ 
riodo in cui ha funzionato 
. l'intesa tra i partiti del- 

! l’arco costituzionale? 


150 miliardi al 
Banco di Napoli 
senza garanzie 

Il compagno senatore Fermariello chiede che 
sia resa pubblica l'inchiesta della Banca d’Italia 


I Vincitori 
dei concorsi 
di « Natale 
a Napoli » 


! Le Giurie giudicatrici dei 
| Concorsi indeti nel quadro 
delle manifestazioni program- 
I mate per il « Natale a Napo 
I li » 1977 si sono riunite presso 
I l'ASCOM per la stesura delle 
i colare, sono et «ormi e siano j graduatorie finali. 

1 superabili soltanto attraverso 1 ’ saranno, pertanto, premia- 
. la maggiore aggregazione j te per il Concorso « Vetrina » 
; possibile delle forze politi- . dei capoluogo le ditte: Vit¬ 
elle democratiche. Nel peno- I toria Beliavita: Ugo Bovo; 

Ulderico De Matteo; De Vi¬ 
ta: Gennaro Galano; Gran 
Caffè Azzurro; Carlo Guada¬ 
gno; La Bancarella di Bruno 
e Pisano; Luglio: Luxor Ra¬ 
dio; Ciro Musetta; Mario Pa¬ 
ne: Giuseppe Stella; Dome¬ 
nico Tolve; Romano Velotto. 

Saranno premiate con cop¬ 
pe per il concorso ;< Vetrina » 
di Vico Equense le ditte: 


« Ritengo che i problemi 
esistenti oggi in tutto il pae 
se, e in Campania in parti- 


! do in cui ha operalo l’intesa 
! almeno le crisi non si sono 
) susseguite come ne; periodi 
J precedenti nei quali non esi- 
i steva un’intesa delle forze 
j dell'arco costituzionale. Ciò 
j dice a sufficienza della posi- 
| tività delle intese e della 
i redditività e speditezza del- 
I la soluzione ili alcuni problc- 
j mi. Quindi credo fermamente 


Il compagno senatore Carlo 
Fermariello è intervenuto sul¬ 
la projxista del governo di 
aumentare il fondo di dotazio 
ne del Banco di Napoli di 150 
miliardi con la seguente di¬ 
chiarazione: « Un intervento a 
favore del Manco, come più 
volte noi stessi abbinino soste 
mito, è assolutamente neces- 
j sa rio. Immaginare però che si 
i possa accogliere a scatola 
i chiusa la proposta del gnver- 
no che punta solo a coprire 
j ima gestione fallimentare, è 
I semplicemente puerile. Appo 
i re chiaro invece che la pri 
ma cosa da fare per risanare 
e rilanciare il Manco è quella 
di sostituire gli attuali animi 
lustratori che hanno dato prò 
va di totale incapacità, con no 
mini nuovi, moralmente e prò 
fpssinnalniente qualificati, ri 
nuncianda alla ridicola prete 
sa di mettere tutto a tacere 
con proposte corruttrici di in 
tegrazinne del consiglio di am 
minisi razione ». 


E’ morto 
Rimesso 
segretario 

della CISL 




'"S* 




nel rilancio di una nuova in- i Umberto Astarita; Gennaro II compagno Fermariello ha 


Da oggi 
a Giugliano 
la conferenza 
agricola 

Dieci comuni della zona a 
nord di Napoli, daranno vi¬ 
ta. a cominciare da oggi po¬ 
meriggio alle 16.30 e nella 
giornata di domani, alla 
« conferenza di produzione 
agricola dell’agro giugliane- 
se ». 

La conferenza avrà luogo 
nel salone dell’edificio scola¬ 
stico in piazza Gramsci a 
Giugliano, e prenderà )e 
mosse da un documento sot¬ 
toscritto dalle amministrazio¬ 
ni dei comuni di Giugliano. 
Marano. Mugnano. Calvizza- 
no. Villaricca. Melito, S. An¬ 
timo. Qualiano. Quarto e 
Pozzuoli. I lavori saranno 
conclusi dal presidente del 
consiglio regionale compa¬ 
gno Mario Gomez. 

Con tale iniziativa queste 
amministrazioni comunali in¬ 
tendono mantenere l’impegno 
assunto l’anno scorso du¬ 
rante le lotte contadine e 
bracciantili. 


tesa che nella verifica e nel¬ 
la disamina di quello che ha 
potuto ritardare l’esecutività 
possa trovare i modi di rivi¬ 
talizzarla e rendere quindi 
più efficiente la nuova 
giunta ». 

Con molta chiarezza il 
PSI e il PCI, in modo più 
sfumato il PSDI. hanno 
chiesto un allargamento 
del governo ai comunisti. 
I Quale è la posizione dei 

i Partito repubblicano? 

ì « Non possono esserci dubbi 
! in quanto il primo partito a 
| chiedere rimmissione deila 
. maggioranza, a livello nuzio 
I naie, del Partito comunista 
| siamo stati proprio noi». 

| Lei però parla di mag¬ 

gioranza, non di governo? 

I 

! « Riteniamo che non ci sia 

! differenza alcuna tra la mag- 
j gioranza senza impegni nel- 
| l’esecutivo e la maggioranza 
i eoo impegni neiresecutivo, 

I sempre die questo avvenga 
! per legittima autodetermina- 
! zione ». 


j Cinque; Gabriele Cuomo; An | anche rivolto una interroga 
j tonio Scanu; Stetano Tom- 1 z i OIU > al Ministro del tesoro 
niodlillo. Cito Volpe. I che dice: «In considerazione 

ditte: Nicola Cinquegrana; | <«d [atto che .1 governo ntie 
Iloberto Ciolfi; Marina Gam- : ,u ' ( 1 dmpr «lumentaie (li loO 
bardella; * Antonietta Savare* ! miliardi il fondu di dotazione 
se; Baldino Savare.se: Giusep- j del Banco di Napoli per col 
pa Savaresa: Luisa Savare.se. mare i vuoti creati dal mal 
Sono risultati vincitrici del governo degli attuali ammini- 
concorso « Commessa Corte- 

sia» sulla base dei tagliandi I , )r . 1 ' l< e ■ se non 
pervenuti all’Ascom e alla I consideri necessario, in 



IL SENSO E I RISULTATI DELL’IMPEGNO DI IERI MATTINA 

Davanti alle fabbriche 
in un vento gelido 
per diffondere L’Unità 


Quali sono il senso ed i 
risultati della grande gior- 
, nata di diffusione straordi¬ 
naria dell’« Unità » di ieri 
davanti alle fabbriche ed ai 
luoghi di lavoro di Napoli 
e della regione? 

;• Partiamo dalle cifre. Cal- 
■ colando in base alle preno 
fazione ed i dati pervenuti 
dalle cinque provincie del 
la nostra regione, si arriva 
ad un numero di oltre sei¬ 
mila copie in più del no¬ 
stro giornale vendute in 
Campania. E’ un risultato 
senz'altro importante. Cen¬ 
tinaia di compagni si sono 
Impegnati sin dalle prime 
ore del giorno affinché i 
giornali giungessero dai'po 
sti di « scarico » tnei vari 
. capoluoghi della provincia) 
sino a tutte le fabbriche 
della regione. E’ un lavoro 
assolutamente non facile: è 
necessario svegliarsi alle 3 
; del mattino e fare in fret¬ 
ta. perché le copie devono 
arrivare ai luoghi di lavoro 
prima che inizino i turni, 
prima che gli operai en¬ 
trino. 

La diffusione straordina¬ 
ria era stata organizzata per 
far giungere al maggior nu¬ 
mero possibile di lavoratori 


L’impegno e i risultati della giornata 
di mobilitazione - In tutta 
la regione vendute 6.000 copie 
in più - Alcune conferme, molte novità 


il documento preparatorio 
della VI Conferenza operaia 
del PCI che si svolgerà il 
3. 4 e 5 marzo prossimi a 
Napoli. Ma è chiaro che il 
senso dell’iniziativa andava 
al di là di questo pur im¬ 
portante compito. Le diffu¬ 
sioni straordinarie (un po' 
anche come per il tessera¬ 
mento) hanno un valore tut 
to particolare per il nostro 
partito. E non si tratta cer¬ 
to — come sostengono alcu¬ 
ni — di a tastare il polso » 
alla base del partito prima 
o subito dopo le « grandi 
scelte ». E' un modo diverso 
— al contrario — dì stare 
insieme, di discutere tra co¬ 
munisti e con quelli che co¬ 
munisti non sono, di sen¬ 
tirsi « partito ». L'impegno 
dei compagni, dicevamo, è 
stato enorme. E' difficile — 
e probabilmente anche sba¬ 
gliato — stabilire in occa¬ 
sioni come queste una « gra¬ 


duatoria di inerito ». 

Spesse volte una diffusio 
ne riuscita più o meno he 
ne dipende da fattori che 
trascendono dall’impegno 
stesso dei compagni. Non 
possono, comunque, non es 
sere citate alcune cifre: si 
tratta dì conferme e di 
« novità assai positive ». 

L’Italsider e l’Alfasud. per 
esempio. Nonostante il pe 
riodo di estrema difficoltà 
che stanno attraversando le 
due fabbriche, le 300 copie 
diffuse nello stabilimento di 
Bagnoli e !e 450 in quello 
di Pomigliano d’Arco. dan¬ 
no chiaramente il senso del¬ 
ia « tenuta » della classe 
operaia, dalla costante e in¬ 
telligente attenzione dei la¬ 
voratori per ia fase diffi¬ 
cile e importante che il 
paese sta vivendo: altro che 
sfiducia e avvilimento! E. 
poi. l'Aerfer e i’Aeritalia di 
Pomigliano i300 copie cia¬ 


scuna). la FMI Me^fond 
1 180 copie, la Mobil Oi! 
<130 copie). 

Accanto a queste, che pos¬ 
sono essere considerate del¬ 
le conferme le grosse novi¬ 
tà. Le 300 copie diffuse tra 
i lavoratori degli uffici po¬ 
stali della città e deila pro¬ 
vincia. le 60 copie andate 
letteralmente a ruba tra i 
dipendenti dell'ufficio del 
tesoro di Parco S. Paolo, 
ie 110 copie diffuse all'ae¬ 
roporto di Capodichino tra 
i lavoratori dello scalo, ie 
150 copie vendute nelle pic¬ 
cole fabbriche della zona d: 
S. Giovanni sono :! segno 
di una maturazione che va 
avanti in settori non tradi¬ 
zionalmente sensibili ad ini¬ 
ziative come quella di ieri. 

Ma se per molti compa¬ 
gni la diffusione straordi¬ 
naria di ieri mattina reste¬ 
rà probabilmente un ricor¬ 
do duraturo, cioè avverrà 


non solo per il successo con¬ 
seguito. per il gran numero 
di copie diffuse ma anche 
per il vento, gelido e for¬ 
tissimo. che iia soffiato so 
prattutto nelle prime ore 
del mattino. Diventava ad¬ 
dirittura un problema tene¬ 
re le mani fuori dalle ta¬ 
sche del cappotto perché i! 
vento freddo le gelava e ie 
arrossava in un attimo. Un 
clima impietoso che ha im¬ 
perversato anche nei resto 
della regione. 

Ma anche a Salerno. Ca¬ 
serta. Avellino e Benevento 
i compagni hanno resistito: 
il risultato è circa 1000 co¬ 
pie in più. Sull'immenso 
« spiazzo » che fronteggia 
l'Alfasud — artificiosamen¬ 
te illuminato a giorno con 
potenti lampade gialle e 
bianche — era praticamente 
impossibile camminare. Il 
vento. profittando della 
mancanza di « barriere ». 
spirava fortissimo sollevan¬ 
do un polverone tale che il 
solo tenere gli occhi aperti 
diventava una impresa. 

Una giornataccia, insom 
ma. Ma. solo dal punto di 
vista climatico. 


Quali partiti ritiene deb¬ 
bano oggi dare maggior 
! prova di responsabilità 

per una soluzione dell3 
) crisi avanzata e rapida? 

; « Come già evidenziato nel 

| nostro documento e come ri- 
1 badito dal nostro capogruppo, 
' l’amico Giugliano, in consi- 
: glio regionale sono la DC e 
! il PCI, e cioè le due più 
I grosse forze politiche, che 
! debbono dare prova di voler 
* andare rapidamente alla so- 
i Iuzione della crisi in termini 
i avanzati. Ogni ritardo — 
| sempre die naturalmente an- 
I che le altre forze politiche 
democratiche facciano il loro 
; dovere — non potrebbe che 
: essere imputato a queste 
I due forze fondamentali nel¬ 
la ricerca delle soluzioni più 
I adeguate ai problemi drain- 
I matici che sono di Tronte al- 
( la Campania ». 

Lei ha accennato al* 
i l'aggiornamento e all'arric¬ 
chimento del programma 
ma per la sua attuazione 
1 ci sono forze politiche che 
vogliono garanzie sicure 
| Come ritiene che possano 
relizzarsi queste garanzie? 


Confesercenti: Anna De Si- 
mone. ditta Lilly Cimmhto; 
Adele Tene, ditta Saggiomo; 
Carmela Buono, ditta Pippo 
ne Sport: Maria Trinchella. 
| ditta Moka Moka: Silvana 
Ferrazzo, ditta Zerilli. 

Infine sono risultate vinci¬ 
trici del concorso « Napoli in 
Fiore », tenuto conto dei ta¬ 
gliandi pervenuti fino al 2 
gennaio 1978: le Squadre 
Giardini di P.zza Municipio: 
di Fuorigrotta; del Vomero. 

La premiazione avverrà il 
giorno 11 em. alle ore 17,30 
presso l’Antisala dei Baroni 
Maschio Angioino in occasio 
ne di una apposita manife¬ 
stazione. Tutti gli altri iscrit¬ 
ti ai Concorsi non classifica- 
tisi fra i premiati potranno 
ritirare presso l’Ascom e la 
Confesercenti un diploma di 
partecipazione successivamen- 
te al giorno 11-1-1978. 


via 

preliminare: informare il Par 
lamento sulla reale situazione 
del Banco quale risulta an¬ 
che dalle conclusioni dcll’in 
chiesta promossa dalla Ban¬ 
ca d’Italia: e soprattutto prov 
vedere alla nomina di un nuo¬ 
to consiglio di amministra¬ 
zione ». 

• I CONSUMATORI CON¬ 
TRO L’AUMENTO DEL 
LATTE 

L’A.R.C.O.C. è intervenuta, at¬ 
traverso il suo Presidente. Formi¬ 
cola. su! mineccioto aumento del 
prezzo del latte ’rwia-ido al'.’Asses- 
sore Regionale all'Agricolture un 
telegramma-. 


E' improvvisamente dece 
(luto il segretario generalo 
aggiunto della Cisl regionale 
dr. Antonio Rimesso. 

Antonio Rimesso era nato a 
Napoli il 1S aprile 1925. Co 
vulgato. laureato in Legge, c 
ra vice presidente delia se 
zione marittima della consul¬ 
ta economica della Camera di 
Commercio di Napoli. Iscrit 
to alla DC dall'ottobre del 
19-15. è stato il primo delega 
to giovanile per la città di 
Napoli ed ha fatto parte, dal 
1943 al 1968. del comitato e 
della direzione cittadina. 

Nel 1944 45 è stato membro 
supplente del comitato di li 
berazione nazionale in rap 
prcscntanza della DC. 

Iscritto alla Cisl dalla sua 
fondazione e, precedentcmen 
tc alla Cgil ed alla Cisl, ha 


sumato.-i Campanie per minacciato 
aumento prezzo latte ». 


Ancora danni per il maltempo 

Vomero e Posillipo: 

2 ore di «black-out» 

Da un paio di giorni una [ cato momenti di terribile pa 


«Attraverso una ristruttu¬ 
razione dell'esecutivo con mo¬ 
menti intermedi che abbia¬ 
no capacità di controllo del i 
programma e dei tempi di ' 
esecuzione. Comunque la ga- j 
ranzia maggiore sarebbe i 
quella del rafforzamento del : 
quadro politico ». ; 

Sergio Gallo j 


Dibattito 

♦ 

stasera 
al centro 
Ellisse 

1 Oggi pomeriggio alle 17.30. 
i presso il centro ricerche ar 
! tigianato e design di via Car 
i ducei. 32, avrà luogo, a chiù 
I stira della mostra di Romolo 
! Vctere. un dibattito sul tema: 
! * Cultura, occiqxizione. produ 
. zione ». 

: Interverranno il segretario 

| nazionale della FXLAV CGIL 
■ G. Voltolini e l'assessore al 
I l'edilizia scolastica del coma 
' ne di Napoli E. Gentile. 


bufera di vento, che soffia da 
nord est si è abbattuta su Na¬ 
poli. accompagnata da bassis¬ 
sime temperature (la minima 
registrata ieri è quella di un 
grado sopra lo zero, la mas¬ 
sima è quella di cinque gradi 
centigradi). 

Il vento ha provocato nume¬ 
rosi danni crolli di cornicioni, 
tettoie, alberi, in tutta la pro¬ 
vincia. E' stato anche la cau¬ 
sa di un « black nut » che si è 
verificato ieri nelle zone alte 
1 di Napoli, al Vomero. all’Are 
nella, a Soccavo. a Posillipo. 
Alle diciotto un guasto ad una 
centrale termica dell’ENEL ha 
interrotto (‘erogazione della 
corrente elettrica in tutti que 
sti quartieri. Solo alle 19.45 
il guasto c stato riparato ed 
’ è ritornata la luce, 
j Ma rincidente più grave 
i causato dal maltempo si è 
verificaio nei pressi di Tor¬ 
re del Greco e solo per for 
tuna non ha avuto consegucn- 


invitoLa consultare reppresen- ! ricoperto cariche di dirigente 
taiiza Assoclezione Regionale Con- I della Fide! a livello provili 
" ciale e nazionale. Dal 18 di 

cembri’ 1968 è stalo segreta 
rio generale dell'unione sin¬ 
dacale provinciale di Napoli. 
Confermato nei congressi del 
1969 e del 1973. 

Dal 1973. consigliere gene 
rate delia Cisl c membro del 
j l'esecutivo confederale. Dal 
j giugno del 197. lasciando la 
I carica di segretario generale 
j della Cisl dì Napoli, à stalo 
| dello segretario generale ag 
I giunto della Cisl regionale in 
I Campania. 

I funerali jiartiranno, oggi 
sabato, alle ore li dalla par¬ 
rocchia S. Maria del Parto — 
piazza Mergellina — Napoli. 

Saranno presenti il segreta 
rio generale della Cisl. Luigi 
Macario, esimwnti della se 
greteria confederale e i 
membri della segreteria re¬ 
gionale della Campania e del 
l'unione sindacale provinciale 
di Napoli. 

II segretario regionale della 
Cisl, Mario Ciriaco, ha di 


nico Tra i viaggiatori. Il traf 
fico ferroviario è rimasto in¬ 
terrotto fino a tarda sera. 1 
Treni per il sud sono stati di¬ 
rottati per la linea di Cancel¬ 
lo Nocera Salerno. 

Grande 
tombolata 
alla sezione 
« Mazzella » 


La sezione del PCI « B. | chiarata che la bontà. Vequi 


Mazzella » Corso Amedeo di 
Savoia 210. ha organizzato 
per domani alle ore 17 una 
Grande Tombolata, con la 
partecipazione del Collettivo 
Capodimonte che eseguirà 
canti e tammurriate napole¬ 
tane. 

E’ prevista inoltre una ras 
segna cinematografica che si 
protrarrà fino al mese di 
marzo secondo il seguente 
calendario; sabato 14 gen¬ 
naio « Antonio Gramsci » di 
L. Del Frà; sabato 21 gen- 


lihrio. la serenità di Antonio 
Rimesso saranno sempre ri- 
cordati. «Per me che ho con¬ 
diviso con lui in anni di co 
mime lavoro, tensioni, spe¬ 
ranze. sacrifici, ciò che conta 
è la persona di Antonio Ri 
messo, il rigore morale della 
sua vita, la incredibile dispo¬ 
nibilità del suo impegno, la 
straordinaria semplicità che 
gli guadagnata subito la 
simpatia dei lavoratori. In un 


sellini: sabato 28 gennaio j sindacato a Napoli. Rimesso 
«Tierra Prometida » di M. i ha affermato con semplicità. 
Littin: sabato 4 febbraio «II | A . 

sospetto» di F. Maselli: sa- 


ze più gravi. Un treno locale ‘ naio «Anno uno» di R. Ros- J lavoro difficile, come i il 
delle ferrovie dello stato di- j 
retto a Salerno ha deraglialo j 
nel tratto di ferrovia fra Por- j 
tici e Torre del Greco. Sempre ; 
a cau^a del maltempo è infat- 
ti crollato sui binari un vee- • 
chio muro di cinta. Calcinacci ' 
e pietre si sono riversati sui > 
binari, e il macchinista è sta j 
to costretto ad azionare il fre- • 
no di emergenza. i 

Solo il locomotore si è ro j 
selciato di traverso sui bi 
nari. 

II deragliamento ha proto 


bato 11 febbraio « Il deserto 
i dei tartari » di V. Zurlini; 

] sabato 25 febbraio «Quanto 
: è bello lu murire acciso» di 
. E. Lorenzini: sabato 4 mar- 
! zo «Una vita tenduta » di 
i A. Fiorio: sabato 11 marzo 
j «Irene, Irene» di P. Del 
, Monte; sabato 18 marzo «Non 
i si scrive sui muri » d: R. 

* Maiello. 

: Tutte le proiezioni sono 

• previste per le ore 18.30. 


lamhnn 
lamhnel 
lambnn 

un ritorno prestigioso 


PICCOLA CRONACA 


CONCESSIONARIA 

NAPOLI E PROVINCIA 


r • 


Via ioteflO*,126/127 NAPOLI M.33S1C 


IL GIORNO 

Oggi sabato 7 gennaio 1973. 
Onomastico Luciano. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 45. Richieste di 
pubblicazione 28. Matrimoni 
civili 3. Deceduti 32. 

CULLA 

E" nato Alfredo, primoge¬ 
nito dei compagni Giuseppe 
Giordano e Rita Ferraiuo'.o. 
Gli auguri delle sezioni Mon- 
tecalvarlo. San Giuseppe - 
Porto e della redazione de 
l'Unità. 

NOZZE 

Si sposano oggi nell'anti¬ 
sala dei Baroni (delegato co¬ 
munale il compagno Berardo 
Impegno) i compagni Moni¬ 
ca Tavemini e Antonio Espo¬ 
sito. Agli sposi giungano gl: 
auguri più cari delia cellula 
Alfa Sud, della commissiono 
femminile e della federazione 
napoletana del PCI, della 
redazione de l’Unità. 


CONVEGNO SUL TER¬ 
RORISMO 

11 10 gennaio, alle ore 

17.30. al Circolo della Stam¬ 
pa. il Movimento giovanile 
« Europa domani » terrà un 
convegno-dibattito sul tema: 
« Terrorismo: il volto italia¬ 
no di un problema euro¬ 
peo ». 

Interverranno: Orazio Maz¬ 
zoni. direttore del « Matti¬ 
no»; Pino Amato, consiglie¬ 
re regionale <DC>: Eugenio 
Don-.se. segretario federazio¬ 
ne provinciale PCI: Antonio 
Carpino, vice sindaco di Na¬ 
poli (PSI). Presiederà Ro 
berlo Pepe, consigliere co¬ 
munale della Democrazia 
Cristiana e presidente di 
« Europa domani ». 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via Ro¬ 
ma 348. Montacalva rio: p.zza 
Dante 71. Chiaia: v. Carduc¬ 
ci 21. Riviera di Chiaia 77, 
v. Mergellina ltt. Marcato- 


Pendino: p.zza Garibaldi il. 
S. Lorenzo-Vicaria: v. San G. 
a Carbonara 83, Staz. Centra¬ 
le c.50 Lucci 5, cal.ta Ponte 
Casanova 30. Stella-S.C. Are¬ 
na: v. Foria 201, v. Materdei 
72, c.so Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Aminei 249. 
Vom. Arenella: v. M. Piscicel- 
li 133. p.zza Leonardo 28. via 
L. Giordano 144. v. Merliani 
33, v. D. Fontana 37, v. Simo- 
ne Martini 86. Fuorigrotta: 
p.zza Marc’Antonio Colonna 
21. Soccavo: v. E porri eo 154. 
Miano-Secondigliano: c.so Se 
condigliano 174. Bagnoli: 
p.zza Bagnoli 726. Ponticelli; 
v. Madonneile 1. Poggioreale: 
v. Stadera 187. Posillipo: via 


Posiilipo 307. Pianura: v. Du¬ 
ca d'Aosta 13. Chiaiano: c.so 
Chiaiano 28 • Chiaino. 
NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8 20. tei. 441.344. 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimcn 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8T3>. telefo 
no 29LO 14.294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9 12), telefo¬ 
no 314.935. 


L'~ emergenza » campana i stata messa da par-J 
te. almeno per ventiquattr'ore. £’ morta la suoceri 
del segretario del Ps francese e i socialisti nostromi 
hanno ritenuto vestirsi a lutto rinviando la riu¬ 
nione. fissata in casa democristiana, tra i segretarii 
e i capigruppo regionali dei partiti della • faretra ’ 
costituzionale ». La loro richiesta di rinvio i giunta 
all'ultimo minuto quando i numerosi delegati si 
stavano piacevolmente intrattenendo in attesa pro¬ 
prio dei socialisti per aprire le ostilità. 

Citami* ha» al 


La gaffe... francese del «Roma» 


Il Praf. BeH. UHM 1220 

DOCENTI e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riceve per anMfe VSNtRfS - URINARI! . SESSUALI 
Cenaulterfeei —m alotiche e consulenze matrimoni»!# 
NAPOLI-Vie Reaie, 418 (Spirite Sente)-Tel. 31 . 14 . 2 S (tutti I stendi 
11 S - Tetef. 22 . 78 .SS (martedì e sieved)) 


SALI RNO • Vie 


Pur di parlar male della 
« cfnssr politica », per il 
"Roma" ogni occasione è 
buona. Queste righe, appar¬ 
se ieri in un editoriale nel¬ 
le pagine di cronaca, ne so¬ 
no la prova lampante. Il 
pezzo non è firmato, pecca¬ 
to. Potevamo conoscere il 
nome dell’aspirante all’Oscar 
della stupidità edizione 1972. 


.4 provocare il rinvio della 
; riunione interpartitica, in¬ 
fatti, non c stata la morte 
j della suocera di Mitterrand 
! («il segretario del PS fran- 
i cese »), bensì il lutto che ha 
colpito il compagno Giusep¬ 
pe Francese, segretario re¬ 
gionale del PSI campano. Il 
fatto si commenta da solo. 


ma con forza una scala di 
\ valori in cima alla quale sta 
j la disponibilità, la consapevo 
! lezzo del primato della lealtà 
| del rapp'irlo umano. Per noi 
: che continuiamo questo lavo 
i ro. quindi, non si tratta solo 
I del ricordo di un amico ma 
di un rvftdello di uomo e di 
; dirigente 

I II segretario generale dela 
i Cisl di Napoli. Michele Vi 
j scardi, ha dichiarato che 
1 Vimprorvisa scomparsa di 
; Antonio Rimesso lascia in- 
[ creduli e smarriti tuiti quan 
i ti sino a ieri lo hanno visto 
i nel pieno delle sue forze. 
i Tutti coloro che lo hanno 
j conosciuto ne ricordano so- 
: prattutto le grandi doti uma- 
! ne che impegnava nella bat- 
i taglia per il riscatto di napoli 
e del mezzogiorno, per la 
crescita civile c democratica 
del paese, per l'affermazione 
dei lavoratori. 

In circa dieci anni di mas¬ 
sima responsabilità nella Cisl 
napoletana e nel nuoto im¬ 
pegno alla Cisl campana è 
stato un riferimento certo ed 
insostituibile per lutti i laro 
rotori ed una guida apprezza 
la per le migliaia di dirigen 
ti. di quadri ed attivisti del 
movimento sindacale. Il suo 
ricordo sarà di insegnamento 
e di sprone per quanti conti¬ 
nueranno nel sindacato la 
dura battaglia per migliorare 
la condizione di vita e di te- 
roro della classe lavoratrici 
e per la rinascita dei RMose 
giorno. 
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| SALERNO - Dopo tre anni di dure lotte operaie 

Caseria - Rinviata l'elezione della giunta' AVELLINO • Sta per terminare l'istruttoria sullo scandalo 
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Chiusa la vertenza «Pennitalia» 
assicurata la piena occupazione 


In Consiglio 
provinciale 
dibattito sull’ 
accordo politico 


Un nuovo insediamento produttivo, la Colar, darà lavoro ai dipendenti della fabbrica Valutazione positiva dei partiti democratici e 
eccedenti per il processo di riconversione - Bisogna vigilare per il rispetto degli impegni reazione rabbiosa delie destre * Ritardi deila De 


In tribunale «il caso» 
delle pensioni facili 

Sarebbe ormai deciso il rinvio a giudizio per metà dei medici inqui¬ 
siti - Su sessanta pratiche di pensione, trenta sarebbero risultate false 


SALERNO. — Si è conclusa 
con un accordo la lunga trat¬ 
tativa per la situazione occu¬ 
pazionale della Pennitalia, l’in¬ 
dustria salernitana del vetrc 
in lotta da tre anni per la ri- 
conversione e la realizzazione 
di un investimento sostitutivo 
che impiegasse la manodope¬ 
ra eccedente. 

Dopo circa G ore di tratta¬ 
tive presso l’associazione in¬ 
dustriali di Salerno, alla qua¬ 
le era presente il sindacato 
unitario, la FU'LC. il consiglio 
di fabbrica della Pennitalia. 
il direttore della associazione 
industriali e 1 rappresentanti 
della Pennitalia e della Corni, 
è stato trovato uno sbocco al¬ 
l’impegno profuso dalla clas¬ 
se operaia della Pennitalia 
che è stata in questi anni di 
riferimento reale del movi¬ 
mento operaio salernitano. 
Ficco in breve i punti dell’ac¬ 
cordo. 


Innanzitutto, dopo aver pre¬ 
so atto della comune intenzio¬ 
ne delle aziende, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e degli o- 
perai di trovare un'immedia¬ 
ta realizzazione delle cose sta¬ 
bilite in sede di ministero per 
gli interventi straordinari per 
il Mezzogiorno, si è convenu¬ 
to di pervenire in tempi brevi 
ad un nuovo incontro presso 
il ministero in cui le parti si 
sono impegnate a firmare gli 
accordi definitivi. 

Si è inteso poi ribadire la 
necessità deH’impegno del go¬ 
verno per la massima accele¬ 
ra/ione delle procedure per la 
realizzazione dell’iniziativa del¬ 
la Goral o per l'individuazione 
dell’ente finanziario di parte¬ 
cipazione pubblica alla inizia¬ 
tiva della Goral e per l’indi¬ 
viduazione dell’ente finanzia¬ 
rio di partecipazione pubblica 
alla iniziativa produttiva. E’ 
stato poi deciso un incontro 


con il consorzio ASI e il co 
mone di Salerno. 

Si è demandato alla Penni¬ 
talia e alla Coral di provvede¬ 
re alla ripartizione del perso¬ 
nale che occorre alle due a- 
zicndc, dopo di che vi sarà 
una verifica delle organizza¬ 
zioni sindacali. 

Inoltre la Pennitalia ribadi¬ 
sce nell'accordo il proprio im¬ 
pegno a garantire i livelli di 
occupazione definiti nell’accor¬ 
do ministeriale del marzo 
scorso, e la Coral a occupare 
i 190 addetti eccedenti in se¬ 
guito al processo di riconver¬ 
sione della Pennitalia dopo 
che avrà realizzato i corsi di 
qualificazione professionale. 

Sul problema della riqualifi¬ 
cazione professionale è stato 
deciso di intervenire, in una 
riunione al ministero del lavo 
ro con la regione, ad una de¬ 
finizione del Finanziamento e 
delle modalità di attuazione 


| dei corsi. In conclusione si è 
i deciso di fare in modo che 
nessun lavoratore resti anche 
.olo temporaneamente senza 
occupazione. 

•t Come risulta chiaro dallo 
accordo siglato — ha dichia¬ 
ralo il compagno Vitolo della 
FULC — all’associazione indu¬ 
striali è stato raggiunto ieri 
mattina un accordo che rima¬ 
ne come un punto fermo e 
un risultato importante: è as¬ 
sicurato l’investimento sostitu¬ 
tivo. quello della Coral. Ora 
si tratta di imporre con una 
vigilanza costante il rispetto 
degli impegni assunti. Nelle 
prossime settimane gli operai 
della Pennitalia sono mobili¬ 
tati perché governo, regione e 
aziende mantengono quanto è 
stato conquistato dalle lotte 
degli operai. 

f. f. 


Importante scadenza di lotta 

Il 14 attivo operaio comunista 
nella zona della piana del Sele 

Il giorno successivo manifestazione di massa con Bassolino - A colloquio con il segreta¬ 
rio cittadino del PCI - Unificare un ampio movimento unitario ai lavoratori delle fabbriche 


Oggi 

i funerali 
del compagno 
Conti 

Si svolgeranno questa mat¬ 
tina f funerali del compa¬ 
gno Carmine Conti, che si 
è spento tragicamente — co¬ 
me abbiamo scritto ieri — 
nel pomeriggio di giovedì. I 
compagni della sezione « Cu¬ 
rici » di via S. Nicola a Ni-. 
lo hanno diffuso in tutto il 
quartiere un manifesto, nel 
quale esprimono alla madre 
del compagno Carmine Con¬ 
ti. al fratello, ai familiari il 
loro più profondo cordoglio. 

Ricordano inoltre la figu¬ 
ra stimata del compagno 
scomparso, il contributo, la 
serietà e la costanza del suo 
impegno militante, i suoi for¬ 
ti legami con il quartiere, la 
abnegazione e l'affetto ver¬ 
so i compagni e quanti lo 
conobbero. Le esequie parti¬ 
ranno oggi alle 10 da via 
Armani 5. 


Assemblee in 
preparazione della 
manifestazione 
di Battipaglia 

In preparazione all'attivo 
operaio de! 24 gennaio a Bat¬ 
tipaglia e della manifestazio¬ 
ne del 15 nella piana del Se¬ 
ie si terranno in provincia di 
Salerno le seguenti riunioni. 
Oggi riunione di zona del¬ 
l’alto Seie a Oliveto Citra, 
della zona del basso e alto 
calore a Castel Civita, e co¬ 
mitati direttivi nelle sezioni 
di Albanella ed Eboli. Dome¬ 
nica 8 comitati direttivi a 
Campagna, a Serre, a Giun¬ 
gano e a San Gregorio Ma¬ 
gno. 

Lunedi 9 comitato diretti¬ 
vo a Fontecagnano. Martedì 
10 assemblea contadina a 
Capaccio. Mercoledì 11 as¬ 
semblea operaia alla Parma- 
lat. 

In preparazione dei con¬ 
gressi di sezione e per la 
discussione della situazione 
politica assemblee domenica 
8 alla sezione centro e lune¬ 
di 9 alla sezione di fabbri¬ 
ca della Pennitalia. 
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> \ MEETING* 

E VIAGGI DI STIANO 


SALERNO — Un attivo ope¬ 
raio del PCI della zona della 
piana del Sele il giorno 14; 
una manifestazione di massa 
con il compagno Bassolino a 
Battipaglia per il giorno 15. 
Il senso di questa duplice ini¬ 
ziativa dei comunisti nella 
piana del Sele è tentare un 
bilancio dei limiti e delle po¬ 
tenzialità dei movimenti che 
nella zona ed a Battipaglia 
esistono per individuare il li¬ 
vello al quale bisogna portare 
l’iniziativa di lotta; l’obiettivo 
è fare di questa realtà dai 
problemi drammatici un ban¬ 
co di prova dell'impegno de¬ 
gli organismi di governo per 
la Campania e per il Sud. 

Ne discutiamo con il com¬ 
pagno Filippo Carinci, segre¬ 
tario cittadino di Battipagta: 
« l’attivo del 14 — ci dice — 
vuole essere una riflessione 
della capacità concreta di di¬ 
rezione politica della classe 
operaia, clic conta circa 6.000 
unità concentrate nella edili¬ 
zia. metalmeccanica e telefo¬ 
nia a Battipaglia, in una fona 
dai problemi sociali acutissi¬ 
mi. con circa 10.000 disorcu- 
pati. Si tratta cioè di organiz¬ 
zare prospettive di sviluppo e- 
conomico e sociale non gene¬ 
riche o demagogiche, co¬ 
me troppo spesso è stato fat¬ 
to all’insegna del campani¬ 
lismo e delle lotte intestine 
alla DC. e costruire intorno 
ad esse un movimento unita¬ 
rio. capace di mettere in 
campo tutti i soggetti sociali 
interessati a Far uscire la pia¬ 
na del Sele dallo stato di di¬ 
sgregazione sociale ed econo¬ 
mica in cui versa oggi ». 

Ad essere il fulcro centrale 
di questo movimento i comu¬ 
nisti chiamano quindi la clas¬ 
se operaia, anch'essa oggi 
sotto i colpi gravissimi della 
crisi, come alia CTM ed alla 
Selecavi. in cassa integrazio¬ 
ne. o alla Savorcse. la ditta 
edile che ha licenziato nei 
giorni scorsi 120 lavoratori. 
Bisogna quindi anche partire 
da una accurata riconsidera¬ 
zione del tipo di appalto pro¬ 
duttivo csV’.tebte. anche in re¬ 
lazione all'agricoltura avanza¬ 
ta della zona, che pone la 
necessità di un apparato pro¬ 
duttivo agro-industriale ade¬ 
guato. Evidentemente ciò in¬ 
dica la scelta di un processo 
di decongestione dell’area 
battipagliese e quindi di una 
adeguata distribuzione delle 
iniziative produttive sul terri¬ 
torio della piana del Sele. 

Si pensi per esempio a te¬ 
mi decisisi come lo sfrutta¬ 
mento delle terre incolte di 
Persano. delle infrastrutture 
sull’asse Eboli Campagna, 
quello delle infrastrutture so¬ 
ciali per cui è necessario lo 
sblocco dèi finanziamenti, 
quello della spinosa questio¬ 
ne della SIR. 

« Intorno a questo progetto 
— conclude il compagno Ca¬ 
rinci — che naturalmente an¬ 
drà specificato e definito pun- 


NUOVA 

CASA DEL POPOLO 
A MIANO 

Si inaugura oggi a Miano, 
in vìa Vittorio Veneto, 121 
la nuova sede della casa del 
i popolo intitolala - al compa- 
j gno Emilio Sereni. Alle 18 ci 
t sarà una manifestazione pub¬ 
blica su « L'iniziativa unita¬ 
ria di lotta dei comunisti e 
delle masse popolari per usci¬ 
re dalla crisi ». Interverrà il 
compagno Bassolino, segre¬ 
tario regionale. 

Per domani, alle 17,30, i 
in programma un incontro- 
spettacolo. 


tualmente. la classe operaia 
è chiamata ad esprimere il 
suo ruolo di direzione unifi¬ 
cante dei movimenti che la 
realtà sociale esprime in gran 
numero e che spesso hanno 
anche il segno dell’esaspera¬ 
zione. su di un asse clic uni¬ 
fichi operai, disoccupati, le¬ 
ghe. braccianti contadini ». 

Per le due iniziative di lot¬ 
ta. quella del 14 e quella del 
15. il partito comunista è già 
impegnato in una serrata 
campagna di mobilitazione e 
di preparazione. 

Fabrizio Feo 


CASERTA — La seduta del 
consìglio provinciale svoltasi 
l’altro ieri sera ha avuto un 
carattere interlocutorio dal 
momento che le beghe inter¬ 
ne alla DC per la composi¬ 
zione della nuova giunta han¬ 
no impedito che si giungesse 
alla sua elezione ed a quella 
del presidente. 

I lavori sono stati precedu¬ 
ti da una lunga riunione del¬ 
l’interpartitico nella quale le 
forze della sinistra e in primo 
luogo il PCI hanno tentato 
vanamente, di costringere la 
DC a sanare i propri contra¬ 
sti. Si è cosi deciso di anda¬ 
re al dibattito in consiglio sul¬ 
l’accordo politico e program¬ 
matico sottoscritto dai partiti 
democratici il 10 dicembre 
scorso. Vani sono stati i ten¬ 
tativi delie destre. MSI e DC, 
di impedire la lettura del do¬ 
cumento alla base dell’accor¬ 
do. tentativi che stanno a di¬ 
mostrare come la strada del¬ 
l’unità abbia cacciato nel più 
completo isolamento queste 
forze. 

Dopo la lettura del docu¬ 
mento da parte del compa¬ 
gno Antonio Orabona, il con¬ 
sigliere Buco, a nome della 
DC, lia definito « prive di 
fondamento le obiezioni delle 
destre » e riferendosi all’ac¬ 
cordo e al documento ha 
parlato di « clima nuovo » 
nei rapporti tra le forze po¬ 
litiche e di « un documento 
senz’altro positivo che affron¬ 
ta con impegno i problemi 

II documento, ha detto il 
compagno Spiezia, raccoglie 
a giudizio del PCI le istanze 
a base della crisi e cioè « un 
maggior coinvolgimento delle 
forze politiche democratiche e 
la revisione e l’aggiornamen¬ 
to programmatico »; decise 
parole di critica, poi il com¬ 
pagno Spiezia ha avuto nei 
confronti della DC per i ritar¬ 
di causati dalle sue lotte in¬ 
terne a questo partito che 
hanno impedito la formazio¬ 
ne di un esecutivo. Infine per 
il capogruppo socialista. Pa¬ 
squale D’Albora, il documen¬ 
to, pur non raccogliendo la 
proposta del PSI e del PCI 
e cioè quella di un governo 
di emergenza « è espressio¬ 
ne della volontà di ogni par¬ 
tito di abbandonare i propri 
integralismi ». Con il voto fa¬ 
vorevole di tutti i gruppi ad 
eccezione dei fascisti e dei 
demonazionali. si è deciso a 
sera inoltrata di aggiornarsi 
al 12. 

m. b. 


Interessante occasione di incontro a metà marzo a Napoli 

Si rivolge al mondo arabo 
Tinteresse dei produttori 

La prima rassegna «Italia-Mondo Arabo» promossa dall’ente Mostra 
d’Oltremare — Quali le prospettive per intensificare l’interscambio 


I paesi arabi hanno biso¬ 
gno di importare prevalente¬ 
mente prodotti industriali, 
impianti, tecnologie moderne 
senza i quali sarebbe prati¬ 
camente impossibile avviare 
un processo di sviluppo delle 
strutture produttive e dei ser¬ 
vizi necessari. 

Vale in proposito l’espe¬ 
rienza che ha vissuto in Ara¬ 
bia appunto, una nostra 
azienda media: la « Metal¬ 
meccanica » di Salerno che ha 
dovuto rinunciare a una com¬ 
messa per le difficoltà di ap¬ 
provvigionamenti e l’assenza 
di strutture che aveva reso 
impossibile la permanenza 
dell’azienda in territorio ara¬ 
bo. Se ne deve concludere che 
l’esigenza sentita di intensi¬ 
ficare gli scambi economici 
e culturali, di migliorare e 
approfondire conoscenze reci¬ 
proche tra il nostro paese, 
soprattutto tra il Mezzogior¬ 
no, ed i paesi del mondo ara¬ 
bo, va soddisfatta su diversi 
terreni e tenendo presente le 
varie e differenziate realtà 
locali. 

Una prima risposta a que¬ 
sto complesso di problemi sa¬ 
rà tentata con la prima ras¬ 
segna « Italia-Paesi Arabi » 
che avrà luogo a Napoli dai¬ 
ni al 19 marzo prossimo, 
promossa daM’Ente Mostra d’ 
Oltremare. Si tratta di un pro¬ 
getto molto ambizioso al qua¬ 
le si sta lavorando con buo¬ 
na lena, nella convinzione che 
Napoli e l'interc Mezzogior¬ 
no, debbano svolgere un ruo¬ 
lo primario, di « ponte ». co¬ 
me è stato detto, verso i pae¬ 
si del mondo arabo, per po¬ 
tenziare l’esportazione e 1’ 
interscambio commerciale. 

Allo stato si ha notizia che 
il ministero degli Esteri ha 


informato le rappresentanze 
italiane accreditate presso i 
Paesi arabi sulla preparazio¬ 
ne della rassegna internazio¬ 
nale, in modo che sì possa¬ 
no stabilire i primi contatti 
ufficiali in merito. Si sa che 
è stata chiesta e ottenuta dal¬ 
l’ente promotore la convoca¬ 
zione di una riunione al mi¬ 
nistero deH’industria con la 
presenza delle partecipazioni 
statali: IRI, ENI e gli altri 
enti interessati. L’interesse 
per le nostre esportazioni è 
molto vasto. Se si chiede qua¬ 
li esigenze vi siano nei paesi 
arabi in fatto dì produzioni 
industriali, ci si può risponde¬ 
re che esse sono praticamen¬ 
te illimitate: a cominciare 
dall’edilizia tradizionale e 
prefabbricata per lo sviluppo 
urbano pubblico e privato, 
dalla viabilità ai trasporti, 
dalla impiantistica industria¬ 
le, agli impianti di depura- 


Nuovo ispettore 
meridionale 
della Guardia 
di Finanza 

Il generale di divisione 
Adolfo Palermo è il nuovo i- 
spetlore. per l’Italia meridio¬ 
nale. della Guardia dì Finan¬ 
za. Il generale Palermo su¬ 
bentra al generale Spacca- 
monti che assumerà la cari¬ 
ca di ispettore per i reparti 
di istruzione della guardia di 
finanza. 


zione e desalinizazione, di ir¬ 
rigazione, ricerche petrolifere. I 

Da produzioni dell'industria j 
chimica a quella alimentare j 
(conserve e precotti) all’ab- I 
bigliamento tcalzature). Dai I 
paesi arabi ci possono venire ! 
prodotti tipici locali, prodot¬ 
ti dell’artigianato, petrolio ! 
che costituisce la maggiore 1 
ricchezza sulla quale questi 
paesi fondano per riconvertire 
le proprie economie. La ras- I 
segna napoletana si propone I 
di intensificare le proprie 
economie. La rassegna napo¬ 
letana sì propone di intensi¬ 
ficare anche gli scambi cul¬ 
turali. E’ prevista una set¬ 
timana del cinema arabo, una 
mostra di pittori arabi, espo¬ 
sizioni tipiche, balli musiche 
e canti del folklore locale. Un 
convegno sarà organizzato 
per dibattere i problemi ine¬ 
renti le prospettive di svilup¬ 
po dell’interscambio; tavole 
rotonde si svolgeranno su te¬ 
mi come « Ga viabilità nei 
paesi arabi » in collaborazio¬ 
ne con l’Anas* come « L’uso 
dell'energia solare » in col¬ 
laborazione con CNR e sui 
« Problemi della desalinizza- 
zione ». 

Intanto, la camera di com¬ 
mercio indicherà quali ditte 
produttrici della Campania 
aspirano ad asportare. Per 
quanto riguarda le presenze 
dei paesi arabi sono state in¬ 
vitate le rappresentanze uffi¬ 
ciali dell’Algeria, Arabia Sau¬ 
dita, Bahrein, Egitto. Giorda¬ 
nia, Iraq. Kuwait. Libano, Li¬ 
bia, Marocco. Oman, Qatar, 
Siria, Somalia, Sudan. Sud 
Yemen. Tunisia, Yemen, ol¬ 
tre alla federazione degli 
emirati Abu Dhabi, Ayman, 
Sharjah, Ras Al Khaumah, 
Um Al Quaowain. 


AVELLINO. — L’istruttoria 
sullo « scandalo delle pcnsìo 
ni 1NPS » di Avellino — se¬ 
condo voci insistenti a Pa¬ 
lazzo di giustìzia — giungerà 
al suo epìlogo tra qualche gior¬ 
no con il rinvio a giudizio di 
circa 20 medici, cioè quasi la 
metà dei professionisti inqui¬ 
siti. L’accusa, sarà di falso 
aggravato e truffa continuata. 

A queste conclusioni il pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Avellino Gagliardi, sarebbe 
giunto dopo avere acquisito i 
risultati delle superperizie 
fatte da una commissione no¬ 
minata dal tribunale, su un 
campione di 60 perizie scelte 
tra quelle a firma dei medici 
incriminati. Di queste circa 
la metà sarebbero risultate 
regolar: (tali cioè da conson¬ 
are il proscioglimento dei me¬ 
dici che lo avevano redatte): 
le altre invece sarebbero vi¬ 
ziate da a errori » di varia 
natura. 

A questo punto, il procedi 
mento processuale dovrà sta¬ 
bilire quali sono stati i medi¬ 
ci clic hanno commesso « erro 
ri involontari » e quali quelli 
clic hanno compiuto un vero 
e proprio reato — talvolta 
dietro compenso — nel redi¬ 
gere le perizie loro affidate. 

Come i lettori ricorderan¬ 
no. alla fine del ’7ó esplose il 
caso delle pensioni « facili » 
doll'INPS. La procura, infat¬ 
ti. dovette aprire una inchie¬ 
sta (quella ora giunta in por¬ 
to) sull’operato di più di una 
quarantina di medici iscritti 
all’albo dei periti del tribuna¬ 
le di Avellino, ai quali, secon¬ 
do le norme legali, il magi¬ 
strato nelle cause di pensione 
conferisce il compito di stabi¬ 
lire se chi ha prodotto ricorso 
contro l’INPS per non aver 
avuto la pensione abbia o me¬ 
no i requisiti clinici di peti 
sionabilità. 

Lo scandalo fu a suo tem¬ 
po enorme, al punto che non 
è mai venuta meno l’attenzio¬ 
ne sugli sviluppi giudiziari 
della scandalosa vicenda. 

g. a. 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 - 415.029) 

Riposo. 

TEA I Ro 5ANCARLUCCIO (Via 

San Pasquale, 49 - T. 405.000) 
Alle ore 21.30 l'E T.C. pre¬ 
senta «Annaspando nella 5.p,A.» 
di Ignazio Corsaro. 
MARGHERITA (Tel. 417.426} 
Spettatolo di strip tesse Aper¬ 
tura ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Vie Poi- 
t'Alba, 30) 

li collettivo ■ Chine de la Ba- 
lanza » conduce il laboratorio 
aperto * Teatro, teatrante, atto¬ 
re a anno secondo con una pro¬ 
posta di messa in scena su Ma- 
iakowskj. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro 5in Ferdinando • Tele¬ 
fono 444.SO0) 

Alle ore 21.15 la Compagnia 
Il Cerchio presenta « Le gatta 
Cenerentola » di Roberto Oe Si- 
mone con la Nuova Compagnia 
di Canto Popolare. 
SANNAZZARO (Via Chiaia, 1S7 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21 la Compagnia Sta¬ 
bile Napo.elsns pres. «’A verità 
è zoppa, *e «ulde so ciunche a 
la fortuna è cerata a di Nino 
Mastello. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio, 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Alle ore 21.30 ■ Caviale a len¬ 
ticchie » di Sca-nicci e Tarabusi. 
CILEA (Via San Domenico - Tele¬ 
fono 656.265) 

Alle ore 21,30: «O miercuri 
a Madonna o Carmine », con 
T. Scarano. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a CMaia, 1) 

Riposo. 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4/A) 

Ogni lunedi e giovedì alia ora 18 
incontri d retti da Antonio Capo¬ 
bianco per approfondire la cono¬ 
scenza dei prob emì dei* messa 
in scena dada origini ai nostri 
giorni. 

CIRCO OELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEI (Bio¬ 
tta Traiano) - Tal. 72S3132 

Ogni giorno due spettacoli: alle 
16.15 e 21.30. Festivi tre spet¬ 
tacoli: ore 10-16,15-21,30. 
Creo riscaldato. Ampio parcheg¬ 
gi custodito. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASST (Via F. Da Mura, 19 
Tei. 377.00.46) 

Al di là del bene e del male, 
con E. Joszphspn DR (VM 1S) 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 6S2.114) 

Allegro non troppo 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Storta di un peccato (17-21.30) 
NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

La ballata di un soldato 
CINE CLU 8 (Via Orazio, 77 • Te¬ 
lefono 660.501) 

Riposo 

SPOT-CINECLUB (Vìa M. Rat», 5 
Vomere) 

L’inferno di cristallo 
CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Vi» Posillipo 3461 
Alie ore 19 La febbre dell’oro 

CINEMA PRIME VISIONI 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tei. 741.92.64) 

Vi» col vento, con C Gable - 
DR 

ACACIA (Vi» Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Guerre stellari, con G Loess - A 
ALCYONE (Vi» Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

Il «atto, con U Tognazzi - SA 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 23) 
Tel 683.128 

L'altra lacci» di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 418.731) 

La avventure di Bianca • Remi*, 

di W. Disney - OA 


AUC'JSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Yeti, con P. Grani - A 
CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 
delle PALME (Vicolo Velreria 
Tel. 418.134) 

I nuovi mostri, con A. Sordi ■ SA 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 

Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
La minaccia 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni • G 

FILANGIERI (Vie Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

QueU'oscuro oggetto di desi¬ 
derio 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Guerre stellari, con G. Lucia - A 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

L'orca assassina, con R. Har¬ 
ris - DR 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Le avventure di Bianca e Bernle, 
di W. Disney - DA 
ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 

II belpaese, con P. Villaggio • 
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

In nome de! papa re, con N. 
Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABACI R (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 

Certi piccolissimi peccati, con 
i. Rochefort - SA 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Al di là del bene e del male, 

con E. Josephson - DR 

(VM 18) 

ADRIANO 
Tel. 313.005 

Vìa col vanto, con C. Cabra - 
DR 

16.30-21 

ALLE GINESTRE (Piazza Saa Vi¬ 
tale • TeL 616.303) 

Ecco, ooi per esempio, con A. 
Ceientano • SA (VM 14) 
ARCOBALENO (Vie C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Ecco, noi per esempio—, con A. 
Ce.e.ita-.o - SA (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

La calda bestia 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Casotto, con L. Proietti - SA 
(VM 14) 

AUSONIA (Via Cavar» - Telefo¬ 
no 444.700) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Via col vento, con C Gsble-DR 
CORALLO (Piazza C.B. Vie» - Te¬ 
lefono 444.800) 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Sedi - A 

DIANA (Via Loca Giordane - Te¬ 
lefono 377.527) 

Squadra antitrulfa, con T. Mi¬ 
liari - SA 

EDEN (Via G. Sentetice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Ride bene chi ride ultimo, con 
G Bramleri - C 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

lo ho paura, con G. M. Vo¬ 
lontà - DR (VM 14) 

GLORIA « A • (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Pane burro e marmellata, con 
E. Moni esano - C 
CLORIA « B » 

Totò sulla luna - C 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Madama Claude, con F. Fabien 
DR (VM 18) 


PLAZA (Via Kcrbaer, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Pane, burio e marmellata, con 
E. Montesano - C 
ROYAL (Via Roma, 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

(Non pervenuto) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te¬ 
lefono 680266) 

Tre ligri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

AMERICA (Via Tito Anglinl, 21 
Tel. 248.982) 

Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni • DR 
ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Torino violenta, con G. Hilton - 
DR (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fenech - C (VM 14) 
AZALEA (Via Curaane, 23 - tele¬ 
fono 619-280) 

10 ho paura, con G, M. Volon¬ 
tà - DR (VM 14) 

(16-22,30) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

La benderà, con G. Hackman - A 
CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

(Chiuso per cambio di gestione) 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Napoli si ribella, con L. Me¬ 
renda - DR (VM 14) 
DOPOLAVORO PI <T 321.339) 

11 marito in collegio, con E 
Montesano - SA 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 

Alle ore 16.30 II fantasma del 
pirata Barbanera, con P. Usti- 
nov - A. Dalle 18 in poi India¬ 
napolis pista infernale, con P. 
* Newman - 5 


IMMINENTE 
A NAPOLI 


PER LA PRIMA VOLTA j 
NEL CINEMA VEDRETE ; 
« L* ATTO SESSUALE » 
NON SIMULATO ! 


LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Spettacolo teatrale alle 16,30 
c 21.15 « Zappatore », con M. 
Mcrola. 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell’Orto - Tel. 310.062) 

Per grazia ricevuta, con N. Man- 
lrcdi - SA 

PIERROT (Via A. C. De Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 

Audrey Rose, con M. Mason - 
DR 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68 -A 
Tel. 769.47.41) 

Airport 77, con J. Lemmon - 
DR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
D'Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

Quelli dell’antirapina, con A. Sa¬ 
bato - DR 

SPOT 

L'inferno di cristallo, con P. 
Newman - DR 


Cinema EDEN 

RIDE BENE... 
CHI RIDE ULTIMO 

con Bramicrì - 
Caruso - Chiari * Salcc 


ENORME SUCCESSO 

AUGUSTEO 

CORSO 


TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Il libro della giungla - DA 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.S8) 

40’ all’ombra del lenzuolo, con 
B. Bouchct - C (VM 14) 

! VITTORIA (Via M. Pucitelli. 8 
| Tel. 377.937) 

Abissi, con J. B:S 5 ct - A 

CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 6 , 
. traversa via Lepanto) 

Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Aminci, 21-M) 

Struttura a disposizione ogni sa¬ 
bato sera per spettacoli. Per in¬ 
formai.: telefonare al 7414163- 
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le s*>e dalle ore 
1 18 alla 24 


ALCIONE 


pHiMSll 

LUIGI CQMENCINI 

SERGIO LIONE 

ouRAFRAN 

CINEMATOGRAFICA 


CIRCOLO ARCI 50CCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

Riposo 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprile - Pianura • Tele¬ 
fono 726.48.22) 

Il lunedi e il giovedì, alle ore 
9, presso il campo sportivo 
« Astroni », corsi di formazione 
psicofisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Aperto dalle ore 19. 

ARCI ■ PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi. 74 - Cercole) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera¬ 
mento 1977 

ARCI UI5P- (Via Duca d’Aosta, 
10) 


3° SETTIMANA 


.MICHEL EALMN'MUU M UOMO l—tassar-. 
Speli.: 16 - 18,10 - 20,20 - 22,30 
IL FILM E - PER TUTTI 


E* lo spettacolo più entusia¬ 
smante che il cinema vi ab- ' 
t»ia mai dato. Avventura e 
fantascienza in un film che 
supera ogni vostra immagi- 
Tazione. 


SUCCESSO all' EMPIRE 

VIA F. GIORDANI - TEL. 631.900 
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IL FILM E* PER TUTTI 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / sabato 7 gennaio 1978 


A colloquio con il segretario regionale del PCI, compagno Claudio Verdini 

CI S0N0 ANCORA POSSIBILITÀ DI PROGRESSO 
PER L’INTESA Di GOVERNO ALLA REGIONE 

Lunedì incontro tra i partiti per la verifica - Le responsabilità della DC - I socialisti si disimpegne¬ 
ranno dalla giunta? - Per i comunisti l'ingresso in giunta resta l'obiettivo di questa legislatura 


Lunedi prossimo si svolge¬ 
rà ii quinto incontro colle¬ 
giale tra i partiti dell'intesa 
regionale, nel quadro della 
« verifica » avviata alcune set¬ 
timane orsono, per il rinno 
vo statutario dell'ufficio di 
presidenza della Regione 
Marche. L'incontro di lunedi 
appare decisivo ai fini delle 
conclusioni politiche della 
« verifica ». Abbiamo rivolto 
al compagno Claudio Verdi¬ 
ni, segretario regionale del 
PCI, alcune domande per cer¬ 
care di comprendere a che 
punto sta la trattativa e qua¬ 
li siano le sue prospettive. 

— C’è aria di crisi, ha ti¬ 
tolato di recente il « Carlino 
Marche» una intervista rila¬ 
sciata dal segretario regiona¬ 
le del PSI Simonazzi. E' ve¬ 
ro? Qual è il tuo giudizio 
sullo stato delle trattative? 

« L’ipotesi di una crisi non 
è certo da escludere. Allo 
stato attuale delle cose, in¬ 
fatti. la DC non è ancora 
riuscita ad enucleare rispo 
ste in qualche modo chiare 
e convincenti all'interrogati¬ 
vo politico die sta al centro 
della "verifica". E, si badi 
bene, si tratta di un inter¬ 
rogativo che essa stessa, in 
più di una occasione, ha av¬ 
vertito l'esigenza di formula¬ 
re. Appena due mesi fa l'on. 
Ciaffi ha dichiarato ufficial¬ 
mente l'esigenza di un irro¬ 
bustimento dei rapporti po¬ 
litici e di solidarietà tra le 
forze dell'intesa, in vista de¬ 
gli impegnativi compiti che 
attendono la Regione nei 
prossimi mesi. Che cosa ha 
voluto dire? Che ha voluto 
dire il segretario della DC, 
quando ha espresso le stesse 
esigenze? Ancora francamen¬ 
te le idee della DC appaiono 
oscure. Ma eli qui a parlare 
di "aria di crisi" ce ne cor¬ 
re. Ci sono anciie segnali 
di natura opposta che testi¬ 
moniano dell'esistenza anco¬ 
ra di ampi margini per una 
positiva conclusione della 
"verifica” ». 

— A che cosa ti riferisci? 

« Io considero, intanto, al¬ 
tamente positivo il fatto che, 
nelle due commissioni inca¬ 
ricate dai cinque partiti di 
mettere a punto la piatta¬ 
forma programmatica della 
Regione in rapporto alle nuo¬ 
ve emergenze politiche, eco 
nomiche e sociali e ai nuovi 
compiti che alla Regione de¬ 
rivano dal processo di rifor¬ 
ma istituzionale, si sta veri¬ 
ficando un'ampia convergen¬ 
za di vedute ». 

Ma allora è il rifiuto 
della DC di prendere in con¬ 
siderazione l'ingresso dei co¬ 
munisti in giunta, che ri¬ 
schia di aprire una crisi ntd 
rapporti tra le forze della 
maggioranza? 

« La questione che abbia¬ 
mo posto, insieme, noi e i 
compagni socialisti è quella 
di un complessivo "salto di 
qualità" nella direzione della 
Regione. Questo "salto" si 
profila possibile sul piano 
programmatico e della stes¬ 
sa strumentazione degli or¬ 
gani del governo regionale. 
Sul piano politico la soluzio¬ 
ne che noi riteniamo più coe¬ 
rente ed organica è quella 
della partecipazione di am¬ 
bedue i partiti della sinistra 
alla maggioranza e alla giun¬ 
ta. Socialdemocratici e re¬ 
pubblicani si sono dichiarati 
disponibili. La DC invece non 
è pronta, non ritiene matura, 
né forse opportuna questa 
soluzione, anche in rapporto 
alle attuali incertezze del 
quadro politico nazionale. Eb¬ 
bene. sia noi che i compagni 
socialisti, pur giudicando se¬ 
veramente questo attegsia- 
mento immotivato, non l'ab- 
biamo fatto diventare ragio¬ 
ne di rottura. Per non apri¬ 
re una crisi che oggi giudi¬ 
chiamo dannosa, abbiamo re¬ 
sponsabilmente detto: fateci 
delle controproposte. Ancora 
siamo in attesa di ouestc con¬ 
troproposte della DC. anche 
se va detto che. in via uffi¬ 
ciosa. qualche messaggio "ci¬ 
frato". di qualche interesse, 
se abbiamo inteso bene, ci è 
cominciato ad arrivare ». 

— Ma allora hanno ragio¬ 
ne o hanno torto i socialisti, 

quando, pur non mettendo in 
discussione la loro adesione 
all'intesa, preannunciano al¬ 
la DC il loro disimpegno dal¬ 
la giunta, nella eventualità 
di un mancato ingresso co¬ 
munista nell'esecutivo? 

« Formalmente la posizione 
dei socialisti marchigiani ap¬ 
pare a noi comunisti del tut¬ 
to corretta e coerente con la 
linea sostenuta da una parte 
consistente del PSI che si 
Ispira ad un giusto principio 
unitario: o tutti e due i par 
titi della sinistra al governo 
o tutti e due fuori dal go¬ 
verno ». 

— Ma se è così, allora, la 
crisi mi pare inevitabile. 

« Non credo. Questo certo 
avverrebbe se la posizione so¬ 
cialista dovesse essere por¬ 
tata alle sue estreme conse¬ 
guenze — come immagina 
certa stampa interessata — 
soltanto in base ad una va¬ 
lutazione "di principio" delle 
convenienze di collocazione 
dei due partiti della sinistra: 
in base cioè ad una valuta¬ 
zione che prescindesse dalla 
Influenza che eserciterebbe 
una scelta di disimpegno sul 
concreto processo politico re¬ 
gionale e nazionale. Ma i so 
cialisti sanno bene che una 
loro eventuale uscita dalla 
giunta — anche se accompa¬ 
gnata da una loro dichiarata 
volontà di non voler mette¬ 
re In crisi la maggioranza — 
provocherebbe di fatto, per 
eventuali ragioni di prassi 
democratica, ma soprattutto 
per il significato politico che 
assumerebbe, l’npertura for¬ 
male di una crisi l cui sboc¬ 
chi nell'attuale equilibrio del 


rapporti di forza alla Regio 
ne non si comprende bene 
quali potrebbero essere. Cer¬ 
tamente non quelli di un 
avanzamento, sia pur mini¬ 
mo, del quadro politico uni 
tario. 

« E hanno senz'altro valu¬ 
tato come proprio questa sia 
l’occasione che attendono — 
ad Ancona conte a Roma - 
i nemici della politica delle 
intere: coloro cioè che vo 
gliono cercare di sospingere 
la DC verso un disimpegno 
rispetto ad un processo uni¬ 
tario marchigiano proprio nel 
momento in cui a livello na¬ 
zionale, comunisti e sociali¬ 
sti uniti cercano di fare quel¬ 
lo che nelle Marche si è già 
fatto. Sono convinto che i 
socialisti sapranno far vale 
re la loro giusta posizione, 
senza cedere ad inutili impa¬ 
zienze e soprattutto senza of¬ 
frire il fianco alle manovre 
delle forze antiunitarie più 
ottuse ». 

Dunque la minaccia so¬ 
cialista di un disimpegno dal¬ 
la Giunta sarebbe, secondo 
te, soltanto un motivo di pres¬ 
sione strumentale sulla DC? 

« No. Anzi penso che chi 
ritenesse questo si inganne¬ 
rebbe grossolanamente. La 
posizione socialista è una po 
sizione seria che vuol richia¬ 
mare tutte le forze dell'in¬ 
tesa alla loro responsabilità 
verso la Regione. E ho già 
detto die è una posizione che 
noi consideriamo in tutto il 
suo positivo significato poli¬ 
tico ». 

— Mi pare però che i so¬ 
cialisti abbiano accusato il 
PCI di esagerare per ecces¬ 
siva cautela, nel porre la 
questione della partecipazio¬ 
ne comunista in giunta. 

« Le cautele in politica non 
sono mai troppe. Si può ri¬ 
schiare infatti di fare il gio¬ 
co del re di Prussia. E poi 
noi comunisti le cautele le 
abbiamo adottate, tra l'altro, 
anche per rispetto all'auto 
! nonna del PSI. lnsomma non 
abbiamo voluto prendere po 
sizioni che tendessero a for¬ 
zare in un senso o in un al 
tro: o nel senso di sospin 
gerii fuori della Giunta o nel 
senso opposto. 

« Per il resto la posizione 
nostra — lo ripeto — è iden¬ 
tica a quella socialista. An¬ 
che noi infatti pensiamo, non 
da oggi, che il problema del¬ 
la partecipazione del PCI e 
del Poi al governo della Re¬ 
gione debba essere risolto en¬ 
tro questa legislatura. Prima 
si fa e meglio è per la Ra¬ 
gione. Naturalmente la pos¬ 
sibilità di giungere in tempi 
più o meno brevi a questo 
necessario approdo dipende 
anche dagli altri e in primo 
luogo dalla DC. un partito 
che noi riteniamo, per il suo 
peso politieo e per la con¬ 
sistenza del consenso di for¬ 
ze popolari che raccoglie, nel¬ 
le Marche, anch'esso essen¬ 
ziale al governo della Regio¬ 
ne. La DC è oggi indisponi¬ 
bile? Lo sarà ancora doma¬ 
ni? Lo sarà sempre? Noi 
non possiamo prevedere tut¬ 
ti gli sbocchi che avrà il 
processo politico in atto nel 
la DC. 

« Lo sappiamo bene: ci so¬ 
no difficoltà. Ci sono spinte 
centrifughe. Ci sono grettez¬ 
ze. personali tendenze a far 
prevalere interessi di parte 
sull’interesse pubblico. La 
profondità della crisi italia¬ 
na produce anche questi ri- 
sentimenti. Ma di fronte a 
questa realtà anche la sini¬ 
stra dovrebbe forse far pre 
valere l'interesse di parte, il 
dispetto antiunitario, il di¬ 
simpegno? Noi guardiamo 
agli interessi generali del pae¬ 
se. guardiamo anche ad un’ 
altra realtà che convive con 
le tendenze al cedimento di 
fronte alle difficoltà. Guar¬ 
diamo alla realtà della gen¬ 
te sana e semplice, dei lavo 
ratori. degli strali operosi, 
dei giovani elettori nostri e 
socialisti e anche democri¬ 
stiani che vogliono cambiare 
le cose che non vanno. 

« Abbiamo fiducia che di 
fronte alle esigenze del pae¬ 
se e al richiamo unitario del¬ 
la sinistra, di fronte alla i 
spinta delle stesse masse che . 


la seguono, anche la DC, no¬ 
nostante tutte le sue contrad¬ 
dizioni, possa maturare una 
sua piena e meditata dispo¬ 
nibilità a considerare la con¬ 
venienza di una presenza co 
munista in giunta. Progressi 
sia pure insufficienti, in que¬ 
sta direzione, rispetto a due 
anni la d'altra parte ci sono 
stati... ». 


—- Ma se la DC. nonostante 
tutto, queste disponibilità 
non le dovesse maturare? 

« L’ho già detto: è la si¬ 
tuazione stessa, sono gli stes¬ 
si rapporti di forza esistenti 
nella Regione, che spingono 
in direzione di una piena 
partecipazione comunista al 
governo regionale. Noi comu¬ 


nisti. come è evidente, non 
possiamo venire meno e non 
verremo meno al dovere di 
soddisfare questa esigenza 
politica oggettiva entro que¬ 
sta legislatura. Speriamo di 
poterlo fare col più ampio 
accordo delle forze politiche. 
Altrimenti, come è evidente, 
ognuno si assumerà le pro¬ 
prie responsabilità ». 


Appello dei lavoratori Maraldi 
per il superamento della crisi 


ANCONA — Gli operai delia 
I Maraldi di Ancona, insieme 
{ alla Federazione metalmecca¬ 
nici e al consiglio di fabbrica, 
hanno rivolto un appello alle 
ì istituzioni locali, ai partiti, ai 
j parlamentari, a quanti sono 
i realmente interessati a supe¬ 
rare positivamente la crisi 
j della azienda, affinchè con- 
j tribuiscano con atti e coni- 
I portamenti concreti ad uscire 
dalla situazione di stallo 
creatasi dopo le notizie circa 
la decisione de! Consiglio dei 
ministri di escludere il grup¬ 
po Maraldi dal pacchetto dei 
provvedimenti per le aziende 
in crisi (ma la decisione go¬ 
vernativa è ancora tutta da 
appurare). Addirittura, para¬ 
dossalmente. non si hanno 
notizie certe, circa il provve¬ 
dimento da adottare nei 
confronti del dissestato 
gruppo Maraldi. I sindacati 
chiedono chiarezza: « In oc¬ 
casione dell'incontro gover¬ 
no confederazioni sindacali 


del ló dicembre 1977 — spie¬ 
gano - il presidente del 
Consiglio Andreotti aveva ri¬ 
tenuto di comunicare quali 
erano le imprese individuate 
dallo stesso potere esecutivo 
per l'intervento d'urgenza 
(pagamento salari a tutto il 
31 gennaio 1978): queste era¬ 
no state indicate nella Mon- 
tefibre. Ottana. Liquiehimica. 
Unidal, Sir. Allumental e la 
Maraldi Siderurgica. Sempre 
•a giudizio del governo, si sa¬ 
rebbero dovuti prevedere una 
serie di incontri ari hoc. a- 
zienda per azienda, anche 
con il sindacato, per collega- 
re ii provvedimento tempo¬ 
raneo per il pagamento dei 
salari con programmi di ri¬ 
presa produttiva, e di salva- 
guardia dei livelli di occupa¬ 
zione ». Contrariamente — 
precisavano allora i sindacati 
— si rischierebbe di buttare i 
soldi dei contribuenti in un 
pozzo senza fondo. E' passa¬ 


to quasi un mese e come ab¬ 
biamo visto, per il gruppo 
Maraldi, è ancora buio pesto. 
« Le notizie che da più parti 
sono state diffuse dopo il 29 
dicembre (riunione del Con 
siglio dei ministri) circa la 
« esclusione » della Maraldi 
dai benefici del decreto go 
veritativo — qualora risultas¬ 
sero fondate — dimostrereb¬ 
bero l'incoerenza, l’improvvi¬ 
sazione. la superiicialità del 
governo ». In pratica cosa 
chiedono oggi i lavoratori del 
tubificio dorico, in lotta or 
mai da oltre un anno. Intan¬ 
to di eliminare ogni dubbio 
sull'inserimento del gruppo 
Maraldi nel provvedimento di 
sostegno finanziario all’in¬ 
dustria in crisi. Poi. rivol¬ 
gendosi. appunto, al potere 
locale, alle forze politiche, di 
esercitare tutta la loro auto 
rità per « imporre » alla a- 
zienda un piano di risana¬ 
mento industriale produttivo 
e finanziario 


Tradizionale incontro con la stampa dell'amministrazione comunale 

Ancona: questi gli 
impegni per il ’78 

La partecipazione con*e filo conduttore • L’intervento nel centro storico • I settori produttivi 


ANCONA — Incontro di 
inizio anno, secondo la tra 
dizione, con l’amministrazio¬ 
ne comunale di Ancona. Un 
anno, il 77. come ha spe 
cificato il sindaco Guido 
Mollimi, in cui si è lavo¬ 
rato sodo e si sono collere 
Uzzati già alcuni degli im¬ 
pegni presi nel momento 
dell'insediamento della giun¬ 
ta d’emergenza. Un anno 
senza dubbio difjicile. in cui 
la crisi della finanza locale 
ha inciso sulla vita e l’atti¬ 
vità comunale. 

« Va poi ricordato — ha 
affermato il sindaco — che 
ci siamo trovati a lavorare 
in un contesto non facile, 
con l'opposizione democri- 
cristiana che spesso è usci¬ 
ta dai Uniti del consentito. 
Megli ultimi mesi — è sta 
tu una battuta polemica di 
Moni nei — il nostro Colisi 
glio comunale ha registrato 
il record assoluto, in tutta 
la sua storia, delle fughe 
dall’aula degli esponenti 
de ». 

Per l'occasione la giunta 
dorica ha presentato un (lo 
cumenio in cui vengono il¬ 
lustrate le cose già fatte 
confrontandole parallela 
mente con gli impegni pie 
si e pubblicati a suo tem¬ 
po nel programma. Sono 
elencati con precisione tut¬ 
ti i maggiori temi: purteci 
pozione democratica. ri¬ 
strutturazione dei seivizi. fi¬ 
nanza locale e aziende mu¬ 
nicipalizzate. attività econo¬ 
miche ed occupazione, cen¬ 
tro storico, urbanistica e la¬ 
vori pubblici, servizi sociali 
c medicina preventiva, scuo¬ 
la, problemi culturali, que¬ 


stione giovanile. 

Il filo conduttore, il mo¬ 
tivo che ha costantemente 
ispirato le scelte della giun¬ 
ta anconetana c stato co¬ 
munque tal di là dei pro¬ 
getti e delle cose già fatte> 
quello di coinvolgere diret¬ 
tamente anche su singole 
questioni Ut collettività cit¬ 
tadina. 

« Al fine di garantire una 
più accentuata ed ejficace 
partecipazione — è detto a 
questo proposito nella rela¬ 
zione presentata alla stam¬ 
pa — dei cittadini all'am¬ 
ministrazione della città, si 
è puntato a coinvolgere gli 
organismi partecipativi di 
base, quali i consigli di 
quartiere, nelle scelte di fon¬ 
do della politica sociale del¬ 
la città. Il centro storico 
ila sua ristrutturazione e ri- 
costruzione), cosi come nel 
11)77 anche ne! ‘78 sarà al 
centro degli sforzi dell'am¬ 
ministrazione. Proprio in 
questi giorni saranno con¬ 
segnate le prime vecchie 
abitazioni risanate nel 
quartiere Capodimonte, men¬ 
tre sta procedendo l'inter¬ 
vento a Guasco San Pietro. 

Ancora irrisolta invece la 
questione dei I!) miliardi che 
lo Stato <fondi ex Gescal) 
non ha ancora trasmesso al 
Comune. Il decreto governa 
tino per il versamento dei 
finanziamenti -- da (/nello 
che si è potuto apprendere 
da un serie di contatti -- 
è da settimane sul tavolo del 
ministro dei Lavori Pubbli¬ 
ci Callotti e attende solo 
di essere firmato. 

Mei corso dell'incontro di 
ieri mattina, l'assessore Ma¬ 


schio ha annunciato che se 
il caso — de! lutto inspie¬ 
gabile ed assurdo — non ve¬ 
nisse risolto in tempi ragio 
fievoli il Comune di Ancona 
giungerà persino a chiedere 
che sulla intera vicenda ven¬ 
ga effettuata una indagine 
parlamentare che accerti i 
motivi del ritardo e le even¬ 
tuali res po n sa bili là. 

Comunque l'umministrazio 
ne è impegnata in prima 
persona a chiedere al go¬ 
verno il rifinanziamento 
della legge speciale varata 
per Ancona in occasione del 


sisma del 197 1 


Per dare 


maggiore incisività alla no¬ 
stra azione -- ha precisato 
ancora il sindaco — inten¬ 
diamo coinvolgere in modo 
adeguato tutti i parlamen¬ 
tari marchigiani e tutte le 
componenti socio economiche 
del capoluogo marchigiano 
e dell'inleru regione ». 

Sul piano delle attività 
economiche e dell’occupazio¬ 
ne l’impegno, in una fase 
di difficile crisi, sarà volto 
soprattutto a salvaguardare 
i posti di lavoro e la conti¬ 
nuità produttiva dei due po¬ 
li industriali più colpiti in 
questi ultimi tempi: il Can¬ 
tiere Maiale e il Tubificio 
Maraldi. 

Per il porto, che ha cono¬ 
sciuto una stagione positiva 
nel '77. si tratterà ora di 
portare in fase attuatila il 
piano particolareggiato, per 
cui sono già state date in¬ 
dicazioni di carattere tecni¬ 
co ed urbanistico. Si è com¬ 
missionato uno studiti spe¬ 
cifico ai tecnici incaricati 
Gengo e Beltrame.. 

Per quanto riguarda la 


baia di Portonovo (come si 
ricorderà nel’.a scorsa esta¬ 
te era già stata avviata una 
azione di bonifica e di ri¬ 
sanamento dal piccolo abu¬ 
sivismo) le prossime scaden¬ 
ze riguarderanno, in un qua¬ 
dro di generale pubblicizza¬ 
zione della zona, l'affida¬ 
mento dei servizi diretta- 
mente alla gestione pubbli¬ 
ca. Portauovo diverrà cosi 
totalmente la spiaggia de¬ 
gli anconetani e si elimine¬ 
ranno tutti i perìcoli di 
eventuali speculazioni da 
parte dei privati. 

Molecole anche lo sforzo 
per le attività culturali ed 
i b'ii' artistici. Accanto a 
numerose iniziative in cam¬ 
po musicale, della grafica e 
del teatro. Tamministrazio 
ne è interessata in prima 
persomi nella riattivazione 
del vecchio teatro del-e Mu- 
Si pensa ora di utilizza¬ 
re per i lavori due miliardi 
di lire e. se tutto andrà be¬ 
ne, la città potrà usufruir¬ 
ne sin dal 1981. 

Un pacche!to. come si ve¬ 
de. abbastanza rilevante. 

Per funzionare meglio la 
a m m in ist razione la vot erà 
(luche per una ristruttura¬ 
zione degli uffici e degli as 
sessorati. Di questo si sta 
già parlando, oltre che net 
la commissione incaricata, 
anche negli incontri con il 
PSDI che è disponibile ad 
un impegno diretto nel go 
verno cittadino. Il sindaco 
tra l'altro ha espresso ap 
prezzamenti per l'amplia¬ 
mento della Giunta, pur va¬ 
lutando positivamente la 
coesione all'interno delia 
coalizione PCI-PSl-PRI. 


Si trovavano in strada a rinnovare l'antica tradizione della « pasquella » 

Auto a Recanati piomba su un gruppo di 
una cinquantina di persone: 11 feriti 

Fanno parte della comunità parrocchiale di San Francesco - Investiti da una Fiat « 131 » * incerta la dinamica del¬ 
l'incidente - Tra i feriti la più grave è una bambina di 9 anni - Tra gli altri Beniamino Gigli, nipote dei tenore 


Presentato ad Ancona il libro sul « patto arcaico » 

30 anni di lotte contadine per 
il superamento della mezzadria 

La relazione del professor Sergio Anseimi e gli interventi - Un invito a 
continuare nel lavoro di conoscenza e approfondimento del mondo rurale 


MACERATA -- Ha rischiato 
di tramutarsi in tragedia una 
festosa iniziativa di un grup- 
po di ragazzi di Recanati 
che. secondo una tradizione 
ancora viva in qualche cen¬ 
tro. percorrevano le vie cit¬ 
tadine cantando « La Pasquel¬ 
la ». Verso le 21 dell’altra 
sera, mentre la chiassosa co¬ 
mitiva composta da una cin¬ 
quantina di persone si trova¬ 
va in via Loreto, alla perife¬ 
ria del paese, un’auto di 
grossa cilindrata è infatti 
piombata sui giovani, nono 
stante il disperato tentativo 


del conducente. Orlando Lo- 
renzotti. un muratore del luo 
go di 37 anni, di arrestare la 
corsa della vettura. Undici ra¬ 
gazzi. falciati di netto, sono 
rimasti a terra, alcuni di 
loro esanimi. Le condizioni di 
tre dei feriti sono apparse 
| subito molto serie. 

Si tratta di Pina Batocco. 
una bambina di 9 anni, rico 
cerata presso il reparto orto¬ 
pedia per la frattura di un 
femore e per altre lesioni per 
le (piali i sanitari si sono ri¬ 
servata la prognosi. Meno 
preoccupanti !e condizioni de- 


! gli altri due ricoverati. Pier 
j Giacomo Greg’nini. 14 anni, ri- 
i coverato al reparto rianima- 
i /.ione e Beniamino Gigli, ni- 


gini. 12 anni (sorella di Pier 
Giacomo ricoverato in Anco¬ 
na). Carlo Gigli e Raffaele 
Somme.se di 13 anni. Paolo 


potè trentunenne del celebre • Properzi. 15 anni. Mina Pier 
tenore recanatese, ricoverato ; paolo. 18 anni, e Roberto Ot- 
presso il reparto di patologia j taviani di 2lt anni, 
chirurgica e sottoposto in j In via Loreto, un strada che 
mattinata ad un riuscito in- unisce Recanati a Castelfidar- 
tervento chirurgico. Per gli j do. subito dopo ('investimento 
altri 8 giovani investiti, rico j si sono portati i carabinieri 
cerati all'ospedale di Reca- i del luogo per i consueti rile 


nati, le prognosi dei sanitari 
variano da 7 a fiil giorni. 

Cosi per Daniele Garbuglia 
e Beatrice Gandolini. entram¬ 
bi di 10 anni. Stefania Gra¬ 


vamenti previsti dalla legge 
sulla dinamica dell'incidente. 
Alla base del sinistro va 
forse posta la velocità ecces¬ 
siva 


Ascoli: incontro Provincia-sindacati 
per l’orario di lavoro dei dipendenti 


Due convegni 
sullo sport 
oggi ad Ascoli 


i 


ASCOLI PICENO — Si è svol¬ 
ta ieri mattina presso il Palazzo 
della Provincia di Ascoli Piceno 
una riunione tra rappresentanti dal¬ 
l'Amministrazione provinciale e la 
federazione provinciale Enti Locali , ,.— 

CGIL-CISL-UIL. dopo la decisione j quale viene ribadito che « l'Am- 
di quest'ultima di indire, in rela- : ministrazione provinciale intende 
zione alla vertenza in atto da me- ; porre fine ad ogni disparità d. ora¬ 
si dei dipendenti deU’ammin’stre- ; rio da lungo tempo esistente tra 


Ali'incontro di ieri, la Giunta 
provinciale, i segretari provinciali 
e i capigruppo consiliari del PCI. 
PSI e PSDI. i Ire partiti che 
compongono la Giunta, si sono 
presentati con un documento nel 


zione provinciale (personale del- ! 
l'ospedale psichìairico di Fermo j 
cantonieri, bidelli e guardie ittico- i 
venatorie) circa l'orario di lavoro i 
e la ristrutturazione dei servir'. ! 
uno sciopero di 24 ore delle ca- i 
tegorie interessate da tenersi l'tl ! 
gennaio prossimo, una assemb'ea 
generale e uno sciopero di 48 ore 
di tutto il personale da tenersi il 
14 e il 19 gennaio rispettiva¬ 
mente. 

La richiesta dei sindacati circa 
l’uniformità dell’orario di lavoro 


provinciale ha proposto quindi ai 
sindacati, dichiarandosi disposta 
ad una ipotesi di lavoro aperta 
al contributo di tutte le torio po¬ 
litiche e sindacali, la definizione 
positiva della vertenza in merito 
alla richiesta delie- 36 ore conte¬ 
stualmente all’epprovazione entro 
la primavera prossima, della rior- 
1 ganizzazione dei servizi e, per ma- 


i dipendenti provinciali ». Ma tale 1 nifestare in concreto fin d'ora la 


posizione di principio, dicono i tre 
partiti, irrinunciabile per questa 
amministrazione, non può trovare 
I immediata attuazione per gli osta- 
t coli post: dalla situazione economi¬ 
ca dei paese di cui tutti si de- 
| vono fare carico, 
i Lo riduzione deil'orario. in man- 
i canza di una globaie riorganizza- 


* propria volontà in questo senso. 


! di adottare l'orario di 39 ore j 
settimana!;, anziché 40. I 

I sindacati, che hanno comun- I 

que ribadito e confermato lo ‘ 

sciopero, hanno fatto delle propo¬ 
ste integrative strile quali la Pro- j 
vincie dovrà ora rispondere. In . 
pratico hanno chiesto che la ri- < 

strutturazione dei servizi debba j 


Oggi, sabato, alle ore 10. 
nella sede comunale di Asco¬ 
li Piceno, l'assessore allo 
Sport Aldo Loreti. presenterà 
la relazione sulla situazione 
dello sport ascolano, prepara- 
j ta dalla IV commissione con- 
; stilare. Sempre oggi, nel po- 
i meriggio, alle 16 presso il sa- 
ì Ione dei congressi delia Ca¬ 
mera di Commercio di Asco¬ 
li in viale della Republica. or¬ 
ganizzato dall'assessore regio- i 
naie allo sport e dal CONI. 


ANCONA — Senza dubbio la ! 
manifestazione di giovedì se- < 
ra, organizzata dalla Costi- | 
Utente Contadina per preseli 
tare il libro i J1 Patto arcai- I 
co: trenta anni di lotte nelle ; 
Marche por il superamento j 
della mezzadria Ita segnato > 
un momento importante per j 
la storia del movimento con ! 
ladino della regione. E' stata j 
una sintesi, un momento uni¬ 
tario di riflessione sii altre 
trenta anni di lotte di conta¬ 
dini. affittuari e mezzadri i 
che hanno condotto nelle 
Marche e nel paese i>er otte¬ 
nere condizioni di vita degne 
di una società civile. 

Da tutti gli interventi che 
sono seguiti alla presentazio¬ 
ne del professor Sergio An- 
selmi. dell’Università di Ur¬ 
bino. che hanno ampliato e 
integrato le rievocazioni con¬ 
tenute nel libro, è emersa la 
necessità della saldatura tra 
mondo rurale e mondo citta¬ 
dino. tra lavoratori della ter 
ra e operai, intellettuali, stu¬ 
diosi clic vivono in città. 
Quella unità che. formatasi 
durante la Resistenza, nella 
quale i contadini svolsero un 
ruolo importantissimo. si 
! frantumò negli anni che se¬ 
guirono la Liberazione, dopo 
la scissione del Movimento 
e contadino voluta 



Il professor Anseimi mentre svolge la sua relazione 

sostenute )ht riconquistare In ! non può venire solo da una 
dignità oppressa e vedere ri- j legge votata in Parlamento: 
conosciuti i diritti sanciti , occorre l'imjK'gno e la con 
dalla Costituzione, sono bene j supcvolezzu di tutti jht crea 
riassunte j re condizioni di vita migliori 

« Questo — ha detto il ■ nelle campagne. 11 libro stes 
compagno Walter Montanari. 1 so può costituire un mezzo 


i 


Z'one de: servizi provinciali sa ! essere definita entro i! mese d* 

basi d: efficienza e di razionalità. ] marzo prossimo, che l’orario uni- 

comporterebbe inevitabilmente l'au- ! co d: 36 oro debba essere 

a 36 ore settimanale trae la sua I mento del numero dei dipendenti. } que attuato a decorrere da! primo 

legittimità dal contratto di lavoro [ vietato dalle vigenti leggi (decre- « marzo *73 e che per adesso, ir,ve- , . t *- . - _ - , , 

degli Enti Locali. * to Stammati). L’Amministrazione • ce delle 39 ore. richiedono 3S ore. 4 delegato regionale del COi*I. . CJUCStl 3V\ eminenti. IO lotte 


si svolgerà un convegno prò i 
vinc-iale sul tema " la 382 c to j Operaio 

sport: prospettive di una nuo- i da determinate forze politi¬ 
la legge regionale Le rela- j che. e che divise gli italiani 
zion: saranno svolte da Gior- | j„ cittadini di prima e se 
co-tu'»: ì dano Tonnini. assessore re- f conda 

__; gionale allo sport, e dall av i . 

vocato Francesco D'Alessio, i Le vicende che seguirono 


che ne ila curato la pubblica¬ 
zione — non vuole essere u j 
mi sommatoria quantitativa : 
di scritti e testimonianze, ma j 
ha una connotazione ben 
precisa, dalla quale emerge j 
l’anima contadina marcblgia- i 
na. Avremmo voluto aggiun- ; 
gire, nella ultima parte, an i 
! che il testo di legge |xr il j 
superamento nella mezzadria. 


iiii|H>rtaniissjmo per far co 
nascere la realtà delle nostre 
campagne ed è opportuno 
che esso sia portato nelle 
fabbriche per un arriccili 
mento culturale attraversi) un 
confronto tra cultura conta 
dina e quella operaia *. 

Affinchè inoltre quello pa 
tninni,io non solo di lotte e 
sacrifici, ma anche culturale. 


La massiccia vendita di radio FM una spia della penetrazione delle emittenti « libere 


» 


Nel Pesarese un boom a modulazione di frequenza 


ma ciò non è stato possibile: i non cada disperso c stata da 
ci auguriamo clic questo vuo 
j to possa essere colmato al 
1 più presto dalle forze politi- 
j che *. 

! Questa esigenza è stata sot¬ 
tolineata da tutti gii altri re 
t latori, dal professor Anseimi 
j ai mezzadri Serri e Tc.-tascc 
j ca. dal consigliere compagno 
j Mario Fabbri, ai professori 
universitari Sotte e Bartola. 
al compagno Perniili, rappre¬ 
sentante dell’ARCI. * Il supe 
ra mento del "Patto arcaico” 

— ha detto one-t’nltimo — 


p o parti avanzata la prop > 
sta di continuare n lavorare 
anche nel campo della pub 
blicistica: la vita, le lotte, la 
storia delle nostre campagne 
sono un terreno ancora quasi 
del tutto inesplorato e pos 
sono quindi offrire un terre 
no fertilissimo ma soprattut 
to spiegare elle < le Marche 
cosi liel!,- — come ha ricor 
dato :I professor Annoimi - 
non sono un dono divino, mi 
il frutto del lavoro de*, (on 
tari:ni -. 


PESARO — Sono circa una 
ventina, antenna più anten¬ 
na meno, in lotta serratissi¬ 
ma per la conquista di que¬ 
gli spazi ascolto necessari per 
Tattivazionc di richiesta pub¬ 
blicitaria tale da consentire la 
sopravvivenza delle « libere » 
emittenti radiofoniche. Una 
sommaria indagine sulle ra¬ 
dio locali fatta in provincia 
di Pesaro e Urbino consen 
te quindi se non proprio di 
disporre di un quadro aderen¬ 
te e completo, di precisarne 
il numero, un numero cer¬ 
tamente destinato a mutare 
se si considera la possibili¬ 
tà di nascita di nuove emit¬ 
tenti e anche di chiusura da 
parte d< altre. Un panorama 
estremamente variegato per 
collocazione, per contenuti, 
per capacità professionale e 
per potenza di diffusione quel¬ 
lo che appare nel campo del¬ 
le radiotrasmissioni private 
del Pesarese, al quale ra ag¬ 
giunto il drappello, ovviamen¬ 
te più ridotto, delle teleemit¬ 
tenti locali isolo due funzio¬ 
nano con una certa regolari¬ 
tà. Tclepcsaro e Tele Marche 
Mord. un’altra ha chiuso i 
battenti, almeno in questa fa¬ 
se. Telefono, una quarta sta 
nascendo ad Urbino). 

Mancano dati effettivi sullu 
reale copertura d'ascolto del¬ 


le radio locali, ma una affer¬ 
mazione si può fare tranquil¬ 
lamente. che, cioè, si sono in¬ 
serite stabilmente e con una 
certa forza fra le abitudini 
di ascolto di una rilevante 
fascia di utenti. Almeno due 
elementi suffragano l'affer¬ 
mazione: l'acquisizione mas¬ 
siccia di pubblicità e Tinger, 
tissimo incremento delle ven¬ 
dite di apparecchi radio a 
modulazione di frequenza. 

La pubblicità deriva soprat¬ 
tutto da un miriade di esercì 
zi pubblici >ma anche da set¬ 
tori della piccola industria e 
e dell’artigianato) che pri 
ma dell’ « assalto » aU'eiere 
non ricorreva pressoché ad 
alcuna forma di pubblicizza¬ 
zione dei propri prodotti o 
servizi. Una pubblicità « /mo¬ 
ra ». dunque, che remittente 
cittadina o di zona consente 
ora a prezzi accessibili 

La rendita degli apparec 
chi radio FM costituisce il 
« boom » più verificabile col¬ 
legato alla nascita e alla esi¬ 
stenza delle radio locali. Que¬ 
ste hanno determinato una 
richiesta massiccia e crescen¬ 
te di questo tipo di apparec¬ 
chi fornendo quindi respi¬ 
ro non soltanto ai rivenditori 
locali, ma all'intera industria 
nazionale. 

Dicevamo che gli effetti 


della installazione delle radio 
locali mutano da zona a zo 
na. ed è importante sottoli¬ 
nearlo. per r.on creare gene¬ 
ralizzazioni non reali su una 
presupposta validità profes¬ 
sionale e culturale, che invece 
stenta ad emergere e. per la 
maggior parte dei casi, è ine¬ 
sistente. Ma è un tema questo 
che r.on intendiamo affronta¬ 
re. mentre ci interessa indi¬ 
viduare Vindice di ascolto del¬ 
le emittenti locati. I dati sono 
pochi. 

i Ur.' indagine eseguita a 
Pesaro quando ancora era¬ 
vamo soli a trasmettere — 
dire Claudio Conforti, diret¬ 
tore di Stereo Pesaro 103 — 
dette risultati interessanti: su 
100 persone interpellate. 68 
ascoltavano. Poi una analisi 
per conoscere i motivi del 
non acolto della nostra radio 
di quel 32 per cento ha for¬ 
nito nuovi elementi di rifles¬ 
sione altrettanto interessan¬ 
ti >*. Sul totale dei 190 inter¬ 
vistati non ascoltatori le ri¬ 
sposte si sono cosi articolate: 
30 iil I5fi per cento> non co¬ 
noscevano l'esistenza della 
radio locale. 138 (il 72fi per 
cento) non possedevano una 
radio a FM. 5 Ufi per cento) 
non erano interessati all’ 
ascolto di emittenti locali, 17 
i8fi per cento) addussero al¬ 


tri motivi. 

Il motivo maggiore del non 
ascolto della prima radio cit¬ 
tadina era legato dunque al¬ 
la mancanza del mezzo tec¬ 
nico adeguato; sarebbe inte¬ 
ressante ora. ad oltre un an¬ 
no di distanza, ripetere l'inda¬ 
gine alla luce dell'ingresso 
nella stragrande maggioran¬ 
za delle famiglie delle radio 
a FM: un dato non compro¬ 
vato. ma che si può ritenere 
vicino al reale, indica tn -IO 
mila il numero di quel tipo 
di apparecchi venduti nella 
nostra provincia negli ultimi 
12 mesi. 

Il direttore di Stereo Pe¬ 
saro ci ha informato di avere 
incaricato una compagnia na¬ 
zionale per un nuovo sondag¬ 
gio sul radioascolto pesarese: 
esso dovrebbe svolgersi nelle 
prossime settimane. 

Abbiamo principalmente ri¬ 
volto la nostra attenzione sul¬ 
la emittente pesarese di via 
Sciesa per molivi abbastan¬ 
za semplici. E' la radio con 
maggiore esperienza, si è da¬ 
ta una certa struttura azien¬ 
dale. con 7 dipendenti a li¬ 
bro paga e una miriade di 
collaboratori, dispone di buo¬ 
ne attrezzature, ha fatturato 
circa 100 milioni di pubblici¬ 
tà dell’ultimo anno c mezzo. 
Da questi elementi si deduce 


quindi che sia la radio locale 
con il maggiore indire di 
ascolto m assoluto netta pro¬ 
vincia. 

Ma come dicevamo le emit¬ 
tenti sono circa 20 e disloca¬ 
te un po' ovunque. Ci sono 
le radio cosiddette » militan¬ 
ti » >a Pesaro. Radio Centra¬ 
le dei gruppi extraparlamen¬ 
tari. ad Urbino Radio Monte 
feltro, gestita da giovani di 
CL. che inoltre danno vita, 
anche assieme a elementi le¬ 
gati alla DC. a radio in al¬ 
tri centri: Pesaro, Fermigna- 
no. Marotta. Carpcgnz eoe.) e 
quelle più caratterizzate da 
un indirizzo commerciale, in¬ 
dirizzo. è bene dirlo, che sta 
entrando, per motivi di qua 
draiura di bilancio, anche nel 
la gestione delle radio di 
« militanza ». 

A Pesaro oltre le due radio 
predette, opera Radio Città 
1. « radio libera » nata da 
una scissione della redazione 
di Stereo Pesaro, ma ora me 
no <( libera » per la accessi 
tà di aver dovuto far ricor¬ 
so all'aiuto finanziario di una 
forza politica ni PSI), verso 
la quale ha ovviamente co¬ 
struito un saldo asse di pre¬ 
ferenza. Ci sono poi emitten¬ 
ti nè caratterizzate politica¬ 
mente e nc commercialmente, 
fanno il « no stop music », ed 


: i 


alcune con non disprezzabile 
professionalità. Radio Veroni 
ca di Pesaro, od esempio. 

Fano dispone di tre emit¬ 
tenti <Telefono. Esmeralda. 
Venere /. Fossombrone due c 
due anche Marotta. Ci sono 
poi Radio Ornano. Radio Cai 
anelli. Radio Ma^ai a Cagli. 
Radio Foghrnse a .Montecalvo 
m Foglia e Stereo Montec- 
eh io. 

La zona del Pesarese che 
non ne dispone ancora e T 
Alta Val Marecchia. ma Mo- 
ra felina. PennabiUi e ah al 
tri centri sono raggiunti dal¬ 
ie onde di derivazione roma¬ 
gnola. in particolare da Bi¬ 
nimi e Tornano. 

Il disegno, necessariamente 
sommario, che abbiamo volli 
to tratteggiare su di un fe 
nomeno che tocca migliaia e 
migliaia di cittadini, ha la¬ 
sciato fuori ta RAI. Sarcb 
he utile conoscere i dati, a 
livello anche della nostra prò 
lincia, sull'influenza del mo¬ 
nopolio nazionale. Ora il prò 
blema di fondo, riconosciuto 
dagli stessi operatori delle ra¬ 
dio locali, resta quello di una 
regolamentazione del settore. 
Giungerà presto dal governo 
un atto che vada in questo 
senso? 

g. m. 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante ii 
citazione privata, in con 
formità dellart. 1 Ieri. Ai 
della legze 2 febbraio 1973. 
n. 14 e precisamente col 
metodo di cui ali'art. 73 
lett. Ci e 76 del Reeola- 
nirn'o sulla contabilità ze 
nerale delio Stato, appro 
vaio con R.D. 23 maggio 
1924. n. 827, il seguente 
appalto: «Lavori di siste¬ 
mazione del palazzo di 
proprietà prov.’.e di via A. 
Piceno n. 27 per danni ter 
remoto gennaio > giugno 
1972 - Importo a ba e d’ 
asta L. 8.270.439 ». Le ditte 
che intendono essere in 
vitate alia para d'appalto 
debbono inoltrare ali'Am- 
ministrazione Provinciale 
Divisione Segreteria - 
Sezione Contratti, entro i! 
10 gennaio 1973 regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 

(Prof. Alberto Borioni) 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante li¬ 
citazione privata, in con¬ 
formità dellart. 1 lett. A» 
della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14 e precisamente col 
metodo di cui ali'art. 73 
lett. C i e 76 del Regola¬ 
mento sulla contabilità ge 
nerale dello Stato, appro¬ 
vato con R.D. 23 mazzio 
1924. n. 827, il seguente 
appalto: « Lavori di siste¬ 
mazione del palazzo di 
proprietà prov.le di via A. 
Piceno n. 25 per danni ter¬ 
remoto gennaio ' febbraio 
1972 - Importo a base d’ 
asta L. 7.615.632 ». Le ditte 
che intendono essere in¬ 
vitate alia gara d’appalto 
debbono inoltrare all’Am- 
ministrazione Provinciale 
- Divisione Segreteria - 
Sezione Contratti, entro il 
10 gennaio 1978 regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 

(Prof. Alberto Borioni) 
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PAG. il / Umbria 


Dopo la decisione di escludere le industrie umbre dai benefici della legge 


Toni durissimi verso l'azienda nella conferenza stampa di ieri a S. Sisto 


183»: convocati dalla Regione / lavoratori «IBP» non accetteranno 


sindacati e industriali 




[Chiesta la sospensione per 154 alla «Linoleum» 


CULLA GRAVE decisione 
^ assunta dal CIPE sul¬ 
la lego « 183 » il presidente 
della Giunta regionale Mani 
ha convocato per martedì 
prossimo un vertice dei se¬ 
gretari regionali dei partiti, 
dei sindacati e i presidenti 
degli industriali. Le stesse 
preoccupazioni espresse in 
queste ore dalla Giunta re¬ 
gionale sono state mani/e¬ 
state ieri l'altro dall'Associa¬ 
zione regionale degli Indu¬ 
striali e ribadite ieri sera nel¬ 
l'incontro tra l'ussessorc re¬ 
gionale Provuntim e i segre¬ 
tari regionali dei sindacati 
CGIL, CISL c UIL, France¬ 
scani, Pontini. Spinelli, su 
una serie di prese di posizio¬ 
ne dei rappresentanti degli 
Unti locali. 

La DO ha emesso due noie, 
una a Perugia ed una a 
Terni. Mentie il segretario 
della Federazione di Terni 
della J)C, Liviantoni. a/fer- 
ma che « la ve itiluta deci¬ 
sione del CIPE è una grave 
sconfitta per tutta la comu¬ 
nità regionale » la nota del¬ 
la segreta iu della federazio¬ 
ne di Perugia della DC af¬ 
ferma che: « la delibera del 
CIPE è diversa da come è 
stata presentata dalla stam¬ 
pa e che Tallurmismo diffuso 
dalla Giunta regionale è al 
momento privo di fonda¬ 
mento ». 

Alcune considerazioni su 
queste posizioni della DC. 

O li CIPE ha già deciso. 

non si tiatta quindi di 
ventilate decisioni. Ila deciso 
introducendo la soglia 13. clic 
esclude in pratica tutta l'Um¬ 
bria industriale e i comuni 
decisi dal consiglio regionale, 
contro la stessa legge tche 
non prevede questo), contro 
una legge che. fa riferimen¬ 
to invece alle scelte delle Re¬ 
gioni. contro il parere espres¬ 
so dalla cnmmissione interre¬ 
gionale della programmazio¬ 
ne economica. 

O Nan si tratta di fare al¬ 
larmismo. La Giunta re¬ 
gionale, i sindacati, gli im¬ 
prenditori sono giustamente 
allarmati, preoccupati. Se 
una parte della DC umbra 
non si sente preoccupata del 
fatto che con questa deci¬ 
sione si risponde negativa¬ 
mente alle. 770 piccole indu¬ 
strie che occupano migliaia 
di operai, che hanno già 
chiesto 122 miliardi di inve¬ 
stimenti sulla legge «183 », i 
se non ha la consapevolezza 
che questa decisione ■ del 
CIPE può aprire una crisi 
grave, si rende responsabile 
di questo suo atteggiamento. 

© La DC umbra, anche se 
con toni diversi, nelle sue 
dichiarazioni, ripropone Tini- 
pegno che tutta l’Umbria sia 
inclusa nella « 183 ». Ma a chi 
ripropone questo? Alla Giun¬ 
ta regionale che ha assunto 
sin ■ dall'inizio questa posi¬ 
zione? A chi lo ripropone se 
è stato il CIPE (fatto tutto 
di ministri democristiani) a 
dire di no a (tucsta posizione 
della Regione (ed ora alle 
scelte responsabili del Consi¬ 
glio regionale) che c stata 
quella di includere per i mio 
vi investimenti quei 39 comu¬ 
ni dove ci sono le industrie, 
le domande concrete di in¬ 
vestimento. le possibilità rea¬ 
ti di insediamento. 

La DC in Umbria dice di 
sostenere tutta la regione 
e da "orna esclude di fatto 
tutta la regione. Ora la DC 
afferma che ci sono spiragli 
aperti. Chiede ad altri che 
modifichino posizione. Cosa 
significa? La posizione che 
ogai va modificata è quella 
del CIPE. clic c contro non 
solo l'Umbria, ma è contro 
tutte le decisioni delle Regio 
ni. bianche e rosse. 

E' una posizione contro la 
stessa legge, che deve servire 
agli investimenti industriali 
e non alla chiusura delle 
fabbriche, ai licenziamenti II 
fatto c che la DC ha alza¬ 
to il polverone della dema¬ 
gogia in alcune zone drl- 
ì'Umbria e oggi non sa tro¬ 
vare gtusttftcaztonc a que¬ 
sto suo atteggiamento, assun¬ 
to in sede CIPE. Sacriamo 
che dinanzi alla realtà, alle 
posizioni man’festo'e obiet¬ 
tivamente dalla Giunta re 
gionale. dai sindacati, danti 
immenditori. la DC nella riu¬ 
nione di martedì manifesti 
una posizione responsabile, 
faccia conoscere le sue posi¬ 
zioni e le mantenga con coe¬ 
renza in Umbria e a Roma. 


PERUGIA — E' stata resa ufficialmente 
nota la delibera dell'esecutivo regionale sul¬ 
la decisione del CIPE. Nel testo si legge: 
« Tenuto conto che questa decisione pro¬ 
duce gravi effetti sull'economia umbra, poi¬ 
ché esclude dai benefici della legge 1 terri¬ 
tori di 34 comuni nei quali si concentra la 
quasi totalità delle 770 richieste di finanzia¬ 
mento per un totale di 122 miliardi di inve¬ 
stimenti e dove 1 sarebbero concesse agevo¬ 
lazioni soltanto per progetti di ammoderna¬ 
mento degli Impianti esistenti, con gravi 
conseguenze per l'intera struttura economica 
dell'Umbria e per l'occupazione; richiamato 
il documento approvato dalle regioni del 


centro nord nel convegno di Bologna del 2 
luglio 1977; delibera di richiedere al CIPI 
di revocare la decisione citata In premessa, 
ripristinando criteri di determinazione delle 
aree secondo il disposto delt'art. 7 del DPR 
902 nel quale si fa riferimento ai dati medi 
del centro nord e quindi ad un valore pari a 
zero degli indicatori statistici, al di sopra 
del quale i consigli regionali possono assu¬ 
mere scelte conformi ai piani regionali di 
sviluppo e di assetto territoriale cosi come 
il Consiglio regionale dell'Umbria ha già 
fatto con una sua delibera del 15 settem¬ 
bre 1977 ». 


Al termine del dibattito in consiglio comunale 

Narni : al PRI la presidenza 
di una commissione consiliare 

I repubblicani hanno dichiarato la loro disponibilità - Ora si tratta di de¬ 
finire tempi e modi - Il dibattito sul funzionamento delle commissioni 


NARNI — Il PRI assumerà a Narni la 
presidenza di una commissione consilia¬ 
re. E’ questa la conclusione al'.a quale 
ha portato la discussione sul funziona¬ 
mento e sul ruolo delle commissioni con¬ 
siliari. discussione che ha assorbito per 
intero i lavori dell'ultima seduta del 
consiglio comunale di Narni. La dichia¬ 
razione che il PRI è pronto ad assu¬ 
mere la presidenza di una delle tre com¬ 
missioni. è stata espressa dal capogrup¬ 
po del PRI. Stelvio Baiocco, di recente 
nominato segretario provinciale 
Si tratta, adesso, di definire i tempi, 
i modi, t programmi in base ai quali 
realizzare questo importante è significa¬ 
tivo mutamento nella vita amministra¬ 
tiva narnese. Se ne dovrà discutere col¬ 
legialmente tra PCI, PSI. e PRI. Si 
pensa comunque che alla ristrutturazio¬ 
ne delle commissioni si andrà nel giro 
di un paio di mesi. Il gruppo comuni¬ 
sta ha annunciato che la discussione in¬ 
teresserà tutte le commissioni, i cui pre¬ 
sidenti sono attualmente tutti di desi¬ 
gnazione del gruppo comunista. La pri¬ 
ma commissione, quella per i problemi 
del territorio è infatti presieduta da 
Francesco Bussctti. la seconda, quella 
per il bilancio, il personale e 1 servizi 
da Azelio Onofri. e la terza, quella per 
la pubblica istruzione e la sanità da 
Rita Bontempi. 

Il funzionamento delle commissioni 
era stato inserito nell'ultimo ordine del 
giorno del consiglio comunale, in seguito 


alla presentazione di una mozione da 
parte della DC. Quesfultirna ha pure 
presentato un proprio documento e lo 
ha messo ai voti. Hanno votato contro 
il PCI e il . PSI. mentre il PRI si è 
astenuto. La DC è rimasta cosi isolata. 
Il documento presentato dalla maggio¬ 
ranza è stato invece approvato con il 
voto favorevole anche del gruppo re- 
pubblicano. che a Narni ha tre consi¬ 
glieri su 30. 

Nel documento approvato si dice: «il 
consiglio comunale di Narni si è riunito 
in seduta straordinaria per discutere il 
problema delle commissioni consiliari, ri¬ 
badito il giudizio complessivamente po¬ 
sitivo sul ruolo assunto dalle commis¬ 
sioni stesse nell’economia del lavoro e 
dell’attività dell'amministrazione comu¬ 
nale, rilevata altresì la necessità di ap¬ 
portare alcune modifiche al regolamen¬ 
to delle commissioni in modo da assi¬ 
curare una maggiore efficienza e una 
più alta produttività si impegna a mo¬ 
dificare il regolamento delle commissio¬ 
ni consiliari nel senso di introdurre al¬ 
l'interno delle stesse il criterio del voto 
di gruppo ». 

Il risultato positivo per quanto ri¬ 
guarda i rapporti tra le forze politiche 
che è stato così ottenuto a Narni ha un 
particolare significato. E’ questo un fat¬ 
to sostanzialmente nuovo non solo per 
il comune di Narni ma anche in rap¬ 
porto ad altre esperienze attualmente 
in corso in diversi comuni. 


PERUGIA — Il 10 agosto 
scorso 1MBP si era impegnata 
con i lavoratori della Perugi¬ 
na su precisi progetti per 
nuovi investimenti produttivi 
nel settore precucinati surge¬ 
lati. Proprio in base a quei 
progetti 11 CdF aveva contrat¬ 
tato l’orario di alvoro per un 
anno. Oggi l’IBP giudica inat¬ 
tuabili gli impegni presi e di 
conseguenza i lavoratori di 
San Sisto non sono disposti 
ad accettare nemmeno un'ora 
di cassa integrazione e nes¬ 
sun altro tentativo di attacco 
all'occupazione. 

Questa la novità dell’atteg¬ 
giamento dei lavoratori della 
Perugina comunicata ieri 
mattina nella conferenza 
stampa del Consiglio di 
Fabbrica. La vertenza IBP va 
dunque verso una fase più 
calda, alla Perugina si è ai 
ferri corti dopo che la multi¬ 
nazionale dichiara pubblica¬ 
mente di non poter prestar 
fede agli impegni presi. 

«Da due anni come CdF' 
siamo in lotta per la diversi¬ 
ficazione degli impianti e gli 
investimenti: abbiamo firma¬ 
to due accordi il 23-2-76 e il 
14-4-77 che ora l'IBP non in¬ 
tende rispettare perché di¬ 
chiara di non aver capitali 
propri e di non avere l'ausi¬ 
lio della legge per la ricon¬ 
versione industriale: secondo 
noi l'IBP intende spostare 
l'asse produttivo verso le sue 
fabbriche estere commercia¬ 
lizzando poi in Italia i beni 
prodotti altrove e viceversa, 
mantenendo nel nostro paese 
1’esistente. Se questa è la 
strategia dell’IBP, se il di¬ 
simpegno è la risposta alla 
necessità di nuovi investi¬ 
menti quale unica strada per 
garantire e sviluppare l'occu¬ 
pazione. i lavoratori della Pe¬ 
rugina sono fin da ora mobi¬ 
litati e pronti ad una dura 
vertenza con la direzione del¬ 
la multinazionale. Questa vol¬ 
ta se saremo costretti ad oc¬ 
cupare la sede centrale del- 
l’IBP non lo faremo con la 
tenda simbolica ». 

In pochi tratti Sergio 
Grassi, delegato del CdF del¬ 
la Perugina, ha cosi riassunto 
ieri mattina le preoccupazio¬ 
ni c le reazioni dei lavoratori 
dopo il dietro front della 
multinazionale rispetto agli 
accordi sindacali. In concreto 
si parla di iniziative di lotta 
all'interno della fabbrica, di 
dibattiti con forze politiche, 
istituzionali e sindacali. Il 10 
gennaio il Consiglio di fab¬ 


brica della Perugina si in¬ 
contrerà con l'assessore al¬ 
l'Industria Alberto Provanti- 
ni, ma successivamente in¬ 
tende farlo anche con la se¬ 
conda commissione consiliare 
per proporre un dibattito in 
consiglio regionale sulla 
questione IBP. Continua cioè 
l'azione dei lavoratori per 
coinvolgere sempre più ampi 
settori della cittadinanza sul¬ 
le sorti di San Sisto. 

La disponibilità a ricorrere 
allo sciopero e ad altre for¬ 
me di lotta —- hanno detto 
ieri i delegati del CdF Peru¬ 
gina — tra i lavoratori di 
San Sisto è totale, le istitu¬ 
zioni umbre sono impegnate 
oli- risoluzione della vertenza 
e nella città l'interesse per la 
questione Perugina sta cre¬ 
scendo. ma ormai il il pro¬ 
blema dell'JBP non può ri¬ 
manere un fatto solamente 
umbro. Se infatti la multina¬ 
zionale si avvia realmente 
verso un d.simpegno dall'Ita¬ 
lia son in gioco scelto che 
vanno contro gli interessi di 
tutto il Paese. In ogni caso 
— affermano i lavoratori del- 
l’IBP — l’IBP in Italia non 
ha precluso possibilità per 
per nuove produzioni. 

« Ci hanno fatto vedere 
progetti, studi di mercato, 
parlato persino di quintali di 
carote, di carne necessari per 
produrre i pasti pronti surge¬ 
lati — ha affermato ieri 
Grassi nel corso della confe¬ 
renza stampa -- c non a caso 
in virtù di simili proposte 
abbiamo firmato raccordo 
per l'orario di lavoro ». Oggi 
l'IBP ha cambiato posizione 
o almeno afferma di non es¬ 
sere in grado di mantenere 
gli impegni. I lavoratori della 
Perugina son convinti che gli 
spazi per nuovi investimenti 
sono ancora percorribili. 

E* una questione di incapa¬ 
cità manageriale da parte del 
gruppo? O. al contrario, può 
in pochi mesi cambiare cosi 
radicalmente una strategia a- 
ziendale? Problemi interni al¬ 
la famiglia Buitoni e al verti¬ 
ce stesso dell’azienrìa sicu¬ 
ramente fanno da sfondo alla 
industria in crisi che non ha 
saputo rinnovarsi. Le strade 
per questo rinnovamento so¬ 
no - ancora percorribili (i 
nuovi investimenti nel settore 
precucinati sono ancora una 
delle richieste sindacali) 
ammesso che ci siano chiare 
volontà da parte dell’IBP 

Gianni Romizi 


I già decurtati 4 miliardi per la 285 non si vedono 

DISOCCUPATI IN PREFETTURA 
Ma questi soldi quando arrivano? 





Esposte al viceprefetto le richieste della lega — Proteste per l’esclu¬ 
sione dalle liste degli iscritti sopra i 29 anni — Le iniziative di lotta Una manifestazione di giovani 



PERUGIA — Dopo un inten¬ 
so lavoro di contatti e di or¬ 
ganizzazione interna le Le 
ghe dei disoccupati di tutta 
la regione hanno definito le 
loro scadenze di lotta per l'im¬ 
mediato futuro. 

Ieri mattina si sono recati 
dal viceprefetto in delegazio¬ 
ne per chiedere un suo in¬ 
tervento presso il governo al 
lo scopo di accelerare le pra¬ 
tiche burocratiche per i fi 
nnnziamonti della 285. per al¬ 
tro già taglieggiati dal go 
verno. Come si ricorderà in¬ 
fatti la Regione Umbria ave¬ 
va richiesto 8 miliardi, ne 
sono stati invece concessi so 
lo 4 c he dovrebbero bastare, 
secondo il governo, a finan¬ 
ziare il piano per l'occupa¬ 
zione giovanile nel '78 e nel 
‘19. 

I disoccupati hanno inoltre 
posto al vice prefetto il pro¬ 
blema dell'espulsione dalle li¬ 
ste speciali di giovani che 
hanno superato i 29 anni. Un 
simile pro\ \ edimento (sem¬ 


bra sia stato preso solo in 
Umbria), appare quanto mai 
ingiustificato in quanto pri¬ 
verebbe di fatto alcuni giova¬ 
ni (il 4G degli iscritti a Pe¬ 
rugia) di un diritto di cui 
non hanno potuto godere a 
causa delle lentezze burocra¬ 
tiche con cui si è proceduto 
al rinanziamento dei piani. In 
pratica i giovani nati nel '48. 
verrebbero, in base ad una 
circolare ministeriale, espul¬ 
si dalle liste alla cui iscri¬ 
zione avevano diritto per leg¬ 
ge. prima che la 285 fosse 
entrata in funzione. 

Il viceprefetto si è impe¬ 
gnato a prendere contatto con 
il governo sulle questioni espo 
sto. Il 12 gennaio dovrebbe 
svolgersi un successivo in¬ 
contro. questa volta sarà una 
delegazione di massa a recar¬ 
si dall'autorità governativa, 
per sapere i risultati ottenu¬ 
ti con questa prima iniziativa. 
Ma l'attività delle lx?ghe non 
finisce certo qui. è prevista 
infatti la manifestazione re¬ 


gionale dei disoccupati per i 
primi giorni fi febbraio. E' 
stato il Coordinamento regio¬ 
nale delle Leghe a deciderlo 
nel corso di una riunione svol¬ 
tasi alla Camera del Lavoro. 
Nel corso di una conferenza 
stampa, svoltasi ieri mattina. 
Assuero Becherelli. coordina¬ 
tore delle Leghe. ha esposto 
la piattaforma di massima 
sulla quale si andrà alla mo¬ 
bilitazione di febbraio. Innan¬ 
zitutto prima di quella data 
verranno organizzate manife¬ 
stazioni in tutti i compren¬ 
sori allo scopo di costruire 
zona per zona, insieme a tut¬ 
ti i disoccupati, delle vere e 
proprie vertenze comprenso- 
riali. 

I contenuti generali della 
lotta comunque già si cono¬ 
scono e Becherelli li ha sin 
da ieri mattina riassunti. Si 
tratta di dare battaglia, in¬ 
sieme a tutti gli altri lavo¬ 
ratori. sulla questione IBP, 
sugli investimenti ENEL a 
Pian del Ruschio. sull’utiliz- 


z.o delle terre incolte (aero¬ 
porto di Castiglion del Lago). 
Le decisioni recenti del CIPE 
in materia di finanziamenti 
relativi alla 183 sono state 
duramente condannate dalle 
Leghe. Uno degli obiettivi del¬ 
la manifestazione di febbra¬ 
io sarà perciò anche quello 
di richiedere una modifica su 
questa questione degli orien¬ 
tamenti governativi. 

Infine, ha detto Becherelli. 
j è nostra intenzione lottare 
| contro gli straordinari, per il 
j ripristino del turo over e per 
| imporre un controllo nella 
formazione delle graduatorie 
nelle liste speciali. A questo 
proposito non sono mancate 
le critiche al metodo sin qui 
utilizzato: non si sono tenuti 
sufficientemente presenti i cri¬ 
teri di reddito, è stato detto. 
Le Leghe hanno infine riba¬ 
dito la loro volontà di cntra- 
; re a tutto diritto nelle orga- 
I nizzazioni sindacali. 


Un articolo di mons. Santo Quadri sul passaggio dei poteri dallo Stato alle Regioni 

La 382 e la chiesa: non è più una legge demoniaca 


TERNI — L’« Osservatore Ro 
mano » scrisse, a suo tempo, 
die la legge 382 per il pas¬ 
saggio dei poteri dallo Stato 
alle Regioni e agli altri enti 
locali, era una legge « demo¬ 
niaca ». Leggendo l’articolo 
del vescovo di Temi, monsi¬ 
gnor Santo Quadri, che appa¬ 
re suH'ultimo numero della 
rivista della amministrazione 
provinciale, ancora fresca di 
tipografia, si ha la confer¬ 
ma che questa non era la 
posizione di tutto il mondo 
cattolico. Per sgomberare il 
campo da equivoci, va pre¬ 
messo che l’articolo di Mon- 


Lutto 


E' deceduto ■ Sin Mirtino 
Trignsno di Spo'elo Sett'- 
io Con*', pedre del nost-o 
mpogno Urbroo membro de! 
m.tolo comprensorials del 
I dello spo cl.no. AI compz- 
o Urbino ed a! suoi lom lim 
insano le condogl'anza più sen- 
e d* L'UNITA' e dei componi 
ilttini. 


signor Santo Quadri, che del 
mondo cattolico è una voce 
autorevole, non rappresenta 
una fuga in avanti rispetto a 
posizioni già espresse dai ve¬ 
scovi umbri, tuttavia, rispetto 
a quanto è stato sostenuto in 
altre occasioni dalla parte più 
retriva del mondo cattolico, 
contiene degli elementi di no¬ 
vità. 

In pruno luogo non c’è un 
giudizio negativo sulla leeee 
382: « i cattolici impegnati 

nella vita civile — è questa 
la prima « riflessione » del 
vescovo — hanno sempre so¬ 
stenuto la validità dcll’istitu 
to regionale come espressio¬ 
ne non solamente del decen¬ 
tramento dello Stato ma so¬ 
prattutto dell'autonomia vita¬ 
le delle diverse comunità nel 
quadro dell'unità nazionale. .4 
monte di tutte le discussioni 
sulla legge 382 sta la conce¬ 
zione dello Stato, delle Re¬ 
gioni e dei Comuni. Su queste 
impostazioni di fondo terrei 
richiamare l'attenzione affin¬ 
chè i’attunzione della legge 


382 e la legge quadro che 1 
deve essere fatta non si tra- i 
sformino in un esperimento j 
sostanzialmente aceentrotore i 
e burocratico ». 

La prima impressione che ; 
colpisce a leggere questo arti- j 
colo è che in esso sono più le ] 
cose che si vogliono lasciare j 
intendere, che quelle che si j 
dicono apertamente. E’ in- | 
somma un articolo che va lct- ] 
to « tra le righe ». E’ chiaro 
che si tiene a difendere l’o¬ 
perato degli istituti privati. I 
che fino a oggi hanno gestito 
importanti settori dell'assi¬ 
stenza. e soprattutto a impe¬ 
dire che la loro soprawiven- ; 
za sia messa in discussione. 

« Alcuni affermano — so 
stiene mons. Santo Quadri — 
che è finito il tempo delle 
supplenze da parte di persone 
c gruppi (laici e ecclesiali 
che siano) e che la comunità 
deve assumere direttamente 
la gestione dcWassistenza ». 
Con gli assertori di questo 
principio è chiaro che il ve¬ 
scovo di Temi non può esse¬ 


re d'accordo. 

« Domandiamoci — scrive 
Mons. Quadri — la gestione 
diretta da parte dello .Sfato. 
delle Regioni e dei Comuni, 
dcWassistenza c veramente 
la strada più efficace, digno- 
tosn e responsabile? ». La ri 
sposta è negativa, il compito 
dello Stato e degli enti loca¬ 
li viene indicato in una di¬ 
versa maniera: <■ uno Stato 
democratico — riprende l'ar¬ 
ticolo — interviene con la ge¬ 
stione diretta e sena di cer¬ 
ti scmzi solamente quando 
è strettamente necessario as¬ 
sicurare beni essenziali, altri¬ 
menti non garantenti. Xor- 
malmcnte tende a porsi co¬ 
me mobihtatore e coordinato¬ 
re di tutte le libere e re¬ 
sponsabili iniziative dei singo 
li gruppi ». 

Dopo alcune righe questo 
concetto viene ulteriormente 
precisato: « ima vera demo¬ 
crazia. mentre deve pensare 
all’efficacia della assistenza 
non può non vedere che la 
strada migliore per ottenere 


efficacia c quella della valo¬ 
rizzazione del coordinamento 
delle capacità e delle iniziati¬ 
ve valide di tutti. Quanto si 
afferma per lo Stalo vale an¬ 
che per le Regioni e per i 
Comuni ». 

L'articolo si conclude con 
l’affermazione di un ■ princi¬ 
pio: deve essere si consenti¬ 
to un « pluralismo dcU’assi- 
slenza ». ma questo deve es¬ 
sere inserito in un quadro di 
programmazione. « Le perso¬ 
ne e i gruppi — scrive a 
conclusione Mons. Quadri — 
non devono avere solamente 
la possibilità di partecipare 
alte iniziative gestite dalla co¬ 
munità. ma devono saper 
siolgerc responsabilmente le 
proprie caratteristiche di ini¬ 
ziative all’interno di una pro¬ 
grammazione democratica. 
Una attenta meditazione dei 
valori di fondo sopra descrit¬ 
ti aiuterà una migliore attua¬ 
zione della 3S2 e soprattutto 
la formazione di una legge 
quadro autenticamente demo¬ 
cratica ». 


disoccupati 


Al Moderno 

Cambia gestione 
nel cinema di 
Spoleto e 
licenziano i 
vecchi dipendenti 

SPOLETO — La società 
che gestisce il Cinema 
Moderno di Spoleto, la 
Cinegest. ha lasciato la 
gestione de! locale ai pro¬ 
prietario dell'immobile. 
Conseguenza del fatto, il 
licenziamento dei 5 dipen¬ 
denti che il nuovo gesto¬ 
re intenderebbe sostituire 
con altri. 

Dovrebbero dunaue es¬ 
sere i S lavoratori della 
Cinegest a pagare le con¬ 
seguenze deila situazione 
di crisi che avrebbe de¬ 
terminato la decisione 
della società che gestiva 
il vecchio cinema spole- 
tino. Situazione inaccetta¬ 
bile ed assurda perché 
non è possibile in tali cir¬ 
costanze non porsi il pro¬ 
blema delle possibili alter¬ 
native per assicurare un 
diverso e migliore anda¬ 
mento della attività, qua¬ 
li il ricorso ai circuiti al 
di fuori della routine che 
non interessa lo spetta¬ 
tore. 

Non è certo, comunque, 
il personale di sala che 
deve pagare per la piori- 
zia mentale — posto che 
soltanto di questa si trat¬ 
ti — dei gestori. Si trat¬ 
ta di problema che va ol¬ 
tre il caso dei 5 lavorato¬ 
ri che rischiano ora il po¬ 
sto per la insipienza dei 
padroni, il caso è stato 
discusso in una assemblea 
provinciale dei lavoratori 
dello spettacolo indetta 
dal sindacato di catego¬ 
ria che ha condannato i 
metodi della Cinegest 

Durante le trattative 
con la proprietà si è co¬ 
munque intravista un'ipo¬ 
tesi di accordo per la rias¬ 
sunzione dei dipendenti a 
orario ridotto. 

g. t. 


Meno operai, 
più manager 


PERUGIA — Mentre la 
IBP si è chiusa nel mutismo 
per quanto concerne gli im¬ 
pegni per gli investimenti e 
l’occupazione, continua ad 
acquisire nuovi dirigenti. E’ 
il caso del dott. Gianni Cor¬ 
dolo di Montezemolo a cui 
è stata affidata la respon¬ 
sabilità del settore alimenta¬ 
re dal 2 gennaio come in¬ 
forma un comunicato stam¬ 
pa del gruppo multinaziona¬ 
le. Il dott. Corderò di Monte- 
zcmolo dice sempre il comu¬ 
nicato stampa ha 36 anni ha 
completato la sua preparazio¬ 
ne presso la Arvard Busi¬ 
ness school 

Sempre in data 2 gennaio 
'78 è stato affidato al dott. | 
Osvaldo Perdili l’importante | 
responsabilità del coordina- ■ 
mento degli acquisti per la j 
parte italiana nella società. I 


NARNI — Cassa integrazione per 154 lavoratori della società 
Linoleum di Narni scalo: lo ha comunicato ieri mattina la 
direzione del consiglio di fabbrica. La cassa integrazione 
scatterà il 23 gennaio e durerà fino al 14 aprile. In questo 
periodo i 154 lavoratori resteranno in cassa Integrazione par 
24 ore settimanali. Soltanto gli operai, quelli della mensa, 
resteranno in cassa integrazione per 36 ore settimanali. 

La Linoleum ha 250 dipendenti, con la cassa integrazione 
per un numero così ingente di lavoratori si attua pratica¬ 
mente una fermata della produzione. Nel periodo di cassa 
integrazione in effetti lavorerà soltanto un reparto: il re¬ 
parto per la cementazione del linoleum. Funzionerà anche II 
magazzino. Tutto il resto del complesso chimico resterà 
fermo per due giorni a settimana. 

La comunicazione, come si diceva, è stata data al consi¬ 
glio di fabbrica senza altra spiegazione che non sia quella 
di un eccesso di materiale accumulato nei magazzini. L’aspet¬ 
to più preoccupante di tutta questa vicenda è che la dire¬ 
zione non sì impegna a utilizzare questo periodo per ristrut¬ 
turare la fabbrica. Gli impianti della Linoleum sono vecchi 
e cadenti. Ultimamente il Medio Credito Regionale ha con¬ 
cesso un mutuo di un miliardo e 600 milioni, con il quale la 
Linoleum avrebbe dovuto costruire un'altra linea dt produ¬ 
zione. Fino ad oggi non ha però utilizzato questa cifra perché 
per completare l'impianto occorrerebbe un altro miliardo. 

La Montedison, il gruppo al quale la Linoleum fa capo, 
non si impegna però a dare un contributo pari alla cifra 
mancante. La mancanza di prospettive per il futuro ò quindi 
l'aspetto più preoccupante del provvedimento che è stato 
annunciato Ieri. Il consiglio dì fabbrica si è Immediatamente 
riunito e ha preso contatti con la Federazione unitaria chi¬ 
mici provinciale. 


Burrascoso avvio nel nuovo organismo appena insediato 

Già annullata la prima assemblea 
nel distretto scolastico amerino 


AMELIA — Per il distretto scolastico Narne- 
se-Amerino l'inizio À stato burrascoso: la pri¬ 
ma assemblea dei rappresentanti dei comuni, 
appena insediata, ò stata dichiarata nulla 
dagli stessi partecipanti. 

Come è noto, i comuni devono designare 
i propri rappresentanti nel consiglio distret¬ 
tuale della scuola. Tutti i designati del com¬ 
prensorio Narnese-Amerino. giovedì pomerig¬ 
gio. sono stati convocati dal sindaco della 
città capocomprensorio, vale a dire dal sin¬ 
daco di Amelia Rino Rosati. Alle 17 la sala 
consiliare era affollata dai numerosi rappre¬ 
sentanti dei comuni. C'è stato l'insediamento 
dell'assemblea e degli organismi dell'assem¬ 
blea stessa: del presidente e del segretario 
dell'assemblea. Poi si è aperta la discussione. 
Ha preso la parola per primo il compagno 
Giorgio Di Pietro, uno dei rappresentanti 
del comune di Giove. Ha subito proposto di 
dichiarare l'assemblea non valida per una 
serie di motivi: alcuni di carattere legale e 
altri più spiccatamente politici. 

In primo luogo non tutti I comuni si erano 
premuniti di inviare al sindaco di Amelia, 
nonostante In tal senso fossero stati solle¬ 


citati, le delibere attraverso le quali si poteva 
verificare la validità delle nomine. In secon¬ 
do luogo si erano verificati degli episodi a 
dir poco incresciosi. E’ così accaduto che ad 
Amelia il gruppo consiliare democristiano 
ha indicato e votato in consiglio comunale 
quale proprio rappresentante un consigliere 
del MSI. Un episodio riprovevole che suona 
offesa al sentimento antifascista dei partiti 
costituzionali. 

Un altro episodio di scorrettezza, sia dal 
punto di vista legale che politico, è accaduto 
a Guardea dove sono stati designati tre rap¬ 
presentanti tutti della maggioranza, mentre 
la legge stabilisce che almeno uno debba es¬ 
sere della minoranza. 

Quello che è stato messo in rilievo, prima 
di votare sulla non validità dell'assemblea, 
da parte del compagni che sono intervenuti 
(oltre a Di Pietro, Giorgio Sebastiani, San¬ 
dro Sensini) è che comportamenti di questo 
genere rischiano di inficiare la funzione che 
i distretti scolastici dovrebbero avere e che 
è quella di operare una profonda trasforma¬ 
zione della scuola. 


TERNI - Anche i partiti sostengono la lotta dei metalmeccanici 

j—— ___-__ 

Forse sciopero dell'Industria 
al termine delle assemblee Firn 

Incontro con tutte le forze politiche < Illustrato il significato delle 10 
giornate di mobilitazione - Si attendono le risposte delle altre categorie 


TERNI — Intensa giornata 
ieri per la FLM provinciale: 
in mattinata la segreteria si 
è incontrata, presso la sede 
del centro unitario, con tutti 
i rappresentanti dei partiti 
democratici, mentre nel po¬ 
meriggio c’è stato un incon¬ 
tro. questa volta con le orga¬ 
nizzazioni giovanili e con la 
lega dei disoccupati. 

Entran.be le iniziative fan¬ 
no parte dell’intenso prò 
gramma nel quale è in que¬ 
sti giorni impegnata l'orga¬ 
nizzazione sindacale dei me¬ 
talmeccanici in vista dello 
sciopero provinciale che si 
terrà subito dopo il 12. gior¬ 
nata conclusiva delle 10 gior¬ 
nate di mobilitazione. L’obiet¬ 
tivo. come ha annunciato in 
altre occasioni, è quello di 
accelerare i tempi della con¬ 
clusione delle vertenze per il 
rinnovo del contratto, verten¬ 
ze nelle quali sono impegna¬ 
te grandi e piccole industrie 

Come è accaduto nella gior¬ 
nata di giovedì, quando la 
FLM si è incontrata con gli 
enti locali, le due riunioni so¬ 
no state aperte da una rela¬ 
zione della segreteria della 
FLM. con la quale è stato 
fatto il punto sullo stato del¬ 
le vertenze ed è stato illu¬ 
strato il significato delle 10 
eiomale di mobilitazione. Co¬ 
me del resto prevedibile, non 
ci sono state significative no¬ 
vità. nspetto a quello che già 
si sapeva ieri. Tutti i parti¬ 
ti: PCI. PSI. PSDI. PP.I e 
DC s: sono impegnati a soste¬ 
nere la lotta dei lavoratori 
e a promuovere iniziative per 
sbloccare le vertenze e giun¬ 
gere ad una rapida conclu¬ 
sione. 

Partiti e FLM hanno espres¬ 
so preoccupazioni e critiche 
alla decisione del governo di 
escludere le due province di 
Temi e Perugia dai benefici 
della legge 183 che prevede 
la concessione di mutu’ a tas¬ 
so agevolato per l'industria. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da le 10 giornate di mobilita¬ 
zione. lunedi inizieranno le 
assemblee e gli scioperi ar¬ 
ticolati nelle fabbriche. Da lu¬ 
nedi fino al 12. nella provin¬ 
cia. si terranno ben 43 as¬ 
semblee. tutte durante le ore 
di sciopero. Alla fine di que¬ 
sto giro di consultazioni tut¬ 
te le più importanti fabbri¬ 
che della provincia saranno 
state toccate. Il calendario 
delle assemblee e degli scio 
pzri è stato discusso dalla 
segreteria della FLM che ha 
stabilito che dovranno esse¬ 
re i consigli di fabbrica a de¬ 
cidere le modalità con cui 
scioperi e assemblee dovran¬ 


no svolgersi. La segreteria 
della FLM tornerà a riunir¬ 
si il 13 per predisporre l'uti¬ 
lizzazione dello sciopero prò 
vinciale che. come si dice¬ 
va. si svolgerà nelle giornate 
immediatamente successive. 

In questi giorni sono in cor¬ 
so anche contatti con le al¬ 
tre categorie per verificare 
la possibilità di estendere lo 
sciopero e trasformarlo in 
sciopero generale. Ieri matti¬ 
na l'adesione allo sciopero 
provinciale è stata espressa 
dalla federazione lavoratori 
delle costruzioni, il cui atti¬ 
vo si è riunito presso la sa¬ 
la dei convegni nel palazzo 


della sanità. Gli edili e 1 la 
voratori delle costruzioni, an 
ch'essi impegnati in una lun 
ga vertenza, effettueranno de 
gli scioperi articolati nell'ar¬ 
co di tempo che va fino al¬ 
la fine del mese. Hanno inol¬ 
tre concordato sulla opportu 
nità di andare ad una gior 
nata di sciopero provinciale 
di tutte le categorie. 

Nei prossimi giorni si saprà 
se anello le federazioni dei 
chimici e delle altre cate¬ 
gorie aderiranno all'invito ri¬ 
volto dalla FLM c si saprà 
perciò se lo sciopero intcres 
sera tutto il settore dell'indu¬ 
stria. 


La Silpa insiste col « black out » 
Ci sarà un incontro alla Regione 

PERUGIA —- Continua l'agitazione operaia alla SILPA, la piccola fab¬ 
brica di Cordano. Anche ieri mattina, come informa un comunicalo del 
consiglio di fabbrica, i lavoratori, compresi quell» colpiti da lettera di 
licenziamento si sono presentali al lavoro. Trascorsi però pochi minuti 
dall inizio del lavoro, come è t à avvenuto nei giorni precedenti, la 
direzione aziendale ha interro!»., l'erogazione dell'energia. Impossibilitati 
quindi a proseguire l'attività ì lavoratori hanno indetto l'assemblea rego¬ 
larmente svolta oggi, come nei giorni precedenti con le organizzazioni 
sindacali. 

Intanto, continua il comunicato del CdF, la lotta cha da marcaladi 
4 gennaio i stata intrapresa con l'unità di tutti i lavoratori a la mobili¬ 
tazione detta forza sociali sta dando alcuni risultati. Intatti marcoladl 
9 gennaio è stato fissato un incontro dalla Regione al qualt parteci¬ 
peranno i sindacati, l'azienda, l'associazione industriale e l’assessore 
Alberto Provanlini. I lavoratori della SILPA, in contrapposizione alno- 
transigenza fino ad oggi dimostrata dall'azienda, ribadiscono l'obiettivo 
dei rifiuto dei licenziamenti, di piani di svluppo come presupposto o 
garanzia per l'incremento dei livelli occupazionali. 

Lo stato di agnazione conclude il comunicalo continua ed ogpf 
altra decisione verrà presa lunedi sera dopo aver valutalo i rifatteti 
dell'incontro. 


□ ICINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Guerre stellari 
LILLI: Bu.-.ca e Berme 
MIGNON: Chater bcx, sesso proi¬ 
bito 

MODERNISSIMO; Difficile morire 
PAVONE: Doppio delitto 
LUX: Ecco noi per esempio 
(VM 14) 

FOLIGNO 

ASTRA: Il gatto 
VITTORIA: Caliiornia 

SPOIEIO 

MODERNO: (nuovo programma) 

DIRUTA 

OERUTA: Napoli si ribella 
(VM 14) 

GUBBIO 

CINEMA TEATRO ITALIA: Squa¬ 
dra antiscippo (VM 18) 


PASSIGNANO 

! AQUILA D'ORO (Chiuso) 

I TERNI 

POLITEAMA: Sandekan ella ri¬ 
scossa 

VERDI: I. gatto 
FIAMMA: Viva D'Artagnan 
} PIEMONTE: Di che segno set? 
ì MODERNISSIMO: Porci con le ali 
1 LUX: Antonio Gramsci 

ELETTRA: Arrivava sempre al tra¬ 
monto. lo chiamavano... 
CINEMA GIARDINO: Btulf: «ca¬ 
ria di trulle e di imbroglioni 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Poliziotto sprint 
CORSO: Bagliori ad occidente 
PALAZZO: La via della droga 

GUALDO TADINO 

ITALIA: La pietra «Otta 
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Mentre si moltiplicano le manifestazioni di lotta nella fabbrica 

LA METALLOTECNICA COMINCIA 
A LICENZIARE A PORTOVESME 

, t 

Sono 350 i lavoratori che rimarranno senza occupazione - Sciopero di due ore 
ieri nell’area industriale di Cagliari - Assemblea a Guspini dei quadri comunisti 


Contro la minaccia 
per i 150 dipendenti 

Gli operai 
presidiano 
da ieri 
la Prefim 
di Termoli 


A conclusione 
del congresso 

Intitolato 
a Benedetto 
Petrone 
circolo FGCI 
di Altamura 


Dopo il «no» della giunta regionale 

Silenzio sospetto 
sulla centrale 
nucleare in Molise 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - La crisi della 
SIR-Rumianca si ripercuote 
negativamente sui lavoratori 
degli appalti, i quali rischia¬ 
no di venire coinvolti da mas 
sicci licenziamenti. Tra Por¬ 
to Torres. Ottana e Macchia 
reddu pende su molte mi¬ 
gliaia di operai la minaccia 
della perdita de! posto di la¬ 
voro. 

Non è la prima volta che 
ciò accade nelle aree indu¬ 
striali della Sardegna, dove 
lo squilibrato rapporto tra ad¬ 
detti alle imprese madri e di 
pendenti degli appalti ha de 
terminato, quasi ad ogni fi 
ne di costruzione degli ini 
pianti, situazioni di grave ten 
sione. 

Questa volta la situazione è 
div'T.-a. '< I 1 (voratori - ha 
detto ii compagno Carlo Arie 
malie, segretario provincia¬ 
le della CGIL di Cagliari, par¬ 
lando ad oltre duemila ope 
rai nel piazzale della Rii 
iiiianca — comprendono che 
la lotta non può essere fatta 
per dare a Rovelli i soldi 
necessari per continuare i la¬ 
vori di raddoppio degli im¬ 
pianti di Macchiareddu. Esi¬ 
ste anche la coscienza del 
fatto che i guai esistenti de 
rivano dalle scelte che negli 
anni passati hanno sacrifica¬ 
to lutti gli investimenti a 
quelli della petrolchimica di 
base. Gli avvenimenti de¬ 
gli ultimi giorni ha con¬ 
cluso Artemalle nella manife¬ 
stazione alla Rumianca — so 
no la conseguenza logica del 
la mancanza di programma¬ 
zione e delle duplicazioni che 
allora si decisero. Limitarsi 
a dare soldi significherebbe 
solo rimandare ì problemi di 
qualche mese ». 

L'assemblea si è svolta nel 
la zona industriale cagliarita¬ 
na nel corso dello sciopero 
di due ore di tutta l'area, 
ed ha visto la partecipazio 
ne compatta dei 1.800 operai 
chimici e dei 2.300 rnetalmec- j 
capici ed edili dipendenti dal 
la Rumianca Sud e dalle 1 
aziende d'appalto. 

A Porto Torres intanto si , 
è deciso di promuovere per ! 
Il giorno 16 gennaio assem 1 
blee aperte dei diversi turni 
di lavoro. Sia pure in pro¬ 
porzioni limitate per la quan¬ 
tità degli operai, ma in modo 
non meno drastico, la crisi 
ha investito nuovamente Ot- ! 
tana, ove la Ferretti ha inter¬ 
rotto la costruzione degli im- , 
pianti della Siron, e 280 d ! - . 
pendenti si trovano senza po¬ 
sto di lavoro. Ciò succede 
mentre daU'altra parte del¬ 
la strada, negli stabilimenti 
della Chimica e Fibra del Tir¬ 
so. l’assemblea dei 2.700 di¬ 
pendenti approvava i risulta¬ 
ti della trattativa di Roma. 

Nel dibattito avvenuto al 
salone dell'ANIC. prima del 
voto, si è parlato natural¬ 
mente anche della situazio 
ne negli altri comparti indu¬ 
striali della Sardegna. Il mo¬ 
vimento — è stato sottolinea¬ 
to — verrà ancora esteso, me¬ 
glio e più di prima, al terri¬ 
torio. premendo per il com¬ 
pletamento degli impianti del¬ 
la Chimica e Fibra del Tir¬ 
so e per il loro coordina¬ 
mento con i nascenti stabili- 
menti della Siron. 

Non è solo il comparto cni- 
mico nell’occhio del ciclone. 

A Portovesme. infatti, la Me- 
tallotecnica ha iniziato le pro¬ 
cedure di licenziamento di 
350 lavoratori. Da quattro 
giorni la maestranze dello sta 
bilimento di Pianelli sono In 
sciopero, dando vita a com¬ 
battive assemblee e manife¬ 
stazioni nella zona indust riale 
e nei comuni del Sulcis. 

Nell'intero bacino minerà j 
rio e metallurgico del Sulcis- j 
IglesienteGuspine.se è viva la 
discussione sul plano Disa¬ 
gila nel quale i lavoratori ri¬ 
levano due fondamentali la¬ 
cune: quella relativa alla mi¬ 
niera di Montevecchio <si pro¬ 
pone una ingiustificata chiu¬ 
sura). e l’altra rappresentata 
dalla mancanza di una quai- 
siasi prospettiva per Io sta¬ 
bilimento elettrolitico dello 
zinco, senza il quaìe sarebbe¬ 
ro inutilizzabili circa il 50 
delle risorse minerarie con 
conseguente pregiudizio per 
la stèssa attività estrattiva. 

Di questi temi si è discusso 
a Guspini nel corso dì una 
assemblea zonale dei quadri 
comunisti con i compagni Da- 
verio Giovannetti. membro 
della commissione interpola- , 
mentare deìle Partecipazioni 
Statili, e Giorgio Maciotti-., 
della commissione interparla¬ 
mentare del Mezzogiorno. Il 
compagno Giovannetti ha Ir» i 
particolare sottolineato la esi¬ 
genza che la battaglia dei 
lavoratori per lammodems 
mento del processo di estra 
zione dei minerali non venga 
pagata con una drastica ri¬ 
duzione della occupazione. E 
perciò indispensabile — ha 
concluso il senatore comuni 
sta — respingere con forza 
la minaccia al ridimensiona 
mento delle strutture metal 
lurgtche e meccaniche telai- i 
la fonderia di S. Gavino al¬ 
la Metallotecnica di Porte- | 
vesme) e rivendicare anzi 
nuovi investimenti per garan¬ 
tire un recupero di occupa 
rione. Un primo risultato del I 
la mobilitazione è rappresen j 
tato dalia riunione che si ter 
rà lunedì a Cagliari nella s? J 
de della Regione autonoma, j 
Il presioentè della giunta re- 1 
gionale on. Soddn ha infatti 
convocato i sindacati per di¬ 
scutere delle situazioni ormai 
•splosive nelle zone industria¬ 
li della Sardegna. 

Giuseppe Podda 


BASILICATA — Si tratta di aziende agricole di trasformazione 

Gli stabilimenti sono pronti da mesi 
Perché non sono ancora in funzione? 


TERMOLI — Da ieri gli ope- j 
rai delia Prefim. una fab- i 
ùrica di panelli in cemento | 
ciré sorge nel nucleo indù- | 
striale di Termoli. è presidia- j 
ta dai lavoratori che sono in j 
assemblea permanente. I mo- , 
Livi della lotta: la minaccia i 
di licenziamento piovuta a | 


d « m | ' H/fENTRE si continua a di- 

i Altamura i , - s 1 oiit °! e .™ seaia naz .'°- 

j naie di individuare nuove lo- 
! ! calizzazioni per centrali nu- 

i ALTAMURA — Uscire dalla ! oleari (e il governo, sbaglian- 
J sezione e andare nei quartieri ! do di nuovo, vorrebbe farlo 
, è quanto è emerso a concio- j con procedure centralistiche) 

| sione del XIX congresso della i sembra che si sia steso un 


tempo si è sviluppato anche 
un assiduo, sistematico lavo¬ 
ro di informazione e di dibat¬ 
tito per conquistare il con¬ 


cittadini vanno prendendo 
dei problemi dell'uso del ter¬ 
ritorio. Vogliamo però sotto- 
lineare che l’assen/a di una 


popolazioni al i iniziativa politica da parte 


ta dai la vóra lori che sono in j federazione giovanile comuni- 
assemblea permanente. I mo- , ; sta jUiliana d 1 Altamura che 
mi della lotta: la minaccia t ha deciso di imbolare il cir- 
di licenziamento piovuta a | colo a Benedetto Petrone 11 
ciel sereno con un comuni- i compagno ucciso dai fascisti 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — L'industria di 
trasformazione legata all’a¬ 
gricoltura resta ancora per la 
Basilicata nel « libro dei so¬ 
gni » dello sviluppo economi¬ 
co. 

j L’esempio più eloquente e 
al tempo stesso più allar- 
| mante è rappresentato dagli 
i stabilimenti del conservilicio 
j di Gaudiano (vicino Lavello) 


e dal salumificio di Tricarieo, i grieola tale 


sita legge regionale, ndr». nè, 
per le dimensioni e la qualità 
degli impianti e per lo stato 
deH'agricoltura lucana, pare 
conveniente limitale la ge 
stione al solo livello regiona¬ 
le. Ma è anche vero che le 
vigenti leggi nazionali con 
sentono alla Regione Ras. li 
cala di ottenere congrui fon 
d: che potranno, nel giro di 
alcuni anni, creare le condì 
/.ioni per una produzione a 


coment ire 


1 cui lavori sono stati com¬ 
pletati da mesi ma senza che 
sinora fosse consentita l’en¬ 
trata in funzione. Pure es¬ 
sendo convinzione comune 
che. con la lavorazione e la 
trasformazione dei prodotti 
agricoli e zootecnici, gli im¬ 
pianti dovrebbero, anche alla 
luce del piano agricolo ali¬ 
mentare. dare un impulso 
reale allo sviluppo dell’agri¬ 
coltura nella regione: pur a- 
vendo l'Ente di sviluppo ef- 
lettuato già da tempo il col¬ 
laudo. per ci: 1 è tecnicamente 
possibile dare inizio alle la¬ 
vorazioni. ci troviamo di 
fronte a due infrastrutture 
moderne costate nell'ordine 
di alcune centinaia di milioni 
completamente inutilizzate. 

Esiste, indubbiamente, un 
problema di gestione perchè 
attualmente non è ipotizzabi¬ 
le una gestione diretta del- 
l'ESAB (ente di sviluppo a- 
gricolo per la Basilicata co¬ 
stituito di recente con appo- 


180 mila litri 
di vino sofisticato 
sequestrati 
a Marsala 

MARSALA — Nonostante 
l'abbondanza di vino e 
l’aria di crisi che spira 
nel settore, c’è chi tenta 
ancora di sofisticare que¬ 
sta bevanda per intasca¬ 
re più alti introiti. E’ il 
caso di una cantina clan¬ 
destina in contrada « Cuo¬ 
re di Gesù ». nei pressi 
di Marsala. 

La guardia di Finanza 
vi ha scoperto ben 180.000 
litri di soluzione che sta¬ 
va fermentando. La so¬ 
stanza era quasi pronta 
per essere immessa sul 
mercato. 

Mercurio Sansone di 
36 anni, il titolare della 
cantina clandestina, si è 
reso irreperibile. Il valo¬ 
re della sostanza seque¬ 
strata è di 13 milioni. 

Qualche mese fa, nella 
stessa località, fu seque¬ 
strata un'altra ingente 
quantità di vino sofisti¬ 
cato. 


Mette in fuga 
due ladri 
suonando 
le campane 


TRAPANI — Una anzia¬ 
na suora, unica ospite 
del convento « S. Carlo » 
ad Erice. ha messo in fu¬ 
ga alcuni ladri suonando 
le campane. 

I due malviventi erano 
penetrati nottetempo nel 
convento. ma avevano 
fatto troppo rumore. Suor 
Maria Angela, di 72 an¬ 
ni. si è svegliata ed in¬ 
tuendo cosa stava acca¬ 
dendo, ha suonato a stor¬ 
mo le campane. 

Suor Maria Angela ri¬ 
siede da ben 55 anni nel 
convento. Ed è l’unica 
suora che vi abita. Le al¬ 
tre suore lo hanno ab¬ 
bandonato in quanto non 
ricavano più dai ricami 
prodotti il necessario per 
vivere. 

A 72 anni 
arrestato 
per scontare 
4 mesi di carcere 

CAGLIARI — A sette an¬ 
ni dalla condanna, un uo¬ 
mo di 72 anni. Guido Lod- 
do. è stato arrestato per 
scontare quattro mesi dì 
reclusione. 

Guido Loddo è stato 
arrestato nella sua abita¬ 
zione di via della Vite a 
Cagliari. E' stato condot¬ 
to dai carabinieri prima 
in caserma e poi nel car¬ 
cere di Buoncamino. La 
vicenda che ha portato 
al suo arresto e che no¬ 
nostante l’età lo porterà 
a scontare quattro mesi 
di reclusione, avvenne nel 
TI. 

L’uomo era titolare di 
un acetificio. Durante un 
controllo della Guardia 
di Finanza una botte del 
prodotto dello stabilimen¬ 
to venne sigillata per ac¬ 
certare. dopo il prelievo 
di campioni, la genuinità 
dell’aceto. Ma Guido Lod¬ 
do manomesse i sigilli e 
per questo era stato de¬ 
nunciato (e condannato) 
dalla magistratura. 

Sette anni dopo i cara¬ 
binieri si sono ricordati 
di andarlo ad arrestare. 


normale approvvigionamento 
delle due nascenti industrie 
di trasformazione. Per que¬ 
sto. il gruppo consiliare co¬ 
munista alla Regione Basili 
tata ha fatto un passo uffi¬ 
ciale presso il presidente del¬ 
la terza commissione consi¬ 
liare perchè si compiano tut¬ 
ti gli sforzi necessari por rea¬ 
lizzare. in tempi brevi, la 
entrata in funzione del salu¬ 
mi! teio di Tricarico e del 
conservificio di Gaudiano. 

Sembra quanto mai oppor¬ 
tuno. perciò, utilizzare tutti 
gli strumenti a partire dalle 
imprese a partecipazione sta¬ 
tale operanti nel settore ali¬ 
mentare. Va ricordato, a 
questo proposito, che la fe 
derazione unitaria dei lavora 
tori dell’industria alimentare 
trasmise, tempo ta. alla Re¬ 
gione il testo dell’intesa rag 
giunta tra i sindacati e la 
SOPAL con la quale la finan¬ 
ziaria del gruppo EFIM si 
impegnava ad intervenire, su 


i richiesta delle regioni meri- 
; (lionati, a sostegno della ge 
j si ione degli impianti di tra 
; si orinazione dei prodotti a 
• glicoli di proprietà degli enti 
1 di sviluppo e, comunque, si 
1 dichiarava disponibile a col 
, laboraie con gli enti e con il 
; nimmunto cooperativo nel 
1 aettoie della tra.s.oiinazione e 
■ cominci oializzazione 

Il gruppo consiliare conili 
nista alla Regione Basilicata 
I ha chiesto pertanto che. per 
1 aiirontare dilied: ed urgenti 


ctito della direzione dello sta- 
J bilimento. La fabbrica di prò 
fabbricati c sorta circa 10 
j mesi fa ed è collegata al 
j gruppo FIAT e in partico 
lare allo SPO iil centro stu¬ 
di e programma/ione del 
gruppo FIATI. Nello stabili¬ 
mento dì Telinoli sono stati 
piodntti tutti i panelli ohe 
sono serviti alla costruzione 
delle case per i lavoratori 
j FIAT di Campomarino Gu 
I ghones: e Termoli. 

■ La Pretini, all'atto dell'in 
; sediamento. ha ricevuto cir- 


i a Bari. 

i Si e trattato di un congres- 
I so aperto e decine di giovani 


velo di silenzio su alcune lo- 
calizzazioni già individuate in 
sede CTI’E e tra queste (niel¬ 
la che riguarda il Molise. A 
noi sembra, però, che il si¬ 
lenzio o il far finta di nulla 
non serva proprio dopo elio 
il Parlamento lui espresso in 


non Iscritti hanno potuto par- i un o.d.g. i suoi indirizzi in 


tecipare attivamente e discu- j merito 


piano nazionale 


i e programmazione del I tere per due giorni dei loro ] energetico. 

ruppo FIAT». Nello stabili- ; problemi. Le proposte conere- ! ..." . , i -, . 

lento (h Telinoli sono stati ! t e non sono mancate, esse ri- i ... 


> guardano il lavoro giovanile, j 
I l'agricoltura, il tempo libero. 

| la scuola, la questione femmi- 1 
1 nile e l'antifascismo. La reai- ■ 
! tà giovanile in un paese del- j 
. la Murgia è alquanto comples I 


ca 3 miliardi dalla Cassa per l sa e drammatica. Sono circa 


problemi 


dell’utilizzazione i chi 


il Me/./ogioino: oi.i dopo po- 


smantellare 


I degli impianti di Lavello e di 
: Tricarico. si svolga una riu 
i mone con la partecipazione 
1 de; diligenti della SOPAL. 
j delle centrali cooperative. 
I della FILI A. della federazione 
, regionale CGIL-CISL-UIL. 
j delle organizzazioni regionali 
dei contadini e dei produttori 


tutto ed andarsene. Bisogna 
mandare che dieci mesi fa. 
(piando nacque nel Molise la 
azienda, i giovani disoccupa¬ 
ti si batterono insieme ai sin- 


• limila ì giovani disoccupati 

• con una torte percentuale 
I femminile. 11 lavato nero a 
i domicilio è molto sviluppato. 
1 La legge n. 285 sul preavvta- 
I mento al lavoro dei giovani 


daeati contro le assunzioni ! anche ad Altamura 
clientelar! che in parte ven- j vunque e elusa. Dei 500 gio- 
nero fatte. Oggi quegli stessi ! vani iscritti nelle liste nessu- 
lavoratori hanno preso co j no è stato avviato al lavoro; 

nonostante ciò negli ultimi 


agricoli e con la partecipa- j scienza del problema e si bat 
zione del commissario del- tono contro la minaccia 
l'ESAB e della giunta regio ! Non vi è dubbio che per 

, continuare a produrre, l'azien- 


E' noto elle il Parlamento ! 
! ha drasticamente ridimensio- ! 
I nato il mimerò di centrali j 
| da costruire già indicato nel j 
piano elaborato dal governo: . 
; otto centrali da costruire j 
J subito più altre quattro pie- • 
i via nuova autoriz/azione del j 
1 Parlamento. Per alcune di ] 
| queste centrali (due ila 2.000 | 
M\V ciascuna) le locaiiz/azio- 
: ni sono state da tempo indi- 
j viduate e da parte dell’Enel 
: sono state inviate le cosidet- | 

| te * lettere di intento ». 

! La legge il. 393 del 1975 j 
i ha riaperto i termini delle j 
| trattative tra Regione e go- j 
verno. Questo fatto e le agi- j 


; modo come si sono affron- 
i tati i problemi della sieurez- 
1 za. salute, ambiente, assetto 
! del territorio, servizi sociali, 
I creazione di capacità opera- 
I ti ve ai vari livelli richie- 
| sti ecc. 

i La Regione si è impegnata 
1 ad affrontare e risolvere i 
} problemi economici e socia- 
i li connessi con la necessità 
I di evitare il pericolo che la 
j nuova centrale diventi un 
| elemento mastodontico di 
j rottura dell’attuale equili- 
ì brio economico e si trasfor- 
! mi. invece, in elemento di 
j rilancio e di riassetto di tut- 
1 to il comprensorio interes- 
i sato. Il governo clic si era 
' detto disposto a sostenere ta- 


i della giunta regionale, il 
t mancato coi’ivolgimento o la 
[ mancata informazione delle 
forze politiche e delle forze 
sociali non solo costituisco¬ 
no un fatto negativo sotto il 
[ punto di vista dogli interessi 
| generali del Paese, ma pos- 
: sono costituire un gravo dan- 
i no o un elemento di confu- 
! sione per la vita economica, 
sociale, politica del Molise. 

Per esprimerci più chia¬ 
ramente non vorremmo che 
le popolazioni molisane si 
J trovino di fronte a due pos- 
' sibili shocchi parimenti ne- 
! gativi: di fronte al governo 
I che insiste por la localizza- 
| /ione senza accordi prelimi- 
| nari o di fronte ad un accor- 


le sforzo oggi è del tutto la- j do concluso sotto banco (lai- 


mesi oltre 200 giovani si sono i tazioni attorno alle localiz 
iscritti nelle liste speciali. 1 /azioni, hanno impedito l'av 


tifante. Tanto che malgrado 
la buona volontà dimostrata 
la giunta comunale non è in 
grado di sottoporre ad ap¬ 
propria/ione la convenzione 
stipulata con l’Enel. 

Per il Molise, invece, non 
è avvenuto nulla di tutto 
questo: non c’è neppure nes¬ 
sun serio lavoro di costru¬ 
zione di una ipotesi positiva 
del lavoro. 


Intanto, nella zona del Vul¬ 
ture si è costituito un comi¬ 
tato di sindacò dei comuni 
interessati alla lavorazione 
del conservificio di Gaudiano. 
per sostenere la battaglia del 
la rapida e completa utilizza¬ 
zione degli impianti. Si teme, 
infatti, che col passare del 
tempo il conservificio non 
possa essere pronto ad ac¬ 
cogliere il prodotto 

Arturo Giglio 


da. ha bisogno dì nuove com¬ 
messe le questo è un discor¬ 
so serio), ma non si capisce 


Nella zona la possibilità di_ 
creare un movimento demo 
cratico degli studenti esiste. 


iazioni auo.no ai.e .oca.iz- ■ , a ghmta regionale retta 

/azioni, hanno impedito 1 av- t ( , alla nc » t .|io lu q Molise de- 


perché, invece di ricercare la i i risultati positivi nelle eie- 


strada per avere nuove coni 
messe, si vuole minacciare il 
licenziamento |)er i 150 di 
pendenti. 

Infamo per lunedì è fissato 
un incontro alia Regione tra 


zioni per il distretto della li¬ 
sta di Unità democratica e 
la sconfitta dei gruppi estre¬ 
misti e delle destre, stanno 
ad indicare che fra gli stu 


la SPO. la Prefim. i sindaca- i denti è realizzabile un discor¬ 
ti e la giunta regionale per j so democratico od antifasci- 
cercare di sciogliere il nodo j sta per la riforma della scuola 
del licenziamento. (g.mJ 1 <ff- s.) 


vio dei lavori di costruzione. | 
che forse si sarebbe avuto { 
se una procedura più demo- j 
erotica avesse fin daH’iitizio ' 
coinvolto gli enti locali. j 

Ma la situazione non è ; 
uguale per tutte le zone. 

Ad esempio per la centra- i 
le di Montalto di Castro han¬ 
no avuto luogo certo mani¬ 
festazioni ripetute di conte- 
stazione. ma nello stesso 1 


ì tiene la maggioranza asso- 
! luta, sembra essersi acquie- 
j tata dietro il no espresso dal 
i Consiglio regionale e da l'im- 
| pressione di ritenere ormai 
| risolto il problema. Ma è es- 
j so veramente risolto? 
i Rispettiamo naturalmente 
i dubbi e la perplessità del 
Consiglio regionale del Mo¬ 
lise. Riteniamo positiva la 
ì nuova consapevolezza elle i 


la giunta regionale o dada 
sola DC con la esclusione 
delle forze politiche e so¬ 
ciali locali. 

Il problema è troppo gra¬ 
ve e non può essere risolto 
né con manovro eliontolari 
né con il silenzio. 

Per questo riteniamo che 
ei si debba muovere in duo 
precise direzioni: a) occorro 
che tutto il problema delle 
localizzazioni venga sollevato 
di nuovo in Consiglio regio 
naie perché diventi demen¬ 
to di riconsidera/ione alla lu¬ 
ce degli avvenimenti succes¬ 
sivi al voto negativo espres¬ 
so: b) occorre che la giunta 
riprenda le trattative con il 
governo e l'Enel per vedere 
tutti gli aspetti del problema 
e le possibili soluzioni alter¬ 
native 

Domenico Gravano 



Aperta ieri a Cagliari la conferenz a agraria del PC I sardo 

Un solo dato: dal 74 al 76 la produzione 
lorda vendibile è diminuita di 23 miliardi 

Quasi dimezzata la popolazione attiva in agricoltura - In difficoltà le aziende ortofrutticole - Occorre 
mettere in atto le indicazioni del piano triennale - Il saluto di Angius e di Sechi, relazione in Marras 


Una recente manifestazione a Cagliari per la riforma agro-pastorale 

NURECI - La popolazione è scesa in piazza e ha occupato il Comune 

Era runico sindaco fascista della 
Sardegna : la gente l’ha mandato via 


; Dalla nostra redazione 

I CAGLIARI — Bastano i da- 
! ti dei censimenti [x-r coni- 
! prendere l’urgenza dei pro- 
j blenii al centro della confe- 
i renza agraria dei comunisti 
' sardi, aperta ieri nella sala 
•' del C'isapi dal segretario re 
■ gionale del PCI compagno 
! Gavino Angius. alla preseli 
j za di 200 delegati ed un cen- 
i linaio di invitati, 
i Dal 1901 al 1971 la popola- 


frutticole. che pure negli an 
ni scorsi avevano registrato 
positivi risultati. Le strozza¬ 
ture di mercato, i ritardi nel 
completamento della irrigazio¬ 
ne e della predisposizione di 
adeguate strutture per la con¬ 
servazione e la commercia 
liz.zaz.ione dei prodotti, impe¬ 
discono il consolidamento e 
lTiIteriore sviluppo delle ini¬ 
ziative nell'agro industria. E' 


. /ione lorda vendibile deli'agri- 
! coltura sarda è diminuita — 
| a prezzi costanti — di 23 mi- 
j bardi, nonostante gli incre- 
: menti aiutisi nel settore zoo- 
j tecnico. Gran parte di quello 
che consumiamo in Sardegna 
j (dal latte alle patate, dalla 
! frutta fresca alle paste ali- 
j menta ri e jx-rsino al forma g 
I gio) n’ene importato dal con 


zione attiva nelle campagne i re jj movimento per la 

i » ... . irò __:i.. , * 


necessario — ha affermato il i finente e dal! estero, h un 
compagno Secchi — riprende ! drenaggio preoccupante di ri- 


ORISTANO — Efisio Lippi Serra, consigliere 
regionale missino, passato a Democrazia Na 
zinnale, era forse fino all'altro ieri l’ultimo 
sindaco di un comune sardo eletto dal MSI 
e comunque il rudere più resistente. Infine 
è stalo cacciato a furor di popolo dal pie 
colo comune di Nureci. Del resto, attorno a 
questo personaggio si stava chiudendo il 
cerchio da qualche anno. 

Nato a Mogoro. cacciato da quel centro 
della Marmilla. Efisio Lippi Serra aveva 
riparato appunto a Nureci e capeggiato una 
lista civica, evidentemente convinto che 
gli abitanti del piccolo centro della provincia 
di Oristano, al confine col Nuorese. mai 
venissero sfiorati dall’idea dell'antifascismo. 

Con la elezione a sindaco di Lippi Serra 
il paese, tra i più poveri e depressi della 


isola, è diventato ancora più misero. Ora è 
abitato da vecchi, donne, qualche bambino. 
La poca gente rimasta in paese, stanca delie 
ingiustizie di questo primo cittadino, orien¬ 
tata dall’unico partito organizzato (il PCI. 
1J iscritti su 600 abitamii è scesa in piazza 
ed iia occupato il municipio. Erano m 200. 
quanti mai insieme si sono trovati in piazza 
a Nureci. Hanno impedito che il sindaco 
parlasse; gli hanno solo consentito la tele 
fonata alla prefettura di Oristano per co 
mumeare la propria « impossibilità » ad am 
ministrare ancora la co>a pubblica. 

Ha capito Elisio Lippi Serra che il senso 
della giustizia non ha confini, che arriva 


i sarde è passata da 108 mila : 
a 91 mila addetti. Le donne ; 
sono poco più di 10 mila. Si | 
registra una caduta verticale i 
j deU’occupa/.ione femminile e ; 
! più in generale deH'oceupazio ! 
1 ne agricola. Se a ciò si ag i 
i giunge il processo di invec | 
. cibamento (oltre il 0 W : b dei j 
contadini, dei braccianti e ’ 
! dei pastori ha superato i 50 j 
• anni di età), si comprende j 
! quanto la crisi sia diventata j 
i drammatica. 

; Dal '71 la situazione è an I 
! cera peggiorata. Le colture ! 

; presenti nell’area di Pula 
, Sarroch sono entrate in cri ! 
: si. I^a maggiore azienda del ; 


i lizza/.ione corretta delle ri 
i sorse e jx'r impedire die es 
* se vengano distratte verso al 
! tre destinazioni. 

! Il piano triennale che ri 
j lancia la rinascita in Sarde 
I gna mette al centro degli in¬ 
terventi il problema dell’am 

! modernamente dell’agricoltu- 
, ra specie nell'aspetto della ri- 
: forma agro pastorale. Intorno 
! a questo problema si è svi 
1 luppato neH’ultimo decennio 
I un dibattito di grande respi 
I ro attraverso la Regione, e at 
traverso il Parlamento (com 

: missioni di inchiesta sul ban 

; ditismo). che è sfociato nella 


raggiungeva nel i convinzione che senza la ri 


settore, che raggiungeva nel ! 
culmine della stagione le mil j 
le donne occupate, è fallita. : 
Nel Campidano di Cagliari — ; 
come Ila riportato il segreta ■ 
rio della federazione compa j 


anche in quella parte della Sardegna — la ! ? no -Mitonio Secchi portando 


Marmilla - dove lui pensava di non poter 
mai fare i conti, se non con l'ignoranza 
della gente, ih. c.) 


; il saluto dei comunisti ca 
I gliaritani ai delegati — sono 
‘ in difficoltà le aziende orto 


j forma dell'assetto agro pa- 
. storale non è possibile neH’iso 
j la fare dei passi avanti nella 
! produzione agricola, 
i Secoixlo i comunisti non è 
j solo l’apparato industriale 
! profondamente in (risi, ma 
i anclie l'apparato agricolo, 
i Dal 1971 al 1976 la produ- 


drenaggio preoccupante di ri- 
' sorse sottratte all'economia 
I isolana. 

Cosa rare? Come muover 
i si? C’è la necessità oggetti 
! va — ha affermato con for 
. za il compagno Luigi Marras. 
! responsabile della conunissio- 
i ne agricoltura del comitato 
regionale comunista — di 
mettere in atto le indicazioni 
contenute nel piano trienna 
! le. che destina all'agricoltu- 
j ra e alla pastorizia quasi 500 
! miliardi. Gran parte di qtie 
! sta somma è ancora da spen 
! dere. e i ritardi sono notevoli. 

; Tuttav in non sarchile giusto 
; affermare che si è sprecato 
! il tempo jx*r(lié in questi an 
j ni si è sviluppato un ca 
j pillare ed intenso lavoro di 
preparazione specie per quan 
J to riguarda il decollo della ri 
! forma agropastor.de. 
j II compagno Marras ha por 
j tato dei ciati inoppugnabili. 

1 Bas»i pensare che sono co 
■ stilline nei comuni 10 coope 


Lo propongono i comunisti di fronte all'aggravarsi della situazione economica 

Per la Puglia un piano regionale di sviluppo 


Dalla nostra redazione 

BARI — I! '77 in Puglia ha 
confermato lo stato di crisi 
del sistema economico regio 
naie. I fenomeni di degrada 
zione e di stagnazione prod a 
tiva che già s: erano manife 
stati nel '76 si sorw infitt.ti. 
Il punto della situazione eto 
nomica pugliese è stata fatta 
dalla commissione r.forme e 
programmazione e daH’iiff; 
ciò studi economici del co 
mitato regionale del PCI. 

INDUSTRIA - La crisi col¬ 
pisce tanto i settori < modcr 
nì * che quelli « tradizional » 
e coinvolge i poli industriali 
di Bari. Brindisi e Taranto. Ig» 
tendenza delle forze impren 
ditoriali è quella d: cere are 
di risolvere i problemi prò 
duttili riducendo l’oc cupa zio 
ne, ricorrendo ada cassa ;n 
tegrazione o agli straordinari 
per cogliere le opportunità ( he 
si creano su mercato. 

EDILIZIA — La situazio 


, ne del settore edile è. nel coni 
i ple" 0 . altrettanto pesante an 
ì .he >0 \. sono and.inient: d: 

‘ ver>: da provincia e provine:.» 
j e s. nota una ripresa che è 
, maggiore nei (entri urbani 
ì p:ù pi. coi; e minore nei ca 
j polnoehi e ne; cer.tr; d. mag 
■' giore dimensione. In» mancar. 

! za d. strumenti urbanistici a 
| livello lontanale e le riarse 
! capacità operative della Re 
gioii e Pugl.a sono fattori di 
| freno alTu-o delle somme no 
, teioli che le diverse leggi na- 
j 7 . onali hanno messo a disjxa 
: siz.onc della nostra regione 
I AGRICOLTURA - La si 
) tua/:one — malgrado le oppa 
! rciize — non è nvgl ore nella 
.' agricoltura. Qui tuttavia, oc 
| corre elle l'anal.si vada al di 
{ là dei fatti congiunturali. La 
agricoltura in Puglia ha infatti 
un andamento. ,<i termini prò 
duttili, ad anni alterni. Il prò 
| dotto di quest’anno perciò, 

I malgrado i danni, della ge- 
i lata e della siccità che hanno 


: colpito alcune zone delia re 
ì gionc. resta buona e sta tro 
• vanno una colloca/ione rema 
' iterativa sul mercato anche 
{ perché le allui ioni clic hanno 


| forze speculative presenti sul 
j mercato ed alla rap.na dei mo 


di ateneo, avevano chiuramen 
te espresso una volontà a tro 


colp.to il nord del paese hanno I sposte produttive all'altezza 


nopoli industriali che lucrano il i vare un collegamento più «tret 
valore aggiunto creato nel set- ! to e diverso da quello reai.//a 
tore. Incapace di trovare ri- | tosi nel pacato ton il terri 


; distrutto quas. interamente il i dei 
i raccolto agr.colo d. queste re ; tore 
‘ gioni. Ma se anziché confron ; le e 
i tare la situazione attuale con j velie 
! quella dvll'anno precedente. J tutti 
! cerchiamo di vedere le ten | e n 
' denze reali del settore, a par- 1 neo) 

j tire dagli inizi degli anni ’7ù j TI 

j si cogl.e con facilità che il set- j quar 
1 toro attraier-a una stagnaz.o ; il '7 
! ne preoccupante. Se defìazìo i denz 
niamo il valore monetario delle annt 

produzioni, se teniamo conto tore. 

delle re.-e [ht ettaro delle prin pari 
c.puh produzioni e della loro no | 
qualità, se guardiamo ai prò io * 

cessi di estens.vazione in atto in ci 

in alcune delle zone più fer tri d 
tih della regione e a Po scarso Ipre: 
uso di nuove potenzialità prò- posi; 

duttile, soprattutto l'acqua, il cune 

settore appare fermo, esposto ti n 
più d; prima ai colpi delle che. 


I dei problemi esistenti nel set 
; tore e nell'economia naz.ona 
; le e dei processi apeni a h- 
j vello intemazionale (primo fra 
j tutti gli accordi della CEE 
! e con i paesi del Mediterra- 
1 neo). 

| TERZIARIO — Anche per 
j quanto riguarda .1 terziario. 
; il '77 ha confermato la ten 
i denza affermatasi lo scordo 
anno al rigonfiamento del set 
tore. soprattutto dei suo; com 
parti più « tradizionali » e me 
no produttiv i. Il « dato nuo¬ 
vo * è l'acutizzarsi della cr.sj 
in cu. si dibattono i vari cen¬ 
tri di ricerca regionali (Osata. 
Ipres. ecc.) ed il ripiegare su 
posizioni più corporative di al 
cune forze intellettuali presen¬ 
ti nelle nostre università e 
che, attraverso le conferenze 


, torio. le istituz.oni e le forze 
j social:. 

i * Questa analisi dell econo 
ì m;a pjghcse — afferma ii do 
j eumento del PCI — può e 
1 deve essere approfondita ed 
articolata e tuttavia è pò (he 
sufficiente a dimo-trare non 
solo la gravita della (risi, 
l ma anche che ,1 sistema eco 
i nomioo pugliese da «olo non 
j è in grado di trovare risposte 
| in posjt.vo alla crisi. E' ne 
I cessano e urgente perciò de- 
j finire un piano regionale di 
• sviluppo che orienti le forze 
produttive e che evitando gli 
sprechi consenta un u«o di tut¬ 
te le r.sorse dispon bili fina¬ 
lizzato allo sviluppo di capa¬ 
cità produttive e di nuova oc 
eupazionc. « L'intesa politica- 
programmatica alla Regione 
Puglia sottoscritta da DC PCI- 


; PSI PSDI e PRI (O'titu -io 
. una ri-;x>'’.a {xi-.t.v.i ai p-u 
j hlcm. della ( r;>;. ma r.ch.e 
j de clic e-'a >ia applicata per 
i mitro e rapdamente. La re 
1 (ente approvazione del b:lan- 
! co della Regione è -o!o un 
j primo .mportante pas-o ;n q ie 
! s*a direz.one ». 

In particolare, sostiene infi¬ 
ne il PCI. è nece-.'.ario che: 
a) sia def.nito l’assetto intuii 
zionale della programmazio 
ne regionale, condizione essen¬ 
ziale e ìnd.-NX-nsabile per av- 
• viare la programmazione: b) 
j il superamento del carattere 
assistenziale della legislaz.one 
reg.onale si realizzi senza eri 
tazioni e che la politica di 
r.qualif.caz.one della -pC'a 
tenga conto anche della esi¬ 
genza di arr.vare ad una se 
ria programmazione della ste' 
sa; c) si assicuri un più stret 
to collegamento tra leggi sta 
tal: e leggi regionali, tra la 
azione della regione e quella 
della cassa per il Mezzog.orno. 


ì rative col compito di indivi 
| duare le zone di sviluppo ed 
I approntare i piani di vaio 
! ri/zazione. I comprensori, la 
i .sezione speciale dell ente di 
! sviluppo, le amministrazioni 
j comunali si sono largamente 
I impegnati a ridurre i tempi 
j di procedura, che data la 
• materia, sono inevitabilmente 
| complessi. 

, La conferenza vuole rnp 
! presentare una sede di incoi) 
j tro e di confronto perché le 
, forze politiche che si rieo- 
; noscono neH intcsa autonomi 
[ stiva trovino il massimo di 
i impegno e di slancio |H-r ope 
j rare in comune nella reali/ 

. /azione di un’opera che il se 
[ untore Medici (allora presi 
j dente della commissione par 
: lamentare di inchiesta sol 
j banditismo! definì > affa sci 
i nante ?. e il compagno Knri- 
j co Berlinguer alla ottava con 
! feren/a regionale del PCI de 
! fini r grandiosa »; l’opera cioè 
j di cambiare il ' olto di un. - » 

| Sardegna arcaica, povera e 
1 arretrata. 

; Il siici esso di questo prò 
; cesso rinnovatore — ha an 
; coro sottolineato il (nmpagno 
i Luigi Marra', ed hanno so 
i s‘o - rito i delegati intericnu 
j ;i — d'-ve [viggiare sul lar 
i go movimento [bipolare. E’ 

J molto no-itivo (he la (lasse 
j operaia sarda p ir nelle diffi 
I (ili (o’idi/ion; m cui oggi si 
i dibatte, abbia coscientemente 
j assunto la riforma agraria 
(ome obiettivo della sua lot¬ 
ta Ad Ottana nel periodo più 
caldo di lotta vi è stata una 
giornata dedicata agli incon 
tri con delegazioni di brac 
i cianti e (ontadini in scio 
| P<’ro. 

I I lavoratori della terra 
[ guardano con preoccupazione. 

1 ionie a un fatto loro. It- mibi 
I ohe 'i s* t ,o:io addensando su 
! un numero sempre maggiore 
di imprese. I-a conferenza 
agraria del PCF — lo ha ri 
(ordato il < «impaglio Luigi 
Marras — assa ara agli ope 
ra; di Oriana e di Macchia 
! reddu. a quelli di Portovesme 
j e di Porto Torres, che i con 
! ladini sardi, tutto d popolo 
sardo sono al fianco loro nel 
la lotta per difendere il po 
i sto di lavoro e assicurare la 
i sopravvivenza delle risorse 
chimiche, minerarie, tessili, 
meccaniche dell'isola. Non c'c 
pregresso dell’agricoltura sar 
da senza il contributo di un 
robusto tessuto industriale. 

| I.a conferenza sarà conciti 
! sa da ini intervento del com 
j pagno Macabro e dalla Icttu 
ra di un do.unii nto appello da 
parte del (ompagno Raggio, 
presidente del consiglio re 
| gionale. 
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Primi, importanti risultati della trattativa in Sicilia 

La De si è impegnata a rispettare 
i tempi di soluzione della crisi 

Non oltre il 16 gennaio dovrà essere presentata la candidatura dei democri¬ 
stiani per Tincarico di capo del governo alla Regione - Periodici incontri tra 
i partiti deU’intesa sulle grandi scelte - Un nuovo ruolo delle commissioni 


Investì con l’auto due ragazzi a Cagliari 

Accusato di duplice omicidio 
il sottufficiale della NATO 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Neil Simpson, il 28enne sottufficiale della base 
Nato di Declmomannu che la notte di Capodanno travolse e 
uccise con la sua auto due ragazzi cagliaritani in motoretta, è 
stato formalmente accusato di duplice omicidio colposo. Il 
sostituto procuratore della Repubblica dr. Enrico Altieri ha 
notificato l’ordine di cattura in carcere al militare scozzese. 

Neil Simpson venne arrestato la sera stessa del gravissimo 
Incidente. Era in stato di ebrezza quando investi con la sua 
auto due ragazzi che dalla spiaggia viaggiavano in motorino 
verso la città: Pier Franco Usai e Luigi Aramo, entrambi quin¬ 
dicenni. li primo moriva sul colpo, il secondo due giorni più 
tardi nel centro di rianimazione dell'Ospedale Civile. 11 dr. 
Altieri, giunto sul posto, dopo i pruni accertamenti, aveva 
subito appurato le responsabilità pesanti del sottufficiale del¬ 
la Nato. Il Simpson, una volta urtato violentemente con la 
sua Ford Cortina il motorino dei due sventurati ragazzi, si 
era dato alla fuga.. Venne ritrovato mezzu chilometro più 
avanti dal luogo della tragedia - il dancing ristorante « La 
Bussola » — da una pattuglia della polizia stradale, ed imme¬ 
diatamente tradotto nelle carceri del Buoncamino per ordine 
del magistrato. 

11 caso di Neil Simpson non costituisce una eccezione: è 
quasi la regola. Non si contano gli incidenti mortali che si re¬ 
gistrano a Cagliari e che hanno per protagonisti militari della 
Nato, sempre in stato di ubriachezza. Li chiamano « le mine 
vaganti ». Quando qualche cittadino capita sotto la loro auto, 
soprattutto la notte, è difficile che ne esca vivo. L'opinione 
pubblica cagliaritana, profondamente scossa dalla tremenda 
fine dei due ragazzi la notte di Capodanno, non chiede solo 
proteste verbali, sollecita provvedimenti che valgano una volta 
per sempre a chiudere la lunga e sanguinosa catena di questi 
« omicidi colposi ». 


Sospeso il decreto che annullava il vincolo 

». 

Per ora villa Isnello è salva: 
l'assessore fa marcia indietro 


PALERMO — Per adesso è 
salva la settecentesca villa 
Isnello minacciata dall'abbatti¬ 
mento in seguito alla revoca 
del vincolo di salvaguardia. Lo 
assessore regionale ai beni cul¬ 
turali. il democristiano dimis¬ 
sionario Domenico Cangiatosi, 
lia dovuto far marcia indietro 
in seguito alla pronta rea¬ 
zione dei settori culturali e del 
PCI che. in una interpellanza 
aH'Assemblea regionale, aveva 
duramente denunciato il gra¬ 
ve episodio. 

L’assessore ha infatti sospe¬ 
so immediatamente il decreto 
di annullamento del vincolo 
che avrebbe aperto la strada 
alla demolizione della caratte 
ristica villa e permesso, al 
suo posto, la costruzione di 


un palazzone in cemento ar¬ 
mato. L'onorevole Cangiatosi 
ha ammesso di non conoscere 
affatto cosa Villa Isnello ha 
rappresentato nel passato, si è 
fidato, insomma, delle valu¬ 
tazioni che gli provenivano da¬ 
gli uffici della sovrintendenza 
che sposavano incredibilmente 
la tesi dei proprietari dell'an¬ 
tico fabbricato i quali inten¬ 
dono disfarsene con un colpo 
ii piccone. 

Della vicenda se ne occupe¬ 
rà. nei prossimi giorni, la com¬ 
missione parlamentare dell'As¬ 
semblea regionale per i beni 
culturali cui l’a.ssessore ha in¬ 
viato un fonogramma cosi co¬ 
me iia sollecitato il gruppo par¬ 
lamentare comunista. 


□ Convegno ad Aceettura 


MATERA — Promosso daU'amministrazione comunale di Ac¬ 
ce! tura domani 8 gennaio alle ore 9 30 nel salone della scuola 
media si svolgerà un convegno sul tema: il piano di sviluppo 
e di occupazione per i comuni delle comunità montane « me¬ 
dio Rasento » e « medio Agrisauro ». per l’attuazione della leg¬ 
ge 183 e del programma quinquenna’e della Regione Basilicata. 
I lavori saranno introdotti da una relazione del dr. Michele 
Cascino, vicepresidente del consiglio regionale e conclusi dal 
senatore Angelo Ziccardi. 


Dalla nostra redazione { 

PALERMO — La trattativa | 
tra i sei partiti democratici t 
siciliani per attuare una ! 
« maggioranza autonomi- j 
sta » comprendente il PCI I 
alla Regione siciliana, è i 
approdata ai primi, lm- j 
portanti risultati. Da un ! 
lato, la caduta della discri¬ 
minante tra * area di pro¬ 
gramma » e di « governo » 
verrà sancita da una serie 
di ♦ garanzie » proposte dal 
PCI, e che riguardano non J 
solo l’ampliampnto dell’a- j 
rea di responsabilità del : 
partiti ma anche l'effica¬ 
cia e la funzionalità ope¬ 
rativa dei rapporti tra As¬ 
semblea legislativa, gover¬ 
no e popolazione: dall'al¬ 
tro. la DC si è impegnata 
a rispettare 1 tempi della 
soluzione della « crisi pilo¬ 
tata » al vertice della Re¬ 
gione. 

Entro e non oltre mar¬ 
tedì 16 gennaio — data 
per la quale è fissata la 
convocazione dell ’ Assem¬ 
blea regionale con all'ordi¬ 
ne del giorno reiezione del 
presidente della Regione e 
dei due assessori — la 
delegazione democristiana, 
composta dal segretario 
regionale Nicolettl e dall* 
assessore al Bilancio di¬ 
missionario Mattarelli, si è 
impegnata a oresentare la 
propria candidatura uffi¬ 
ciale per l’incarico al ca¬ 
po del governo siciliano. 
Alla riunione, svoltasi nel¬ 
la sede del gruppo parla¬ 
mentare democristiano di 
Palazzo dei Normanni, par¬ 
tecipavano per il nostro 
partito il segretario regio- 
le Gianni Parisi e il pre¬ 
sidente e il vice presiden¬ 
te del gruppo Michelangelo 
Russo e Gioacchino Vlzzl- 
ni: Luigi Granata e Filip¬ 
po Fiorino rispettivamente 
segretario regionale e vice 
segretario per il PSI; il se¬ 
gretario regionale repub¬ 
blicano Nino Ciaravino In¬ 
sieme con l’onorevole Leo 
poldo Pullara: il socialde¬ 
mocratico Murana e il li¬ 
berale Guerrera. 

Ma torniamo ai risultati 
raggiunti con l'incontro 
circa l nuovi « strumenti » 
della maggioranza: vi sa¬ 
ranno periodici incontri 
tra 1 partiti dell'intesa per 
le grandi scelte ed i sin¬ 
goli settori: riunioni dei 
capigruppo con il gover¬ 
no per quel che riguarda 
l’attività legislativa: verrà 
Istituito il comitato di pro¬ 
grammazione come stru¬ 
mento di governo e di ini¬ 
ziativa. Di pari importan¬ 
za le decisioni che riguar¬ 
dano il nuovo ruolo delle 
commissioni parlamentari 
dell’Assemblea regionale e 
modifiche di parti essen- 


izall del modo di gover¬ 
nare. 

Le commissioni parla¬ 
mentari di merito — è que¬ 
sta una delle richieste che 
vennero avanzate dal PCI 
e su cui si è registrata una 
prima serie di convergen¬ 
za — dovrebbero effettuare 
il controllo sui programmi 
di spesa. Si è discusso an¬ 
che della necessità dì in¬ 
staurare un metodo colle¬ 
giale nelle decisioni della 
Giunta di governo (circa 
le spese di un certo livel¬ 
lo. ancora appalto dei sin¬ 
goli assessori, e per le no¬ 
mine), e della pubblicità 
delle decisioni della giun¬ 
ta di governo 

Un altro punto qualifican¬ 
te delle trattative, su cui 
si è registrato un accordo 
e che dovrà essere meglio 
specificato, nel prosieguo 
degli incontri con gli espo¬ 
nenti del nuovo governo, 
riguarda la partecipazione 
di tutti 1 partiti della mag¬ 
gioranza autonomista a 
pieno diritto alle * nomi¬ 
ne ». a tutti 1 livelli, sla 
negli organi amministrati¬ 
vi sia negli organismi di 
controllo. La ripresa degli 
incontri — altro punto 
fermo — verrà alla presen¬ 
za del candidato ufficiale 
della Democrazia cristia¬ 
na alla presidenza della 
Regione che, come abbia¬ 
mo anticipato, la delegazio¬ 
ne del partito di maggio¬ 
ranza si è impegnata a for¬ 
mulare entro il 1G gennaio. 
Si tratta di un termine ul¬ 
timativo che è stato posto 
alla DC da tutti gli altri 
partiti. Se tale calendario 
verrà rispettato — e la re¬ 
sponsabilità principale In 
ouesto senso spetta alla 
DC — allora si dovrebbe 
passare a discutere 1 pun¬ 
ti più strettamente pro¬ 
grammatici sui auali si do¬ 
vrà articolare l’iniziativa 
del nuovo governo regio¬ 
nale e della maggioranza 
autonomistica a sé, com¬ 
prendente anche il PCI e 
il PLT 

Ieri mattina, il segreta¬ 
rio regionale della DC Ro¬ 
sario Nicolettl ha smenti¬ 
to di aver ricevuto un nuo¬ 
vo alt dalla segreteria na¬ 
zionale del suo partito per 
la nrosecuzione delle trat¬ 
tative a livello locale. p°r 
la realizzazione cioè della 
maggioranza con il PCI. 
La precisazione si riferi¬ 
sce a lina notizia pubbli¬ 
cata con un certo rilievo 
dal Corriere della Sera se¬ 
condo cui. in relaz'one a- 
gli sviluppi della situazio¬ 
ne nazionale, da piazza del 
Gesù sarebbe partito un 
contrordine imito «a bloc¬ 
care tutto in attesa che a 
Roma si formi il nuovo go¬ 
verno ». 


L’Aquila: chiesta 
dai sindacati 
un’inchiesta sul 
lavoro nero degli 
italiani in Libia 

L'AQUILA — La Feder¬ 
atone unitaria dell'Aquila, 
ha chiesto al prefetto di 
Teramo di aprire un'in¬ 
chiesta sul lavoro nero de¬ 
gli italiani in Libia. Do¬ 
po gli episodi degli ultimi 
mesi (già un'azienda mi¬ 
lanese è stata denunciata 
per truffa da due operai) 
nel giorni scorsi 21 lavora¬ 
tori abruzzesi hanno de¬ 
nunciato di èssere stati 
costretti a lavorare ai 
margini dei deserto In 
condizioni inumane a bas¬ 
so salario e senza nessuna 
assicurazione. * Siamo pre¬ 
occupati — hanno dichia¬ 
rato i rappresentanti sin¬ 
dacali — parché I lavora¬ 
tori abusivi attualmente 
in Libia sono oltre due¬ 
cento e molti di loro po¬ 
trebbero essere vittime di 
forme simili di lavoro 


Omicidio bianco 
a Palermo: operaio 
cade dairimpalcatura 
di un cantiere edile 

PALERMO — Ennesimo 
omicidio bianco a Paler¬ 
mo. Un manovale di qua¬ 
rantaquattro anni, Raf¬ 
faele Cernigliato è rima¬ 
sto ucciso precipitando 
, dall’Impalcatura di un 
cantiere edile d) via Gu¬ 
stavo Roccelia. 

! Raffaele Cernigliano 
stava lavorando ad una 
altezza di quindici metri, 
quando, per cause non an¬ 
cora accertate ha perso 
l'equilibrio ed è caduto 
nel vuoto. 

immediatamente i suoi 
compagni di lavoro io 
hanno soccorso e. a bor¬ 
do di un auto, lo hanno 
trasportato al pronto soc¬ 
corso di via Roma. 

Ma questa folle corsa è 
stata inutile. Raffaele 
Cerniglìaro è giunto al¬ 
l'ospedale, infatti, ormai 
privo di vita. Sul luogo 
dell'Incidente, si sono re¬ 
cati funzionari dell'Ispet¬ 
torato provinciale del la¬ 
voro e delta magistratura 
che hanno aperto un'in¬ 
chiesta sul mortale inci¬ 
dente. 

Catturato 
un evaso 
dal carcere 
di Isili 

«SILI (Nuoro) — E' du¬ 
rata poche ore l’evasione 
di Luigi Plras di 31 an¬ 
ni, fuggito dalla colonia 
penale di Isili. Ad acciuf¬ 
fare il Piras ò stata una 
pattuglia radiomobile dei 
carabinieri che ha bloc-, 
cato l'evaso nei pressi di 
Nuraliao, un centro di¬ 
stante appena cinque chi¬ 
lometri dalla colonia pe¬ 
nale da dove Luigi Piras 
era scappato. 

Il detenuto, che doveva 
scontare una pena di tre 
anni e sei mesi, per una 
serie di furti aggravati 
— sarebbe stato liberato 
il 30 aprile del 1980 — è 
fuggito mentre era al la¬ 
voro nei campi. La sua 
fuga è stata però scoper¬ 
ta quasi subito, durante 
un controllo dei reclusi. 

Scattato l’allarme, i ca¬ 
rabinieri hanno istituito 
numerosi posti di blocco, 
ed in uno di questi è in¬ 
cappato l’evaso. 


Aperta ieri a Montesilvano la conferenza della Regione sull'emigrazione 

Tornano a migliaia ma trovano solo disoccupazione 

La situazione occupazionale è infatti gravissima: 44 mila iscritti alle liste di collocamento, tre mi¬ 
lioni e mezzo di cassa integrazione - La relazione di Bolino - Le critiche della FEAS alla Regione 



Abbondanti nevicate, temperature rigidissime, paesi isolati 


Tutto il Sud in una morsa di gelo 

Disagi enormi un po’ dovunque • Automobilisti bloccati sulle autostrade • Centinaia di interventi dei 
mezzi delPAnas e della Polizia stradale -E' nevicato a Palermo e sulle città costiere della Sicilia 


Nostro servìzio 

MONTESILVANO — Si è 
aperta ieri mattina, col sa¬ 
luto del sindaco di Monte- 
silvano. la prima conferen¬ 
za regionale sull’emigrazio¬ 
ne abruzzese nei paesi eu¬ 
ropei. introdotta da una 
relazione dell'assessore re¬ 
gionale al Lavoro, il de¬ 
mocristiano Bolino. Il pre¬ 
visto intervento del pre¬ 
sidente del consiglio è sta 
to rimandato a questa mat¬ 
tina. poiché il compagno 
Di Giovanni ha avuto dif¬ 
ficoltà a giungere in ora¬ 
rio a causa della neve ed 
ha quindi chiesto di par¬ 
lare dopo la prima gior 
nata di dibattito, che si 
preannuncia vario e ser¬ 
rato. 


Conferenza 
regionale 
dell’ ARCI 
in Puglia 

BARI — La prima confcren- 
rcgionalc di organizzazione 
dell’ARCI pugliese si svolge¬ 
rà domani, domenica. al’.'Ho 
tei Jolly di Bari. Enzo Ve¬ 
lati terrà la relazione imro- 
duttiva mentre Marcello 
Fabbri, della segreteria na¬ 
zionale del'asloeiazione, con¬ 
cluderà la conferenza. 

Bari — I rappresentanti dei 
lavoratori delle fabbriche oc¬ 
cupate è in crisi della pro¬ 
vincia di Bari si incontreran¬ 
no domenica con i parlamen¬ 
tari, 1 consiglieri regionali e 
provinciali del PCI. L’incon¬ 
tro si svolgerà (con inizio al¬ 
le ore 9» presso la federa- 
lione provinciale comunista 
li VÌA Trevisani 66 A). 


Nella mattinata di ieri 
ha parlato il segretario 
regionale della U1L. a no¬ 
me della federazione uni¬ 
taria. emigrati giunti in 
delegazione da sette pae¬ 
si europei, consiglieri re¬ 
gionali e rappresentanti di 
associazioni di lavoratori 
all'estero. I/assessore So¬ 
lino ha comunicato alla 
conferenza daiti riguardan¬ 
ti il bilancio demografico 
regionale. 11 saldo migra¬ 
torio. le prime analisi sui 
lavoratori rimpatriati, la 
situazione occupazionale 
della regione al novembre 
del '77. 

In questi dati, il volto 
di una regione che ha un 
tasso migratorio, al mag¬ 
gio ’76. del 21.25*7 e in 
cui il rimpatrio di migliaia 
di lavoratori « impatta * 
con una situazione occu¬ 
pazionale precaria, con ol¬ 
tre 44 mila iscritti alle li¬ 
ste di collocamento, ordi¬ 
narie e speciali, per il me¬ 
se di novembre '77. Altro 
dato indicativo è quello 
della cassa integrazione, 
che tra luglio e ottobre 
1977 ha visto nella regio¬ 
ne un totale di tre milio¬ 
ni 639 mila 670 ore. fra 
interventi ordinari e spe¬ 
ciali. 

Per quanto riguarda gli 
emigrati, lo stesso Bolino 
ha premesso nella relazio¬ 
ne che si aspetta un « cam¬ 
biamento di qualità * nel¬ 
l'intervento ■ regionale, da 
« a.ssistenz.iale a modello 
politico, specificando poi 1 
campi nei quali più è ca¬ 
rente l'attuale intervento, 
dalla necessaria program¬ 
mazione ai sostegni credi¬ 
tizi per i lavoratori che 
rimpatriano. Per Bolino. 
tuttavia, l’attuale legge che 
regola l’Intervento della 


Regione in questo campo, 
la numero 43 del 15 mag¬ 
gio '75. va solo « emenda¬ 
ta ». per consentire, come 
egli ha affermato nella re¬ 
lazione. una partecipazio¬ 
ne degli emigrati alle de¬ 
cisioni che li riguardano 
per migliorare gli interven¬ 
ti assistenziali. 

Di diverso avviso è la 
FEAS (Federazione emi¬ 
grati abruzzesi), che ha 
chiesto invece la elabora¬ 
zione di una nuova legge 
regionale, presentando an¬ 
che una propria proposta 
in merito. 

Pur apprezzando l’impor¬ 
tanza politica della confe- 


re iza. Di Francesco della 
Federazione regionale Cgil- 
Cisl Uil ha denunciato una 
insufficiente analisi del fe¬ 
nomeno migratorio da par¬ 
te della Regione. Si è sot¬ 
tovalutato. ha detto in so¬ 
stanza. che gli abruzzesi 
che ritornano in patria lo 
fanno perché colpiti dalla 
crisi internazionale, colpi¬ 
ti quindi due volte da uno 
sviluppo distorto. Se la Re¬ 
gione non interviene pro¬ 
grammando un diverso svi¬ 
luppo. 1 lavoratori che tor¬ 
nano dall’estero vengono 
solo a costituire una nuo¬ 
va sacca di disoccupazio¬ 
ne. Occorre dunque, an¬ 


che secondo 1 sindacati, 
una nuova legge, visto che 
la precedente ha esaurito 
! suoi compiti assistenziali. 

Nelle testimonianze por¬ 
tate da molti lavoratori 
emigrati in Belgio, in Fran¬ 
cia e in altri paesi euro¬ 
pei. il quadro drammati¬ 
co delle condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro all’estero, 
il racconto di un rientro 
forzato cosi come era sta¬ 
to l’espatrio, la difficoltà 
di trovare una collocazio¬ 
ne dopo anni di miniera 
o di occupazioni dequali¬ 
ficate. 

n. t. 


AGRIGENTO - La vicenda finirà sul tavolo del procuratore 

La Provincia non ha pagato un debito 
pignorato un immobile di 30 milioni 


PALERMO — Per non aver pagato in tempo 
un debito di 700 mila lire I'ammmigrazione 
provinciale di Agrigento, guidata dal presi¬ 
dente democristiano Vincenzo Todaro. si è 
fatta pignorare e mettere all'asta un immo¬ 
bile del valore di almeno 30 milioni. Sulla 
incredibile vicenda, che finirà sul tavolo del 
procuratore della Repubblica in seguito alla 
apertura di una inchiesta amministrativa 
interna, rischia di traballare la stessa giun¬ 
ta nei confronti della quale il gruppo comu¬ 
nista (primo firmatario il compagno Giusep¬ 
pe D'Amico, capogruppo) ha presentato una 
mozione sollecitando una approfondita inda¬ 
gine nelle dimissioni degli amministratori. 

Tutto cominciò il 5 aprile dello scorso anno 
quando alla provincia venne notificata l'in 
giunzione di pagamento di una somma per 
alcuni lavori eseguiti da una Impresa sul 
contributo di 80 per cento da parte dello 
Stato. La richiesta di pagamento proveniva 
dal curatore fallimentare della ditta della 
quale era stato incaricato di porre in liqui- 
i dazione. L’amministrazione provinciale si so¬ 


stituì in un primo tempo allo Stato antiri 
pando la somma dimenticando però di pa 
game una piccola parte, appunto le 700 mila 
lire che in origine erano appena 170 mila, 
poi cresciute per via degli interessi. Nessuno 
negli uffici si curò però delle continue solle 
citazioni che il curatore fallimentare fece 
pervenire fino a quando il 21 dicembre scor¬ 
so si mise in moto la macchina del pignora¬ 
mento (obiettivo: un magazzino di proprietà 
della provincia) e della successiva asta che 
si è aggiudicata un privato per circa 2C 
milioni. 

Ormai non c’era più nulla da fare. L'unica 
speranza adesso per rimediare all'incredibile 
episodio sta nel ricorso di un altro privalo 
che ha fatto sospendere Ferficacia dell’asta 
avanzando una proposta di acquisto per un 
valore superiore. La Provincia in questo caso 
potrà far valere, seppure in ritardo, le sue 
ragioni in quanto nel frattempo si è prov¬ 
veduto ad estinguere 11 debito che automa¬ 
ticamente ha fatto cadere la validità dell’asta. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Dalla lunga 
siccità alla neve. E’ venuta 
giù in quasi tutta la Sicilia, 
persino nelle città costiere. 
A Palermo ha fioccato a 
sprazzi, dalle 11 fino alle 13. 
to stesso è avvenuto a Cata¬ 
nia. Messina e Siracusa: da 
anni non si verificava un fe¬ 
nomeno del genere. Nei pae¬ 
si dell'interno e sui monti, a 
differenza delle città dove 
la neve non ha resistito no¬ 
nostante un brusco abbassa¬ 
mento della temperatura — 
intorno ai 5 gradi sopra lo 
zero — il repentino mutare 
delle condizioni meteorologi¬ 
che ha provocato vari disa¬ 
gi. Numerosi paesi bloccati e 
isolati sulle Madonie e sui 
Nebrodi (mezzo metro di ne¬ 
ve a Floresta. nel Messine¬ 
se. il comune più alto del¬ 
l’isola). traffico interrotto o 
con difficoltà su moltissime 
strade statali o provinciali. 

Sulla . Palermo Catania il 
traffico, nel tratto compreso 
tra Scillato e Resuttano si 
svolge con catene: nella zo¬ 
na di Piano Battaglia sono 
dovuti intervenire 1 vigili del 
fuoco per trarre in salvo 
una comitiva di gitanti. 

A Gangi una tormenta ha 
causato danni alle lìnee te¬ 
lefoniche ed elettriche. Enna 
e Caltanissetta hanno fatto 
registrare temperature di tre 
gradi sotto lo zero. Il termo¬ 
metro è sceso precipitosa¬ 
mente anche nella valle del 
templi dove nel giorni scor¬ 
si. per il clima temperato, 
erano sbocciati 1 primi man¬ 
dorli. Sull'Etna ci sono zone 
con oltre un metro e mezzo 
di neve: anche Taormina si 
è svegliata ieri mattina con 
i tetti imbiancati. 

Nel Ragusano freddo inten¬ 
so e neve nei comuni più al¬ 
ti come Giarratana e Chia- 
romonte Gulfi. A Trapani un 
fortissimo vento di maestra¬ 
le e il mare grosso hanno pro¬ 
vocato l’interruzione dei col- 
legamenti con le isole Egadi. 

PESCARA — Strade blocca¬ 
te, paese isolati. ne\e fin sul¬ 
la costa'- questo il quadro 
dell'ondata di maltempo che 
si è abbattuta in Abruzzo 
nelle ultime quarantotto ore. 
Fenomeno inusitato per la 
città, qualche fiocco di neve 
è caduto anche su Pescara, 
dove al ritorno del sereno 
un forte vento gelato spinge 
fin sulla litoranea cumuli di 
sabbia. Su tutta la costa 
i abruzzese, il mare è a forza 
quattro con rinforzi fino a 
! forza otto, mentre si regi- 
| strano gravi disagi nelle zone 
j interne. 

I Neve e gelo nell’Aquilano: 
I nel capoluogo fin dall’altro 
' ieri pomeriggio un folto man- 
[ to di neve ricopriva tutta la 
città. Transitabili con catene 
la maggior parte delle stra¬ 
de, tranne la provinciale tra 
Calascio e Castel del Monte 
e il passo delle Capannelle, 
sulla statale che da l'Aquila 
porta a Teramo, interrotta 
nonostante gli interventi dei 
mezzi dell'ANAS. Nevica pu¬ 
re nell'entroterra teramano, 
mentre la mareggiata della 
notte ha minacciato da pres- 
j so decine di stabilimenti bal- 
i neari su tutto il litorale, da 
I Giulianova fino a Vasto. Ne- 
I ve anche a Chieti e sui pae- 
j si alle falde della Maiella: 
| buon tempo per gli sciatori, 
i ma se continua cosi sara per- 
j sino difficile raggiungere le 
; località attrezzate per gli 
sport. 

• Molti gli automobilisti e gii 
automezzi In difficoltà. Otto 
j occupami di una roulotte ro- 
I vesciatasi presso Pescassero- 
! li. a Sant'Andrea. 12 persone 
I bloccate in cinque auto al 
| Passo del Diavolo, presso 
! Gioia dei Marci, il medico 
; condotto di Castel del Mon- 
. te. gli occupanti di due auto¬ 
bus della ditta Pacilli del- 
l'Aqu.la. cinquanta automobi- 
sti romani al Passo Portella 
presso Roccaraso, settanta 
I automob.listi sull'altipiano 
delle Cinquemigha, e nume¬ 
rosi camionisti al valico di 
Forca Caruso, lungo le sta¬ 
tali 5 e 5 bis di Rocca di 
Mezzo, (n. f.) 

CAMPOBASSO — Una bufera 
I di neve si è abbattuta sulla 
regione, specialmente nell’Al¬ 
to Molise, dove alcuni paesi 
rischiano di rimanere blocca¬ 
ti da un momento all’altro. 
Sia le strade statali che quel¬ 
le provinciali sono coperte da 
un massiccio strato di ghiac¬ 
cio e la circolazione è possi¬ 
bile solo con catene. Sul¬ 
la vecchia strada di collega¬ 
mento tra Termolt e Cam¬ 
pobasso, nella tarda mattina- 


Un freddo polare in tutto il Mezzogiorno. Paesi e città 
innevati, temperature rigidissime, moltissimi I centri isolati. 
Difficoltà enormi per gli automobilisti; centinaia di auto sono 
rimaste bloccate ’ sulle strade. 

Il freddo non ha risparmiato neppure le due Ìsole. La neve 
è comparsa persino nelle città costiere della Sicilia, nella 
stessa Palermo spruzzi di neve hanno imbiancato la città. 
Dappertutto quindi notevoli disagi. 


ta di ieri vi sono stati nu¬ 
merosi incidenti stradali: di¬ 
verse macchine sono rimaste 
tamponate. 

Lungo la Strada statale che 
da Campobasso porta a Iser- 
nia, nei pressi di Castelpetro- 
so. molte macchine sono ri¬ 
maste ai margini della strada 
rendendo anche qui difficol¬ 
tosa la viabilità. La strada, 
provinciale che da Liniosanu 
porta a Sambiase è impercoi- 
ribile per via del ghiaccio e 
i pullman non sono partiti 
facendo rimanere praticamen¬ 
te isolato il comune di Sani- 
blasé nel Medio Molise. An¬ 
che nella città capoluogo, no¬ 
nostante la neve caduta non 
sia abbondante, il traffico si 
svolge con difficoltà. Fin dar¬ 
le prime ore del mattino, sul¬ 
le due strade di accesso a 
Campobasso. Porta Termoll e 
Porta Napoli, vi erano lun¬ 
ghe file di macchine che tro¬ 
vavano enormi difficoltà a 
raggiungere il centro citta¬ 
dino. 

I comuni che rischiano di 


rimanere bloccati sono co¬ 
munque quelli dell'Alto Moli¬ 
se e in particolare Capracot¬ 
ta per via della bufera che 
■ continua ad ammucchiare m 
alcuni punti più esposti la 
neve rendendo Impossibile 
quindi anche l'intervento de¬ 
gli spartineve. Ancora una 
volta, da denunciare le ina¬ 
dempienze dell’ANAS delle 
due province di Campobasso 
e Isernia che continua a non 
voler affrontare il problema 
del mezzi spartineve: quelli 
esistenti sono infatti vecchi e 
poco utilizzabili. In queste 
condizioni diventa quindi as¬ 
sai difficile assicurare lo 
sblocco immediato delle stra¬ 
de. ( g. m.) 

COSENZA — Da due giorni 
il maltempo imperversa in 
tutta la Calabria. Dal Pollino 
all'Aspromonte bufere di ne¬ 
ve si alternano a raffiche 
impetuose di vento che sul 
litorale tirrenico hanno rag¬ 
giunto I 100-120 Km. all'ora. 
L’intera regione è stretta i- 


In tre erano dispersi sul Gran 
Sasso: salvati da guide alpine 

(.'AQUILA — Due maestri di sci della scuola di Campo imperatore hanno 
salvalo dall'assideramenlo tre funzionari dell'Alitalia, in servizio a 
Fiumicino, dispersi sul Gran Sasso dal 4 gennaio. Le guide alpine 
— Renato Vellelri e Bruno Faccia dell’Aquila — hanno raggiunto con 
una pericolosa ascensione i tre nel rifugio Duca degli Abruzzi, a 2400 
metri di altitudine, mentre spirava vento a 120 chilometri orari, su 
neve dura come granito per il gelo, e mediante corde fisse, sono riu¬ 
sciti a far ridiscendere all'albergo di Campo Imperatore i tre uomini. 

Si tratta di Paolo Fraticelli, e di due suoi colleghi, Ennio e Gustavo 
(i cognomi non sono stati resi noli). Moglie e figli dei Ire funzio¬ 
nari, cha risiedono a Ostia, attendevano in ansia il rientro degli escur¬ 
sionisti dalla sera del 4 gennaio, ma non si sapeva dove i Ire si 
fossero diretti. L’allarme è stato dato l’altra sera, ma la squadre di 
soccorso non hanno potuto mettersi in moto, sia per II tempo pessimo 
(vento violentissimo e bufere, temperature di quasi 20 gradi sotto 
zero ad alta quota), sia perché non si sapeva dove cercare I dispersi. 


noltrc da una morsa di frec. 
do glaciale. La temperatura 
la notte scorsa in molti posti 
e scesa a F2 gradi sotto lo 
zero. 

La zona più colpita dal 
maltempo è la Sila che si 
può raggiungere, sia pure 
con molta difficoltà, soltanto 
col trenino delle Ferrovie Ca- 
labro-Lueane; è impossibile 
arrivarci attraverso la su¬ 
perstrada oppure attraverso 
la vecchia Statale 107. mal¬ 
grado gli sforzi dei mezzi 
dell'ANAS e dell'Amministra¬ 
zione provinciale che si stan¬ 
no prodigando nel tentativo 
di sgomberare le strade dalla 
neve che in alcuni punti ha 
superato un metro di altezza. 
Diversi comuni silani del 
versante crotonese come Ca- 
stels riano. Savelli. Versino 
sono praticamente isolati. I- 
solati sono inoltre i villaggi 
di Cagno, Pino Collito e Ro- 
vale costruiti dall'Opera Va¬ 
lorizzazione Sila. l'ex ente 
di riforma fondiaria calabre 
se. A S. Giovanni in Fiore, il 
più grosso centro dell'allipia¬ 
no della Sila, la neve ha già 
superato il mezzo metro di 
altezza. 

Bufere di particolare vlo 
lenza si sono abbattute anche 
nella zona delle Serre catan¬ 
zaresi. nella pianura di Sibarl 
e nella zona del Pollino dove 
il tratto dell'autostrada del 
Sole Campo Tenese- Frase! 
neto è stato interrotto al 
traffico a causa del ghiaccio 
formatosi sull’asfalto che ha 
bloccato numerosi automezzi 
pesanti. Su tutto il litorale 
tirrenico le raffiche di vento 
hanno provocato danni ingen¬ 
ti alle linee elettriche e tele¬ 
foniche e sradicato centinaia 
di alberi anche di grosso fu¬ 
sto. Numerosi camion ed au¬ 
tovetture sono stati ribaltati 
dal vento sulla statale 18 
«Tirrenica» bloccando il traf 
fico per diverse ore. to. c.) 

NELLA FOTO: grandi nevi¬ 
cate in tutta la Basilicata. 
Ovunque massicci i disagi 
per le popolazioni 
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L. CONSORZIO 

m . : per IA VALORIZZAZIONE 

"1 DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 

• CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 
ANDRIA 

• CENTRALE CANTINE COOPERATIVE • BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C. - SPUMANTI 

• CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI < BARI 

OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

• CONSEMALMO - BARI 

PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

• OLIVERCOOP - CERIGNOLA 

OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

• BAR BIANCO - MODUGNO 

LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

• CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO’ 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

• LUCANIA LATTE - POTENZA 

LATTE . RUGIADA > OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

• SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 

SALSICCIA - SCPRESSATA - PROSCIUTTI 


NEGOZI AGRISUD 


CENTRI DI VENDITA 

CENTRI DI DISTRIBUZIONE 


BARI - Viale Kennedy. 75 • Tel. 41433S 
BARI - Via pavencelli. 124 • Tel. 256537 
BARI - Vie Quarto. 37 
BARI • Via Egnazia. 22 - Telafono 58363* 
LECCE • Via M. Schipa. 34 - Tel. 22*33 
8RINDISI • Coree Roma, 11* - Tel. 24*M 


ALT AMURA - L.go Epitaffio. S - T. *41043 
AVELLINO - Via F ili Bieogne • T 36*35 
FOGGIA • Via Motfetta. 13 • Tel. 35413 
NAPOLI • Via Nicolardi, 16 - Tel. 741S740 
PESCARA - via Ttburtina, 12* • Tel. 52565 
ROMA • Via Casetta Mattai. 339 • T. 5235200 
TARANTO - Via Geo. Messina. 4*-T. 2743* 


— Dalla produzione al consumo 

— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope¬ 
rativi dell’Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 




























